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Nuovo grande slancio nella diffusione 
L'appello lanciato per garantire > nelle giornata 
di oggi la presenta de « l'Unità » a tutte le Ini
ziative» di massa che si terranno In occasione 
dello sciopero generale a sostegno della vertenza 
Fiat e in difesa del posto di lavoro In tutte le 

.aziende minacciate è stato accolto con grande 
1 slancio dalle organizzazioni del Partito. Agli 
uffici diffusione del nostro giornale sono giunte 

richieste per migliala • migliala di copie In pio, 
soprattutto per le locatiti dove si svolgeranno le 
più Importanti manifestazioni Indette dalle Fede
razione sindacale unitaria e dalla FLM. Dopo 
questo Importante risultato è necessario prose
guire nel lavoro di diffusione del giornale del 
comunisti nelle fabbriche, nel luoghi di lavoro» 
nel centri di Incontro del lavoratori. 

'*- v' ' 

Oggi si ferma per quattro ore tutto il Paese, trasporti e scuola per un'ora 
^ _... , i _. _ - • • • • - , ^ ^ ^ _ ^ _ , i 

Sciopero generale non solo per la Fiat 
Se passa l'autoritarismo padronale è un grave colpo alla democrazia 

Manifestazioni nelle principali città: a Torino con Giorgio Benvenuto, a Milano con Luciano Lama, a Roma con Pierre Camiti - Ieri assemblee di 
donne davanti ai cancelli - Domani l'iniziativa dei giovani - Nuove provocazioni ai picchetti - Cortei di «capi» che chiedono di tornare in fabbrica 
Sciopero generale. Tutto il paese oggi si ferma per quattro 
ore. Solo I servizi indispensabili sono garantiti; i trasporti e 
la scuola si fermano per un'ora. E' un grande momento di 
solidarietà democratica attorno ai lavoratori della Fiat; ma 
ancora di più: sarà un grande momento di mobilitazione che 
investe tutto ii mondo del lavoro per bloccare II tentativo di 
mettere in discussione i diritti e le conquiste sindacali. Que
sta giornata di lotta, dunque, non è una forzatura che pos
sa dividere le forze sociali e politiche, ma, al contrario, 

.'vuole realizzare la massima unità, quali che siano le rispet
tive collocazioni, al governo o all'opposizione. Vuole mettere 
In campo uno schieramento che isoli II disegno della Fiat. 

CIÒ è tanto più necessario nel momento In cui vengono 
messe in atto provocazioni contro gli operai In lotta (sono 
stati forzati I picchetti a Torino, a Cassino, a Termoli); e 
tentativi di divisione tra i lavoratori. Sono episodi gra
vissimi che dimostrano una chiara volontà di rompere la 
resistenza dei lavoratori. C'è chi cerca l'incidente, il caso 
clamoróso; non potendo vincere finché si resta sul plano della 
lotta democratica, vorrebbe spostare altrove il terreno dello 
scontro. La risposta migliore, dunque, non può che essere il raf
forzamento dell'unità,- l'estensione delle alleanze tra I lavoratori 
• attorno al lavoratori. , 

Ecco, dunque, che acquista ancora maggior valore la gran
de campagna di solidarietà lanciata dai sindacati. In questi 
giorni la mobilitazione sta crescendo, le adesioni si stanno 
moltiplicando. Ieri sono scesi in campo moltissimi intellettuali, 
alcuni dei nomi di punta nel campo dell'economia, della socio
logia, del diritto. Intanto, anche gli enti locali si schierano a 
fianco degli operai Fìat, cosi come I movimenti e le associa
zioni di massa. Le cooperative fanno già arrivare I primi se
gni concreti di solidarietà. Sul conto corrente aperto dai sin
dacati, vengono versate centinaia di milioni, contributi di sin

goli, di associazioni, di organismi di base. Ieri davanti al can
celli si è svolta una manifestazione di donne, con delegazioni 
da Milano e da Reggio Emilia. Intanto si.sta preparando la 
manifestazione nazionale dei giovani: domani giungeranno a 
Torino studenti e giovani da tutta Italia, chiamati dai movi
menti giovanili • dal sindacato. , . 

'• Durante Io sciopero odierno si svolgeranno manifestazioni e» 
comizi In tutte le principali città. A Torino tutti 1 lavoratori 
confluiranno davanti ai cancelli di Miraflorl. Parlerà Benve
nuto. A Milano prenderà la parola Lama; a Roma Camiti; ad 
Aversa Trentin; a Genova Galli, a Bologna Bentlvogll • a 
Bari Mattina. 

Tutti arrestati 
gli assassini 

di Walter Tohagi 
Gli assassìni del giornalista del « Corriere della Sera »,, 
Walter Tobagi, ucciso il 28 maggio, e i feritori del cro
nista della « Repubblica ». Guido Passalacqua. sono stati 
tutti arrestati. Sono terroristi appartenenti alla «co
lonna 28 marzo > costituitasi subito dopo la scoperta del 
covo genovese di via Fracchia e che è stata sgominata 
dai carabinieri del nucleo speciale antiterrorismo di Mi
lano. Lo ha comunicato ieri sera . il procuratore della 
Repubblica di Milano Mauro Gresti, attraverso un docu
mento consegnato alla stampa. «A seguito di complesse 
indagini — è detto nel documento — protrattesi per oltre 
quattro mesi e condotte dai carabinieri della sezione anti
crimine per la lotta al terrorismo di Milano, in collabo
razione con il centro investigazioni scientifiche dell'arma 
dei carabinieri di Roma, sono stati assiasrali alla giu
stizia tutti i componenti della "colonna 28 marzo" respon
sabili del ferimento del giornalista Guido Passalacqua e 
dell'assassinio del giornalista Walter Tobagi. Tra costoro 
— continua il documento — non figura Paolo Zambianchi, 
indicato da taluni organi di stampa quale presunto respon
sabile dei delitti precedenti né figura alcuna delle per-

'. sone recentemente arrestate nel corso dell'operazione di 
polizia giudiziaria concernente l'organizzazione eversiva 
"Prima linea" ». Fin qui il comunicato. Ai giornalisti che 

, cercavano di sapere i nomi o quantomeno il numero degli 
. arresti, il dott. Gresti non ha fornito un elemento di più 

di quelli contenuti nel comunicato. «Per ora — ha ag
giunto — non posso dire altro. Nei prossimi giorni potrete 

, conoscere ulteriori particolari». Mafia fai»: Walter Tobagi. 
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TORINO — Davanti ad un presidio della Fiat Veicoli Industriali operai e attivisti sindacali scaricano i viveri offèrti In sostegno del lavoratori in lotta 

Intanto Torino vive nuove ore di tensione 
Dal nostro inviato 

TORINO — Nuove ore di tensione 
in questa città che da giorni e gior
ni vive una vicenda drammatica, 
attorno alla fabbrica più grande "del 
paese, la Fiat. La notizia del rinvio 
a lunedì delle trattative ha creato 
ulteriore disagio e preoccupazione. 
E*. il momento, come non. nuli, di 
« usare ^ U cervello*, senza cader* 
«ette trappole, negli, isterismi, ren
dendo più forte l'unità e (a eòmpàt-
terza dei lavoratori. E* questo U sen
so delle dichiarazioni dei dirigenti sin
dacali, mobilitali per Io sciopero ge
nerale di oggi: l'appuntamento è al

la porta cinque a Mirafiori dove, a 
mezza mattina, Giorgio Benvenuto 
parlerà a nome di CgU-Cisl-Uil. La 
manifestazione non si terrà più in 
piazza San Carlo per_ non sguarnire 
i presidi ai cancelli dette diverse fab
briche. 

E* il momento del ragionamento, 
non detta rissa, anche di fronte atte 
nuove iniziative detta Fiat che in alle
ati fiorai tenta di organizzare t cor 
« ìdd^ «aodri hUemodi. i cttpVper 
éividére U fronte di lotta, facendo 

* leva m «in disagio reale, su una lot
ta che pesa, che costa sacri/lei a 
tutti. Nella giornata di ieri si è re
gistrato tnt fatto nuovo, da non sot

tovalutare: seicento impiegati e capi 
— ma c'è chi dà un numero supe
riore — hanno dato vita ad un cor
teo per le vie di Ritratta. Non era 
mai successo un fatto del genere, 
una protesta di questa ampiezza. I 
«colletti bianchi» si sono dati ap
paiamento davanti alla Indesit e poi 
tutti insieme hanno raggiunto nel piti 
profondo silenzio,, percorrendo carta 
un chilometro di strada, la side de-
UH uffici, presidiata. Qui hanno fatto 
dietro front: un gruppo dì operai si 
è messo a quel punto atta toro testa 
con lo striscione detta FLM e allora 
U corteo si è sciolto. Non ci sono sta
ti incidenti, il senso di responsabi

lità ha prevalso da entrambe le par
ti. E* affiorato a volte, tra gli insul
ti reciproci, U tentativo difficile di 
un dialogo. Cera chi ricordava, ad 
esempio, H grido di Luciano Lama 
£< anche i capi sono sfruttati »} e chi 
rispondeva con disprezzo. 

Molto diverso l'episodio «eri/Icato-
_si all'alba alla porta 31 di Mirafiori: 
qui un gruppo di.200 capi — soste-
**ott," li '"dice, da' alcuni eneratmeni 
estranei all'azienda — ha aggrediti 
il presìdio composto da una decina 

Bruno Ugolini 
. • (Segue in penultima) 

Si apre una nuova fase nella crisi ministeriale 

Compromesso nella DC: governo «4+1» 
e cariche di partito anche alle sinistre 
Forlanì condurrà un altro ciclo di consultazioni con i partiti costituzionali — Andreotti presi
dente del partito? — Resistenze di Donai Cattili all'accordo con la sinistra zaccagniniana 

:»? ! / 

ROMA — Nella Democrazia 
cristiana si è arrivati a un 
accordo: la sinistra zacca
gniniana e gli andreottiani, 
oltre che nel nuovo gover
no, entreranno anche negli 
organi dirigenti del partito. 
La frattura del Congresso, 
fra maggioranza del « pream
bolo» e minoranza del 42 
per cento, è almeno in parte 
superata. Su quale linea av
viene questo ricompatta
mento? Una risposta è pro
blematica, s ma c'è chi dice 
che l'ala più oltranzista del 
e preambolo» è rimasta iso-, 
lata. 

Sulla formula di governo 
si è soffermato Piccoli, men
tre Forlanì — che ha svolto 
una relazione — ha avuto 
cura di riferirsi, ma molto 
sulle generali, soltanto aDe 
questioni del programma» La 
base del governo dovrebbe 
essere quadripartita, con la 
partecipazione della DC. del 
PSI. del PSDI e del PRI, ma 
la segreterìa democristiana 
vuole acquisire alla maggio
ranza anche Q e sì » dei libe
rali con la nomina a mi-

- nistro di un uomo in cui il ' 
PLI possa riconoscersi. 

L'accordo tra la segreteria 
democristiana e la sinistra 
è stato raggiunto ieri mat
tina, prima della ~ riunione 
della Direzione, dopo una se
rie di approcci infruttuosi. 
Erano presenti Pìccoli e For
lanì, oltre ad Evangelisti per 
gli andreottiani, e a Galloni, 
De Mita, Bodrato e Gullotti 
per le sinistre Poco dopo, 
parlando in Direzione, Gal
loni ha precisato qual è il 
giudizio della sinistra sull'in
tesa raggiunta, resa neces
saria — ha detto — dalla 
preoccupazione di una «per-
dita di iniziatica politica del
la DC». I punti della ripresa 
dell'iniziativa politica che ven
gono indicati sono essenzial-

' Cindiano Falaschi 
(Segue in-penultima) 

Niente patto di ferro 
tra Craxi e Palmella 

ROMA — Il «patto di consultazione» tra socialisti e social
democratici per ora rimane privo dell'appendice radicale. 
Dopo quattro ore di discussone, rincontro di ieri mattina tra 
la delegazione del PSt (Craxi. Martelli, Labriola. Scamarcio, 
Landolfo e quella del Pr (Pennella, Rippa. Abietta, Ciccio-
messere e Stanzani) si è concluso con uno striminzito comu
nicato. Banditi tutti i discorsi sulle prospettive di «terzo 
polo», socialisti e radicali, i primi soprattutto, sembrano 
essere stati guidati da un più modesto obiettivo: verificare se. 
previo accoglimento di qualche tipica richiesta dei Pr. il 
nascituro governo potrà beneficiare di una certa compren
sione radicale, magari spinta in qualche occasione fino al
l'astensione. 
' Sia Crasi che Pannella ai sono infatti preoccupati di spìe-
gare ai giornalisti, afa line della riunione, che le dichiara
zioni rilasciate dai radicali martedì scorso, al termine del-
rincuntro con ForianL nono state «distorte» dai aoliti mass-
media. Non ai trattava affatto di una e posizione di chiusura 

pregiudiziale* da parte radicale. Invece, l'atteggiamento del 
Pr sarà legato «olla soluzione e atta prospettazióne di solu
zioni per problemi che considerano essenziali ». 

L'elenco di richieste presentate dai radicali anche ieri 
mattina, è stato in realtà lunghissimo. Se i socialisti vi aves
sero aderito, avrebbero firmato in sostanza un programma 
alternativo a quello dell'eventuale nuovo governo. Ma alla fine 
qualcosa hanno concesso, anche se gli avversari interni di 
Pannella (e con loro, i seguaci di Craxi) dichiarano che- « è 
troppo poco perché Marco possa sperare di portarsi appresso 
tutto 3 gruppo in xn'eventuale astensione-*. Comunque, i so
cialisti hanno concordato con i radicali di proseguire — come 
recita fl comunicato finale — « in un lavoro comune in ordine 
ad alcuni fondamentali problemi di governo e a quelli connessi 
atte scadenze e ai temi referendari ». 

In pratica, spiegano i collaboratori di Craxi, 1 PSI 
dovrebbe cercare di inserire nell'iniziativa di governo almeno 
alcune delle istanze agitate dai radicali. E documento ne 
specifica due. la lotta contro la fame nel mondo e- la riforma 
della giustizia, per te quali sono stati addirittura costituiti 
due comitati congiunti incaricati di ricercare soluzioni oppor
tune. E Craxi si è anche impegnato a tenere nei prossimi 
giorni una nuova riunione coi dirigenti radicali per esaminare 
i problemi connessi ai referendum. Sull'aborto — spiega infine 

(Segue in penultima) : Antonio Caprarica 

Appelli di intellettuali 
di ogni orientamento per 
il sostegno agli operai 

Firme e aiuti concreti da Torino e Bo
logna - Impegno delle tre cooperative 

ROMA — Al giro di boa del 
primo miliardo per 11 fondo 
istituito dai sindacati a so
stegno dèlia lotta della FIAT, 
il fronte della solidarietà si 
è allargato dai lavoratori al
le forze della cultura e alle 
forze produttive, al mondo 
della cooperazione. Un arco 
di iniziative che dà il senso 
di una «impresa» fuori del 
comune e di una larga con
sapevolezza della posta in 
gioco. 
TORINO 

Parte dall' università un 
appello, fumato da decine di 
docenti, ad aprire la sotto
scrizione all'interno del mon-, 
do universitario e della cul
tura «per fornire una con
creta solidarietà alle fami
glie dei laboratori minaccia
ti «alta penata dei pasto di 
lavoro e strette da urgenti e 
in qualche caso drammatiche 
difficoltà . economiche». Ed 
ecco l'elenco di quanti hanno 
finora aderito alla sottoscri
zione: 

Mario DogUarl. Rosanna 
Gambini. Ettore GfiozzL Me
tello Scaparone. Anna Chiar-
Ioni, Sergio Obiarloni. Giu
seppe Di Gino. Salvatore Co
lticela. Pierluigi StangheQini. 
Silvio Aime, Cesare Pisani, 
Franco Ricca. Edoardo Gar
rone, Adriano Zecchma. Fio
ra Boccucci. Giovanna Ghiot
ti. Giuseppe Della Gatta. EKo 
Gianetto, Livio Battezzati, 
Marino Guaita. Oscar Chian-
tore. Paolo VentureSo, Vin
cenzo Zelano» Gianmaria Bra-
TOV Gastone Cattino, Guido 
Neppi Modani, Carlo Federi
co Grosso, Alberto Conte, En
zo Barello. Nicola Bellomo, 
Roberto Monaco, Enrico Fu* 
bini. Mario Rasetti. Manfre
do Montagnana, Biagio Gar-
zena. Guido Pzragno. Gigi 
Livio, Francesco Poli, Elisa
betta Ambrogio. Elsa Abbe-
na. Marco Burzio. Piero Vi
gna. Alessandro Verrà. Gior
gio Ferrarese. Paola Gario, 
Luciana Picco Botta, Ezio 
Roletto. Glauco Tonacninl. Da
vide Viterbo. Giuseppe Riat
tino, Giovanni SalvestrinL 
Cario Olmo. Giorgio Preta, 
Domenico Osella, Ernesto Na
politano, Enrico PredazzL Ce
sare Rossetti. Lorenzo Zani-
netti. Giovanni Silvestro. Mi
chele Scé, Renato De Mori. 
Aldo Agosti. Avaldo Bisi. 
Ferruccio Balestra. Giovanni 
Borream. Diego Gamba. Gior
gio Ponzano, Giuseppina Ri-
naudo. Mario Marigheffi. Da 
Marco. Adriano Vanni. 

BOLOGNA 
Un lungo documento arri

va da Bologna: è firmato dm 

.oltre cento intellettuali, che 
invitano a sottoscrivere per il 

.fondo e intanto si «tassano» 
per 50.000 lire a testa, invian
do i primi 6 milioni. «Vi è 
sempre stato nella storia po
litica e » sociale italiana — 
sottolineano tra l'altro — uno 
stretto rapporto fra la con
quista attraverso le lotte del 
movimento operaio di nuovi 
spazi di potere alla FIAT e 
l'ampliamento e l'arricchi
mento della dialettica demo-, 
cratica della società italiana. 
Viceversa — proseguono — 
l'arretramento e la sconfitta 
del • movimento operaio . alla 
FIAT hanno segnato l'inizio di 
fasi di impoverimento o re-
strizzone della democrazia». 
. «Le finalità discriminato* 
Tle perseguite daHa FIAJ — 

• ̂ dicono ancora gli fcitellettua-
H — Bàhó evidenziate dalla 
stessa composizione della li
sta dei sospesi »: « si è qum- • 
di dì fronte — concludono — 
al potere di una multinazio
nale che non maschera i prò- : 
pri obiettivi (...) » e « cerca 
di dividere i lavoratori e di 
isolarli dal resto della socie
tà». Perciò «è necessario 

' creare un ampio movimento di 
fattiva solidarietà con i la
voratori nella consapevolezza 
della grande portata dello 
scontro in atto». L'impegno 
che i firmatari del documen
to indicano agli intellettuali 
italiani è di due tipi: a) pro
muovere iniziative di contro
informazione bt particolare 
nette università e nelle scuo

l e superiori per contrastane 
la propaganda FIAT e vìnce
re le tendenze al disinteresse 
e al disimpegno; b) -aderire 
concretamente al fondo di so-

(Segue a pagina 6), 

Peggiorate 
le condizioni 
del compagno 
Luigi Longo 

ROMA — Nella attinie vea> 
Hojsattr'cTe} le cendtxioal 

Larigi Lane» s 
II 

• la tutta il partite te 
fienri è in ansia cea af> 

è 
assistita dai 

familiari • dal 

l'uomo giusto al posto giusto 
f r1L Messaggero* (non x è questa la prima 
volta e, ne siamo certi, 
non sarà nemmeno rutti-
ma) ha avuto un'idea ge
niale: ha pubblicato ieri 
un «.elenco di probabili 
ministri», che noi abbia
mo (disinteressatamente, f 
intende) attentamente let
to. Netta lista sono indica
ti 44 nomi, in ordine alfa
betico, con rawertemm 
che « naturalmente i posti 
effettivi saranno assai me. 
no ». A ogni nome i fatto 
seguire qualche cenno o 
biografico o di competen» 
za e, per qualcuno, viene 
anche radicato il ministe
ro «I male si suppone che 
veri tbbe destinato. Orbe
ne: al «etto posto (ripe
tiamo che uiene seguito 
Tardine uifmbettco), rro-
vmmo u nome Et «Giusep

pe Bartolomei - democri
stiano (fanfanlano) e pre
sidente dei senatori de 
Per la prima volta è seria
mente in corsa. Pubblica 
istruzione? ». 
- Ora noi abbiamo già 
detto che non comprendia
mo quali stano le « garan
zie» chieste dal crollano 
Craxi atta DC. ma se si 
trattasse di garanzie di 
competenza (o se preferi
te, per non ripeterci, di 
esperienza, di preparazio
ne, di perizia, di capacità) 
nessuno come fi sen. Bar
tolomei poteva ventre pr*> 
nosticato più felicemente 
per la pubblica tstruttone. 
Nato ad Anghiari, fu To
scana, Bartolomei è riusci- • 
U>, essendo ancora tu gio
vanissima età, a diventare 
caporale del Genio taie-

grufista.(questi dati 
tratti testualmente dotta 
sua biografia). Battè le 
sue prime lettere d'amore 
con fel/ubeto Morse, tm-
parato sotto le armi, a tm-
mancabvmente ftntoo- co* 
sì: «Ti amo stop», fi che, 
se ci pensate, è N* M 
tempo economica, fedele 
e perentorio. Messosi alea-
gore, quando era già gran
dino. la « Settimana ente-
mistica », dovette tnter-
rompere questi suoi studi 
perché a un eerto punto 
davanti a un aaadro di 
parole incrociate si imbat
ti in questo quesito: «f 
nertfcsaie. Vtnse una gran
de battaglH nei IMS» « 
non i mairmseUoa deci-
aere se si trattaste di Na
poleone o del MareecmOo 
Diaz. L'on. Oattoni, che •» 
ha visto pia. volte 

pensiero, §U ha assicurato' 
che la grande battaglia 
fu quella di Austerttte e 
ta vinse Napoleone, ma 
Bartolomei è rimasto per
plesso. Come fidarsi di 
uno di sinistra? 

Da allora, eletto senato
re per ben quattro volte 
non ha mai fatto parte 
detta Commissione istru
zione, dal che si è capito 
che questo i Vuomo Ohe ci 
vuolemU ministero di Tra
stevere. Tanto più che 
qualche parola di latino 
la sa e conosce T'ambiente 
universitario. Nessuno gii 
cava daOi tetta che Ma
la maona sia quella dotta 
mensa (da « magnare », 
mangiare) e dice che ci 
andrà anche bti per **m-
rearsi in eottcne. Stop, 

Sostegno doli* CES agli operai italiani 

lama vice presidente 
dei sindacati europei 
BRUXELLES — B _ 
esecutivo deOa ConfaderaTiene 
europea dei sindacati te ieri 
eletto il cua»agno fagiano 
Lama «Da carica di vice pre
sidente e te «afraano «ài so
lidarietà del 
dacale europeo ai 
italiani m lotta par IV 
zione • la datata dai 
sindacali ».' 

E* la i 
«tetto «1 
( d 

«Battoli da 
Il Paesi). 

te rassegnato le 
rispettando la decisione defia 
Fedcrazìooe CgiL CisL UH di 
ricoprire a rotazione rincari-
o» triennale spettante al sin
dacato italiano. La nomina 
«conferma — si legge in una 
nota dei rappresentanti te
ttasi alla riuntone dj Bruid 
aia — fi carattere aperta ed 

detta CES come or-
dei fruiscati eav 

valori, progranani 
ajai per la da-
eaai ed fl ad

dette condizioni 

j , V. 
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Quindici ore di aspra battaglia alla Commissione di vigilanza 

Soltanto un patto di ferro DC-PSI salva 
il vertice RAI-TV e fa passare le nomine 

Anche l'altra notte esponenti socialisti e democristiani hanno condiviso la condanna del blitz di settembre 
Costretti a contraddirsi nel voto - Da oggi in carica i nuovi direttori - Uomini di cultura contro la spartizione 

ROMA — Il direttore genera
le della RAI non ha perso 
tempo. La lunga maratona 
della commissione parlamen
tare di vigilanza si è conclu
sa ieri mattina alle 8 in pun
to: appena qualche ora dopo 
De Luca ha firmato gli ordi
ni di servizio che, a partire 
da stamattina, rendono ese
cutive le nomine decise nella 
notte del 26 settembre. Svelto 
almeno quanto De Luca s'è 
mostrato Franco Colombo. 
neo-direttore del TG1 — die 
ieri sera si è presentato di 
gran carriera all'assemblea di 
redazione per ottenerne il 
gradimento. 

Hanno tutti fretta — « pa
drini » e beneficiari della nuo
va spartizione — e la parola 
d'ordine è: archiviare. Per 
chiudere la partita — ne fanno 
fede un'ipocrita dichiarazione 
di Martelli e una singolare in
terpretazione dei fatti del vice
presidente della RAI, Orsel-
lo — non si esita a imbro
gliare le carte sostenendo che 
la • commissione parlamen
tare di vigilanza ha assolto 
il «vertice» della RAI e ha 
sanzionato la piena legittimità 

delle nuove nomine. 
Meriterebbero davvero * di 

essere raccontate per filo e 
per segno le 15 ore di aspra 
battaglia — dalle 17 di mer
coledì alle 8 di ieri mattina — 
svoltasi in seno alla commis
sione. Ma se un dato reale, di 
sostanza, se ne può trarre è 
questo: vi è stata una larga 
maggioranza che ha ribadito 

auiii aia aLwciiiuaiu —* ic 
critiche al « blitz » del 26 set
tembre. « 7 verbali della sedu
ta — afferma il compagno 
Bernardi, capogruppo del PCI 
nella commissione — testimo
niano che sono stati condan
nati i metodi imposti dalla 
maggioranza nel consiglio d' 
amministrazione; che sono 
stati saìlecitati ripensamenti 
ed è stata chiesta la revoca 
almeno delle decisioni più 
scandalose, a cominciare dal
l'illegittima istituzione di due 
nuove vice direzioni generali. 
Il PCI < — aggiunge Bernar
di — ne trae ulteriore motivo 
per proseguire la lotta in ogni 
sede ed occasione possibile ». 

Del resto basta scorrere 1' 
elenco degli interventi, per 
rendersi conto della vastità 

e della severità delle obiezio
ni mosse a Zavoli, De Luca, 
alla maggioranza del consi
glio: le documentate requisi
torie pronunciate da tutti i 
parlamentari del PCI. da Mi
lani (PDUP) e Fiori (Sini
stra indipendente): i rilievi 
avanzati dai de Bodrato, Gra
nelli. Silvestri, dal socialista 
Bassaninl. Una ad una sono 
state rievocale tulle le viola
zioni, le irregolarità commes
se nella notte del blitz. 

Soltanto un patto di ferro 
— come* ricorda ancora il 
compagno Bernardi — sigla
to dalle segreterie della DC 
e del PSI per spianare la stra
da al governo (è stata — s'è 
detto — la prima garanzia 
chiesta da Craxi); soltan
to l'obbligo imposto alle mi
noranze de e socialista di at
tenersi alla disciplina di par
tito. hanno impedito che le 
critiche, i severi giudizi 
espressi durante le 15 ore di 
discussione, trovassero for
male e coerente sanzione in 
un documento finale di cen
sura. Anche se. alla fine, tan
ta protervia ha finito col ma
scherare malamente una de

bolezza di fondo: DC e PSI 
non hanno potuto presentare 
un documento che. sia pure 
vagamente, assolvesse il ver
tice RAI. .;;-.;.:;. ••-.' ; 

Resta il grave segnale po
litico lanciato da DC e PSI: si 
è voluta riaffermare la legga 
delle maggioranze precostitui
te. ci si è chiusi a ogni pro
posta di confronto e di ac
cordo facendo ricorso, da par
te del presidente Bubbico 
(coadiuvato per tutta la sera 
da Martelli nei panni di co-
presidente ;abusivo), anche 
a discutibili manomissioni 
del ' regolamento. Sicché si 
è rifiutata l'acquisizione dei 
verbali del consiglio d'am
ministrazione RAI: si è nega
ta la possibilità di ascoltare 
il collegio dei sindaci perchè 
spiegassero la loro unanime 
opposizione alla istituzione 
delle nuove vice-direzioni ge
nerali: si è fatto blocco per 
respingere ogni documento che 
suonasse critica all'operato 
della maggioranza del consi
glio. Ci si è opposti persino 
a un breve aggiornamento 
della riunione; alla fine — 

per iniziativa del socialista 
Martelli — si è bocciata an
che la proposta di rivolgere 
almeno una raccomandazione 
alla RAI ' su un punto condi
viso da quasi tutta la commis
sione: -•• rivedere - l'opportunità 
di mantenere !e nuove vice
direzioni. Come nella notte 
del « blitz *, {1 patto di fer
ro esigeva che a ogni costo 
si chiudesse la discussione. 

Ma nessuno — tantomeno 
gli uomini che nella RAI pre
tendono di imporre la ' loro 
legge — possa illudersi che 
i giochi siano fatti. Lo dimo
strano tra l'altro, la manife
stazione davanti alla Mira-
fiori (ne riferiamo qui sotto); 
le critiche che ancora ieri so
no state rinnovate dal coordi
namento dei giornalisti ra
dio-tv; la crescente adesione 
di uomini di cultura all'ap
pello contro la spartizione che 
ieri è stato sottoscritto an
che da: Carlo Lizzani. Rober
to Roversi. Valerio Castrono-
no, Camilla Cederna, Michele 
Risso. Mario Tronti. Marco 
Ferreri. Domenico Cardini. 
Raffaele La Capria, Nicola 

Badaloni, Guido Neppi Mo-
dona, Mario Spinella, Carme-• 
lo'Samonà, Ettore Scola, Ma
rio Missiroli, Alberto Abruz
zese, Nello Aiello. Franco 
Iseppì. Lamberto Pignottl, " 
Renzo Rosso. Carlo Bernardi
ni. Giacomo Marramao. En
zo Siciliano. Angelo Guglielmi, 
Nicola Gallerano. Luisa Boc
cia. Nicola Tranfaglia, ^ Fe
derico Caffè. ;.<-, - ., ^••/\:,'-. 
• Oggi sono previste due as

semblee al TG2: una in matti
nata. l'altra per stasera con 
il successore ; designato di 
Barbato. Ugo Zatterin. Il 
consigliere Tecce, intanto, ha 
chiamato nuovamente in cau
sa il presidente Zavoli: per 
sapere perchè soltanto ' ora 
sono stati forniti i pireri giu
ridici. invano chiesti prima, 
sulla legittimità delle nuove 
vice-direzioni: per sapere co
me mai il consiglio non è sta
to neanche avvertito che nel 
processo intentato da Barba
to l'azienda ha deciso di far
si rappresentare dal segreta
rio del consiglio medesimo. , 

Antonio Zollo 

TORINO — L'accusatore di 
turno è Foresti, un delega
to delle Presse di Mirafiori. 
«1 giornalisti vengono qui — 
spiega al microfono — e 
cercano di farci dire ciò che 
loro hanno già in mente di 
farci dire. Apriamo la radio 
e sentiamo il GR1, cfie è 
sempre costruito allo stesso 

• modo: prima vengono le no
tizie sulle trattative a Ro
ma, poi altre tre o quattro 
notizie che non c'entrano un 
cavolo, infine due parole per 

" dire che a Torino continua
no i presidi sui cancelli. 
Sembra che nelle fabbriche 
ci sia solo una banda di 
scalmanati e non esista nes
sun rapporto tra-la trattati
va e le lotte ». 

Gli « accusati » stanno dì 
fronte: una cinquantina di 

r-. giornalisti accomodati su seg
giole pieghevole Tutt'attor-

'- nò, in piedi sul piazzale del
la porta «5» di Mirafiori, 
ascóltanto tremila lavoratori. 
Ma l'atmosfera non è quel
la di un processo. La gente 
è attenta. Resta tutta fino al 
termine del confronto, che 
dura tre ore, malgrado un 

, vento gelido, applaude im-
., parzialmente. Ed applaude 

con. maggior convinzione 
- quando viene annunciato che 

Assemblea davvero straordinaria 
tra giornalisti e operai Fiat 

i tipografi del Corriere della 
Sera versano quattro milioni 
di lire per sostenere la lotta 
alla FIAT, il comitato di re
dazione di Paese Sera, un 
milione, quello del Manifesto. 
centomila. 

Questo primo, straordinario 
dibattito popolare sui temi 
dell'informazione, viene aper
to de Antonio Buzzigoli, della 
FLM torinese, con una pre
sa d'atto: « C'è un forte ma
lessere — dice — tra i lavo
ratori, • i quali - s i rendono 
conto che anche questa'volta , 

• il padrone ha: saputo.vaare 
• meglio gli strumenti di infor
mazione ». Enuncia gli ad- • 
debiti. Le posizioni della. 
FIAT alla TV e sui giornali ; 

! vengono > generalmente pre- • 
sentate come logiche, Tazio- • 
nàti, oggettive. Quelle del 
sindacato, nel migliore dei '• 
casi, vengono solo enunciate. ' 
Si stende un velo sul fatto 
che ci siano invalidi, donne, 
handicappati fra i 23 mila 

sospesi alla FIAT. L'operaio 
non viene mai presentato co- •. 
me portatore di valori posi
tivi, al contrario del capo 
che cerca di sfondare i pic
chetti. - • - . . . , » • . . 
; « I protagonisti, i veri sog-. 

getti di questa lotta — con
clude- il sindacalista — sono 
i lavoratori. Sono loro che ne 
hanno deciso i contenuti e le 
forme, che hanno attuato di 
fatto il principio delle tratta
tive, in fabbrica.- Ma sui 
mezii di informazione gli ope: 

rai 'non ' figurano' quasi mai 
come protagonisti. La fab
brica non viene assunta qua
si mai come luogo di infor
mazione primario e tali re
stano solo i comunicati, sia
no essi del sindacato, della 
FIAT o del ministero ». 

La prima « difesa » tocca 
ad Alessandro Cardulli, vi
cesegretario della Federazio
ne nazionale della Stampa: 
« Non discutiamo questo o 
quell'articolo. 1 giornalisti 

sono criticabili come tutti i 
. lavoratori, ma il sindacato, 

• unitario dei giornalisti sta 
dàlia parte giusta, dalla vo-

- srra. Diciamo. piuttosto che 
. questi due mondi, la classe 
j operaia e gli operatori del

l'informazione, si incontrano • 
tardi*. '~ • •• - ••• 

• r •• Incalza un altro delegato, 
Ortensia, . della Carrozzeria • 

, ', di Mirafiori: < Lo sapete che 
, i lavoratori ormai vedono i 
'-. giornalisti • come • avversari?. 
^C^è .mólta genie,. anchg\éH- ; 
' iàdini, che vengono da noi. 

• "sili cancelli per sapere le no
tizie dal vero, perchè noti si \ 
fidano più dei giornali. Io 
ero sul cancello dove, la 
scorsa .notte gruppi di capi 
ci hanno aggredito. La Stam
pa ha scritto. che due capi 
erano stati medicati in ospe
dale. Invece erano due ope
rai del picchetto ». 

Parla Fiengo, del Corriere 
della Sera, a nome di tutti 
i comitati di redazione del 

gruppo Rizzoli: « Io rappre-
.» sento non solo : quei giorno-r 

;: listi che. si identificano con ' 
" le vostre lotte, ma anche 

. . gli altri, anche i conserva-
, tori. Però vi dico che qual- . 
. .cosa in questi dieci anni si 

•è • mosso anche nel nostro 
• mondo. Anche i giornalisti : 
;' conservatori hanno un inte

resse professionale che va 
: nella • direzione ' che • noi e 

voi vogliamo. Però siamo 
; conte i paralizzati, ^ te : nostre ' 

strutture non ci permettono'-> 
- à^irqcècgliefè le^informa}^ 
~~zionì normali e t?er«"». < Quel- l 

' la dell'informazione — con- . 
ferma Edilio Antonelli della 
RAI-TV — è una struttura . 
capace di condizionare il 
consenso ». 

« Ce un giornalista — ri
batte Bisoglio della FLM to
rinese — che ci.telefona ogni 
giorno 'per chiedere, se ci ; 
sono notizie, e per lui le 
" notizie " sono solo gli. in
cidenti. Il fatto che migliaia 

di lavoratori da 25 : giorni 
presidiano i cancelli con una 
calma e una disciplina senza 
precedenti, per lui non è de- : 
gno dì pubblicazione ». 

« Che cos'è una ' notizia? 
• — si •• chiede il compagno -

Luca Pasolini, del consiglio ;•, 
d'amministrazione della RAI 
TV —. Ma una notizia stra- : 
ordinaria è questa assem

blea, e voglio vedere come 
t uscirà domani ; sui giornali 

italiani. Noi ci battiamo 
perché la radio e la televi
sione siano veramente un 
servizio pubblico, perché in 
TV si possa vedere cos'è 

. un'nssemhifn mme . questa, 
cos'è un picchetto*. • 

Viene fuori la proposta, ' 
• fatta da un giornalista del
la redazione it>1n»:sivn- ài 
"Cfónaca": ' \nirsi, ' gior-1. 

- nalw/i. ^sindacati,--lavorato-— 
. f i , per] chieder^ che-da-M.\ 
r Siedi ' la ' Tifi còticeéé' ogniv-

giorno uno spazio di 20 mi
nuti • r- • • ;• * •• :• 

«Ci sono anche nostri H- , 
• miti — ammette concluden
do il segretario nazionale 
della FLM. Antonio Lattieri, -
— perchè questa manifes'a-

: rione,la1-.facciamo solo'ades-, . 
'. no. »f«nrt quattro settimane •-' 
di lotta* . . . • . ..._.-.. 

Michele Costa 

Può essere 
approvato 

subito 
; i l ddl per 

gli sfatali 
ROMA — La mancata ap
provazione. da parte della 
Camera, del disegno di leg
ge di copertura finanziaria 
dei decreti del Presidente del
la Repubblica concernenti la 
corresponsione di migliora
menti economici al personale 
civile e militare dello Stato 
(già votato dal Senato) sta 
creando una comprensibile 
agitazione tra gli impiegati e 
funzionari interessati. . • 

Il responsabile del gruppo 
comunista nella commissione 
Istruzione - della - Camera. 
compagno Franco Ferri, ha 
ieri rilasciato una dichiara
zione nella quale si sottolinea 
che « i deputati comunisti 
hanno espresso nelle sedi op
portune il loro accordo a che 
il disegno di legge venga 
esaminato e approvato con la 
massima sollecitudine a Mon
tecitorio anche prima della 
formazione o>l nuovo gover
no. Per seguire questa parti
colare procedura è però ne
cessario l'assenso di tutti i 
gruppi parlamentari e fino 
ad ora le difficoltà solleva
te da parte radicale hanno 
impedito di imboccare questa 
strada. 

I comunisti si augurano — 
conclude Ferri — che nei 
prossimi giorni le difficoltà 
possano essere superate, nel 
qua] caso il disegno di leg
ge potrà essere approvato 
nel giro di poche ore ». 

Ascoltati ieri dalla commissione parlamentare d'inchiesta 

Caso Moro: parlano Berlinguer e Zac 
D PCI era per esplorare tutte le strade possibili per salvare lo statista, ma senza violare le léggi 

Comizi 
del PCI 

OGGI 
Salerno: Battolino. Al-

binaa (Rtgojo Emilia): 
Cossutta. D M Ì O (Milano): 
Occhetto. Novara: Tr ivel l i . 
Venazla: G. O'AIcma. Sa
lerno: Valenza. Roma Ti-
burlino: Fradduni. 

ROMA — « Le Brigate Rosse 
non avevano nessuna inten
zione concreta di arrivare ad 
una trattativa per la libera
zione di Aldo Moro»: questa 
la risposta data da Zaccagni-
ni. allora segretario della De
mocrazia Cristiana, a quei 
parlamentari della Commis
sione Moro che hanno insisti-
sto per sapere se in quei 55 
giorni fosse stata tentata ogni 
strada per salvare la vita del 
presidente della Democrazia 
Cristiana. 

L'intera mattinata — quat
tro ore — è stata occupata 
dall'audizione di Benigno 
Zaccagnini. Nel tardo pome
riggio è stata la volta del 
segretario del PCI Enrico 
Berlinguer. Bettino Craxi. in
vece. ha chiesto ed ottenuto 
il rinvio della sua audizione 
che si sarebbe dovuta svol
gere oggi, perché impegnato 
in una riunione della direzio
ne del PSI. 

Sia Berlinguer che Zacca
gnini hanno tenuto delle bre

vi * relazioni introduttive pri
ma di rispondere alle doman
de dei commissari. « Esplo
rare tutte le strade utili e 
salvare Moro nel rispetto del
la Costituzione e delle leggi ^: 
così il vice presidente della 
Commissione Moro, il senato
re democristiano Lapenta. ha 
sintetizzato conversando con 
i giornalisti « la linea del PCI 
nelle dichiarazioni dell'onore
vole Berlinguer sui 55 giorni 
di prigionia de! presidente 
della Democrazìa Cristiana *. 

Zaccagnini. dal canto suo. 
ha insistito sulla questione 
delle trattative, sottolineando 
il fatto che non giunse alcun 
segnale dai rapitori di Mo
ro. Ma c'erano contrasti tra 
la DC e la posizione del PSI? 
Noi — avrebbe risposto Zac
cagnini — prendemmo in con
siderazione tutte le ipotesi 
che emersero nell'incontro tra 
le delegazioni dei due partiti. 
Escludemmo soltanto quella 
della concessione della liber
tà alla terrorista Besuschio. 

Le ipotesi formulate le sotto
ponemmo al governo perché 
ne verificasse la praticabili
tà. Qualsiasi disponibilità — 
avrebbe precisato Zaccagni
ni — sottintendeva comunque 
il non coinvolgimento dello 
Stato e. quindi, il non ricono
scere le BR quali formazioni 
politiche. 

< Aldo Moro non temeva 
un attentato contro la sua 
persona. Non mi ha mai par
lato di questo»: sono state 
queste le prime parole pro
nunciate dall'ex segretario 
della Democrazia . Cristiana 
nella sua relazione. L'inter
rogativo se Aldo Moro vives
se in uno stato di continua 
apprensione per la sua vita 
e per l'incolumità dei suoi fa
miliari è rimbalzato più vol
te nella commissione nel cor
so di questi mesi: la scorsa 
settimana, per esempio, uno 
dei collaboratori di Aldo Mo
ro. Sereno Freato. rappre
sentò l'esponente democristia
no come un uomo ansioso e 

molto preoccupato. Freato. a 
sua volta, è stato contraddet
to da altri collaboratori del
lo statista democristiano. 

I rapporti tra la famiglia 
di Aldo Moro e la Democra
zia Cristiana ' sono stati ' al 
centro di altre domande: ten
tai — sarebbe stata la rispo
sta dell'ex segretario — di 
evitare il deterioramento di 
questi rapporti. -

Le lettere che Moro scris
se dal luogo nel quale era 
tenuto prigioniero sono state 
definite autentiche dall'espo
nente democristiano, anche se 
scritte in una situazione fi
sica e psicologica dramma
tica. 

Non sono mancate le in
sinuazioni di Sciascia, al 
quale si sono accodati i mis
sini. riprendendo le sue do
mande. Il deputato radicale 
ha riferito di aver saputo da 
due fonti (una politica e l'al
tra giornalistica) che i comu
nicati ufficiali — resi noti 
dalla Democrazia Cristiana 

nel corso dei 55 giorni di 
prigionia di Aldo Moro — 
venivano prima sottoposti al
l'attenzione del PCI. Zacca
gnini e Berlinguer hanno de
finito assolutamente : falsa 
una tale circostanza. Sciascia 
ha quindi rifiutato di rivela
re. in questa fase, le fonti 
di informazione alla intera 
commissione di inchiesta. > 

Sia Berlinguer che Zacca
gnini hanno smentito che. nel
l'incontro del 5 maggio '77 
sì fosse parlato di specifici 
collegamenti •- internazionali 
dei terrorismo italiano. 

Giuseppe F. Mennella 

La - riunion* 
dalla «aziono ai 

nazionale 
•latenza • 

previdenza convocata a 
Roma per O M Ì venerdì 10 
ottobre alle ore fJO pres
eo la Direziono dot PCI è 
rinviata a venerdì 17 otto
bre alta stessa ero. 

Lo Commissione prezzi disertata da CGIL e Unione consumatori 

Un altro rinvio per le tariffe telefoniche 
ROMA — Non è stata presa 
ancora alcuna decisione sul
le tariffe telefoniche dopo la 
sentenza del Tribunale am
ministrativo regionale del La
zio. che ha dichiarato illeciti 
gli aumenti/ La riunione del
la commissione centrale prez
zi, convocata Ieri sera per 
proseguire l'esame delle ri
chieste di aumento delle ta
riffe telefoniche, è stata rin
viata a stamane. La riunione 
è stata aggiornata per man
canza del numero legale. Han
no. infatti, disertato la riu
nione i rappresentanti della 

CGIL e dell'Unione nazionale 
consumatori, che hanno deci
so di non parteciparvi per 
protesta e contro il metodo 
seguito dalla segreteria 
del Comitato interministeriale 
prezzi ». 

Se la commissione centrale 
prezzi riuscirà ad esprimere il 
proprio parere nella seduta 
convocata per stamane, il Co
mitato interministeriale prez
zi potrebbe riunirsi nella stes
sa serata di oggi per delibera
re sulla proposta dì aumento 
delle tariffe telefoniche. 

In un documento consegnato 

ieri alla commissione centrale 
prezzi dal rappresentante del
la CGIL. Massimo Bardin pri
ma di abbandonare la seduta. 
si sostiene che la discussio
ne si limita ad assumere 
come base la sola analisi dei 
dati inviata dal ministero del
le Poste e che la relazione 
della segreteria del CIP è 
estranea a una verifica auto
noma e tecnica sui conti del
la gestione telefonica. La 
CGIL ha chiesto, pertanto, che 
la commissione proceda di
rettamente ed autonomamente 
anche a mezzo di ispettori • 

di tecnici qualificati all'istrut
toria sugli effettivi costi in
dustriali della SIP. 

La CGIL critica la procedu
ra adottata dalla segreteria 
del CIP nell'istruttoria sui do
cumenti fomiti dal ministero 
delle Poste: la commissione 
ha riconosciuto di aver omes
so di valutare i costi del ser
vizio, perchè'« quest'operazio
ne avrebbe richiesto mesi di 
tempo »; non ha acquisito i 
documenti preliminari a qual
siasi istruttoria fbìlanci fisca
li SIP e di società estere) ; non 
ha accertato i costi industria

li, né ha verificato la congrui
tà della spesa per gli investi- l 

menti e delle relative realizza
zioni. 

Frattanto, la direzione della 
SIP ha annunciato di aver 
presentato ricorso al Consiglio 
di Stato contro la sentenza 
del TAR. 

B ricorso della SIP contro 
la « bocciatura > delle tariffe 
telefoniche potrebbe compli
care la già complessa vicen
da e non chiarire la posizione 
degli utenti. Infatti, se alla 
fine il Consiglio di Stato non 
modificasse sostanzialmente 
gli effetti della sentenza dd 
TAR. motti utenti, anziché pa
gare conguagli, per aver ri
dotto del 50 per cento le bol
lette telefoniche, dovrebbero 
avere, addirittura, i soldi in
dietro dalla SIP anche per le 
precedenti bollette del 1980., 

Sono diversi, certo: 
sarebbe grave 
se così non fosse 
Caro direttore. '.'•'• ^ ':''•;-:':-- ; 

mi pare di estrema importanza il dibatti
to apertosi sulle pagine del nostro giornale 
a proposito dei funzionari del Partito ieri 
ed oggi. Tanto più che, bene o male, il "fun
zionario», la «Federazione» sono identifi
cati — certo a torto — da molti compagni 

. con "il Partito». Si tratta di una distorsio
ne. a mio avviso grave, ma reale, ^-ly: 

Quello che non mi pare utile è esaurirci 
in sterili contrapposizioni fra il funzionario 
del passato e quello di òggi. Sono diversi, 
certo: sarebbe grave se così non fosse; la 
società italiana, il Partito, il fare politica, 
l'essere comunista oggi sono diversi da ciò 
che erano negli anni '50. Migliori o peggiori 
non so: certo diversi. Poniamoci allora 
piuttosto il problema se e quanto il lavoro 
che il compagno funzionario oggi svolge è 
produttivo per il Partito; se è giusto il modo 
in cui lo fa. ' 

Su un aspetto vorrei soffermarmi: lo 
•spirito di sacrifìcio». A mio avviso questo 
esiste ancora e nei fatti. Certo ricordandoci 
che siamo nel 1980 e non negli anni 50. e ' 
che anche lo spirito di sacrificio non solo è 
ma deve essere da «anni 80»: rapportato 
cioè correttamente alla realtà in cui vivia-
mo e operiamo e al sentire dei comunisti di 
oggi. Si diventa e si è funzionari del Partito ! 

anche nel 1980 per libera scelta, per convin-
. zione, non certo per «trovare un posto». È 
una scelta che comporta anche oggi sacrifì
ci. Di tempo (quante sono le ore di. lavoro 
dei funzionari in una settimana: cinquanta, 
sessanta o più?); di reddito (perchè sempre 
meno sono i compagni già in produzione 
che accettano di diventare funzionari a 
tempo pieno?); personali (quanto tempo ri
mane per la propria vita individuale, per la ; 
famiglia, per le amicizie, per / propri inte
ressi al di là e al di fuori della politica, in 
primo luogo per quelli culturali?). ' 

Non credo al funzionario che dedica e ". 
• sacrifica tutto se stesso e il suo. tempo («24-
• ore su 24») al Partito. È a mio avviso un . 
pessimo funzionario. Perchè già costretto '' 
per le caratteristiche del suo'impegno ad 
una attività che tende ad isolarlo.dal con
tatto diretto con la realtà viva della società 

. — realtà che spesso conosce in maniera 
-, «mediata», e sta in questo uno dei.suoi li-
.miti principali — rischia anche di perdere 

• quella carica di umanità che è una condi
zione irrinunciabile per assolvere bene l'im
pegno cui è chiamato. . . 
<••'••> Di uomini e donne veri, calati nella realtà 
politica, nel «sociale».e anche nel «privato». 
dell'Italia del 1980, e proprio pejr.qutsto41: 

• comunisti veri è quindi difukzlóhari mi-' 
•• gliori, non di inumani robot della politica e 
. a volte nemmeno sufficientemente prepara-
; ti (cui cioè non resta nemmeno il tempo per 
: studiare), ha bisogno il Partito. 

PAOLO GERÌ 
- , . (della segreteria della 

Federazione triestina del PCI) 

Non altrettanto 
facevano i 
predecessori italiani , 

. . - • " - • . * - : • • • . . ' . " . • • - — . - j . ; - , • , • = - . : . . • ' '- :• 

Una lotta di emancipazione degli operai 
polacchi si è positivamente conclusa grazie-
anche alla «invulnerabilità» garantita dal-

[ la grande ombra di Papa Wojtyla stagliata 
'sul suolo polacco, dal suo legame con la 
:sua patria. r-'-' "- "••-' 

Quale malinconica riflessione induce pe- ] 
rò questa constatazione: non di altrettanto 

' accesa passióne fu il legame dei suoi prede
cessori italiani con il nostro popolo; non 
corsero possenti i tuoni della Giustizia in 
questi cieli d'Italia come è accaduto nei 
cieli di Polonia!. 

Lasciata alla mercè dei potenti la nostra 
società dello scandalo, essa sì anticristiana 
e materialistica, è una società ormai perdu
ta: a tender l'orecchio già si avvertono i 
primi tremori che precedono il boato. 

Nell'opera di redenzione, potrebbe const-
' aerarsi d'ostacolo se i soggetti che esprimo-

no questo bisogno e questa carica d'amore 
, siano perTanta parte formati da uomini con • 

concezioni diverse? 
«Fortilizi ideologici» diversi hanno fino

ra separato i puri dai puri, gli onesti dagli 
•• onesti; ma oggi, qui, esistono te condizioni 
\ teoriche e culturali perchè laici e uomini di 
fede, schierati su di un unico fronte, diano 
inizio ad una «lunga marcia» per la conqui-

. sta di un nuovo umanesimo, in cui Vuomo 
sia riconciliato all'uomo e alla natura. ' 

GIOVANNI BERALDI 
(Temi) 

Dissenso totale 
Caro direttore. i 

- ho inviato all'ufficio abbonamenti delta 
•• RAI-TV la seguente lettera: \ 

- «In qualità di utente di codesto Ente, e-
sprimo con la presente il mio totale dissen
so per la intollerante e bieca lottizzazione 
che te "correntr maggioritarie dei partiti 

. componenti il governo recentemente dimes
sosi. hanno perpetrato, nei confronti della 

• RAI-TV. Questo inammissibile e indecente 
. abuso offende e calpesta i principi e la di
gnità di ogni cittadino democratico e plura
lista quale io sono. 

«A seguito di tale arrogante modo dì agi-
re sospendo ogni pagamento dei canoni di 
abbonamento fino a quando codesto Ente 
non sera gestito da dirigenti professional
mente capaci e autonomi. Vale a dire una 
RAI-TV a servizio dei cittadini, rispettosa 
deirintelligenza e libertà di ognuno di noi. 

« Fermo restando pertanto Vattuale stato 
di cose, non è assolutamente mia intenzione 
sovvenzionare un mezzo di comunicazione 
di massa, quale la RAI-TV. asservito m po
liticanti senza scrupoli, per i quali nutro la 
pi A completa sfiducia e totale avversione. 

« Vogliate prendere buona nota della pre
sente e dare disposizioni ai vostri tecnici 
affinchè i miei mezzi audiovisivi non abbia
no a ricevere i vostri programmi». 

ROMOLO TAMBURRINI 
(Orniello Balsamo • Meato) 

Perchè il vino d'uva 
rimane invenduto , 
e quello senza uva no? 
Cara Unità. ' 

desidero muovere una critica alla catego
ria dell'informazione (RAI-TV. ' giornali 
ecc.) e ai gruppi politici (PCI compreso) per 
una questione a mio avviso molto grave: la 
considerazione praticamente nulla che l'a
gricoltura. e soprattutto i contadini, hanno 
da parte della società. 

In questi giorni sto seguendo con estremo 
interesse la lotta che i compagni della 
FIAT (sono un operaio anche io) stanno 
effettuando nei confronti del padronato con 
l'intento di difendere i loro diritti; io non 
voglio sminuire i valori di queste lotte (anzi 
le apprezzo molto) però: perchè per gli ope
rai ed i loro problemi si. muove tutta la 
stampa, tutta la TV e tutti (o quasi) i grup
pi politici con a fianco i sindacati e per i 
contadini e la loro crisi perenne tutto tace? 

Perchè nessuno fa presente, per esempio, 
che il pane continua ad aumentare mentre il 
prezzo del grano è in ribasso? Che le canti--
ne dei contadini sono ancora piene di vino 
(d'uva) invenduto mentre sul mercato si 
continua a vendere vino (che con l'uva non 
ha niente da vedere) a prezzi molto bassi, e 

. la lotta contro la sofisticazione è ancora 
lontana? Che i finanziamenti per il risana
mento delle industrie e delle fabbriche si ' 
susseguono a catena mentre per l'agricoltu
ra ci sono solo, le briciole? 

•',:. G. PAOLO FERRARO 
: (segretario sez. PCI-

, Montaldo Bormida - AL) 

Con tanta rabbia, ma 
l'ha espressa benissimo 
Cari compagni, ' ';V- " "• 

è tanta e tale la rabbia che mi spinge a 
. scrivere che, nonostante la mia poca confì-

. denza con la penna, spero di riuscire ad 
s esprimerla tutta. . 
' ". • Vorrei sapere a che serve la lotta che co
me compagne portiamo avanti, dentro e 

. fuori del. Partito; per un nuovo rapporto 
uomo-donna che sia più dignitoso e rispet-

' toso per entrambi; la battaglia contro la 
' mercificazione del sesso, per una libertà 

sessuale che sia realmente libertà, se poi si 
ridicolizza il nostro impegno politico pro
prio nelle nostre feste eleggendo «Miss Uni
tà», o con proiezioni (accidentali) di diapo-

r sitive di donne nude, come è avvenuto in 
provincia di Vicenza.- ' *-f • : 

Qualcuno potrà obiettare che sono cast 
•: sporadici, ma io non me la sento di aspèttà-
" re che questa, che io chiamo' «decadenza», 
^J&quisti terreno: bensì sono convinta che la 
fcòsa*tiéb~ba essere discussa e chiarita sul 
• nàscere. Sarebbe opportuno valutare con 
- attenzione i messaggi culturali che con te 

nostre feste vogliamo far passare tra la 
gente, se non vogliamo sciupare le nostre 
fatiche di anni di lotte. 

L'essere entrata nel Partito comunista ha 
significato per me coscienza e rispetto per 
me stessa come donna, nonostante che esse
re donna dentro il ^Partito e in sezione non 
sia facile. Ho sempre portato avanti'ta mia 

. lotta perché credo in essa, non solo per ciò 
che può. dare a me, ma anche per il valore 
che pud avere, per creare una società mi
gliore come desideriamo noi. 

MARIA TERESA CERANTOLA 
(Bassano del Grappa - Vicenza) 

Un espediente contro 
gli sfratti abusivi 
Caro direttore, ' 

come ridurre il numero degli sfratti e co
me fare in modo che coloro che sono sfrat
tati possano trovare prima dello sfratto u-
n'altra casa? Suggerisco: «Consentire allo 
sfrattato, ove possibile, il diritto di occupare 
l'alloggio lasciato libero dallo sfrattante». ' 

Ciò risolverebbe il problema di motti 
sfrattati e, ancor più, ridurrebbe parte degli 
sfratti con motivazioni fittizie (acquisto a 
basso costo dell'appartamento occupato: 
sfratto dell'inquilino perchè l'appartamen
to serve air acquirente; rivendita di esso a 
costo maggiorato continuando ad abitare il 

jtrimitivo appartamento). 
GERMANO DE MARTIN 

v (Milano) 

Sconcertati t 

dalla scarsa attenzione 
Caro direttore. 

siamo rimasti piuttosto sconcertati dalla 
• scarsa attenzione che l'Unita ha dato alla 

grave intimidazione perpetrata da Ghedda-
fi nei confronti di una nostra nave. 

* ' Negli ultimi tempi le azioni del colonnel
lo libico sono diventate sempre più gravi e 
oggi si presentano come elemento oggettivo 
di destabilizzazione e di tensione per FEu
ropa. in particolar modo per l'area medi
terranea: paras libici sono intervenuti in 

. aiuto di Amin, equipaggi di incursori, ar
mati dal governo libico, sono penetrati in 
territorio tunisino. Molto grave inoltre è la 
posizione di Gheddafì nei confronti del ter
rorismo: il libro nazista di Freda stampato 
dati ambasciata Ubicagli aiuti apertamen
te dichiarati atriRA; t kilters governativi 
libici in trasferta sul nostro territorio «a-N 

zionale dovrebbero farci riflettere; senza 
accennare alle voci, che pure sembrano ave
re qualche consistenza, su altri rapporti Li
bia-terrorismo (i missili di Pifano erano di 
un'organizzazione strettamente legata alla 
Libia). 

Ancora, aopo Finfame aiuto di Gheddafì 
ad Amin, un articolo delTUnità quasi esal
tava la figura di Gheddafì e delta cosiddet
ta «rivoluzione libica». I paras e i consiglie
ri militari (vedi l'ultimo episodio maltese) 
vanno condannati non solo se inglesi o ame
ricani, ma anche se libici; la pratica del 
terrorismo diventa ancora più infame se 
praticata da uno Stato, come è successo con 
i kilters di Gheddafì. 

La difesa della dignità nazionale non va 
lasciata alle destre, ma portata avanti dalle 
sinistre; tutto questo vorremmo fosse piò 
presente negli articoli delTUnità. 

CIRCOLO ARCI «S. ALLENDE» 
(Urbino) 

V». •\ 
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'*. Neppure io mi trovo d'ae-
cordo con gli argomenti 

. usati da Baget Bozzo per 
invitare Salvatore Sechi a 
non insistere nella sua pre
tesa di restare iscritto al 
PCI. E' un invito che può 
apparire > convergente con 
quello formulato nel docu
mento della sezione Galaiu 
ti di Bologna. Ma non è coi
ai, visto l'argomento prinr 
cipe di Baget Bozzo: è l'ar
gomento secondo cui è ve
ro che il problema Sechi 
nasce in quanto il PCI è 
una sorta di chiesa. Ma la 
conclusione che lo stesso 
Sechi deve accettare è, se
condo Baget Bozzo, quel
la di andarsene, perché pro-

. prio nel suo essere chiesa 
il PCI trova la sua forza 
• può svolgere una funzio
ne positiva e utile all'Ita
lia, in quanto solo cosi può 
riuscire a raccogliere ed 
esprimere certe forze so
ciali e certe aspirazioni. 

Insomma, sia pure con 
segno positivo, anziché ne
gativo, Baget Bozzo sostie
ne che a fondamento del
la costituzione e della vita 
di un partito come il PCI 
non possa collocarsi altro 
che un principio di « sa
cralità >. Il che mi sembra 
inaccettabile non solo per
ché in contrasto con i fat
ti della nostra vita reale 
e con il nostro statuto che 
proprio nell' ultimo con
gresso è etato rielaborato 
in base a criteri di rigoro
sa laicità; ma inaccettabile 
anche perché, lungo que
sta strada si giunge a con
siderare la laicità in modo 
tale da vederne la sua più 
coerente esplicazione nella 
Torre di Babele (non a ca
so, del resto, Baget Bozzo 
fra i partiti italiani con
sidera quello radicale il più 
integralmente laico). 

Ma è vera, può essere 
vera questa tesi, che i par
titi o accettano di stare 
entro i limiti della sigla 

La discussione con Salvatore Sechi e un articolo di Baget Bono 

a un 
elettorale, del mero coagu
lo di interessi, o se preten
dono invece di avere una 
giustificazione autonoma e 
una vita propria devono 
rassegnarsi ad essere « sa
cralizzati > e, quindi, ad es
sere, per ciò stesso, espun
ti dall'ambito della moder
na democrazia laica? 

La volontà 
del singolo 

Bisogna discutere in mo
do un po' più serio questa 
questione del • criterio di 
appartenenza » a un parti
to. Il quesito, fondamenta
le ei può formulare così: 
il singolo individuo è l'uni
co e inappellabile deposi
tario del potere di decisio
ne quando si tratti di sta
bilire la sua appartenenza 
o meno al partito (a un 
partito)? Oppure esiste e 
va considerata un'altra vo
lontà che in qualche modo 
trascende quella del singo
lo e — date certe condizio
ni, fatte salve certe garan
zie — può anche prevale
re su questa? A me sem
bra che sia questo il vero 
oggetto del contendere. E 
sorprende che Sechi mostri 
di non rendersene conto 
nella sua replica a Baget 
Bozzo. 

Una cosa è infatti discu
tere delle condizioni, delle 

' garanzie, delle forme che 
devono regolare l'eventuale 
conflitto fra la volontà del 
singolo e altre volontà in 
merito alla appartenenza o 
meno al partito; una cosa 
è, Insomma, discutere chi, 
dove e come può stabilire 
che è stato superato il li
mite di compatibilità con 
l'iscrizione al partito, altra 
cosa è escludere che, in 
proposito, possa esistere al
tro giudice al di fuori del-

; l'interessato stesso. 
In realtà, l'ambito con

cettuale entro cui è obbli
gatorio concludere che nul
la può prevalere sulla vo
lontà del singolo può esse-
re solo quello dei fondato-
ri del liberalismo; un am
bito nel quale, non a caso, 
non c'è alcuno spazio per 
i partiti. Non a caso 1 se
guaci di questa •• visione 
considerano già l'adesione 
a un partito alla stregua 
di una rinuncia e, comun
que, di una diminuzio
ne della « sovranità del 
singolo». Ma da allora ne 

• è passata di acqua sotto i 
pontL Via via con sempre 
maggior chiarezza e forza 
al valore (liberale) della 
volontà del singolo indivi
duo si è affiancato l'altro 
valore (democratico) della 
volontà collettiva. E nessu

no (neppure gli eredi ag
giornati del . liberalismo) 
può più sostenere che -la 
libertà possa oggi esplicar
si solo nella sfera indivi
duale e non, anche, in 
quella collettiva. E se que
sto vale in generale, tan
to più vale per quelle e-
strinsecazioni della liber
tà, tipicamente democrati
che e collettive, che sono 
appunto i partiti; i quali 
non possono essere ridotti 
a prodotti del caso, mera 
somma di volontà indivi
duali ma che, già all'atto 
della loro costituzione, tro
vano la loro ragion d'esse
re nelPespritnere una vo
lontà collettiva che sarà 
più o meno forte (secondo 
che il ^ partito voglia con
servare o innovare) ma che 
non può mancare, perché 
senza questa il partito stes
so non ha più alcun senso. 

Le ragioni 
sono altrove 

- - i 

Oppure degenera (come 
ben vediamo intorno a noi) • 
in un coacervo di forze te
nuto insieme da interessi 
perfino inconfessabili. 

Perciò contano, e molto, 
i « contenuti » sui quali 
questa volontà collettiva si 
esercita. In dichiarazioni di 

esponenti di partiti diversi 
dal comunista, ad esempio, 
ho visto con stupefazione 
che per polemizzare con 
noi sul caso Sechi si vanta 
il fatto che la sola condizio. 
ne per la appartenenza al 
partito è il rispetto delle 
leggi dello Stato o, addirit-
tura, del solo codice pena-

, le. Non c'è niente altro che 
tiene insieme quei partiti? 
Nessuna ragione ideale co-. 
mune? E allora perché esi-
stono? Ma poiché di fatto 
esistono viene il. sospetto 
che le ragioni vadano cer-
cate altrove. E questi sa
rebbero « i laici » secondo 
Baget Bozzo? E' chiaro che 
un simile punto di vista 
scaturisce dalla convinzio-

' ne — magari inespressa — 
che i partiti sono un fatto 
negativo, un male al qua
le, se proprio bisogna ras
segnarsi, porre rimedio con 
partiti che siano tali il me
no possibile. Ma è altret-

• tanto chiaro che conside
rare cosi i partiti, ridurli 
solo a questo non è senza 

, conseguenze sul•• modo ' di 
essere della democrazia in 

t generale. Può essere anti-
camera della sua fine. Per-

' che un redime politico che 
non si legittimi sulla base 
di associazioni volontarie 
con forti contenuti irteli 
non ha sufficiènti anticorpi 
per sottrarsi al pericolo di 

' imposizioni autoritarie. ' '• 
\ Per tornare ai « conte-

~ nuti» sui quali verificare la 
appartenenza al partito non 
sfugge certamente a nes
suno l'importanza delle mo
difiche introdotte dal no
stro ultimo congresso, per 
cui le condizioni per l'iscri
zione al PCI sono tutte e 
soltanto politiche, concer
nenti gli obiettivi e il pro
gramma politico del partito. 

Un dato 
mutabile 

Nel dir ciò non ignoriamo 
che la stessa politica del 
partito non è un « dato » 
immutabile e immodifica
bile, ma procede anche 
per « dissensi » e innova
zioni, su tutta l'area del 
partito se la politica del 
partito vuole e deve esse
re elaborata democratica
mente. 

E' quindi inevitabile in
trodurre, proprio guardan
do ai contenuti, un crite
rio di « misura » oltre il 
quale 11 dissenso politico 
assume una portata tale 
da vanificare il significato 
stesso della : adesione al 
partito. Un criterio di mi-
sura che non può essere 
fissato a priori ma che sa

rà di volta in volta cercato : 
attraverso - un confronto ' 
fra la volontà « le ragio-. -
ni del singolo, e la volontà 
e le ragioni collettive. 

Escludere che tale limi- <!! 
] te possa esser .posto e ve- . -
riflcàto da chiunque non 
sia il singolo iscritto, vuol 
dire prefigurare situazio
ni nelle quali può pren
der corpo perfino una 

' « questióne morale ». Quan- ; 1 
do, Infatti, la divergenza .; 
di giudizi e di scelte su
pera un certo limite a co-

, sa si può attribuire la vo
lontà di esser membro di 
un ' partito? Come si può . 
evitare che l'adesione sia 
sostenuta da valutazioni di 
pura convenienza o oppor
tunità personale, di inte
resse privato, come è, lar
gamente, in altri partiti . 
a cominciare dalla DC? E 
non è giusto, anche da un 
punto di vista democrati-
co generale, proporsi di • 
contrastare simili forme di 
« degenerazione » ; del par
tito? .--.. - <•.>.' 

Siamo consapevoli che è . 
possibile sollevare, a prò- '' 
posito della organizzazione 
e delle regole di vita in
terna del PCI, anche altri . 
problemi che, come non ab- ' ' 
biamo eluso in passato, non 
vogliamo certo eludere og
gi. Sta di fatto che i com
menti al «caso Sechi» fi-
niscono per investire la 
questione qui considerata; : : 
anche perché, secondo noi, .-
lo statuto e la vita concreta 
del PCI hanno conosciuto 
un effettivo processo di lai-
cizzazione e razìonalizzazio-
ne. Abbiamo voluto e vo- < 
gliamo eliminare del tutto 
contorni «rituali e sacra
li », cosicché non ci siano 
più appigli per polemiche 
marginali e confuse stru
mentalizzazioni. 

Claudio Petruccioli 

Il « tipo » più atipico di in
dustriale che l'Italia moderna 
abbia avuto sembra prefigu
rato da Musil in un perso
naggio dell'Uomo senza quali
tà: Arnheim, l'imprenditore-
intellettuale che voleva dota
re il capitalismo di un'anima. 
e" e concorrere a produrre u- " 
n'epoca nuova, dove le forze . 
della ' società, diseguali per 
attitudine • per natura, fos
sero giustamente e utilmente 
ordinate >. 

A vent'anni esatti dalla sua 
morte, ad Adriano Olivetti è 
stato dedicato nella sua Ivrea 
un seminario di stùdi, cui 
hanno, partecipato storici, e- ' 
conomisti, ricercatori di di-* ' 
verse discipline. Lo hanno ri
cordato gli orfani ed eredi 

dell'avventura di Comunità: 
Renzo Zorzi, Cesare Musatti. 
Roberto Gabetti. Geno Pam-
paloni. Ludovico Quaroni, 
Gino Martinoli. Augusto To-
disco. Albert Meister. Assen
ti: Volponi, Ferrarotti. Forti
ni. Momigliano. : 

Gli eredi: è la prima que
stione aperta. Nei tre giorni 
del seminario, l'eredità del
l'* ingegner Adriano», come 
qua tutti lo chiamano, è sta
ta contesa con toni anche . 
aspri da uomini della Olivetti 
* del mondo industriale, da 
urbanisti, sociologi, psicologi, 
da cultori dell'utopia come 
levatrice della storia: ognuno 
con £1 suo Adriano,. le sue 
certezze interpretative, il suo 
bagaglio. di ricordi • di >-
neddoti sugli anni in cui a 
Ivrea giungevano da ogni 
parte d'Italia e dall'estero ar
tisti • intellettuali dalle più 
disparate competenze (tutti 
con alti stipendi e la garan
zia che avrebbero potuto 
«volgere senza imposizioni il 
loro lavoro; qualcuno con in 
tasca quella tessera del Parti
to comunista, che solo 40 
km. più a sud. nella Fiat di 
Valletta, era motivo sufficien
te per rappresaglie e licen
ziamenti in tronco). 

Naturale che i più accaniti 
fra i congressisti — e anche i 
più accusati di appropriazio
ne indebita — siano stati gli 
architetti e gli urbanisti. Non 
4 difficile capire perchè: da 
come si guarda alle idee oli-
vettiane - sul ; rapporto fra 
fabbrica e impresa da un la
to, ambiente e società dall'al
tro discende la possibilità 
stessa di comprendere un 
aspetto decisivo della perso
nalità di Adriano Olivetti. 
quindi il grado di legittimità 
della pretesa avanzata dal 
mondo imprenditoriale di ag
giudicarsi l'eredità di questo 
Industriale, allora cosi acca
nitamente osteggiato dalla 
Confindustria perchè costrui
va asili, mense e biblioteche, 
istituiva commissioni parite
tiche per il controllo dei 
ritmi di produzione, faceva 
entrare gli psicologi in fab
brica. accusava i suoi coue-
ghi industriali di mancanza 
di responsabilità sociale e 
concedeva accordi « assurdi e 
oencolosi» come, nel *56. 
quella sulla riduzione d'ora
rio a 45 ore a parità di sala
rio. Oggi egli viene conside
rato. da quegli stessi indu
striali. un teorico della cen
tralità dell'impresa che pla
sma il territorio e la società 
a misura delle sue esigenze 
proiettate nel tempo, un uo
mo. insomma, dal quale gli 
Imprenditori in attività do
vrebbero trarre cuna lezione 
d'orgoglio ». 

Ma fu davvero. Adriano O-
. livetti, solo un anUcioator» 

Un convegno a Ivrea sul. fondatore di Comunità 

Adriano Olivetti e, qui accan
to. una visione dello stabili
mento di Ivrea - -' . 

Olivetti: un'eredità contesa 
OVM"A 

A vent'annì dalla morte dell'i ingegner Adriano», il dibattito su una personalità complessa e ati
pica del mondo industriale italiano - I l rapporto che corre tra la fabbrica, l'impresa e la società 

intelligente • spregiudicato 
delle più raffinate tecniche di 
controllo sociale e di integra
zione operaia • tipiche - del 
neocapitalismo? r- L'importa
tore dell'* ideologia america
na» e della «sociologia bor
ghese» secondo l'interpreta
zione allora dominante nella 
sinistra? (Dominante, ma non 
esclusiva: non la pensava co
si ad esempio. Di Vittorio). 

L'hanno sostenuto in molti. 
con toni e sfumature diversi. 
spesso accompagnando que
sta affermazione con un ri
conoscimento di « realismo 
aziendale > dimostrato, se 
non altro, dal forte sviluppo 
della Olivetti nei trent'anni in 
cui fu guidata da lui. 

In altrettanti l'hanno nega
to, delineando la figura di un 
uomo la cui aspirazione di 
fondo, era quella di creare 
un ambiente — dall'oggetto 
d'uso al territorio — nel qua
le l'uomo potesse vivere feli
ce: di qui la centralità del
l'urbanistica nell'arco della 
sua attività, giacché essa ce 

runica disciplina che abbia la 
presunzione di essere deposi
taria della felicità umana» 
(Olivetti — si ricorderà — 
ispirò e partecipò alla stesu
ra, fin dal '37, del piano re
golatore della Valle d'Aosta. 
tentò una pianificazione de
centrata nel Canavese, varò 
soluzioni d'avanguardia per 
lo stabilimento di - Pozzuoli. 
concepì un progetto integrato 
— mai realizzato — per il 
quartiere Martella di Matera 
e fu, a metà degli anni 50, pre
sidente dell'Istituto Nazionale 
di Urbanistica). 
.. Tutta la sua vita sarebbe 
stata dunque segnata dal ten
tativo di «esorcizzare la 
fabbrica, che a lui non anda
va poi molto a genio, scio
gliendola. per cosi dire, entro 
la partecipazione dei lavora
tori e la correlazione col ter
ritorio». come ha sostenuto 
l'anarchico Carlo Doglio, al
lora redattore del giornale di 
fabbrica del movimento co
munitario. Un sognatore, al
lora? Un utopista che mori 

solo, dopò aver perduto l'ul
tima battaglia, quella eletto
rale delle liste di « Comuni
tà» del 1959, • aver visto 
restringersi a Ivrea e al 
Canavese fi suo sogno di ri
fondazione dello Stato. sulla 
base di «ordini politici delle 
comunità »?, 

«C'era qualcosa di'caotico* 
di non meditato nel convulso 
susseguirsi di iniziative ex
tra-industriali dell'ultimò O-
livetti — ha detto Piero Cra-
veri. direttore del Crei dì 
Roma — : fuga in avanti, cer
to. ma solo rispetto alla in
commensurabile miseria idea
le del padronato e al ritardo 
storico della cultura politica. 
sociale e industriale dell'Ita
lia di allora ». Cesare; Musat
ti. però, che fin dal '43 e poi 
dopo la Liberazkioe organizzo 
alla Olivetti fl Centro di psi
cologia dei lavoro, racconta 
che a tal punto era utopista 
Adriano, eh? concepì ridea 
«quasi paranoica le» di co
struire un aeroporto per I-
vrea. e giunse ad acquistare a 

questo fine 1 terreni nella 
zona di Scarmagno. ove poi 
sorsero i nuovi stabilimenti 
della Olivetti. «Ecco, questa 
capacità di prendere le mos
se dall'utopia per poi reinse
rirsi saldamente nella logica 
della realtà era forse il tratto 
distintivo deHa sua persona
lità. Ed è un atteggiamene» 
'che noi psicologi consideria
mo tipico degli artisti». 
. Il seminario di Ivrea non 
ci propone, dunque, una so
spensione di giudizio ma. al 
contrario, una ridda di in
terpretazioni e giudizi cot*-
traddittorL D'altra parte la 
contraddittorietà è stata il 
segno distintivo della vita 
dell* « ingegner Adriano» da 
quando, nel '33. il padre Ca
millo. ebreo e socialista, fn 
costretto dalle leggi razziali a 
lasciargli le redini di un'a
zienda di 400 operai: dieci 
anni dopo erano 4.500. Mol
teplici e contraddittori erano 
i suoi riferimenti culturali • 
suggestioni intellettuali: l'A
merica del New Deal e la 

Germania riformista di Wei
mar. Keynes, Owen e i Fa
biani. l'Inghilterra della Lon
don School oj Economie*. U 
personalismo cristiano-sociale 
di Mounier e Maritain, una 
vena mistica • religiosa. Ed 
eclettici furano gli interessi 
che formarono la sua perso
nalità. ' per ' sovrapposizione: 
la fabbrica, dapprima, poi 
«l'industria complessa di 
massa », l'impresa e le sue 
responsabilità sociali, il terri
torio, le nuove scienze soda
li. la politica. • 

A vent'anni di distanza 
perdura il fascino della sua 
avventura imprenditoriale • 
intellettuale; ma la « via e-
porediese» alla cultura in
dustriale ha dato frutti infe
riori alle aspettative. Spesso il 
seme è marcito nella zolla. 
Proprio dalla Olivetti e dai 
lavoratori meno qualificati. 
prendeva le mosse, fino dal 
1962. il ciclo di lotte operaie 
che ha segnato gli anni 60. 

Roberto Di Caro 

Codice di Leonardo all'asta : e l'Italia? 
La Regione Toscana propone una collaborazione al governo per riacquisire il prezioso documento 

FIRENZE — Avete mal visto quegli 
strani congegni leonardeschi per 

- sfruttare l'acqua, il vento o magari 
la pioggia? Ebbene gran parte di 
quei progetti sono contenuti nel fa
moso « Codice delle acque ». un'ope
ra interamente autografata, con mol
te figure, composta di 72 pagine e 
realizzata da Leonardo dal 1506 al 
1503 n «Codice» contiene appunto 
tutti gli studi leonardiani di idrauli
ca. di idrologia e le sue riflessioni 
geologiche. Questa è l'ultima opera 

- di Leonardo ancora in mano a pri
vati e fa per questo scalpore la no
tizia che verso la fine di novembre 

HA Codio. Leicester di Leonardo an

drà all'asta a Londra, n prezzo sarà 
intorno' ai 3 o 4 miliardi. - : 

La Giunta regionale toscana — sa 
proposta dell'assessore alla cultura 
Tassinari — ha deciso di assumere 
ogni iniziativa possibile per giùnge
re alla «riacquisizione» del Codice. 
una delle pietre miliari della nostra 
cultura, n presidente della Regione 
Mario Leone ha scritto lettere al 
presidente del "Consiglio e ai ministri 
dei Beni culturali, del Tesoro e de
gli Esteri dichiarando la assetata <tt-
sponibflità della Giunta ragionala a 
qualsiasi iniziativa che fl governo ri
terrà opportuno promuovere. " " 
. La vicenda del codio» Leiceeter 4 

simile a quella di altre importanti 
opero d'arte italiane. All'inizio dei 
"700 0* Codice passò dalle mani di 
un modesto pittore romano a quelle 
di un nobile Leicester. Questi — in
capace di decifrare i caratteri leo
nardiani (ricordatevi che "il maestro 
di Vinci scriveva alla rovescia) — si 
recò opportunamente a Firenze, pres
so la Biblioteca Laurenziana. per far
sela « interpretare » da un esperto 
di caratteri ebraici, ohe evidentemen-' 
te riteneva adatto ad intenderò la 
tyjaAa mancina di Leonardo. La co
pia fu effettivamente eseguita da 

Maria Ducei, canonico 

laurenziano. ed è attualmente conser
vata assieme all'originale. Con gran
de magnanimità (si fa per dire) gli 
attuali proprietari del « Codice» han
no deciso di aggiudicare gratuitamen
te la copia a chi vincerà l'asta. ' 

Tutti gli altri codici leonardiani so
no attualmente conservati in prandi 
biblioteche nazionali e l'unica biblio
teca statale italiana a possedere ma
noscritti di Leonardo è la Biblioteca 
Trivulziana del Comune di Milano che 
è proprietaria decornammo testo, 
mentre fl Codice AUentko è patri
monio ecclesiastico. 

EDITORI 
i E LETTORI 

« Best-
» 

si 
nasce 

'<J Slamo costretti od 
terio t i bcst-eeller non ei 
piacciono. E non solo quande 
l'amore è Oriana Fallaci. Non 
ci piacciono perché ci lem-
brano la vecchia minestra: li 
devi mandar gin per fona. T« 
lo impone la pubblicità, te lo 
impongono le classifiche del 
e più vendali », le rubriche let
terarie della televisione • del
la radio, g:* ammiccanti an
nunci, la interviste agli autori, 
te lo impone la moda, le lo 
impone la chiacchiera - del
l'amico, te Io impone la curio
sità sociologica che ti'spinge 
(almeno per dovere professio
nale) a cercare di eapire per
ché tanta gente poi li legga hi 
tram al mattino, in eoda alla 
mutua o allo sportello della 
posta, d'estate tetto l'ombrel
lone. Non ci piacciono perché 
alla fine costringono pure ad 
una spiacevole ammissione i 
beh, qualcuno non e neppure 
scritto male, qualcuno diverte 
pure. Che fona l'industria; la 
catena di. montaggio non A 
sempre mna dannasion* lette» 
raria. 

E con questo abbiamo sgom
berato il campo. Lo confessia
mo, insomma, candidamente; 
siamo prevenati, e non abbia* 
ino cosi pia alcun timore ad 
ammettere che quell'ultime 
annuncio ani giornali ei ha 
davvero irritati. Nel solito ri* 
quadrato di fondo pagina non 
abbiamo trovato fl nuovo ti
tolo, ma un eortesisshno e ma» 
linose annuitelet «Siam* fe
lici di chiedere scasa... agli 
amici librai — prosegue il 
testo in un corpo di stampa 
pia piccole — che non hanno 
potato riceverò tatto le copie 
prenotale ». Di che cava, chie
derete. Natarahnente dell'alt»» 
mo best-seller, e Un •oaso, SOM 
donna, e n bambino », fl noe-
vo romana* di Erica Segai, 
autore di e Love Story », reci
divo dunque in l i t i pillar. 
Voluti Eugenio, la 
sa si fa grossa. Ma 
felici, ae la casa editrice é 
stretta ad ammettere addirli-
tara un intoppo nella 
Ha editoriale? 

« Siamo felici 
capita spesso che mi libro va
da in ristampa prima 
di uscire ». Prima che la 
te lo abbia letto, dobbù 
convenire. . . . . . . . . . 

Le ahimè battale sono mel
liflue e rassicuranti: «Ci di
spiace sinceramente per l'in
conveniente arrecato. Stiamo 
bruciando le tappe per porvi 
subito rimedio. Grazie ». Fir
mato: e Mondadori ». Correte 
dunque librai e lettori. Se no, 
poveri voi, ri toccherà d'at
tendere la lena edizione. 

L'annuncio insomma la di
ce lanca. Se avete pensato.fi
nora cne ne*t-eeiler si èri lenta 
per favore di pnmSHeo e per 
numero oì tenori, ricredetevi : 
pest-̂ elier PI nasce, per vfrlu 
•"editore. E a aurata chiana 
naturalmente. ,. 

>• • • • • ' I ' 

Czeslaw Milosz vìve negli USA 

SnNobèf" 
sceglie 

un poeta 
o 

STOCCOLMA — Il Premio 
Nobel 1980 per la letteratura 
6 «tato assegnato allo scrit
tore e poeta polacco Czeslaw 
Milosz, di 69 anni. Anche 
quest'anno tutti i pronostici 
della viglila sono stati an
nullati. Milosz, che riceverà 
Il premio il 10 dicembre 
prossimo, vive dal 1960 negli 
Stati Uniti ed è lettore di 
lingue slave presso l'Univer
sità di Berkeley. 

Quando nel 1951, con la 
pubblicazione sulla rivista 
Preuves del saggio intitolato 
«Un pagano davanti alla nuo
va fede », Czeslaw > Milosz, 
poeta e giovane addetto cul
turale all'ambasciata polacca 
di Parigi, attuò una doloro
sa e drammatica operazione 
di rottura col proprio paese, 
non correvano tempi - facili 
per la :. Polonia popolare. 
Quell'anno •• dovette essere 
particolarmente duro per gli 
intélletttèali polacchi in un 
clima che le difficili condi
zioni intemazionali e i loro 
riflessi intemi contribuivano 
a rendere sempre più aspro. 
Nel caso di Milosz si dovrà 
poi tener. conto. di. diverse 
circostanze: égli era a quel
l'epoca un giovane intellet
tuale di sinistra al quale il 
governo aveva evidentemen
te riconósciuto '• un sufficien
te credito affidandogli, pri
ma a Washington e poi a Pa
rigi, importanti incarichi di
plomatici; era uno dei più in 
vista fra l poeti polacchi del
la nuova generazione, con 
un prestigio culturale sorret
to anche da un'intensa atti
vità di traduttore e di cri
tico; aveva anche operato nel
la Resilienza antinazista. 

Dunque Milosz vive da or
mai quasi trent'anni fuori di 
tma Polonia reale, che al
tra vicenda hanno collocato 
negli aitimi mesi nel mirino 
dell'attualità: « -• non • si pud 
dire eh* la sua designazione 
a Premio. Nobel per la let
teratura decisa ieri dall'Ac
cademia di Svezia abbia rap
presentato un atto di osse
quio aUe esigenze di que
sta attualità. 
" Nella storia della lettera
tura polacca di J. Kleiner e 
W. Maciag, pubblicata a Cra
covia nel 1972, oH'opera poe
tico, di Milosz è riservato un 
sia pur breve riconoscimen
to: se ne sottolineano, fra V 
altro. Vappassìonato impegno 
civile e la pensosa riflessio
ne ralla frenetica obsolescen
za che le varie fasi di civil
tà e di cultura subiscono sot
to i colpi di una storia sem
pre pia caotica. Il mondo del
la poesia mUoszìana appare 
come un mondo di esperienze 
tragiche che soffocano U re
spiro della speranza; la stes
sa esperienza dell'occupazio
ne nazista della Polonia è da 
bri vissuta conta «tappa di 

Lo scrittore Czeslaw Mlloaa 

un cammino verso un inevi
tabile vuoto, dove gli ele
menti umani sussistono come 
uno sfondo di impotente no
stalgia». -./ 

Accanto, all'opera poetica, 
da Ocalenie (Salvezza) del 
1945 a Swiatlo dzienne (Luce 
del giorno) e Traktat poetycki 
(Trattato poetico) rwpeftiua-
mente del 1953 e 1957 e ad al
tri testi più recenti, vanno 
di lui segnalati i romanzi La 
conquista del potere (1954) e 
La valle dell'Issa (1955), e 
soprattutto gli scritti, assai 
più noti, di impostazione sag-
gistico-autobiografica, come 
La mente prigioniera (1953) 
ed Europa familiare (1959), 
entrambi tradotti a suo tem
po in italiano. Il primo di es
si costituisce, in particolare, 
una impietosa e oggettiva de
nuncia delle pia gravi defor
mazioni del rapporto fra in
tellettuali e potere politìcot 
denuncia che' non mancò ot> 
viamente di essere strumoo. 
talizzata in funzione propa
gandistica hi tempi di guerra 
fredda e di <mUitarizzatÌone 
della cultura », come Sartre 
disse a suo tempo. 

MUosz tuttavia non sembra 
esser caduto spesso nella 
trappola di un rozzo antico
munismo viscerale, sa pro
prio all'indomani della sua 
ormai lontana scelta deVCe-
sUio scriveva di non esser 
soddisfatto di quella scelta. 
«Ho conquistato la libertà*, 
scriveva, ma non devo dimen
ticare che ogni giorno mi 
trovo in pericolo di perderla 
nuovamente. Infatti anche te 
Occidente si i assoggettati a 
continue pressioni tendenti a 
far sì che ci si conformi a 
un sistema che i Vopposto 
di quello a cui «ri sono sot
tratto*. 

Giovanna Spendei 

. M. T. Binagli! Olivati, R. Caditi, 
M. Dalai Emiliani, G. B. Della Bianca], F. DogBom, 

G. Ericani, L. Marchetti, 
A. Roccella, M. P. Rossignani, S.SicoIi 

Le pietre dello scandalo 
Introduzione di Andrea Fmilìanj -

La politica del beni culturali 
; nel Friuli del terremoto 

«Struzzi Società», L, jooo 
Einaudi 
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Piana di Gioia Tauro: sempre violento il fenomeno criminoso 
, t . - - - . . 

Altri due morti di mafia in Calabria 
oni genetico su legami e coperture 

Incensurate le ultime vittime: regolamento di conti nel primo caso, eliminazione di un testimone 
nel. secondo - I l ministro ammette l'eccezionalità della situazione ma è elusivo sulle connivenze 

In commissione via libera alle misure urgenti 

Accordo sulla leggina 
per il dopo-decretone 

Fiscalizzazione degli oneri sociali, sistemazione dei gruppi SIR e Liquichi-
mica, interventi GEPI - Il testo sarà esaminato dal comitato «informale» 

Questo è 
l'identikit 

dell'esercito 
di leva 

.' ROMA — Quali seno 1 pro-
. blèml che si pongalo oggi 

ai soldati di leva, in un eser
cito, come quello italiano, i 

. cui presupposti fondamentali 
sono la coscrizione obbliga
toria ed una ferma che con
senta, con la necessaria pre
parazione • tecnica, la pron
tezza operativa richiesta? Me 
ha-parlato ieri il capo di 

. stato maggiore dell'Esercito, 
: generale Rambaldi; in una 
• ampia conferenza stampa so-
: stanziata da una ricca do-
. cumentazlorie e da conside

razioni di notevole interesse 
; • attualità. 

Tema centrale il servizio : di leva in.tutte le sue va
rie sfaccettature: dalla strut
tura attuale dell'esercito al-

- la sua dislocazione; dalla du-
; rata della ferma' alla disci
plina; dal ruolo delle Rap-

' presentanze-militari all'adde-
: straménto; dagli infortuni e 
di suicidi sotto le armi alla 
diffusióne della droga; dai 
rapporti ccn le comunità lo
cali alle provvidenze per 1 

: giovani .ed alla loro colloca-
• zione nel mcndo dei lavoro 
• a fine ferma. 

Rambaldi si è partlcolar-
. mente soffermato .sulla du
rata della ferma di leva, per 
affermare che «chi auspi
ca una ' ulteriore riduzione, 
realizza le condizioni per il 
passaggio ad un esercito di 
mestiere». 

« Un periodo di; 12 mesi 
— ha detto — è il minimo 
consentito, tenuto conto del
la sofisticazione, -dèi mezzi, 
delle disponibilità finanzia
rie e del gettito di leva, che 
tende .a diminuire».. In pro
posito il capo di stato mag
giore dell'esercito ha- fornito 
alcuni dati, secondo i quali 
i 78 mila giovani di leva esu-,. 
Granii rlspetiòlai -274D00 nec
cessari alle forze armate, re
gistrati nel periodo 1977-80, si 

Ridurranno ky- pochi - annV a . 
poche migliaia di unità! • . • 
. Il geo. Rambaldi ha poi 

rilevato che attualmente sol- ; 
tanto il 17% del personale 
militare è a ferma prolun
gata. ed ha affermato perciò 
la. necessità di • incrementa
re l'arruolamento dei sottuf
ficiali (si parla di 10 mila 
hi-*più')" e degli ufficiali di 
complemento (1.500 in più 
trattenibili per due anni), 
ricorrendo anche ad un au
mento di &6 mila volontari 
nel servizio logistico. 

Rambaldi ha espresso- un 
giudizio positivo sullo stato 
della disciplina (i reati e'i 
'detenuti seno ki continua di
minuzione: al 1. ottobre scor
so si. trovavano nelle car
ceri militari 154 -giovani, il 
75% dei quali a testimoni di 
Geóvà». su 275.000 alle ar
mi) e sul rendimento dei sol
cati di leva («I capi della 
NATO riccoosccno che è ec-. 
cezibnàlé »). .la cui condlzio-

- rie materiale va ulteriormen-
-te migliorata, lo proposito 
il capo di S.M. dell'Esercito 
ha detto che le paghe saran-

.-no aumentate, le strutture 
delle caserme migliorate, co
struendone di nuove (su 500 
caserme 100 seno state co-. 
strutte prima del 1900; 150 
fra il 1900 e il 1935; 200 fra 
li "35 e il '50; solo 50 negli 
ultimi 30 anni); le provvi
denze per gli infortuni —la 
cui percentuale sarebbe di 

• molto inferiore a quella re-
- gistrata nella vita civile — 

e la morte per causa di ser
vizio sarebbero . molto mi-: gliorate. 

Sottolineata l'importanza 
delle Rappresentanze («e favo-

; riscono la partecipazione e 
' la collaborazione ccn le ge

rarchie, senza essere canali 
alternativi—») e di un più 
stretto rapporto con gli Di
ti locali, Rambaldi ha af
frontato il problema della 
droga, affermando che il pe-

• ricoio di « iniziazione » agli 
stupefacenti esiste anche nel
le caserme, ma che si pre
senta in modo meno preoc
cupante che nella società ci-

; vile. Questa tesi è stata con-
. fermata con dei dati, da cui 
. si ricava che vi è un ccn-

tinuó *ncremtOto tra i tossi
comani rilevati alla visita di 
lèva (13 anni) e quelli ri
levati al momento della "n-: corporazione < !9 armi o più) ; 
nel "77 si è passati infatti 
da 60 a 165: ne! "78 da 88 
a 390. nel '79 da 157 a 780; 
nell'80 (primo trimestre) da 
11 a 233. 

Secondo "altri dati. fo:n"tl 
' dallo stesso Rambaldi, il fe
nomeno va decrescendo du
rante la durata della ferma 
di leva. IT pericolo tuttavia 
esiste. «Per farvi fronte le 

•' tre forze armate — ha detto 
n capo di SM dell'Eserci
to — hanno messo a punto 
un programma di preven
zione e di terapia di recu
pero». 

n gen. Rambaldi ha soste
nuto- l'esigenza di dare al 
piovani di leva maggiori ga-
. - i'uli per 11 loro successivo 
Inserimento nel mcndo del 
lavoro, abolendo fra l'altro 
l'Istituto della «mllltesfnza» 
• considerando come titolo, 
almeno nei pubblici concorsi, 
11 servizio prestato e le qua-
llficàalon! acquisite. 

Sergio Pardtra 

CATANZARO — Nella Piana di Gioia Tauro la mafia ha ucciso 
altre due volte. Ieri mattina all'alba, nelle campagne di Rlzzl-
conl, in contrada Vena, è stato rinvenuto II cadavere carbo
nizzato di un uomo. SI tratta di un ferroviere di 35 anni, 
Antonio Polimeni, Incensurato, probabilmente colpito alla testa 
e poi bruciato all'Interno della sua vecchia macchina. Quale 
l'origine precisa dell'eliminazione del Polimeni? A Rizziconi 
negli ultimi tempi si è scatenata una guerra sanguinosa per 
Il predominio all'Interno delle varie cosche mafiose: negli 
ultimi due mesi ci sono stati quattro morti ed II Polimeni 
era Imparentato, per via della moglie, con uno del boss, Teo
doro Pasqualone, ucciso nel corso della faida. 

Poche ore dopo a Clttanova, i l paese insanguinato per anni 
dalla falda tra I Raso-Albanese e I Facchineri (altri due 
morti ci sono stati appena sette giorni fa), è stato rinvenuto 
il corpo orribilmente sfigurato dalla lupara di un contadino 
di 51 anni. Si chiamava Luigi Morano, aveva 12 figli, incen
surato anche luì. . 

Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA - Si è 
conclusa la visita di due 
giorni in Calabria del mini
stro ' defili Interni Virginio 
Rognoni. Anche a • Reggio 
(come l'altro ieri a Cosenza e 
a Catanzaro) Rognoni si è 
incontrato con i giornalisti al 
termine di una fitta serie di 
appuntamenti con i vertici 
locali della magistratura, del
la pubblica amministrazione 
e" delie forze dell'ordine: 

I .. rappresentanti della 
stampa per più di un'ora 
hanno rivolto al ministro in
quietanti interrogativi, spes

so polemici soprattutto verso 
ritardi e inadempienze del 
governo nazionale sul fronte 
della lotta alla mafia. A Ro
gnoni, che ribadiva la suffi
cienza degli organici delle 
forze dell'ordine attualmente 
oneranti nella regione, nume
rosi cronisti hanno replicato 
fornendo testimonianze diret
te e cifre indicative di una 
situazione in cui i « numeri » 
possono anche apparire sod
disfacenti mentre spesso la 
realtà è costituita da pochis
simo personale •• impiegato a 
fronteggiare la criminalità. 

Rognoni ha preso atto di 
questa situazione garantendo 

che ' il massimo ' sforzo del 
suo dicastero è tuttora teso 
ad elevare il * tasso di pro
fessionalità » delle forze del
l'ordine che. anche sul terre
no di lotta alla mafia cala
brese, si trovano di fronte un 
nemico «nuovo e sofistica
to ». Il ministro, che più di 
una volta ha ricordato con 
apprezzamenti la visita com
piuta tre mesi fa in Calabria 
dalla delegazione dei parla
mentari del PCI, ha sottoli
neato la portata nazionale del 
problema della mafia cala
brese. «H fenomeno mafioso 
* come la gramigna che at
tacca dovunque — ha affer
mato Rognoni —; oggi la ma
fia è diventata industriale! ». 
Anche l'esigenza, già contenu
ta nel progetto di legge avan
zato dal PCI, di perseguire 
sul piano i.atrimoniale le 
cosche mufiose. è stata riba
dita dal ministro: «Il dise
gno di legge elaborato dal 
mio ministero e attualmente 
in discussione al Senato — 
ha detto — prevede la perse
guibilità degli illeciti arric
chimenti e una nuova disci
plina che regoli tutta la ma
teria degli appalti ». -

Rognoni ha sostanzialmente 
riconosciuto l'eccezionalità 
della situazione dell'ordine 

pubblico nella provincia di 
Reggio e in merito ai prov
vedimenti straordinari adot
tati negli ultimi tempi come 
l'ordinanza pretettizia che ha 
Istituito una sorta di «copri
fuoco » per proteggere dalle 
aggressioni mafiose un gros
so cantiere edile e alla pat
tuglia dei ' carabinieri che è 
costretta da alcune settimane 
a proteggere un farmacista 
sfuggito per errore a un se
questro di persona, ha detto 
che si tratta di soluzioni 
temporanee e che in prospet
tiva non bisogna tendere ver-
ô misure eccezionali bensì a 

utilizzare al meglio la legisla
zione esistente. 
.. Sulla connivenza del potere 

politico con la mafia Rognoni 
ha riferito con minore pun
tualità riconoscendone gene
ricamente l'esistenza mt», 
chiamato da una domanda 
precisa a rispondere sulla e-
«istenza di un rapporto della 
polizia sulle infiltrazioni ma
fiose nei partiti politici in 
Calabria, ha detto che : « se 
un rapporto del genere esi
ste, non resterà certamente 
in un cassetto ma darà luogo 
a conseguenze operative ». . 

Gianfranco Manfredi 

ROMA — Cade il decre
tone ed 11 recupero di 
evasioni fiscali viene di
minuito, nelle previsioni 
di entrata, da 500 a 200 
miliardi. Il ; mistero non : 
è stato ancora chiarito: 
com'è possibile che la • 
crisi di governo venga. 
sfruttata • per ridurre gli 
accertamenti fiscali? La 
risposta sta nella « faccia 
nascosta » . della politica 
fiscale su cui getta luce. 
ad esempio, il dibattito 
6Ulle frodi fiscali che si è 
svolto all'assemblea par- • 
lamentare - del Consiglio 
d'Europa, cui fanno capo 
21 paesi. 
. . Gli esperti e 1 parla
mentari del Consiglio han- . 
no raccolto, sull'argomen- . 
to. un grosso dossier, da 
cui risulta che l'ammini
strazione fiscale italiana 
è un vero e proprio cola
brodo. Le società fittizie, -
spesso costituite - apposi
tamente per non pagare 
le imposte, vengono am- . 
messe di fatto. Le socie- '• 
tà multinazionali trasfe
riscono profitti senza che r; 
venga loro applicato un . 
correte- sistema di analisi • 
dei conti. Gli accordi bl- •*-. 
laterali, fra stati, per 1* " 
Informazione reciproca in 

- fatto di movimenti so- • 
speti di • frode — specie 
verso i «paradisi fiscali» 

Il fisco, 
uh vero 

colabrodo 
— sono pochi e non si 
uniformano ad una disci
plina generale. . 

In questa situazione il 
governo Italiano — risul
ta dagli atti dell'assem
blea di Strasburgo — non 
ha ratificato il protocollo 
aggiuntivo alla Conven
zione europea che rende 
obbligatoria l'estradizione 
per reati fiscali e finan
ziari. . • , ' • - . 

L'on. Varese • Antoni 
(PCI) intervenendo all' 
assemblea parlamentare 
del Consiglio d'Europa ha 
rilevato che il tipo di ma
novra fiscale prevista nel 
decretone contraddice gli 
orientamenti di politica 
economica concordati in 
sede CEE. Infatti questi 
sconsigliano di operare 
sull'imposizione Indiretta 
(in particolare, VTVA) e 
di aggravare le disparità 
di trattamento fiscale. La 
manovra congiunturale do
vrebbe far leva sul pre

lievo diretto e sulla pere
quazione: cosa impossi
bile se non migliora l'ac
certamento e la lotta al
la frode. La diversità di 
livelli di inflazione — In 
Italia doppia rispetto agli 
altri principali paesi eu
ropei — rende più gra
ve . l'effetto sperequativo 
di prelievi proporzionali 
al prezzi e ai redditi no
minali. Quindi, in defini
tiva, la.manovra congiun
turale dell'imposta finisce 

' col contribuire all'infla-
• zlone. "'-- - ' 

Ma cosa avviene in que
sto campo? La stessa Co
munità europea, che pre
me per l'armonizzazione 
in altri campi, accetta le 

' profonde disparità nei re
gimi fiscali. Il «colabro
do », cosi tollerato, si ri
vela il risultato di volon-

• tà e di assenze ben, com-
.. binate. L'Italia, paese più 
. debole dell'area CEE, per

de capitali a favore delle 
economie più ricche. Per 
frenare anche solo l'esodò 

" valutàrio si • sono dovuti 
portare 1 tassi d'Interesse 
al 23-24 per cento. Per rê  
cuperare i capitali si al
larga l'indebitamento e-
stero che, a sua volta, ri
chiede di pagare all'este-

'. ro una massa di interes
si sempre più grande ed 
esente da imposte. 

Pittella 
(socialista): 
« Difendere 

la legge 
sull'aborto » 

ROMA — La legge sull'abor
to. approvata dal Parlamen
to nel 1978, «ha già dato ri
sposte- serie é- -operative *~ai " 
numerosi problemi —- umani, 
esistenziali, e sociali — con-

snessi xeni i'mtemizione - della 
gravidanza. «Una abrogazio
ne di questa legge non fa
vorirebbe perciò "il supera
mento del dramma che oggi 
comincia a essere arginato ». 
Così scrive il presidente del
la commissione Sanità del 
Senato Domenico Pittella, 
già relatore sulla legge, in 
un articolo che sarà pubbli
cato dall'* Avanti! ». • • 

Pittella Insiste sulla validi
tà della legge 194, e si dice 
contrario anche alla modifi
ca di alcuni articoli. Se si 
percorresse questa strada — 
a suo giudizio — si « rimette
rebbero in discussione princi
pi non rinunciabili, ormai 
sanciti dal legislatore». Bi
sogna semmai — aggiunge 
Pittella — « far crescere con 
urgenza», pei la donna una 
.«rete di consultori» e un 
« tessuto di solidarietà ». 

I problemi 
degli 

handicap
pati 

al C.N.R. 
ROMA — I problemi degli 
handicappati e degli insuffi
cienti mentali sono - stati trat
tati" al~~ Consiglio nazionale 
delle ricerche in un convegno 

^promosso dall'associazione na
zionale famiglie di • fanciulli 
subnormali (ANFFAS). Luigi 
Cucari, presidente . nazionale 
dell'associazione, ha introdot
to i lavori. 

Hanno svolto relazioni il 
professor Giorgio Moretti del
l'Università cattolica, il pro
fessor Hoscar Schindler. do
cente di foniatria nell'univer
sità di Torino. Il professor 
Amilcare Carpi, dell'istituto 
superiore di Sanità. La pro
fessoressa Noele Bompar. del
l'unione nazionale francese 
delle associazioni dei genitori 
di handicappati sui notevoli 
progressi realizzati in Fran
cia negli ultimi venti anni. 

H gruppo' dei convegnisti 
dell'ANFFAS di Gorizia ha 
proiettato un breve film, inti-

I telato «L'appoggio». 

I dati allarmanti si riferiscono ai soli primi mesi di quest'anno 

Ad Augusta su 150 decessi 4 2 per cancro 
Una media del 28 per cento (quella nazionale è del 18) - Il fenomeno delle malformazioni congenite 

Dal nostro inviato 
AUGUSTA (Siracusa) ^ n 
dato è agghiacciante e nella' 
sua brutalità non ha bisogno 

« di= taf finate ~anaasi*;o- finter-
pretazioni. Su 150 decessi av
venuti nel comune di Augu
sta, e riferiti esclusivamente 
a questi mesi del 1880, ben 42 
sono stati causati da tumori, 
in gran parte dell'apparato 
respiratorio, dell'intestino e 
del fegato. Questo significa 
che qui muoiono di cancro 28 
persone su 100, contro una 
media nazionale, che riguar
da la generalità dei tumori, 
del 18 per cento. Dunque, un 
secco 10 per. cento m ; più. 

La notizia è certissima e si 
riferisce ad una indagine or
dinata in questi giorni dal
l'assessore socialista alla Sa
nità del comune di Augusta 
al medico condotto, che ha 
lavorato sulla scorta dei cer
tificati di morte. Anzi, fl* sa
nitario si è comportato con 

estrema cautela, perché nel 
conteggio ha scartato sei casi 

•. che sui. referti 'apparivano : 
dubbi. Come si vede, si sfiora 
una soglia maledetta del 30 
per Cento:'" è una quota che > 
autorizza a. supporre, sia pu
re grossolanamente, che in 
ogni famiglia di questa citta
dina si sia verificato negli ul
timi tempi un caso mortale 
di cancro. 

Augusta. 40 mila abitanti, 
un.porto tra i primi in Italia 
per - movimento merci, è la 
« capitale meridionale della 
chimica »: nella sua rada, in-
quinatissima, dove nel set
tembre scorso sì verificò una 
impressionante moria di pe
sci, confluiscono gli scarichi 
di colossi come la Montedi-
son. la Liquichimica e la Es
so. La città ha il suo nome 
sui giornali, in questi giorni, 
per i casi terribili di mal
formazioni nei neonati. 

Di questa vicenda non si sa 

ancora molto: si attende, 
quasi messianicamente, una 
comniis8jone.:;jnip^ d£ 
Roma, sempre annunciata ma 
ancora non comparsa. Quello 
che si può dire, pero, è che i 
casi di gravissime malforma
zioni nei bambini- (alcuni so
no morti), si sono ripetuti 
quest'anno con una frequenza 
parecchio superiore a quella 
degli scorsi anni. Sembrereb
be esserci, cioè, un esalto», 
una sorta di escalation del 
fenomeno. E ora d si chiede 
se questo non valga anche 
per i tumori; Perché l'indagi
ne del. comune si riferisce so
lo al 1960 e non è possibile 
al momento fare raffronti 
con l'incidenza tumorale de
gli anni passati. 

Domenica scorsa, fi più dif
fuso giornale locale riportava 
l'opinióne di un igienista del
l'università di Catania, il pro
fessor Giammànco, secondo 
cui Augusta sarebbe addirit

tura al di sotto di un punto, 
nella media nazionale, per le 

: morti causate da tumori. H 
docente non precisava a qua
le epoca si riferisse: ma sa 
di certo che oggi quella sti
ma è clamorosamente smen
tita dagli stessi esponenti 
comunali. 

E' evidente pure un altro 
fatto. Ogni nesso, ogni possi
bile rapporto tra la questione 
delle malformazioni nei neo
nati e quella dei tumori nella 
popolazione deve passare.al 
vaglio di una seria indagine 
epidemiologica: questo signi
fica ricercare non solo attra
verso i dati in possesso del 
comune, ma andare a vedere 
che cosa c'è scritto nella sto
ria e nelle cartelle cliniche 
dei malati che si trovano o 
che sono passati per l'ospe-

' date di Augusta. In altre pa
role, mettere l'accento sulla 
evita» della gente, oltre che 
sulla e morte». Il governo, 

poi. non farebbe male a de
cidersi di dare un'occhiata in 
uno degli angoli più inquinati 
e -' più insalubri di questo 

-.* Non farebbe proprio male. 
Tanto più che alcuni sugge
rimenti (o modesti, parziali 
aggiustamenti) vengono fi
nalmente anche dalle autorità 
locali. L'altra mattina, nella 
rada di Augusta c'è stata. 
ancora, una piccola moria di 
pesci, vicino allo scarico del
la Esso. Il parere che da Si
racusa ha dato la commis
sione provinciale per la tute
la dell'ambiente è stato quel
lo di ridurre la temperatura 
degli scarichi e di diminuire 
del 30 per cento l'apporto di 
azoto e di fosforo. Anche 
questo forse è un segno ti
mido del. fatto che i margini 
si vanno assottigliando e che 
l'assalto, forsennato, non può 
durare oltre un certo punto. 

Giancarlo Angeloni 

Come nasce l'arcipelago nazista nelle nostre città 

Antisemita, made in Italy, con svastica 
La caccia all'ebreo resta un elemento decisivo nell'ideologia di estrema destra - Dal ricordo di 
Hitler, ad Evola a Freda a Rauti - H contatto con fasce del MSI -Gli umori nel ghetto di Roma 

ROMA — La protesta contro la bomba nella sinagoga 

n PdUP per un'iniziativa 
della sinistra sulla casa 

ROMA — ri PdUP ha proposto a tutte le forze di sinistra 
la costituzione di un comitato per la casa per affrontare in 
modo unitario la grave emergenza. La notizia è stata data 
ieri nel corso di una conferenza stampa, durante la quale 
l'on. Catalano ha illustrato le iniziative del PdUP sul pro
blema della casa, che vanno dalla graduazione degli sfratti 
per poter assicurare ad ogni famiglia sfrattata un altro 
alloggio all'utilizzo per la costruzione di abitazioni del 530 mi
liardi di lire « imboscati » dagli enti ed istituti previdenziali 
ed assicurativi alla modifica della legge di equo canone, alla 
regotementasidne e limitazione delle seconde case, alla discus
sione in tempi brevi delle proposte sulla casa presentate dal
le sinistre in Parlamento, 

ROMA — <Ebreo reagisci». 
Gli umori del ghetto di Ro
ma (la comunità ebraica for
se più numerosa e compatta 
d'Italia), dopo l'attentato di 
Parigi, si nutrono di spettri 
sanguinosi e lucida determi
nazione. L'emozione rimuove 
riflessi ancestrali. I giovani 
della Led (lega ebraica di di
fesa) hanno per simoolo un 
pugno chiuso dentro la.stella 
dei padri: « Ma quello ameri
cano è meglio — dicono — 
perché il pugno stringe un pu
gnale e il pugnale inchioda 
una svastica. No. questa vol
ta non ci troveranno inermi ». 

I loro manifesti parlano sen
za mezzi termini di eversione 
dì destra in Europa, di inter
nazionale nera, di revansci
smo di uretia mar;-' > .: 
a Bologna come a Parigi • a 
Monaco. Attenzione. 1 antise
mitismo. ' dicono, non è che 
una delle spie del mostro che 
avanza. 

Ma quale tipo di antisemiti
smo abbiamo oggi in Italia? 
L'Unione delle comunità israe
litiche ha in proposito un suo 
dossier. U '79 ad esempio è 
stato un anno nero. In no
vembre è profanato fl cimite
ro israelitico di Livorno (40 
tombe con la scritta «Hitler 
vive»); in giugno, in conco
mitanza con la proiezione di 
« Olocausto ». mani sadiche 
scrivono sui muri in varie zo
ne di Milano «Viva Dorf». 
d - nel film è il crudele bu
rocrate persecutore di ebrei. 
E proprio «Olocausto», wm-
movendo evidentemente odH 
ed emozioni repressi, sembra 

scatenare sentimenti razzisti
ci: scritte, minacce, lettere 
anonime che promettono mor
te giungono a numerosi citta
dini ebrei di varie città: com
paiono volantini neonazisti, si
gle come « Gruppo armato na
zista» e «Squadre ariane ri
voluzionarie ». 

Ma il vero choc del 19 è il 
fatto di marzo, quando, du
rante la famigerata partita dì 
pallacanestro tra la Maccabi 
di Tel Aviv e la Emerson di 
Varese, gruppi di tifosi (che 
poi si scopre organizzati di
rettamente dal Fronte della 
gioventù) inscenano una vera 
e propria manifestazione an
tisemita. 

«Sono episodi — dice Tul
lia Zevi, vicepresidente del
l'Unione — che emergono so
prattutto in periodi di disa
gio economico e sociale. Il 
meccanismo è sempre lo stes
so: si individua fl "diverso", 
lo si indica al disprezzo ge
nerale, e dal disprezzo alla 
persecuzione il passo è breve. 
Ma è una malattia da cui 
l'Europa si deve vaccinare al 
più presto, utilizzando il mas
simo di democrazia possibile. 
rafforzando le istituzioni. E' 
infatti attraverso la caccia.al 
"diverso" che poi passano le 
spinte più pericolose, soprat
tutto di tipo fascista». 

Per Roberto Di Segni. SI 
anni, uno dei settecento geni
tori che presidiano tutti i gior
ni la scuola ebraica, l'acme 
deU'artùemitismo in Italia ha 
coinciso con il periodo più vi
rulento dell'estremismo nero, 
organizzato intorno a Ordino 

nuovo. Avanguardia naziona
le. a Freda e Ventura. 

«Soprattutto nel Veneto ab
biamo avuto decine e decine 
di atti vandalici, profanazio
ne di tombe e scritte di mi
naccia. Freda e fl suo gruppo. 
ci risulta, avevano schedato 
tutti gli ebrei veneti. Ma non 
ci si ferma a quel periodo. 
Nel *7B ad esempio l'Unione 
ha reso noto un dossier su 
"Terza posizione" (l'organiz
zazione di estrema destra ora 
chiamata in causa per la stra
ge di Bologna), nel quale si 
metteva in risalto come attor
no al MSI si andassero crean
do gruppi di stampo nazista. 
che erano già qualcosa di dì-
verso rispetto al passato e 
che potevano contare su lega
mi internazionali». 

Dalla documentazione del
l'Unione le manifestazioni di 
antisemitismo risultano radi
cate soprattutto al Nord, di 
rado si scende al di sotto di 
Roma: e spiccano città come 
Milano, Genova. Livorno. Pi
sa, Merano. Roma, Mestre. 
Torino, Venezia. Ferrara, 
Mantova. Trento e, natural
mente, Padova. 

«L'antisemitismo — scri
ve Alfonso M. Di Nola, au
tore di 'X'antisemitismo in 
Italia, 1MM972" — accom
pagna tutte le parallele de
generazioni deOa ragione: au
toritarismo, fasciano, nazi
smo». Tuttavia la documen
tazione esibita offro anche un 

elitarismo. Tutto ciò insieme 
«a un linguaggio stercorario. 
minacce di morte, offese ai 
defunti, gusto macabro del 
funebre, congenita e perdu
rante sudditanza alla incul
tura nazista della svastica». 

Da «ebrei porci», ebrei 
spazzatura, carogne, falsari, 
usurai, peste dell'umanità, 
cancro della storia, deicidi, 
ecc. ecc^ si arriva obbuga-
torìamente alla ossessione del
la persecuzione e della ven
detta. Cosi c'è tutto un revi
val raccapricciante, dai for
ni crematori, al «sapone 
RIF » (« puro grasso ebreo »), 
dalle «piattole ebree», al 
«giudeo criminale^ secolare 
succhiatore del sangue uma
no. sarai sterminato», dal
l'* idra giudaica» al lapida
rio quanto sinistro « Hefl Hit
ler e morte agli ebrei». 

Scrive sempre Di Nola: 
«Già di per sé fl ricorso al 
fascismo e al nazismo come 
base di una pseudoideologìa 
politica non può non compor
tare il ritorno a stimoli che 
furono direttamente collegati 
alle persecuzioni e all'antise
mitismo attivo». Né ritenia
mo attendibili — contìnua — 
« le dichiarazioni del cosiddet
to fascismo moderato o par
lamentare. che intende scinde
re le sue responsabilità dal
le persecuzioni razziali o da
gli episodi recenti di autise-
mttismo: fl fascismo infatti. 
anche moderato, ha rivelato, 
negli sviluppi recenti dei pro-
coaat Froda o Ventura, i suoi 
legami profondi e permanenti 
con l'antìsomitismo ». Tanto 

più radicali perché più ambì
gui. 

I punti di collusione tra Or
dine Nuovo (allora non an
cora disdolto). accesamente 
antisemita, e MSI sono del 
resto confermaci ripetuta! nen-
te: ad esempio, la diffusione 
ufficiale al congresso missi
no delle Edirionl Europa (cu
rate daDo stesso Ordine Nuo
vo), i documenti del Fuan 
(l'organizzazione universita
ria neofascista) di chiara ispi
razione hitleriana, i saggi del 
deputato missino A. Ronrual-
di (agiografo ufficiale delle 
teorie razzistiche. di Evola). 
i libri di Pino Rauti e Gior
gio Pisano. 

n maggior centro di idee 
antisemìtiche diventa comun
que Padova, con il gruppo 
di «Ar» (Azione rivoluziona
ria) che fa capo a Freda. 
Opuscoli, hbelli. articoli, libri 
come «Gerarchia e democra
zia » (dove si propaganda ad 
esempio la aristocrazia della 
razza contro la. democrazia 
borghese), «Il nemico del
l'uomo» (identificato ovvia
mente con l'ebreo), o come 
quelli diffusi della libreria Ez
zelino; Il titoli (sempre a cu
r a * Freda) che illustrano ar
gomenti tipo « l'umanttarìsmo 
plebeo ed egualitario di mar
ca ebraico-cristiana», o «quel
la colossale gang che va sot
to fl nome di tottmarionale 
ebraica ». 

No. gtt'« assassìni di via Co
pernico». di Monaco e di Bo
logna non nascono dal nulla. 

Màfia l t Caldaroni 

ROMA — Via lìbera, ieri al
la Camera, alla definizione e 
forse anche al rapido varo 
delle misure legislative ne
cessarie per superare le po
che e .davvero serie conse
guenze della bocciatura del 
decretone su cui è cascato 
il Cossiga-bis: fiscalizzazione 
degli oneri sociali, sistema
zione dei gruppi SIR e Liqui
chimica, interventi GEPI, 
credito all'esportazione. -

Nel corso di ima riunione 
del comitato informale delle 
commissioni finanziarie della 
Camera (allargato a rappre
sentanti anche dei gruppi par
lamentari e delle commissio
ni del Senato) è infatti e-
mersa uria generale propen
sione a favorire l'appronta
mento su quei quattro punti 
di provvedimenti che consen
tano rapidità e incisività d'in
terventi senza dover per que
sto ricorrere alla decretazio
ne d'urgenza: -
, Come si prowederà allora. 
e attraverso quali specifici 
strumenti? Lo ha spiegato, 
a nome di tutti, il presidente 
della commissione Bilancio di 
Montecitorio Giuseppe La 
Loggia al' termine della.riu
nione svoltasi nella mattina
ta di ieri. La normativa (al
la cui stesura è stato dele
gato lo stesso La Loggia, che 
la sottoporrà mercoledì pros
simo ad una nuòva riunione 
del comitato) « potrà trovare 
spazio o nelle stesse disposi
zioni cosiddette di sanatoria*. 
cioè nel provvedimento le
gislativo a copertura, degli ef
fetti già provocati dal decre
tone che verrà discusso dal
l'assemblea neDa serata.del
lo stesso mercoledì, « ovvero 
in una o più proposte di.leg
ge di iniziativa parlamenta
re-*. In questo caso, c'è già 
una larga concordanza di o-
pinioni favorevoli all'adozione 
di procedure abbreviate: la 
trattazione in via d'urgenza. 

. e l'assegnazione alle commis
sioni in sede, legislativa,, cioè 
senza ricorso all'esame e al 
voto d'aula. . . .- - •. 
• r La stretta .connessione fra 
u* provvedimento dì sanato
ria e le nuove misure èr. te
stimoniata dal delicato capi
tolo della fiscalizzazione de
gli oneri sociali. Questa mi
sura è stata garantita sino 
a tutto settembre appunto 
dalla legge con cui verranno 
regolati i rapporti giuridici 
sorti per il passato con l'ele
fantiaco decreto governativo. 
Per il trimestre ottobre-di
cembre '80 è necessario che 
nuove disposizioni (quelle ap
punto di cui si è concreta
mente discusso ieri, delegan
done la materiale stesura al 
presidente della commissione 
Bilancio della Camera) siano 
in vigore entro e non oltre 
il 25 novembre. Questo è in
fatti il termine entro cui le 
aziende' debbono provvedere 
al saldo dei : contributi per 
il mese di ottobre. 

Per .quanto riguarda la 
SIR. la legge di sanatoria 
consentirà di regolarizzare la 
già avvenuta utilizzazione di 
81 miliardi erogati attraver
so la GEPI, e di altri 50 
la cui spesa era stata auto
rizzata nel periodo di validi
tà dei decreti. E per fl re
sto? Ecco daccapo il legame 
tra sanatoria e nuove misu
re con le quali occorrerà riat
tivare la gestione dell'ENI e 
attribuire ad un nuovo sog
getto giuridico la titolarità 
della parte residua delle ri
sorse per ara versate in un 
conto della Tesoreria. Alla 
stessa normativa si dovrà ri
correre per garantire l'analo
go intervento dell'ENI per le 
aziende Up^gas-Liquìchimì-
ca alle quali è interessato 
l'ente di stato. 

La riunione di ieri ha evi
tato invece di entrare nel 
merito di altre e più spino
se questioni: tanto per inten
derci, quelle che il governo 
aveva spacciato come urgen
tissime. salvo poi ad ammet
tere — come hanno dovuto 
fare i ministri finanziari — 
che non una lira era stata 
effettivamente spesa nel tri
mestre di validità dei decre
ti. E' il caso delle misure 
per l'agricoltura, o di quelle 
per fl Mezzogiorno cui erano 
coUegate una serie di inizia
tive delle Partecipazioni sta
tali. E* del tutto evidente che 
della questione Mezzogiorno 
si dovrà tornare a parlare. 
rapidamente, in sede di nuo
va normativa sull'intervento 
straordinario per il Mezzo
giorno (in relazione all'aboli
zione della Cassa) e di ap
provazione dei piani plurien
nali delle Partecipazioni sta
tali. A maggior ragione do
po lo scivolone sul decreto. 
sempre più incomprensibile 
appare a questo proposito la 
mancata utilizzazione da par
te del governo degli indenti 
finanziamenti (2 mila miliar
di) previsti già per que-
st anno. 

9. f. p. 
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Presi dopo 4 mesi gli assassini di Walter Tobag 
»!/ .Ì-V 

Gli inquirenti non hanno voluto ancora annunciare i nomi degli arrestati - Il comunicato afferma: «Sono stati assicurati alla giustizia tutti i compo
nenti della Brigata 28 marzo » - La colonna ha preso il nome dalla data dell'operazione di via Fracchia - Nessuna relazione con gli arresti di Torino 

MILANO — Gli assassini di 
Walter Tobagi sono in gale
ra. L'annuncio è stato dato 
ai giornalisti dallo stesso pro
curatore-capo della repubblica 
di Milano. Mauro Gresti, alle 
ore 20 di ieri. L'alto magi
strato ha letto un comunicato 
rifiutando un qualsiasi com
mento. Ecco il comunicato: 
«A seguito di complesse inda
gini protrattesi per oltre quat
tro mesi e condotte dai cara
binieri della sezione anticri
mine" per la lotta 'ài' terrori
smo di Milano, m collabora
zione' con il Centro investiga-; 

ziòni scientifichedell'Arma dei 
carabinieri di Roma, sono sfa
ti assicurati alla giustizia tut
ti i componenti della "brigata 
28 marzo", " responsabile 
del ferimento del giornalista 
Guido Passalacqua e dell'orni-' 
cidio del giornalista Walter 
Tobagi. 

«Tra costoro non figura Pao
lo Zambianchi, indicato da ta
luni organi di stampa quale 
presunto responsabile dei de
litti predetti, né figura alcuna 
delle , persone recentemente 
arrestate nel corso dell'opera
zione . di polizia giudiziaria 
concernente l'organizzazione 
eversiva Prima linea. Ulterio
ri notizie verranno, a suo 
tempo, comunicate dalla Pro
cura della Repubblica di Mi
lano che procede in ordine 
ai reati suddetti ». • " 

Il comunicato Ietto dal dottor 
Gresti, còme si vede, è peren
torio da un lato (non qualcu
no, ma « tutti > i componenti 
della banda sono stati cattu
rati) e manchevole invece in 
riferimento alla personalità 
dei membri della « 28 marzo ». 
Nel' comunicato, però, ci si 
preoccupa giustamente di eli
minare i sospetti su persone 
che erano circolate su taluni 
giornali di ieri. 

L'operazione che ha portato 
all'arresto degli assassini di 
Tobagi non c'entra niente con 
l'altra in corso, coordinata 
dai magistrati di Torino. Mi
lano e Bologna, e che riguar
da elementi di Prima linea. 
Ma perché l'annuncio senza 
nomi? Come mai il procura
tore Gresti ha convocato con 
urgenza i giornalisti in un'ora 
insolita? -

L'impressione è che. nelle 
ore del pomeriggio, qualche 
fatto imprevisto abbia fatto 
precipitare la situazione. Ma 
quale? Negli ambienti dei 
giornalisti è circolata con in
sistenza la voce che proprio 
nel pomeriggio il procuratore 
Gresti, nel suo ufficio, aveva 
avuto un colloquio col diret
tore del Corriere della sera 
Franco Di Bella. Non si sa. 
tuttavia, se questa voce sia 
attendibile, ne tanto meno se 
sia stato Gresti à~ convocare 
Di Bella o se quest'ultimo si 
sia recato su propria deci
sione alla Procura. Quest'ul
tima versione sembrerebbe la 
più probabile. Il titolo di un 
giornale della sera, che an
nunciava a titoli di scatola 
l'arresto dell'omicida di To
bagi. potrebbe avere suscita
to una reazione fortemente 
emotiva negli ambienti del 
Corriere della sera fino a 
spingere il direttore del gior
nale a recarsi personalmente 
dal titolare della Procura 
per avere una spiegazione. 

L'esclusione che nel comu
nicato viene fatta di respon
sabilità addossate allo Zam
bianchi porterebbe a ritenere 
che proprio di questo si sia 
parlato nel corso della conver
sazione fra Di Bella e Gresti. 
Detto questo, resta aperto 
l'interrogativo sul perchè si 

sia • ritenuto di • dover comu
nicare senza aspettare una 
nuova giornata la notizia de
gli arresti di tutti i compo
nenti della e28 marzo». 
• In ogni caso siamo' di frqn- ' 
te a un risultato di rilevante 
importanza: l'avere assicura
to alla giustizia gli assassini, 
chiunque essi siano, è un suc
cesso di prima grandezza del
le forze dell'ordine, e della 
magistratura. E' un successo 
—.ira..détto,.-rr:.che...e. stato ; 
raggiunto, oltre tutto, in. bre- • 
ve tempo. Tobagi venne :am- • 
mazzato : la mattina del- 28 
màggio. ." "' • ' 

Sono passati, da allora, po
co più di quattro mesi. < Oggi. 
mercoledì. 28 maggio — ven
ne scritto nel comunicato che 
rivendicava il delitto —. un 
nucleo armato della brigata 
28 marzo ha .eliminato il ter
rorista di statò Walter Toba
gi. presidente dell'Associazio
ne lombarda dei giornalisti». 
Oggi. 9 ottobre, ha potuto 
replicare la Procura della Re
pubblica. tutti gli assassini 
sono nelle nostre mani. • • 
: Resta . l'interrogativo -che 
abbiamo ' posto. Certo, com
prendiamo benissimo le esi
genze del- segreto istruttorio. 
Le indagini sono di natura de
licatissima e ogni notizia, an
che la più modesta, fatta cir
colare-prima del tempo, può 
danneggiare il lavoro degli 
inquirente Resta il fatto, tut
tavia, che la Procura assicura 
di avere catturato tutti i com
ponenti della formazione ter
roristica. Se • veramente si 
tratta di tutti, il pericolo di 
fughe e di inquinamenti non 
è ravvisabile. E allora come 
mai? Si ritiene, forse, che 
questi < tutti » 'abbiano fruito 
di favoreggiamenti, di com
plicità più o meno, dirette in 
ambienti che non si intende 
allarmare? Certo, sé fosse co
sì, il silenzio sui nomi po
trebbe trovare una spiegazio
ne. Ma anche in questo caso 
non ci pare che il silenzio sia 
destinato a durare molto. Gli 
imputati, intanto, saranno sta
ti invitati a scegliersi dei lega
li. Anche i loro congiunti, in 
qualche modo, verranno a co
noscenza degli arresti. Insom
ma. il segreto sui nomi è de
stinato a durare poco. 

Da quello che si sa non do
vrebbe trattarsi di Brigate ros
se. Le BR. infatti, in un re
cente comunicato, pur facendo 
proprie le azioni criminali del
la 28 marzo, hanno esclu
so che si tratti di loro. Pri
ma linea e Autonomia orga
nizzata sono state zitte. C*è 
chi ha osservato che potreb
be trattarsi di « tronconi » di 
altre organizzazioni eversive. 
congiuntisi per dare vita a 
me nome il giorno in cui i 
quella brigata che scelse co-
carabinieri irruppero nella 
base brigatista genovese di 
via Fracchia. Autonomi, bri
gatisti; pieHIni o. più proba
bilmente. una miscela di ele
menti di questi gruppi, i com
ponenti della 28 marzo? 

Non dimentichiamo che nel 
corso delle operazioni dei me
si scorsi che hanno inflitto 
durissimi colpi sia alle BR 
sia a Prima linea e all'Auto
nomia. non tutti i personaggi 
inseguiti da mandato di cat
tura sono caduti nella rete. 
Pericolosi killer, quali Marco 
Donat Cattin, Maurice Bigna-
mi. Michele Vìscardi. Sergio 
Segio. Susanna Ronconi, tan
to per fare alcuni nomi, so
no sfuggiti alla cattura. . 

Ibio Paoluccì 

Le Immagini sono di quel
le che si fissano nella me
moria, resistono all'usura del 
tempo. Sono le immagini di 
un corpo senza vita distesa 
per traverso su un marcia
piedi bagnato di pioggia in 
una grigia mattinata della 
scorsa primavera, il 28 mag
gio. • Accanto al corpo un 
ombrello e una penna a sfe
ra, i piedi dell'uomo sfiora
no una pozzanghera arrossa
ta dal suo sangue. Quel cor
po esamine, coperto pietosa
mente con due tovaglie bian
che, era quello di Walter To
bagi, trentatré anni, inviato 
speciale del « Corriere della 
Sera », presidente dell'asso
ciazione lombarda dei gior
nalisti. • •••' 

L'ultimo giorno di vita di 
Walter Tobagi: il ' Giornali
sta è in strada con la mo
glie, Maristella Olivieri. In
sieme accompagnano a scuo
la il figlio Luca, di otto anni. 
L'altra • figlioletta, Benedet
ta, di tre anni, è rimasta in 
casa con una parente. Mari
stella Olioieri va a fare qual
che spesa e Walter Tobagi 
• imbocca via Salaino, la 
strada che percorre tutte le 
mattine quando è a Milano 
per andare a prendere l'au
to parcheggiata in un vicino 
garage. La sera prima To
bagi è rientrato a casa tar
di. Ha presieduto al circolo/ 
della stampa un dibattito'sul 

Aveva continuato 
a scrivere incurante 

delle minàcce Br 
segreto • professionale •. dei 
giornalisti e . sul segreto 
istruttorio. Concludendo ave
va detto fra l'altro: € Van
no avanti come prima e stia
mo a vedere a chi toccherà 
la prossima volta ». La pros
sima volta ' sarebbe toccato 
proprio a lui morire, allun
gare il tragico elenco, delle 
vittime degli assassini. 

Tobagi cammina sul lato 
sinistro della strada, ' un 
uomo lo segue a breve di
stanza. Un'auto, una Peu
geot, lo sorpassa. Poi dalla 
macchina scendono due per
sone che camminano davanti 
a •: lui. Una delle due pro
segue lungo vìa Salaino, 
l'altra : sparisce dietro una 
siepe che si innalza davanti 
ad una trattoria. Quando To
bagi arriva all'altezza della 
siepe, il killer spara cinque 
colpi di pistola, Tobagi cade 
sul marciapiede, davanti ' ad 
una <c 127 ». Gli assassini ri-

, salgono sull'auto che si allon
tana velocemente. La mo
glie, richiamata dal stiano 
delle sirene delle svolanti*, 
accorre in via Salaino con 
la piccola Benedetta. , Poi 
madre e figlia tornano sole 
nella casa di via Solari. Poco 
dopo i singhiozzi disperati 
del padre e della madre di 
Tobagi. 

Tobagi era da tempo, nel 
. mirino dei terroristi, e lo sa
peva. Il suo nome faceva 
parte di un elenco di magi
strati, avvocati e giornalisti 
trovato su un'auto a Milano. 
Accanto al nome c'erano la 
sua fotografia e il numero di 
targa della sua auto. Il suo 
nome apriva una € lista di 
proscrizione » preparata da 
terroristi in carcere. Aveva 
scritto molto di terrorismo. 
Uno dei suoi ultimi servizi 
era stato sull'irruzione -dei 
carabinieri nel covo delle Br 
di via Fracchia a Genova 

dove quattro terroristi rima
sero uccisi dopo un conflitto 
a fuoco. Su quell'episodio, 
Walter Tobagi aveva ripor
tato amare verità su queUo 
che ne pensava la gente e 
aveva espresso un categorico 
giudizio: « Adesso si dissolve 
il mito della colonna impren
dibile ». - L'irruzione in via 
Fracchia e l'uccisione in un 
conflitto a fuoco dei quattro 
terroristi avvennero il 28 
marzo di quest'anno. E pro
prio al. 28 marzo si intitolò 
l'organizzazione terroristica 
che si diede l'insolita deno
minazione di € brigata* e 
che aveva fatto dei giorna
listi il suo bersaglio pre
ferito. ' "~ ' 

La brigata aveva esordi
to U-7 maggio scorso a • Mi
lano. Tre giovani, fingendo
si poliziotti, erano entrati in 
casa di Guido Passalacqua, 
inviato de « La Repubblica », 
e lo avevano ferito ad una 

Walter Tobagi 

gamba. Anche Passalacqua 
aveva scritto dell'incursione 
dei • carabinieri nella base 
delle Brigate rosse di Ge
nova. Nel volantino con cui 
€ motivavano » ' 3 suo " feri
mento, i terroristi della «bri
gata XXVIII marzo* scris-

, sero fra l'altro: e Afolte figu
re come lui, si fregiano del-

; l'appellativo di giornalista 

democratico, dì € sinistra*, 
€ garantista ». Egli ha però 
costruito la sua carriera al
l'interno del giornale e del
la corporazione dei giorna
listi specializzandosi nel set
tore € terrorismo ». 
. Nel documento era anche 
enunciato il programma del 
gruppo terroristico: « Attac
care il settore dell'informa
zione è quindi un compito 
irrinunciabile della classe e 
delle sue avanguardie com
battenti*. 

E la tappa successiva del 
programma di terrore e di 
morte fu l'uccisione di Wal
ter Tobagi che i suoi assas
sini definirono ingiuriosa
mente e terrorista di stato* 
in un lungo documento che 
fecero trovare due giorni do
po il delitto. Un documentò 
che rivelava una buona cono
scenza dei processi di ristrut
turazione in . atto nei quoti
diani e dei movimenti all'in' 
terno dell'editoria. Un docu
mento pieno di minacce ai 
giornalisti. Anche, e soprat
tutto, verso coloro che « si 
nascóndono sotto etichétte di 

, democratici e di sinistra ». 
Una specie di ultima spiag
gia dell'odio e della dispera
zione, la fótte illusione di po
ter far tacere la voce détta 
ragione. ' . •; 

Ennio Elena 

ancora 
Sono Liviana Tosi e Giorgio Boccardi - La donna è una deUé fondatrici del gruppo eversivo - Era soprannominata la «primula rossa * 
Le drammatiche fasi deUa cattura in un mercato rionale - E' un colpo durissimo per l'organizzazione -Ora sarebbero in libertà solo al
cuni capi storici tra cui Maurice Bignami,Marco Donat Cattin, Roberto Rosso e Marco Fagiano - In serata effettuata altra operazione 
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Dalla nostra redazione 
TORINO — - Dopo Paolo 
Zambianchi, -'••' Liviana : losi. 
Sono i due nomi di maggior 
spicco di e Prima linea », ar
restati dalla Digòs torinese 
nei giorni scorsi. Erano lati
tanti da sempre, la ragazza 
era addirittura • soprannomi
nata nelle questure la « pri
mula - rossa ». poiché in un 
modo o nell'altro era sempre 
riuscita.a sfuggire.alla cattu
ra. " '*•-••-
- « Prima linea » ha indùb

biamente subito un altro col
po durissimo. Ora, dei capi 
riconosciuti dell'organizzazio
ne ancora in libertà,-restano 
Maurice Bignami, Marco Do-
hat-Cattin. Roberto Rosso. 
Marco Fagiano e pochi altri. 
Dopo gli arresti della prima
vera scorsa e di quest'estate, 
è lecito supporre che « Prima 
linea » debba incontrare in 
futuro difficoltà ancora mag
giori nel ricostruire; la sua 
rete clandestina, almeno a 

Torino. Qui; infatti, : Zambian
chi e la Tosi erano stati 
mandati per ritessere le fila 
del « partito armato >. L'azio
ne di polizia, ha interrotto il 
loro 'lavoro e. spezzato una 
parte dei contatti che aveva
no stabilito. . " :. • ' • ;?> 
: Gli inquirenti non ai stan

cano di ripetere che è àncora. 
presto per cantar vittoria: 
restano . in circolazione per
sonaggi meno noti ma altret
tanto pericolosi. Però è inne
gabile che con Zambianchi e 
la Tosi.siano caduti dei sim
boli. dei capi che godevano 
di una indiscussa autorità. 

L'annuncio dell'arresto di 
Liviana Tosi è stato dato ieri 
mattina dal questore-Giusti e 
dal - dirigente della '• Digos, 
Fiorello. : 

La cattura della Tosi. 29 
anni, nata a ~ Medicina, in 
provincia di Bologna, pendo
lare del. terrorismo ira il 
Piemonte e la sua regione. 
l'Emilia, è stata la diretta 

.Viviana . T M I O . ; . ' - -

conseguenza, dell'arresto dello 
Zambianchi. «Anche per 
questo motivo non vi aveva
mo detto dove era stato pre
so Zambianchi», ha esordito 

Paaio Zambtandii V 

Fiorello. Da un alloggio neHa 
zona di Corso Palermo, sono 
partiti i controlli che hanno 
consentito la localizzazione di 
un secondo appartamento, da 

dove; mercoledì mattina,"*è 
uscita la Tosi con- un giova
ne. Giorgio Boccardi. 23 armi. 
disoccupato, abitante con la 
famiglia in via Guido Reni 
153. _. •,-• .;--•-• "•••-:• •.. 
; I due—seguiti dagli agen

ti'— si sono infilati-nel mer
cato rionale deua Crocetta, 
forse per fare lo € shopping» 
(è il mercato «in» della cit
tà). forse perché- la ragazza 
si era accorta di • essere pedi
nata e pensava che li'sarebbe 
riuscita a levarsi dai guai. 
Gli agenti hanno atteso anco
ra un pòco. Pensavano forse 
di prendere ' qualche - altro. 
Visto che nessuno ha.preso 
contatto con la Tosi, la poli
zia è intervenuta. Appena la 
ragazza si è allontanata un 
poco dai banchetti e dalla 
folla, è stata bloccata. 

Nella borsa aveva una 
«Beretta» calibro 9 «bifila
re». l'ultimo tipo di arma, in 
dotazione alla polizia, con 15 
colpi nel caricatore e altri 35 

proiettai. La,matrìcola della 
pistola era limata, ma si cre
de che sia stata sottratta ad 
un agente dopo l'agguato teso 
lo scorso anno da «Prima li
nea» ad una volante della 
polizia in via Millio. -: -

La Tosi è ritenuta una del
le fondatrici di « PI » e una 
delle riorganizzatrici del nuo
vo nucleo dopo gli arresti dei 
mesi-passati. «Lei e lo Zam
bianchi —• hanno dettò in 
questura':— erano i cardini 
su cui girava la nuova Prima 
linea». Indizi la indicano 
come responsabile dell'assal
to al treno di pendolari 
compiuto in Valle Susa il 26 
giugno (insieme con Zam
bianchi e.con Carlo Maurizio 
Squizzato. preso giorni fa): 
ed è stata riconosciuta, come 
la.. ragazza che . lesse. un 
«proclama» al duecento stu
denti deUa scuola di ammi
nistrazione aziendale di via 
XX Miglia, rinchiusi in una 

aula dopo il ferìmentdr<H'W 
professori e allievi. ••-;..• 

La polizia scientifica ha 
anche scopèrto sue impronte 
digitali sul volantino fatto 
trovare dopo l'omicidio dei 
dirigente'FIAT Carlo Ghiglie-
no, il 21 settembre "79. La 
Tosi era ricercata per motti 
altri reati: tra l'altro doveva 
«contare 5 anni per una ra
pina compiuta a Bologna. 
Anche l'Interpol si occupava 
di ìe . . , • ; : 

-Nella" tarda serata i cara
binieri • hanno. reso noto di 
aver arrestato in provincia di 
Torino un'altra persóna ac
cusata di banda armata, nel
l'ambito . dell'operazione - con
tro Prima linea. Si tratta di 
Giorgio- Silva;- 25 anni.- nato 
a Milano e residente a,Nova 
Milanese, operaio alla Auto-
bianchi. L'arresto è stato ef
fettuato su mandato deUa pre
cura-di Torino: ' 

Massimo Mavaracdiìo 

Trovano 
tesoro 

dello Zar 
in nave 

affondata 
nel 1904 

TOKYO ' — I sommozzatori 
giapponesi impegnati nel ricu
pero del carico contenuto nel
le stive dell'incrociatore rus
so «Ammiraglio Nakhimov», 
di 8.500 tonnellate affondato 
nello stretto del Giappone du
rante la guerra russo-giappo
nese del 1904-1905, hanno ri
portato. sino ad ora alla su
perficie sedici lingotti di pia
tilo per un valore di diversi 
milioni di dollari. 
- Il relitto della nave da guer
ra giace su un fondale a 96 
metri di profondità al largo 
dell'isola di • Tsushima. nel 
Giappone Meridionale. 
-1 sommozzatori avrebbero 
intravisto-nelle stive della na
ve numerose casse e ciò pò 
trebbe dare credito alle in
formazioni in possesso della 
società di ricupero, la «Nip-
pon Marine Development Co.» 
secondo cui l'cAmmiraglia Na
khimov» trasportava, quando 
venne impegnata in combat
timento e affondò, un'carico 
di monete d'oro dello Zar del 
valore di almeno quattro mi
liardi di dollari attuali. 

Ryoichi Kasagawa,, il mi
liardario giapponese che fi
nanzia l'operazione di ricupe
ro del tesoro, dice che l'in
crociatore trasportava tutto il 
tesoro dello Zar Nicola II 
da Mosca a Vladivostock. -

Finalmente cacciate dall'Albo regionale 

Sicilia: niente appalti 
a 2 5 0 0 ditte prestanome 
Un. vortice., di imprese fasulle nel 
mare mafioso delle opere pubbliche 

;.•...' Dalla nostra redazione : ••.-:•'-:• 
PALERMO — Le notizia è clamorosa: 2500 imprese siciliane 
di costruzione erano finte. E sono state depennate dall'albo 
regionale degli Appaltatori. Molti di essi — si sospetta — 
esercitavano il mestiere del prestanome: apparentemente 
non intascavano una lira di stanai amenti pubblici, non 
hanno mai posato la e prima» pietra in 5 anni, eppure 
svolgevano un ruolo tutt'altro che secondario. Erano pro
babilmente, 1 destinatari — sottobanco — di un vortice di 
miliardi. Intanto, U fatto è che, dal punto, di vista ammini
strativo non sono In grado di giustificare la loro presenza, 

Il provvedimento, preso con notevole ritardo e dopo l'eco 
provocata dalle ultime vicende, l'ha firmato Salvatore Natoli. 
assessore regionale repubblicano ai lavori pubblici, in forza 
di una legge regionale del "78, rimasta fino ad oggi inappli
cata. Alcune di queste imprese portano nomi già noti alle 
cronache: Vincenzo e Rosario Spatola, attualmente allUe-
ciardone per traffico di stupefacenti e riciclaggio di denaro 
sporco. Francesco Maniglia, perfezionista, in truffe e banca
rotta fraudolenta (qualcosa come 50 miliardi ai danni delle 
banche siciliane), tuttora latitante. Michele Rodittis, im
prenditore trapanese già accusato di associazione per de-
ltoquere. Loro, a differenza delle altre 3500 imprese siciliane 
colpite dalla scrematura dell'Albo, sono incappati nelle ma
glie dello stesso provvedimento appunto perché nei guai con 
la giustizia. Tale situazione — come dice la legge — pregiu
dica fi rapporto di fiducia tra costruttore e amministratore, 

Le grandi sabbie mobili negli appalti siciliani — sembra 
ormai confermato — inghiottirono il presidente della Re
gione PlersanU Mattarella e fi procuratore della Repubblica 
di Palermo Gaetano Costa, E di grandi appalti si è tornato 
a parlare l'altra sera a Sala d'Ercole, durante il dibattito 
parlamentare sulla mozione comunista che ha posto all'at
tenzione dei deputati siciliani alcune strane storie di finan
ziamenti (qualcosa come un miliardo) concessi dall'ammi
nistrazione provinciale di Ragusa, 

Proprio nel corso di questa sedata l'assessore ai lavori 

Sbblici ha reso noto il suo provvedimento ai danni delle 
prese fasulle. Una misura che II suo predecessore e col

lega di partito. Rosario Caudillo, sul quale pende ancora 
un'inchiesta amministrativa per la sua chtaccMeratisstnm 
gestione, non aveva mal volato prendere, 

Savtrio Lodalo 

a due mafiosi 

Ora Sindona è imputato 
per il falso sequestro 

Formale incriminazione - Contìnua il 
lungo interrogatorio di Carlo Bordoni 

MILANO — Pare proprio che 
per Michele Sindona. banca
rottiere condannato a 25 anni 
di carcere negli Stati Uniti, 
te cose continuino ad andare 
sempre peggio. Da New York 
è giunta notizia che l'inchie
sta sul : finto sequestro di 
Sindona verificatosi nell'im
minenza dell'inizio del pro
cesso per la bancarotta della 
Franklin Bank nell'agosto del 
1979. si è conclusa con l'im
putazione formale dello stes
so Sindona e di due e uomini 
di ponza» della « famiglia » 
capeggiata da Gambino. 

I due personaggi incrimina
ti assieme a . Sindona sono 
Antonio Caruso e Joseph Ma-
cahiso. Le accuse contro i tre 
sono di ccospiracy», l'equi
valente della nostra associa
zione per delinquere, viola
zione di un ordine impartito 
dàlia magistratura (a Sindo
na venne proibito di uscire 
dai confini del comune di 
New York), falsificazione di 
documenti 

Caruso, dopo essere stato 
tratto in arresto, è stato ri
messo in libertà provvisoria 
dietro il pagamento di una 
cauzione di diecimila dollari. 
Macaluso sarebbe ancora la
titante. n fatto importante è 
che il magistrato che ha e-
tnesso i pi uv redimenti re

strittivi, il giudice Irvin Ben 
Cooper, ha appurato che fu 
proprio Macaluso ad accom
pagnare Sindona fuori dal. 
territorio statunitense. Con 
uh passaporto falso Sindona, 
assieme a Macaluso, raggiun-

. se Vienna e prese alloggio al
l'hotel : Intercontinental. Qui 
ai due si aggiunse poco dopo 
il Carusol. ; .- •:."". = ., 

: Intanto i magistrati che in-. 
dagano sul crack continuano 
l'interrogatorio di Carlo Bor
doni. ex cambista e braccio 
destro del bancarottiere. 
Bordoni, a quanto pare, la 
cominciato un lungo e .det
tagliato racconto. Pare che 
abbia cominciato con cautela 
a svelare alcuni retroscena: 

delle manovre sindoniane. 
Vi è comunque da dire che 

fl lavoro della magistratura, 
per la bancarotta, è ormai -
cosi accurato che ben poco 
lo stesso Bordoni può ag
giungere sul piano della tec
nica adottata da Sindona 
per svuotare la Banca unione 
e la Banca privata finanzia
ria. Infatti fl sistema dei de
positi fiduciari sull'estero 
ormai è svelato in pieno.-
Quello che interessa mag
giormente i giudici è comin
ciare a togliere nebbie • veli 
dai volti dei politici per con
to dei quali Sindona agi, 

O 
w 

V P » . 

I rischi dcH'infegrafismo (edito
riale di Adalberto Minucci) 

II e modello » Oasi per II parti
to e il governo (un articolo di 
Paolo Franchi, tre domande a 
Fabrizio Cicchitto e Silvano La
briola) 

Fiat - Un disegno neeantorttairlw 
(di Piero Fassino); e Oneste» 
cassa integrazione è per 
re (di Pio Galli) 

Giaco d'azzarda con T< 
(di Federico Rampini) 

# Politica estera-del-gorerna Coa-
siga • e Andiamoci piano con Ti 

» (di Romano Ledda) 

# Inchiesta / VL finto 
. dei referendnm del Movimento 

.. per la vita (di Massimo Gbiara) 

# Ha Tinto la Germania della Ost-
politik e della e prevedibilità a (di 
Angelo Bolaffi) 

# Iran, vaa ' variabile Impaxstta 
(di B. M. Scàrcia'Amoretti) 

Qnaado la reBgione non è 
dei papali (di Remo Bodei) 

Un adeguamento in nnane della 
verità e HeDa realtà (un inter
vento di Massimo L. Salvador! 
nel dibattito su «Bad GodeSberg») 

4K 
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Con gli operai della FIAT perché vincano tutti i lavoratori 

// bracciante, il tessile, lo statale 
«Torino è anche una nostra battaglia» 

ROMA — e E' come se i ca
porali entrassero alla Fiat », 

t dice Andrea Gianfagna, segre-
«• tario generale della Feder-
1 braccianti. Alla vigilia dello 
' sciopero generale siamo an-
> dati nei sindacati di categoria 
• a chiedere perché dovrebbero 
' lottare per la Fiat ti brac-
', ciante e l'edile, il lavoratore 
• chimico, l'operaia tessile o 
* l'impiegato statale. E' un 
\ coinvolgimento vero, la par

tecipazione diretta ad una 
vertenza che va oltre i can
celli di un'azienda, oppure è 
solo solidarietà, magari per 
restituirne un po' a chi fino 
a ieri è stato impegnato in 
tante battaglie per « gli altri » 
« oggi si trova in trincea? 

Una provocazione voluta. 
Gianfagna risponde richia
mando l'esempio del capora-
lato. E' un grande processo 
di mobilità selvaggia, che 
calpesta i diritti e la dignità 
dei lavoratori. E quando la 

. Fiat insiste sulla mobilità 
senza dare garanzie che sia 
da posto a posto di lavoro. 
per le migliaia di ex brac
cianti meridionali o figli di 

braccianti, diventati operai 
Fiat anche per sottrarsi a 
simili angherie, è come se si 
tornasse al passato. 

« La conosciamo la mobilità 
come la vuole la Fiat*, dice 
Nella Marcellino, segretario 
generale della Federazione 
lavoratori tessili. In questo 
settore l'uso della cassa in
tegrazione è stato massiccio. 
Avrebbe dovuto consentire di 
affrontare i nodi strutturali 
dei vari comparti dell'indu
stria tessile e dell'abbiglia
mento, mettendo mano a una 
politica di investimenti, di ri
sanamento, di diversificazione 
produttiva, così da garantire 
efficienza e competitività. 
Qnal è, invece, la realtà? Con 
il prolungarsi della cassa in
tegrazione le lavoratrici sono 
andate si in mobilità, ma a 
fare le casalinghe o, nelle i-
potesi migliori, a fare le la
voranti a domicilio. Nel tessi
le sono ancora in pericolo 33 
mila posti di lavoro, al Nord 
come al Sud: questa occupa
zione — dice la Marcellino — 
è legata, nella sorte, alla bat
taglia che conducono i lavo
ratori della Fiat. 

Anche i chimici sono sotto 
tiro, e non solo nei punti di 
crisi, e C'è una sintonia im
pressionante — sostiene Neno 
Coldagelli, segretario naziona
le della Fulc — tra la proter
via con cui il gruppo dirigen
te della Montedison ha volta
to pagina nella sua condotta 
politica e sindacale e la linea 
della Fiat ». L'una e l'altra 
tentano di usare la crisi per 
sferrare un attacco generaliz
zato all'occupazione e colpire 
il ruolo e la forza del sinda
cato. Non solo: questa linea 
è l'antitesi di qualsiasi politi
ca di risanamento economico 
e produttivo, come ben sanno 
i lavoratori della Sir, della 
Liquichimica, delle fibre che 
da anni si battono per il ri
sanamento della loro indu
stria, ma senza risultati tan
gibili perché è mancato da 
parte dei governi e delle for
ze padronali un disegno 
concreto di sviluppo e di 
programmazione. Tre giorni 
fa sono scesi in lotta gli ope
rai Sir, lunedì sarà la volta 
dei lavoratori Liquichimica, il 
16 sciopereranno i dipendenti 
della Montedison. < Abbiamo 

lottato; parteciperemo com
patti allo sciopero generale e 
manteniamo i successivi im
pegni di mobilitazione — dice 
Coldagelli — perché investo
no tutti obiettivi comuni al
l'intero mondo del lavoro: il 
risanamento economico e 
produttivo insieme alla sal
vaguardia dei livelli di occu
pazione ». 

Torniamo dai • braccianti. 
La Fiat — dice Gianfagna —" 
tenta di imporre una linea di 
utilizzo unilaterale del denaro 
pubblico. *In perfetta sinto
nia con l'atteggiamento as
sunto dalla Conjagricoltura*. 
Nei fatti ciò si traduce nel 
sabotaggio sistematico delle 
leggi di programmazione. 

« C'è un disegno restaura
tore e autoritario di cui la 
Fiat è forza d'urto », afferma 
Claudio Truffi, segretario ge
nerale della Flc. 1 lavoratori 
delle costruzioni in queste 
settimane sono impegnati 
nella battaglia per la con
quista degli integrativi pro
vinciali, scontrandosi an
ch'essi con un padronato che 
nega « il diritto e il dovere » 
del sindacato alla determina

zione delle scelte sul piano 
dell'organizzazione del lavoro 
e dell'occupazione,' così come 
sul piano della programma
zione. « Questa lotta si af
fianca naturalmente a quella 
della Fiat'*, sostiene Truffi. 
Si potranno^ infatti, realizza
re concrete possibilità di ri
presa nel nostro Paese, solo 
a condizione che il sindacato 
possa continuare ad assolvere 
la sua funzione di stimola
tore di una diversa politica 
economica nazionale. 

E U pubblico impiego? 
Bruno Vettraino, segretario 
generate aggiunto della Fede
razione lavoratori della fun
zione pubblica, richiama i 
rapporti di forza nuovi de
terminati nel Paese dalle lot
te operaie dal '69 ad oggi. 
« E sappiamo — dice — qual 
è stato il ruolo dei lavoratori 
della Fiat*. Ebbene, proprio 
questo peso politico ottenuto 
dal movimento operaio nella 
società ha consentito ai 
pubblici dipendenti di con
quistare diritti e forza sinda
cale che prima gli erano ne
gati. € Conquiste quali la 
contrattazione ' nazionale 

triennale, Vaffermazione di 
nuovi diritti sindacali, ' la 
trimestralizzazione della scala 
mobile sono — afferma Vet
traino — i risultati di quella 
unità nuova creatasi nel sin
dacato, che ha determinato 
nuovi livelli di sindacalizza-
zione e consentito ai pubblici 
dipendenti > di uscire dalie 
condizioni dì separatezza cui 
erano • stati costretti dalle 
forze politiche dominanti per 
farne elemento < di sostegno 
nel loro sistema di potere». 
Un colpo ai lavoratori della 
Fiat e al potere contrattuale 
del sindacato significherebbe 
toggi un arretramento com
plessivo della classe operaia 
e domani l'apertura di spazi 
a quelle forze moderate, pre
senti nel governo e negli alti 
strati della burocrazia stata
le, che da tempo perseguono 
l'obiettivo di colpire i diritti 
dì libertà dei pubblici dipen
denti, primi tra tutti il dirit
to di sciopero e il diritto alla 
contrattazione». Ecco i nessi 
che fanno dire a Lama: 
« Questa è una vertenza del
l'intero movimento». 

Pasquale Castella 

Sospese le trattative. Si riprenderà lunedì 
La decisione ieri mattina al ministero del lavoro, dopo un breve incontro tra Foschi, i sindacati e la Fiat - La 
azienda non vuole dare garanzie per il rientro di tutti i lavoratori in cassa integrazione - Una fase difficile 

600 in cassa 
integrazione 
alla Altecna 
di Bari 
BARI — La direzione del
la Fiat « Altecna », la più 
grande fabbrica di Beri 
ha annunciato ieri la mes- . 
sa in cassa integrazione ' 
per questo mese di 600 
lavoratori addetti agli ap
parati frenanti. La «cas
sa» sarà applicata per 
due giorni alla settimana. 
Per il prossimo mese sono 
annunciati 15 giorni di 
« integrazione » per 830 la
voratori. Le motivazioni 
sono da ricercare — af
ferma la direzione Fiat — 
nel mancato arrivo dalle 
fonderie di Torino del 
materiale. 

Il Consiglio di fabbrica 
ha annunciato il prosegui
mento della lotta. Anche 
alla Altecna i cancelli so
no presidiati dal 18 set
tembre e sono in corso 
scioperi articolati di un'o
ra al giorno. 

Ieri sono scesi in lotta, 
inoltre, i lavoratori degli 
stabilimenti Fiat della Val
le Ufita. Il primo e secon
do turno hanno sciopera
to ciascuno per otto ore, 
bloccando ogni attività 
produttiva. Gli ingressi so
no presidiati da operai e 
dirigenti sindacali Si è ri
sposto cosi alla «messa 
in libertà» di tutti i la
voratori per mancanza di 
pezzi, effettuata ieri l'al
tro dalla direzione. 

ROMA — La trattativa Fiat 
al ministero del lavoro è so
spesa: aggiornata a lunedì. 
La decisione è stata presa 
ieri mattina, a] termine di 
un breve incontro tra il mi
nistro Foschi, Lama, Camiti 
e Benvenuto, i segretari del
la Firn e la delegazione del
l'azienda. Gli «spiragli» che 
erano sembrati aprirsi mer
coledì durante la lunga gior
nata di negoziato sui crite
ri di applicazione della cas
sa integrazione per 23 mila 
lavoratori-e sullo stesso mec
canismo della rotazione si so
no rapidamente chiusi, una 
volta che le parti hanno co
minciato ad approfondire le 
questioni. In sostanza, la ri
gidità della Fiat, che non 
vuole dare alcuna garanzia 
sul rientro di tutti i lavora
tori in fabbrica, terminato 
il periodo della cassa inte
grazione. e non vuole rivede
re effettivamente le sue po
sizioni su criteri e rotazione 
ha portato il negoziato in una 
fase « di stallo », come han
no sottolineato ieri i sinda
calisti. 

«Spazi nuovi non se ne in-
trawedono — ha commentato 
Lama — le posizioni sono art' 
cara molto rigide. Comunque 
c'è la volontà da parte no
stra, di mantenere in piedi 
U negoziato ». Non è cosi riu
scito il tentativo — su cui 
aveva puntato soprattutto il 
ministro Foschi — di far rien
trare lo sciopero generale 
di oggi. Lo stesso ministro. 
>n generale ottimista al ter
mine degli incontri, ieri si 
* espresso più cautamente 
sull'andamento del negozia
to. «Ho constatato — ha det
to — che malgrado alcuni 

correttivi introdotti nella ge
stione del primo periodo di 
cassa integrazione, persisto
no gravi dissensi sul pun
to nodale della rotazione. Te
nuto conto dell'impossibilità 
di trattare in coincidenza con 
lo sciopero generale — ha 
aggiunto il ministro — ho 
invitato le partì a riflettere 
sui dati largamente esami
nati». 

La trattativa si è arenata 
perché la Fiat insiste nel 
non voler dare la certezza al 
sindacato del rientro negli 
stabilimenti di tutti i lavo
ratori. al termine della cas
sa integrazione, in previsione 
della verifica (prevista dal
la mediazione Foschi per U 
30 giugno 1961) sui risultati 
raggiunti con altri strumen
ti (prepensionamento, blocco 
del turnover, ecc.). Un altro 
commento negativo sulla si
tuazione è venuto dal segre
tario della Firn, Pio Galli: 
«La sospensione delle trat
tative significa che sino a 
questo momento non si sono 
create le condizioni per una 
soluzione della vertenza. An
che se sui criteri della for
mazione- delle liste dei lavo
ratori in cassa integrazione 
si è determinata una schiari
ta, rispetto alle turnazioni 
rimane una sostanziale dif
ferenza tra le parti. Se la 
Fiat non muterà posizioni — 
ha aggiunto Galli — le pro
spettive per lunedì non sono 
certo incoraggianti*. 

La vertenza è entrata nuo
vamente in una fase diffi
cile. Ancora una volta l'in
transigenza della Fiat ha im
pedito ogni positivo sviluppo 
della discussione. 

m. v. 

1 ORINO — Sono oltre seimila le dente sospese della Rat. Ieri • Torino si è svolta una 
grande manifestazione 

La Federazione unitaria coi giovani a Torino 
ROMA — La segreteria della federazione 
unitaria ha dato il suo «pieno appoggio» 
alla iniziativa dei giovani, che hanno in
detto per sabato una manifestazione na
zionale a Torino. CGIL, CISL, UIL, salu
tando con soddisfazione l'iniziativa, hanno 
assicurato l'impegno delle proprie strutture 
periferiche, soprattutto nel Mezzogiorno. 

Al comizio che concluderà il corteo dei fio. 
vani — dinanzi alla porto 5 di Miraf iori — 

prenderà la parola Sergio Garavini, segre
tario della Federazione. I promotori della 

. manifestazione hanno reso noto ieri un 
lungo elenco di adesioni, che vanno da fab
briche del triangolo industriale ad impor
tanti organizzazioni sindacali e politiche. 
Sempre ieri, tra le iniziative di sostegno 
alla vertenza FIAT, c'è stota la sottoscri
ttone di 1 milione dell'apparato centrale 
della FOCI. 

CON GLI OPERAI 
DELLA FIAT 

La Direzione dell'Arci, aderendo allo sciopero generale, 
invita tutte le proprie strutture, i tredicimila circoli, le 
basi associative, e i soci a sostenere le iniziative di 
lotta contro i licenziamenti alla Fiat. 
Versa al fondo di sottoscrizione, come primo contribu
to, L 5.000.000 e chiama ad uno sforzo straordinario 
di solidarietà tutte le strutture territoriali e ciascuno 
del milione e centotrentamila soci. 

' L'Arci si rivolge agli artisti, alle forze intellettuali e 
agli uomini di cultura, perché aderiscano con slancio al
le iniziative e alla campagna di solidarietà con i lavo
ratori della Fiat 

A.R.CJ. 
Associazione di cultura, tempo Kbero e sport 

Alla Marelli di Vasto 1.600 sospesi 
nel giorno del negoziato a Milano 

VASTO — La Magneti-Marelli di San Salvo 
ha deciso di mettere in cassa integrazione or
dinaria per due giorni la settimana — da 
lunedì prossimo, per undici settimane. — tut
ti i lavoratori addetti al settore degli «equi
paggiamenti elettrici > per auto, vale a dire 
per 1600 dei circa 2200 dipendenti. La comu
nicazione è avvenuta con un telegramma in
viato mercoledì sera alle organizzazioni so
daceli, con una procedura che ha suscitato 
proteste ed allarme. 

Poche settimane fa, l'azienda aveva lan
ciato un segnale minaccioso denunciando un 
gruppo di attivisti, per lo più comunisti, e di 
delegati del consiglio di fabbrica (insieme al 
segretario della FLM) che avevano parteci
pato. in prima fila, ad un corteo interno con
tro i licenziamenti alla FIAT e in sostegno 
della piattaforma di gruppo che l'azienda per 
lungo tempo ha deliberatamente eluso. 

La situazione era sembrata sbloccarsi qual
che giorno fa. quando la direzione della Ma
relli aveva chiesto un incontro con il coordi
namento dei lavoratori del gruppo per discu
tere, appunto, la piattaforma. L'incontro era 
stato programmato per mercoledì, giovedì e 
oggi a Milano. I delegati erano già partiti per 
0 capoluogo lombardo quando è venuta, a 
sorpresa, la decisione unilaterale delta 
integrazione. 

I lavoratori hanno avuto l'immediata . , 
rione della gravità delta manovra. «La Ma 

i. 

gneti-Marelli ubbidisce agli ordini della FIAT 
e segue la via dell'attacco definitivo all'occu
pazione >. denunzia, un comunicato del consi
glio di fabbrica, che individua nella cassa 
integrazione (diversa da quelle ikuiTeiHi che 
hanno costellato tatto la vita defio stabilimen
to di San Salvo) l'anticamera dei licenziamen
ti di massa. Se passa l'attacco aDa FIAT — 
prosegue il consiglio di fabbrica — alla Ma
rcili saranno espulsi migliaia di lavoratori tra 
operai ed impiegati, stante lo stretto legame 
tra le due aziende sia in termini di occupa
zione che in termini « politici >. 

Dopo aver accusato l'azienda di boicottare 
la piattaforma dei lavoratori (che richiede, tra 
l'altro, una politica che sganci la fabbrica dal
l'eccessiva dipendenza del settore auto, il 
mantenimento dei livelli occupazionali al nord, 
lo sviluppo di quelli nel Mezzogiorno, una mi
gliore informazione sui progetti aziendali, lo 
sviluppo della ricerca e fl irdgUoramento delle 
condizioni di kvoro in fabbrica) il consiglio 
di fabbrica ha invitato «tutti i lavoratori col
piti dalla cassa integrazione a presentarsi 
ugualmente in fabbrica lunedi prossimo insie
me ai delegati e al compagni di lavoro ». 

Per oggi, intonto, dopo un'assemblea di dot 
ore davanti ai cancelli detta fabbrica, I lavo-
ratori della Marelli parteciperanno alla ma
nifestazione prevista a San Salvo. 

Nando Cianci 

A Cassino 
i «capi» ci 
provano, 
poi desistono 

ROMA — Anche a Cassino hanno cer
cato di forzare i presidi opera*. La 
Fiat ha mandato, alle cinque di mat
tina, una pattuglia di capi Intermedi 
contro I lavoratori. Ma II progetto è 
fallito. Un'assemblea Improvvisata ha 
impedito che la situazione precipitas
se. OH operai, al megafono, hanno con
vinto I capi-squadra a desistere, a tor
nare indietro. E cosi infatti è stato, 
e tutto s'è risolto per II meglio. 

Ma II gruppo, come si sa, non « mol
la ». Più tardi lo stesso nugolo di capi 
ha bloccato la Caslllna, cercando di 
attirare nella trappola Impiegati e la
voratori. Anche In questo caso la mos
sa non è riuscita. 

Sono due episodi gravi. Solo per 
merito degli operai tutto è finito sen
za incidenti. Ma sono II segno comun
que che la Fiat ha scelto la via della 
provocazioni. CI ha provato a Torino 
e ha fatto lo stesso a Cassino. Vuole 
«sporcare» la resistenza operala. E 
qui, nello stabilimento di Pledlmonta 
San Germano, pensava che fosse più 
facile, perché il movimento è meno 
forte e la classe operala più giovane. 

E* la stessa tecnica, seguita negli 
ultimi anni dalla direzione del «fab
bricone». Oggi però a Cassino la cose 
sono cambiate. I lavoratori hanno ca
pito qual è la posta In gioco (Il lavoro, 
il potere In fabbrica, lo sviluppo Indu
striale, la democrazia) e non stanno 
a questo gioca Dalla manifestazione 
che si svolgerà oggi nella città-Fiat 
verrà la risposta alla logica di Agnelli, 
anche a quelle delle provocazioni a-
perte. 

A Termoli 
aggredito 
il picchetto 
operaio 

TERMOLI — Anche nello stabilimento 
Fiat di Termoli ieri ci sono stati gravi 
Incidenti provocati da un gruppo di 
dirigenti e capi che hanno tentato di 
aggredire il picchetto operalo all'In
gresso principale dello stabilimento. 
La provocazione è stata respinta dal 
lavoratori. La direzione dell'azienda ha 
messo In cassa Integrazione da alcuni 
giorni 530 persone. Anche in questo 
caso la Firn ha contestato I criteri di 
applicazione di questo istituto e ha 
chiesto garanzie certe per il rientro di 
tutti I lavoratori in fabbrica al termine 
del periodo di cassa integrazione. 
E' cominciato, cosi, da diversi giorni 

Il picchettaggio dei cancelli dello stabi
limento da parte degli operai. E sino 
a Ieri non si erano verificati incidenti. 
Ieri, Invece, è scattata — come a To
rino, a Cassino e in altri stabilimenti 
della Fiat — la provocazione padro
nale che, sfruttando anche l'esaspera
zione esistente, ha utilizzato dirigenti 
e capi per forzare i picchetti degli 
operai. 

C'è stato un vero e proprio taffe
ruglio, con un ferito che 6 stato rico
verato e medicato all'ospedale civile .di 
Termoli. A questo punto la tensione 
é la preoccupazione tra I lavoratori 
della Fiat della cittadina del Basso Mo
lise è molto alta. E gli operai che pre
sidiano lo stabilimento temono che si 
possano verificare nuovi incidenti. 

La direzione ha fornito una versione 
opposta del fatti, sostenendo che I pic
chetti avrebbero Impedito ad alcuni 
dirigenti e impiegati di entrare In fab
brica, durante II primo turno di lavora 

/ lavoratori sardi: 
è una lotta nostra 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Anche i lavora
tori sardi si sono pronunciati, 
nelle assemblee, per lo scio
pero generale di quattro ore 
in difesa della Fiat. Lo scio
pero in Sardegna si fa per 
la vertenza Fiat e per le 
altre fabbriche del Nord e 
del _Sud. dove. decine__di. mi
gliaia di operai sono da anni 
in cassa integrazione. «Se il 
sindacato uscisse sconfitto a 
Mirafiori sarebbe un arretra
mento per l'intero movimento 
operaio, ed in Sardegna pas
serebbe ogni ristrutturazio
ne»: cosi hanno motivato lo 
sciopero di oggi, nel corso di 

una conferenza-stampa, 1 se
gretari regionali della CGIL, 
Antonello Saba, della CISL, 
Giannetto Lay, e della UIL. 
Musino. 

«In ogni caso — hanno 
detto — è giusto ohe una 
regione come quella sarda, 
che detiene tutti i primati in 
negativo, compreso quello 
delle—fabbriche— costante
mente in agonia, scenda in 
lotta a fianco dei lavoratori 
di Mirafiori e di Rivalta». 

«Non si tratta di Una so
lidarietà generica — hanno 
detto i sindacalisti — ma di 
un'attiva partecipazione alla 
lotta nazionale, nell'interesse 
di tutti i lavoratori e del

l'intera collettività. Se passa 
il disegno di ridimensionai 
il sindacato nella Fiat, le 
conseguenze negative si riper
cuoteranno pesantemente an
che in Sardegna e nell'intero 
Meridione. Infatti, se licen
ziano 14 mila operai a T> 
rino, viene facile licenziare 
poi 900 operai alla Snia Vi
scosa dir Villacidro ». - —— 

Astensioni dal lavoro dì 
quattro ore avverranno Li 
tutte le fabbriche. Manifesta
zioni sono annunciate a Mac-
chlareddu e a Porto Torres, 
dove nella mattinata di oggi 
si concentreranno gli operai 
in sciopero delle due zone in
dustriali di Cagliari e Sassari. 

Appelli di intellettuali 
(Dalla prima pagina) 

lidarietà istituito dal smdaca-
to. Hanno finora firmato: 

Tullio Aymone. Aureliana 
Alberici, Rita Alicchia, Luigi 
Angiolini, Gian Mario Ansel-
mi, Luigi Arbizzani, Mario 
Baccianini. Carlo Maria Ba-
dini, Paolo Bagni, Margherita 
Balconi. Mazio Barbagli, Au
gusto Barbera, Luciano Ber-
gonzini, Mario Biagioli, Leti
zia Bianchi, Salvatore Biasco, 
Francesca Bocchi, Francesca 
Bocchicchio, Remo Bodei, Vla
dimiro Boffelli, Giuseppina 
Cavallo Boggi. Eros Bonfigho-
11. Domenico Borghesi, Massi
mo Borioni, Paolo Bosi, Ro
berto Buonamici. Sebastiano 
Brusco, Luigi Busetto, Dino 
Buzzetti, Matilde Galli Calla-
ri, Mauro Calisi. Pier Ugo Cal-
zonari, Andrea Cammelli. Mar
co Cammelli. Giuseppe Cam-
pos Venuti, Vittorio Capecchi, 
Franco Carinci, Massimo Car-
lotti. Luciano Casali. Paolo Ca
selli, Francesco Cavazzuti, 
Gian Franco Celli, Pier Luigi 
Cervellati. Federico Coen. Pier 
Giorgio Corbetta. Felice Chi-
lanti, Renzo Cremante. Fau
sto Curi, Aldo D'Alfonso, Pier 
Paolo D'Attorre. Giovanna De 
Sabbata. Vincenzo De Sabbato, 
David Elwood. Antonio FaetL 
Mino Fasano. Carlo FilippuccL 
Roberto Fin», Vittorio Foa. 
Giorgio Fodor. Mena FurnarL 
Franco Frabboni. Luigi Frey, 
Raffaele Gaeta. Francesco 
Galgano. Aldo Gargani. Mario 
Gattuuo. Antonio Genovese. 
Marco Gerì. Enrico Giovannet* 
ti. Claudio Giovannini, Andrea 
Ginzburg. Carlo Ginzburg, Gi
no Giugni. Laura Governatori, 
Gustavo Gozzi. Nadia Ghedi-
ni, Giorgio GhezzL Gabriella 
Grandi. Paolo Leon, Marco 
Lippi, Eugenia Lodini. Tornas 
Maldonado. Federico Mancini, 
Mario Mancini. Milena Mani-
ni. Pio Marconi, Cristina Mar-
cuzzo. Luigi Mariucci, Massi
mo Matteuzzi. Gianfranco Min-
guzzi, Giampiero Mughin, Car
lo Monaco, Enzo Morgagni, 
Roberto Moscati. Giovanni 
Mottura. Giorgio Orlandi. An
tonio Palazzi, Carlo PancaWi. 
Riccardo Pardoni. Gabriele 
Pastrelk). Ennio Pattarin, 
Marcello Pedrazzoli. Luciano 
Pellicani. Laura Pennacchi, 
Elisa Pieragosuni. Franco Pi
ra. Giorgio Poli. Gianna Po
mato Enrico l*ugliese, Adria
no Prosperi. Ugo Resci-
gno. Vittorio Rìeser, Mario 
Rinaldi, Gabriella Rocchetta, 
Giorgio Rochat, Umberto Ro-
iNgnott, Isabella Zani Rosiei-
k>, Lùio Rossi. Addooe Rugft-

ri. Pier Luigi Sacchi, Michele 
Salvati. Giuliano Sambegna. 
Renato SasdeUi, Salvatore Se
chi, Chiara Sebastiani. Gilberto 
Serravalli. Enor Silvani, Raf
faella Simili, Eugenio Soma!-
ni. Sandra Soster. Ennio Sco
lari. Luigi Spaventa. Walter 
Tega. Franca Tullini. Marisa 
Vanella. Luciano Vasconi. Bia
gio Velino, Protogene Verone
si. Fernando VianeUo, Mauri
zio Viroli, Salvatore Veca, Cor
rado Ziglio. Renato Zangheri, 
Isabella Zani. Paolo Zanirato. 
Mariano D'Antonio. Ugo Mara-
ni, Paolo ForceUini. Marco 
MerlinL Giuseppe Cotturi 

LA SCUOLA 
U compagno Achille Occhetto 

ha rilasciato una dichiarazio
ne rivolta al mondo della 
scuola: «Oggi la scuola ita
liana — dice Occhetto — se
condo le sue migliori tradi
zioni. farà sentire la sua voce 
a fianco degli operai FLAT, 
durante le assemblee che si 
terranno nella prima ora di 
lezione». «Una nuova gene
razione di studenti — prose
gue Occhetto — e tutti gli in
segnanti italiani si trovano 
dinanzi a una importante pro
va di maturazione democratica 
e politica. La posto in gioco 
va ben aldilà dei cancelli del
ta FIAT; un mutamento del 
regime di fabbrica in senso au
toritario signtfkherebbe un 

Periodici 
Mondadori: 
ieri tre ore 
di sciopero 

MILANO — t*x> sciopero 
di tre ore e messo dalie 
14 di Ieri è stato indetto 
dai giornalisti dei perio
dici editi dalla Mondadori. 
L'acitaaione è stota deci
sa al termine di un'assem
blea davanti ali* casa edi
trice di 8egrate (Milano), 
per decidere sull'atteggia
mento della direzione a-
sieiMlale, che aveva fatto 
anticipare ai giornalisti la 
lavorazione del periodici 
m considerazione dello 
sciopero generale di og
gi, rifiutandosi poi di 
devolvere al fondo di so
lidarietà per gli operai 
della FIAT, come eia sta
to richiesto dei comitati 
di redazione. Il controva
lore dello •doperò. 

primo passo verso la restau
razione conservatrice nella 
scuola come nell'insieme della 
società ». 

Da oggi, quindi, dice Occhet
to, si apre una grande cam
pagna di solidarietà, che de
ve vedere il mondo della 
scuola e le giovani generazio
ni impegnati, in prima fila. 
Non solo contro i licenziamen
ti FIAT — sottolinea Occhet
to — «ma anche per una po
litica attiva della forza-lav> 
ro che coinvolga la riforma 
del collocamento e la riforma 
della scuola media superiore», 
Occhetto conclude: «Gli inse
gnanti. gli studenti e i genito
ri democratici sono dunque 
impegnati a far rivivere tut
to la democrazia scolastica. 
gli organi collegiali, i distret
ti. le assemblee .come cenai 
di organizzazione attiva e di 
raccolta di fondi in sostegno 
degli operai che lottano non 
solo per 0 loro posto di lavo
ro ma per la libertà di tutti ». 

LE COOPERATIVE 
L'impegno lanciato l'altro ie

ri al consiglio della Lega ha 
trovato ieri nuove risposte: 
nell'assemblea regionale del
l'organizzazione cooperativa 
che si è tenuta a Bologna, il 
presidente della Lega emi
liano-romagnola - ha - annun
ciato una sottoscrizione di 100 
milioni tra le imprese coopera
tive; un'altra di 40 milioni tra 
i soci. Sempre nella stessa oc
casione. è stato ribadito l'im
pegno della CAMST (ristora
zione) a fornire pasti freddi 
confezionati ai lavoratori che 
formano i presidii a Torino. E* 
stato anche annunciato che 
una serie di cooperative agri
cole (e di trasformazione de; 

prodotti agricoli) hanno deci
so di ritirare le eccedenze di 
frutta e verdura già destinate 
agli ammassi dell'AIMA, pro
ponendo che vengano invece 
inviate a Torino, e chiedendo 
un impegno anche fuori della 
organizzazione, perché le pre
fetture e il ministero sempli
fichino la procedura necessa
ria in questi casi. Sempre ieri, 
le tre centrali cooperative si 
sono incontrate con la fede
razione CGIL CISL UIL. «ri
confermando — come dice un 
comunicato — la positiva ri
sposta all'appello della Fede
razione per un'attiva solida
rietà >. 

La Federazione nazionale 
deUa stampa ha sollecitato 
le associazioni periferiche a 
sostenere la lotta FIAT e ad 
aderire e promuovere la sot
toscrizione. 
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/ risultati dell'inchiesta di massa fatta dal Cespe a Taranto 

L'operaio Italsider: siderurgico, meridionale 
ma assomiglia proprio tutto all'operaio Rat 

. La domanda era: «Di che cosa dovrebbero Interessarsi di più 
In questo periodo? ». Ecco le risposte comparate degli operai 
der di Taranto e della Fiat di Torino! 

* difendere l'occupazione 

• far pagare le tasse a tutti • 

* battersi per gli investimenti nel Mezzogiorno; 

* modificare l'organizzazione del lavoro 

* lottare per le riforme 

* aumentare il salario 

* combattere la violenza .' 

* sviluppare la produzione 

TARANTO 

21,5% 

18,8% 

18,5% 

16,3% 

9,4% 

6,9% 

6,0% 

2 / 1 % 

I sindacati 
dell'ltalsi-

TORINO 

13,6% 

29,9% 

." 4,5% 

7,5% 

6,2% 

19,8% 

12,2% 

2,4% 

ROMA — Dopo l'operaio Fiat, 
ecco l'operaio Italsider foto
grafato nei suoi comporta
menti, nelle sue preferenze, 
nelle sue aspirazioni indiui-
duali e collettive. E, in real
tà. i due operai si assomiglia
no molto più di quanto sì po
trebbe credere, nonostante il 
diverso ambiente, la diversa 
«torta, la diversa realfà pro
duttiva: qui il più grande sta
bilimento siderurgico d'Euro
pa e là una delle più grandi 
fabbriche di auto. La pensano 
in modo simile sia nei ri
guardi del proprio lavoro, sia 
nei confronti del sindacato, 
o nelle opzioni politiche. 

Tutti coloro i quali hanno 
già decìso che la classe ope
raia è ormai scomparsa, do
vrebbero leggere attentamen
te questi primi —- ma ' già 
rappresentativi — dati del
l'inchiesta di massa che il 
Cespe ha condotto alla Ital
sider di Taranto e che ieri 
è stata presentata in una con
ferenza stampa da Chiaro-
monte. Borghini, Accornero. 
Chiara Sebastiani e U sindaco [ 

di Taranto Cannata. L'occa
sione è la conferenza sulla 
siderurgia che il PCI terrà a 
Taranto il 17 e 18 prossimi. 

, ' In 21 cartelle sono riassun
ti i principali risultati di 1475 
questionari già raccolti su 3000 
distribuiti (coprono 26 repar
ti sui 29 prewsti). A differen
za dalla Fiat, questa volta 
sono compresi anche tecnici 
e impiegati, ma su ogni do
manda c'è una distinzione tra 
le loro risposte e quelle degli 
operai. Cosa emerge, innan
zitutto? Possiamo dividere il 
materiale in quattro parti: 
gli atteggiamenti verso il la
voro, quelli verso l'impresa. 
quelli nei confronti della vita 
e della politica. w '-

Intanto, vediamo chi sono 
gli interpellati: si tratta di 
lavoratori maschi (il 99%). 
età media 35,3 anni, anzianità 
media 10 anni (la maggioran
za è stata assunta nei primi 
anni 70, all'epoca i del rad
doppio dello stabilimento. La 
origine è operaia e contadi
na e quasi la metà faceva 
già un lavoro. Rispetto al 

campione Fiat questo è più 
omogeneo (anche perché pro
vengono tutti dalla stessa zo
na). I livelli di scolarizzazio
ne, invece, sono molto simi
li. L'assunzione all'Italsider è 
considerata un passo avanti, 
ma nel corso degli anni 7 su 
10 hanno cambiato opinione 
e solo 2 in meglio. Perché? 
" 71 lavoro viene ritenuto com
plessivamente nocivo (la mag
gioranza, anche qui come a 
Torino, chiede soprattutto un 
ambiente sano) e poco inte
ressante (è questa la secon
da delle aspettative). Tra gli 
operai fortissima è la ri
chiesta della • sicurezza del 
posto e si sente molto la 
pesantezza dei turni, la ripe
titività. il rischio di infortu
ni. Tecnici e impiegati lamen
tano. in particolare, la « scar
ta capacità dei capi». Tutti 
preferiscono avere più auto
nomia. piuttosto che maggior 
possibilità dì carriera. Alla 
domanda: ti piace U tuo la
voro? ' la risposta è preva
lentemente positiva per impie
gati 9 quadri, negativa per 

gli operai che sono quelli net
tamente meno soddisfatti. 

Abbastanza sorprendente è 
Il risultato del sondaggio sui 
livelli retributivi: «Chi do
vrebbe essere pagato di più?». 
Il 37% ritiene che tutti do
vrebbero essere € retribuiti 
allo stesso modo >; la per
centuale sale tra i soli ope
rai: U 47*''». L'egualitarismo. 
dunque, ha estese radici. Da 
notare che i meno favorevoli 
sono i simpatizzanti per DC 
e PSI. 

Ma per valutare fino in fon
do l'atteggiamento verso il la
voro. bisogna esaminare le 
risposte alla domanda: «A 
quali condizioni faresti fare 
a tuo figlio il tuo stesso la
voro? ». La condizione che ab-
bia maggior significato e che 
sia maggiormente apprezzato 
hanno risposto il 44.8%. Sono 
le sfesse condizioni indicate 
alla Fiat. Traigli operai. U 
24,2% non lo farebbe fare fa' 
nessun caso (alla Fiat erano 
U 20%).. ;•:<-"' ; • -. i;- ;-.; 

In genere viene sentito mi

no U problema salariale (qui 
sono pia alti che alla Fiat), 
ma la maggior parte dice che 
il reddito complessivo non è 
sufficiente : anche perchè le 
famiglie sono, pia numerose 
e in casa entrano meno soldi, 

•• rispetto a Torino. E* una chia
ra caratteristica meridionale 
che spicca, insieme alle rispo
ste siale priorità che si chie
dono al sindacato (vedi la ta-
bellina) e alla condanna del 
doppio lavoro, perchè toglie 
un posto a chi non ce l'ha. " " 

Per quel che riguarda l'im
presa, sei lavoratori su 10 ri
tengono che le Partecipazioni 
statali debbono cambiare i lo
ro comportamenti e 3 su 10 
che le cose vadano cambiate 
a livello. politico. ' Sulla pro
duttività. la metà circa degli 
intervistati pensa che sia un 
problema di organizzazione, 

•efficienza e tecnologia; il re-
. «fa che significhi più sfrutta

mento. rendiménto e produ
zione. L'assenteismo viene di-
sapprovato, dai 48.1%, mentre 
il 37.7% ha espresso una cer-

- - -A * 

Pronti 1500 miliardi per 
Il comitato tecnico per i piani di settore ha deciso con gran ritardo entità e foiroe dell'inter
vento - Ma manca ancora una firma... - Polemiche e contraddizioni europee sulla crisi 

ROMA — TI comitato tecnico per 
l'applicazione della legge 675 sui 
piani di settore ha deciso, con oltre 
due anni di ritardo, i finanzia
menti da accordare alla siderurgia, 
in particolare all'Italsider. Nel frat
tempo sono passati dal ministero 
dell'Industria diversi ministri: • Do
nai Cattin. Nicolazzi. Bisaglia. Ed 
ora che il dispositivo tecnico è 
pronto manca... un governo che lo 
ratifichi. Si ritiene che occorre
ranno almeno altri due mesi. -

li comitato tecnico ha riconosciu-
' to come < ammissibili > 1.500 mi

liardi di investimenti fissi. Di essi. 
. 800 miliardi saranno agevolati (300 

con mutuo diretto dello Stato, uti-
' lizzando il Fondo per la ristruttu

razione). Per gli investimenti da 
fare a Bagnoli e Taranto vi sarà 
un contributo a fondo perduto di 
circa 250 miliardi. Il programma 
di Bagnoli dovrà essere finanziato. 
in parte, con fondi della Comunità 
europea. 

" La possibilità di dare inizio al 
programma di investimenti richie
de, ora, una verifica attenta del 
piano siderurgico e dei programmi 
delle imprese. La crisi della side-

• rurgia ha messo in evidenza ulte
riormente, in questi ultimi tempi, 
la necessità di specializzazione del
le produzioni in un mercato in ra
pida trasformazione. 

Sulla progettata regolamentazione 
del mercato da parte della Comu
nità europea « — dichiarazione di 
cerisi manifesta» chiesta e non 
ancora approvata — si registrano 
prese di posizione che evidenziano 
contraddizioni profonde. Da Madrid. 
dove si tiene il congresso dell'Isti
tuto internazionale dell'acciaio, ven
gono diffuse dichiarazioni del pre
sidente della Finsider Alberto Ca
panna che sembrano favorevoli 
alla regolamentazione, ma non ne 
chiariscono le conseguenze per Y 
Italia. « Nella situazione di mercato 
attuale — dice Capanna — noi ab

biamo sottoquotazioni estremamente 
rilevanti e i prèzzi di listino sono 
diventati pressoché indicativi. Come 

! effetto la fissazione di quote do
vrebbe eliminare o ridurre tali sot
toquotazioni ». E* stato però rile
vato che nei costi sono inclusi ele
menti anomali: un 18-20% di inci
denza di interessi dovuti all'abnor
me indebitamento delle imprese: 
una incidenza ulteriore dovuta a-. 
insufficiente utilizzazione della ca- -
pacità degli impianti (una parte 
dei capitali investiti restano < di
soccupati» ma costano). Se sca
richiamo tutto sui prezzi, come sem
bra chiedere Capanna, non elimi
niamo queste anomalie e buttiamo 
altro carburante sull'inflazione. 

Una opinione diversa è quella 
espressa da Dijeter Spethmann. 
presidente della tedesca Thyssen. 
per il quale quello delle quote «non 
è il prezzo adatto ad affrontare e 
risolvere gli attuali problemi del 
settore. Con questa misura si pos

sono al màssimo tenere in Vita !• 
industrie ma certamente, non si for
nisce loro una vera cura dei man 
di cui soffrano: L'industria sìderur- • 
gica europea, in realtà, ha bisognò 
di una profonda ristrutturazione ». 
Il suo collega della British Steel 
Corporation. Ian McGregor. afflitto 
da una costosa sovraproduzione. è 
di parer» opposto. Gli ingksl spe
rano. con la regolamentazione deHe 
quote, di vendere il loro acciaio 
in Germania ed in Italia dopo che 
fl governo di - Londra ha ridotto 
dell'8% 0 livello di produzione in
temo distruggendo quindi anche la 
domanda' interna di prodotti side
rurgici. In sostanza il governo con
servatore inglese Vuole esportare 
i suoi prezzi inflazionistici e un po' 
della sua politica di de-industrializ-
zazionr a favore del poter» finan
ziario della City di Londra. 

Firmato a Tokio l'accordo Alfa-Nissan 
La nuova società avrà sede a Napoli 
TOKIO — Per l'Alfa Nissan 
e fatta. Ieri mattina i massi
mi dirigenti della casa auto
mobilistica giapponese e quel
li dell'azienda milanese han
no firmato l'accordo che pre
vede la costituzione di una 
nuova società, l'Alfa Romeo 
Nissan Autoveicoli S.P.A 
(AMJtJi), e l'avvio di una 
delle più discusse e contrasta
te collaborazioni economico-
produttive degli ultimi anni. 

A porre la fatidica firma sul 
protocollo definitivo della 
jnint venture fra l'Alfa Ro
meo e la Nissan sono stati i 
presidenti delle rispettive so
cietà: Ettore Massacesi. per 
la casa automobilistica del bi
scione; e Takashi Ishihara. 
per l'azienda giapponese. Pre
senti alla cerimonia: Franco 
ViezzolL presidente della Fin-
meccanica (la finanziaria che 
controlla l'Alfa), Corrado In
nocenti. amministratore dele
gato del'Alfa, e Katsuji Kawa-
mata, amministratore delega
to della Nissan. . 

La firma dell'accordo pone 
fine ad una - vicenda di etri 
molto si è scritto e molto si 
è discusso. Cosa prevede nel 
concreto l'intesa fra le due 
case automobilistiche? Intan
to la costituzione della nuova 

società. l'ARNA. 23 miliardi di 
lire di capitate sottoscritto dal
l'Alfa e dalla Nissan con quo
te uguali. L'ARNA avrà la 
sede sociale a Napoli, un con
siglio di amministrazione in 
cui i rappresentanti dell'Alfa 
Romeo saranno in maggioran
za, il compito di avviare, e 
quindi produrre, una nuova 
vettura fatta per 1*80 per cen
to con pezzi italiani (il moto
re e le parti meccaniche del
l'Alfa) e per il 20 per cento 
da pezzi giapponesi (la car
rozzeria). . ' : •? : 

La produzione della nuova 
vettura, di cilindrata media 
(1100-1500). inizierà nel 1983. 

« II caro deWaccordo — ha 
detto fra l'altro Ettore Massa
cesi nel corso della conferen
za stampa che è seguita alla 
firma dell'accordo — dovreb
be avere come primo riflesso 
la creazione di 2.600 nuoci po-
sti di lavoro: 1.100 nello sta
bilimento di montaggio co
struito dalla nuova società 
congiunta, 1.000 all'Alfa Sud 
per lavorazioni aggiuntive « 
altri 500 posti in uno stabili
mento "satellite" per lavora
zioni complementari -detta 
joint venture ». *• ' • - ì 

E ancora: il varo dell'accor
do consentirà all'Alfa * av

viare finalmente quel piano di 
risanamento decennale che 
prevede la riduzione gradua
le delle perdite per arrivare 
fra cinque anni al pareggio e 
all'autofinanziamento e che 
considera l'intesa con la Nis
san il punto di partenza. Ma 
ì giapponesi che cosa d gua
dagnano in tutto questo? E' la 
domanda che è stata posta an
che ieri alla conferenza stam
pa dei massimi dirigenti delle 
due società. 

Il presidente dell'Alfa e II 
presidente della Nissan par
lano di reciproci vantaggi sul 
piano € dell'efficienza opera
tiva « livello internazionale 
mediante Y integrazione dette 
tecnologie, delle tecniche ope
rative « delle risorse di ca
pitale*. Se da un lato l'Al
fa si prefigge, grazie all'ac
cordo con la Nissan, di porta
re fuori dall'area dell'assi
stenza pubblica l'Alfasud, sal
vaguardando e anzi sviluppan
do i livelli di occupazione nel 
Mezzogiorno, dal canto suo la 
Nissan intende avvalersi evi
dentemente deUe tecnologie 
avanzate e dell'esperienza di 
una casa come l'Alfa Romeo 
per migliorare la propria im
magine e affinare i propri pro
dotti, '•'« 

Benzina a 800 lire 
chiede il petroliere 

ROMA — H presidente della Unione Petrolifera, l'associazione 
dei petrolieri privati. Theodotì, e un tempista: mercoledì ha 
elogiato il ministro dell'Industria Bisaglia per il piano ener
getico (che non esiste) e persino per la sua tranquillità in 
fatto di rifornimenti (che sono in pericolo); ieri, senza perdere 
tempo, ha chiesto di essere pagato con un nuovo aumento del 
prezzo della benzina. Le argomentazioni dell'Unione Petro
lifera sono del tutto generiche. Mentre un giorno prima i ri
fornimenti di petrolio al mercato italiano venivano conside
rati regolari, vale a dire effettuati senza modifiche ai con
tratti e al listino dei prezd, ieri già i'UJ». denunciava «uno 
stacco del 9,5 % nel costo attuale della materia prima rispetto 
a quello preso in considerazione in occasione defl'ultimo 
provvedimento ». -

Se il governo prendesse alla lettera queste indicazioni 
l'aumento può andare da 750 a 800 lire, a seconda che venga 
accompagnato da un riproporzionaniento dell'imposta. L*U.P. 
sembra dare per scontato che fl nuovo governo non batterà 
ciglio e decreterà. Ciò spiega fin troppo chiaramente l'appog
gio alla politica energetica del ministero dell'Industria. Fa 
motto comodo ai petrolieri, anzitutto, che fl piano per le fonti 
di energia resti un pezzo di carta. E fa comodo che a via 
Veneto se la prendano calma, in fatto di rifornimenti, poiché 
i «fermenti dei mercato» si traducono, a cornando, in soMoM 
per i venditori di quei tanto di petrolio che arriverà ringra
ziando i manovratori dei rubinetti. Per ess i le « scotte » van 
e vengono secondo che fa comodo: te scotte costano ed 
volte fa eomodo dM siane basse par isoparr» te «Ma 
pagare, . . . 

ta comprensione. Comunque, 
la stragrande maggioranza è 
convinta che V assenteismo 
danneggi sia l'azienda sia i 
lavoratori stessi. 

E U sindacato, come viene 
giudicato dai lavoratori taran
tini? Intanto c'è un alto li
vello di iscritti: 81,2% di ope
rai, impiegati tecnici 62,2%; 
amministrativi 46%; quadri e 
intermedi 54,7%. Tuttavia, il 
51,1% risponde di non aver 
visto • risultati diretti " delle 
lotte (tra gli iscritti i no scen
dono al 47,8%). Ciò è anche 
una conseguenza del fatto che 
le battaglie sull'organizzazio
ne del lavoro hanno effetti nel 
medio periodo in impianti com
plessi come quello siderurgi
co. Per tt 52,7% dei lavorato
ri, ' tuttavia, l'iniziativa . sin
dacale ha comunque arricchi
to U, contenuto • professionale 
della propria attività. 
•: Se gli operai Italsider non 
sono molto soddisfatti della 
propria condizione in fabbri-

: co, tanto meno lo sono détta 
propria* tèa' aWesfernoìSo-

:X**a&1enn*iJtek Jajwm-
caMm% di tettkpo Mbero de kti-

- tesare, sia per là lentezza dei 
trasporti, sia per mancanza di 
spasi e strutture. Per motti 
la stanchezza, al ritorno a ca
sa, impedisce di fare qualsia
si altra cosa. Sul territorio, i 
problemi ohi sentiti riguarda
no Vx casa, l'igiene e sanità, 
vengono poi la scuola, lo 
sport, i trasporti, v \. 

".' Ma l'amministrazione di si
nistra, a Taranto, è stata uti
le? Per U 43J2% senz'altro 
motto utile; per U 39% abba
stanza. Da notar* che la ri
sposta è stata positiva an
che da parte di chi simpa
tizza per la DC. 

E quale partito ha operato 
meglio per U Mezzogiorno? 
Ver fl37.6% è stato H PCI. 
tt 6,1% laDC; tt 3,3% U PSI. 
Ma tt 31% sostiene che « han
no operato male tutti quanti » 
e U 20JS% non è in grado di 
giudicare. Comunque, quello 
che dicono i partiti non risul
ta di facile comprensione e a 
mólti non interessa. 

Significative sono anche le 
risposte sul terrorismo, so
prattutto se raffrontate con 
quelle date dagli operai àt 
Torino. In entrambi i casi so
no al primo posto «pene pia 
severe*; tuttavia i lavorato
ri di Taranto danno maggio
re importanza atta lotta de
mocratica, quetti di Torino — 
che sono stati sul « fronte di 
guerra » in questi anni — met
tono pia in risalto V isolamen
to t la denuncia dei violenti. 

. - Le divergenze maggiori —. 
oltre jhs su questo punto — 
emergono sutte priorità poli
tico-sindacali. come mostra la 
tabella. Ce un chiaro sposta
mento a favore detta occupa
zione e degli «vestimenti per 
8 Mezzogiorno, rispetto alla 
richiesta torinese di far pa
gare le tasse a tutti e di au
mentare i salari (va sottoli
neato che la paga Italsider i 
di circa un milione e mezzo V 
anno superiore a quella Fiat). 
nonostante ciò. come abbia
mo visto, emerge un vero e 
proprio « senso comune » ope
raio sul lavoro, sulla trita, sul
la politica. Guardando a que
ste due grandi fabbriche, pur 
così lontane geograficamente, 
storicamente, tecnologicamen
te, si può concludere che si i 
verificata una certa omologa
zione della classe operaia dei 
nord e del sud? Senza arri
vare a conclusioni affrettate. 
certo è che sono più le cose 
che accomunano, rispetto a 
quelle che dividono. 

Stefano angolani 

NELLA FOTO: 
conti otto del centro 

emigrazione 
Un giro di boa senza dubbio Importante per la Comunità italiana 

RFT: nuove speranze è compiti 
dopo la sconfitta di Strauss 
Rafforzare II rapporto tra Immigrati e sindacati e puntare a una integrazione 
che preservi l'Identità culturale e non nasconda la drammatica situazione dei giovani 

Le elezioni del 8 ottobre 
sono passate, la prevista 
sconfitta di Strauss e della 
Democrazia cristiana tedesca 
è confermata e la coalizione 
socialdemocratico-liberale è 
già all'opera per 11 nuovo 
governo e la sua linea pro
grammatica. Questo giro di 
Lea è molto importante e 
significativo per la collet-

. tlvità italiana nella Repub
blica federale, anch'essa 
giustamente preoccupata da. 
.tuia situazione di incertezza 
e di indecisione che da mol
ti mesi coinvolgeva non sol
tanto la politica estera, ma 
anche le prospettive della 
politica economica della 
Germania occidentale. 

La crisi politica europea 
e mondiale è grave e forse 
manterrà la sua acutezza 
fino alle • elezioni america
ne del 4 novembre. Già' pe
rò la conferma della Ost
politik e dell'orientamento 
sostenuto negli ultimi tem
pi da Schmidt -con accenti 
di realismo su momenti e 
problemi importanti della 
politica internazionale — 

dal Medio Oriente alla que
stione degli euromissili, dal 
rapporto con l'Est europeo 
al dramma Nord-Sud — dif
fondono anche tra le col
lettività immigrate più spe
ranza e serenità. 

I 600.000 italiani che la
vorano e risiedono nella 
RFT attendevano i risultati 
del 5 ottobre — e forse 
speravano in una più mar
cata affermazione del Par
tito socialdemocratico — an-
chd per le questioni che li 
toccano più da vicino. Prin
cipalmente le questionTdel-
l'economia, le cui .difficoltà 
non investono soltanto i set
tori dell'automobile e degli 
elettrodomestici. Ora si par
la di crisi nella metallurgia, 
nell'industria chimica e tes
sile - e in altri importanti 
settori e, come si sa, qua
lunque sia la via che si se
guirà per alleggerire il.pe
so della forza-lavoro tocche
rà sempre ai lavoratori lm-

- migrati farne la spése mag
giori. 

Il fatto che al governo 
' 'ci sia una forza politica che 

Per non abbandonare autoritarismo, 
clientelismo e discriminazioni 

Al Senato il gruppo de 
sta bloccando la legge 
sui Comitati consolari 
Non si vuole che II PCI risulti la principale forza 

politica - Ridicola manovra dell'ambasciata a Berna 

Era fi 8 marzo scorso 
- quando-la commissione->E* 

steri della Camera dei de-
,. putatt approvava m sedè le

gislativa la legge di riforma 
del comitati consolari, che 
veniva poi trasmessa ai Se-

; nato per l'approvazione defi
nitiva. latto Importante e 
che lasciava ben sperare per 

-una- sollecita approvazione 
era che per la legge, alla 
Camera, avevano votato tut
ti i gruppi parlamentari, ri-. 
nundando ciascuno a riser-. 
ve e obiezioni pur di favo
rire la rapida realizzazione 

. di questa fondamentale aspi
razione degli emigrati. 

Se oggi, dopo sette mestt 
al Senato non è.ancora co
minciato un vero e proprio 
iter parlamentare, ciò è do
vuto alla rinnovata op-
posizlane ' del governo e 
alle mal sopite resisten
ze di forze politiche e am
bienti. interessati al 'mante
nimento di una situazione 
che conserva e favorisce 1' 
autoritarismo, i metodi 
clientelari e le discrimina
zioni. 

n disegno di legge è dal 4 
aprile alla commissione E-
steri del Senato, bloccato 
dal cambiamento di rotta 
attuato dai gruppo della 
DC. Significativo e che il 
senatore Granelli, che tanta 
parte ebbe nella realizzazio
ne della Conferenza nazio
nale dell'emigrazione non 
abbia voluto presiedere il 
comitato ristretto della com
missione Esteri incaricato di 
esaminare «più celermen
te» il disegno di legge. Il 
fatto certo è che ainora nel 
comitato, ristretto non si è 
compiuto alcun passo in av
valiti mentre sono venuti al
lo scoperto le intenzioni del 
passato, cioè di non conce
dere agli emigrati un orga
nismo democratico che li 
rappresenti adeguatamente. 

Allo scopo ai cerca di crea. 
re un fitto polverone cui 
sembra voler contribuire lo 
stesso direttore generale del-. 
l'emigrazione, ministro Mi-
gitolo, con le sue stiracchia
te interpretazioni della leg
ge: Principale sostenitore' 
prima, e artefice poi dell' 
operazione «voto in loco» 
per le elezioni europee dello 
acorso anno, egli scopre ora 
che non si può votare, che 
non si dispone di «liste 
elettorali», mentre è noto 
che 11 diségno di legge ap
provato alia Camera Indi
ca che è sufficiente l'esibi
zione dei documenti necessa
ri — passaporto e permesso 
di soggiorno — perché gli -
emigrati siano ammessi al 
voto e contemporaneamente 
registrati negli appositi e-
lenchL 

In realtà 1 reggenti della 
nostra politica nazionale 
non vogliono che gli emigra
ti, votando per loro organi
smi rappresentativi, diano 
luogo ad una vera • pro
pria consultazione democra
tica in cui ciascuna forsa 
politica faccia ia sua par-
te e riceva i consensi che 
merita. 

Proprio la svolta, effettua
ta dalla Farnesina e il ri
chiamo al voto europeo 
chiariscono, se ancora ce ne 
fosse bisogno, 11 succo ve
ro di questi nuovi timori: 
si paventa cioè che nei pae
si europei di maggiore «ni-

italiana e dove ia 

Uanf emigrati. E* stato que-
-sto infondo il risultato po
litico più saliente di- quel 

, «.voto 4n loco » che sfiglio
lo , prmìa ha voluto e oggi 
respinger 

ItUlUma L'ultima conferma di 
•te nostre rimfMfrairtfT 
viene dal tentativo 
in atto recentemente dall' 
ambasciata italiana a Ber
na. In SulàaBia il comitato 
nazionale d'intesa tra. le aa-
aocl azioni democratiche de
gli emigrati, aveva da tem
po in programma un con
vegno sul tema della par
tecipazione.' All'incontro per 
programmare questo con
vegno è intervenuto anche' 
H rappresentante dell'amba
sciato, doti. Slcca, per chie
dere che questa «partecipa» 
alone», come tema.del con
vegno, al limitasse al dirit
to di voto amministrativo 
nella Confederazione elvsw 
tica. 

Se questa impostazione 
viene accolta, l'ambasciata 
è pronta a sopportare le 
apese del Convegno. E per 
essere -sicuro che 1 riferi
menti alle responsabilità 
del governo Italiano non & 
saranno, vuole che 1 rappre
sentanti dei partiti italiani 
non siano invitati. 

La manovra è tanto as
surda e ridicola che si giu
dica da sé, soprattutto in 
Svizzera dove numerosi im
portanti comitati consolari 
attendono di essere rinno
vati. 

VALERIO BALDAN 

ha rapporti organici con fi 
movimento sindacale ali
menta la fiducia in una po
litica di soluzioni che tenga 
conto degli interessi dei la
voratori. Ma anche per que
sto occorre un rafforzamen
to del rapporto tra imml-. 
grati e organizzazioni sin
dacali. Su questo terreno e-
siste già un prezioso patri
monio di esperienze positive 
che trova fondamento po
litico anche nelle elabora
zioni della Confederazione 
sindacale europea e nella 
collaborazione tra i - sinda
cati italiani e il DGB. 

Proprio negli ultimi tem
pi si è estesa la collabo
razione tra organizzazioni 
sindacali tedesche e asso-
dazioni democratiche degli 
immigrati, anche grazie al 
contributo e alla sensibili
tà di numerosi quadri sin- , 
dacali italiani sia di orien
tamento socialista che co
munista. E' stato, ad esem
pio, il caso della manife
stazione tenuta a Stoccarda -
lo scorso maggio con la 

Sresenza del segretario del-: 

L UIL,- Benvenuto, oppure . 
del convegno che giusto in 
questi giorni si tiene a Co
lonia-su iniziativa della FI 
LEF e del sindacati metal
meccanici locali sulla crisi 
dell'automobile e il proble
ma dell'occupazione. 

Il fatto che l'attuale coa
lizione continui a dirigere 
la politica della RFT per l 
prossimi 4 anni può anche-
suggerirci di guardare con. 
maggiore certezza a quei 
problemi.nuovi della collet
tività italiana derivanti dal
l'accentuata tendenza alla 
stabilizzazione. Sono i pro
blemi di un'integrazione cher 
preservl ed affermi l'iden
tità culturale e nazionale 
degli italiani,' che non na
sconda dietro ipocriti rigirl 
giuridici la drammaticità 
della condizione ' del giova
ni- della seconda generazio
ne, della loro emarginazio
ne e della loro sottoqua» 

, Uflcazione professionale.' So
no 1 temi dei diritti poli* 

felci e dei diritti di parte
cipazione, con il diritto dt 
voto amministrativo e. con 
l'istituzione di organismi 
partecipativi che siano de
mocratici e giustamente 
funzionali.- :. . . . . . 

In questo campo abW»> 
mo ancora-molto *̂*y>"imo' 
da percorrere. Le stesse no* 
.atro organizzazioni sentono 
il peso di questi nuovi pro
blemi e la necessità di tot' 
elative e di azioni unitarie 
che fondano le loro posai- -

-bilità di successo sulla co- ' 
nosoenza e la giusta por
tata di queste realtà. H 
« Memorandum »' Kuhn e ì à 
Are che ha fatto dovrèbbe 
essere un campanello di al
larme per le autorità tede
sche' e la conferma che ae 
si vogliono affrontare con 

Slrito nuovo i problemi de
immigrati, non basta ri

conoscere che la Germania 
occidentale è un Paese di 
immigrazione e che tale re
sterà per lungo tempo an
cora. Occorrerà invece ap> 
5>rofondire i riferimenti al-
s reali condizioni di vita 

digli immigrati, ai loro di
ritti e a quel bagaglio cul
turale e politico che ogni 
popolo ha in sé e di cui è 
giustamente geloso. Tener
l e conto è la prima con
dizione per una giusta po
litica di immigrazione. 

D.t». 

brevi dall'estero 
• Domenica 12 ottobre fi compagno Giuliano Fajetta In
terverrà alla Festa dell'*Unità» di FRANCOFORTE SUL 
MENO. 
• Il congresso della FTT.EF di MONTREAL si tiene do
menica prossima con la . partecipazione del compagno 
B. Lino, della presidenza nazionale. 
• SI è tenuta sabato acorso una riunione del Circolo 
« Gramsci » di STOCCOLMA per inaugurare i l nuovo 
sodale.. 

: • Questa sera, alle ore SO,"assemblea plenaria «zito 
tro sezioni del PCI della città di GINEVRA per a landò 
della campagna di tesseramento 1961. 
• Attivi di partito si svolgono stasera a LIEGI 0 domani 
a MONS con la partecipastone del compagno Rotella. 
segretario della Federazione del PCI in Belgio. 
• Il compagno Valerio Re è n redattore responeahfle 
di «Radiofais», la nuova trasmissione in lingua italiana 
per 1 nostri connazionali in SVEZIA. 
• Domani Festa dell'»Unità» a RETTNNE (Belgio): in
terverrà il compagno Mìconi della segreteria federala. 
• Il compagno deputato Franco Dulbecco concluderà dna 
assemblee di partito stasera a TVERDON e domani a 
LOSANNA; domenica 12 terrà un comizio alla Festa del-
l'«Unità» di LA CHAUX-DE-FONDS, sempre nella 
razione di Ginevra. -
• Assemblee^ di informazione politica e per fi 
mento al PCI si tengono in questo fine settimana a : 
DUDELANGE e DIFFERDANGE (Lussemburgo). 
• Domenica 12, aDe ore 10, presso la sede detta 

regole_ democratiche 
pio diffuse ed 
PCI risulti le 
se politica dei 

r-
lta-

del PCI di RENENS, al tiene un'assemblea politica a col 
interverrà il compagno Farina, segretario della Federaatone 
di Ginevra. 
• Venerdì 10, alle ore 30, a WEZZIGON e òtocnentaa M, 
alle ore 9,30, a SAN GALLO, presso n ristorante StadV 
b&ren, la locali Sezioni del PCI hanno organizsato la 
assemblee sulla situazione politica italiana. 
• Il compagno Tagliaboe conclude sabato 11 a ÙXXRlfA 
e domenica 12 a ZURIGO (Casa dltalia) le Feste del
l'* Unità». 
• A REOFORO, BLETCHLET e FETERBOItOWJH, Tte-
nloni di informazione a per II tesseramento sono rrnmnese 
questo settimana dalla lederai*»* del PCX deOa Gran 
Bretagna. 
5 A K P S L ! 1 rtmta» ' • • * « » » l'attivo dalie d i lan i 
del PCI della sona. Lo «sasso Homo, a BRUXELLES, R 

• PCI, et 
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«Uomini e idee del 900», un programma tra poco sui teleschermi 
" ' ' ' : ** " * * " ' ' • * • i ' ~ * 

Borges, Popper e Keynes 
avranno successo in 

Uno sguardo sulla cultura europea che rischia di essere parziale - Che fa
cevano insieme Lord Keynes e Virginia Woolf? - Rinviata la data d'inizio 

Uno sforzo poderoso di sprovincializzazione culturale o 
un banchetto a più invitati con quanto giace nel nostro 
subconscio di abitanti del vecchio continente? Questo, ed 

, altro ancora, si annuncia al suo apparire la serie televisi
va in quattordici puntate curata dalla Rete due (la prima 
puntata sarebbe dovuta andare in onda stasera ma è sta-

: ta rinviata all'ultimo momento), sotto il titolo complessivo 
l/omini e idee del 900. 

Il materiale messo a disposizione è molto: si corre, a tap
pe, dalla Germania di Weimar alla Russia della rivoluzio
ne e delle avanguardie artistiche; da Francoforte, per un 
Incontro con la celebre « scuola », all'Inghilterra della 
Woolf e di Keynjas; e questo solo per fare qualche esem
pio. 

Data la vastità dell'impresa affrontata dai due cura
tori, Emidio Greco e Vittorio Marchetti, nonché dai rea-

: lizzatori dei singoli programmi (diciannove e esperti » in 
: tutto) è possibile formulare solo qualche osservazione pre
liminare, anziché affrontare un discorso che esaurisca lo 
argomento da tutti i punti di vista. 

Lo sforzo, sulla carta, sembra essere dettato in primo 
luogo dall'esigenza di integrare il patrimonio di idee del
l'intera Europa e di portare a galla quanto giace più o 
meno impolverato dal tempo; o chiarire insomma in che 
modo, ancora, esso lanci « segnali », specialmente in Ita
lia, e magari npl linguaggio quotidiano. Il punto di vista 
prescelto è quello del pensiero e questo, ovviamente, por
ta con sé una serie di rischi: primo fra tutti quello, forse 
non da tutti evitato, di eleggere il « microcosmo » prescel
to (le idee di un autore o di un periodo) come chiave di 
lettura dell'intero macrocosmo rappresentato dall'Europa 
del ventesimo secolo. Ci potremmo trovare, insomma, in- : 
vece che davanti ad una cultura «integrata», di fronte a 
quattordici cosmologie diverse, ciascuna totalmente esau: 
riente, e ciascuna impenetrabile all'altra. Ma il gioco, in
dubbiamente. vale questo rischio. 

Passiamo all'impatto che i singoli temi trattati possono 
avere col pubblicò. Una vera e propria scoperta potrebbe .' 
essisre per molti la puntata dedicata a Karl Raimund Pop

per. filosofo austrieco e teorizzatore della « società aperta », 
un tempo bistrattato dal nostro sistema dell'informazio
ne e oggi citatissimo ma sicuramente poco noto al pubbli
co televisivo. Leggermente diverso il caso di realtà come 
quella della già citata «scuola di Francoforte» (Marcuse 
Adorno, Fromm. Horkheimer) o come Max Weber, che han
no fortemente influenzato il dibattito nei decenni più n» 
centi: qui semmai, lo spettatore potrebbe trovarsi a por
tata di mano lo strumento per approfondire qualcosa che 
spesso ha semplicemente consumato, obbedendo alle obli
que leggi del mercato culturale. 

Una visita necessaria ai « grandi padri », un omaggio 
volutamente freddo, si annunciano gU studi dedicati a Sar
tre, Bunuel e Borges (quest'ultimo è l'unico non-europeo 
chiamato in causa) ; mentre un discorso diverso merita la 
puntata dedicata al cosiddetto « circolo di. Bloomsbury ». 
Fu, questa, una spontanea associazione nata nell'Inghilter
ra edoardiana e che riunì, fra le altre, figure come quel
le di John Keynes e Virginia Woolf. Oggi, millenovecentot-
tanta. i due hanno subito da noi destini assai diversi: l'uno 
teorico-politico dell'economia, viene abbordato in genere 
sui banchi dell'università, o «consumato» fra gli specia
listi; l'altra, ferma restando l'etichetta di « classico » della 
letteratura anglosassone contemporanea, è diventata anche 
patrimonio di una cultura emarginata per definizione, quel̂  
la femminista. Forse la trasmissione riuscirà a chiarire an
che i nessi, in genere troppo frettolosamente liquidati, fra 
culture ufficiali e culture subalterne. E non sarebbe cosa 
da poco. 

Non sono queste, come dicevamo, che osservazioni fram- . 
mentarie, e si è costretti a lasciar fuori molti dei «piatti» 
promessi, per arrivare alla prima puntata che aprirà la 
serie: 11 mito della grande Vienna, realizzato da Gianfranco 
Albano e Claudio Pozzoli, con la partecipazione di Claudio 
Magrìs. Il titolo complessivo copre in questo caso due 
appuntamenti: si parte con n palco dell'imperatore e si 
prosegue con TI mormorto della conchiglia. Quello di sta
sera si apre e si chiude con un « rallenti » soffice e ap
pena ritmato da Mahler della folla che entra ed esce da 

A Virginia Woolf 4 dedicata una puntata del programma 

Sehonbrunn, il palazzo degli imperatori d'Austria-Ungheria: 
l'idea immediatamente suggerita è quella di una storia che 
non finisce mai di chiudersi. Quale, appunto, quella della; 

grande e ordinata babele che fu l'impero asburgico. A con
ferma. talora esposta logicamente, talora intuitivamente 
suggerita, una serie di immagini o della vecchia Vienna 
che resiste (quella dei caffé, in primo luogo) o della Vien
na di un tempo vista da cineasti di allora e descritta da 
scrittori quali Musil, Kraus, Werfel, Roth. 

A rimbalzare da una sequenza all'altra è l'idea osses
sivamente ripetuta. dell'Impero asburgico come entità qua
si metafisica e precorritrice di molti dei moderni fenomeni 
politici e culturali. Rimane una parziale insoddisfazione: la 
tesi, benché non nuova, è suggestiva, ma invece che la
sciarla nei territori sempre fumosi dell'intuizione, non si 
sarebbe potuto in parte dimostrarla?. 

Maria Serena Palieri 

Stasera sulla Rete 1 il film di Jerry Lewis 

Provate a dar retta 
a questo ciarlatano 

Vicissitudini di un poveraccio che conosce un gangster 

U ciarlatano ci sa fare. 
Se andate pazzi jjer. Jerry 
lìetoisr; rimandate- qualsiasi-
irnpegnò,staserai e sintoniz* 
zùtevifèul primo canale'alle' 
nove e mezza. Se detestate 
il vecchio picchiatello, chiu
detevi a chiave soli con voi 
stessi « accendete la televi
sione almeno un'ora prima. 
A mezzanotte, poi, se vorrete 
soddisfazione, correte pure 
al primo commissariato a 
querelarci Ne avete tutto U 
diritto, gli uni e gli altri 
ita noi non potevamo fare 
a meno di provarci. 

Quello che vorremmo pro
varvi è, appunto, l'incom
mensurabile talento di Jerry 
Lewis, disintegrato ormai da 
tempo nel tritacarne di Hol
lywood. Anzi, oggi che Jer
ry riappare sugli schermi di 
tutto U mondo con un fil
metto nostalgico, saremo noi 
i primi a darlo per spaccia
to senza misericordia. 

Ma guardate il film.di sta. 
sera in TV. Il ciarlatano è 
del 1967, anno di grazia le-
visiona. E' da un bel po' 
che Jerry si spreme come un 
limone, al ritmo di due film 
Vanno. Ormai, non sa più che 
cosa inventare per rispetta
re i troppi impegni. Ha la
sciato da un paio d'anni la 
Paramoimt perché vuole ri
cavare i massimi profitti dal 
suo lavoro, e vaga adesso 
bluffando e complottando 
fra le majors hollywoodiane. 
Realizza II ciarlatano (scrit
to, prodotto, diretto, inter
pretato) quasi senza copio
ne, sulla base di un'ideuz-
ta d dir poco già sentita: un 
poveraccio pesca in mare 
un uomo moribondo, un 
gangster che gli rivela un 
segreto, e da quel momento 

Jerry Lewis 

il tapino diventa il bersaglio, 
reale e immaginario, di una 
persecuzione sfrenata. Ecco, 
di questa cosuccia da niente, 
Letcis ne fa il piedistallo per 
una sorta di monumento pop 
al suo genio schizofrenico. 

Commentando qualche me
se fa il ciclo televisivo de
dicato a Jerry Letcis (c'e
rano soltanto i primi film, 
mancavano purtroppo i mi
gliori, quelli degli anni '60 
come The big mouth. ov
vero D ciarlatano) diceva

mo : che Jerry Lewis è un 
genio, perché ha dimostrato 
che l'uomo medio americano 
è,pazzo da legare. Il film-di 
stasera rappresenta il mag
gior conforto a questa tesi 
Dati i semplici presupposti 
di una situazione straordina
ria, il tipico personaggio di 
Jerry Lewis scatena il ca
taclisma anziché evitarlo. E* 
come un tassista che intima
mente abbia sognato tutta la 
vita la fatidica frase •In-
segua quell'auto * e all'im
provviso cominci a falciare 
passanti inseguendo il vec
chio sogno. Jerry, dunque, 
se ne fa capitare di tutti i 
colori, e sfoggia tutta la sua 
pazzesca disinvoltura d'emer
genza. • - '-

Ma, singolarmente, questa 
volta, egli è ancor più. presen
te sullo schermo quando non 
vi compare. Tutti gli attori 
(eccezionali, a cominciare 
da Charlie Callas, un carat
terista con la faccia di gom
ma inventato da Lewis) re
citano nel suo stile, e il fUm 
si slancia negli esterni ver
so una megalomania dello 
spazio caratteristica del più 
esuberante Jerry Lewis re
gista. Il ciarlatano è un mo
saico di non sense che ha 
fatto gridare al capolavoro 
Groucho Marx. 

Certo, come Groucho Marx 
II ciarlatano appartiene al 
passato, però il presente non 
ha mai fatto ridere nessuno: 
una comicità autenticamente 
geniale viaggia sempre al
meno con venfanni di anti
cipo. E* lo spettatore che 
porta ritardo. Ecco, quindi, 
ade.*so. un'ottima coinciden
za da non farsi sfuggire. 

* 9 

Sulla rete 2 « Il bacio della violenza » 

Ecco Nash, il detective 
zio di Philip Marlowe 

Il romanzo di Dashiell Hammett diventa sceneggiato tv 

H bacio della violenza uscì nel 1928. Fu un 
successo discreto ma non eclatante. Dashiell 
Hammett lo doppiò, ben più clamorosamen
te, l'anno successivo con H falcone maltese. 
La nascita del personaggio di Som Spade, 
investigatore privato che Humphrey Bogart 
portò sugli schermi nel 1941, segnò pratica
mente l'inizio della dignità culturale per il 
giallo d'azione americano: una dignità i cui 
fautori furono, In massima parte, lo stesso 
Dashiell Hammett (autore anche della serie, 
più sofisticata, deUTJomo Ombra; e il suo 
allievo Raymond Chandler, il creatore di 
Philip Marlowe anche egli uscito dalle filz 
detta rivista Black Mastc 
' Da stasera (ore 20,40, Rete Due) TL bacio 

della violenza è uno sceneggiato televisivo. 
La cosa è di gualche interesse: il personag
gio di Hamilton Nash, il detective protago
nista, è un chiarissimo anticipo di Spade, 
di Marlowe. insomma delle più importanti e 
riuscite figure di investigatore privato al-
Vamerìcana, rude e privo di scrupoli, abi
tuato a scoprire i colpevoli più con Fazione 
che con la deduzione togica.~E, nello stesso 
tempo, fedele ad una propria morale ano
mala, a volte violenta ma sempre intima
mente nobile. 

Però, per certi versi più interessante di 
Nash è il personaggio del suo autore, quel 
Dash Hammett nato nel 1894, protagonista 
di una classica ustoria americana* che l'ha 
visto passare attraverso mille mestieri diver

si prima di approdare, quale investigatore 
privato, all'Agenzia Pinkerton e; una deci
na (Tanni dopo, alla rivista Black Mask qua
le scrittore di gialli. Comunista, arrestato ai 
tempi di McCarthy, marito delta commedie 
grufa Lilian HeUman ' (Fautrice di Piccole 
volpi), Hammett è un uomo affascinante 
cui la critica letteraria ha da poco reso 
giustizia. Nel frattempo, il regista tedesco 
Wim Wenders ha fatto un fum sulla sua 
vita, che sarà tra le novità più attese della 
prossima edizione di Cannes. 

Lo sceneggiato di stasera, sceneggiato da 
Robert Lanski, diretto da Edward Swack-
hamer e presentato al recente Festival del 
Giotto di Cattolica, non rende forse piena 
giustizia alla statura del suo autore, per 
guanto Fattore protagonista, James Coburn, 
omaggi Hammett indirettamente sforzando
si di assomigliargli (fisicamente) U più pos
sibile. fi* comunque un prodotto di solida 
routine, che ha ottenuto un buon successo 
atta TV americana e che, vedrete, si scal
derà strada facendo, toccane» nette ultime 
puntate i vertici di ritma e di godtbUità. 
Coburn è un bravo professionista, ha al suo 
fianco due vecchie stelle come Jean Sim-
mons e Jason Miller e il volto nuovo di 
Nancy Addison. 1 morti sono una decina in 
cinque ore di trasmissione. U prodotto, quin
di. dovrebbe valere la spesa. 

al. e. 
NELLA FOTO: Lo sceneggiato di qoeste sere 

PROGRAMMI TV 
f3 Rete 1 
12^0 OSE - Scienza delle connessioni: nuove tendenze della 

progettazione architettonica e ambientale, una propo
sta di Giulio Macchi: connessione tradizione-proget-

134» AGENDA CASA • A cura di P. De Paoli, regia di R. 
Zanetto 

1 3 3 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE « O G G I AL PARLAMENTO 
IMO SPAZIO 1999: • MAGUS » - Regia di C. Crichton, 
14,10 DSE: SPEDIZIONE NEL NOSTRO MONDO ANIMALE 
15^6 L'AVIAZIONE NEL MONDO • Programma di Daniel 

Costelle - «La nascita delle squadriglie » 
15J50 IL TOCCO DELL'AMORE: DEMIS ROUSSOS IN CON

CERTO « M . 
16,10 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA - e La volpe 

di Tijuana» • Telefilm di N. Colasanto, • 
17.00TG1 FLASH 
17,05 FIABE-, COSI' - Disegni animati 
17,20 UN'ETÀ' PER CRESCERE - Pensieri e immagini di 

adolescenti: «L'amico di Bitly» 
17JS LO SPAVENTAPASSERI • Con Jon Pertwee, C. Co-

leman, P. Austin - Regia di James Hill 
W.0C DSE • CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA • Cin-

quant'annl di film scientifico in Italia <2.a p.) 
l a » TG1 CRONACHE • Nord chiama Sud-Sud chiama Nord 
«06 SPAZIO LIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19,20 LA FRONTIERA DEL DRAGO • Da una storia origi

nale di Shlh Talao, con Atsuo Nakamura e Kel Sato -
19 46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
MIO TELEGIORNALE 
20,04 PINO PONO • Opinioni a confronto su fatti a pro

blemi di attualità 
1130 « IL CIARLATANO » (1907) • Film, regia di Jerry Lewis, 

con Jerry Lewis. Harold J. Stone» Buddy Paul Lambert 
M » TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 

TEMPO FA 

• Rete 2 
1^39 IL MONDO DI ROBIN: «L'inseparabile bruto» 
13,00 T G 2 DELLE TREDICI 
1 3 3 DSE • ATTRAVERSO L'ARTE MODERNA arte cinema

tografica «L'impressionismo», regìa di Mario Carbone. 
144» BARNABY JONES. Telefilm: « La casa delle bambole » 

di L. Dopkin,.con L. Merìweiher. J. Cassidy. 
H50 ATLAS - UFO ROBOT: «Il terremoto misterioso». 
15.15 T G 2 REPLAY. 
18,25 PEPPINO D I CAPRI AL SISTINA 
17,05 IL RAGIONIER NOE* LA BARCA SE LA FA DA SE* 

( 7 A p) 
17,30 LA FAMIGLIA FELICE - Disegni animati 
17,35 ZUM IL DELFINO BIANCO - Disegni animati 
16 DSE - TUTTO E1 MUSICA • Un programma di Vittorio 

GelmetU • Regi* di Aldo e Antonio Vergine 
1430 DAL PARLAMENTO • TG-2 «PORTIERA 
1M6 « BUONASERA CON TINO SCOTTI » - Testi 41 FaolinL 

Silvestri, Scotti • Siena. Regia dì Romolo Slena, 
tf,45 TQ-t . STUDIO APERTO 
20,40 IL BACIO DELLA VIOLENZA - Dal romanzo di Dashiell 

Hammett • Con James Coburn, Jason Miller, 
2*20 APPUNTI SULL'EUROPA • Un programma di Raf

faele Andreani. 
tra T G 4 - STANOTTE 

Q Rete 3 
19 TO-3 , . 
19,30 GIANNI E PINOTTO 
19,35 LEGGERE IN FABBRICA: La Olivetti. «Regione per 

regione, viaggio nella biblioteca Fiat » 
20,06 LA VITA DAL MARE • Quinto giorno 
90,3» GIANNI E PINOTTO : 
20,49 IN DIRETTA DALLA SALA GRANDE DEL CONSERVA. 

TORIO «O. Venir» di Milano: coneomo Maria Callas. 
Voci nuove per la lirica. Seconda serata semlflnala. 

22,30 TG«J 
23 GIANNI • PINOTTO (MpL) 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. IO, 
12, 13. 14, 15. 17. 19. 2055. 23. 
0,30: All'alba con discrezione: 
7.15: GR1 lavoro; 7.25: Ma 
che musica!; 8.40: Ieri al 
Parlamento; 9: Radio anch'Io 
80; 11: Quattro quarti; 12,03: 
Voi ed lo "80; 13,25: La dili
genza; 13J0: Disco rosso; 
14.03: Garofani rossi; 14,30: 
«Guida al risparmio di ener
gia»; 15.03: Rally; 15^0: Er-
repìuno: 18,30: I pensieri di 
King Kong; 17,03: Patch» 
work; i&30: I Medici; 19J5: 
Tutto è musica; 20: L'uomo 
Inviabile e l'innominato di 
L. Malerba; 20,40: Concono 
«Maria Callas»; 22.20: Or
chestre nella sera: 23,10: Oggi 
al Parlamento • In diretta la 
telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,06,6.30, 
730, 830, 9,30. 11,*). 1120, 
13^0. 16,30, 1730, 1830, 1930. 
2230. 6, 6.06, 633, 7.05, 736. 
8,IL 6.45: I giorni; 835: Un 
argomento alla settimana; 
9,05: «La luce del Nord»; 
933. 15: Radlodue 1121; IO: 
Spedale OR2; 10.45: Tribuna 
sindacalo: Conf agricoltura, 

ClsnaL Confcommercio; 1132: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Hit parade; 13.41: Sound 
track; 1530: GR2 Economia; 
Media delle valute; 1632: Di
sco club; 1732: Esempi di 
spettacolo radiofonico; 18: I 
dischi della musica classica; 
1832: TJna donna, un impero: 
Maria Teresa d'Austria (2): 
19: Alta fedeltà; 1930: Spe
dale GR2 Cultura; 19.57: Spa
zio X; 22: Nottetempo; 2230: 
Panorama parlamentare. ' 

• Radio 3 
OTORIfALI RADIO: 735, 9.45. , 
11.45.18.45,20,15,2130; 6: Quo
tidiana radiotre; 635. 830: 
1945 11 concerie del mattino; 
738: Prima pagina; 9,45: Tem
po e strade; 10: Noi. voi. lo
ro donna; 12: Musica operi
stica: 13: Pomeriggio musica
le; 15.18: GR3 Cultura; 1530: 
un certo discorso; 17: La let
teratura e le Idee; 17,90: Spa-
slotre; 21,05: DairAuditorium 
di Torino deBa RAI cOoncer-' 
to diretto da 'M. Pollini »: 
22,40: Atto unico scritto per 
la radio: «Cascando»; 29: n 
Jan; 23.40: Il racconto di 
roexsanotta. 

Una rassegna 
dal 13 ottobre 

Un pezzo 
di New 
York 

danzerà 
a Milano 

MILANO — Appuntamento a 
Milano, dal 13 ottobre, con la 
nuova « Rassegna Internaziona
le di Teatro Danza contempo
raneo » organizzata da Teatro 
alla Scala o CUT (Centro di 
ricerca per il teatro). La rasse
gna è al suo secondo anno dì 
vita. Un successo inimtnagina-
to di ; pubblico e di ~ critica 
aveva accolto net novembre 
scorso EdÌ\on dì Bob Wilson, 
la compagnia di Paul Taylor, 
le stupendo fantasie micro-dan
zate di Carolyn Carlson e i.gio
chi di movimento di Lucinda 
Chjlds. ! . . . : . . . " . " ' 

Quest'anno il progetto di 
« teatro-danza.» spìnge a fon
do l'acceleratore. Pre'senta un 
programma di primissimo or
dine in cui a gli storici » spe
rimentatori della danza nuova: 
Alwin Nìkolais e Merce Cun-
ningham, rampolli d'oro della 
stirpe • Martha Graham », si 
affiancano all'originale Twyla 
Tharp, americana, e alla scon
volgente sperimenlatrice tede
sca Pina Bausch. L \. 

; « L'americanismo » della ras
segna — tra l'altro tutta new
yorkese -* (unica presenza eu
ropea è per l'appunto Pina 
Bausch) ha ben ragione d'esse
re in un ciclo che vuole par
lare di ricerca. E forse, come 
diceva Sisto Dalla Palma (pre
sidente del CRT), dorante la 
conferenza - stampa, quei fili 
sottili o « affinità elettive » 
che idealmente collegano Mi
lano a New York potrebbero ri
trovare qui una loro concreta 
esaltazione. Lo stesso Dalla 
Palma, motivando le scelte del 
programma, ha messo l'accen
to ralla funzione provocatoria 
e stimolante delle proposte. 
e Sì tratta di un arricchimento 
importante per- mia citta in 
cut sono cambiati e continuano 
a : cambiare 1 linguaggi dello 
spettacolo. Il ruolo della Sca
la, in questo «enso, è oggi 
assolatamente determinante». 

Carlo Maria Badinì, sovrin
tendente dello stesso teatro, ha. 

. invece parlato di « confronto 
impegnativo », di e impegno 
competitivo ». « Milano come 
Parigi, come New York, offre 
spettacoli e proposte non pisi 
e non solo • commemorati»». 
Questa rassegna di « teatro» 
danza » si affianca anche alla 
rinascita. e al nnovo vigore 
del corpo di ballo de! teatro. 
ormai del tutto «provinciali» 
sato: sarà al Teatro Metropo
litan di New York per un 
mese ». ' 

Dunque Milano riemerge co
me capitale intemazionale del-
la dansa. Gli spettacoli, tra 
l'altro, sono alla portata di 
tntti; pressi e facilitazioni do* 
Trebberò convincere anche i 
miscredenti, ma, in ogni caso, 
quel che vince davvero è II 
programma. Eccolo, con qual
che nota. . 
' « Alwin " Nikolai» - Dance. 

Theatre » (13-14-15 ottobre) in 
Tempie The Meccmical Orge* 
e Gmignel. Nìkolais a suo tem
po fece scalpore. Usava corpo, 
oggetti, meni tecnici con asso* 
luta disinvoltura; sconvolse 
quando arrivo in Italia nel '65 
e probabilmente non fa nem
meno capito dal grande pub
blico. ... •-.-.'-

« Twyla Tharp' Dance Foun
dation» (16-17-18-19 ottobre) 
in TAIrrf Smite, Shert storie*, 
Baker'» doxen, Bnhms, Pagm* 
nini, Ocean** motion. Il gene
re z Tharp » è brillante; la 
danzatriee-coreografa ama la 
musica classica, il jazz, ma non 
disdegna nemmeno il pop e la 
disco; e canta a l'America con 
tatti i suol fermenti e c'è 
dell'invenzione nella libertà 
che si prende con i suoi dan
zatori; ma ogni fantasia ha per 
confronto la vita quotidiana. 

«Pina Bansch Ballet De 
Vnpperta! » (21-22-24-25-26 ot
tobre) in: Serata Strarinskij, I 
Cefè Mmller, Seconde Prime-
rer». Lm sagra delta zciswrere. 
Ib Italia Pina Baasch • com
parsa n i volta sola, cerne 
danzatrice. Poto ai sa dello 
sne ricerche. Tocca rincorrerla 
a Vienna, a Nancy, in Germa
ni.. Lei è l'ideale erede della 
grande scuola tedesca di Kart 
Joss e Mary Wigman, ma ! 
suoi alleMrmentl trariono spen
to dalla coltura mitteleuropea 
degli anni *30. f sue! danzato
ri sono anche atteri e perei* 
abbinano alla dansa, il e reci
tare » o meglio la e presenza » 
• e l'immagine ». 

«Merce Camninghsza Dante 
Coerpeny» (2f*29*SsV31 c4tc-
We, M •eresabn) in Fimlémt 
Ssaea, • Exastgv, nocWsisMrt. 
Merce UKflMinctMmz, cease e 
pia di NkkaJaw, * U sterne 
della wesr dance. Fa lai ad 
mirri al musicista Jean Caga 
e alle scenografo-pittore Raa-
Bchemberg per dare il via a 
quelle performance» di arti 
giastapposte • « senza incon
tro» che oggi non suscitano 
più grandi svenimenti. Som» 
merlata fu une dei enei ea* 
pasavofi» rissati • • em a Spa* 
lete. Negli asmi Sementa «ree 
uno stfra «ella lontana da 

rtìo dejla sus genitrice Mar-
Grattata. 

mi. gu. 

COMUNE DI 
SAN GIULIANO TERME 

PROVINCIA DI PISA 

Avviso di gara 
Il Comune di S. Giuliano Terme rende noto che quanto 
prima verrà Indetta, in conformità dell'art, l'.lett. a) 
della Legge 2-2-73 n. 14 una licitazione privata per l'ag
giudicazione dei lavori di costruzione del nuovo edificio 
scolastico elementare di Asciano. 
L'Importo a base d'asta del lavori previsti ammonta a 
L. 414.931000. 
Le Imprese interessate a partecipare alla gara dovranno 
far pervenire alla Segreteria del Comune, entro il ter
mine di 20 giorni dalla da^a di pubblicazione del presente 
avviso, apposita richiesta di invito in carta legale. • 

San Giuliano Terme. 11 2-10-198o! ' 

I L SLVDACO - Alberto Paolicchl ' 

I programmi 
della Net 

NUOVA 
EMITTENZA 
TELEVISIVA 

PRODUZIONE 
DISTRIBUZIONE 

r 

~ 

• • • . • 

«TL V a m m l d e o 
- Talertdlo Mi lane 2 

r« leH i *b 
T«i«clttè 
Punto Radio TV 
Talapasaro , ; 
Telaradiocentro 

TRL , 
Toscana TV Slena. 

-- - - . . 
Umana TV ; 
Umbria TV Galileo 
Vldeouno 
Tatamarslca . 
Napoli SS 
Tel» Uno 

••""• Vere* 
Mi lan i 
Torino 

,, Genovi 
Botogn» 

' • - Pesare 
Senigallia 

Livorno 
Grosseto 

• Arezzo 
Parugla 

Terni 
; Rome 

Avezzano 
Napoli 

°"~ 

E?' iniziata una nuova rubrica 
sportiva prodotta dalla NET 

AB Castagner 
Immagini e parole in libertà 

sul campionati di serie A e B 

con Ilario Castagner 

Un programma a cura di Remo Gasparini 

realizzato da Gianni Ciuffini 

democrazia 
• • • 

IN QUESTO NUMERO: 

*$*r}° """fl.* Chi ha paura, del pubblico Impiego -
Alfnado Foratone:- Il problèma fisco e la riforma del-" 
la Ffnarae • Gianfranco Benzi: Professionalità e an
zianità nella scuola -Giambattista lalonge: Pubblica 
amministrazione, sistèma economico e società *'Ren» 
* ° - ? f ? ? y i Consit*»razfon» sulla-struttura retributiva 
- G n ,**PPf Maatraethi: Il rinnovo contrattuale del 
postelegrafonici/- Brano. Mammone: Il nodo della 
aziende munlcipallaate . Gabriella Cecchini: Vecchio 
e nuovo alllNAIL * Ooctmwirtazione: Ordine del glor-
no approvato dal Senato al termine del dibattito sul 
rapporto Giannini - I l testo" della delega legislativa 
per il riordino deirammlnistrazione finanziaria presen
tato al Consiglio del ministri - L'Intervento del PCI 
al. seminario della CISL sulla legge-quadro - Docu
mento della federazione unitaria dei lavoratori sta
tali sul rinnovo contrattuale -Tribuna di Democrazia 
°93l: Ministero della pubblica Istruzione: problemi di 
riforma, ruolo del personale, ipotesi contrattuale, di 
Silvano Zaccone 

luglio-agosto 7-8/80 

Agnes Heller 
TEORIA 
DEI SENTIMENTI 
Traduzione di Vittoria Franco. 
La più celebra eaponenta della 
• teoria dei bisogni» 
Pro— E*» la sua Moaglna 
nel monda del aontiineml. 
L M.00O 

Nlkolaj Bucharin 
LE VIE DELLA 
RIVOLUZIONE 
1925-1936 
Introduzione e cura 
di Francesco Benvenotf. 
traduzione di Francesca Gerì 
Una raccolta di tasti 
che rivelano la drammatica 
figura di un rrvonjrionario 
5 2 » © M »l cantra , 
aaWlsW BBkflalMa^AaVdK 

VBJVW pwivcnvcntj. 
L.OJ00 . 
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CINEMAPRIME « Corpo a cuore » e « Saranno famosi » I Due opere del grande autore italiano nella capitale francese 

Strategia di 
J

 i * 

una passione 
Una raffinata incursione nel mondo dei sentimenti realiz
zata dal cinquantenne regista francese Paul Vecchiali 

NELLE FOTO: due Inquadrature di e Corpo 
a cuore », Il nuovo fi lm del regista francese 
Paul Vecchiali 

CORPO A CUORE - Regia: 
Paul Vecchiali. Soggetto e sce
neggiatura: Paul Vecchiali. 
Musica: Gabriel Fauré e Ro
land Vincent. Interpreti: -Ni
colas Silberg (Pierre), Héìène 
Surgère (Jeanne - Michèle), 
Beatrice Bruno (Emma), Ma-
deleine Robinson (la madre), 
Sonia Saviange (Sonia). Fran
cese. Drammatico. 1979. 

; « L'amore non esiste, è una 
astrazione tutta cerebrale » 
dice pressappoco Hélène Sur
gère nel film di Paul Vec
chiali Corpo a cuore. E. a 
suo modo, ha ragione. Se poi 
si viene a parlare della pas
sione, la cosa diventa anche 
più difficile da spiegare e da 
capire. Perchè lì c'entra, ol
tre il cosiddetto cuore, il cor
po con tutti i suoi appetiti 
immediati e. spesso, brutali. 
Siamo — è evidente — tra 
questioni assolutamente con
trovertibili e. di norma, ognu
no di noi preferisce ammini
strarsele come meglio crede: 
quasi sempre con geloso pu
dore. talora con morboso 
compiacimento e. ancora, for
se con , rimpianto venato di 
ironia e di simboliche trasfi
gurazioni. 

Paul Vecchiali. cineasta di 
oltr'Alpe, quant'altri mai at
tento alle intime sconnessure 
e al gioco dei sentimenti, mo
stra spesso l'occhio e il polso 
giusti per addentrarsi con 
complicità e. insieme, con di
stacco in questo campo del
l'indeterminato e dell'indeter
minabile (memorabili restano 

al proposito i suoi ' L'étran-
gleur e Femmes femmes). 
E quel che più conta, trac
ciando e rintracciando storie 

< sottili, ellittiche, intrise di re
torica eleganza e di sarca
stico scetticismo, ma soprat
tutto motivate da un interes
se quasi « scientifico >. da en
tomologo, per quei piccoli o 
grandi soprassalti dell'esi
stenza che aiutano (o rendo
no più faticoso) a stare al 
mondo. 
' In ' questo senso Corpo a 
cuore è sicuramente un « sag
gio d'autore ». Non soltanto 
perchè Vecchiali ha un ruolo 
vistosamente dominante nella 
e fattualità * del film (sogget
to, sceneggiatura, montaggio 
e regia sono suoi), ma an
cor più per il fatto che • la 
stessa opera si dispone e sì 
compie proprio come una 
complessa, " densa - « dichiara
zione di intenti » sul come e 
sul perchè si può scegliere 
una determinata pratica del 
cinema. Ciò non impedisce, 
peraltro, che Corpo a cuore, 
pur ispessito com'è da una 
ambiguità di fondo, possa es
sere l'etto agevolmente anche 
come spettacolo tutto esterio
re. Il film, infatti, offre una 
gamma e una stratificazione 
di significati nelle quali ognu
no sceglie come meglio vuo
le (o può) il particolare scor
cio, narrativo che più lo sti
mola. Anche se poi rimane 
ovviamente vero che una ri
cezione « globale * implica di 
necessità una decifrazione 
continua dei segnali di cui 

si caricano personaggi e si
tuazioni. 

Inoltre, • va chiarito un al
tro aspetto: • - f intreccio di 
Corpo a cuore appare conven
zionale fin quasi a toccare 
lo stucchevole manierismo, 
ma nell'evoluzione del rac
conto si avverte progressiva
mente che, dietro la forma di 
una raffinata stilizzazione, co
minciano a prendere corpo 
inquietudini ' e ' interrogativi 
soltanto meccanicamente ri
mossi da una fin troppo vi
gile coscienza. Ci si può per
fino irritare al primo approc
cio con questa vicenda senti
mentale (e di larvate allusio
ni sociologiche) che divaga 
dal melodramma alla farsa, 
dalla tragedia domestica al 
bozzetto verista: però, una 
volta scoperta la chiave del 
gioco, non si può non restare 
coinvolti dalla fitta trama di 
emblemi entro la quale va 
disegnandosi la « strategia di 
una passione >. - -

Pierre, * aitante melomane 
garagista • trentacinquenne,. 
ben provvisto di giovani e 
arrendevoli amiche, si inna
mora di una signora attem
pata ma ancor? di qualche 
avvenenza intravista ad un 
concerto. L'uomo, come è sua 
tattica collaudata, si informa 
sul conto della sconosciuta e 
poi parte risolutamente' all'at
tacco. Però, anche se con
fortato e vezzeggiato nel suo 
orgoglioso ruolo di maschio 
sempre vittorioso dalla biz
zarra piccola umanità popo
lare che abita il vicolo dove 

egli è cresciuto, Pierre esce 
da un primo incontro- con la 
borghesissima signora piutto
sto scarnato. E allora, dopo 
una iniziale reazione tra il 
puerile e il grottesco — * il 
giovane staziona giorno e not
te davanti alla farmacia ge
stita dalla « sua * donna —, 
la vicenda subisce una scon
certante impennata. Pierre — 
tormentato dai difficili rap
porti con la madre in preda 
ad antichi sensi di colpa, col 
socio del garage intrigato ma
lamente in oscuri affari ses
suali, con vecchie e nuove 
amiche mai dimenticate — 
si angoscia, piange, si spreca 
nell'abulia. 

Finché ecco, impreveduto. 
un gesto della farmacista che, 
dicendosi prossima alla mor
te per un male inesorabile, 
propone al giovane un'incon
dizionata vacanza d'amore. I 
due partono e ben presto si 
perdono, su una solitaria 
spiaggia della Francia del 
sud. nella loro • ubriacatura 
passionale. Pierre e la sua 
non più giovane amica sono 
ora apparentemente appaga
ti, tuttavia un'incidentale cir
costanza richiama i due in 
città.- E' il principio della fi--
ne. H garagista ritorna, or-' 
mai estraneo, nel suo picco
lo mondo accanto ai perso
naggi che sono stati tanta 
parte della sua vita (la ma
dre, gli amici, le sue don
ne). mentre la farmacista si 
apparta di nuovo nel .suo e-
nigmatico riserbo; Un tenta

tivo di Pierre di riaccendere 
la recente passione approda 
ad un esito catastrofico: pri
ma la donna gli confessa di 
non essere mai stata malata 
e di averlo anzi strumenta
lizzato per rivivere un ulti
mo, inimitabile incontro d'a
more, poi. immotivatamente, 
si dà la morte avvelenandosi. 

Mosso da spinte contrad
dittorie e polivalenti. Corpo 
a cuore è percorso da fittis
simi dialoghi per se stessi 
rivelatori, anche, di un incon
tro-scontro di realtà ' sociali 
diverse se non addirittura 

'contrastanti: Pierre, il gara
gista figlio di immigrato ita
liano. mentre con l̂a gente 
del vicolo parla lo spedito 
linguaggio proletario, si espri
me invece con artefatto e 
goffo formalismo con la sua 
borghese dama. Ma poi tutto 
il film è caratterizzato 'da 
questa impercettibile ' aggre
gazione di dati e di notazioni 
che — specie nelle presenze 
femminili rese con acuta sen
sibilità da Hélène Surgère 
(la farmacista) e Madeleine 
Robinson (la madre) — si 
condensano, infine, in' una 
rappresentazione di .rara e 

-preziosa,, verità cinematogra— 
ficàf^oòn per niente la Mes
sa òpera è stata dedicata dal 
colto e coltivatissimo Vecchio-
li al « padre nobile > Jean 
Grémillon) oltrptutto con
trappuntata da quel gioiello 
musicale che è il «Requiem 
Opus 81 di Gabriel Fauré. 

Sauro Borelli 

A scuola di divismo si studia così 
SARANNO FAMOSI — Re
gista: Alan Parker - Inter
preti: i giovani attori della 
Manhattan High Schooì for 
performing Arts di New 
York: Billy Miller. Lee Cur-
rery. Irene Cara, Paul Me 
Crane, Maureen Teefy. Sta
tunitense. Musicale. 1980 

Cinema, televisione. Forse 
mai due « arti » si sono così 
odiate, amate e compene
trate. E' sempre più fre
quente > vedere sul piccolo 
schermo opere filmate da 
registi di origine cinemato
grafica. Questi ultimi poi 
non hanno disdegnato di 
confezionare perfino • i bi
strattati caroselli. Rari so
no invece ancora i registi di 
carosello che arrivano al 
grande schermo. Festeggia
mo quindi questo Alan Par
ker che proviene diretta
mente dagli shorts pubbli
citari (12 anni di tirocinio) 
e si sente nel taglio delle 
inquadrature e nell'uso strin
gatissimo del montaggio, in 

Un'inquadratura di «Saranno famosi» 

particolare nelle scene di 
ballo. 

Avete presente la pub
blicità televisiva dell'Aran
ciata S. Pellegrino montata 
ritmicamente con una mu
sica tambureggiante quasi 
fotogramma dopo fotogram
ma? In questo Saranno fa
mosi (Fame: semplicemen
te Fama) ci sono almeno 

due strepitose sequenze mu
sicali di caos-balletto con
cepite quasi nello stesso 
modo. 
- Ma tutto • il film è cosi 
mozzafiato, anche quando 
sembra indulgere sul puro 
divertimento o sul mono
logo-tiritera: sono esplosio
ni di bravura (recitativa) 
che la venatura ironica ge

nerale dell'opera mette an
cor più in risalto. 

L'inglese Alan Parker 
(Bugsy Molane, uno stra
no musical-gangster inter
pretato solo da bambini: 
Fuga dì mezzanotte, un vio
lento racconto sulle carceri 
turche), sempre con ì soldi 
americani, ma questa volta 
girando proprio - negli Sta
tes. ci racconta sette o otto 
storie incrociate di ragazzi 
(dai 14 ai 18 anni, di ogni 
colore e origine) impegnati 
nella Manhattan High Schobl 
for performing Arts di New 
York, una scuola dove in 
quattro »- faticosissimi < anni 

• d'insegnamento o si stron
ca ogni pura velleità negli 
allievi o si sfornano mani-

• poli di autentici • professio
nisti dell'arte dello spetta
colo. 

Sono giovani ballerini, at
tori. cantanti e musicisti dal 
talento a volte mostruoso. 
che lottano soprattutto con 
se stessi (l'uomo, si sa. è 
debole) per diventare ad 

ogni costo, appunto, famosi. 
E il regista (che ha vissuto 
con loro per cinque interi 
mesi) ce li mostra spesso 
impietosamente, già - nevro
tici e pronti per essere dati 
in pasto alla macchina del 
successo. C'è qui un calco
lato e furbesco gioco (nar-
rativo-registico) sull'ambi
valenza dell'insegnamento. 
capace di caricare dramma-

i ticamente la storia pregna 
- in apparenza solo della spen

sieratezza dei protagonisti. 
' Se l'ambiente scolastico, 
con le sue burle e appunto 
i suoi drammi, appare pra-

: ticamente quello di sempre. 
è l'atmosfera generale che 

_ raggiunge vertici ' surreali 
," di divertimento, anche se 

dobbiamo lamentare una 
certa ripetitività negli acca-

< dimenti. Gradevoli musiche. 
eccellenti j coreografie • (di 
Louis Faleo) e ottima foto
grafia completano questo 
piacevolissimo insolito film. 

Luciano Pini' 

C'è un Goldoni rococò 
che s'aggira per Parigi 

Il gruppo TSE confonde i « Due gemelli veneziani » per un ricamo di Burano, 
mentre la Comédie ìtalìenne presenta una «Locandiera» sanguigna e farsesca 

. , Nostro servizio 
PARIGI — Al Théatre Ge
rard Philipe di Saint-De
nis, alle porte di Parigi, è 
in scena da pochi giorni il 
nuovo spettacolo di Alfre
do Rodriguez Arias e del 
Gruppo TSE; si tratta dei 
Due gemelli veneziani di 
Carlo Goldoni, prodotto in 
collaborazione con la Bien
nale di Venezia e destina
to ad approdare alla lagu
na nella prossima occasio
ne carnevalesca. Occasio
ne che.sarà forse più pro
pizia allo spettacolo di 
quanto non lo sia stato il 
teatro parigino. La novità 
si presentava interessante 
per chi aveva gradito il 
fortunato allestimento del
le Pene d'amore di una 
gatta inglese, anche il suc
cessivo arrangiamento po
liziesco - avventuroso dell' 
Etolle du Nord aveva la
sciato delusi. Si trattava, 
in ogni caso, di testi scrit
ti su misura per una trou
pe eteroclita e per un re
gista fantasioso,'in cerca 
di gags eleganti, di effetti 
sorprendenti e di situazio
ni gratuite e curiose. Per 
la prima volta il Gruppo 
si è cimentato con un te
sto classico, anche se non 
notissimo, tra la Comme
dia dell'Arte e una dram
maturgia guidata dal gio
co recitativo, dal ricalco 
del testo sul modello del
l'attore. --

4~E le cose non vanno ce
ne. Facundo Bo. altre, vol
te a suo agio, tradisce una 
certa qual monotonia - di 
mimica nella duplice par-
te di Panetto e Tonino. 
Senza dover scomodare le 
superbe interpretazioni di 
Alberto Lionello (in Ita
lia) e Michel Bouquet (in 
Francia), il suo ruolo ri
chiederebbe una maggio
re elasticità, visto che la 
vorticosa danza impressa 
al resto della troupe non 

• consente v.-le-'-cperenze-* di~ 
« carattere *i> che~Qòldonl. 
impone. Altrimenti, se bal
letto deve essere, lo sia fi
no in fondo. Invece i duel
li si succedono pesanti e 
una donna in bautta per
seguita daWinizio alla fi
ne i commedianti, sugge
rendo ad ogni svolta di 
spettacolo una simbologia 
mortifera che vorrebbe da
re serietà interpretativa al
lo spettacolo, facendo ere-, 
dere che la sottigliezza dei 
ricami giocosi nasconda 
una € rilettura » intellet
tuale che non esiste. L'ec
cesso di decorazioni gratui
te (gags. gags, gags... da
temi gags e vi solleverò il 
mondo!) deve essere com
pensato da una finta * ri-
lettura*. - >i 

Peccato per te scene di 
Emilio Corcano, che era
no di livello notevole, e 
anche per le luci, sobrie e 
delicate. Bravo Jacques Jo-
livet nel ruolo di Ftorindo. 
Ce della • falsa j coscienza 
alla base di. questa regia. 
Si confonde la Commedia 
déWArte con i ricami del 
regista e si pensa che tut
to ciò che è Venezia, Ita
lia e Settecento sia rococò, 
striminzite figurine, rica
mi di Burano, vetri di Mu
rano. Luoghi comuni un 
po' vecchiotti, che proprio 
a Parigi per fortuna, un' 
altra troupe, conosciuta da 
noi in occasione delVulti-
co Carnevale veneziano, si 
incarica di smentire. 

Attilio Maggiulli, poco 
più che trentenne, puglie
se d'origine, da dieci anni 
in Francia, è l'unico ita
liano della Comédie ita-

Henne. un gruppo di atto
ri che si sforzano di pre
sentare testi italiani in lin
gua transalpina. Dopo aver 
diretto un più piccolo tea
trino, € Attilio* ha deciso 
di aprire con La Locandie-
da di Goldoni un locale più 
ampio, la cui denomina
zione si ricollega a un mo
do di recitare che qui è 
decisamente alternativo. 
Non ricami floreali della 
regia, ma pura concretez
za degli attori, non ambi
zione intellettuale celata 
dietro il comico, ma accet
tazione del comico in se 
stesso, con piena consape
volezza. E' vero che questa 
Locandiera non piacerà ai 
« philosophes » vecchi e 

nuovi del teatro parigino. 
E' una Locandiera sangui
gna e farsesca, che fa ri
dere e che chiede al pub
blico uno sforzo di conni
venza fondato sull'istinto. 

Non ho mai visto così 
ben riuscita la scena delle 
due comiche (Ortensia e 
Dsjanira), - forse perché 
non ho avuto la fortuna di 
vedere Visconti, ma anche 
perché finalmente non era 
recitata né per provocare 
né per reprimere. Hélène 
Lestrade interpreta in un 
modo cosi personale i te
sti italiani che l'insoppor
tabile cantilenato di mol
ti attori francesi qui si di
segna in modo nuovo. 

L'incontro di una recita

zione primordiale con la lin
gua francese è sorprenden
te. Goldoni si piega alla 
volontà dell'attrice senza 
diventare balletto, e così 
fila via in un alternarsi 
di tensioni che dipende dal 
valore dei recitanti. E' una 
strada ancora lunga ma in
teressante, marginale in 
una società teatrale di ac
cademici, questa della Co
médie ìtalìenne. Molto op
portunamente sta nascen
do accanto al teatro una 
scuola di recitazione, alla 
quale sarà bene rivolgano 
una sempre maggiore at
tenzione anche le autorità 
italiane. 

Siro Ferrone 

1 * 

Esaltante serata con Prètre a Firenze 

Nel martirio del santo 
c'è di mezzo Debussy 

Nostro servizio 
FIRENZE — La presenza di Georges Prè
tre in Italia è ormai una confortante 
abitudine. Anche per Firenze dove, re
duce dalle esaltanti prove perugine, il 

- direttole francese è tornato ancora una 
_ volta, invitato a sostenere il secondo con- * 

certo dei ciclo sinfonico 1980-1981 al Tea
tro Comunale. 

--- Che ài repertorio di Prètre. vasto ma 
• non tanto da concedersi a futili mercan-
' teggiamenti con il consumo musicale, ab

bia nella produzione francese otto-nove
centesca un punto d'incontro oggi quasi 
inarrivabile, è un dato certo. Sia che 

, pffn.nti il genere sinfonico, sia che ab
bia a che fare con il melodramma, la 

. ! conferma del suo particolare modo di leg
gere fra le righe del pentagramma cul-

- turale • del proprio paese, arriva puntuale 
fcd entusiasmante. ' £ cosi la riproposta 

"(per l'Italia, non 'per "Firenze dóve maa-
• cava - dà diversi armi) del Martyre de 

Saint Sébastien di Claude Debussy su te-
t «sto di Gabriele D'Annunzio, si può sen

z'altro ascrivere come un avvenimento di 
portata eccezionale. 

La partitura è ' nota anche attraverso 
pregevoli edizioni, alcune non > più cir
colanti (Cluyténs per tutte), ma il grado 

, t di introspezione nella raffinata materia 
.'sonora, di calibratura millimetrica dello 
. spessore strumentale, di preziose, quanto 

agghiaccianti nello loro astrattezza, colo
riture espressive, raggiunto da Prètre è 

s tale da lasciare (come è accaduto a Fi
renze) per un'ora e venti senza fiato. E 

dire che di testo — peraltro bellissimo 
— dell'c imaginifico * ne era rimasto 
parecchio malgrado i tagli apportati, es- . 
sendo stata dettata la versione di lughel-
brecht, ma i rapidi inserti musicali (ov
vero «. Mansioni *, nel numero di cinque) r* 
si snodavano con eleganza somma, esem
plare pulizia narrativa, ieratica seriosità 
di portamento. La sofferenza del Santo, cui 
la grand? Ida Rubinstein nel 1911 aveva 

\ impresso forma coreutica per lo spettacolo 
• r originale di danza, è apparsa cosi in tutto 
" " il suo falso candore letterario, scioglien

do il groviglio liberty di erotico misticismo 
j in arcaiche semplificazioni, duttili richia- • 
mi della memoria debussiana contro ogni 

; retorica delle passioni. Non per nulla il 
mottetto cinquecentesco è fra le citazioni 
più avvertite, insieme con l'uso di antiche 
scale. 

\\. Dallacesemplare clarté di Prètre non,' 
possiamo escludere gli ottimi. interpreti: 
U soprano Daniele Perriers." di intonazio» . 

, ne, gusto, qualità vocali eccellenti, i mex-
' zosoprani Gloria Sanditelli ed Helga Mol

ler, gli splendidi e intensi recitanti Di
dier Valmont e Raymond Gerome. L'Or
chestra non pareva più quella di una set
timana fa: omogenea, flessuosa, precisa 
nel rispondere al gesto suadente e inoisi-

. vo di Prètre. morbida negli archi e apprez-
- zabile nelle tante uscite insidiose degli ot

toni. Il Coro, istruito da Roberto Gabbia
ni. ha risposto in modo smagliante. Un 
quarto d'ora di applausi, per tutti, al 
termine. , 

Marcello De Angeli* 

Il dramma di Cechov stasera al Nuovo ParioU 

Lunga vita alle tre sorelle 
ROMA — E" fissato per sta
sera. venerdì (ore 20.45) l'at
teso esordio del Gruppo Tea
tro Libero RV diretto da 
Giorgio De Lullo, insediatosi 
con un fitto e ambizioso pro
gramma al Nuovo ParioU. 
Primo spettacolo in cartello
ne Tre sorelle di Anton Ce
chov. nella traduzione di Ge
rardo Guerrieri, per la regia 
di De LuHo. le scene e i co
stumi di Pier Luigi Pizzi. 

Quasi ottantanni sono pas
sati dalla e prima» assoluta 
di questo capolavoro del gran
de drammaturgo russo (essa 
ebbe luogo al Teatro d'Atte 
di Mosca il 31 gennaio 1901). 
che nella seconda metà de] 
nostro secolo ha avuto rile

vanti edizioni fai Italia. Me
morabile fra tutte quella fir
mata, nella stagione 1952-'53 
all'Eliseo, da Luchino Viscon
ti. con una compagnia che 
raccoglieva nomi smaglianti 
e giovani forze della scena 
italiana di allora. Nel 1965, 
De Lullo realizza (sempre al
l'Eliseo) un nuovo allestimen
to dell'opera, per la Compa
gnia che fa capo a lui, a 
Romolo Valli, a Rossella Falk 
ed Elsa Albani. Nel 1974. è 
Orazio Costa a proporre una 
Mia particolare visione del te
sto cechoviano. 

Da rammentare pure, tra 
le messinscene straniere di 
Tre sorelle che si sono ap-
Drezzate sulle ribalte italiane 
in epoca recente, le due' del 

regista cecoslovacco Otomar 
Krejca, con il Teatro Za Bra-
nou di Praga (1968). e. que
st'anno. con l'Atelier franco-
belga di Louvain-La Neuve.' 

Nell'edizione attuale, 1 ruoli 
di protagoniste femminili so
no stati affidati ad Anita Bar-
tolucci (Mascia), ' Gianna 
Giachetti (Olga). Caterina Sy-
los Labini (Irina), mentre 
nelle altre parti di maggior 
peso reciteranno Massimo De' 
Francovich. Gabriele Tozzi. 
Giovanni Crippa. Sergio Fan-
toni. Paolo Giuranna. Andrea 
Matteuzzi. Carla Romanelli. 

Le repliche romane di Tre 
sorelle (che effettuerà poi 
un'ampia tournée) dureranno 
fino al 16 novembre. 

< f c 

.£r5 

! « -
«m ik 

L ~ •>-

*££8S$L vmoja L̂  

<*? 
*st ) 

A s a b b i l e rtnmmica 12 
V x 

/? 
~\ 

allaR£\AULT 
VI ASPETTIAMO A PORTE APERTE. 

Le Concessionarie e le Filiali Renault vi amano ad una grande festa. 
Per mostrarvi tutte le importanti novfcà della punta 198L E soprat
tutto, per farvi conoscere meglio la propria organìiiaiione e ipropri 

bellissime sorprese, ofierte, giochi e regali 

RIHPMJftflftff 

Provate a mettere mmoto la Renault 5 in esposiàone con la chiave 
che troverete sul n. 42 di OGGI, o presso le Concessionarie e le Filiali 
RcnaulL Se il motore si avvia, avete vinto. 

S A 

- OCCHIALI TUEGO" IN REGALO CON IL GIOCO "CACCIA ALL'AU
TOGRAFO* . . 

- RENAULT FUEGO, RENAULT 20 DIESEL, BREAK RENAULT E TUT
TA LA GAMMA W « A PORTE APERTE 

- RENAULT ECONOMY TEST: DIAGNOSI GRATUITA DEL MOTORE 
PER CHI POSSIEDE UNA RENAULT DEL 75 

- BELLISSIMI REGALI PER TUTTI I BAMBINI ACCOMPAGNATI 

- SPECIALE RENAULT: ALTA VALUTAZIONE DELL'USATO, MINIMO 
ANTICIPO, DILAZIONI CON CREDITO DIAC FINO A 42 MESI 
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La regione si ferma 4 ore contro la « linea Agnelli», per battere il tentativo di rivincita nelle fabbriche 

piazza a per vincere a e a 
Corteo (appuntamento alle 9) da piazza Esedra al Colosseo, dove parleranno Picchetti, Carletti e Camiti -Manifestazioni anche a Cassino e negli altri capoluoghi della provincia - Resteran
no fermi gli autobus dalle 5 alle 6 e il metrò dalle 6 alle 7 - Nella capitale scioperano per quattro ore anche i lavoratori ospedalieri che, comunque, garantiranno tutti i servizi d'emergenza 

Per ridimensionare nelle fabbri
che il « partito Fiat ». Il Lazio oggi 

. si ferma, come tutte le altre regioni, 
per dire no all'attacco di Agnelli, 
per impedire che venga assesta
ta l'avanzata del sindacato, per 
bloccare la restaurazione padro
nale nei posti di lavoro. Lo 
sciopero è di quattro ore: si fer
mano tutte le aziende, i cantieri. 

•Salta, nelle scuole, la prima ora di 
, lezione e si astengono, sempre per 

un'ora, i lavoratori dell'energia, del 
gas, dei quotidiani, dei trasporti, 
gli autoferrotranvieri. I bus non 
cammineranno dalle 5 alle 6 e il 
metrò resterà fermo dalle 6 alle 7. 
Quattro ore di sciopero, invece, per 
gli ospedalieri; saranno garantiti co
munque tutti i servizi di emergenza. 

Cortei e manifestazioni sono pre
visti in tutte le province. A Cassino 
gli operai Fiat daranno la loro ri
sposta alla logica del gruppo: un 

.-' corteo partirà alle 9 dal piazzale 
della stazione e raggiungerà piazza 
De Gasperi: Qui parleranno Lorenzo 
Dorè, della segreteria regionale, 
Raffaele Morese, della Firn nazio
nale e un rappresentante del con
siglio di fabbrica dello stabilimento 
di Piedimonte San Germano. A Ro

ma, l'appuntamento è alle 9 a piazza 
Esedra; un corteo, aperto dai tassi
sti e chiuso dagli edili, raggiungerà 
il Colosseo dove prenderanno la pa
rola Santino Picchetti, della segre
teria regionale, Carletti del consiglio 
di fabbrica della Fiat di Cassino e 
Pierre Camiti, segretario confede
rale. •• • 

A Latina, i lavoratori si radune
ranno nella piazza del Comune, dove 
si svolgerà una manifestazione a cui 
parteciperà Salvatore Bonadonna, 
della segreteria regionale. A Viterbo 
parlerà Dorè, della federazione uni
taria provinciale. A Rieti, dove c'è 
lo stabilimento della Snia chiuso da 
tre anni, con 1.200 lavoratori in cassa 
integrazione, si svolgerà una mani
festazione nella piazza del Tribuna
le. Parlerà Sergio Rossi, del consi
glio di fabbrica dell'azienda chimica. 
Un'altra manifestazipne si terrà a 
Frosinone. . . . ' . ' . . 

Da tutta la regione, quindi, arri
verà la risposta operaia alla strate
gia Fiat. La crisi industriale del 
Lazio reclama interventi concreti, 

; fatti. Ed è su questi problemi che i 
: lavoratori chiedono che si misurino, 

una volta per sempre, gli impren
ditori. 

L'assemblea delle aziende in crisi 

Come rispondono 
nelle Fiat » 

In assemblea in un cine
ma, tanto lontano dalla Fiat. 
Torino è a seicento chilome
tri, Cassino è più vicino a 
Napoli che a Roma. Eppure 
la Fiat si è avvicinata mol
to più di guanto si possa pen
sare: è arrivata alla Voxson, 
dove Ortolani fa e disfa ac
cordi sindacali, è arrivata al
la Snia di Rieti, che preferi
sce importare le fibre anzi
ché produrle, è arrivata alla 
Italconsult, dove si brucia, 
forse, una delle poche azien
de sane del paese, è arriva
ta nei cantieri, dove i «pa
lazzinari» neanche vogliono 
sedersi al tavolo delle tratta
tive. La linea dello scontro, 
insomma ha fatto proseliti 
fra gli industriali. E il sin
dacato? Come reagisce, come 
affina t suoi strumenti, che 
alleanze si cerca? 
•A queste domande hanno 
cominciato a rispondere gli 
operai delle fabbriche in cri
si, di quelle fabbriche che 
già si sono allineate al a mo

dello Agnelli». Hanno comin
ciato a rispondere: la stessa 
presidenza dell'assemblea — 
che si è svolta ieri alla pre
senza di tutti i partiti demo
cratici e degli amministrato
ri — ha colto i limiti di 
quel dibattito e a conclusione 
dei lavori ne ha annunciati 
altri, a breve scadenza. E non 
poteva essere diversamente. 
Tanti interventi più che pro
porre sono stati un segnale 
di critiche al sindacato regio
nale, hanno denunciato il di
sinteresse <c dei vertici » han
no messo l'accento su que
sta o quella dimenticanza. 

Ma in fondo — ha osserva
to qualcuno —. i limiti di quel 
dibattito sono anche i limi
ti stessi del movimento sin
dacale, che ancora non è riu
scito a unificare tutte le ver
tenze nei punti di crisi. Ci 
ha provato la relazione, in
troduttiva letta a nome del
la segreteria regionale, da 
Alessio Amadio. La sua è 
stata un'analisi dettagliata 

I settore per settore di Cosa 
sia oggi la crisi nel Lazio. 
' Tutti assieme questi « pun
ti caldi » fanno 130 fabbriche 
in difficoltà, fanno 30 mila 
posti di lavoro in discussione, 
fanno 190 mila disoccupati uf
ficiali. E centrotrenta fabbri
che • in crisi la dicono lunga 
sull'apparato industriale re
gionale: il Lazio è lontano 
dai cicli integrati del Nord, 
ma è distante anche dai gran
di complessi siderurgici e pe
trolchimici del Sud. Qui da 
noi l'economia è nata con la 
politica degli incentivi, delle 
infrastrutture ed ha una so
la caratteristica: la dipenden
za dai mercati di consumo, 
dalle commesse Pubbliche, 
dalle esportazioni. E di fron
te a una restrizione del mer
cato, delle commesse, ' delle 
esportazioni gli imprenditori 
preferiscono chiudere, trasci
narsi dietro — ecco la novi
tà rispetto alla crisi dei pri
mi anni del '70.— anche le 
aziende di medie dimensio

ni, che pure hanno macchi
nari tecnologicamente avan
zati, che hanno possibilità di 
sviluppo. 

Gli «obiettivi» allora sono 
facilmente individuabili, di
venia quasi banale ripeterli: 
la programmazione produtti
va, l'integrazione tra i com-
parti, la crescita della ricer
ca per acquisire nuovi brevet
ti, nuove produzioni. Obbiet
tivi che devono nascere anche 
dalle singole vertenze. E sia
mo ritornati al limite di que
sta assemblea: « da noi alla 
Mials », « da noi alla Geri », 
« da noi alla Voxson », « da 
noi alla Snia» succede que
sto, questo e questo. Non c'è 
:—r tranne qualche raro in-
. tervento, come ad esempio 
quello del delegato della Fiat 
di Cassino o della Genghini — 
la capacità di sintetizzare tut
to, di saper cogliere i nessi 
e i collegamenti, di saper 
elaborare una alinea unifi
cante». ..; 

Anche a Cassino si sceglie la via delle provocazioni contro la protesta operaia 

Ore 5: i capi cercano di forzare i presìdi 
I lavoratori rispondono con un'assemblea - Fallito il progetto - Più tardi i capi-squadra occupano la Casilina: la 
demagogia non paga e restano in pochi (poi sgomberati) - «Hanno capito che non c'era niente da fare e se ne 
sono andati » - Il tentativo (respinto) di dividere il movimento - Oggi avrà luogo una manifestazione nella città 

7 Cì: hanno provato anche a 
Cassino. Hanno spedito, alle 

'cinque" del mattino, una pat
tuglia di capi intermedi con
tro gli operai dei picchetti. 
Si voleva spezzare così - la 
protesta dei lavoratori. Ma il 
progetto, studiato a tavolino 
dalla Fiat, è miseramente fal
lito. E' bastato un megafono. 
un'assemblea improvvisa per 
dissuadere i capi, per farli 
tornare indietro. Nessun in
cidente. dunque, tutto invece 
si è risolto per il meglio. Ed 
e un altro esempio — se an
cora ce ne fosse bisogno — 
per dimostrare da che parte 
stia la serietà politica 

La Fiat però non demorde 
facilmente. Così poche ore 
più tardi, gli stessi ca
pi-squadra ' (un centinaio. 
raccontano i lavoratori) han
no cercato di bloccare la Ca
silina. Speravano che gli ope
rai — o almeno una fetta di 
loro — passassero dalla loro 
parte, che gridassero insieme 
a loro che era ora di tornare 
in fabbrica, di finirla con gli 
scioperi e coi picchetti. Non 
ci sono riusciti nemmeno in 
questo caso. Perché gli im
piegati, inizialmente attratti 
dalla protesta demagogica. 
hanno abbandonato il campo 
e se ne sono andati. Sono 
rimasti pochi e capetti >. che 
poi i carabinieri hanno 
sgomberato. 

Due episodi gravissimi. 
dunque, anche se si sono ri
solti (non certo per merito 

" della azienda) senza inciden
ti. La Fiat a questo punto, è 

chiaro, Ha scelto la via delle 
provocazioni. Ci ha provato a 
Torino l'altro giorno -è" ieri 
ha ritentato a Cassino. Il suo 
obiettivo è di far scoppiare 
incidenti davanti ai cancelli 
dei presidi, per « sporcare » 
la limpida protesta dei lavo
ratori. Vuole che la gente, 
che l'opinione pubblica, stia
no contro il sindacato, contro 
gli operai. Agnelli non c'è 
riuscito con le pagine di 
pubblicità ad effetto. 

Cassino, la sua giovane 
classe operaia, non hanno 

.accettato lo scontro. Hanno 
capito che si trattava di un 
gioco, di un tranello. Hanno 
risposto con correttezza, gri
dando dentro un megafono le 
loro ragioni, il senso della 

1 loro protesta. I « capi > pun
tavano tutto su un attacco a 
sorpresa, speravano che a 
quell'ora — alle cinque del 
mattino — la reazione sareb
be stata debole. «Si sono ra
dunati davanti al cancello 
dove sta la palazzina degli 
impiegati — racconta un o-
peraio — poi hanno comin
ciato ad avanzare minaccio
samente. Sono arrivati qui 
gli operai di tutti i presidi. 
la tensione per un po' è sali
ta. C'era il rischio che la si
tuazione precipitasse. Ma 
siamo riusciti a convincerli e 
se ne sono andati. Hanno ca
pito che non c'era niente da 
fare ». 

La Fiat insomma ha cerca
to di spezzare la resistenza 
operaia. Pensava che a Cas
sino fosse più facile, perché 

qui il movimento è più gio
vane e le contraddizioni della 
classe operaia sono tante. E' 
la stessa logica che ha guida
to il « governo > della fabbri
ca in questi ultimi anni. Ma 
oggi è diverso. Oggi dalla 
parte dei lavoratori ci sono 
anche i Comuni, i sindaci, 
storicamente « nemici >. E 
quelli dello stabilimento di 
Piedimonte San Germano 
hanno capito che su questa 
lotta si gioca il futuro di tut
ta la zona, il loro potere in 
fabbrica, il ruolo del sindaca
to. Il « partito Fiat » è molto 
più esteso ' e ramificato di 
quanto si creda, e La stessa 
logica che guida Agnelli — 
dicono alla Firn — comincia 
a guidare tutto il padronato 
dell'hinterland. Cassa integra
zione e licenziamenti sono u-
na ricetta comune ormai a 
moltissime aziende. Nell'in
dótto come nelle piccole in
dustrie che sono sorte a ri
dosso della Fiat. Se qui crol
la questo stabilimento, si 
porta dietro tutto il siste-

: ma >. E' il colosso Fiat che 
sostiene l'economia - della 
provincia di Frosinone e Ta 
mobilità esterna qui è solo 
una parola. La posta in gio
co perciò, qui a Cassino, è 
alta, anche se si pensa solo 
al futuro dell'apparato in
dustriale. E le provocazioni 
non pagano. Oggi Agnelli ri
ceverà la ferma risposta del 
« fabbricone >: lo sciopero 
generale, un corteo per la 
città e la manifestazione in 
piazza De Gasperi. • 

F I A T\ 

Un incontro sulla crisi-auto 
Un Incontro tra la Ragiona, la segreteria 

ragionala Cgll-CIsl-Ull a • 1» dirazione dello 
stabilimento R a t di Cassino è stato pro
mosso dal presidente dal Consiglio ragio
nala. Mario Di Bartolomei. La riunione do
vrebbe svolgersi, al più presto. In seno alla 
commissione consiliare lavoro che è stata 
convocata d'urgenza. Questo per esaminare, 
In modo più approfondito, la crisi del set
tore e le ripercussioni che essa ha sull' 
economia del Lazio. 

Il presidente Di Bartolomei ha anche 
trasmesso al governo il documento appro

vato dal consiglio ragionale alla conclu
sione del dibatito sul « caso Fiat » a ha 
chiesto che lo Ragioni Interessate alla 
vertenza del gruppo possano partecipare 
alla trattativa in coreo tra II sindacato e 
l'azienda. 

So» idi rista alla lotta del lavoratori R a t 
è venuta anche dalla Provincia. I l Pd ha 
presentato un ordine del giorno nel quale 
si chiede che l'amministrazione stanzi una 
somma per II fondo di resistenza e che 
ogni consigliere devolva un gattono di pre
senza alla lotta degli operai Fiat. 

Alla Vianini, dopo uno sciopero per il contratto 

Riduce i salari ma il pretóre 
lo obbliga a consegnare i 
Una fabbrica di Aprilia è 

stata costretta dal pretore di 
Latina a - saldare i salari 
degli operai, che erano stati 
arbitrariamente decurtati di 
circa un terzo. L'azienda è la 
Vianini di Aprilia. che pro
duce tubi di cemento e tra
versine per le ferrovie dello 
Stato. Da circa 6 mesi i 380 
lavoratori dello stabilimento 
sono hi lotta anche per otte
nere 0 contratto aziendale di 
lavoro. In particolare nei 
mesi dì giugno e luglio i di
pendenti dell'azienda hanno 
effettuato una serie di scio
peri articolati per protestare 
contro le decisioni della dire
zione di togliere un'intera 
squadra (circa 40 operai) da 
un rapirà» «poco produtti
vo».:- '̂ 

Per tutta risposta la Viani
ni ha deciso di ricattare gli 
onerai decurtando arbitra
riamente di circa 100 mila li

re i loro salari. Di qui il 
ricorso delle organizzazioni 
sindacali. Ieri mattina, l'or
dinanza del pretore del lavo
ro De Santis ha accolto in 
pieno la richiesta dei lavora
tori. « Considerata la denun
cia degli atteggiamenti anti
sindacali dell'azienda — è 
scritto nell'ordinanza — la 
quaìe nei mesi di giugno e 
luglio. in occasione di sciope
ri, ha retribuito i dipendenti 
in misura inferiore alle ore 
effettivamente lavorate ordi
na alla Vianini di retribuire i 
dipendenti, nei cui confronti 
sono state effettuate le de
curtazioni per le ore effetti
vamente lavorate nei mesi fai 
questione ». 

Ma non è finita. La dire
zione della Vianini di Aprilia 
ora ha annunciato 180 licen
ziamenti. . , , . , •; 

ga. p. 

Oggi è i l 25° 
anniversario 

della e Gioventù 
urnguayana » 

Si celebra oggi il venticin
quesimo anniversario deDa 
« Gioventù comunista del
l'Uruguay». A Pietraiau, 
presso la sezione del PCI 
avrà luogo una manifestazio
ne che si articolerà in tre 
f &sL interverranno Carlo Leo
ni. segretario della FOCI ro
mana e Mario Ferrelra della 
Gioventù comunista urugua
iana. Successivamente sarà 
proiettato il film di Costa 
Gavras, « L'Amerikano ». Al 
termine, il due Victor Beve* 
e Carmen Guastavlno si esi
biranno in uno spettacolo di 
musica sudamericana, 

L'iniziaUv» è un atto di 
solidarietà con il popolo uru
guaiano e con tutti i popoli 
del Sud America, 

La Cooperativa Nova risponde al magistrato 

«Giusta l'indagine del pretore, 
ma l'obiettivo è sbagliato» 

'• «Una iniziativa, probabil
mente animata da buone in
tenzioni, certamente da ap
profondire e da allargare, ma 
che per decollare ha scelto 
proprio l'obbiettivo sbaglia
to ». 

Questo il primo commento 
dei dirigenti della cooperati
va Nova dopo la decisione 
del pretore Amendola di por
re sotto sequestro fi cantiere 
«Z5» all'opera da cUctotto 
mesi sulla Laurentina e di 
arrestare lo staff tecnico del
la società. Come si ricorderà 
il «caso» è scoppiato dopo 
la caduta di un operaio da 
una impalcatura al e ponte » 
sottostante. L'infortunio non 
è stato grave (una settimana 
di prognosi senza ospedaliz
zazione) ma è bastato a far 
scattare il provvedimento. n 
presidente della Cooperativa, 
primo dell'elenco degli impu
tati per omissione dolosa del
le attrezzature antUnfortunlo, 
si è costituito ieri mattina al 
roagist rato accompagnato dal-
l'avvocato Guido Calvi. 

Nella conferenza stampa 

che si è svolta ieri nella sede 
della coop i dirigenti hanno 
confutato puntigliosamente, 
con molta meticolosità, dati 
alla mano, la validità della 
iniziativa del pretore. 

Primo punto in discussione 
11 famoso «calcolatore» che, 
alla nona sezione penale della 
Pretura, « ingurgita », per co
si dire, i dati Inali sugli in
cidenti sul lavoro. Un mezzo 
— dicono in Pretura — che 
dovrebbe garantire una asso
luta oggettività sulle società 
costruttrici da inquisire. 
« Però — faceva notare il vi
ce presidente della coop Er
cole Favelli — il cervellone 
registra tutto, dagli Infortuni 
lievissimi, la scalfittura al di
to, il graffio, fino a quelli 
che comportano una degenza 
di trenta o più giorni. E" Im
parziale, tutto questo?». «Sen
za contare, fanno ancora ri
levare alla Nova, che gli In
cidenti dovrebbero essere 
calcolati anche in base al 
numero degli addetti nel can
tiere, E* chiaro che più lavo
ratori sono all'opera, più so

no gli Infortuni. Resta il 
fatto, che dall'Inizio del
l'anno a oggi nel cantiere in 
questione gli incidenti di una 
certa rilevanza, dai 30 ai 30 
giorni di prognosi sono stati 
solo 3 su 92 lavoratori». 

Ma neppure questo è fi 
punto cruciale. La cooperati
va Nova — dice sempre Fa
velli — è tra le società più 
attente alla messa in opera 
di adeguate attrezzature che 
possano prevenire SU inci
denti. Fu proprio 1WIPL In 
una visita al cantiere «in
criminato ». a dare ro*ey agli 
impianti della Nova. Ora il 
pretore Amendola accusa la 
società di non aver eostruito 
un «parapiede». E" vero — 
rispondono 1 tecnici della 
cooperativa — l'attrezaatura 
deve essere completata, ma 
per farlo ci vuole nosj ptt di 
mesa» giornata di javorai. K* 
flWWO ©f lU COsavSsaps|DO «e* f C ^ r 
tore: fi Jlwiiamtro dai can
tiere, oonttnwm a. lavorate • 
a far lavorare 1 II operai ©he 
vi erano impiegati. * 

Sia chiaro, non che le sin
gole vertenze siano problemi 
relativi solo ai lavoratori di 
questa o quella fabbrica. La 
denuncia che ha fatto l'ope
raio della Snia (a da tre anni 
siamo in cassa integrazione, 
nessuno pensa a ricostruire 
la fabbrica che è fatiscente 
ma intanto continuiamo ad 
importare miliardi, di fibre 
cellulosiche che potremmo fa
re noi») o quella.dell'operaio 
della « Geri Jeans » («.la Gè- • 
pi, senza avvertire i sinda
cati, ha ceduto il pacchetto 
azionario a privati, dopo S an
ni di gestione che appena ar
rivati hanno subito annuncia' 
to licenziamenti»), riguarda
no tutti dimostrano come si 
è governato questo paese, co
me si sono spesi i soldi pub
blici. 

Ma la denuncia non basta ' 
è i riferimenti al a progetto 
per U Lazio » (sul quote il 
sindacato ha chiesto un con
fronto col governo appena sa
rà formato) i riferimenti a 
obiettivi di settore, di piano 
sono stati pochi e in qualche 
caso anche rituali. Un'assem
blea inutile? No, perchè si 
è partiti da questa constata
zione di questi limiti per an
dare - avanti per cominciare 
a creare quel « fronte unito 
che impedirà a Agnelli di pas
sare », E in questo a fronte» 
i lavoratori vogliono metter' 
a anche le amministrazioni. 
Lo ha rilevato la relazione 
introduttiva con toni sfumati 
frutto ovviamente di una me
diazione fra te varie comvo-
nenti del sindacato. « Ritenia
mo che le forze regionali — 
ha detto Amadio — debbano 
ricercare e trovare in pie
na autonomia la risposta po
sitiva ai problemi della Re
gione per dare certezza e 
continuità al confronto tra 
sindacato e istituzioni». Un 
linguaggio formale, ma è sta
to runico. Gli altri lavoratori 
non Hanno avuto problemi a 
soppesare le parole: Voperaio 
della Fiat, quello della Sice di 
Viterbo e tanti altri hanno 
chiesto che il Lazio sia gui
dato ancora da una giunta 
di sinistra. Lo hanno detto a 
chiare lettere e nessuno ha 
potuto far finta di nulla. Ck> 
ahitto del Psi nel suo tnter-
vènto ha parlato della neces
sità e di dare continuità ol-
Vesperienza positiva » e lo 
stesso ha detto Muratore, se
gretario regionale del Psdi. 
La sua, sulle vicende della : 
Pisana, Tha detta anche Ro
lando Rocchi, segretario re
gionale della De. ma è stato 
contestato vivacemente. Roc
chi ha aggiunto poi che oggi 
*più che di formule» c'è bi
sogno di rilanciare Vtntesa 
istituzionale « perchè i pro
blemi non possono aspetta
re». 

Insomma i lavoratori 
sembrano essersi stancati di 
promesse generiche. E un ri
chiamo all'attualità della cri
si, alta necessità di fare 
qualcosa subito, non limitarsi 
a discorsi fumosi è venuto 
dal compagno deputato Lelio 
Grassucci, del PCI. 

L'assemblea l'ha conclusa il 
compagno Garavini, segreta
rio confederale. Poche parole, 
ma incisive. Ha ricordato co
sa significhi lo scontro alla 
Fiat, perchè riguardi tutti 
f « se aprono un varco S per
diamo tutti nelle nostre 
fabbriche »), ha ricordato che 
lo scontro è su due diverse 
concezioni poUtkoeconomi-

' che. Da una parte U padrona
to, settori del padronato, che 
vogliono Tarbitrto in fabbri
ca, daVaUra U sindacato che 
difendendo la dignità e la li
bertà dei lavoratori indica u-
na sohuione per uscire dalla 
crisi fondata su un'espansu> 
ne deOa base produttiva. Ma 
Garavini non ti è nascosto 
neanche le difficoltà: « forse 
siamo anche isolati — ha 
detto — guardiamo i grandi 
gtmaU come trattano la ver
tenza, i resoconti dai cancelli 
della Fiat, oppure come igno
rano quel grande elemento di 
sondartela che i la nostra 
sottoscrizione. Ne abbiamo 
masseti di momenti difficili, 
anche come questo. Ma è in 
queste occasioni che deve 
venir fuori Vorgoglio, Torgo-
glio politico della classe ope
rate». Ha appena finito di 
parlare e alla presidenza ar
riva un comunicato: gU operai 
della Gimac da anni in cassa 
integrazione, per molti mesi 
senta salario, scnwe ptospet-

I punti caldi della crisi 

di centotrenta 
le fàbbriche in crisi 
(e 30 mila tremano) 

I settori più colpiti - Sull'orlo del collas-
so l'indotto Fiat - In agricoltura l'attac
co all'occupazione viene dalla Maccarese 

si 
Anche cosi ti resiste, 
» 

Stefano BoccoMtti 

Fabbriche che non sono 
stabilimenti produttivi, ma 
filiali di multinazionali, 
senza alcuna autonomia 
(e il 30 per cento delle 
aziende nel Lazio è a ca
pitale straniero), mancan
za di liquidità, errori im
prenditoriali, richiesta di 
assistenza da parte-dello ' 
Stato, serrate «politiche». 
dettate solo " dalla voglia 
di farla finita col sinda
cato. In poche parole so- • 
no questi gli ingredienti 
che fanno la crisi nell'ap
parato industriale del La
zio. Una crisi (130 fabbri
che in crisi, 30 mila posti 
in pericolo) che ha scosso 
U «cuore» del sistema, i 
poli, come la Fiat per il 
Cassinate. la Snia per il 
Reatino, attorno a cui ce 
una serie infinita di pic
cole aziende, che lavora
no con l'indotto. • -

Lo «stato d'emergenze» 
c'è in parecchi Settori, pri- s 

- mo fra tutti il metalmec
canico. Nel comparto' del
l'elettronica rischiano il 
posto ben settemila ope
rai. C'è la erisi della Vox
son (dove a pochi (torni 
dalla firma di un accordo 
l'azienda h» unilateral
mente prolungato la cassa 
integrazione ad altri cen
to operai), c'è l'Autovox, 
dove in assenza di un pla
no tutti e 2200 1 lavora
tori sonò in cassa integra
zione, la SICE e la Cos 
(entrambe le fabbriche la
vorano su commesse Vox
son), la «Sistemi Italia», 
dove 40 operai sono sospe
si da due anni, la Miai, 

• in cui dovrebbe interveni
re la Gepl che però fa di 
tutto per rinviare racqul-1 sto, kt lustrai, che lenta
mente senza nuove produ
zioni sta andando allo 
sfascio. Nel settore dei te
lefoni. oltre alla Fatine, 
in cui si teme nel pros
simi anni un calo occupa
zionale. c'è la Telettra 
(600 dipendenti), in crisi, 
la «Spait». dove tutti e 
135 gli operai sono sospesi, 
la Ette, fermo ormai da 
tempo, la SiteL la Sitec, 
la aartexh, la Gara, la 
Icet tutte in difficoltà 
per mancanza di liquidità. 
Ancora le aziende mecca
niche. C'è la Sciolari (chie-

- su- 40 lieenaiaznenti) la 
Iram (riduzione persona
le). la Olmi, della Geni che 
qualcuno vorrebbe svende
re ai privati, la Center 
Craf t, la Vasintoni, la r\ 
JTM (che è fallita), la Me
tal Sud, la Pranke (fa 
scaldabagni) solo per ci
tare alcuni cast Ovvia
mente un capitolo a parte 
merita il settore auto. A 
parte la Fiat di Cassino, 
di cui si è ampiamente e 
detto, vanno citate anche 
Se filiali romane del co
losso dell'auto, dove la so
cietà vuole licenziare 300 
dipendenti, più l'indotto. 
E qui. nelle fabbriche che 
producono paraurti, tap-
pettni. carrozzerie e via 
dicendo la situazione è 
drammatica: In otto fab
briche rischiano il 
più di mille operai. 

Per il settore chimico 
va ricordata, prima fra 
tutte la vertenza alla Snia 
(il gruppo nel Lazio ha 
settemila dipendenti spar
si In diversi stabilimenti). 
Il caso più drammatico è 
quello di Rieti, dove 1*00 
operai da ptù di un anno 
sono in cassa tntognaaone. 
Cassa Inteerazione anche 
nello sUbiltmento di Oa-
zveilacto. Non meno grava 
è la attuazione nel canno 

della ceramica, concentra- . 
ta quasi esclusivamente 
nel Viterbese. La primula 
di Civitacastellana (dove e 
25 operai sono in ci.), la 
Ceramica Saturnia (35 in 
ci.), la San Giorgio e la 
Esastovil, la Ceramica Tu
scia e la Ceramica Dece, 
dóve 110 Operài non prén-
dono il salario) sono 1 
«punti caldi» di una cri
si che investe tutte le al
tre fabbriche. 

In crisi anche Vedutela, 
un settore che per anni : 
ha assicurato una fonte di 
reddito & migliaia di lavo- . 
retori, soprattutto a Ro
ma. In questo caso i posti . 
in pericolo dipendono qua
si esclusivamente dalle cri* 
minali scelte imprendito
riali delle società, che, 
hanno portato 1 gruppi al ' 
fallimento o al commissa
riamento. La Genghini, 

- commissariata, che a Ro
ma ha 100 dipendenti, da 
mesi senza salario. In più • 
Ce l'Immobiliare Sogene, 
2-300 impiegati. Ai nomi -
più famosi vanno aggiun
ti 1 200 lavoratori della 
Coop Auspicio, la Romeni 
Roma, i Fratelli Costanzo ' 
a Rieti, dove si. temono 
130 licenziamentL Più 
drammatica ancora è la 
situazione nel settore del 
legno e dei laterizi: in do
dici aziende sono messi 
in discussione più di 200 
posti. 

Per 11 settore tessile ha 
poco senso citare 1 nomi 
delle aziende: le vertenze, 
in questo campo, si asso
migliano tutte. Gli im
prenditori chiudono per 
decentrare la produzione, 
per ricorrere al lavoro ne-' 
ro. Più o meno sonò qua* 
sti i casi della «Bandini», 
della Diam, della «Gerì 
Jeans», della Oomizia, 
della Gatti, della Agam, 
della « Due Pi ». della Do- -
rantl. della Rossi Sud (La
tina), della Frine Fashion, 
deDa Carrington. della Ca
lifornia Fashion, della 
Kkmmann (Frosinone), 
della Vania Confezioni e 
di altre dodici fabbriche 
di più piccole dimensioni. 

Proporzioni enormi ha 
assunto anche la crisi nel
le fabbriche alimentari. 
Cosi le difficolta air Ap
piè investono il futuro di 
ben 400 operai, alta. Pia 
di Gaeta, sono In gioco le 
sorti di 206. alla Plasmon 
di Latina 575, alla IBP 
di Aprilia 1», alia Findus 
di Cisterna 1450, 
-- Anche in questo caso pe
rò la crisi dei grandi grup
pi ha avuto ripercussioni 
svile aziende di inedie di
mensioni: cosi Saltari Car. 
ni di Aprilia ha messo In 
cassa integrazione tutti e 
49 i dipendenti, così la 
«Mamma Francesca» di 
Anegni. ha gii impianti 
sottoutUUzatL 

Ancora, il settore cine-
matogrmfico. Qui in crisi 
e'è la Technospes, con 250 
dipendenti di cui 44 so
spesi dalla produzione Ep
pure non avrebbe proble
mi di mercato. 

Infine. In questa rapida 
mappa della crisi, c'è da 
ricordare raorfcottara. Do-
po la forte diminuzione di 
occupati negli anni prece
denti grazie anche all'a
zione deue amministrazio
ni, il settore aveva, man
tenuto il proprio numero 
di posti. Ora invece l'at
tacco viene da un'azienda 
pubblica, delllri. la Mac
carese. Vuole chiudere per 
far posto alla specula. 

>. 
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• Regione: oggi quattro mesi dal voto 

Per la giunta 
! adesso servono 

scelte chiare 
1 rinvii pesano sulla grave crisi economica e so
ciale • Cicchino (Psi) per la maggioranza di sinistra 

Oggi sono centoventi giorni 
• esatti. Quattro > mesi giusti 

giusti. Quattro mesi trascorsi 
dalla consultazione popolare 

. di giugno senza che la Re
gione abbia ancora eletto la 
nuova giunta, quella che go
vernerà nella terza legislatu-

' ra. Fra i diversi partiti è in 
atto un confronto, un dibatti
to ma, per adesso, non è e-
mersa la volontà politica uni
taria sufficiente per formare 

• una maggioranza. Il ritardo, 
quindi, è grosso, evidente. Lo 
stesso consiglio regionale — 
salvo l'importante discussione 
e le iniziative prese per la 

. vicenda Fiat e per la crisi 
dell'apparato produttivo nel 
Lazio — è di fatto fermo. 

Questo accade proprio 
quando l'insieme della situa
zione economica e sociale 
della nostra regione è tut-
t'altro che • rosea. Ci sono 

- problemi gravi, pesanti che 
richiedono, necessitano di u-
na- giunta in carica con i 
pieni poteri. Infatti, moltis
sime spinte, appelli, pronun
ciamenti ufficiali e unitari 
perché la crisi della Regione' 
sia. risolta quanto prima, ra
pidamente, sono venuti da. 
ampi settori della società: 

i dal mondo del lavoro e della 
.; produzione in primo - luogo, v 
• da- Comuni ed enti locali;' 

preoccupati • che -progetti, 
. programmi e investimenti fi-
'< nanziati in ogni campo dalla 

Regione vengano a mancare. 

Ma nel dibattito tra le for
ze politiche ci sono, si regi
strano fatti nuovi? Qualcosa 
c'è. ma davvero non è molto. 
Tutto resta ancora sul piano 
delle dichiarazioni che si al
ternano l'ùna all'altra, dei 

. comunicati che annunciano 
riunioni su riunioni dei ri
spettivi gruppi dirigenti. E' 
ora, invece, come hanno sot
tolineato più volte i comuni
sti — basta ricordare fra le 
ultime, la lettera aperta di 
Ferrara a PSI. PSDI, PRi e 
l'intervista all' Un Uà di Ciofl 
— è ora di compiere atti po
litici concreti, fatti e passi 
che dimostrino davvero la 
volontà di dare una soluzione 
adeguata, con la formazione 
di una coalizione democratica 
e di sinistra, all'impasse isti
tuzionale e di governo. 

Anche ieri le notizie sono 
state scarse: un ^documento 
del PSDI romano' che ha 
confermato l'attenzione dei 
socialdemocratici al tema 
della « governabilità» (ce ne 

faremo carico,, ha > detto un 
esponente, senza avere pre
giudiziali per una giunta di 
sinistra) e i commenti espo
sti nel corso dell'assemblea 
sindacale sulle aziende in 

•crisi. Anche lì il socialdemo
cratico Muratore ha giudicato 
positiva l'esperienza della 
giunta di sinistrai uscente, 
Per una continuità di gover
no si sono espressi Grassucci 
(PCI), Cicchitto (PSI). 

Iniziata la requisitoria del PM al processo contro gli assassini,del Circeo 

11 PM ai giud ici: < rifi 
la perizia per Izzo e 
Gli argomenti della difesa definiti « inutili cianfrusaglie » - Il disagio e la sof
ferenza di Donatella che ha' scelto di essere presente alle sedute dell'appello 

Angelo Izzo 

Questa volta, in tribunale, 
hanno parlato più del solito 
di lei, e lei, Donatella Cola-
santi la vittima sopravvissu
ta ai terribile massacro di 
cinque anni fa a San Felice 
Circeo, ha cominciato ad ac
cusare lo stress e la tensione 
di questo processo che dura 
ormai da settimane. Pallida, 
nervosa, màgrissima. è uscita 
ed entrata dall'aula più volte. 
sia durante gli interventi del
lo avvocato di parte civile, 
Marcello Tarasconi, sia ; nel 
corso della requisitoria del 
PM. che ieri mattina è solo 
iniziata e che si concluderà 
oggi. . . ,:;••..-•• •• 

«Non voglio impietosire 
nessuno — mormorava agli 
amici e alle amiche che l'ac
compagnavano — non voglio 
commiserazione dai giudici. 
Voglio che si parli di loro, 
dei colpevoli ». Lo ha detto 
riferendosi alle frasi, al toni 
concitati che gli stessi avvo
cati di parte civile hanno u-
sato rivolti ai giudici popola
ri, .per raccontare loro, anco
ra un volta, quel tragico 
giorno e quella notte di cin
que anni fa, le conseguenze in
cancellabili lasciate sulla vit
tima, che allora aveva appena 
diciannove anni. La ragazza 

' sente piuttosto • estranei gli 
artifici retorici, gli argomenti 
tecnici, di cui è inevitabil
mente pieno un processo 

.d'appello. Mentre l due as
sassini • in carcere, Giovanni 
Guido e Angelo Izzo hanno 

'mandato a dire che non si 
presenteranno mài a palazzo 
di giustizia per sentirsi accu
sare delle violenze compiute, 
Donatella ha fatto una scelta 
coraggiosa e difficile: quella 
di essere presente ogni gior
no. E, ' naturalmente, anche 
quella di non prendere nem
meno per un attimo in con
siderazione la possibilità di 
accettare i centocinquanta 
milioni di risarcimento che le 
hanno offerto le famiglie dei 
tre imputati. . . 
.• Anche nella seduta di ieri 
si è continuato a discutere 
della presunta follia . degli 
imputati e della enorme mole 
di documenti, perizie e certi
ficati che i legali hanno pre
sentato per dimostrare la lo
ro malattia mentale. Il pub
blico ministero Nardi nella 
sua requisitoria ha definito 
questi argomenti «cianfrusa
glie, elementi ibridi spaccia-

, ti per scienza », ed ha chiesto 
ai giudici di rifiutare ia pe
rizia psichiàtrica sia per Izzo 
che per Guido. La «nevrosi 
• da carattere » che -' si vuole 
attribuire a Giovanni Guido, 
per esempio, è una malattia 

f vagai e «imprendibile». • di 
cut potremmo soffrire, tutti 

:noi. ha osservato il PM. La 
pubblica accusa ha invitato 1 

giudici a riflettere su questo 
delicato argomento. Si è detto 
convinto che le violenze del 
Circeo furono • frutto di un 

. lucido, spietato meccanismo 
'logico. I tre giovani si mise
ro d'accordo, per fare insie
me l'atroce festino progettato 
e farlo andare avanti fino al
l'assassinio di Rosaria Lopez. 

Sullo stesso *"'argomento 
l'avvocato di parte civile ha 
sottolineato che se la giuria 
ammetterà che Giovanni 

, Guido non era pienamente 
responsabile dei delitti com
messi perchè incapace di in
tendere e di volere, dopo po
chi anni potrebbe tornare in. 
libertà. 

" La sua follia, ' secondo le 
complicate e lunghissime ipo
tesi avanzate dai periti di 
parte, dipenderebbe da una 
malformazione congenita: « la 
costola soprannumeraria ». 
Un osso, cioè, che premendo 
sul muscolo scaleno, porte
rebbe la vena succlavia : a 

, portare meno sangue al cer-
; vello, e quindi farebbe di 
Guido un minorato. Se si ac
cettasse questa macchinosa 
argomentazione basterebbe 

• un piccola operazione chirur-
. gica per fare ritornare Gio-
vanni. Guido, uno degli ssas-
sini del Circeo, non solo li
bero. ma con la patente di 
«sano di mente». 

Un operaio di Campino con moglie e due figli piccoli 

Due sfratti in sèi giorni, 
una casa 

* » 

Cacciato dalla padrona di casa aveva occupato un 
l'Iacp a Torre Spaccata, sono arrivati gli agenti e 

appartamento sfitto del
lo hanno fatto sloggiare 

La famiglia sfrattata dut volte in sei giorni 

r w ••*>"•: 

Il presidente dèlia categoria 
chiede modifiche alla legge. ,. 

Anche il pane sotto 
inchiesta? Contiene 

additivi chimici 
Il prodotto più genuino, anche per l'Unio
ne consumatori, è la pagnotta casareccia 

Dopo la guerra all'estroge
no sarà la volta di quella al 
T 500? (la sigla indica un 
composto chimico importato 
dal Belgio e usato per lo più 
nei panini per impedire la 
formazione delle muffe). La 
prima mossa l'hanno fatta i 
panificatori. Dicono che gli 
additivi fanno male o quanto 
meno c*è il sospetto che fac
ciano male, e chiedono al go
verno il divieto di usarli. Il 
T 500 è uno dei tanti, ma ci 
sono anche gli E 300, gli E 
321. E 471. E 472. Le sostanze 
chimiche servono ad accele
rare il processo di lievi tazio-

: ne e a conservare più a lun
go U prodotto fresco. Il ' mi
nistero della Sanità li ha. a 
suo tempo, autorizzati e i 
consumatori spesso e volen-

• tieri se li ritrovano • nella 
« rosetta », senza sapere 
quanti e quali siano. E" un 
problema però che Investe 
più le industrie alimentari 
che il forno sotto casa. Nella 
nostra citta, per. esempio. le 
«botteghe» del pane sono 
per !o più a conduzione fami
liare e il * -prodotto * viene 

; smerciato nelle 24 ore. E' 
quindi improbabile che gli 
additivi vengano usati. Da- u-
na mini-indagine, inoltre, ri
sulta che il pane più .sano. 

. quello che corrisponde esat
tamente alla dicitura della 
legge 580 del 1967 («Si defi-

. nisce genuino il pane deriva
to dalla cottura di una r»»sta 
convenientemente lievitHta. 
preparata con farina di gra
no, . acqua e lievito, con o 

senza aggiunta di sale comu
ne ») è la « pagnotta » 

La «rosetta» è più cara t 
certamente più manipolata, 
altrimenti si «afflosciai» do
pò qualche eora. Di questo 
parere sono anche all'Unione 
consumatori. « Abbiamo 
sempre consigliato l'acquisto 
della pagnotta senza sale 
perchè genuina rispetto agli 
altri "tagli" — dicono — e a 
questo proposito abbiamo 
appoggiato l'iniziativa dei pa
nificatori di Cesena, che nel
l'aprile scorso si sono asso
ciati per garantire la genuini
tà del prodotto ».. 

Tutti d'accordo, dunque e 
schierati dalla parte del con
sumatore indifeso? Sembre
rebbe proprio cosi. Il presi
dente della categoria affer
ma: «Ci viene vietato, l'uso 
di oli di semi o margarine al 
posto del regolare olio d'oli
va. perchè sarebbe una frode. 
mentre ci si autorizza all'uso 
di sostanze chimiche, perlo
meno sospette, per la salute. 
Anche al sindacato 6i mo
strano contenti per tanta lo
devole sollecitudine da parte 

•dei panificatori: «Lucci chie
de la modifica della legge 
(ma poi chi li obbliga a met
tere sostanze chimiche nel 
pane?) - e noi appoggiamo 
qualsiasi iniziativa che tenda 
alla salute dei consumatori, 
ma vogliamo anche che ven
ga abolito il lavoro notturno 
e sia istituita una scuola.per 
la riduzione dell'orario" di la
voro e in difesa dell'occupa
zione». 

Al termine di alcuni mesi d'indagini da parte (lei carabinieri 

Sei arresti per il sequestro Aittolini-Ossi 
I colpevoli trovati in poche ore 

lue anresti 
per la rapina 

di Settecamini 

-.'r- r: "."?;•• 

::i: • > • ; 

I banditi, che sono tutti giovanissimi, feri
rono una donna per rubare le buste paga 

Smascherati e arrestati gli autori della rapina dell'altro 
pomeriggio nel laboratorio meccanico di precisione «Caval
letti e Petrangeli». a Settecamini. La banda è stata catturata 
grazie alle numerose ingenuità che i giovanissimi rapinatori 
hanno commesso nel portare a-termine il colpo, che aveva 
fruttato una dozzina di milioni, le buste paga degli impiegati 
dell'officina. Cinque gli arrestati: Angelo Ferrari. 18 anni, 
Massimo Ignagni, 19, Pasqualino Nostriani e Marcello M. di 
16 anni, abitanti tutti a Villalba, e Marco De Dominicis. 21 
anni. Quest'ultimo era impiegato nella ditta e aveva prepa
rato dall'interno la rapina. : ,c.; • . -_-:.ih • := • -
•".'• I titolari del laboratorio meccanico avevano deciso, pro
prio per, prevenire furti e rapine,, di non pagare sempre 
nello stesso giorno gli stipendi ai dipendenti, ma De Dominicis 

{provvedeva ad avvertire.i complici. • '••-. -\. . . ' •,.-_ 
'• Mólte ingenuità, dicevamo, in questa rapina. - Lo stesso 
ferimento di Franca Petrangeli.- ramministratrice è stato 
provocato proprio dalla loro insicurezza. La giovane donna. 
quando i banditi le hanno intimato di star ferma e di lasciar 
loro prendere i soldi non si era mossa, ma i malvivènti, con 
i nervi a fior di pelle, si sono lasciati sfuggire un colpo di 
pistola che -l'ha colpita al petto. Una volta presi i milioni, è 
stato sparato un altro colpo. ' E' sfuggito dalla doppietta di 
uno dei banditi, probabilmente pei* sbaglio, ed ha colpito alla 
gambi un complice, Pasqualino Nostriani, anchegli arrestato 
ieri. Il giovane, nel giorno stesso del colpo, si era presentato 
all'ospedale di Tivoli per farsi medicare, sostenendo di essere 
stato ferito da uno sconosciuto,, ma era stato smascherato. 

Ed ecco infine, l'ultima «leggerezza* della giovanissima 

Tre dei cinque '•' 
arrestati per la 
rapina: in alto 
a sinistra, Angelo. 
Ferrar i ; a destra 
Massimo Ignagni; . 
qui a fianco Mario 
De Dominicis 

banda. Per la rapina avevano usato l'Alfa 1750 intestata a 
uno di lord. Ma per allontanare gli eventuali sospetti avevano 
denunciato il furto di questa auto. Un errore che è stato loro 
fatale. Uno dei dipendenti della «Cavalletti e Petrangeli». 
infatti, ha segnato il numero di targa, permettendo cosi alla 
polizia di ricostruire tutta la vicenda e di riuscire in poche 
ore a risalire .ai colpevoli. 

Oltre ai cinque già arrestati per rapina ed associazione a 
delinquere, la mobile cerca adesso un sesto uomo. Lionello 
Orlando, accusato dagli altri di aver sparato e ferito Franca 
Petrangeli. . " " 

I mandati di cattura firmati 
dal giudice istruttore Imposimato 

All'incarcerazione dei sei 
si sarebbe arrivati dopo la cattura 
'; di altri personaggi implicati ;• 

'ì ; -̂  nellostéssosequestro .-/ 
Si avvia a conclusione an

che la vicenda dell'imprendi
tore romano Tommaso Anto
lini-Ossi, rapito nel " marzo 
scorso e liberato dopo tre 
mesi. Ieri mattina i carabi
nieri del reparto operativo 
hanno arrestato sèi persone 
per órdine del giudice istrut
tore Ferdinando Imposimato. 
Con l'accusa di concorso in 
sequestrò di persona sono fi
niti in carcere Vittorio e Be-
nito Scarpettì e Anna Moli-
narò. Mentre per concorso in 
ricettazione del denaro paga
to per il riscatto sono stati 
arrestati Roberto , Crinelli, 
Giuseppe Minotti e Libero 
Pasquini. _ • 

Le indagini, scattate all'in
domani del sequestro di Tom
maso Antolini-Ossi, sonò an
cora in pieno svolgimento. Si 
ritiene, infatti, che l'organiz
zazione del sequestro sia sta
ta architettata e realizzata 
anche da altre persone che 
ora si stanno ricercando. Già 
qualche tempo fa i carabinie
ri avevano arrestato sette 
presunti componenti della 
banda tra cui Antonio Ca
prioli, Gianfranco Biraghi e 
Liliana Scarpettì. E* lecito 
pensare — giunti a questo 
punto — che in seguito alle 
loro ammissioni è stato pos
sibile identificare e cattura
re le altre sei persone. 
* L'operazione del reparto 
operativo dei carabinieri s'è 
svolta nell'ambito di una va

sta operazione disposta dal
l'autorità giudiziaria per iden
tificare i responsabili dei nu
merosi sequestri di persona 
avvenuti nella capitale in que
sti ultimi tempi. Tra gli al
tri, nel corso di questa ope
razione, è stato arrestato al
cuni giorni fa Arcangelo Ma-
cri, ritenuto implicato nel se
questro di Ercole Bianchi, 
uno. dei due rapiti — insie
me con Barbara Piattelli — 
ancora nelle mani dei seque
stratori. -• :!-.-•. • < : . . • -;•?. 
-• Tommaso Antolini-Ossi - fu 
rapito il 25 marzo scorso men
tre stava rientrando nella 
sua abitazione di via Nomen-
tana al numero 246. Alcuni 
sconosciuti bloccarono la sua 
automobile nei pressi del por
tone di casa. Lo aggredirono 
e lo caricarono a forza in 
un'auto di grossa cilindrata 
A dare l'allarme fu un ra
gazzo che, per caso, si trovò 
ad assistere al rapimento. Nel 
corso delle indagini per iden
tificare i responsabili del se
questro. i magistrati blocca
rono tutti i beni di Antolini-
Ossi. proprietario di alcuni 
autosaloni della capitale e 
rappresentante • unico della 
Rolls Royce. L'imprenditore 
verme liberato il 25 giugno 
scorso. I rapitori l'avevano 
lasciato nel bagagliaio di una 
automobile rubata. Per il ri
lascio i familiari avrebbero 
pagato un riscatto di oltre 
un miliardo di lire. .... „.._--

Adesso si è piazzato fl. sul 
pianerottolo del palazzo,-in
sieme alla, moglie e ai due 
figli .piccoli. fPer letto, , un 
materasso buttato per terra, 
« Non me ne andrò di qui — 
dice — finché non mi avran
no dato una casa, non posso 
mica andare a finire in mez
zo a una strada ». E in effet
ti. se.lo cacciassero anche da 
quel pianerottolo. Renato An-
toccia — 38 anni, operaio del
la società Aeroporti di Roma. 
a Ciampino — non saprebbe 
dove andare. Fino al 30 set
tembre scorso abitava con • i 
suoi in un miniappartamento 
di Ciampino (una stanza e 
mezza) .ma poi ha • dovuto 

" sloggiare ^perchè. dopo 'uotin-
' finità di liti,' • la padrona .di 

casa è riuscita a ottenere Io 
sfratto esecutivo. Da Ciampi-

- no a Torre Spaccata. Antocci 
era venuto a sapere che nel 
quartiere alle spalle di Cine
città si era liberato un ap-

. parlamento in una palazzina 
dell'Iacp. una : casa di' tre 
stanze all'ultimo piano di via 
Annessi 5. un cortilone e tan
te-palazzine intorno. Non ci 
ha nemmeno - pensato su, 
d'altra parte non sapeva dove 
andare. Appena uscito dalla 

. casa di Ciampino è andato a 
Torre Spaccata e ha occupa
to quella casa, e Tanto ho Io 
sfratto — ha pensato. — e 
non mi cacceranno >. Ma non 
è andata così. Per una, due. 
tre volte gli agenti del com
missariato - sono '• andati - a 
dirgli - che • doveva ' lasciare 
quell'appartamento, alla fine. 
3 sei mattina, si sono pre
sentati in forze in via Annes
si e lo hanno fatto sloggiare. 
Mobili, letti e bagagli vari 
sono stati caricati su due 

- grossi camion e portati nei 
depositi dell'Iacp. e E pensa
re— dice adesso Antoccia — 
che il sei mattina alle 9 do
vevo presentarmi al commis
sariato, ma loro sono venuti 
da me prima che io-uscissi 
da casa. Perchè tanta fretta 

' quando invece -in altri casi 
sono molto più indulgenti?». 

i ! 

E" Una scuola dote gli stu
denti possono attaccare ma
nifesti e volantini sui muri 
deWatrlo. Ma per farlo de
vono avere il nulla osta del
la presidenza. Anzi: bisogna 
che ci sia proprio il timbro 
del liceo, neanche si trat
tasse di circolari ministe
riali Niente timbro, niente 
affissione: come dire libertà 
vigilata d'espressione. ET una 
scuola dove gli studenti si 
possono riunire si in assem
blea, ma poi devono portare 
la giustificazione, anche se 
la riunione è durata solo 
un'ora. I diritti democratici 
ci'sono, ma con la condizio
nale. 

Il liceo Righi, lo scientifi
co di via Sicilia, più che al
tro sembra uno stato dell'ot
tocento. con una costituzio-
ne « concessa * dalFalto, da 
un governo in bilico fra il 
paternalismo e Vottusità bu
rocratica. Che non prevede. 

' per esempio, diritto dì oriti-
'• ta: infatti le accuse degli 
' studenti alla vicepreside Ma-
i ria Teresa Gozzetti che ave-

va impedito - l'affissione di 
i un manifèsto, sono imme-
', diatamente diventate per lei 

La vice preside limita i diritti democratici 

Righi : gli studenti a scuola 
sono tutti in libertà vh 

Censurato un manifesto antifascista - Una legge interna ne prevede l'affissione dopo 
timbri e autorizzazioni preventive - Una raccolta di firme per modificare i regolamenti 

delle «diffamazioni*. E ta 
diffamata ha preteso ad
dirittura la * fiducia* del 
consiglio di istituto che con 
pubblica dichiarazione si è 

trovato tutto schierato al 
suo fianco esprimendole la 
solidarietà contro il linciag
gio dei giovani e della stam
pa. Come se non bastasse il 
nuovo preside della scuola 
(l'antico è stato assente per 
anni) appena insediato ha 
fatto girare una circolare 
nella quale, con la scusa 
dcll'miaurio del «buon an
no scolastico », diceva anche 
lui agli alunni che la Goz
zetti è tanto una brava per
sona. e che insomma non 
stessero fi a far tanto ca
sino. 

Diffamarla? In realtà di 
ben altro st tratta. Gli stu
denti hanno solo risposto ad 

un divieto che non ha sèn
so e non trota giustifica
zioni. La vicenda è nota, \ 
è già finita sui giornali (il -
che ha indispettito ancor 
di più la presidenza: - la 
scuola non è forse un'iso
la dorata?) ma ricordiamo- > 
la di nuovo. SeU'anniver- , 
sario deWassassinio di Wal- : 
ter Rossi a «collettivo di '. 
controllo • del Movimento 
federativo democratico de- J 
cide di ricordare con un ma
nifesto il giovane ucciso dai • 
fascisti. Lo scritto — è ov- < 
vio — non parla solo di \ 
Walter; ma del terrorismo ; 
nero, della strage di Bolo- ' 
gna. dei giovanissimi neo- • 
fascisti in carcere, di Terza , 
posizione. Gli elementi per 
la domanda — una giusta \ 
domanda — ci sono tutti: \ 
se un ragazzo di 17-18 anni • 
diventa fascista, un picchia- \ 

tore o peggio un assassino. 
la scuola italiana che do
vrebbe curare la - sua for
mazione, è davvero inno
cente? Non ha forse respon
sabilità? 
' Basta questo a far dire 

alla preside che la « visio
ne è parziale * (già: perché 
adesso ci vuole Vunanimità 
di una scuola per attaccare 
un manifesto) e che quindi 
non si affigge. I ragazzi 
dell'MFD allora lo attac
cano fuori: ma a questo pun
to interviene la polizia — 
opportunamente chiamata — 
che si appiglia, figurarsi, 
all'articolo più dimenticato 
(dopo l'evasione fiscale) 
d'Italia: quello del divieto 
d'affissione. E allora due ra
gazzi si prendono il cartel
lone in mano, e lo tengono 
così a mo' di uomo-sand-
wich. Agli agenti non resta 

altro che metterglisi davan-
' ti, per coprire la lettura. 

Dal grottesco si scivola nel 
patetico. 

Questo è Vantefatto. Il 
seguito è la risposta degli 
studenti. 

Riuniti in assemblea pre
cisano che quelle alla vice
preside non sono diffama
zioni. ma critiche politiche. 
E più in là l'MFD. la FGCI, 

. e il collettivo politico Ri
ghi decidono di far circo
lare una mozione fra gli stu-
dentt (ha gin raccolto cen
tinaia di firme) per chic 
dere la sostanziale modifi
ca del regolamento inter
no. E' infatti questo rego
lamento che ordina il nulla
osta presidenziale ai mani
festi, che concede libertà 
per negarle subito dopo. Gli 
studenti chiedono anche che 
a proporre . modifiche alle 

norme nonr debbano per 
forza essere solo i consi
glieri eletti negli organismi 

L'obiettivo insomma è 
quello di introdurre più de
mocrazia. in una scuola che 
— dopo gli anni 10 — se 
non può più metterle il 
bavaglio apertamente e sfac
ciatamente tenta allora di 
imbrigliarla, irretirla in co
dici burocratici, ammansir
la col buon vecchio pater
nalismo, Che talvolta • è 
troppo stupido per non es
sere offensivo. Un esem
pio? E quello • delle scale: 
una questione quasi ridico
la, ma che al Righi si tra
scina da annL Durante la 
ricreazione è vietato agli 
studenti spostarsi di piano 
in piano. E* evidente che si 
cerca in questo modo di 
non mettere in comunicazio
ne i licei con i ginnasi, le 
prime con le terze e così via. 
Eppure la « ragione » sem
pre presentata dalla presi
denza è che invece le sca
le sono pericolanti. Natu
ralmente per ringresso e 
l'uscita possono sopportare 
benissimo il peso di centi
naia di ragazzi. E natural
mente nessuno ha mai pen
sato di farle rinforzare. 

V P finita la paura sulla linea che unisce Àcilia a Ostia 

Alla quarta volto l'hanno preso: 
rapinava gli autisti dell'Atac 

Gianni Manconi affrontato da un bigliettaio messo «di scorta» dall'azien
da - Il bus era seguito discretamente da un'auto «civetta» dei carabinieri 

Per gli autisti dello « 04 ». 
la linea dellAtac che collega 
Ostia a Fiumicino ed Acilia. 
è finito il lungo incubo della 
paura. Il giovane arrestato 
mercoledì sera, ha finalmente 
confessato; è lui l'autore del
le rapine compiute in questi 
ultimi giorni, sui bus. ai 
danni dei conducenti. Loro, 
gli autisti, quando l'hanno 
saputo non hanno potuto fa
re a meno di tirare un sospi- -
ro di sollievo: - ora potranno 
lavorare tranquillamente. 
senza l'angoscia del < rapina
tore solitario » 

Gianni Manconi. un ragazzo 
di 22 anni, è tornato l'altra 
sera sul « luogo del delitto ». 
Incurante dello sciopero 
spontaneo che domenica sera 
aveva bloccato, per protesta. 
le linee (tre autisti rapinati. 
in due giorni, di orologi, ca
tenine. portafogli da un gio
vane armato di pistola) si è 
rifatto vivo sicuro dì farla 
franca anche questa volta. 

Armato di un coltello, è sa
lito sulla vettura che era 
ferma al capolinea di Acilia 
di fronte alla chiesa di S. 
Francesco. Manconi però. 
non ha fatto ì conti con il 
coraggio, e la prontezza di 
spirito del conducente e del 
bieliettaio. aggiunto come 
e scorta » da un recente 
provvedimento dell'azienda. 
allarmata per il ripetersi del
le rapine. Questa volta l'au
tista Guerrino di Biasio. 52 
anni abitante anche lui a O-
stia. Der nulla intimorito dal 
coltello puntato sul petto, ha 
allontanato il ragazzo che 
Dretendeva ia consegna del
l'orologio e del portafoglio. 
mentre l'altro dalla porta 
spalancata cominciava a gri
dare e a chiedere aiuto. A 
questo punto il giovane ha 
preferito battere la ritirata, 
facendosi largo tra la eente 
rtie cominciava ad avvicinar
si. Solo quando è sreso, 
Manconi si è accorto dei ca

rabinieri che stavano seguen
do f o « 04 » con una macchi-, 
na covetta». Ha cercato di 
fuggire ma è stato bloccato 
in un bar della zona dove 
aveva cercato rifugio. Non ha 
fatto nessuna resistenza ai 
carabinieri che lo ammanetta
vano: nelle tasche aveva anco
ra il coltello con fl quale a-
ve va minacciato i dipendenti 
dell'Atac Poco dopo nella ca
serma di Acilia, Guerrino Di 
Biagio ha riconosciuto fl suo 
aggressore. Ma lui, Manconi. 
per tutta la notte ha conti
nuato disperatamente a nega
re dì essere fl responsabile 
delle precedenti rapine. Solo 
ieri mattina al termine degli 
interrogatori non ha retto 
più e ha confessato. 

Questa « primula rossa » a 
eorto di fantasia, ha preso di 
mira per tre volte di seguito 
lo stesso autobus. Il quarto 
tentativo, l'ultimo <H . merco
ledì sera, l'ha portato a Re
gina Coeli. • , 



PAG. 12 l'Unità RÓMA-REGIONE Venerdì 10 ottobre 1980 

Aggredita una turista di 27 anni da due giorni a Roma 

In due violentano e derubano 
un'inglese al Circo Massimo 

Mohamed Salah Hached e Garrì Nordine, un tunisino e un marocchino di 24 anni, hanno in
vitato la ragazza a fare un giro per la città - Sono stati arrestati dopo l'intervento di due vigili 

Inizia oggi 
IVautunno 
romano» 

Arriva ì'« autunno (roma
no », a cura della IX circo
scrizione. Per dare continui» 
tà ad un rapporto diverso 
tra cultura di massa e pub» 
bllco. per decentrare le atti
vità. Cosi da oggi alla fine 
dell'anno un ricco program
ma è previsto tra Villa Laz
zaroni. villa Late e la sala 
Fiorelll. 

Oggi, alle 15,30 teatro a 
•Illa Lazzaroni, con un lavo
ro rappresentato dal Grup
po del sole: «Un millimetro 
di storia ». Alle 20, cinema al 
centro sociale di via Vigna 
Fabbri: per la rassegna «Nou-
velie Vague », « I sabotatori » 

Altra storia di violenza ses
suale contro una giovane 
donna; e ancora una volta si 
tratta di una turista straniera 
appena arrivata a Roma: 
C.C.H., una ragazza inglese di 
27 anni è stata violentata e 
derubata da due uomini, un 
marocchino, Garrì Nordine di 
24 anni e un tunisino, 
Mohamed Salah Hached, an
che lui di 24. 

L'aggressione è avvenuta 
mercoledì sera al Circo Mas
simo, dove la ragazza, inge
nuamente, aveva seguito i 
due uomini che l'avevano in
vitata per un giro turistico 
della città. Quando si è ac
corta di quanto stava per ac
cader le, ha cercato di difen
dersi e ha urlato per chiede
re aiuto. Le sue grida sono 

state udite da due vigili ur
bani che hanno immediata
mente chiamato le pattuglie 
di servizio nella zona. Gli a-
genti hanno quindi potuto 
bloccare gli aggressori e ar
restarli. C.C.H. è stata soc
corsa e ricoverata al Policli
nico. dove è stata giudicata 
guaribile in otto giorni per 
contusioni e abrasioni su tut
to il corpo. 

C.CJH. è arrivata a Fiumi
cino da Torino, con una ami
ca. nella serata di mercoledì. 
Rimasta sola, è stata avvici
nata nella zona della stazione 
Termini dai due uomini che, 
contando sulla ingenuità del
la turista, l'hanno invitata a 
seguirli per fare un giro tu
ristico della città. La pro
spettiva di conoscere Roma 

nel suo fascino notturno ha 
conquistato la ragazza che ha 
acconsentito a seguire i due 
nella loro macchina. ' ' 

Il Colosseo, piazza Venezia 
e il Campidoglio sono state 
le prime tappe del' tour. 
Quindi i tre si sono diretti 
alla volta del Circo Massimo. 
Sono scesi dalla macchina e 
a lungo hanno girato a piedi 
tra i ruderi. Quindi i due 
uomini hanno invitato C.C.H. 
a seguirli verso una costru
zione semidiroccata. Salah 
Hached le ha fatto credere 
che quella era una mansarda 
da loro ristrutturata. Comun
que. un luogo per fare uno 
spuntino. 

A questo punto la ragazza 
ha capito cosa si nascondeva 

dietro quell'invito e ha cerca
to di fuggire. Ma in breve è 
stata sopraffatta e scaraven
tata con violenza per terra, 
all'interno del rudere. I due 
le hanno strappato la cateni
na d'oro che aveva al collo, 
poi il tunisino si è allontana
to per andare a comprare 
qualcosa da mangiare. Ne ha 
approfittato l'altro che ha a-
busato di CCH. Al ritorno 
anche Salah Hached ha vio
lentato la giovane. Poco dopo 
le urla della ragazza hanno 
richiamato i due vigili e la 
volante della polizia è riusci
ta a liberarla dalle mani de
gli aggressori. 

In questura, dove i due 
uomini sono stati condotti, il 
dottor Romeo ne ha ordinato 
l'arresto. 

Lo propone la Provincia 

Iniziative del Comune per il tricentenario 

Visitando Roma 
con Inocchio» 
del Bernini 

Gii appuntamenti per riscoprire chiese e pa
lazzi - L'interesse sempre nuovo del pubblico L'Estasi di S. Teresa, in Santa Maria della Vittoria 

• II terzo centenario della 
morte del Bernini è segnato, 
come è noto, da una serie 
di iniziative ad opera del Co
mune, che si spingeranno /ino 
a primavera coinvolgendo di
rettamente i cittadini di 
Roma, In Piazza di Spagna 
(dalla Spagna parte il Ba
rocco), sullo sfondo rococò 
della scalinata di Trinità dei 
Monti suggellata ai piedi dal
la geniale a Barcaccia ». ope
ra di Pietro, padre del Ber
nini; a cui collaborò, anche 
Lorenzo, fino al 6 ottóbre la 
proiezione a colori in multi--
vistone di diapositive ha of
ferto una sintesi dei motivi 
essenziali su cui si incentra 
l'arte del grande artista. L'a
ria (il culto dell'infinito, del
la relatività dello spazio ot
tenuto con Villusione ottica), 
a cui si aggiunge spesso il 
fascio obliquo delta luce; l'ac-
qua, che diviene membratu
ra architettonica nelle • sue 
fontane; la terra espressa 
spesso nelle rocce; il fuoco 
tradotto nel dinamismo delle 
figure. Tali elementi si ritro
vano nel mondo esoterico e 
filosofico, nella negromanzia 
e nella magia che conferisco
no una particolare fisionomia 
al 600 al di là delle remore 
della Controriforma. 

Nel contesto di tale discor-
$o si inseriscono gli appunta
menti del sabato alle ore 16. 
davanti a Palazzo Braschi e 
l'ultimo alle 16 di domenica 
26 ottobre, organizzati dal
l'Assessorato alla cultura. I 
bus dell'ATAC conducono alla 
ricerca del Bernini un pub
blico interessato' che una vol
ta tanto cerca di non urtarsi 
non protesta, pubblico vario 
per età e per livelli culturali. 
Domani, per la cronaca, mi
nerario porterà i visitatori 
per le vie che vanno da Piaz

za Navona a Montecitorio. 
Vedere tutto Bernini è Qua

si impossibile, tanto è vasta 
l'impronta che l'artista lasciò 
nella Roma barocca, e Roma 
è quasi tutta barocca, perchè 
la Controriforma ha voluto 
lasciare un suo proprio «Ri
nascimento» splendido e fa
stoso, anche se fiorito a sca
pito della Roma delle età 
precedenti. 

Orecchie d'asino 
e un fallo enorme 

a Quod non fecerunt barba
ri fecerunt Barberini » chia
ra allusione se si pensa che 
il Baldacchino dell'altare di 
San Pietro fu fuso dal Berni
ni col bronzo di copertura del 
tetto del Pantheon. Lo scul
tore è la più evidente espres
sione di questo secolo tanto 
discusso nelle sue contraddi
zioni interiori e artistiche, il 
600 vede la Controriforma, 
ma vede anche lo slancio 
rivoluzionario della scienza di 
Galilei, e la concezione di 
Paolo Sarpi che, su basi giu
ridiche, afferma la netta di
stinzione della sfera dello sta
to e della chiesa. L'artista 
riceve il suggello della sen
sualità dominante nel tempo. 
della « fantasia » come fonte 
dell'arte. Egli tuttavia con
serva una moderazione clas
sica accanto a una vena rea
listica, che sfocia nel surrea
lismo. 

Bernini cambia il volto al
la città risolvendone in Piaz
za San Pietro il nodo urba
nistico. La sua personalità 
estroversa come il suo secolo 
lo inducono a concepire la 
vita come spettacolo. Egli sì 
scambiò scherzi più che colo

riti col suo rivale Borromini. 
Quando si contendevano l'e
secuzione di Propaganda Fi-

:de, a Borromini mentre ese
guiva la facciata del palazzo 
verso via della Mercede si 
accorge che là di fronte c'è 
lo studio del Bernini, in una 
notte fa eseguire sul timpano 
di una finestra due orecchie 
d'asino; ma il rivale, salito 
nell'oscurità sul tetto scalpel
la fra i mensoloni del corni
cione uri fallo gigantesco. Ep
pure la vecchiaia1 e il male 
giungono, il suo braccio .de
stro con cui ha tanto operaio , 
giace 'inèrte; egli appare se
reno davanti alla morte a 
cui, nelle sue figurazioni, ha 
conferito . un atteggiamento 
grottesco. Infine sembra che 
si sia . ucciso, forse perchè 
amava it moto della vita, e 
la sua sepoltura avviene di 
notte in segreto. 

La scorsa settimana il giro 
guidato da un architetto ha 
condotto un pubblico numero
so alla scoperta di un Ber
nini più nascosto. IA prima 
tappa è alla Chiesa di Santa 
Bibiana sulla via Giolitti, di 
cui il Bernini giovane è il 
restauratore o meglio il rifà-
citore per ordine di Urbano 
VII in occasione del giubileo 
del 1625. Egli non ha ancora 
maturato la sua esperienza 
di architetto... 

La piccola chiesa, soffoca
ta dalle costruzioni, che ne 
alterano il primitivo sfondo 
di ' orti e vigne, sorge sul 
luogo della basilica paleocri
stiana innalzata intorno al 
333 cf.Ci. dopo reditto di tol
leranza di Costantino, dove 
un tempo si estendevano gli 
Orti Liciniani. Una lapide a 
destra dell'ingresso accenna 
alla preesistenza di un antico 
cimitero, denominato « ad Ur-
sum pUeatum » da un vec

chio marmo ritrovato, forse 
un'insegna di bottega: un or
so con il pileo, il • berretto 
conico di feltro che veniva 
dato agli schiavi affrancati, 
quindi qualche insegna di 
osteria riutilizzata per una 
tomba. 

: Un vero gioiello 
d'arte barocca /: 

: Tra J cinquecento martiri. 
qui seppelliti fu ritrovato il 

'•corpo • di "Santa- Fragosa,' o 
cui la primitiva chiesa era 
intitolata. Un cimitero squal
lido per schiavi e condannati 
a morte dove si eseguivano 
anche le sentenze. Questo an
golo di morte era sopravvia-
auto anche quando Mecenate 
aveva sanato l'Esquilino fa
cendone una zona residenzia
le. La facciata della chiesa 
appare un'opera debole, sof
focata attualmente dalla chiu
sura della grande loggia cen
trale che introduceva Yartifi-
zio barocco dell'illusione spa
ziale. Si sente anche Vispira-
zione palladiana. Le colonne 
dell'interno a tre navate so
no prese da antichi edifici 
A sinistra deiringresso U 
tronco di colonna a cui, sotto 
Giuliano l'Apostata, la Santa 
subì la flagellazione. Il ful
cro della visita è costituito 
dalla statua della Santa, al 
di sopra dell'Altare Maggiore, 
alla ouale il marmo bianco 
enfatizza le forme sia dal 
lato umano che architettoni
co, la conchiglia scura, scol
pita che le fa da sfondo ac- • 
centua i contrasti della figura 
giovanile, dal morbido pan
neggio, lo sguardo volto in 
alto con espressione dinami
ca, propria deWartista, di fe

de e rassegnazione. Il dina
mismo è accentuato dall'ele
mento della luce che cade 
obliquamente. •• ' ̂  

Risale a venti anni dopo 
l'Estasi di Santa Teresa net
ta chiesa di Santa Maria del
la Vittoria (via XX Settem-

• bre angolo slargo di Santa 
Susanna), dove il giro si con
clude. La chiesa t un gioiel
lo barocco. La cappella Cor
nalo fu ' commissionata al 
Bernini dal Cardinale omoni
mo come tomba di famiglia: 

-L?Estasi della Saniatej prer 
sentata come un avvenimento 
realisticamente umano ai li
miti del sovrannaturale. La 
scena si svolge nel vuoto ci
lindrico d'origine ellittica pre
diletto dal Bernini per sfrut
tare lo spazio naturale a van
taggio delta creazione arti-
etica. :•*••• ,-•••- -
> n Bernini scenografo offre 
uno spettacolo, crea un tea
tro nel teatro,.motivo accen
tuato dai due palchétti late
rali a cui si affacciano i fa
miliari defunti del committen
te con mondana disinvoltura; 
tra essi l'artista ha rappre
sentato se stesso. La policro
mia dei marmi di contorno 
accentua relemento scenico. 
Sulla santa cade Teff etto dei 
raggi di bronzo che piovono 
obliquamente, l'angelo - bellis
simo si piega a trafiggerla, 
essa dischiude le labbra nel 
gesto dinamico che vale ad 
intensificare Verotismo del 
sentimento religioso che la 
pervade. 
• Si può cogliere attraverso 
questi programmi qualche oc
casione per trascorrere un 
sabato diverso girando per 
una Roma recuperata in di
mensioni che la vita di tutti 
i giorni ci nasconde. -

Giorgio Segrè 

Dedicare 
una nuova 

strada 
a Franco 
Basaglia 

La strada parte dal piaz
zale del Santa Maria della 
Pietà e arriva all'ospedale 
San Filippo. Neri: > l'ha co
struita la Provincia da poco, 
e adesso ha proposto al Co
mune di intitolare la nuova 
via che parte proprio dall'ex 
manicomio a Franco Basa
glia.. 

La proposta — che • viene 
dall'assessore provinciale ai 
servizi psichiatrici Nando A-
gostineili — è contenuta in 
una breve nota in cui il pas
saggio della gestione della sa
lute mentale alle Unità sani
tarie locali ' viene accompa
gnato da un impegno: eia 
giunta provinciale non lasce
rà sole le USL. al contrario 
metterà a loro disposizione 
tutto il suo bagaglio di espe
rienze e il necessario apporto 
per l'attuazione del piano di 
riordino • dei - servizi, ; nel 
quadro della riforma sanita
ria. Vigileremo attentamente 
perchè non ci siano ritorni 
alla psichiatria di ' sempre, 
denunceremo passività, resi
stenze. ostacoli e ci battere
mo contro qualsiasi forma di 
sabotaggio alla riforma sani
taria». -, 

Nel rendere omaggio alla 
persona e all'opera di Franco 
Basaglia.- pòi. la Provincia 
propone di realizzare a Roma 
un centro intemazionale di 
studi e documentazione, •. at
traverso un Comitato forma
to • da Comune, Regione e 
Provincia, e di organizzare 
nel febbraio del 1981 un con
vegno pùbblico ' promosso 
della Provincia e dal Consi
glio nazionale delle " ricerche 
per illustrare i dati sulla ri
cerca sul «sub progetto pre
venzione delle malattie men
tali » sull'ospedalizzazione 
psichiatrica nell'area romana, 
progetto cui attivamente col
laborò Basaglia. 

- Intanto, il piano di nuovi 
iservizi - ; sanitari ;.procede: 
'proprio stamane.- a Campa* 
gnano. sarà inaugurata la se* 
de del centro di igiene men
tale dell'Unità sanitaria RM 
23, presso i locali dell'ex 
Consorzio antitubercolare. Alla 
cerimonia parteciperà Nando 
Agostinelli, i sindaci, le orga
nizzazioni .sindacali e politi
che del • comprensorio • i 
consiglieri della USL. 

Ih Campidoglio, invece, si è 
svolto ieri un incontro di la
voro tra gli assessori alla 
Sanità della Regione, della 
Provincia e del Comune e le 
presidenze delle USL della 
città. Tema lo stato di attua
zione detta riforma sanitaria, 
in particolare per quanto ri
guarda. l'attribuzione i; alle 
nuove strutture delle funzioni 
in materia di assistenza o-
spedaliera e di quella della 
Provincia.' L i . i- . 

E' stato deciso di fissare 
un calendario di incontri con 
le singole presidenze deHe U-
nità sanitarie per definire i 
criteri e i tempi di applica
zione della legge settore per 
settore. 

ripartito-
D 

ROMA 
SEZIONE PROBLEMI CREDITO: 

alla or» 18 in federazione coordi
namento credito (De Luca). 
#) In federazione alle 18.30 riu
nion* CCOO delle cellule CNEN 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM
PAGNO FREODUZZi A «MORA-
N I N O » : alla 18 a «Moranino» 
axainWea con il compagno Ce*are 
Freddimi della CCC BORGHE
SI ANA: alla 1» (Fredda). POME-
Z I A : ali* 17.30 attivo operaio 
( F r e m i ) . NUOVA OSTIA: alle 18 
(Vitata). TOR DE' CENCI: aP.e 18 
al centro sociale (Corchilo). SAN 
SABA: alle 16,30 assemblea regio-
nata (Borane). PORTA MAGGIO
RE: «Ile 18 (Mammucarì). SAN 
BASILIO: ali* 17 (Funghi)- CA
STEL VERDE: alle 20 (Montino). 
CARPINETO: a!le 20 (Trovato). 
• M A R I O CIANCA»: alle 18 (Fran
chi) . SEGNI: alle 19 (Cacciotti). 
CASALPALOCCO: alle 18 (Bet
t i n a . COLLI ANIENE: «ile 18.30 
(Granone). SETTECAMIN1: alle 18 
(Zola) . ROCCA S. STEFANO: alte 
19.30 (Scacco). 

COMITATI DI ZONA — OGGI 
K. COMPAGNO MORELLI ALLA 
CENTOCELLE-QUARTICCIOLO: alle 
17,30 a Centocelle comitato di 
toma con II compagno Sandro Mo
relli. tenutario della federazione a 
membro dal CC CASTELLI: alle 18 
ad Albano attivo (Ottaviano-
Carvi). MONTE M A R I O - P R I M A -
VALLE: alle 18.30 comitato di 
tona a CCDD «azioni (Camallo). 
F IUMICINO - MACCARESE : alle 
19,30 comitato di zona e segre
tari di seziona ( L e a d i - M e t a ) . 
MAQLIANA-PORTUENSE: alle 18 
attivo lanit i (AngeJetti-Consoli). 
OSTIENSE-COLOMBO: alle 17,30 
• s. Paola coordinamento asili-nido 
(Camevaia-Cipriani) : alle ore 16 
gruppo lavoro sanità (Fibrizi) . 
TIBERINA: alle 18 a Fiano attivo 
saniti (Abbamondi-RomanT). T I 
VOLI : alla 18.30 a Tivoli attivo 
(Fileboxzi). SUBLACENSE: alle 18 
ad Arsoli assemblea urbanistica 
(Da Angellf-Renzi). CENTRO: alla 
18.30 assemblea casa (Sfortlnl). 

U S T E DCLL'eUNITA* — CAM
PO MARZIO: alle 17.30 tavola 
rotonda sul problemi del terrori-
arno. Partecipano: Flamìgnl, Giunti, 

Violante e Fiasco. MACAO: alle 17 
dibattito (S. Micucci). CASA-
LOTTI: alle 18 dibattito (Nanni 
Loy). Sì aprono inoltre le feste di 
TOR LUPARA e CA5TELNUOVO. 

RIETI 
RIETI -CHIESA N U O V A : oggi 

alle ora 20 manifestazione su 
«L'impegno del PCI per la riforma 
dei consorzi di bonifica a II pro
getto di irrigazione della pianura 
reatina» (Agostino Bagnato). 
SCANDRIGLIA: ore 20 assemblea 

FROSINONE 
In FEDERAZIONE: alle ore 17 

assemblea della sezione «Togliatti» 
(V. Veltroni). CERVARO: 18.30 
dibattito Fiat (Cervini - Parente). 
CEPRANO: ore 17 assemblea FGCI 
(Tornassi). 

VITERBO 
In FEDERAZIONE: ore 16 attivo 

scuola provinciale (Cantarella). 
TUSCANIA: ore 20 assemblea (Par-
roncini). 

LATINA 
Oggi a LATINA, ai/anf: alle fab

briche. incontro dei sindaci e diri
genti comunisti provinciali per il 
volantinaggio sui significato dello 
sciopero. 

Lettere alla cronaca 

IPALMO " 
Oggi, presso la sede dell' 

IPALMO a Roma (via del 
Tritone, 62/bis). Celia Gue-
vara, sorella del «Che», par
teciperà a un dìbatito pub
blico sul tema « Bolivia ieri 
e oggi » (ore 17,30).. 

«Giovani medici» 
Domenica al Palazzo dei 

congressi dell'EUR si terrà 
il Congresso nazionale dei 
giovani medici, n tema dei 
lavori, che cominceranno al
le 10, 6 «Prospettive attuali 
e futuro dell'occupazione 
del giovani medici nell'am
bito del Servizio sanitario 

I nazionale». 

Perché bussare 
così « in alto» 
per i problemi 
così semplici? 

Cara Unità, 
abito nelle case popola

ri di via Monte Crocco 5, 
al Tufello. Da anni esisto
no dei problemi da risol
vere, con TIACP. e mai 
che mi sia riuscito (e non ' 
sono il solo) a presentare 
reclamo, • o a parlare con 
qualche « responsabile ». A 
questo punto, non mi resta 
che esporli a voi, nella 
speranza che qualcuno «las
sù» veda e provveda. 1) 
Nel cortile c'è una recin
zione, addirittura con can
cello. e i bambini sono co
stretti a giocare nei tialL 
Qualcuno, insomma, ha 
fatto della terra pubblica 
una piccola proprietà pri
vata. E nella scala a fian
co una recinzione del giar
dino è addirittura diventa
tala civile abitazione dell'in
quilino; 2) I citofoni fun
zionano solamente se le lu-

' ci della scala sono accese. 
Dunque restano tutte com
pletamente accese giorno e 
notte. 

Ebbene, non saranno pro
blemi catastrofici. Ma è 
mai possibile che non si 
possa trovare una soluzio
ne, restituire il verde ai 
bambini, soprattutto? Con 
chi bisogna parlare? Fac
cio presente che ho cerca
to i vigilanti di zona, mi 

hanno spedito a Monte Sa
cro. (ma allora a che ser
vono? Chi li controlla?), 
poi in via Sabotino ed an
cora a Tor di Nona. Ma non 
basta. Pochi giorni fa mi 
è stata « consigliata » via 
Napoleone n i . Il portiere 
a questo punto mi ha dato 
i! numero di telefono della 
segretaria del presidente 
per un appuntamento. Ma 
è possibile che bisogna ar
rivare tanto in alto? Io ci 
andrei, ma immagino già 
che cosa mi potrà rispon
dere. Pensate se rutti si 
rivolgessero al Presidente 
per problemi come questi! 
Ma almeno qualcuno ri
sponda una volta per tut
te A chi mi rivoleo? 
• Domenico De Stefano 

Ma, insomma. 
il centro storico 

è chiuso 
al traffico o no? 

Cara Unità, 
sono un autista dell'ATAC 

e come tale vivo tutti 1 gior
ni. ormai da anni, il pro
blema del traffico. Devo di
re che, come molti speravo 
sinceramente che con l'In
sediamento della giunta di 
sinistra questo problema sa
rebbe stato avviato a solu
zione. tanto più che l'asses 
sore al trasporti e viabilità. 
Dr. De Felice, aveva assicu
rato di risolverlo con l'entra
ta in funzione della metro
politana. 

A febbraio ha cominciato 

a funzionare il nostro sospi
rato metrò, ma i grossi in- . 
terventi sul traffico di su- . 
perfide non ci sono stati. In 
particolare nessun altro set- ' 
tore del centro storico è sta
to chiuso al traffico, anzi 
quelli a suo tempo vietati, 
sono stati « di fatto » riaper
ti al traffico o al parcheg
gio delle auto private (con *' 
la evidente compiacenza dei 
vigili che solo raramente le 
multano). Non sono state 
fatte altre corsie preferen
ziali per gli autobus ed an- " 
zi. quelle esistenti, sono pe- ; 
rennemente occupate da au
to in sosta, anche queste il 
più delle volte non multate. -. 

Che cosa altro dobbiamo 
aspettare per risolvere il ; 
problema del traffico? La 
giunta è cambiata, ma forse 
l'assessorato al traffico non 
funziona e probabilmente i ' 
vigili urbani non fanno il 
loro ' dovere, preferendo • 
chiacchierare sulle soglie 
dei negozi o stare chiusi ne
gli uffici del Comune. 

Spero di udire quanto pri
ma il parere della nostra Fe
derazione. soprattutto in vi
sta delle prossime elezioni 
amministrative di primave
ra, e di sentire il parere di 
altri compagni. 

Un caro abbraccio a tutti. 
Claudio Pergola 

Una denuncia 
di ex lavoratori 
dell'ambasciata 

tunisina 
Nel IMO. mentre 1 lavora

tori italiani di tutte le ca
tegorie godono di ogni tute
la ed hanno organi sindaca
li a cui ricorrere, 1 dipen
denti dell'Ambasciata di Tu

nisia vivono situazioni intol
lerabili. frustranti, che of
fendono ripetutamente la 
dignità. Di fitto, non ven
gono protetti dalle norme 
vigenti in Italia: assunti sen
za nessun contratto scritto 
essi sono alla mercé di « pa
droni » incompetenti e senza 
scrupoli, capaci di ogni ti
po di violenza morale. Per
cepiscono un salario miser
rimo (300 mila mensili) «bre. 
vi manu», cioè senza busta 
paga né contributi assisten
ziali vari. OU scatti di con
tingenza contro l'inflazione 
galoppante non esistono; 
gli straordinari non vengo
no retribuiti. 

Tutto ciò che.è sacrosan
to diritto per gli altri, non 
è che una benevola conces
sione e neanche sempre ac
cordata. E* il caso delle fe
stività nazionali italiane, 
del riposo per malattia o 
dell'indennità di anzianità 
al momento della cessazio
ne del rapporto di lavoro. 
Tutto si decide alla giorna
ta. senza seguire precisi re
golamenti. ma secondo 1' 
umore dei «capi»: dall'ora
rio di lavoro alla retribuzio
ne mensile, alle mansioni. 

E* la sorte di un gran nu
mero di laureati in lingue, 
di interpreti e traduttori 
che, loro malgrado, finisco
no per far parte di questa 
categoria negletta dagli or
gani sindacali non per loro 
colpa, ma per impotenza 
giurisdizionale verso un ter
ritorio straniero e per in. 
curia del ministero degli 
Esteri troppo preoccupato 
delle buone relazioni diplo
matiche per difendere una 
parte di italiani che viene 
ogni giorno calpestata t svi
lita. 

Un gruppo it ex 
dipendenti deWam-
besctete H Tunisie 

Di dove in quando 
•:hi' j.-r 

Alla Galleria nazionale d'arte moderna 

Concerto storico con 
l'elettronica avviata 
a Colonia nel 1954 

E' un buon momento mu
sicale per Israele. C'è 11 fol
klore ebraico (danze e can
ti) al Tendastrlscee, c'è Da
niel Oren che porta l'or
chestra del Teatro dell'Ope
ra al debutto quale orche
stra ' « sinfonica » (vedremo 
domani come è andata); o'è 
stata l'altra sera, per inau
gurare al Teatro Olimpico la 
stagione concertistica del
l'Accademia filarmonica, la 
New Israel Orchestra. E' un 
complesso in attività da 
quindici anni (si chiamò 
dapprima, quando nacque 
nel nel 1965. Israel Chamber 
Ensemble con la guida di 
Gary Bertinl) e adesso, dal 
1077, è diretto da Rudolf 
Barscial. Certo, Baraccai è 
11 famoso direttore che nel 
1955 fondò l'Orchestra da 
camera di Mosca; ma da 
qualche anno se ne è anda
to in Israele, a curare il 
complesso di cui diclamo < 

Si tratta di una compa
gine di notevole spessore fo
nico, che unisce alle mera
viglie degli strumenti a fia
to quelle degli strumenti ad 
arco, straordinàriamente 
qualificati nei loro timbri ed 
eccezionalmente fusi in un 
raffinato e pur schietto en
tusiasmo. Non abbiamo nel
le memorie la visione di al
tri violinisti cosi estetica-

E' stato quasi un tuffo nel 
passato quello che abbiamo 
fatto martedì sera riascol
tando, alla Sala delle Con
ferenze della Galleria nazio
nale d'arte moderna, in una ' 

< manifestazione organizzata 
dall'Associazione Musica Ver
ticale, i brani che compone
vano il primo concerto1 dì 
musiche interamente pro-

. dotte con apparecchiature 
- elettroniche, - concerto che 
: ebbe luogo a Colonia, nello 
studio della Radio, il 19 ot
tobre 1954. I musicisti che 
presentavano le loro opere 
in quel concerto ormai stori
co (Elmert, Stockhausen, 
Fousseur, Goeyvaerts e Gre-
dinger) erano riuniti da tre 
anni in una ricerca che ve
deva nella macchina elettro
nica, innanzi tutto, un au
silio per -risolvere gli ardui; 

problemi di carattere esecu- ' 
tivo che presentava là rigo- : 
rosa applicazione del prin-u clpio seriale di composizione 
quale andavano perseguendo 
t post-webemiani. L'elettro-
nica giungeva dunque per 
loro a colmare l'enorme di- ' 
stanza che separava la raf
finatezza di un linguaggio 
musicale sempre più com
plesso e l'inadeguata rispo-

- sta che veniva ~in sede ese-. 
cùtiva dagli strumenti tra
dizionali. giunti al punto di • 
saturazione; essa doveva co
si permettere un nuovo Im
pulso a quel linguaggio, con
trassegnandolo della sua pro
pria presenza. Tutto ciò dlf-
rerenziava nettamente lo 
Studio di Radio Colonia dal
le - ricerche parigine di 

mente e generosamente in 
movimento, come questi del
la Nuova orchestra di Israe
le: braccia e archetti sempre 
per aria, ben molleggiati e 
volteggianti, scattanti nello 
spazio con fantasia e infal
libilità. Il « primo violino » 
è un fenomeno, ma la violi
nista che gli sta al fianco, 
con i capelli lunghi sulle 
spalle, è un sogno: potrebbe 
lanciare al soffitto l'archet
to, riprenderlo al volo, piaz
zarlo sul suono giusto come 
artiglio di un'aquila sulla 
preda adocchiata tra le nu
vole. Insomma, una splen
dida orchestra. 

Non per ' nulla, il volto 
d'una civiltà musicale d'alto 
rango è emerso dalla Sin
fonia da camera, op. 110/b, 
di Sclostakovic (è una tra
scrizione del-Quartetto op. 
110), nella quale gli « archi » 
hanno toccato un vertice 
d'intensità e di forza espres
siva. E' una grande pagine 
che ha confermato, al cen
tro del programma, le qua
lità intimamente musicali di 
questa orchestra. Ma per-

. che uno Sclostakovic tra
scritto, e perché, poco pri
ma, ancora in trascrizione, 
una pagina di Bach? 

Sono questi gli unici mo
tivi di perplessità, tanto più 

I furori e gli impeti let
terari dell'avanguardia rus
sa del primo Novecento non 
trovarono quasi mal in Ser
gej Esenin, poeta morto tren
tenne nel 1925, un vigoroso 
assertore dell'eccentricità 
che a quelli si accompagna
va; pur essendo e senten
dosi coinvolto nella rivolu
zione d'Ottobre, insomma, 
Esenin mantenne sempre 
un'identità di poeta conta
dino, che con dolci armonie 
esaltava l'animo del suo po
polo. 

Al Trastevere, nella Sala 
A, il Teatro Mobile ha ini-

^ slato le repliche di Puga-
efov. - tratto dall'omonimo 
poema drammatico di Ese
nin. Sulle righe della tradi-

: zione popolare, Pugaciov 
racconta della rivolta con
tadina che nel XVII secolo 
fu repressa dall'allora re
gnante Caterina. E. oltre 
che sulle tinte rivoluziona
rle dell'evento, il poeta si 
sofferma sul valore profon
damente proletario di quel
la rivolta. 

Lo spettacolo, curato da 
Gianni Pukme. in otto qua
dri, si muove su diverse li
nee di linguaggio: Gianni 
Pukme interpreta i versi di 
Esenin, non solo con la vo
ce e con il proprio stesso 
corpo, ma anche avvalendo
si delle proprietà dramma
tiche di alcuni pupazzi e ma-
schere realizzati da Andrei
na De Cesare. Sul lato op
posto della scena, alternan
dosi alla recitazione di Pu-
Ione, Roberto Spizzichino in
terpreta gli stessi versi con 
un insieme di strumenti a 
percussione, da una vera e 
propria batteria al gong, dal 
tamburello ad una sorta di 
xilofono. 

L'effetto complessivo, cosi 
equamente diviso In parole, 
gesti e musica, è di grande 
pregio, sia per la bravura 
dei due Interpreti, si» per 
l'originalità dell'Idea sceni
ca di base. Won è infatti eo-

rilevabill in quanto si trat
tava di un concerto inaugu
rale e della conoscenza di 
un'orchestra che aveva da 
spaziare tra mille altre pa
gine originariamente sinfo
niche. L'amalgama è risul-
tato eccellente, poi. nella 
Sinfonia n. 104. di Haydn, • 
ad apartura dì serata e nel
la Sinfonia K. 385 (« Haff-
ner») di Mozart, a chiusu 
ra, che ha rinnovato ai 
Barsclai — a volte spinge 
le mani in un caprioleg-
giante movimento — con
sensi e applausi meritati* 
simi. . 

Nell'intervallo, la signora 
Adriana Panni, presidente 
della Filarmonica, ha dato 
notizia delle trattative in 
corso per acquistare 11 Tea-: 
tro Olimpico prima che di
venti un Super Market. Ci 
vogliono soldi, però, e l'in
vito fatto ai soci di sotto
scrivere azioni (ciascuna di 
due milioni di lire) viene 
esteso a tutti gli > appassio
nati che vogliano unire l'uti
le al dilettevole. •. 

Torneremo sull'argomento, 
ma chi vuole e chi può, si 
metta in contatto, intanto, 
con la Filarmonica (Via Fla
minia, n. 118 - Tel. 360.17.62). 

Erasmo Valente 

Inaugurazione al Teatro Olimpico 

Sciostakovic accende 
il suono della Nuova 
orchestra di Israele 

Schaeffer ed Henry, che agi
vano in una generica indl-
stìnzione di musica e rumo
re, e il cui approccio alla 
elettronica ere cosi diverso 
da quello dei tedeschi, e mol
to meno motivato. Il concer
to del ' 1954 è il momento 
estremo di questa differen
ziazione: nell'assoluta «omo
geneità del suono generato 
con il solo uso di onde sinu
soidali .c'è un orgoglioso e 
aristocratico distinguo ri
spetto alla musica fatta coi 
rumosi (spesso anche fisio
logici) della Symphonie pour 
un homme seul, oltre ad es
serci, naturalménte, il frut
to di una ricerca che si riag
gancia direttamente al pen
siero di Webern. 

Questo purismo non durò 
molto. Già nel 1956. Stock
hausen con Gesang der Jun-
glinge (Canto della giovi
nezza) fa ricorso ad un lin
guaggio misto di elementi di 
musica concreta; con tale 
lavoro, poi, si completa il 
processo per cui il mezzo 
elettronico condiziona ormai 
col suo linguaggio tutto il 
pezzo e non è più soltanto 

usato per comporre una mu
sica di derivazione' seriale. 
E' un'evoluzione, questa, co
si forte che sembra ricac
ciare le mùsiche del '54 in 
una sorta di età dell'oro, o, 
al più. in un limbo per 
scienziati incontaminati. Te-
lemusik, nel '66, ha già in sé 

-.qualcosa di teatrale, e ancor 
.più' -la recente * Michael* 

t: Reise » - ascoltata lo scorso : anno a Roma. L'evoluzione 
di Stockhausen era il tema 
della seconda serata: Ge
sang der Jùnglinge,,Telèmu' 
sik e Kontakte l brani pre
sentati. Il nome di Stock» 
hausen ha richiamato cosi 
tanta gente che la pìccola 
sala messa a disposizione 
non è bastata, e una cln-' 
quantum di persone sono ri
maste fuori E' augurabile 
che per 1 prossimi concerti 
dell'Associazione, previsti per 
l'inizio di novembre, si ter
rà presente che anche la mu
sica elettronica ha un sub 
pubblico non più racchiudi
bile in uno spazio di pochi 
metri quadrati. -

Claudio Crisafi 

« Pugaciov » alla Sala A del Trastevere 

La rivolta di Esenin 
sospesa tra la poesia 

e il commento ritmico 

mune che dei versi vengano 
e recitati » da un numero 
cosi ampio di percussioni. 
Anche lo sdoppiamento tra, 
attore e maschere, poi. de
termina una sovrapposizione 
di linguaggi che rende quasi 
integra la complessità di te
mi trattati dal poema di 
Esenin. 

Probabilmente allo spet
tatore il nucleo propriamen
te narrativo di Pugaciov po
trà risultare, almeno in par. 
te. piuttosto frantumato; ma 
una lettura più attenta chia
risce la completezza della 
rappresentazione. Gli otto 
quadri — dall'annuncio del
la rivolta alle prime for
me di disubbidienza sociale, 

dagli inviti alla sommossa 
ai primi dubbi, dai combat
timenti fino alla disfatta e 
alla fine, pure carica di spe
ranze per il futuro — sem
brano tutti passati al setac
cio di un filtro-specchio de
formante che rimanda l'im
magine verbale in quella 
musicale; in un continuo al
ternarsi di espressioni che 
allarga, quasi incredibilmen
te. il campo della comunica
zione teatrale. In ogni mo
do. questo Pugaciov non rag
giungerebbe tali interessan 
ti risultati se non potesse 
far leva su due interpreti di 
sicuro valore. 

n.ffa. 

Corsi di Tecnica dello Spettacolo 
La Scuola di Tecniche del

lo Spettacolo di Claretta 
Raffaella Carotenuto, giun
ta al suo secondo anno di 
attività, ha fissato per il 15 
ottobre il termine ultimo per 
la presentanone delle do
mande di ammissione ai 
corsi. Le domande, che do
vranno essere portate a ma
no nella sede della Scuola 
ki via PaisfeUo, m, ammet
teranno gli allievi a parte
cipare ad una prova scrit

ta che darà la possibilità di 
frequentare il corso trien
nale che verte su tutte le 
discipline dello spettacolo, 
con un conclusivo Inseri
mento lavorativo. 

La scuola, inoltre, ha mes
so a disposizione degli al
lievi una borsa di studio 
che offre un anno di fre
quenza gratuita per chi 
presenterà un progetto di 
spettacolo di parueolare in-
t eresse 
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Lirica 
TEATRO DELL'OPERA 

Alla 21 « prima » di « MaJakowtklJ > di Car
melo Bene. percussione Antonio Striano. Con
certo In due tempi con testi di A. Blok, W. 
Majakovskli. S. Esenln, B. Pestemak. Musica di 
Gaetano Giani Luporini. Prezzi: L. 5.000, 3.000. 
2.000, 1.000. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA (VI» Flaminia. 118 • 

tei. 3601752) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassi™ n. 46 - Tel. 361.00.51) 
Presso l'Auditorio S. Leone Magno, Via Bollano 
n. 38 tei. 853.216 e il C.S.U. Viale Ippocrate 
n. 160 tei. 492361 sono aperte le nuove asso
ciazioni per 1 due cicli della stagiona 1980-81 
che avranno inizio martedì 2 1 , Trio di Milano 
con Bruno Giuranne e Gaspare Tlrincantl, e sa
bato 25 ottobre alle 17,30 Gruppo Strumentale 
da Camera di Roma, solisti Angelo Stefanato • 
Dino Asclolla. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchl n. 15. angolo Via 
C. Colombo - Tel. 5139405) 
Ore 21 
Il Teatro d'Arte di Roma presenta • Recital per 
Carda Lorca a New York • lamento per Ignaclo > 
(con studio sull'autore) con G, Monglovino, G. 
Maestà, Nusca con musiche di Lobos, Tarrega, 
Albenix, Turruba eseguite alla chitarra da Ric
cardo Fiori. Prenotazioni ed informazioni dalle 16. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO
RANEA (Via Terme Deciane 15/s • Tel. 572.166) 
Domenica alle 21 
Presso il Teatro Valle: mustche di Alfredo Casel
la e Goffredo PetrassI interpretate dall'Ensemble 
Garbarino. diretto d* Giuseppe Garbarino. Dopo 
Il concerto incontro del pubblico con Goffredo Pe
trassI. Entrata alle singole manifestazioni L. 3000. 
Abbonamento per le sei manifestazioni L. 1500. 

. . Per informazioni rivolgersi ali* Segreteria dtU'Ac-
) cademia. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna 
. P.zza Cavour • Tal. 361.16.20) 

Sono aperte le iscrizioni ai corti 
tutti gli strumenti. Segreteria ore 
giorni. 

CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, n. 4 
scala C • Tel. 399.592) 
Sono «perle le iscrizioni al corsi di muslea per 

Dionigi. 2 9 • 

di musica per 
17-20 tutti I 

tutti gli strumenti. Segreteria: martedì a giovedì 
ora 17-21. 

ASSOCIAZIONE ARS MUSICA (Viale Tirreno. 122 • 
Tel. 893.691) 
Sono aperte le iscrizioni per gli abbonamenti alla 
stagione concertistica 1980-81. Per Informazioni 

. telefonare al n. 893.691 tutti i giorni feriali dal
le 10 alle 17 e dalle 17 alle 19. 

ASSOCIAZ. CULTURALE ALESSANDRINA (Via del 
Campo. 46 - Tel. 201.06.82) 
Scuola popolare di musica e danza contempora
nea. Sono aperta le iscrizioni al corti par tutti 
gli strumenti e danza contemporanea (fino si 
20 ottobre). Orarlo segreteria 16-20. 

MUSIC WORKSHOP (Via Crati 19 • Tel. 6441886-
855275) 
Sono aperta le iscrizioni par l'anno 1980-81 al 
corsi di tutti gli strumenti per musica classica « 
Jazz. Per informazioni telefonerà dalla 16 alla 20 
al n 8441886 

ABBAZIA DI SANTA CROCE I N GERUSALEMME 
Duo Angelo Persiche!!! (flauto) e Claudia Anto-
nelli (arpa). Musiche di L. Vinci, B. Marcello, 
G. Donlzefti, S. Mercadante, Parith-Alvars a G. 
Rossini. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl n. 3 -
Tel. 5895782) 
Sala B - Ore 21,30 ' 
e Nuova Porrne Sonora » presenta: Serata per 
Giacinto Scelsi, con M. HIrayame (voce), M . 
Eckstem ' (flauto), G. Schierimi (trombone) ; - F. 
Marie Uitti (violoncello). M. Coen - (violino). 

CIRCOLO ARCI-U1SP CASSIA - (Via Setto Miglio 
n. 51 • Tei. 3669748) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di chitarra, 
pianoforte, flauto dolce « teoria. Orario segre
teria: 18-20 dai lunedi ai venerdì. 

Prosa e rivista 
BORGO 3. SPIRITO (Via dei Penitenziari n. 11 -

Tel. 8452674) v .. . , * 
Domenica alle 17 
La Compagnia D'Orlglia-Palmi rappresenta: « La 
vira che ti diedi » dì L. Pirandello. Regia di 
A. Palmi. •. „ .• 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11/e • Tel. 589.48.75) 
Imminente: la Compagnia Teatro Belli presenta: 
« Un marziano a Roma » di Ennio Fiatano. Regia 
di Antonio Sai Ines. > 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 - Tal. 735.255) 
Ore 21,30 e Prima > 
Pippo Franco e Laura Troschel Ini « Belli t i na
sce >, commedia in due tempi di Pippo Franco, 
scritta con Giancarlo Magali). Prenotazione e ven
dita presso il botteghino del Teatro. Ore 10-13 a 
16*19. Prezzi L. 3.500, 5.500, 6.500. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africo n. 5 • Tei. 736.255) 
Ore 21 
« Ma non è una cosa seria » di Luigi Pirandello. 
Con; Arnaldo Ninchl. Rosa Manenti, Claudio Sora. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 -
Tel. 312.283) 
Alla 21 
« La Ocarina di Budrlo »: Canti. Ingresso L. 2.000 
ridotti L. 1.000. 

CENTRALE (Via Celta n. 6 Tal. 679.72.70) 
Ore 21 
La Compagnia Silvio Spaccesl con la partecipazio
ne straordinaria di Giusi Raspani Dandolo pre
tenta « Ma altrove c'è posto? » di Giulio Per-
retta. Regia di Lino Procacci. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel. 475.85.98) 
Giovedì 16 alle 21 « Prima » 
• Spirito allegro a di Noel Coward con Arotdo 
Tieri, Giuliana Lojodice, Grazia Maria Spino e 
la partecipazione di Paola Borboni. Regia di Lo
renzo Salvati. Scena e costumi d! Lucio Lucentini. 
( 1 . spettacolo in abbonamento). Continua la cam
pagna abbonamenti. 

DEI SATIRI (Via del Grotraplnte n. 19 
fono 656.53.52) 
Ora 21,15 
Il Gruppo Teatro Laboratorio presenta: 
to » di William Shakespeare con Massimo 

- Regia di Ugo Ciarfeo. 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462.114) 

Ore 21,15 
danzatori scalzi » presenta 

« Tendrils ». Voce: Joan Lo-
Giovannl Tommaso; ptreus-

Tele-

Amle-
Caillpo. 

L'Associazione « I 
' Patrizia Cerroni in: 

gue; contrabbasso: 
stoni: Luis Agudo. 

PICCOLO ELISEO (Via 
fono 465.095) 
E' in corso la 
gione teatrale 
menti presso 
Tel. 462.114 

Nazionale n. 183 Teie-

679.45.85) 

campagna abbonamenti per la sta-
1980-81. Informazioni e abbona
li botteghino del Teatro Eliseo. 
• 460 .831 . 

ETI QUIRINO (Via M Mlnghertt I T. 
Mercoledì 15 alle 21,15 e Prima » 
Il Teatro di Eduardo presenta: « La scorzetta di 
limona», « Dolora torto chiave a, « Slk Site l'ar
tefice magico a, con Eduardo. Regia di Eduardo 

> Da Filippo. • - -
ETI-VALLE (Via dei Teatro Valle n. 23 /a • Tela-

tono 654.37.94) 
Ora 21 
La Compagnia Andrea Giordana, Giancarlo Zanetti 
con Aldo Alori e con la partecipazione di Silvio 
Monelli in: • Gli amori inquieti a di Carlo Gol
doni. Regia di Augusto Zucchi. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - tele
fono 353360) 
Ore 21 
• Al Dio Ignoto a di Diego Fabbri. Regia di 
Orazio Costa. Con: Riccardo , Cuccìolla, Bianca 
Toccafondi. Andrea Bosic. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n. 18 • Te
lefono 656.94.24) 
Ore 21 ,30-
Par la prima volta in Italia dalla Fillanolia Téat-
teri Porchetta» in « Girl'» giri >. Novità essoluta. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsl. 20 • tal. 803523) 
Ora 20,45 (turno A) 
Inaugurazione della stagiona 8 0 / 8 1 . 1 . spettacolo 
in abbonamento: • Tra sorella a di Anton Cecov 
(traduzione di Gerardo Guerrieri). Regia di Gior
gio De Lullo. (Ultimi giorni della campagna ab
bonamenti). • • • • 

ROSSINI (Piazza 5. Chiara. 14 • tei. 6542770) 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen
tano la stagiona teatrale 1980-81 della Compa
gnia Stabile del Teatro di Roma « Checco Du
rante >: « Le allegre commi-i de Trastevere », 

. . e l i marito di mia moglie a, e Caro Venanzio, te 
scrivo quatta mia... a,- « Piccolo monno romane
sco». E' in corso la .campagna, abbonamenti. ,.-

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dai Barbieri n. 21 Tel 6 5 4 4 6 0 1 / 2 / 3 ) 
E' In corso la campagna abbonamenti per la sta
gione 198-81. In programma 9 spettacoli: «Ca
sa Cuorlnfrento », « Clan Gabriele Borhmen », 
« Romeo • Giulietta», «Basilio e remico metro», 
• I l cerchio del gesso del Caucaso», «Riccar
do I I I » . «Lupi « pecore», « A ciascuno H 
suo a, • Turando! ». - • . .. ... 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moronl n. 3 -
Tel. 589.57.82) 
Sala A - Alle 21.30 • 
« Pugacev » di S. Esenin. ! 
Sala Pozzo - Alle 21,30 
Cosimo Cinierl racconta E. Allan f Poe. 

V Sala B - Alle 21.30 
« Nuove Forme Sonore a presenta: Serata per 
Giacinto Scelsi, con -M. Hirayama (voce). M. 
Eckstein (flauto), G. Schiarimi (trombone), F. 
Marie Uitti - (violoncello), M . Coen - (violino). < 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

e Fuga di mananott* * (Antan*) 
• Soldato blu» (Ausonia) 
• Il caso Paradlna» (Mignon) 
• Voltati Eugenio» (Flammatta, Ca-
pranlca) 
• Una notte d'estate » (Embassy) 
«Il pap'occhlo» (Maestoso, Metro* 
politan) 
«Harold e Maude» (Clodlo) 

« Il piccolo grande uomo» (Olirti» 
no, Madison) 
• Totò, un turco napoletano» (No-
vocine) 
• A qualcuno place caldo» (Rialto) 
• Butch Cassldy » (Nomentano) 
« Schiava d'amore » (Augustus) 
« Personale di Godard » (8adoul) 
• Rassegna underground americana » 
(Fllmstudlo 1) 
• Ninotchka» (L'Officina) 

Verlaine. Regia di 
Nuchleri e M. Su-
Ingresso L. 1000. 
Chiesa Nuove) 

GIOVENTÙ' DEL LAZIO - TEATRO IL LOGGIONI 
(Via Montebello n. 76 - Tel. 475.44.78) 

)- Ore 21,30 
I Nuovi Gobbi In « Romolelde » cabaret musi
cale in due tempi di Sistl, Magalll con Giancarlo 
Slstl, Susanna Schammarl. Musiche di Bocci, Grl-
banovski, Santucci. 

IL BAGAGLINO (Via Due Macelli n. 75 • Tele
foni 679.14.39 - 679.82.69) 
Alle 21,15 « Prima » 
Isabella Biagini e Tullio Solenghl In • Non Iber
nar Bernarda », spettacolo di Dino Verde. Ragia 

1 dell'autore. 
PICCOLO DI ROMA (Via dalla Scala, 67 - Tratte-

vera Tel. 589.51.72) 
Ore 21.15 
• Rlmbaud raon amour » di P. 

' Alche Nana, con A. Nane, P. 
race Per studenti e operai 

SALA BORROMINI (P.zze della 
Ore 21 (ultimo giorno) 
La Coop. e Gruppo Teatro G » replica • Jacques 
il fatalista e il tuo padrone a di D. Diderot. 
Regia di Roberto Marafante, con S. Marafepte e 
G Scarpati. Musiche di Bach, Hendel, Mozart, 
per flauto, clavicembalo e organo eseguile In sce
na dal vivo. Ingrasso gratuito. 

Attività"per ragazzi 
CLEMSON (Via BodonI n. 59 - Tel. 576.939) 

Ore 16 
« Il tesoro nella foresta a, due tempi di Franco 
Fiora con Andreina Ferrari, Maurizio Faraoni,-

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera n. 317 -
Tel. 277.60.49 - 731.40.35) 
Cooperativa di servizi culturali. Estate Romana 
IX Circoscrizione. >, 
Ore 16 . 
A Villa Lazzaroni: « Un millimetro di storie a, 
itinerario di teatro gioco per bambini e ragazzi. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia n. 34 • Piazzala Prenwtino • Tele
fono 782.23.11) 
Alle 18,30. Laboratorio di ricerca teatrale per 
animatori di bambini. 

Cabaret 
Piazze 

22. 

MAHONA (Via Agostino Bertanl n. 6-7 
San Cosimsto - Tel. 581.04.62) 
Musica latino-emericena a giamaicana dalle 
(Domenica riposo) -

PARADISE (Via Mario da' Fiorì n. 97 • Tel. 67B43 I ) 
' Tutte "le sere alle 22,30 e alla 0,30 superspet-
- tecot» .-musicale. -« Le.- più <*etf» stalle del Para.-
; dito » .dì Paco Borau. Aperture .locale allo 20,30; 

Prenotazioni 865:398 - 8 5 4 . 4 5 9 . 

Jazz e folk 
AURORA (Via Flaminia • Tel. 353.369) 

• - Alle 2 1 ^ 0 . . . . . . . . 
Ottobre Festival Jazz: Tullio De Piscopo • fezz 
rock in concerto», con Riccardo Zegna (piano), 
Larry Nocella (sax) e Luciano Milanesi - (con
trabbatto}. 

8ASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora n. 27 -
Tel 483.586) 
Riapertura sabato 18 ottobre con Carlo Loffredo 
e ia sua jazz band. 

VIDEO UNO 
: . (canale SS) 

1 2 , 0 0 Film ' 
14.00-18,30-19,30 a 21,00 Tele

giornale 
14.45 Cambiacqulsta 
16,00 Motori (R) 
16.35 TV dei ragazzi 
21,15 Film 
23,10 Rotocalco 
23,40 Auto italiana (R) 

-Ti GBR 
(canale 33) * 

6.00 Dalle ore 6 alle ore 13: 
. film 

13.00 Telefilm. Della serie 
e The love boat » 

14.00 Film: «Quelli della cali
bro 38 a 

15.30 SUPERCLASSIFICA SHOW 
16.13 Tutto cinema - -
16.30 « Mazìnger » 
17,00 Cartoni animati: e Jeeg 

Robot » 
17.30 Telefilm. Della serie 

« Lancillotto 008 a " 
18,00 Questo grande, grande ci

nema 
18,30 Telefilm: « S05 squadra 

spedale a 
19.30 Telefilm. Delta serie 

• Doris Day show a 
20.00 Er cittadino che™. 
20.1 S Spazio ufficio 
2 0 3 5 Telefilm. Della serie 

« Taxi a ' 
21,05 Curva tud. Sport 
21.35 Telefilm 
22.05 Pasta e ceci 
22,20 Ouesto grande, grande d -

• nema 
22.50 Telefilm 
23.50 Veneti • Proibito 

0.05 Dalle ore 0,05 alle ore 
4.30: Film 

LA UOMO 
(cenale 55) 

TV 
14.00 Telefilm. Della 

Rookies a 
serie 

> I 
14.55 Telefilm. Della serie 

« Lucy e gii altri a 
15.20 e Arthur a 
15.45 Telefilm 
16.15 Magia della lana 
16.35 Film: « La Maya desnuda a 
18.00 Telefilm. Della seria 

e Lucy e gli altri a 
18.25 « I Rookies a 
19.35 Cartoni animati. Dalla se

rie « Arthur » 
20.05 Telefilm. Della serie 

• Il fsntastlco mondo di 
Paul » 

20.30 Telefilm. Della - scria 
« Agente speciale » 

21,20 Che tempo far i 
21.25 Film: «La Feldmarescial

l i » 
— Almanacco storico 

23,05 Film: « Quel motel vicino 
: alla palude • 

QUINTA RETE 
(canale 4 » ) 

sene 

prata 

Glor-

Della se-
L'ape 

Robot a, 

Telefilm. * Della 
« Dr. Kildare » 
«Quella casa nella 
ria» 
« Marameo » 
• Le grande vallata : 
Film: • I l tenente 
glo » 
« L'ape Magi » • 
« Getta Robot » 
Cartoni animati. 
rie - « Peline », 
Magi a, « Space 
« C'era " una volta una 
bimba dì nome Peline a 
Telefilm: « Guerra tra ga
lassie » 
Tuttocalcio 
Film: e La baia di Na
poli » 
Telefilm. Della sarie 
« La grande vallata » 
Telefilm. Della serie 
« Quella casa nella prate
rie » -
Telefilm. Della ' serie 
« Dr. Kildare » 
La comica finale 
Telefilm. Della serie 

. « Famiglia Addams » 
— L'oroscopo 

RTI 
(canale 30) 

9.10 Film 
10.40 Cartoni animati 
11.25 Antenna sonora 
12.10 Film 
14.00 Telefilm 
15.00 Cartoni animati 
15.30 Telefilm. Della 

« Charlie's Angels 
16.20 Rubrica 
17.45 Cartoni animati: 

Ciao » 
18.30 Film 
19,50 Un sorriso in più 
20,10 Cartoni animati. Della se

rie « Judo Boy : 
2 0 3 5 Una vita, una 
2 1 3 0 Felix sera 
21.45 Kinema. Film: 

di Napoli» 
23.15 Film 

12,05 

12.15 

13.15 
13.40 
14,30 

16.00 
16.30 
17.00 

19.25 

20.00 
2 0 3 0 

22,00 

23.00 

24.00 

0.30 
0 3 5 

sene 
» (R) 

«Ciao 

a 
storia 

« La baia 

; - - s* t Ì! ) : 

18,30 Rubrica 
19.00 Astrologia ' 
19,45 Cronache del cinema 
20,30 Bello o brutto a Roma 

succede di tutto ' 
20,40 Dirittura d'arrivo 
21.00 Telefilm:, . « Laveme e 

Shirley» 
21.30 Telefilm. ' Della serie 

• Incredibile Hulk a 
2 2 3 0 Rubrica 
23,00 Film: « I l raggio infama

la » 

TELEMARE 
(canale 54) 

(Western) 
(Drammatico) 
ore 9 alle ore 

Della 
boat » 

ritorno 

13: 

scria 

di 

Della Stria 

serie 

6.00 Film 
7.30 Film 
9.00 Dalle 

Film 
13,00 Telefilm. 

« The IOY» 
14,00 Film: e I! 

Godzìlla a 
15,30 Telefilm. 

« Wsnted a 
16.00 Telefilm. Della 

« Lancillotto 008 » 
16.30 Cartoni animati 
17.00 Telefilm. Della 

« Doris Day show a 
1 7 3 0 Telefilm. Della serie 

« Lesale a 
Telefilm 
Telefilm. Delle serie 
« Lesste » 

19,00 Film: « Le avventure di 
Takna Kon a 

20.30 Telefilm. Della serie 
« Taxi » 
Film: « The Guejo » •. - • 
Telefilm. Della serie 
« Doris Day show a 

23,00 Telefilm. Serie « Leve 
boat a 
Pensiero notturno dì.„ 
Film (Sexy) 
Film (Giallo) 
Film (ConVco) 
Film (Guerra) 

18.0C 
18.30 

21.00 
2 2 3 0 

23.35 
0.05 
1,30 
3.00 
4.30 

TELFRFG'ONE 
45) 

SPQR 
(canata 4 6 ) 

Divorzia 12.00 Film: i 
zia lei a 

13,30 Telefilm. 
« Levarne 
Telefilm. 
• Agente 
Rubrìca 
Telefilm. 
« George » 

16.00 FUrm «Tra 
Tokyo » 
Rubrica 
Telefilm. -
e George » -

lui, dh/or-

14,00 

15.00 
15.30 

1 7 3 0 
18,00 

Della aeri* 
e Shirley » 

Della serie 
•opperà 

Della serie 

superman a 

Dei!» aerie 

7.13 
S.00 

9.30 
11.00 
1 1 3 0 
12.00 

12,30 
14.00 
14.30 
16.00 
16.30 
17.00 
1 8 3 0 
19.00 

,19 .30 

20,30 

22,00 
22,30 

Musicale 
Film: « Il re e n menet-
gnore» 
Filnu « RIngo ti texano » 
Rubrica casa 
Musica per tutti 
e 13.00 Stelle, planati 
and company 
Rassegna stampa 
e 20,00 Giochiamo 
Film: • L'Intrigo a 
Mogia delle lana 
Documentario 
Film: « GiomI di sangue » 
Teleregione Club 
Giornale TR 45 
.A tu per tu con padre 
Lltandrinl 
Film: « L'uamo a tre 
ruote a 
« Derby euiz a : 

Sport e schedine 

23,00 Viaggi e vacanze 
24,00 e 3.00 Giornale TR 4 5 

0.30 Film (R ore 14,30) 
- 2,00 e 2,30 Rubrica : 

3,30 Telefilm 
4.00 Film (R ore 8 ) 
5,30 Filnu « La grande arena » 

TELETEVERE 
fonale 34 ) 

9.00 Film 
10.30 Film: « Delirium » 
12.00 La nostra salute . . . 
1 2 3 0 Diritti dell'uomo 
13,00 Cittadini e legga 
13,30 Incontri musicali 
14.00 I fatti del giorno 
14.30 Film: « I l re della mala » 
16.00 I fatti del giomo 
16,30 Corso di bridge 
17.30 Film: « 0 2 7 da Las Vegas 

In mutande » 
19.00 Musei in casa 
19,30 e 24,00 Oroscopo ' 
20.00 I fatti del giomo 
20.30 Movie 
21.00 «Lode al Signore» 
21,30 22 pittori per salvare una 

vita 
22,30 Film: • I l triangolo d'oro • 

0 3 0 I fatti del giorno 
1.00 Film: « Amanti ' t f oltre 

tomba » 

TVR-VOXSON 
«amie M ) 

9 3 0 

12,00 
12.30 

14,30 
14,40 
13,00 
15,30 
16.30 

R mondo 
Investigatori aa* 

dell'meredt-

auotw la 

7.00 Musicale 
7 3 0 Conoscere 
t . 0 0 Telefilm: e 

soci a ti a 
6,30 « Alle soglie 

bi le» 
Film;- « Quando 
campaste». 
par" . . . „ . 

Lupìn I H » 
« Deìtarn I I I » 

13.00 Cartoni animati 
1 3 3 0 e Georg* della giungle» 
14,00 Telatila* Dalla aerfo 

« Lavorile e Shirley » 
RTG 
Certoons 
Magia delta lana 
Dedicato a voi 
Delle 16.30 alle 18,30: 
Cartoni animati. Della se
rie « Lupln H I ». « Dal-
tam I I I » . «George della 
Jungla » * « Falco » 

19,00 Sceneggiato: • Mercanti aH 
stelle » 
Cartoni •filmati 20.00 

2 0 3 0 

31.00 

21,30 

22.90 

Telefilm. 
« W K R P 
Telefilm: 
Shirley* 
Telefilm. 

In 
Della - serio 
Cincinnati » 

• Lavarne e 

Della 
Incredìbile Hulk • 

Film: « Il miracolo 
campano » 

24,00 Film: « Amarti i II 
destino» 
Film: e L'ultima proda e 

serio 

aMM 

mio 

130 

IL TRAUCO (Via Fonte dall'Olio 5 • Tal. 5899928) 
Alla 22 Dakar Lofar (tuperstar). In canti dal 
mondo., Fantasia brasiliana con amour da Celso 
Karav. 

FOLK STUDIO (Via G Sacchi 3 • Tei. 589.23.74) 
Alla 21,30 
Paolo Pietrangell ed II tuo nuovo gruppo pre-
tentano: « In quelle Isole lontana (dove nascono 
la banana) » con P. Pietrangell, F. Martini, A. Mes
sina, C. Tatino, B. Ghtrlanz. 

FOLK STUDIO - RADIO TRE (Vie G. Sacchi 3 • 
Tel. 589.23.74) 
Alle 15,30 
• Un certo discorso a presenta: e MIKoleurepa », 
progetto orchestrala con (a Big Band di Andrea 
Centazzo. > • • • 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini 3 • T. 654.49.34) 
Alle 21,30 
Concerto del quartetto Chef Baker con Enrico Ple-
rannunzl (plano), Nicola Stilo (flauto), Enzo 
PietropeoH (basso). Tesseramento e prevendita 
dalle 17 alle 19. 

SELARUM (Via del Fienaroli n. 12 - Trastevere) 
\ Apertura ore 18-24 - : 

Tutte la sere elle ore 21 muslea letmo-amcrleena 
con gli Urubù. 

MAGIA (Piazza Trllutse, 41 Tel. 5810307) 
Tutte le sere dalla 24: « Muslea rock e. 

MISSISSIPPI , JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16) 
'RIPOSO -.i-i • ' • ' - - ---;--• 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio, 34 - S. Pietro) 
Alle 22 e Discoteca Rock a. 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Vie Vane Trompta 
n. 54 - Montesàero) 
Dalle 21 alle 2 « Discoteca Rock ». Ingresso 
L. 2000. - . . - . . , . . . 

PIPER '80 (Via Tegfiamento, 9 - Tal. 844.15.61) 
AHe 22: « Roller mania ». Filmato: « Lem* • 
cuoio », Incontro di pattinaggio su ghiaccio. 

LUNEUR . Luna Park permanente (Via dell* Tra 
Fontane • EUR tei. 5910608) 

. I l posto ideale per trascorrer* una piacevole sarete. 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALI D* ARTI MODIRNA • 

CONTEMPORANEA 
Dalle 9 alle 19 nel saloni centrali della «ali*. 
ria, tino al 2 novembre, è aperta le motti* 
« Le meni guardano ». 

Autunno romano 
IX CIRCOSCRIZIONE (Teatro • Villa Lazzaroni) 

Alt* 15,30 e Un millimetro di storio » del « Grup» 
pò del Sole». Cinema et Cantre Sociale di Via 
Vigo* Fabbri: Rassegne « NouveJI* Vagu* ». film* 
« I sabotatori» di Alfred HItchceck (1942); ai. 
le 22 « L'uomo del Sud » di Jean Rene* (1945). 

Cineclub 
AUSONIA (Via Padova. 9 3 • MI . 426160 /429334 
- «Soldato bfu» ( 1 9 7 0 ) . di R. Nelson, con C 

Bergen e P. Strausx - Drammatico - V M 14 
F1LMSTUDIO (Via Orti O'Aliben 1-t tele

fono 6540464) 
Studio 1 - Alle 1830-20.30-22.30 
« I I vangelo •oca»** M a t t o * • di ». F>. Pasolini • 

. Drammatico -_ —.. -. ^ -• 
' Studio 2 - Alte 18.30-20.30-2230 - - • '•"" - ' 

« Viaggio' In Italia » di R. Rossclllni con Ingrid 
Bergman - Drammatico. 

L'OFFICINA (Via Benaco 3 ) . . ' ' " 
AH» 1630-18,30-20.30-22,30 • Nhwtcnka » di 
E. Lubitsch, con Greta Garbo, Melvyn Douglas • 
Bela Lugoai. V . o. (USA 1 9 3 9 ) . 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 • Trastevere • 
Tel. 581.70.16) 
Dalla 23 ai pianoforte « C o m o • GR» P*»t* * 
con musiche brasi II ano 

MIGNON (Via Viterbo. 11 Tel. 869493) 
Alle 16,30-22,30 > I l c*e* P a n e l * * » con A. Vol
li - Drammatico 

SADOUL (Via Garibaldi 2-A Trwtsjvar* rasa
rono 581 63.79) 
A l i * 17-19-21-23 « U Chase*» (1967) di J. L. 
Godard 

Prime visioni 
ADRIANO (p-za Cavour. 22 , tei 

L'impero colpiate «acor» di G-
(15,30-22,30) 

ALCYONE (via L Lavina. 39. t 
Ossi sposi: sentite coadogtlaat 

•-,. Sentimentale - « t 
(17-22,30) ' - : 

ALFIERI evia Reperti. 1) 
. Qua la »jeno con A. Celentano 

Satirico 
AMBASCIATORI SsTXYMOVIB (via 

tei. 481570) 
Eia* • la calè* itaai naia 
(10-22.30) 

AMBASSADE (v i * A- Agiati. 97 . tal 

352153) L- 3500 
Luca* Fonteaeienz* 

•3809301 t 1500 
• con J. Lemmon -

• E. 
L 1200 

Montasene -

L*l*tpofo 
( 15 .30 -2230 ) 

AMERICA (v i * N 

«1 G. 

o)et Grand*. 6v taL 

Marne**»*. 101, 
l> 2500 

940890) 
l> 2500 

M 1 6 1 M ) 
L. 2500 

John Travolta - OiaamaaiH» 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

A N I E t t t (p za Semoton*. 18. m 8908171 L «700 
Freg* el manawntla con 8 . Davis - Dia—naUc* 

ANTARCS («.te Adriatico 21 tei 890947t t. -MJ0 
Qva la swas con A. Colente** • t . Meneasano -

. (16-22,30) 
AQUILA (via L'Aautta 74 rat. 7394991} !.. 1200 

ARCHIMEDE D'ESSAI (via Archimede. 7 1 . tafe-
fons 8755671 - l_ 2000 
Bob Mariey Ita* 
(1630 -22 ,30 ) 

A t l S T O N (via ac* *on* . 19. t«L 3332301 i . I M O 
Saranno tao***! di A. Parker • Musicale 
(15-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonne, tal. 8793267) l_ 3000 
Venerdì 13 con Betty Pannar - Horror - V M 19 
(1630-22,30) 

ASTORIA (via «* V. BvlevaJL e» taf. 8119168) 
- . . . E. I N O 

Morteefctatbv ' 
(16-2230) 

JIJTRA (Viale Jan»* 123 • TaL 81842J8) , • r 

Non pcî faWittTO 
ATLANTIC (via Tiasoslen*. 743. taL TSIOCSf) 

_ L._1500 
(16-2230) 

AUSONIA (via Padova, 92. tot. 428180) L. 1200 
Salda** Ma con C Berger. - Dioinmelleo . VM 14 

AVORIO BStOTIR MOV IR (Via Mao-rata, 18 -
Piazzala Prenestino Ter 793327) L. 13300 

(18-22) 
BALDUINA (a, toieum*, 92. taL 94799» L, 

Ole*** con D. B**rfe ~ 
(16,30-22,30) 

M R M R I N I (p. 
U lai—alai a 
(16,30-22,30) 

WLSITO (O.le M. d'Oro, 44, tot. 340887) U 1 
• I l piatole arano* BJBBM aaaj D. IUrlMaji . Aw. 

(16.30-2230) 
• L U I MOOti (via «M 4 Calli lai, SS, taf, 481338) 

K. 

'..-: : • • , Untila KV: • .• . .>,.' -• * • : < 

SOLOONA '» (Via Sfornire. 7 Taf. 426.778) 
Qua la man* con A. Celentano a E. Montesano -
Satirico 
(17-22,30) 

CAPITOL (via G. Sacconi, m. 393280) L 2000 
Frettami tua mogli* con L. Buzzanca • Comico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICA t p j a Capranlc*. 101 , rei. 67924S5) 
L. 2500 

Voltati Eugenio con S. Marconi • Drammatico 
(16,30-22,30) 

CAPRANICHET1A (piazzo Montecitorio. 125. tal» 
fono 6796957) L. 2500 
Maledetti vi amore con F. Bucci • Dremm. • V M 14 
(17-22.30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) 
Le settimane bianca con A. M. Rizzoli - Comico 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo, 90, taia-
. fono 350584) L. 2500 

Hco d^lndla con R. Pozzetto • Comico 
(16,15-22,30) 

DEL VASCELLO (p.ze R. Pilo. 39. tal. 588454) 
L 2000 

L'avvertimento con G. Gemine - Drammàtico 
(16-22,30) 

DIAMANTE (via Prtnettlne, 23, tal. 295606) 
L 1500 

I l storno del cobra con P. Nero • Giallo 
DIANA (via Apple N.. 427, tal /8014b) ». 1500 

Il gatto « n o v e coda con I . Franclscus - Giallo • 
V M 14 

DUE ALLORI (via Cailllna, 506. tei. 273207) 
L. 1000 

La febbre del sabato sera con J. Travolta • Dram
matico - V M 14 

EMBASSY (via Stoppanl, 7, tal. 870245) L. 3000 
Una notte d'estate di J. Cattavatat - Drammatico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita. 29 . tal. 857719) 
L. 3500 

Bronco BIH con C Etttwood • Sentimentale 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

ETOILE (p.za in Lucina. 4 1 , tei. 6797556) L, 3500 
Non ti conosco più emore con M. Vitti • Comico 
(16.30-22,30) 

BTRURIA (via Cassia, 1672. tal. 6991079) L. 1300 
La moglie In calore 

EURC1NE (via Liszt. 32, tal. 5910986) L. 2500 
Un amore In prima efeste di 9. Sem peri • Comico 
(16.40-22,30) 

EUROPA ( e d'Italia, 107, tal. 865736) L. 2500 
Un amora In prima elesse di S. Ssmperi • Comico 
(16,30-22,30) 

F IAMMA (via Bissolati, 47 , tei. 4751100) L. 3000 
Ali That Jazz, lo spettacolo comincia di B. Fotte 

• •'. Musicale 
(13.45-22.30) 

FIAMMETTA (via ; 5. Ni Da Tolentino, 3. tele-
tono 4750464) U 2500 
Voltati Eugenio con 5. Marconi • Drammatico 
(16 .30-2230) 

GIARDINO ' (p .»à Vulture, tal. ! 894946 L. 2000 
Kràmer contro Kramer con D. Hoffman • Sentim. 
(16,30-22,15) 

GIOIELLO (v. Nomentane. 43. te l .864149) L. 3000 
La mogli* In vacanza, l'amante la citta con E. Fé-
nech • Sexy - V M 18 
(16.30-22,30) 

GOLDEN (via Taranto, 36. tal. 755002) L. 2000 
Prestami tua moglie con L. Buzzanca • Comico 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

GREGORY (via Gregorio V I I . 180. tot. 6380600) 
L- 2500 

Un amoro la prima date* di 3. Samperl - Comico 
(16-22,30) 

HOL1DAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L 3000 
American Gigot* con R. Gara • Giallo 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

KING (via Fogliano, 37 , tal. 8319541) ' U 2500 
Al i That Jan . I * aaettecot* eammcla di B. Fosse 
Musicale •• •-

r (15.45-22,30) 
L I GINESTRE (Caoalpaloeco, tal. 8093638) L. 2000 

I l gatto a 9 code con I . Franclscus - Giallo • 
V M 14 
(16.15-22.30) • ' _ • - • • • - > 

MAESTOSO (via Apple Nuova, 178. tal. 786086) 
L. 3000 

I l Pep'OccbJo di R. Arbore, con Benigni • Satirico 
(16,30-22,30) 

MAJESTIC SEXY CINB (v i * SS. Apostoli. 20 . 
tei. 6794908) • . - ' - . . L. ,2500 

: La àia di Monte* 
( 1 6 0 2 3 0 ) 

MERCURY (v. P. Castello. 4 4 . t * j . 8561787) U ( 1500 
. Brotic fanrily -,•-•• 

(16,15-22,30) 
METRO DRIVE IN (vfa C CotoiBbo km. 21 . .tele

fono'6090243) L. 1500 
Un pacco, beli* con C Verdona - Satirico 
(20.15-22.43) 

METROPOLITAN (vi* aM Cono. 7. t*L 8789400) 
L. 3300 

I l PafOccnl* di R. Arbore, con Benigni - Satirico 
(1630 -22 .30 ) 

MOOERNBTTA (Bua* Reputatile», 4 4 , te*. 460283) 
L. 2500 

Lat JMftM «attriti 
• (16.30-2230) - - r -
MODERNO (pjRepubbUee 44. tal. 460285) L, 2500 

Tranquille donne di campagna 
(16-22.30) --'-

NEW YORK (v. dell* Cave 36. tal. 780271) L. 2500 
' , L'impero colpisca amara di G. Luca* - Fantascienza 

' ( 1 5 3 0 - 2 2 . 3 0 ) i 
M.ML (v i * B.V. Carmelo, tot. 5982296) L. 2000 

v x Satani.3 con K. Douglas - Fantascienza 
(16 .30-2230) v 

NUOVO STAR (via M Aman. 18. tal 789242) 
• L. 1500 

Q*a fa m a * * con A. Celantane • E. Montatene) • 
(16-22,30) 

• A R I S (vfa M a * * * Grada. 112. t*L 754368) 
• L. 2500 

C*amt**tra, a1ma*tla*a a*r*> eoe K. " Douglas -
Avventuroso , _ - - , 
(16-22,30) ' ; . ! . < • . . - , 

PASQUINO . (VJO «al Pie**. - 1 8 . taf. 5803622) 
L- 1200 

Kre«t*r VS. Kraaaar (« Kramer contro Kramer » 
con D. Hoffman - Sentimentale 
(16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE (vfa Q. Forma»*. 23 . rate-
tono 480119) l_ 3000 

;. Piaalaaal t a * aragli* con t> Bmieim* - Comico 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

QUIRINALE (via NaxJofatJ*. taL 462853) L. 3000 
CM «tv* la eajalla aataT di 9. Walrer - Horror -
V M 14 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M . Mlflfbatll. 4 . taL 8790012) 
L. 2500 

Cara* • c**r* di P>. VcechlaH - Dramm. - V M 18 
(1530 -22 ,30 ) 

RADIO CITY (via X X t a f t a m f a . 96 . taL 484103) 
. _^ L. 2000 

Datlémla con 5. SendrelII - Drammatico . V M 18 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

REALE ( p j * SyntHo. 7. t * ) . 3310234) L. 2500 

Avventuroso 
• ( 1 8 3 0 - 2 2 3 0 ) 
SMX (c*ra* T r i e f . 113, f i 884165) W 1800 

L^a*ettlma*sa) con G. Gemma - Dramraatìoa 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

« T l W s Somalia. 109. tal. 837481) L. 2900 
CMoai p*rcM caa^a*»* «alt* a aaa con 8 . Spen
cer - Comic* 
( 1 8 - 2 2 3 0 ) • 

R r V O U (r ia Lcentwrtfla, 23 . taL 480683) L. 3000 
Ot t i * R a*ar**a* con P. SaOara - nianmialTiii 
( 14 ,50 -2230 ) 

ET N O M I (rat Saeari*. S I , tak 884305) 
L. 3000 

aar* aa* K. 
Avventuroso 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) 

ROYAL (via I . Sfitte»**. I T E . taL 7974549) 
_ . ^ - L. 3000 

Catf - Contici 
(18-22,30) 

SAVOIA (via 6 * r * *m* . 2 1 . tal. 865023) L. 2500 
, ; I l plsdaaa di ava**» S. Mare* con J. P. 
• d o - Sarfrle* -

(16-22.30) 

I 

2S, tal. 47*1707) L. >JJ4a) 

(18.304830) 

' ÌVA .. :-A ?•:, ^ " •• . "• •••* : . -
SIST INA ' (V ia Sistina 129 • Tel. 475.68.41) 

Pole potltion (prima) 
(16,15-22,30) 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3 0 0 f 
• •. Fico d'India con R. Pozzetto • Comico 

" (16,15-22,30) 
TIFFANY (via A. Oa Pretit, tei. 462390) L. 2508 

Sexual tour 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annlbaliano, 8, tal. 8380003) 
L. 1800 

I l virletto con U. Tognezzl - Satirico . . 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtlna, 354. tei 4337444) L. 1008 
Candy Cendy • Disegni animati 

UNIVERSAL (via Bari, 18, tei. 856030) L. 2500 
L'impero colpisce ancora di G- Lucat ; fantascienze 
(15,30-22,30) 

VERSANO (P.za Verbano 5 - Tal. 851195) L. 2009 
. Qua la mano con A. Celentano e E. Montatane * 

Satirico 
VITTORIA (p.za S.M. Liberatrice, tal. 571357) 

L. 2500 
Chissà perchè capitano tutta a ma con B. Spen
cer Comico 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ACILIA (tal. 6030049) 

Qua la mano con A. Celentano, E. Montatane * 
Satirico 

AFRICA D'ESSAI (v. Gallla e Sidama, 18, teletono 
8380718) . L. 1000 
Serplco con A. Pacino • Drammatico 

APOLLO (via Cairoti. 98. tei. 7313300) L- 800 
E poi lo chiamarono II magnifico con T. Hill • 
Satirico 

ARIEL (via di Monteverde. 48 . tei. 530521) 
L. 1000 

La settimana bianca con A. M . Rizzoli - Comic* 
AUGUSTUS (cso V. Emanuela. 203. tal. 635455) 

L, 1500 
Schiava d'amore di N. Mlkhalkov • Drammatico 

BOITO (via, Leoncavallo. 12-14. tal. 8310198) 
L. 1200 

L'uomo cha cadde sulta terra con D, Bowte • 
Drammatico • V M 14 

BRISTOL (via Tuscoiana. 930. tal. 7613424) 
L. 1009 

L'avvertimento con G. Gemma • Drammatico 
8ROADWAY (via dei Narcisi. 24. tei 2815740) 

La settimana bianca con A . M . Rizzoli - Comic* 
CLODIO (v. Rlboty 24. tal. 3595657) i . 1000 

Harold e Maud con B. Cort • Satirico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

Jones che avrà venti anni nel 2000 di A. Tan
nar - Drammatico 

ELDORADO (v.ie dell'Esercito 38. tei. 5010632) 
La poliziotta fa carriera con E. Fanech • Comic* 
V M 14 

ESPERIA (piazza Sonnino 37. tei. 582884) L, 1508 
Qua la mano con A. Celentano a E. Montetan* • 
Satirico 

ESPERO •"'•••'••' 
Tiro Incrociato con C. Bronton - Avventuro»» 

HARLEM (Via del Labaro 64 Tei. 656.43.93) 
l i malato immaginarlo con A. Sordi - Satirico 

HOLLYWOOD (via dei Pigneto 108. tei. 290851) 
L. 1000 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 

JOLLY (via L. Lombarda 4 , rei. 422898) L. 1008 
SI lo voglie 

MADISON (Via G. Chiabrera, 121 - Tel. 5 1 2 . 6 9 3 6 ) 
I l piccolo grande uomo con D. Hoffman - Avven
turoso 

MISSOURI (via Bombali! 24. tei. 5562344) L- 1200 
Squadra antifurto con T. MHtan - Comico - V M 14 

MOULIN ROUGE (V .O.M. Cornino 23 . t. 5562350) 
L> 1200 

La settimana Mene* con A . M . Rizzoli - Comic* 
NOVOCINS D'ESSAI (v i * Card. Merry dal Val 14, 

tal. 5816235) L. 700 far. L- 800 retrivi . 
Totò un turco napoletano - Comico 

NUOVO (via Aseianghi 10, tal. 588116) L> § 0 8 
Teseromto con J. Dorelli - Comico 

ODEON {p.zze 0. Repubblica 4. tei. 464760) L. 8 0 0 
' ClndareK* nel roano del eoe** con C SrnH* i 

Satirico- V M 18 . :'•; 
PALLADIUM (piazza,B- Roman* 1 1 . Sai. 911020» ) 

. L. 800 - . . . , , - . • , -,.-.,'••'..-
I l padrino coti M . Brando • Drammatlc* 

PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13, ta l * . 
fono 6910136) L- 800 
Sellai t i da prete con P. Franco" - Comico 

RIALTO (via IV Novembre 156, tal. 6 7 f 0 7 t l ) < 
- L. 1000 - , . , . " " , 

A «uticuao placa caldo con M . M a n i — • Co
mico 

RUBINO D'ESSAI ( v i * S. Saba 24 . tal. 570827 ) 
. . . L. 900 .. ..... . . . . 

Violette nosiere con J. Huppert • DiaUMMailc* 
SPLENDID (v. Pier della Vigna 4 , tal. 620205) 

L. 1000 - T , -
i L i a ) a»)a»bjPa*J»*B *M9SP*Baf»»») "" ~ " * *• •*• -

TRIANOnr (Via Muzio Scevola 101 - Taf. 780.302) 
L'or* dai t4ackana* con G. Pack < 

Cinema-teatri 
•" • •« 

AMBRA JOV1NEUJ (pjza a Pe**. taL 7313308) 
- L. 1000 •- ' - •••• • • ' • • , . . 

•omo Story *f Cristi** • Rivista di sooeff*. 
rello . . . . -

VOLTURNO (via Volturno 37 . rat. 471957) L. 1080 
La por** Ubidii» di JUSTÌB* • Rhrfsta aB 

>... gKarailo I Ì . - l i • : . , . . ; .-- • 

Fiumicino 
TRAIANO (tal. 6000775) 

A «rtcssa* piace 
mlco 

COQ M» M*MC*M 

Ostia 
SISTO (ria del Romaajnofi, taL 8810705) L. 9808) 

America* Glgoto con R. Gara - Gian* 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via cM MlorrlaJ. telai ana 8803188) 
. U 2000 _ 

Q*Wla»»nP8Bl COI) J - M I I I S - Pa%t*4*VClt*»TBtlfÌCeV 

9UPERGA (via Marina 44. tat. 8898280) L- 2008 
A.M. RiooO 

Sale diocesane 
aMEt^OaìBUI (via Temi 94. taL JI78SM) 

Gre*** con J. Travolta - Muticela 
BGLLB PROVINCE _ _- - -, 

BUCUOt (r . Guidooaldo del Monto 34 . taL 802311 ) 
Mani éa «en*t* c?n A-

tPlIPtAAL 
I l m u t i l i con J. VoiaM 

NOMENTANO 
Eencb Caaala> con P. 

T1BUR (via «coli Erroacai 40 . laa. 49S778S) 
L'*r* dal Maibiaa* con G. Pack • Av 

BELLE ARTI 
•tBaVVassakl a»»»a******#I aÈH astfatJ»? »^E**B»»*J*BT 

MONTE ZEEIO 
al eate con D. McGuin» - % 

t *-.• r i . 

OGGI 
GRANDE 
PREVIA 
a! cinema 

Archimede 
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E' la solita, vecchia speranza cui si aggrappa il buon Bearzot 

Ma l'azzurro «guarirà» gli juventini ? 
• - * r 

Apprensioni per Altobelli, mentre migliora lardelli in vista dell'incontro 
di domani col Lussemburgo - La vittoria appare, comunque, scontata 

Da uno del nostri inviati 
LUSSEMBURGO — La Na
zionale azzurra è felicemente 
approdata qui nel Granduca
to dove domani affronterà il 
suo primo match di qualifi
cazione al prossimi «mondia
li », in programma, com'è no
to, nell'82 in Spagna. Compi
to facile, una trasferta addi
rittura formale, considerata 
la pochezza tecnica degli av
versari, non fosse che la 
squadra di Bearzot si trova 
attualmente nell'occhio del 
ciclone, scossa e frastornata 
dalle polemiche che accom
pagnano il travagliato mo
mento del nostro calcio in 
generale e della Juventus, 
forziere cui da tempo Bear
zot a piene mani attinge, più 
In particolare. 

Cosi in questo contesto, 
anche le partite più facili di
ventano « esami » da affron
tare, dunque, con le dovute 
cautele e gli inevitabili pate
mi. Non bastasse, a turbare 1 
sonni del et. pare si sia 
messa adesso anche la jella, 
nel senso che Altobelli. l'uo
mo più atteso dopo il forfait 
di Graziani e in vista dell'in

vocato rinnovamento, lamen
ta un doloroso acciacco al 
polpaccio.destro che mette in 
forse, per domani, il suo im
piego. Bearzot comunque 
conta nel recupero, e l'inte
ressato pure, ma i medici 
sembrano invece meno otti
misti. Ad ogni modo tutti, 
Bearzot, l'interessato e i me
dici, attendono la tarda mat
tinata odierna, dopo l'ultimo 
allenamento, per pronunciar
si. 

Sta, Invece, molto meglio 
Tardelli, che aveva destato 
serie preoccupazioni per una 
caviglia abbottata, sicuramen
te in grado di scendere in 
campo. 

Dopo di che si tende a 
chiudere il capitolo clinico 
per scivolare, inevitabilmente, 
su quello tecnico. La crisi 
della Juventus e i suoi logici 
riflessi sulla squadra azzurra, 

Sinudyne vittoriosa 
in Albania (97-79) 

VIENNA — Largo successo 
della Sinudyne contro gli al
banesi del Partizan nella par* 
tita d'andata, del primo turno 
della Coppa dei campioni .di 
pallacanestro. I bolognesi, do
po un primo tempo equilibra
to, chiusosi 47-46 per I cam
pioni .d'Italia nella ripresa 
hanno preso in mano la si
tuazione aggiudicandosi l'in
contro per 97-79. • • 

tengono come è ovvio banco 
tra le discussioni dell'am
biente. Ne parlano un po' 
tutti-anche se il solo Bearzot 
dà, come dire, una veste uf
ficiale alle sue dichiarazioni in 
proposito. Gli altri dicono e 
non dicono, a mezzavoce, in 
crocchi appartati, quasi te
messero di spingere troppo 
avanti, o in maniera in qual
che verso pericolosa,. il di
scorso. 

Evidentemente 11 «clan dei 
bianconeri» nell'ambiente è 
nonostante tutto ancora for
te. conserva un suo peso e 
una sua particolare quotazio
ne in fatto di prestigio e 
d'influenze se nessuno si az
zarda a dichiarargiisi nemico, 
a buttar 11 tondo tondo quel 
che magari pensa. E cosi an
che chi potrebbe solo sperare 
un posto, o quantomeno spe
ciale ' considerazione, dalla 
messa al bando di • qualche 
senatore juventino, sta buono 
buono sul generico e sul di
plomatico. Con tanti auguri 
magari, dio solo sa, quanto 
sinceri, ai Causio'e ài Bétte-
ga di durare altri cent'anni. 

Quanto a lui, a Bearzot, la 
crisi della Juve non la nega. 
Né lo potrebbe. Fa ricorso 
anzi ai precedenti e assicura 
che, anche questa volta, sa
ranno proprio le. maglie az: 

zurre a ridar smalto e credi
bilità a quelle bianconere. La 
Nazionale insomma come te
rapia. Con i ringraziamenti, 
sottintesi ma doverosi, di 
Trapattoni che si vedrà resti
tuire gente leonina, pronta a 
far sfracelli in campionato. 
E* davvero buon uomo Bear
zot, e queste sue argomenta
zioni, a prescindere da una 
loro ipotetica validità tauma
turgica, sanno certo molto di 
patetico. 

Loro, invece, i diretti inte
ressati, gli uomini di «ma
dama», di patetico non-han
no niente. Anzi. Di crisi ad
dirittura non vogliono sentir 
parlare. Il fatto che abbiano 
beccato sonoramente in Gre
cia sarebbe stato soltanto un 
episodio, dovuto, per di più, 
alla violenza dell'ambiente. E 
col Bologna, un altro episo
dio. Stavolta però senza vio
lenza. Che giochino male è 
solo una malevola impressio
ne, che non si reggano in 
piedi una cattiveria. Solo 
Bearzot li capirebbe. Più di 
Trapattoni e Boniperti, si ve
de, che < qualche arrabbiata 
critica -non l'hanno invece 
risparmiata. Oli unici a. ri-, 
fuggire da questo tono sono, 
per un certo verso, Zoff e, 
per un altro verso, Gentile: 
un galantuomo taciturno e 
saggio l'uno, un candido in
capace di furbizie l'altro. 
1 Comunque, la partita di 

domani è di tutta tranquilli
tà, e l'occasione per i bian
coneri è grossa. Guai a spre
carla. Nel senso che una vit
toria rotonda e confortata 
dal - gioco potrebbe davvero, 
come sostiene Bearzot, rap
presentare un incentivo be-

' neaugurante, un toccasana 
benefico per 1 loro tanti guai 

'attuali. ;—'-
- Quanto ai lussemburghesi, 
si sa che monsieur Piloti al
lenatore e factotum, ha otte 
nuto di poter schierare do
mani tutti' e quattro 1 profes
sionisti , del Granducato: 
Rhoman, Pollipp. Weis e 
Langers, rispettivamente un 
difensore, due centrocampisti 
e ' una « punta ». Gli altri. 
com'è noto, tutti dilettanti 
che giocano e lavorano. Di 
uno, operaio in una fabbrica 
di vernici, si dice che. doma
ni. staccherà addirittura a 
mezzogiorno e. alle 15, sarà 
pimpante in campo. Da que
ste parti succede. 

Bruno Panzera • Ieri ultimo allenamento italiano per gli azzurri: si riconoscono BETTEGA, BARESI, 
PRUZZO, ALTOBELLh 

L'amichevole (ore 19,30) preludio allo Coppa Europa con Jugoslavia e Grecia 
r . . .. . ' ' • ' • . • . . . . . . 

Under 21 rinnovata col Lussemburgo 
Le perplessità di Azeglio Vicini riguardano il gioco di squadra degli azzurri 

- Da uno dei nostri inviati 
LUSSEMBURGO — « La par-

> tita di domani non è ufficia-, 
le, è solo di preparazione 
agli incontri con la Jugosla
via e la Grecia validi per 
l'ammissione alla fase finale 
della Coppa Europa, ma ci 
terrei molto che la Under 21 
facesse una bella figura con
tro i lussemburghesi. Sicura
mente, ad assistere a questo 
incontro, ci saranno nume
rosi emigrati italiani e una 
vittoria anche per loro sareb
be 'importante», cosi il e t . 
Azeglio Vicini. - -

Infatti Esch Sur Alzetten, 
la piccola cittadina del Lus
semburgo, dove stasera (ore 
19.30, l'incontro non sarà tra
smesso né per tv né per ra
dio), gli azzurrini affronte
ranno i coetanei del Lussem
burgo è una località di 
confine e - gli ' operaif ita
liani che lavorano in Bel
gio e in Francia - non si 
lasceranno ' sfuggire questa 
occasione. Stando al valori 
dei singoli e tenendo presen
te che, a differenza dei nostri,' 
i giocatori del Granducato so

no dei dilettanti, lavorano 
nei negozi o in officina e si 
allenano nelle ore serali, la. 
vittoria non dovrebbe sfug
gire agli azzurri. L'unico dub
bio riguarda il gioco di squa
dra. Sul campo di Gallarate, 
l'« undici » che Vicini è. sta
to in grado di schierare non 
ha molto convinto. Anzi, per 
essere onesti ha fatto molta 
confusione tant'è vero che i 
tre reti. Ed è proprio perché 
tese non sono stati il frutto 
di azioni corali, ma sono sca
turiti1 a- seguito di prodezze 
personali degli autori delle 
tre reti. Ed è proprio perdi
gli azzurrini sul piano della 
manovra hanno lasciato mol
to a desiderare, che 11 et., 

: pur -apparendo molto tran
quillo, nutre dei dubbi: «Non 
faccio alcun dramma, ci man-
cherebbe altro, però dal Lus
semburgo' c'è da' aspettàrèt' 
di tutto. Dieci mesi fa, al 
"Flaminio"'di Roma, la com
pagine di Louis Pilot, nella 
gara valida per la Coppa Eu
ropa, ci mise in - difficoltà 

: tanVè • vero che - riuscimmo 
a vincere grazie ad una rete 
di Giordano ». . _._ - .... 

Con questo vuoi dire che 
!; la Under 21. anche se « in-
. ventata » all'ultimo momento 

(a causa delle rinunce legate 
al campionato di serie B) 
potrebbe trovarsi a malpar-
tito? ' 

«Nel gioco del càlcio non 
esistono risultati scontati. 
Si fa presto ad andare in 
barca, commettere degli er
rori. * Tanto più che questi 
lussemburghesi non sono mai 
domi, hanno la mentalità dei 
veri dilettanti, lottano sino 
all'ultima stilla di sudore. 
Inoltre, mentre in Italia or
ganizzare degli allenamenti 
è sempre. difficile, qui, nel 
Granducato, visto che le di
stanze fra le varie società 
sono brevissime, le varie rap
presentative si possono alle-

ìnareranche una o due volte 
la settimana. 

'• Pilot. il et . del Lussembur
go. ha già annunciato la for
mazione: quanti sono i gio
catori che incontrarono gli 
azzurrini a Roma? --—... 
• «Se non vado errato sono 
tre: lo stopper Frantz. il li
bero Schmit e il centrocam
pista Girres. Tutti gli altri 

sono nuovi di zecca, parteci-
.pano al campionato cadetti 
di prima e seconda catego
ria. Ma la cosa che mi preoc
cupa è che Pilot, giustamen
te, ha formato la squadra 
prelevando i giocatori da tre 
società: il Red Boys, il Ru-
melonge e il Niedersón, ha 
scelto elementi che giocano 
assieme da tempo. Anche se 
non li ho mai visti giocare 
sono convinto che sul piano 
individuale i nostri sono più 
forti ed abili anche se più 
fragili nel morale». $ 

Agli ordini del lussembur-
, ghese Risch le ' squadre si 
schiereranno nell'ordine: 
LUSSEMBURGO: Plick: Mi-
chaux, Frantz; Jeitz, Schmit. 
Rante; Girres. > Schriener, 
Mettenhofen, Bianchini. Nu-
remberg (12. Felten, 13. Bre-

'mer. 14. Mateét. 15. Baus, 18. 
Fischer, 17. Prime). "• "> -
ITALIAr Zinetti; Pin. 'Tac
coni; Benedetti, Guerrinl. Al-
biero; Musella, Giovannelli, 
Selvaggi. Sclosa, Mariani (12. 
Bossi. 13. Marino, 14. Ster
gato, 15. Manzo. 16. Predella). 

. Loris Ciullini 

Oggi prima tappa: Spinone al Lago Trescore Balneario 

Baronchelli favorito 
Ruota d'Oro « » 

Assenti Moser e Battagliti, mentre Saronni non è in buone con
dizioni di forma - Contini, Gavazzi, Panizza e Beccia gli outsiders 

... Dal nostro inviato 
FONTI DI GAVERINA — So
lo Baronchelli è pimpante, gli ' 
altri sono tutti.in fase di rot
tura, o pressappoco. Sapete 
di Saronni e della sua tra-
cheite spastica, un Saronni 
per giunta da tempo in. di
saccordo coi medici, prima 
col dottor Cavalli negli anni 
della Scic, poi col dottor Mo
desti. due episodi che il vo
stro cronista beh conosce- e 
che dimostrano la testardag
gine del corridore. Eh, sì: 
Beppe è un tipetto difficile, 
è un atleta che sovente re
spinge consigli e trattamenti 
a salvaguardia del rendimen
to e della salute. 

Modesti lascerà, la GÌS di 
Saronni e passerà alia Bian
chi di Baronchelli e semore 
a proposito di ciclisti ih con
dizioni fisiche precarie, sa
pete anche di Battaglin ohe 
lamenta un'enterite, un ma
lanno per il quale il vicenti
no — oltre a non trovarsi 
con noi alle Fonti di Gave-
rina — teme di aver chiuso 
la stagione. E se andiamo m 
mezzo al gruppo a raccoglie
re 1© confidenze di questo e 
di quello, incontreremo molti 
elementi che per vari motivi 
vorrebbero' già essere in va
canza. Insomma, è un cicli
smo stanco e prossimo al ri
poso invernale. •>'• -•••'.-

In questa cornice e con la 
assenza di Moser (che per 
domenica ha in programma il 
Gran Premio delle Nazioni) 
si disputa la terza edizione 
della Ruota d'Oro. Organizza 
Nino Baracchi con una bella 
fantasia e con lo stile di 
sempre. Eccoci, infatti, nei 
paesini della Val Cavallina 
dove abbondano le acque mi
nerali,- dove le montagne si 
specchiano nel lago di Endi-
ne •• - :- -;...... .>--•:. 

Saronni è qui per una ve
rifica: qualora i disturbi re
spiratori dovessero condizio
narlo anche in quésta compe
tizione, niente Giro di Roma
gna, niente Giro di Lombar
dia e niente Trofeo Baracchi. 
Il ragazzo di Chiappano sem
bra comunque ottimista. « Va 
un po' meglio. Se • il cielo 
non fa le bizze, penso di ri
mettermi m sesto anche per
chè le inalazioni cui mi Sot
topóngo stanno producendo "11 
loro effetto Denefleo. Il <3irò 
di Lombardia mi attjrà: l'ho 
disputato tre volte senza mal 
distinguermi, perciò ' con la 
classicissima di fine anno ho 
un conto aperto.»». -

Con Saronni c'è pure l'in
tramontabile Panizza. «Vole
vo trascorrere una settimana 

v • Il tt>- * 

• GIAMBATTISTA BARONCHELLI 4 da considerare il favo
rito della Ruota d'Oro -

in famiglia, rilasciarmi un 
pochino. Poi ho deciso di dare 
una mano a Beppe », confi
da Wladimiro. Il trentacin
quenne Panizza ha un moto- . 
riho che difficilmente sbaglia 
colpi e non ci sarebbe da 
meravigliarsi !se questo gre
gario dì lusso dovesse tro
varsi in lizza per il successo 
della Ruota doro. Da rimar
care anche le possibilità di 
Beccia e di Contini, ma grat
ta gratta il pronostico indica 
a chiare lettere un nome, 
quello di Gian Battista Ba
ronchelli. E come potrebbe 
essere diversamente dopo il 
risultato • del Giro dell Emi
lia. dopo quel volo, quella 
gran - fuga che ha portato 
il giovanotto di Ferretti con 
le braccia alzate sul traguar
do di Bologna? 
•• Naturalmente* Baronchelli 
preferisce nascondersi dietro 
il velo della prudenza. Non è 
mai statò spaccone, figurate
vi- adesso -che- è--nell'occhio 
del ciclone.' Viene anche spon
taneo un suggerimento: atten- • 
zionè. il 18 ottobre c'è il 
«Lombardia» e non devi 
sciuparti. Lui ti guarda col 
solito modo, con un mezzo 
sorriso e con movimenti del 
capo che sembrano esprime

re 1 pensieri di chi vuol es
sere lasciato in pace. «So
no tranquillo, ho messo da 
parte un bel numero di vit
torie e potrei vivere di ren
dita. Certo il Giro di Lom
bardia mi fa gola, quindi il 
problèma è di conservare la 
forma,. di non esagerare in 
questa corsa che tra - l'altro 
terminerà con una cronome 
tro a mio parere troppo lun
ga », dichiara il Tista nel 
pomeriggio dei preliminari. -

.La vigilia è un bisticcio di 
nuvole che oscurano il pano
rama. Verso sera un tempo
rale porta piòggia e nebbia 
e sfogliando il programma 
della gara, ecco per oggi una 
prova che andrà dà Spinone 
a Trescore Balneario sulla di
stanza di 204 chilometri. 

Nel finale avremo i disli
velli di elusone e di Valle 
Rossa, però c'è un bel trat
to di discesa prima dell'arri
vo è anche Gavazzi può spe-

! rare d'imporsì. Domani mol-
- té salite e domenica una cro-
, no di trentun chilometri e 

mezzo. Non ci sono stranieri 
e al tirar delle somme ve
dremo chi sarà l'italiano vin
citore. 

Gino Sala 

Quattro discipline domani a Milano 

Lo sport a favore 
degli handicappati 

Prove di pallavolo, ginnastica, scherma e 
judo - Ci sarà l'olimpionico Ezio Gamba 

MILANO —Domani a Mi
lano lo sport farà qual
cosa per gli handicappati. 
Di questi nostri sfortuna
ti fratelli ogni tanto si 
ragiona: che vengono in
seriti nella scuola, nasco
no società sportive, le lo
ro Olimpiadi distribuisco
no medaglie e speranze, n 
Palalido milanese domani 
propone una manifestazio
ne no-stop articolata, in 
incontri di pallavolo, judo, 
scherma e ginnastica. L'in
casso sarà devoluto agli 
handicappati. 
.L' idea è nata al Club 
Milano Borromeo, un or
ganismo dei Lions. Si può 
discutere su questo orga
nismo: forse rarefatto, 
forse non del tutto ade
rente alla realtà. Ma 
chiunque sa operare è me
ritorio di plauso. E que
sta iniziativa merita non 
solo l'applauso ma di es
sere, ripetuta. 

Vediamola più da vici
no. L'idea non vuole sol
tanto ricavare denaro da 
tm lungo spettacolo spor
tivo. Vuole stimolare, pro
vocare, proporre. Del pro
blema si parla poco? Be
ne, l'idea è che se ne parli 
di più. E che. soprattutto. 
ii agisca di più e meglio. 
Ed ecco nascere lo slogan 
« I giovani per i giovani ». 
Ed ecco nascere una ma-
riifestazione sportiva per 
gli handicappati. 

Domani al Palalido si 
comincia presto: dalle 9 
alle 11 sono infatti previ
sti due incontri di palla
volo femminile. Qui il tor
neo vedrà in l i sa le ra-
gasze della Fides di Mo
dena, una squadra mista 
di Rho e di Legnano, di 
uh club di Pavia e del 
Waterloo belga. Scende
ranno poi in pedana gli 
schermidori del Circolo 
deUa spada Mangiarci ti 
di Milano e della Nazio
nale giovanile del Belgio. 
Toccherà quindi alle gin
nasta di e Milano 9000» e 
del grappo polacco Girar
di* di Olsctyn. Il Judo in
fine vedrà sul .«talami» 
interessanti combattimen
ti tra giovani olandesi, 

La manifestazione fa af-
•: fìaamento su noti ospiti. 
: Ci sarà Anton Geesink, 

leggenda vivente. Costui, ' 
nel 1964 realizzò la fan-

' tastica impresa di vince-
- re la medaglia d'oro di : 

judo per la categoria open -
— cioè la categoria che 

- ammette chiunque senza 
distinzione di peso — scon
fìggendo i maestri giappo- -
nesi. 

Ci sarà Roberto De Wal-
le, campione olimpico a 
Mosca. Ci saranno Edoar
do e Carola Mangiarotti. 
La manifestazione è so
stenuta dal Comune e dal
la Provincia di Milano, 
dalla Regione Lombardia, 
dal CONI, dalle Forze Ar
mate. E* la prima volta 
che quattro discipline j 
sportive diverse si trova- ~ 
no impegnate assieme. 
- Precisiamo il program

ma: si comincia, come det
to, alle 9 del mattino con 
la pallavolo fenuninile. 
Dalle 930 alle 1030 è pre-

. vista una curiosa staffet
ta di scherma che ripren
derà alle 14. Dalle 11,30 
alle 13^0 sono previsti 
quarti e semifinali del tor- .. 

• neo di judo che si conclu
derà-attorno alle 23. Dal
le 21,15 alle 2L45 sono pre- . 
viste le finali della gin
nastica. Dalle 23 alle 23,30 
si esibiranno i grandi cam
pioni del judo. 

La straordinaria mani
festazione si concluderà a 
mezzanotte con • le esibi
zioni del corpo di ballo . 
della Scala e dei Tifili -
del fuoco di Milana II 
tutto a beneficio degli ben- >. 
dicappati che — e que-.^. 
sto è runico errore del 
programma — saranno 
spettatori passivi: riceve
ranno e ringrazieranno. 
Forse, visto che a Milano 
c'è una valida polisporti
va di handicappati che ' 

* fa e propone - sport, coi ' 
relativi messaggi che ciò 
comporta, si poteva invi
tare anche loro. Sarà per 
la prossima volta, perchè 
sicuramente una prossima --

, volta ci 

Motociclismo: domenica in Sicilia l'ultima prova tricolore in tono dimesso 

Lucchinelli verso il titolo 
. / . « ) : • • . ! ; 

Se ci saranno Morbidelli e Cagiva diverrà interessante il loro confronto con le Suzuki 
di Rossi e Marco - Uncini ha rinunciato - Assente anche il campione del mondo Lazzarini 

Sulla pista che circoscrive 
il Lago di Fergusa nei pressi 
di Erma in Sicilia, domenica 
si conclude il campionato ita
liano di motociclismo. Sarà 

.una conclusione mesta, cer
tamente di tono minore. Le 
classifiche sono abbastanza 
ben delineate, anche se le 
possibilità - di sorprese non 
sono da escludere a priori. 
Per esempio tra Lucchinelli e 
Rossi nella classe 500, tra 
Marchetti e Pazzaglia nelle 
250, tra Lusuaxdi e Saffiotti 
nelle 50, è ancora una partita 
aperta, nonostante i primi 
abbiano largo margine di 
vantaggio, tale da scoraggiare 
le illusioni. Nelle 125 il cam
pione del mondo Bianchi ha 
invece un margine di trenta 
punti, tanti quanti al massi
mo può totalizzare Marchetti 
(che lo insegue) nella even
tualità che vinca le due man
che. In - definitiva ciò che 
rende questa gara siciliana 
povera, non è tanto la man
canza dei grandi nomi, bensì 
la ristrettezza del campo dei 
partecipanti che alla vigilia 

'gli organizzatori'• non sono 
ancora in grado di precisare 
quale sarà. 
Se fissare una prova di 

campionato in Sicilia non è 
stato un atto di demagogia, 

'se le condizioni per svolgere 

questa gara ' sull'autodromo 
siciliano sono state ravvisate, 
che adesso all'appuntamento 
si presentino appena una tren
tina di piloti, dei quali gran 
parte di secondaria impor
tanza, è cosa della quale la 
Federazione motociclistica fa
rebbe bene a dare conto. 

n contributo di.dieci mi
lioni erogato sembra non sia 
stato sufficiente a mettere gli 
organizzatori siciliani in gra

do di far fronte.ad ingaggi, 
non diciamo,: internazionali 
per portare Roberta o qual
che altro big ad arricchire il 
confronto, ma nemmeno ad 
assicurare la presenza di tut
ti i più titolati italiani. Il 
campione del mondo Lazza
rini non ci sarà e nemmeno 
Franco Uncini raggiungerà la 
Sicilia. Ma forse la situazione 
peggiore si potrebbe registra
re nelle classi medie e picco-

Sciolto dall'Emerson l'abbinamento 
con la pallacanestro Varese 

VARESE — L'Emerson non ha 
rinnovato il contratto dì abbina-
mento con la pallacanestro Varese. j 
La notizia, : improvvisa, che ha 
messo a rumore l'ambiente delta 
pallacanestro è stata resa nota 
dalla stessa società varesina, con 
un comunicato nel quale sì dice 
che il dottor Guido Borghi presi
dente dell'Emersoti electronics, 

- « non ha ritenuto ' aaaailuiio rin
novar* PaMainamaato pvr il dif
ficile momento che Investe il set
tore dell'eletti amica, con che in
duca l'Einartoa a i soni soci a non 
distrarr* alcun attività daR* im
mediate ciia*ma ' imatenditariaH ! 
per la «ahraaaarala dalla continuiti I 
d«fl'xrìend* a dei «noi pasti dì 
lavoro >. 

La pallacanestro Varese, per pò- i 

ter continuar* la sua attiviti spor
tiva (g i i sono state giocate tre 
giornate dei campionato) k g i i 
alla ricerca di un nuovo sponsor, 
che le garantisca un e budget » 
di 350 milioni che serve per man
dare avanti la squadra in questa 
stagione. Sì parla della Girgi che 
gii anni addietro abbinò il suo 
marchio alla squadra varesina. Ma 
tutto è ancora in altomare. Ci sari 
da superare infarti anche un cavil
lo burocratico. I regolamenti non 
consentono il cambiamento di de
nominazione nel corso della sta
gione agonistica. Però lo spirito 
della federazione di basket i quel
lo di aiutare sempre le squadre 
che hanno dei problemi, per cui 
non sari molto difficile trovare una 
soluzione soddisfacente per tutti. 

le. dove lo scarso numero di 
concorrenti è destinato anche 
a frustrare le residue speran
ze di coloro che nel campio
nato devono recuperare punii 
rispetto al capoclassifica, il 
quale con pochi partenti avrà 
la possibilità di fare punti 
anche arrivando ultimo. . 
'} Episodi come questo met
tono purtroppo, in evidenza 
come e quanto sia difficile 
assicurare allo sport regolari
tà e dignità. 

Se la Morbidelli sarà pre- : 
sente con Pellettier come è 
stato annunciato e se anche 
la Cagiva con Virginio Ferra
ri potrà accettare l'impegno, 
in definitiva la giornata sici
liana del campionato italiano 
di motociclismo vivrà di 
questo motivo - agonistico: 
fermo restando che le Suzuki 
di Lucchinelli.e Rossi hanno 
dimensioni mondiali, qual è 
il grado di competitività rag
giunto dalle due moto italia
ne? La Morbidelli al Mugello 
già si fece . apprezzare, pro
mettendo cose positive per 
l'avvenire prossimo. La Cavi-
ga è tutta da scoprire.. Ecco 
in definitiva, nonostante tut
to, la gara di Fergusa po
trebbe pur sempre rivelarsi 

agonisticamente interessante. 

Eugtnio Bomboni 

Profìcuo allenamento dei giailorossi che s'impongono per 5-0 

La Roma diverte e segna anche a L'Aquila 
Le reti sono state realizzate da Scarnecchia, Birìgozzi (2) e da Faccini (2) 

» rt6A^^À»*ÌWV.-J%. ' . .l. ' - " i i . 

Rtmo Mutuinoci 

ROMA ( I tempa): — Tancredi. 
Rocca, De Nadaif lewatti, Fakao^ 
Canterini; Sorbi, tenerti, l i r i i a n i . 
Ancellottì, IcamaacMa. • -, 

ROMA (Seconda tempo) — Soper
chi; Spinosi, D* Nadai; R«**rri 
(65 ' Amenta), *****h P i jj*r-
tOlofneì, Sarai, Vanetti, wriaaaxi, 
Scarnecchia, Faccini. . 

L'AQUILA f — ' Verdecchia (4«* 
RìcciMH); Leonardi*, Tarantelli 
(7«a Ciacca), Dal Pinta, Sciscto-
la. Casaro, Militali* ( 4 *5 \ raarW) . 

, Rasati ( 4 T Saadri). Gravimi (4S* 
D'Avana), R*té*t*iriÉ ( C I ' Di 

/ Vinili*), «ertomi (41' Paolanti). 

H ARBITRO: Ramicene di Tivoli. 

RITIi - R*i *ri<n* tema* al - 25' 

Scarajacchia^ ajel **condo~f*Bn^*-*l 
T Faccini, al 1 7 ' - Birlfoni, al 
37* K r i s * » , al 4 2 ' Faccini. 

L'AQUILA — Proficuo all'A
quila galoppo della Roma 
che, senza forzare, si è impo
sta per 5-0 (1-tì) alla forma
zione locale che milita in se
rie «C/2». Il ritmo della ga
ra è stato elevato neMa pri
ma parte, quando le due for
mazioni hanno giocato al com
pleto. Nella ripresa, con gli 
schieramenti rivoluzionati dal
le numerose sostituzioni, il 
gioco è stato meno piacevole. 

Mattatori della partita sono 
stati Scarnecchia. Birìgozzi e 
Faccini, ma tutta la forma
zione giallorossa ha impres
sionato per la buona intesa 
tra i reparti sia in fase of
fensiva sia in quella difen
siva. • - • ' . ' 

In breve le reti: al 25' pu
nizione battuta da Sorbi: è 
più lesto di tutti Scarnecchia 
che mette di testa in rete. 

Nella ripresa la sagra dei 
gol romanisti comincia al 7* 
con Faccini che in tuffo, su 
calcio d'angolo calcato da 

Scarnecchia. trova il colpo dì 
testa vicente. Ancora su un 
corner battuto da Scarnecchia 
al IT e Birìgozzi in mezza 
rovesciata sorprende la dife
sa aquilana. Dopo una tra
versa di Birìgozzi, è k> stesso 
numero nove giallorosso ohe 
riceve da Scarnecchia (82*) 
e segna con un tiro a mezza 
altezza. . . . * 

Infine, a tre minuti dal ter
mine/ Faccini, dopo un lungo 
dribling in area, mette a se
gno il quinto ed ultimo gol. 

Domani a Napoli esordirà tra i professionisti ' ' 

Il «bancario» Oliva 
F vuol salire in alto 
Ù brasiliano Nelson Gomez sarà un probante banco di 
prova per le aspirazioni dello «scugnizzo» di via Stadera 

~ Dalla redazione 
NAPOLI — Dal massimo 
alloro olimpico, al e no-

" viziato ». Per Patrizio Oli
va. 21 anni, medaglia d'oro 
a Mosca nella categoria 
dei superleggeri, domani 
sera inizia l'attività pro-

, fessionistica. Non tirerà 
più pugni per diporto, sul 
ring Oliva dovrà farsi lar
go tra gente che fa a caz
zotti per mestiere. -

Una strada non facile, 
questa scelta dall'orma! 
ex e scugnizzo della Sta
dera », una strada dura, 
costellata di piccoli e 
grandi sacrifici, di picco
le e grandi rinunce. Una 
strada, comunque, che Pa
trizio vuol percorrere net 
nostante gli agi che gli 
derivano da un comodo 
posto in banca, e le già 
tante soddisfazioni rac
colte. 

Rocco Agostino, mana
ger di grandi campioni e 
da qualche giorno procu
ratore ufficiale di Patri
zio. . ha un programma 
piuttosto fitto per il nuo
vo pupillo: 5 incontri in 
70 giorni, sfida europea 
entro la fine dell'estate. 
Ad Oliva sarà evitata la 
consueta routine, per lui 
gli organizzatori punte
ranno direttamente al 
match europeo, senza far 
«tappa» — obbligata per 

. gli altri — sul campiona
to italiano. Una impresa 
inutile — il titolo italia
no — a detta dei tecnici. 
Il titolo italiano, secondo 
i più accesi sostenitori, 
dovrebbero addirittura as
segnarglielo ad honorem 
fin da domani, giorno del 
primo incontro fra i pro
fessionisti. 

E che Patrizio debba 
bruciare le tappe appare 
piuttosto evidente dal no
me degli avversari: lui 
che è un « novizio» — va
le a dire un «terzaserie » 
secondo la burocrazia fe
derale — in virtù di una 
particolare autorizzasione 
rilasciata dalla federazio
ne, combattereà contro pu
gili « primaserie ». Nelson 
Comes, brasiliano. 27 an
ni, l'avversario da batte
re nella sera del debutto. 
Un perdente d'aito bordo, 

• PATRIZIO OLIVA esordirà tra i * prof » domani contro 
il brasiliano Nelson Gomez 

questo Gomez, che le pren
de solo dai campioni. 

Avviciniamo Patrizio al 
termine dell'allenamento. 
Sudato, un po' di fiatone, 
come sempre disponibile 
all'intervista. Lo scenario 
è il solito: una umida 
grotta di via Roma, ragna
tele alle pareti, veleno 
per topi agli angoli del 
pavimento, scarsa illumi-

• nazione. Un ambiente 
m salubre ». per intenderci. 

— Patrizio, cosa sanifi
ca il debutto tra I profes
sionisti? T i ritieni o no, 
•m novizio? ~ 

« Devo ammettere che 
abbandonare la canottie
ra per me non * stato fa
cile. n dilettantismo, ol
tre a darmi enormi sod
disfazioni. le più grandi 
che lino sportivo possa ri
cevere praticando una di
sciplina. mi ha dato la 
possibilità di conoscere 
gente, • di apprezzare le 
qualità di quanti mi sono 
stati vicini. Mi intristi
sce, ad esempio, il pensa
re che dovrò rinunciare 
agli allenamenti collegia
li della Nazionale,, che 
avrò poche possibilità di 
vedere Falcinelli, il tecni-

. co azzurro che mi ha aiu
tato moltissimo. Certo, e-
sistono grandi differenze 
tra diletantlsmo e profes
sionismo. Scherzosamente 
mi definiscono "novizio". 
E a dire U vero, mi sento 

tale. Lo stesso bagaglio di -
esperienza accumulato so- -
pratutto negli ultimi due : 
anni avrà un valore rela
tivo in quanto avrò di 
fronte gente molto •-
sperta». 

— Il poste in banca. I* 
awanira assicurato. Sot
to il profilo ptifHrstrco è 
un handicap o un vantag
gio trovarsi nono tuo con
dizioni? 

* Indubbiamente ~ nei 
miei pugni non ci sarà la 
rabbia e la disperazione 
di quanti attraverso i caz- ' 
zotti cercano di aprirsi -
un avvenire migliore. Io 

J combatterò soprattutto per 
continuare a raccoglie
re quelle soddisfazioni 
che fino a ieri non mi 
sono mancate. Non aven
do praticolari stimoli e-
conomici, ogni volta che 
dovrò iniziare la prepara
zione per un match si 
traterà prima di tato un 
misurarmi con me stesso. 
Indubbiamente i soldi so
no importanti. Ma nel pu
gilato, per guadagnare 
molto, bisogna arrivare in 
alto. E non è facile ». 

— Sol d'accordo con I I . 
programma di Agostino? 

« Si. Questo primo anno 
sarà decisivo. O raggiun
go il titolo europeo o la- i 
scio ». 

Marine Marquirdt . 
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Si apre 
domani 

il Salone 
dell'edilizia 
BOLOGNA — SI apre do
mani il Salone Internazionale 
dell'industria . edilizia-SAIE, 
rassegna del materiali e del
le tecniche ma anche sede 
di dibattito tecnico, economi» 
co e politicò. Già il prime 
giorno, per iniziativa del-
l'ERVET (Ente regionale per 
lo - sviluppo) e del consorzio 
degli Istituti case popolari 
si aprirà II ' convegno su 
e Edilizia degli anni '80. Qua-
lite dell'abitare e qualità del 
produrre ». Le manifestazioni 
si concluderanno il 19 ottobre. 

Pubblicheremo nelle no. ire 
edizioni di domani una se
conda parte di questo sup
plemento che dedichiamo ai 
problemi dell'edilizia. 

Intervista con Lucio Libertini 

Edil iz ia 

guida 
Così, dopo una faticosa legislazione 
che pur consente di programmare ed 
agire, l'hanno lasciata i governi Cos-
siga - L'assenteismo è stato utilizza
to per insinuare nel mercato una li
beralizzazione selvaggia che produ
ce conflitti anziché investimenti 

- ROMA — Crisi edilizia, im
possibilità di trovare abita
zioni in affitto per l'inesi
stenza del mercato delle lo
cazioni, sfratti — ne sono 
stati dichiarati dalla magi
stratura oltre 38.000 nel 
primo anno di applicazione 
dell'equo canone —, abusi
vismo, modifiche alla legge 
di equo canone, riforma de
gli IACP, nuova politica 
della casa. Tutti temi di 
attualità. N e parliamo con 
il senatore Lucio Libertini,-'. 
responsabile della commis-'. 
fiione casa della direzione 
del PCI. 
• Da molte città "italiane 

vengono segnalati problemi '. 
gravi che riguardano gli \ 
sfratti in corso, e in gene- ? 
Tale, ìa crisi" de l l* casa. f 

Qual é il tuo giudizio? 
». « Lacerisi 'delia casa — . 
risponde Libertini — con
tinua e si aggrava, poiché 

:» provvedimenti governativi C 
di questi mesi sono stati li
mitati ~o insufficienti, per 
i seri ritardi del piano de* 
cennale e perché manca tut
tora un'organica politica 
della casa. Questa crisi ha 
aspetti • molteplici. Là sua.' 
punta emergente è certa-. 
mente il diffondersi degli 

sfratti,' che in molti centri 
stanno determinando pro
blemi molto seri e a volte , 
drammatici, anche se la si
tuazione non si presenta 
dappertutto allo stesso mo
do. Ma non ci sono solo gli 
sfrattati Moltissimi altri 
hanno ricevuto e ricevono 
la disdetta e sono costretti 
ad accettare il ricatto e a 
pagare un canone "nero". 
Alcune grandi società im
mobiliari portano- avanti 
una linea basata sui frazio
namenti, sulle vendite for
zate e, intorno a questo pro
blema, sono sorte in alcune 
città (come Roma) lotte im
portanti. Vi sono poi i gio
vani in cerca della loro pri
ma abitazione e gli anziani 
la cui famigliasi è divisa -o 
ridotta e ; tutti coloro che 
per i più diversi motivi ài 
lavoro e di vita hanno biso-

' gno di un alloggio e non lo 
trovano, o sono costretti a 
sottostare a condizioni proi
bitive. E, per converso, vi 
sono anche molti piccoli 

. proprietari che vorrebbero 
: legittimamente tornare in 
possesso dell'alloggio per 

. abitarvi e - che sono com-

. volti in una situazione pre
caria e contraddittoria ». 

^Riportare l'iniziativa ̂  
privata nella programmazione 

La caduta del governo, il 
vuoto che si è creato ag
gravano le difficoltà, come 
sostengono i partiti dell'ex 
maggioranza? 

« Nessuno si era accorto 
che esistesse un governo ri
spetto a questi problemi. 
L'inerzia del governo Cos-
siga era totale, salvo alcuni 
tentativi di una politica 
davvero reazionaria (come 
il tentativo di elevare m 
modo assurdo gli affitti 
delle "case popolari"). La 
questione è un'altra: sareb
be necessario un governo 
con un indirizzo radicalmen
te nuovo e che agisse con 
energia per fronteggiare la 
c*i$i della casa ». 

Quali proposte fa il PCI 
in ordine al problema degli 
sfratti? 

« Nell'immediato noi ri
teniamo necessaria la gra
duazione degli sfratti; un 
accordo tra tutte le autori
tà che faccia corrispondere 
l'esecuzione pratica dello 
sfratto al reperimento di 
un altro alloggio. Almeno 
nelle città che noi ammini
striamo e dove il Comune 
ha provveduto a fare co

struire, per questa via, mol
ti problemi si potrebbero 
risolvere. Ma potrebbe es
sere il governo a guidare 
quest'operazione. Viceversa, 
il ministro Compagna si è 
rifiutato, rifugiandosi in un 
ottimismo assurdo smentito 
dai fatti Noi, dunque, oggi 
lottiamo perché si giunga 
ovunque a una graduazione 
degli sfratti che risolvereb
be certo il problema degli 
inquilini ma anche quello 
di molti piccoli proprietari*. 

Ma sarebbe sufficiente la 
graduazione degli sfratti? 

« No, questo può servire 
nell'immediato, e successi
vamente, per una parte di 
problemi. Dalle difficoltà 
permanenti, e che si aggra
veranno noi non usciremo 
se non perverremo a mo
dificare la legge di equo 
canone, in modo tale eh* 
essa garantisca davvero ai 
piccoli proprietari il legitti
mo reingresso nel proprio 
alloggio, ma impedisca e 
blocchi la vasta manovra 
speculativa che è in atto e 
che si vale proprio dei var
chi che nella legge ha aper
to razione della OC e dell» 

destre. Cambiare la legge di 
equo. canone, dunque, ma 
nello stesso tempo dare un, 
vigoroso impulso alla co
struzione di nuove case e ai 
recupero degli alloggi de
gradati. Bisogna sviluppare 
l'edilìzia ' pubblica, quella 
agevolata-convenzionata, of
frire le condizioni migliori 
per l'iniziativa del movi
mento cooperativo. Anche 

. l'iniziativa privata può ave
re un suo ruolo se opera 
all'interno di un quadro di 
programmazione, ma essa 
non potrà risolvere i pro
blemi così vasti dei cittadi
ni con redditi medio-bassi ». 

Tutto ciò richiede però 
strumenti e finanziamenti... 

« Come sai —- dice Liber
tini — noi abbiamo presen
tato proposte precise che 
riguardano la correzione di 

] vecchie leg'gi, nuovi fkter- " 
; vénti: cdal '" rifinanziàmenio ; 
del pianò decennale al ri
sparmio-casa, dalla sanatò
ria dell'abusivismo alla ri- •' 
forma degli IACP, e stiamo 
conducendo una consulta- : 
zione di massa sulla modifi- i 
ca della legge di equo ca
none, mentre ci preparia- ) 
mo a presentare proposte 
per rivedere la tassazione 
della casa, per la modifica 
della legge 10 (Bucalossi) 
e per l'instaurazione di un •_ 
nuovo meccanismo per gli: 

-espropri». - — 
Queste iniziative proce

dono? 
«Alcune sono già in discus

sione. nelle commissioni 
parlamentari Ma il proble
ma è politico. Occorre vin
cere la tendenza, assai for-

. te nella DC e in altri par-
r titi, a realizzare una libera

lizzazione selvaggia, dando 
via libera alla speculazione 
e relegando nei ghetti una 

, larga parte di lavoratori e 
di cittadini con redditi me-

^dio-bassi Senza una lotta 
non si passerà mal E que
sta lotta non riguarda dav
vero solo gli sfrattati di og
gi: riguarda tutti quelli che 
avranno domani sfratto o 
disdetta, i giovani, gli an
ziani, i soci delle cooperati
ve, coloro che hanno fatto 
domanda senza risposta agli 
IACP, insomma, tutti quei 
moltissimi italiani che ri
vendicano il diritto alla ca
sa. E riguarda anche i pic
coli proprietari che non 
possono pensare di edifica
re le loro fortune sugli 
sfratti, perché ciò non è 

. giusto e non è realistico, e 
che hanno quindi un inte
resse diretto o indiretto al
le nogtre proposte. Noi, in
fatti, se da un lato voglia
mo che i piccoli proprietari 
rispettino la legge dall'ai-

m tro vogliamo tutelare i loro 
"diritti, e difenderli da un 

fisco ingiusto, da banche 
esose o da procedure ài 
legge troppo complicate ». 

Esistono oggi un movi
mento, un'iniziativa, ~ una 
lotta intorno a questi pro
blemi? -\:,..-:-y 

« Ce un movimento cre
scente, anche se diseguale. 
In molte città si tengono di
battiti pubblici, assemblee 
elettive ed è in corso la di-, 
stribuzione e la raccolta del 
nostro questionario per una 
inchiesta di massa. Ma oc
corre^ fare di più: occorre 
imprimere una svolta, un 
salto di qualità alia nostra 
stessa iniziativa, in questa 
fase, poi, occorre chiedere 
al nuovo governo una nuo
va adeguata politica della 
casa e indicare questo, co
me uno dèi suoi banchi pro
va decisiva ». 

Claudio Nof ari 

LA PROPOSTA DEL PCI DOPO TANTI ANNI DI TERGIVERSAZIONI 

più case; 
ROMA — Di risparmio se ne investe molto nelle abitazioni ma 
col risultato di arricchire pochi a danno dei più. Altro rispar-
mio resta alla larga, non trovando' condizioni favorevoli per 

investirsi. Una riforma della politica della casa può avere suc
cesso solo con strumenti concreti di intervento che vanno dal 
rifinanziamento e sviluppo del piano decennale per l'edilizia 
alla riforma degli Istituti case popolari, al riordino della fisca
lità in edilizia, alla revisione e all'aggiornamento delle leggi. 
In questo quadro, notevole importanza riveste l'istituzione ne) 
nostro paese del risparmio-casa, come strumento di ripresa, del
l'investimento nell'edilizia, finalizzato alla realizzazione della 

: prima casa,- sia in proprietà che u r affitto. T • -. • '•. '; " "• ; <-. ' 
H risparmio-Casa funziona già in diversi paesi europei. In 

passato, nella sestà e nella settima legislatura, furono presen
tati due disegni di legge governativi, poi decaduti. Ora, di 
fronte all'inerzia dei governi di questa legislatura, soprattutto 
di quello dimissionario, il PCI ha presentato in Parlamento 
una propria proposta di legge che istituisce il risparmiocasa. 

Come si articola? Secondo la proposta comunista possono 
accedere al risparmio-casa tutti i cittadini italiani, anche se 
residenti all'estero, aprendo speciali libretti di deposito, deno
minati « risparmio-casa » presso le aziende di credito e gli enti 
autorizzati (ad esempio, le cooperative a proprietà indivisa). 

Nell'aprire h libtetto di risparmio, il richiedente deve co
municare alle banche o alla cooperativa prescelta il proprio pia-

11 r i spa r m io e fa re 
le 

Un nuovo 
progetto della 
Banca d'Italia 

E* dal 1974 che la Banca 
d'Italia, riprendendo proposte 
fatte da sinistra, va elaboran
do meccanismi di «rispar
mio casa ». Finora l'ostacolo 
alla realizazione è stata la 
pretesa di mantenere questo 
tipo di risparmio sotto il 
controllo degli intermediari 
bancari e, di conseguenza, a 
sganciarlo da una precisa fi
nalizzazione: società coopera
tive di inquilini, programma
zione edilizia. La questione è. 
stata ripresa, in queste set
timane. nel quadro di una 
eerie di proposte tendenti a 
consentire un impiego più 
stabile nel tempo e meglio 
remunerato del - piccolo ri
sparmio. riportiamo le pro
poste, precisando che non 
sono ufficiali, restano cioè 
semplici ipotesi non ancora 
passate al vaglio, in sede poli
tica. ' • : . --'\. 

Concretamente, vengono di 
seguito suggerite tre partico
lari forme di risparmio indi
cizzato ai pretxi destinate a: 
giovani, giovani coppie (rispar
mio casa), anziani (pensiona
t i ) . Le passiviti finanziarie 
indicizzate protrebbero essere 
emesse dai settore pubblico. 
principalmente per il tramite 
del sistema postale — e 
quindi della Cassa Depositi e 
Prestiti. Al riguardo appare 
cruciale che 1 fondi indicizza
ti raccolti siano destinati 
dalla Cassa al finanziamento 
di investimenti reali: infra
strutture pubbliche degli enti 
locali ed edilizi» residenziale. 
8 ! deve cioè aasfcnrare che 
l'onere che viene traslato sul
le generazioni fatare di ser
vizio e rimborso del debito 
«bbis come contropartita at
tività reali della comunità 
nazionale. La disaffezione dei 
giovani al risparmio è un fe
nomeno che trascende consi
derazioni economiche di bre
ve ceriodc. Investendo mo
tivazioni di ben più largo 
respiro. Allo scopo di con
trastare. e se possibile Inver
tire, la tendenza recente si 
potrebbe offrire al giovani la 
facoltà di investire In libretti 
postali personali — vincolati 
fino al raggiungimento della 
maggiore età (1). Il libretto 
offrirebbe un rendimento 
reale garantito, pari ad e* 

sempio al 3 per cento, e sa
rebbe sottoposto a un tetto 
— che potrebbe essere ini
zialmente di 1-2 milioni (2). 

Uno dei problemi principali 
delle giovani coppie continua 
ad assere quello dell'abita
zione. Per sovvenire In parte 
a queste difficoltà si potreb
be pensare a un libretto-casa, 
per l'acquisto della prima a-
bltasjone, con versamenti 
massimi mensili prefissati 
(ad esempio lire 300.000), fi
no al raggiungimento di una 
cifra pari al costo di un al
loggio tipo — eventualmente 
vincolato per almeno 2-3 an
ni. I fondi potrebbero essere 
indicizzati al costo di costru
zione - nell'edilizia, con un 
rendimento reale garantito ad 
esempio del 1 per cento. H 
capitale accumulato sarebbe 
evidentemente reso disponibi
le solo all'atto dell'acquisto 
dell'abitazione. 
• Si potrebbe infine prendete 
in considerazione l'opportuni
tà di offrile alle persone in 
età di pensionamento 1* pos
sibilità di depositare in un 
libretto postale nominativo 
ad esemplo metà dell'inden
nità di liquidazione (even
tualmente fissando un tetto 
massimo). Il libretto offri
rebbe un interesse reale pari 
all'I per cento (indicizzazione 
sui prezzi al consumo). TI ri
tiro di fondi potrebbe essere 
assoggettato ad un preavviso 
di, ad esempio, 3 mesi; 
mentre si potrebbero intro
durre limitazioni sui depositi. 
Per le persone anziane (80 
anni, già pensionate) si po
trebbe attivare un meccani
smo analogo, vincolando op
portunamente l'ammontare 
del versamento iniziale (3). 

(1) O eventualmente fino al 
compimento dei 14 (19) anni, 
per un ammontare sari, ad 
esempio, m 1/4 del risparmio 
complessivo accumulato. -• 
(2) / residenti al di sotto dei 
18 anni erano al 1JJ979 
14.900.000. 
(3) La popoUukme residente 
si di sopra dei 90 anni al 
1.1.1979 era vari a 9.700.000 
unità, 

no di risparmio con una durata minima di dodici mesi. Le som-
, me depositate producono un. interesse che viene capitalizzato 

alla fine di ogni anno. Lo Stato riconosce un premio per i pia- ; 
ni di risparmio della durata di almeno quattro anni, pari agli 
interessi complessivamente maturati. In questo modo si rad
doppiano gli interessi. Per i piani di risparmio di durata infe
riore, il premio è fissato annualmente. Al risparmiatore viene 
corrisposta una somma a titolo di interessi composta da due 
elementi: una remunerazione da parte dell'istituto di credito 
(che viene capitalizzata ogni anno) e un premio dello Stato. Ciò 

. garantirà una remunerazione netta del. risparmio al massimo 
livello del mercato finanziario. .. '•'.-..-'--

D titolare del libretto, completato a p r o p r i o piano di 
risparmio, può richiedere fi mutuo, il cui importo non può 
superare II 90 per cento del costo dell'alloggio. 

I mutui saranno utilizzati per la costruzione, fi risanamento 
e l'acquisto di un alloggio che debba servire a propria residen
za o per essere ceduto in locazione per almeno òtto anni. Non 
può essere utilizzato per la realizzazione di seconde case. - -

Quanto sarà l'ammontare del mutuo? 
' L'importo del mutuo sarà calcolato con un multiplo della 

somma depositata, inclusi gli interessi, n mutuo dovrà essere 
proporzionato alla durata del piano di risparmio. Sarà mag
giorato se la costruzione, il risanamento e l'acquisto dell'allog
gio sono convenzionati con il Comune. Il finanziamento sarà 

ulteriormente maggiorato quando il richiedente disponga di 

un reddito non superiore a quello stabilito per ottenere un mu
tuo agevolato dallo Stato. - rr? ;-•.?•.::•.• •:••---
' -- n mutuo sarà così fissato: s é il piano di risparmio avrà avu

to una durata inferiore a due anni il moltiplicatore è pari a 1 
e. pari a 1,5, s e l'iniziativa è convenzionata. Se il piano ha avu-

' to una durata inferiore a quattro anni sarà pari a 2 e a 3 se 
convenzionato. Se il piano di risparmio avrà la durata superio-

- re a quattro anni il moltiplicatore sarà 3 e con il convenziona-
mento 4. > - -

Il moltiplicatore sarà maggiore se l'iniziativa edilizia è con* 
venridrtatacon A Comune e se il mutuato ha i requisita per ot
tenere il mutuo agevolato dàflo Stàtév In questo: caso il multi* 
pio va da.2 sé il piano di risparmio ha avuto una durato in-; 
feriore a due anni fino a 5 con una durata superiore a quattro 
anni. In questo caso, con un risparmio di 10 milioni, avrà un 
mutuo di 50 milioni. 

Quali le caratteristiche del mutuo? Avrà la durata non su
periore a 25 anni; le rate di ammortamento a carico dei mu
tuatari, comprensive di capitale e interessi, costanti nel tempo 
e crescenti limitatamente ai primi 5 anni di ammortamento; i 
tassi sono fissati ogni anno, tenuto conto del costo medio della 
raccolta dell'anno precedente. 

I mutui indicizzati avranno la durata ventennale; il capitale 
è rivalutabile annualmente, in misura pari al 50 per cento dell* 
indice ISTAT. . . . . . . . . 

cooperativa di costruzioni 
eravafeore "f bologna) 
vis) della guisa 24 
tal. OSI/081118 
napoli 
via da gaaperl 55 
tal. 081/322723 
edilizia civHa ad • 
industriala 
riatrutlarazlonl • 
tecnologia tradizionali' • 
ad industrializzata 
prefabbricazione • 
parziale ad integrale 

centredil 
bologna 
Via dalla cooperazlona 30 
tal. 051/321105 
stablHmento di 1 
prefabbricazione a 
lavorazione farro 
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SI PUÒ' ARRIVARE FINO AD UN RISPARMIO DEL 70 PER CENTO 

I piani del consorzio «Etruria» 
per conservare l'energia 
Interessa in Toscana 733 alloggi del piano decennale casa - Sottoscritta una convenzione con tre aziende a par
tecipazione statale - La collaborazione della Regione toscana - Un impegno di spesa che supera i 3 miliardi e mezzo 

FIRENZE — II piano decen
nale della casa in Toscana è 
stata l'occasione per attuare 
un vasto programma dimo
strativo per. la conservazione 
dell'energia e l'uso di quella 
solare. Il Consorzio Regionale 
«Efrurfa», aderente alla Lega 
delle Cooperative, ha sotto
scritto con l'Agip S.p.A.. la 
INSO e l'Agip Petroli (tre a-
ziende del Gruppo Eni) una 
convenzione che prevede l'a
dozione di particolari - tecni
che di conservazione dell'e
nergia e di captazione di 
quella solare, il cui scopo è 
quello di ottenere una ridu
zióne del fabbisogno energe
tico di un normale edificio 
fino al 70 per cento. 

Questo programma interes
sa 733 alloggi degli 808, che 
la Regione Toscana ~ha affida
to al Consorzio Regionale 
<Etruria> nell'ambito del 
primo biennio del piano de
cennale casa, e sono localiz
zati in 26 comuni. 

Un r •ppo di lavoro Sfor
mato i tecnici del Consor
zio Regionale tEtruria*. del-
l'Agip S.p.A. e della Inso, 
dopo un accurato studio del
le caratteristiche climatiche 
della Toscana, ha selezionato 
224 di questi alloggi, nei qua
li verranno adottati partico
lari accorgimenti di coibenta
zione e di captazione dell'e

nergia solare, diversi tra loro 
onde poter attuare un con
fronto tra le varie ipotesi 
progettuali. 
. •. L'uso di queste nuove te
cniche ha comportato anche 
un ripensamento della ' strut
tura stessa della casa e il 
conseguente sviluppo di quel
la che possiamo definire 
eprogettazione bioclimatica>. 

Non ci troviamo di fronte 
ad edifici tradizionali ai quali 
si vanno a sovrapporre col
lettori solari. Lo sforzo di ri
cerca compiuto nell'ambito di 
questo programma ha teso 
invece a fare dell'intero im
mobile un collettore di calo
re. Principalmente si è teso a 
diminuire le dispersioni ter
miche, ': orientando - l'edificio 
sull'asse est-ovest, rìducendo 
le aperture sulla • facciata 
nord a favore di quella sud, 
ed i ponti di calore. Il vano 
scale, ad esempio, è stato 
progettatoJ prevalentemente' 
come un corpo a sé stante 
rispetto all'insieme dell'edifi
cio. In particolare sono state 
individuate • tre tipologie co
struttive e cinque livelli di 
intervento. . • - »,.'. • 
TIPOLOGIA I 

E' particolarmente • adatta 
all'inserimento di sistemi 
passivi sulla facciata sud 
(muri trombe, vetrate - so
laio-solaio, . sistemi di scher

matura per evitare effetti di 
surriscaldamento nel periodo 
estivo) senza ancora affron
tare il problema- del trasfe
rimento del calore nelle ca
mere rivolte a nord.., -• 

Pertanto l'immobile è al
lungato sull'asse est-ovest, è 
poco profondo e le camere 
sono rivolte a sud. Per quan
to riguarda U sistema inte-. 
grativo di riscaldamento in 
alcuni casi è stato previsto 
centralizzato con distribuzio
ne acqua aria e con batterie 
di scambio termico per ogni 
alloggio, - in altri singoli a 
gas. L'acqua calda sanitaria 
viene prodotta da un impian
to centralizzato e integrato 
con sistema solare attivo o 
da un impianto singolo a gas. 

Integrazione 
col solare 

TIPOLOGIA 2 
Questa è stata studiata per 

quegli edifici che non per
mettono un~ ' orientamento 
preferenziale a sud o che lo. 
sconsigliano per -particolari 
condizioni --• climatiche. L'im
mobile a parte molto compa-
to con poche superfici vetra
te e con pareti fortemente 
coibentate. Il sistema inte
grativo di riscaldamento in 
alcuni casi è centralizzato e 

la distribuzione del calore 
avviene o tramite radiatori, o 
acqua-aria o • a pannelli ra
dianti. Negli ultimi due casi 
è stata prevista la possibilità 
di usare l'integrazione solare 
estiva. In altri casi si usa il 
sistema singolo di riscalda
mento a gas. 

L'acqua calda sanitaria vie
ne prodotta o tramite un 
impianto centralizzato e in
tegrato con un sistema solare 
attivo o tramite un impianto 
singolo a gas. .. 
TIPOLOGIA 3 

Si tratta della tipologia più { 
flessibile e che permette so
luzioni più spinte. In alcuni 
casi è nrevisto l'uso di ac-, 
corgimenti passivi nella fac
ciata sud con sistemi di im
magazzinamento dì calore • e . 
di trasferimento dello stesso 
nelle camere rivolte a nord. -
L'edificio appare più compat
to che nella Tipologia 1 e 
quindi più adattabile ai di-' 
versi piani dì urbanizzazione. 

Può essere trattata come la 
' Tipologia 2 prevedendo l'in
serimento di integrazione so
lare attiva. Il sistema dì ri
scaldamento è previsto cen- •-: 
tralizzato con vari metodi di '• 
distribuzione e con l'aaaiuntn 
in alcuni casi di pompe di 
ca1ore p singolo a gas. 

Il sistema di produzione 
dell'acqua calda sanitaria è 

uguale alle precèdenti Tipo
logie. E' quindi stata prevista 
una scala di interventi spe
rimentali articolata su cinque 
livelli. 
LIVELLO 0 
•'•'• E' quello base e si riferisce 
ad un edificio tradizionale 
sia nella struttura che nel
l'impiantistica, il cui unico 
fine è quello di rispettate la 
legge 383 del 30.4.1976 sul 
econtenimento del consumi 
energetici per usi termici 
negli edifici». , . 
LIVELLO A -

C'è una maggiore coibenta
zione delle pareti che per
mette un risparmio di oltre 
il 15 per cento di energia ri
spetto ai fabbisogni calcolati 
per il Livello O. Questo è il 
minimo garantito per tutti i 
733 -•• alloggi '* interessati al 
Programma messo a punto dal 
Consorzio • Regionale «Etru
ria» 
LIVELLO B '-'" " 

II sistema costruito è iden
tico al precedente, ma viene 
utilizzata l'energia solare per 
la produzione di acqua calda 
sanitaria. 
:•. Questo tipo "- di -; impianto 
copre circa il 70 per cento 
del fabbisogno pnmio di ac
qua calda, un dato sensibil
mente superiore a quello del 
45 per cento fissato dalla Re
gione . Toscana in sede di 

qualificazione • delle realizza
zioni proposte. ••-••- •' •'•.••; 
LIVELLO C RELATIVO AL
LE TIPOLOGIE 2 B r 

ìi sistema costruttivo oltre 
alla maggiore coibentazione 
prevista dal Livello A, adotta 
dei pannelli di tamponamen
to tali da eliminare i ponti 
termici. Ciò permette una ri
duzione del fabbisogno di e-
nergia per il riscaldamento 
di circa il 40 per cento ri
spetto al Livello 0. 

L'accordo. 
con AGIP 

Inoltre l'impianto di riscal
damento e quello per la pro
duzione di acqua calda sono ; 
integrati con energia solare e 
permettono una ulteriore ri
duzione del fabbisogno ener
getico di un altro 30 per cen
to. " Complessivamente quindi 
in questo livello si giunge a 
una riduzione di circa U 70 

per cento.-
LIVELLO C RELATIVO 
ALLA TIPOLOGIA 1 .---

E' quello che dal punto di 
vista della realizzazione edili
zia presenta maggiori novità. 
Infatti l'intero fabbricato è 
pensato.come un grosso invo
lucro capace di accumulare 
energia solare, tramite l'in

troduzione di' particolari so
luzioni architettoniche e im
piantistiche non solarizzale. 
Si tratta della cosiddetta edi
lizia^ passiva. La produzione 
di acqua calda è invece sola
rizzata secondo ì criteri del 
Livello B. . ^ ^ -.;' '•'-.••. 

Un programma che si pone 
in concreto la ricerca di so
luzioni nuove ed alternative 
alle tradizionali fonti energe
tiche ed all'attuale modo di. 
pensare il bene-casa. Il grup- \ 
pò di lavoro ^composto dai* 
tècnici del Consorzio Regio
nale tEtruria*. -n dell'Agip 
S.p.A. e della Inso è stato iti: 
grado, óltre che di elaborare 
ipotesi progettuali, di .svilup
pare un metodo di ricerca 
interdisciplinare che può es
sere definito esso stesso un 
know-how. Gli extra costi re
lativi a questo programma, 
che vede lavorare assieme a-
ziende cooperative ed a par-, 
tecipazìone statale, ammon
tano a oltre 3 miliardi e 
mezzo dì lire, dì cui circa 3 
miliardi saranno finanziati 
dall'Agip S.p.A. 
\ Il Consorzio Regionale «E-

iruria* da parte sua coprirà 
tutte le spese relative a ga
rantire il 15 per cento di ri
sparmio di energia in tutti 
gli ' alloggi inseriti nel pro
gramma. La realizzazione di 
questo tipo di sperimentazio
ne, che è già.in atto nei vari 
cantieri sparsi per la Tosca
na, ha come presupposto una 
scelta politico-programmatica 
compiuta dalla giunta regio
nale, nel momento in cui si è 
andati' alla ~ individuazione 
delle aziende interessate agli 
interventi del piano decenna
le della casa. La regione Tq-
scanà-infatti neW assegnare i 
vari quozienti di merito per 
stabilire una graduatoria tra 
le imprese, ha valorizzato le 
aziende disponibili a condur
re un discorso sperimentale, 
sulla ' riduzione dei consumi 
energetici al dì là della legge 
373 del 1976. 

Il consorzio. Regionale «E-
truria* ha'accolto questa ri
chiesta ed assieme agli altri 
partners è in grado oggi di 
presentare un programma 
che si è già posto all'atten
zione di studiosi del tettar*. 

La regione Toscana da par
te sua ha chiesto al CÈR di 
finanziare la sperimentazione 
relativa a 68 alloggi dei 224, 
che costituiscono il <cuore* 
del programma. Se ciò av
verrà sarà possibile estendere 
ulteriormente il programma. 
•• Una volta realizzati auesti 
alloggi inizierà la fase di ve
rifica delle ipotesi progettuali 
con il rilevamento di tutta 
una serie di dati meteorolo
gici, climatici e di funziona
mento degli impianti, che sa
rà curata dall'Agip Petroli, U 
quarto firmatario di questa. 
convenzione. • • -, - ....~*u • 

Ciò comporta l'installazione 
di - numerosi monitore - di 
controllo, di cervelli elettro
nici che seguiranno 24 ore sii 
24 • il €compnrtainento» ' dei 
vari edifici. Un programma, 
senza dubbio ambizioso, che 
si pone però l'obiettivo con
creto di 'ricercare «notrfta» 
nel settore dell'edilizia, dello 
sfruttamento e della conser
vazione dell'energia. . 

p. b. 

Casa: in Toscana un piano regionale 
Le posizioni del Movimento cooperativo - Gli accordi con le altre forze che operano nell'edilizia 

FIRENZE — Il Movimento cooperativo del
la Toscana è convinto, e lo ha fortemente 
sostenuto nella Conferenza Regionale di 
programmazione sulla casa, che occorre nel
l'ambito della terza legislatura regionale, 
un «piano casa» che abbia unà^attenzio^ 
ne prioritaria all'interno del Programma 
Triennale di Sviluppo della Toscana, pro
mosso e concertato, a partire dalla scala 
comprensoriale, tra gli enti locali e le or
ganizzazioni della domanda e della produ
zione, In modo da arrivare ad un véro.e 
proprio «contratto» tra le forze sociali ed 
economiche più avanzate del settore edile 
intorno alla attuazione di un progètto orga
nico, pluriennale e fattibile. Progetti • fina
lizzati verso concreti obiettivi territoriali di 
politica di Industrializzazione, di • raziona
lizzazione del processo produttivo, di prio
rità sociali e di qualità abitativa, i quali 
diventeranno sia momento di mobilitazione 
di energie costruttive sia piattaforma di 

lotta e di vertenza contro ostacoli e resi
stenze che vi si frappongono al livello lo
cale come a quello nazionale. 

In questo ambito, ben altro spessore di 
coinyolgimento e forza unitaria potrebbe. 
assùmere là "t'attaglia per una légge di ri
sparmio casa che consenta continuità e 
controllo democratico delle risorse, quella 
per il rifinanziamento del piano decennale 
e una modifica della legge di equo canone 
a questo agganciata, per la riforma degli. 
IACP e la revisióne della legge sui suoli, -
misurate sugli obiettivi concreti e tendenti 
a valorizzarne l'organicità; lo stesso sarebbe 
per 1 problemi più minuti di snellimento 
delle procedure e di risanamento ed effi
cienza dell'intero «processo sociale di pro
duzione» laddove si fatica ad uscire da una 
impostazione normativa e vincolistica e a 
tornare a misurarsi - più direttamente con 
gli obiettivi 

Nell'ambito regionale l'avvio del' funzio
namento delle associazioni Intercomunali, al
le quali sono previste deleghe in - materia. 
nonché l'approssimarsi delle scadenze di ve
rifica e. di ridef inlzlone dei - programmi.- po
liennali di attuazione possono rappresentare 
la utile occasione per verificare concreta
mente questa proposta, e dai risultati di 
questa verifica dipenderà il grado di attua
bilità degli stessi obiettivi della Lega. 

La cooperazione toscana di abitazione, og
gi, Insieme ad un rinnovato ; impegno della-. 
produzione e lavoro e per le intése raggiun
te con le altre centrali cooperative, con. ar
tigiani e media impresa, è in.grado dì dare 
un contributo notévole in questa direzione. 

Con la Conferenza regionale di program
mazione della Lega che si terrà a novem
bre. si cercherà un momento di confronto 
con le istituzioni, le forze politiche e le 
organizzazioni sociali interessate sui proble

mi dello sviluppo econòmico e con queste 
proposte per la casa, partendo dalla verifica 
dei risultati a metà del primo piano trien
nale e idall'adeguamento dei, progetti in fun
zione di. questa prima esperienza «rdel mu-. 
tato contesto.' ' 

I risultati ottenuti sia rispetto agli obiet
tivi quantitativi che qualitativi del piano, 
miranti a individuare le vie più pratica
bili e convenienti di una programmatone 
democratica, efficiente e aperta alle più am
pie alleanze e contributi, -conferma; la ade
sione e l'interesse alla proposta cooperativa 
sulla casa e ìa reale possibilità della coope
razione in questo quadro di - svolgere un 
ruolo proponente e trainante di processi di 
riforma. _-

Prova ne sia che l'obiettivo di 2.500 alloggi 
annui, considerato quasi velleitario perché 
prospettava il raddoppio del giro di affari, 
è stato superato abbondantemente^ essendo 
dopo 18 mesi ad oltre il 63% del piano; che 

il grado di tempestività ed efficienza, pur 
se da perfezionare ed adeguare ulteriormen
te. però ha consentito dì ridurre a 2,5 anni 
I tempi medi del processo di realizzazione 
a partire-dal finanziamento del plano; che 
i prezzi medi sono circa al 60% del mercato 
privato attuale; che gli interventi, tutti nei 
piani comunali e per categorie medio-basse 
di cittadini, per la prima volta sono consi
stentemente realizzati con finanziamenti a 
mutuo ordinario o con fondi speciali de-. 
tratti dai precedenti canali, anarchici e ca
suali, ottenendo, anche-in, questo, -comparto ; 
finalizzazione sociale e 'stanziamenti aggiùn
tivi (quali le riserve tecniche delle assicu
razioni e degli istituti di previdenza, Fondi 
di Ristabilimento del Consiglio d'Europa, del
ta CECA, della BEI. ecc.). 

Inoltre sul piano dell'esperienza di con
trattazione tra le forze economiche e so-. 
clali per progetti unitari, che abbiamo chia
mato di « convenzione, a tre», '1 risultati sono 
concreti e positivi, sia con la produzione e 
lavoro che con gli artigiani e. pur se con 
qualche ritardo, con la ANCE, e spesso il 
programma ha determinato accordi attua
tivi per interi comparti tra le centrali 
cooperative, con elevazione della «qualità 
urbana» .e della effettiva partecipazione e 
autogestione. ;. . 

La strumentazione e le strutture costruite _ 
in questo ambito sono un patrimonio im
portante per più avanzati obiettivi. L'espe
rienza ci ha dimostrato che al dì fuori di-
preclusioni ideologiche e. con la convinzione 
che il risanamento del settore è obiettivo 
utile per lo sviluppo stesso di ogni aingoio 
operatore democratico, è possibile «seder
si intorno ad un tavolo» e trovare gli ac
cordi necessari per avviare'a soluzióne' I 
gravi problemi. Con questo spirito ci si pro
pone ria massima apertura nel promuovere 

inferenze ,compren*oriaU- per- rilanciale- ir 
plani di sviluppo cooperativo. 

L'impegno per un reale contributo della 
cooperazione, che sia quantitativamente è 
qualitativamente rilevante per la soluzione 
del problema della casa in Toscana, c'è, ed 

-intorno a questo promuove il suo allarga
mento e la. sua. diffusione. Ma questo non 

..può rappresentare come oggi è solo una 
questióne interna della cooperazione esisten
te, un problema della Léga e delle tre Cen
trali, anche se da esse si può e si deve 
pretendere un impegno ancora più efficace. 
Lo abbiamo ripetuto in diverse occasioni 
Per questo ci si deve chiedere se il contri
buto di sostegno, di confronto e di, critica 
delle organizzazioni sindacali, delle istitu
zioni, delle forze politiche, è «uffideate. 

0?'.-~. •»*- * * : tt?' . K m . * * : - * • 7 : .UT. -• • : • • » ! * > J - -
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Costruire a Napoli 
con scarsi aiuti pubblici 
Intervista ai dirigenti della cooperazione — In cantiere 100 miliardi di lavoro —- Altri, più vasti program
mi dipendono dallo sblocco dei finanziamenti presso la Regione ed in altre sedi — Ricorso ai fondi europei 

NAPOLI; -Circa 24.0Ó0..socÌ. 
la forza delle cooperative di 
abitazione della. e Lega » in 
Campania, Quasi. 8.000 ,le ca-< 
se che negli; ultimi due anni 
sono state o già,consegnato 
ai proprietari, o sono in co
struzione p finanziate « di 
prossimo appalto. 

Sono cifre non trascurabili 
nel panorama desolato del
l'edilizia abitativa. Ma po
trebbero essere molto più ri
levanti se non persistessero 
difficoltà di finanziamenti, ca
renza di leggi, inadempienze 
e ostacoli burocratici a impe
dire contributi più significa
tivi di fronte alla fame di 
case che ' in Campania si 
esprime in 345.659 abitazioni 
necessarie nel 1981 per so
stituire locali fatiscenti, al
loggi impropri e privi di ser
vizi e per coprire la nuova 
domanda che viene dall'in
cremento di popolazione. Fa
me di case che si esprime 
anche con la crisi dell'indu
stria delle costruzioni i cui 
addetti nella regione sono ca
lati da 213.000 nel 1970 a 
181.000 nel 1976. 

Per entrare un po' più ad
dentro nella realtà coopera
tiva della Lega in questo dif
ficile settore ed offrire . al 
lettore un quadro, per quanto 
possibile aderente al vero, ab 
Siamo deciso di incontrarne 
i dirigenti regionali. 

Li incontriamo in un mo
derno ufficio nel centro sto
rico di Napoli, e Naturalmen
te, la novità è il piano trien
nale che la Léga '- ha a-
dottato nazionalmente nell'ul
timo congresso». Ci dice su
bito Alessandro Coletta, pre
sidente del consorziò che riu
nisce le cooperative di abita
zione esistenti nella regione, 
assolvendo a compiti opera
tivi come .la ricerca e l'acqui
sizione delle aree." gli efipro :̂ 

gri, la definizione dei mutui, 
ie concessioni, i progetti. 

«La novità — prosegue Co
letta — sta nel fatto che per 
la prima volta il movimento 
cooperativo decide di battere 
strade diverse e. accanto ai 
programmi che si avvalgono 
di finanziamenti pubblici, ne 
ha ora altri alimentati da 
nuove fonti di denaro ». 

Come ci hanno detto nel 
corso del colloquio e come 
riferiremo più avanti, questo 
nuovo terreno che il movi
mento si è messo a dissoda
re, è apparso subito abba
stanza fertile e promettente. 
Ma prima di soffermarsi sul
le prospettive, il discorso ha 
puntato diritto alle cose già 
palpabili, ai programmi mi
surabili .= in : soldoni- spesi e 
abitazioni costruite-'o- in via 

di esserlo. . •• < 
Ce ne parla l'altro nostro 

interlocutore, Amedeo Nad-
deo. presidente dell'ARCAB. 
l'Associazione regionale delle 
cooperative di abitazione. 

«In Campania — afferma 
— abbiamo un programma 
già finanziato per circa 100 
miliardi di mutui, pari a ol
tre 120 miliardi di investi
menti che equivalgono a qual
cosa come 4.211 alloggi ». 

« Questa spésa — aggiunge. 
Coletta — si articola in vari 
canali di soesa tutti a con
tributo pubblico, che vanno 
dalla legge 60, alla 865. ai 
fondi della Cassa per il Mez
zogiorno per le aree indu
striali e. per la prima volta, 
agli investimenti ANTA pro
venienti dalle compagnie di 
assicurazione». ' vvr '..--.'; 

Se si osserva nella sua sud
divisione per province questo 
programma cooperativo pre
vede 2.285 case a Napoli. 750 
a Salerno, 452 a Caserta, 112 
ad Avellino e solo 12 a Bene
vento. • 

« Negli ultimi due anni — 
prosegue Naddeo — abbiamo 
consegnato 638 alloggi. Per 
altri 1.800 sono in corso i la
vori in diverse zone della re
gione ». 

.Quali, per esempio, chie
diamo: . 

< Per esempio, nelle aree 
della 167 dei quartieri Secon-
digliano e Ponticelli di Napo
li: a Pozzuoli, Ercolano, 
Acerra e noi a Salerno. Bat
tipaglia, Maddaloni, Capua, 
Avellino ». 

Accanto a questi già av
viati, ci sono programmi per 

almeno duemila case fermi 
per ostacoli tecnici e buro
cratici: aree non disponibili, 
ritardi per le licenze o per 
le convenzioni coi Comuni, 
come accade a Caserta, ina
dempienze della Regione. 

Come è possibile sgombra
re il campo dagli ostacoli? 

« Noi — ci risponde Colet
ta — adoperiamo tutti gli 
strumenti possibili. Ma cer
chiamo anche di ribaltare la 
situazione. Accanto ai pro
grammi già finanziati che at-; 
tendono' il via libera burocra
tico. ne abbiamo avviato uno 
per il quale abbiamo pronti 
tutti gli adempimenti: aree, 
concessioni, edilizie, progetti. 
ecc. e ricerchiamo i finan
ziamenti ». 
- «Di questo piano — quan
tifica Naddeo'— almeno due-' 

mila alloggi possono partire 
subito e altri 1.600 tra sei o 
sette mesi ». - -

Qui l'ostacolo principale è 
l'Ente regione che da due 
anni blocca i finanziamenti 
del piano decennale casa. C'è 
anche il problema delle ope
re di urbanizzazione perchè 
le aree edificabili sono state 
espropriate su delega dei co
muni interessati, ma le opere 
necessarie mancano e la Re
gione non programma. 

Fin qui la parte legata a 
finanziamenti pubblici. Quan
to poi alla novità del piano 
triennale, di cui accennava 
più sopra, i nostri interlocu
tori ci parlano di una serie 
di iniziative e trattative. C'è, 
per esempio, il Fondo di ri
stabilimento europeo che l'8 
settembre ha approvato un 
piano nazionale della Lega. 
La Campania potrà ottenere 
finanziamenti per 900 alloggi 
in tre scadenze semestrali. 
Ci sono 160 miliardi del-
l'INAIL per il 1980. Da que
sti. l'ARCAB potrà ottenere 
fondi per 100 abitazioni in 
Campania. Altri dieci miliar
di per circa 250 abitazioni 
dovrebbero venire per effet
to della nuova quota dei fon
di ANIA. C'è in discussione 
un piano Fiat-Italstat- Movi- • 
mento ' cooperativo unitario 
per realizzare 30.000 alloggi 
in Italia in 5 anni La parte 
che otterrebbe l'ARCAB re
gionale finanzierebbe . oltre 
mille alloggi. Bisogna dire. 
però, che attualmente questo 
programma è fermo per dif
ficoltà in ambito europeo. • 

Ci sono poi le trattative 
per mutui della Banca Euro
pea. c'è il Fondo CECA per 
le aree siderurgiche che po
trebbe finanziare case per gli 
operai del settore nell'area 
flegrea e Pozzuoli. ' . ; 

Franco De Arcangeli* 

e 

UN SEGNO 
D'AMICIZIA 
• - < In una stretta di mano, in un gesto 

di significato antico, l'espressione di una costante 
- reciproca fiducia, l'intesa di una sempre operosa 

collaborazione, la certezza di ogni migliore comprensiona 
Stringi la nostra mano: siamo la banca di casa tua. 

CASSA 
W 

RISPARMIO 
M CALABRIA 

LUCANIA ìlSSSua. 

Una buona occasione 
100 imprese che lavorano e 

D Consorzio Cooperative Costruzioni al 
SAIE '80. È un avvenimento da non perdere. 
L'edilizia residenziale, la 
prefabbricazione, il settore 
energetico, il recupero edilizio, 
l'edilizia scolastica e le grandi 
infrastrutture per il ^commercio 
e l'industria sono i suoi settori di intervento. 

L'alto livello tecnologico, 
lo sviluppo, la ricerca e la sperimentazione 
i suoi momenti più qualificanti. 

Al Padiglione U14 avete una / 
opportunità che non è 
assolutamente da trascurare A ^ 
per misurare il know-how ^ ^ 
di 100 imprese cooperative 
che operano in modo 
articolato e attivo, sia in 

Italia che all'estero. 
Un grande meeting, quindi, con più di un 
motivo per partecipare. 
Un incontro ravvicinato del tutto particolare, 
al quale non potete mancare. 

*) Alla realizzazione di questa illustrazione, il Consorzio 
Cooperative Costruzioni ha contribuito in maniera determinante. 
Nell'ambito del Fiera District di Bologna, infatti, ha costruito le 
'due torri" - su progetto dell'Arch. Renzo Tange - con un sistema 

costruttivo ad elementi industrializzati e prefabbricati in ca.v. 

COOratATIVE 
COSTRUZIONI 

^ 100 imprese die lavorano & producono 
40127 Bologna - Via E Zacconi, 14 - Tel. 051/511024 
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Imprese che modificano 
i rapporti di produzione 

Cosa significa fare una «politica dell'offerta», nuova parola d'ordine di economisti e politici?; 
Nell'edilizia vuol dire superare l'indifferenza dell'impresa per il tipo di ' mercato ; e •< 
di prodotto, per i costi, la tecnica e in generale per gli obiettivi sociali 
I consorzi come organizzatori di nuove politiche imprenditoriali 
Novità nelle cooperative, nelle partecipazioni statali e fra i privati 

' Tjft tjiimwr- twjrnj/» d'ordine 
degli economisti e dei politici 
è: politica dell'offerta. Se ne 
parìa in tutti i paesi — negli 
Stati Uniti, -• discutendo di 
* Teindustrializzare l'Ameri
ca»; in Francia per spiegare 
le direttive dell'VIII Piano e-
conomico quinquennale — e 
per tutti i settori. Per molti 
è il punto più avanzato della 
crisi di fiducia nel mercato 
(quello dei liberisti) poiché 
costatano che, alla fitte, mol
te cose che sarebbero ne-
cessane le imprese non. le 
fanno e, in cambio, ne fanno 
tante altre che ci forniscono 
la sovraproduzione dell'inuti
le e del dannoso. L'esempio 
più comune: siamo andati a 
petrolio, per un quarto di se
colo, non perchè mancassero 
del tutto altre fonti conve
nienti, apportatrici di vantàg
gi differenti, ma perchè lì si 
concentrava l'offerta • di un 
determinato tipo di organiz
zazione politico-imprendito
riale internazionale. D'altra 
parte, a otto anni dalla pri
ma crisi dei rifornimenti di 
petrolio, ci rendiamo conto 
che non potremo disporre di 
fonti alternative — anche se 
a minor costo — senza orga
nizzarne la ricerca e la mes
sa a punto: l'offerta, appun
to; quindi nuove imprese e 
nuove politiche d'impresa. 
', L'ipotesi di una economia 
programmata, come era ve
nuta avanti 16 anni fa, si 
rovescia: anziché norme e 
progetti sulla carta, autoriz-

9 / i T t n n ì f% M n n r t ì r i • Wi r+ntìfrw. 
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mità» cui l'impresa deve sot
tostare, si parte dall'impresa 
stessa. Creando imprese nuo
ve. riorganizzando quelle c-
sistenti, analizzando settori e 
prodotti in modo da far e-
mergere che solo determinati 
tipi di « offerta » consenti
ranno di massimizzare la 
produzione, ricostituire il ca
pitale, incrementare la pro
duttività. uscire dal clima di 
incertezza permanente e dare 
continuità alla ' produzione. 
Questi tipi di offerta sono 
quelli che corrispondono ad 
una scelta di bisogni sociali. 
Solo l'impresa che produce 
per obbiettivi sociali, con 
metodi socialmente ricono
sciuti validi, può accedere a 
esenzioni e sgravi, contributi 
e programmi pubblici e, alla 
fine, all'acquisizione delle ri
sorse sul mercato. 

T '„,i;i;~;„ ~ „ /.-»„ - in ti 

anni fa, il settore meno pre
varato ad una politica del
l'offerta. L'impresa di costru
zioni, in genere, era imposta
ta sull'esecuzione di una of
ferta determinata da . altri: 
promotori immobiliari; ban
che come intermediarie del 
credito. Le stesse opere 
pubbliche, in senso lato, veni
vano — in gran parte ancora 
lo sono — appaltate in' forme 

•per le quali tutto il processo 
di produzione,- dall'appalto al
la gestione, sono unilateral
mente pre-definiti. Vale a di
re che le stesse am.ministra-
zioni pubbliche appallanti 
non si ponevano, esplicita
mente. i orohlemi di una po
litica dell'offerta, i quali 
vanno % dall'indagine prelimi
nari sulle funzioni cui è.de
stinato il prodotto edilizio, ai 
costi, alla gestione, 

L'esplosione ;;: 

di tempi e costi 
• Tutto. cambia, dunque, per 

la duplice. crisi del mercato: 
crollo della domanda € spon
tanea* (in realtà incentivata 
dalle rendite e dal credito) 
dei privati; drastico ridimen
sionamento delle opere pub
bliche massicce, come possi
bilità di finanziamento e co
me funzione.. 

Nel settore delle abitazioni 
ciò ha voluto dire ingresso di 
nuovi promotori, come gli l-

stituti case popolari e le 
coopeative. In quello delle o-
pere pubbliche l'avanzare di 
compiti più complicati (opere 
« ecologiche *; sistemi di 
trasporto; sistemi energetici). 
La nuova fase appariva, già 
dieci anni fa, più ricca di 
promesse. Non • lo è stato. 
Quando si dà la colpa al tipo 
di potere politico, al predo
minare di un malgoverno bu
rocratico, si dice però solo 

varte della verità. Ir. affetti 
anche le imprese — proprio < 
le imprese — erano (in gran 
parte restano) impreparate a, 
dare risposte in termini di 
un tipo di offerta adeguata < 
alle condizioni nuove. E ab
biamo impiegato quasi dieci 
anni a prenderne coscienza. 

Non solo, ma resta da ve
dere come se ne prende co
scienza. : • '• ' 

Se un cantiere resta in o-
pera cinque anni ed il costo 
effettivo raddoppia non è 
colpa solo delle strette credi
tizie. Certo, più dura il can
tiere, più'numerosi sono gli 
« incidenti > ' creditizi o - bu
rocratici. Le ragioni del costo 
— l'edilizia è uno dei focolai 
dell'inflazione in tutti i paesi 
— sono molteplici, spesso 
male analizzate. Chi ha pen
sato che bastasse ridurre le 
dimensioni » delle stanze • e 
degli appartamenti per met
tere un freno si è attaccato 
alla coda dei fenomeni. La. 
sostituzione della proprietà 
all'affitto crea uno spreco 
ben più. ampio di metri cubi 
di costruito. : Del resto, nel 
campo delle opere pubbliche 
emerge l'esigenza opvosta, di 
aumpentare gli standard. Ciò 
che deve essere mutato, or
mai lo si ammette, è l'intero 
ciclo produttivo e la posizio
ne che hanno, in esso, molti 
interlocutori. 

Il problema dello sviluppo 
tecnologico, vissuto fino a 
poco tempo- addietro come 
meccanizzazione di cantiere o 

temi in cui i nuovi matérinli. 
le normative, la progettazione 
entrano come aspetti da * a-
deguare* — si rivela assai 
viù vasto ed articolato. L'in
dividuazione della soluzione 
produttiva meno • • costosa, 
< tutti gli aspetti ' considera
ci, * si rivela come un colpito 
che richiede l'analisi di un 
gran -• numero di fattori, 
L'impresa appare in questa 
ricerca in una posizione 
centrale ' poiché l'ufficio, di 
progettazione, o il promotore, 
posseggono soltanto una par
te delle conoscenze di questi 
fattori mentre € tutti* i fat
tori debbono passare per 
l'impresa. '• .y- . - -•''.." ' 

Le • scelte ubicazionali, gli 
approvvigionamenti, le fonti 
finanziarie, la scelta di tecno
logie costruttivet'ìa scelta del 
sistema energetico, le stesse 
normative ecc.. richiedono di 
volta in volta l'intervento di 
questo o quell'interlocutore; 
dell'impresa sempre. ^ Infatti 
l'impresa deve modificarsi, di 
volta in volta, per spostare la 
sua capacità operativa U più 
vicino vossibile agli obbiettivi 
che gli. vengono -indicati. 
Questo è indispensabile • se 
non vogliamo trovarci, met
tiamo, a desiderare un riuti
lizzo di vaste quòte di vec
chia edilizia residenziale sen
za avere la capacità.di orga
nizzarne il recupero; oppure 
a desiderare un più ampio 
uso di fonti d'energia rinno
vàbili senza però possedere 

la capacità di istallarle ad un 
livello di efficienza adeguato. 

Lo sviluppo di una propria 
politica tecnica si è presenta
to come necessità, anzitutto, 
nelle imprese autogestite da 
società cooperative di lavo
ratori; ' nell'Istituto case po
polari (quando • ha capacità 
progettuale); negli. uffici di 
progettazione A pubblici. •-•<'•• • • 
: Ciò implicava, tuttavia, che 
questi enti cambiassero la 
propria organizzazione in 
funzione di questa ipotesi di 
essere protagonisti dei cam
biamenti nei rapporti di pro
duzione. Alcune scelte sono 
state fatte: le imprese edilizie 
cooperative, uniche nel setto
re. . hanno preservato quelle 
dimensioni e quella stabilità 
occupazjpnale che sóla con
sente di sviluppare al proprio 
interno-un patrimonio auto
nomo di capacità di analisi e 
di specializzazione professio
nale. I limiti sono però nu
merosi, basti pensare al qua
si inesistente sviluppo delle 
attività di ricerca tecni
co-scientifica. La dotazione di 
capitali di queste imprese è 
spesso modesta. L'ampio ri-. 
corso alle associazioni con

sortili -—altro punto acquisi
to — doveva però consentire 
di superare questa e altre 
difficoltà. Vi -: sono dunque 
anche ostacoli differenti, so
cio-culturali, che si. frappon
gono *.fra il dire e il fare». 

Gli Istituti case • popolari 
come centri di organizzazione 
dell'offèrta, con autonome 
capacità tecniche, hanno fatto 
fiochi passi in avanti. . - •-•«. • 

Eppure, le novità in campo 
imprenditoriale sono'notevoli. 
Gli interlocutori cambiano « 
questo dovrebbe obbligare 
ognuno. a rivedere le pro
prie carte. La notizia che un 
anziano banchiere ed. econo
mista, Gaetano Stammati. as
sume la presidenza x dell'I-
SPREDIL — il consorzio de
gli imprenditori aderenti, alla 
Confindùstria — è un « se
gnale * fra i tanti. Uno sbruf
fo di fumo, come quando 
Guido Qarli (poi Egidio Egi-
di) accettarono di dirigere 
l'Impresit-FIAT? In ogni caso 
Quando si pone alla testa del
l'impresa il politico-econo
mista è perchè si comprende 
la necessità di nuovi modi di 
operare con nuovi. interlocu
tori. L'Italstat-IRl aumenta il 

capitale ed i suoi ammini
stratori danno segni di stan
chezza nel proseguire politi
che imprenditoriali, • come 
quella della loro associaziotie 
€ Condotte », sullo stile dei 
« tempi andati ». Sollecitano 
cambiamenti i nuovi interlo
cutori di cui nemmeno i bi
sonti politico-burocratici del-
l'IRI -possono ignorare le'e-
sigenze. 

Troviamo infatti Italstat in 
consorzi col CONACO (Con
sorzio nazionale cooperativo) 
e privati a Napoli, per l'at
tuazione di ^progetti, specia
li »; la , ritroviamo con CO
NACO e lmpresit nel proget
to dei 30 mila alloggi da fi
nanziare con credito estero o 
misto, cioè in un tema di 
ricerca autonoma (rispetto 
all'onnipresente banca) di 
fonti di finanziamento. Que
ste, ed altre associazioni con
sortili, avrebbero avuto - in 
passato il timbro di un ten
tativo monopolistico di im
porre condizioni e prezzi a 
chi indice appalti. Per chi 
continua a teorizzare sul 
< mercato concorrenziale » tin 
intento almeno oligopolistico, 
spartitorio, • può essere ac
campato anche oggi. La base 
di esistenza di queste asso
ciazioni imprenditoriali è pe
rò altra. Il loro scopo non è 
l'appalto di produzione ' se 
non come parte di un pro
cesso di -definizione ' delie 
condizioni ' e degli obbiettivi 
della produzione nel quale 
€ altri» — il Comune, l'En
te, l'Associazione di inquilini 
— hanno la possibilità di in
tervenire attivamente in 
contraddittorio. .''•.-••. • 

La e convenzione* offerta 
dal CONACO ai Comuni del 
Mezzogiorno per collaborare 
in un programma di realizza
zione della réte del metano 
costituisce un esempio, y II 
comune può decidere usando 
di competenze, tecniche im
prenditoriali prima o anche 
senza appaltare, s Convenzio
ne », e non < concessione » 
come hanno chiesto per tanto 
tempo Otalstat, lmpresit ed 
altri, poiché proprio il perse
guimento dì una politica tec
nica il più vicina agli obbiet

tivi ed ai bisogni richiede lo 
sviluppo di interlocutori .e-
sterni all'impresa indipenden
ti e capaci (indipendenti an
che perchè capaci). 

Se l'impresa si muove nella 
direzione della politica " del
l'offerta cambia molto anche 
della sua natura. Non a caso 
i primi esperimenti si svilup
pano soprattutto attraverso 
associazioni di imprese (con
sorzi) ^piuttosto che ': nelle 
imprese stesse. Questi con
sòrzi sono imprese sociali, in 
cui il capitale ha un ruolo 
meramente operativo, mentre 
l'impresa di base — quella 
privata o a partecipazione 
statale — è in partenza una 
società di capitali (sia • pur 
quasi sempre, con capitali 
scarsi). Le imprese sociali, le 
quali assumono il ruolo prin
cipale néll'elaborare una poli
tica dell'offerta (compresa u-
na ; politica tecnica) utilizza
no, poi, per attuarla, tutti i 
tipi di impresa, dal singolo 
artigiano proprietario dei 
mezzi per lavorare fino alla 
società di capitali. Quanta 
strada sia possibile fare, con 
questo assetto, lo dirà l'espe
rienza. L'importante oggi è 
che si esca da uno stato di 
incertezza : e di paralizzanti 
polemiche — tutto quello che 
non sì fa è colpa dell'appara
to pubblico: tutte le difficoltà 
vengono dai modi e costi di 
finanziamento — per restitui
re all'impresa un ruolo atti
vo, innovatore, anche in quei 
campi (come la normativa) 
dove ha molto da dire • ed 
ancora poco ha detto. L'im
portante ora è liberare U po
tenziale produttivo e liberar
si, U più possibile, dalle false 
soluzioni, come Tesasperazio
ne degli appalti a spese degli 
organici permanenti che han
no lasciato prive di manodo
pera qualificata adeguata 
molte imprese del Centro e 
del Nord. • • i ' 

{('importante è farla, la po
litica • dell'offerta, ,. più che 
predicare la scoperta di 
questo nuovo uovo di colom
bo dei nostri • dibattiti eco
nomici. ••. • . 

Renzo Stefanelli 

Ci siamo fatti in otto 
per risoK^re ogni pro&enia 

'..•_.. dicostruzionL . 

- • 7 * 3 - ME 
• • ' • ' ' • « 

* -. '--V r - \ ' . "-* 
'Attimo a i m Ik pOMnt 

Bamgne'.naiMDh—inaJ 

Font t per ^QCWCMOJP 

1HTF1H, 

• • % ^ • jric per riyrnirTT Jenna»» 

*v.-.; 1 . * • M i i . " i ! > r p . v . ' 

COOPERATIVA INTERREGIONALE 
MURATORI ED AFFINI S C r X 

Sede legale: S. Giorgio di Piano (Bologna) - Tèi. (051) 897.400 
Sezione soci: Medicina, Molinella, Barìcella, Galliera, Roma 

^ / T ; V - ; JEdilizia tradizionale evrecupero edilizio^ 
'V T 7" "Edilizia ^fabbricata residenzialeh '••'&.•• 

}• V e scolastica^ (Sistérni MGT e MQLFOR) 
Componenti prefabbricati per l'edilizia 
in calcestruzzo ed in metallo 
Carpenteria metallica . 
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S. ALBERTO (RA) 

COOPERATIVA 
MURATORI 
CEMENTISTI 
MANOVALI 
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Sede: 
Via B. Nigrisoll; 46 
S: Alberto (Ra) w 

tei. (0544) 488056 
5 linee a r.a.) : 

edilizia civile 
ed industriale -ISl̂ , 
opere speciali ^ ^ 

in cemento armato 
strade, ponti, gasdotti, 
acquedotti e fognature e 

VILLETTE ^ ^ 
ED APPARTAMENTI 
SUI LIDI FERRARESI 

^ - • • • • 

Rescoop.(romagnola edil strade cooperativa). 
Una azienda con obiettivi economici e sociali avanzati. 
Coerente con le esigenze del territorio. 
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L'esperienza del consorzio Stamura ad Ancona 
ANCONA — Undici anni di 
attività, un giro d'affari 
"che "raggiungerà quest'an
no 112 miliardi, un totale 
di appartamenti consegna
nti che, a fine dicembre 
prossimo, dovrebbe, aggi
rarsi •••• attorno al - 1.350: 
questo, In tre rapidi dati, 
-41 quadro sommario all'in
terno del quale si inscrive 
-l'attività del Consorzio 
Cooperative di Abitazione 
* Stamura » di Ancona, al 
quale fanno . capo le coo
perative di settore aderen
ti alla Lega Nazionale 
Cooperative Mutue. 
•'•• Una realtà complessa, 
ancora •• unica nell'ambito 
del movimento cooperati
vo regionale, del quale 
parliamo con il presidente 
e il vicepresidente, Tonino 
Tonti e Carlo Cimarelli, e 
con i due corresponsabili 
dell'Ufficio tecnico (vero 
«cuore» del Consorzio), 
Maurizio Piazzinl e Sergio 
Agostinelli. . 
• «Quando iniziammo, nel 

'69, molti erano gli Incre
duli — ci dicono subito i 
nostri • interlocutori — : 
mettere in piedi un'orga
nizzazione efficiente di 
questo tipo costituiva un 
rischio. Abbiamo voluto 
correrlo, partendo da una 
scelta di fondo, oggi più 
che mai giusta, di togliere 
l'intera partita delle pro
gettazioni e direzioni di 
lavori dalle mani di inge
gneri. architetti e gruppi 
dì studio privati; con il 
doppio risultato di aver 
abbassato di molto i costi 
di tali passaggi e di aver 
indubbiamente eliminato 
rischi clientelar! e specula
tivi». • •-•.•_..-.-:•. ;,:̂  . 
- Il Consorzio < Stamura » 
conta oggi circa 25 dipen
denti, tra comparto tecni
co-e : ragioneria, più una 
serie di collaboratori (a 
cominciare dal direttori 
dei lavori). Nel '69 le coo
perative associate erano 9: 
ora sono 45, raccogliendo 
oltre 6 mila associati in 
tutta la regione. Una cre
scita . molto - elevata, che 
dimostra il peso e la ere 
dibilità conquistata da 
questa impresa cooperati
va e che spiega anche, ac
canto a motivazioni più 
generali, perché • la ' Lega 
rappresenti attualmente 
nelle Marche oltre il 50 
per cento . della coopera
zione di settore. 

Seppure nato undici an
ni fa, il Consorzio ha rea
lizzato e consegnato i pri • 
mi alloggi solo nel '72 
(soprattutto con il com
plesso «Verbena» di An
cona) : da allora — e la 
tabella che pubblichiamo 
qui accanto è particolar
mente significativa — l'at
tività è stata legata a dop
pio filo all'evoluzione del 
settore e, di conseguenza, 
alle scelte legislative e fi
nanziarle nazionali. 
: Ecco quindi, nel '71, ve
nir approvata la legge per 
il diritto alla casa, frutto 
di -tante battaglie - demo
cratiche e, poco dopo, sor
gere i primi alloggi in ba
se agli stessi finanziamen
ti; ed ecco, ancora più 

Dieci anni 
ma 

non abbiamo messo 
in piedi solo mattoni 

La conquista 
delle capacità 
progettuali e 
l'organizzazione 
dei nuovi 
quartieri 
Un punto di 
riferimento per 
il recupero 
dei centri storici 
nelle Marche 

tardi, il perché delle bru
sche frenate nel numero 
di '• lavori, • a causa della 
mancanza di adeguati fi
nanziamenti statali. Fino 
ad.arrivare al "79. La ce
lebrazione del decennale 
della nascita del Consor
zio, infatti, è anche una 
occasione, specie attraver
so il Congresso regionale, 
per una attenta riflessione 
sulle scelte imprenditoriali 
e d'organizzazione finora 
compiute. -

Due lustri d'esperienza 
hanno dunque indicato che 
la strada da seguire, per 
garantire uno sviluppo più 
stabile alla cooperazione 
abitativa, è quello dell'au
tofinanziamento:. ovvero 
delle quote d'investimento 
versate dai soci diretta
mente o attraverso l'ac
censione di mutui con Isti* 
tuti bancari e di credito, 
assicurazioni,, ecc. . Una 
scelta maturata non senza 
difficoltà, che ha richiesto 
la piena comprensione dei 
reali dati di fatto (a co
minciare dalla situazione 
di crisi strutturale in cui 
versa l'economia naziona-

CONSORZIO STAMURA 

alloggi consegnati 
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le) che l'ha determinata, 
da parie del soci. Ma che 
ha già portato al lusin
ghiero risultato della au
tosufficienza «tìgli--. Inve
stimenti per circa il 50 per' 
cento del totale. Non sono 
cifre da poco, se si pensa 
che In discussione è l'inte
ro Piano triennale d'inve
stimenti ^ ' S l . , 

Ma il valore di questa 
grossa iniziativa coopera
tiva è anche sul piano del
le tecniche e della conti
nua ricerca in questo 
campo: «In materia di 
progettazione — dicono 
Piazzini e Agostinelli — 
abbiamo volutamente ac
centrato il lavoro: in que
sto modo, infatti, anni di 
esperienze pratiche di pro
gressiva evoluzione tecnico-
stilistica hanno creato una 
équipe di lavoro più che 
efficiente». 

Le tipologie utilizzate, 
pur mutate negli anni, si 
sono sempre basate sul 
rapporto funzioneterrito-
rio. cercando di realizzare 
il massimo d'integrazione 
possibile con quelle che 
sono le caratteristiche del

l'edilizia abitativa marchi
giana: unità relativamente 
piccole, non molto svilup
pate In altezza, adeguate a 
paesi e città quasi inerpi
cate su crinali montuosi o 
collinari e che non supe
rano quasi mai i 100 mila 
abitanti.. 

Attualmente — ci dicono 
— l'unità-tipo è un edificio 
di 16-18 alloggi, all'interno 
del quale convivono vari 
standards. . dimensionali: 
dalle tre camere con ser
vizi di circa 90 metri 
quadri (il massimo con
sentito dal Piano decenna
le per la casa, in base al 
quale vengono erogati i fi
nanziamenti, che nelle 
Marche sono ancora fermi 
al primo biennio), al mi
ni-alloggio di 50 metri 
quadrati, passando per la 
media misura degli 80 mq. 
(due camere). Quasi sem
pre si affiancano gara-
ges di 18 mq.. soffitte o 
cantine. I risultati, data la 
sostanziale parità di rifini
ture con « normali > edifici 
privati, sono ottimali: i 
costi di costruzione al 
momento dell'appalto (ov

vero al netto di quel 30 
per cento in più nel totale, 
costituito dall'acquisizione 
dell'area, -->' aggiornamenti 
prezzi, variazioni proget
tuali, ecc.). sono media
mente inferiori del 35 per 
cento rispetto *• all'anda
mento di mercato, ed an
che rispetto a molte altre 
esperienze cooperative. U-
na casa da 90 mq. costava, 
nel giugno scorso, circa 32 
milioni contro i 45 del 
mercato, mentre quella da 
80 mq. circa 28 (contro 
40). 

Da qualche tempo, Inol
tre, per abbassare ancora 1 
costi ed accelerare 1 tempi 
di produzione, lo « Stamu
ra > si è anche dotato di 
un calcolatore elettronico 
che, si pensa, verrà presto 
utilizzato anche dall'Uffi
cio tecnico. L'esperienza 
largamente positiva com
piuta in tutti questi anni, 
ha fatto si che 11 Consor
zio diventasse un punto di 
riferimento per esperimen
ti di recupero del' centri 
storici in numerosi centri 
marchigiani. Ad Ancóna, In 
particolare, con ; l'apporto 
organizzativo unitario del
le tre centrali cooperative, 
si è ormai avviata la fase 
pratica : dell'operazione 
« Cardeto>: una ristretta 
zona del cuore della città 
vècchia, ove il Comune in
terviene con un lavoro di 
demolizione è ricostruzio
ne assieme all'omonima 
cooperativa costituita da 
proprietari degli edifici in
teressati. Ben 5 miliardi 
saranno investiti In questa 
operazione, che riguarderà 
la realizzazione (su nuove 
basi • progettuali, più ri
spondenti alle moderne e-
sigenze abitative) di oltre 
130 alloggi, ai quali an
dranno ad aggiungersene 
altri 32 «parcheggio» di
rettamente comunali. 
< Tutti gli alloggi, •• cosi 
come i locali a pianterreno 
disponibili per pubblici e-
sercizi, saranno conven
zionati con il Comune per 
i prezzi di locazione e 
vendita, mentre l'ammi
nistrazione comunale, do
po aver delimitato la^gona 
come area PEEP, ha prov
veduto a reperire i neces
sari alloggi provvisori nel 
quali trasferire gli attuali 
residenti negli edifici da 
abbattere. - Accanto a que
sta esperienza pilota, an
cora unica in Italia, altre 
minori se ne stannò fa
cendo in altri centri mar
chigiani. • sempre con 11 
contributo d'idee e pratico 
del Consorzio «Stamura»; 
molto spesso, ci si trova a 
dover lavorare, magari con 
il supporto di una notevo
le fantasia, in un campo 
assolutamente libero. Fino 
ad oggi, infatti, nella Re
gione solo la Lega ha pre
sentato progetti d'impiego 
del fondi previsti per riat
tamento del patrimonio e-
dilizio «degradato». Per 
quanto ancora, ci si chie
de, durerà una slmìla lati
tanza in un settore tanto 
importante? .,;_... 

Marco Bastianelli 

E* il tema del Convegno 
che il Consorzio Poroton. Ita
lia organizza per lunedi 13 
ottobre (ore 9. Sala Conve
gni del Palazzo degli Affari 
del SAIE), affidandone la 
trattazione al prof. PAOLO 
BONDI — dell'Università di 
Bari — e al prof. SERGIO 
CROCE — del Politecnico di 
Milano. 

I relatori sono tanto noti 
: per i loro studi e le loro 
pubblicazioni da rendere su
perfluo il presentarli. 

Ma non è superfluo sottoli
neare come, con l'aver affi
dato il tema a studiosi di 
chiara fama, sì è voluto man
tenere il Convegno su un 

La frontiera esterna: sistema unico, 
prestazioni multiple 

piano di stretto rigore scien
tifico, alieno da qualsiasi a-
spetto propagandistico. 

Per contro, il battage pub- • 
blicitarìo - — incentrato in 
questi anni soprattutto sull' 
isolamento termico— fa velo 

• ' ad una realtà che va invece 
. ripensata ed approfondita: 
essere la parete esterna un . 
complesso unitario, chiama
to ad assolvere — unitaria
mente e contemporaneamen-. 

te — a molteplici funzioni. 
Funzione statica, protezio

ne dagli agenti atmosferici, 
protezione dai rumori, scam
bi di calore e di vapore tra 
l'ambiente interno e rester
no. possono anche — per co
modità di studio — essere 
analizzati separatamente. In 
modo analogo, la progetta-
rione può affidare a questo 
o a quel componente del si
stèma parete l'assolvimento. 

in particolare, di una deter
minata funzione. 

A patto, però. <fi non di
menticare che fenomeni, fun
zioni e componenti della pa
rete interagiscono e si in
fluenzano reciprocamente. 
Trascurare questa realtà 
può portare ad un «com
portamento» effettivo della 
parete diverso da quello pre-
Visto, talora negativo. -

D Convrarc si propone 

quindi due obiettivi: - 7 

— da un Iato, porre fl pro
blema (anche come base per 
successivi ulteriori approfon
dimenti): 

— dall'altro, fornire prati
che indicazioni per una cor
retta progettazione. 

Per il loro raggiungimento 
il Consorzio fa largo assegna
mento — oltre che suDa dot
trina dei relatori — sul con
tributo di esperienza di quan
ti vorranno intervenire nella 
discussione. 

CONSORZIO POROTON 
ITALIA 
Cora* Patta*)*, W 
Tel. te*t/4SlM 
ara» VICENZA . 

SI FA PRESTO A DIRE CONSÒRZIO 
NOI ::'^:y:\:>-$- -'•:• 
• siamo nati 25 anni fa 
• aggreghiamo 38 imprese specializzate 

in tutti i settori delle costruzioni 
• impieghiamo nel Veneto più di 1500 

addetti con un fatturato annuo di ol
tre 60 miliardi 

| siamo un punto di riferimento stabile 
per la committenza pubblica e privata 

COVECO '. 
CONSORZIO VENETO COOPERATIVO 
VENEZIA MARGHERA - VIA ULIOA, 5 - TELEFONO 041-936933 

DITTA 

sghedoni 
& toni 
MODENA 
Via della 
Telefono ( •» ) 

Meccanica. S 

costruzioni 
: attrezzature 

per 
prefabbricati 

in cemento 

J 1 

COSTMfflONE STAMPI PER L'EDILIZIA 
Costruttrice delle 

UNISOL/75 
e PANEL-MATIC 
adatte afta confezione 
di qualsiasi tipo «8 travati* 
• pannelli par solai -. 

. Via ÀMrava**, M / a .Tel . ( t f t ) SSMI t 

In Lombardia 
j c'è una realtà cooperativa v ' ^ 

che cresce in occupazione e in produttività 

; - v : • • ; ' • ) 

W CCV-Consorzio Cooperative Virgilio4 

CCV ha grandi ambizioni. 
Nel 1949 300 lavoratori 
si riuniscono a Mantova 
per dare vita al CCV. 
Nel 1979 il seme di 30 anni fa 
è diventato un consorzio 
di 17 cooperative, y 
i soci sono più di 100Ó 
e il fatturato raggiunge 25 miliardi. 
CCV ha un futuro in espansione:. 
vuole aumentare ancora l'occupazione 
e costruire più. case e servizi sociali 
in tutta la regione Lombardia. 

La cooperazione è una casa di vetro 
non sfrutta il lavoro nero 
non dice bugie nei bilanci -
non ruba su tasse e contributi, 
per quésto è avanti in tecnologia 
per questo è in attivo 
per questo cresce. ' " 
La cooperativa è diversa: 
è autogestita dai lavoratori . 7 / 

CCV - Consorzio Cooperative Virgilio 
Mantova Via Ippolito Niévo 18 
Milano Via S. Gregorio. 6 - tèi . 2716329 

* Aderente alla Lega Nazionale Cooperative 'e Mutue (Coop). • 
'• È un consorzio di cooperative che costruisce case, scuole, edifìci ed opere pubbliche. ' 

Qualificato nel concorso regionale "legge 513" (repertorio edilizio residenziale) con il progetto 
Overvecht. .# 

• Qualificato nel concorso regionale "legge 412" (repertorio edilizia scolastica) in tutti i 15 tipi 
.. previsti di scuola dell obbligo. : '.,.;'.•--. • î  : , ". . •„.-
> Sistemi di lavoro ad alta produttività, reciproco scambio e ricerca di esperienze'frà tutto >•-';" 
\ il Moviménto'cooperò:t^^ '^ ^ " ' ; ; , ; 

Tra le tecnologie del'CCV: prefabbricati, tables et banches, sistemi a tunnel, 

eBRAllIGA 
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25 ANNI DI TRADIZIONE ARTIGIANALE 
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MONINA 
u t f S A ^ 

Unameraviojtosa serie Staratura 
fedelmente • arttgianatnonta) riprodotto con pennoflo <u carwnio. 
Da oggi in vendita, dopo prenotazione, presso i più quotata rtvtndrtori di cerarniehe delta vostra zoo*. Se avete 

: qualche dflffcortà telefonateci. Vi indicheremo come e dove ordinare. 
NON ABBIATE FRETTA AD ARREDARE H. VOSTRO BAGNO PERCHÉ1 È UN INVESTIMENTO DI DENARO MOLTO 
IMPORTANTE E DEVE NON STANCARE LA VOSTRA VISTA EI VOSTRI GUSTI PER MOLTO, MOLTO TEMPO! 

Queste piastrone non sono già pronte ma devono essere fatte appositamente per Voi, 1 numero di piestrefe 
decorate (terreno e piante) dipende esclusivamente dai Vostri gusti (in foto abbiamo presentato solo un modo 
dì interpretazione). = * 

Oltre al "Canto di Maggio" disponiamo d altre cinque tipologle\ tutte Ispirale allt natura. 

I dipinti possono essere eseguiti su sei fondi diversi e su tre formeU:20X20-13X26-2BX25cm. 

MONINA 

\i ' • * AH 
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recupero del 
Ì I .v > r fa a umen fa re 

risorse e risparmio 
Le esperienze del Coop Casa Lombardia - Il primo passo: un quadro informa
tivo attendibile - Analisi come base per una gestione proficua e per interventi 

: Nell'attuale quadro della politica edilizia sono più che mai 
rilevanti le contraddizioni fra bisogni e risorse. 
. . Diventa perciò sempre più necessario lavorare a sostegno 
di quella politica di programmazione, tentata dalla nuova 
legislazione, ma già fortemente in crisi, allo scopo di conso
lidare una sistematica delle esperienze in atto come occasione 
di verifica e correzione dei futuri interventi. 

Sicuramente uno degli obiettivi più importanti è il tenta
tivo di ricondurre a sistemi unitari di verifica i diversi tipi 
di intervento sia rispetto alla natura dell'oggetto (nuova edifi
cazione, recupero edilizio) sia rispetto agli operatori (IACP, 
Cooperative, privati), sia rispetto al contesto territoriale ed 
economico. 

Fondamentale a qualsiasi ipotesi di programmazione è il 
fatto di avvalersi di un attendibile quadro informativo della 
realtà, nonché della analisi di esperienze in atto o possibili, 
messe a confronto rispetto ai sistemi ambientali, tecnologici 
e procedurali. 
- " Da ciò deriva, altro aspetto decisivo, la possibilità di orien
tare la definizione di una normativa, oggi particolarmente 
carente, a fronte delle esigenze espresse dal quadro sociale. 

- Il Consorzio e Coop Casa Lombardia », in collaborazione 
con un gruppo di ricerca della facoltà di architettura di 
Milano, sta tentando di sviluppare una metodologia sistema
tica di progettazione e di intervento. In particolare con l'obiet
tivo di - individuare strategie di intervento sul patrimonio 
edilizio prodottò dalle cooperative negli anni anteriori al 1926 
nel comprensorio milanese (30 cooperative per un complesso 
di 3.500 vani pari a 90.000 mq. di superficie residenziale utile). 

Per le quantità e le caratteristiche di gestione di questo patri
monio riteniamo si possa praticare una sperimentazione uni
taria di tipi e modi di intervento che potrebbero rappresen
tare una sezione significativa di una politica di programma
zione edilizia di più ampio respiro. - j 

Più in particolare" ci si. propone di v mettere ' a • punto un 
sistema di standard (requisiti, modèlli, norme) che pur par
tendo dalle specifiche caratteristiche della nostra utènza ^si 
rapporti con l'obbiettivo più generale di indurre i modelli 
di consumo verso una più omogenea distribuzione del bene 
casa e verso una riduzione complessiva « progressiva dei 
costi di intervento. 

In secondo luogo di verificare non solo il grado di compa
tibilità (tipologica e fisica) dei vecchi manufatti edilizi alla 
funzione abitativa tradizionalmente intesa, ma la loro dispo
nibilità a recepire uh diverso modo di abitare e quindi nuove 
funzioni. Ne deriva inoltre la possibilità di mettere a punto 
nuovi standards relativi. alle abitazioni e alle attrezzature 
collettive, come contributo critico alla normativa - vigente, 
edilizia ed urbanistica. \ 

Infine di. esplorare diverse alternative progettuali che ten
gano conto dello stato del patrimonio, dei caratteri tipologici' 
e localizzativi dei manufatti, delle caratteristiche sociali ed 
economiche dell'utenza, delle condizioni produttive e delle 

; tecnologie disponibili, dei vincoli urbanistici e di consentire 
una-valutazione delle stesse in termini di costi e benefici 
complessivi. • • " '.''••''•'"'. .•! 

v̂.; /• Mario Abba 

Pianificazione 
Urbanistica 
Infrastrutture -
Igiene ambientale 
Ingegneria 
Architettura. • 
Architettura d' interni : . 
Bologna 40122 via S. Felice. 21 
(051) 235953/268945/273217/274684 

SUI 
si interviene 

edifici 
MILANO — I maggiori proble
mi incontrati nell'avviare gli 
interventi di recupero edili
zio (stiamo operando su un 
programma di 500 alloggi di 
proprietà del movimento coo
perative in Milano e pro
vincia) sono derivati: • 

1) dal rapporto con i soci-
inquilini nel programmare U 
loro spostamento in altri al
loggi. Problemi sia di natura 
logistica come il reperimento: 
di alloggi rispondenti alle esi

gènze del nucleo familiare, sia 
di natura e politica > come lo 
sradicamento da un contesto 
sociale ad altro del nucleo fa
miliare stesso. 

2) Dal rapporto con l'En
te Locale per adeguare una 
programmazione urbanistica 
spesso carente o, nella mag
gior parte dei casi, esclusiva
mente vincolistica e quindi di 
impedimento reale nell'attua
zione deWintervento di\recu:_ 
• p è r t > . .""••'"/;:";"-'j"":''••.'"'-'-:-' -.-':-•• 
. V i . - . "••• • • ! ! ' - - ' , 1 : . r - V - "-.;• r.!-.-;:-; 

3) Dalla insufficiente e co
munque dificile conoscenza del
lo stata fisico degli edifici e 
delle loro • parti •<• (impianti, 
strutture, ecc.), e conseguen
te impossibilità di « progetta
re > con certezza. Infatti mol
to spesso nei primi interven
ti si è reso necessario ripro
gettare parti importanti del-

• l'edificio con i conseguenti 
contraccolpi sia sul piano eco
nomico sia sui tempi di ese
cuzione. 

Per ovviare a questi proble
mi stiamo avviando, \n col
laborazione con un gruppo di 
ricerca dé\la facoltà di Archi
tettura di Milano, una ricerca 
che si articolerà nelle seguen
ti fasi:' ; • . . • . < • • 

a) Omogeneizzazione del 
materiale grafico di rilievo 
esistente tramite la unifica
zione dei codici informativi, 
U proseguimento ed il com
pletamento del rilievo degli 
edifici. 

b) Proseguimento e com
pletamento del rilevamento si
stematico per tutto il patri
monio cooperativo destinato. 
al recupero, delle, tipologìe,. 

delle tecnologìe costruttive e 
dello stato generale di degra
do dell'edificio.- .-
^ 1 vantaggi di raccogliere ta
li. dati con. metodi non distrut
tivi risiedono principalmente 
nei seguenti fatti: •.•••-••••-•.•:• 

— non vengono ulterior
mente compromesse le strut
ture oggetto, di indagine; '- • 

— non si rende necessario 
lo sgombero degli edifici o la 
sospensione delle attività che 
vi si svolgono; * 
- — rapidità di rilievo e ve

rifica incrociata dei dati ri
levati.^ ' 

Le strumentazioni in tuo 
per tali indagini .non..distrut
tile fanno jiferiinentq,: a, t«c-

nologféaà alta contenuto scien
tifico, ^térmografia, magneto-
metria% "auscultazione dinami
ca, misure ultrasoniche, ecc.) 
e non sono dì sémplice uti
lizzo. L'uHò delle apparecchia
ture e la conseguente inter
pretazione dei dati dovranno 
pertanto essere affidati a pro
fessionisti altamente specia
lizzati. 

: Attraverso le ricerche sa
rà possibile definire agni li
vellò di programmazione degli 
interventi. 
Ì Ciò permetterà di program

mare sia la rotazione degli 
inquilini all'interno degli al
loggi .nella fase di ristruttu
razione, sia la riassegnazione 

delle unità abitative recupe
rate in funzione delle • reali 
esigenze dei nuclei familiari; 

Sarà possibile inóltre*inte
grare la.programmazione de
gli interventi > di nuova edi
ficazione. al fine di liberare gli 
alloggi da ristrutturare e in
dividuare, sulla base di dati 
certi (costì, tecnologie, ecc.) 
i diversi livelli di intervento 
< progettuale » e tecnologico, 
la scelta più consona delle 
risorse da utilizzare, l'ade
guamento della classificazione 
urbanistica degli edifici in 
funzione della qualità dell'in
tervento. •• i u : -

Ferruccio Degradi 

Macchine per 
l'edilìzia 
e pavimenti 

t.n.c di TREVISI & C. •'.'•:'-:-,-'.-U- ;. = "•• -.:. ..-. 

MODENA . Via C. Menot t i , 339 . Tel . ( 0 5 9 ) 313.191 

baby Vibratore • d o * velocità 

."<_- 2 1 
batti piMtralte 

VISTATECI AL PADIGLIONE «S» - STATO 101-102 

SOCIETÀ COOPERATIVA PI PROGETTAZIONE 
ARCHITETTURA- URBANISTICA> INGEGNERIA 
VIA RISMONDO 8 MODENA 41100-TEL. (059) 242045 

• ' . - . . • • * * ' • 

PROGETTO IN CORSO DI REALIZZAZIONE IN VIA MORANE 
DALLA COOR EDUCATRICE EDILCOOP DI CREVALCORE 

FONDERIE :
 ! 

rotivo Fonditori 
S.R.If. 

STABILIMENTO E UFFICI: VIA ZARLATI, 84 
;: - TELEFONO 331555 (quattro linee) . 

.W^i.-. - M O D E N A ; 

grigie - Ghise sferoidali 

La DITTA BAÈUZZl 
vi attende al SJ\.LE. '79 

Area « T » posteggi 109-110-101-102 

mimi tmummUTE 
47020 PEVESESTMADI C£Se*A(FO) •y.C*im«X<Q647) x n 70 

Solcea, un cantiere 
attrezzato e diversificato per l'edilizia 
^'ì:^ànnB80^^ 

Da anni lavoriamo nel settore dell'edilizia 
civile, industriale e agricola, con sistemi 
tradizionali e moderne tecniche costruttive; un > 
continuo aggiornamento tecnologico caratterizza il 
nostro lavoro per far fronte alle più importanti 
richieste. 

Da anni abbiamo consolidato il nostro 
mercato, ora, agli inizi degli anni ottanta, dalla 

fusione con la COER e la COOP. .MURATORI ; 
VILLA RONCO abbiamo compiuto un ulteriore : 
salto qualitativo e tecnologico promuovendo una 
grande ristrutturazione che ci permette di 
rispondere con puntualità e maggiore capacità 
operativa di uomini e mezzi ad interlocutori ' 
pubblici, privati e consortili sempre più esigenti, 
sempre più importanti. \ 

i l ! 
• > 

* fì 

iì *}?* :. * * 

SERRAMENTI IN ALLUMINIO - BASCULANTrAUTOMATIfìHP 
FACCIATE CONTINUE 'SERRANDE 

BLOCCHI INFISSI^^GANCELLETTl ESTENSIVI 
PARETI DIVISORIE INTERNE PORTE PER CANTINA v 

• * / • . . . , ' I | ' ! ' ' ) U . 

BASCULANTI' PORTE DI SICURÉ77A TUTOR 

1 1 
' • ' i , ^ 1 

^ ^ A * . COOPERATIVA WOUStRIAlE ROMAGNOLA ^ >- ̂  ^ ": 

40026 nwmVWp^A^Qbty 3070)-TELEX «M80 GRIMO I 
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Toccano 
il punto 

più basso 
le azioni 

di Margaret 
Thatcher 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA - La signora That
cher è precipitata al punto 
più basso nella graduatoria 
della * popolarità. Dalle ele
zioni generali del maggio '79 
ad oggi, il suo partito ha 
subito un calo di nove punti 
nelle percentuali del «con
senso», passando dal 45 al 
36 per cento. Lo ha rive-
iato -l'ultimo sondaggio di 
opinione, dal quale si ricava 
anche la distanza di 11 punti 
che separa ora il governo 
dall * opposizione laburista, 
solidamente attestata a quo
ta 47 per cento. 

Naturalmente le inchieste 
demoscopiche hanno solo un 
-valore indicativo, ma questa 
riveste un significato tutto 
particolare perché la -"- sua 
pubblicazione ha coinciso 
con l'apertura dei lavori del-
,la conferenza annuale del 
Partito conservatore, in corso 
a Brighton. Lo slogan del 
raduno è « Andiamo avanti 
insieme », ma le statistiche 
appena annunciate smenti
scono ogni facile progresso 
elettorale e indicano anzi il 
contrario. 

I raduni conservatori non 
sono congressi rappresenta-' 
tivl, ma occasioni formali e' 
celebrative a cui la massa 
dei partecipanti (quattro o 
cinquemila persone) accede 
su Invito personale, dal
l'alto. e non per scelta de
mocratica da parte delle 
organizzazioni di base. Il 
« rally » conservatore, que
st'anno, • puntava tutto sul 
confronto polemico - con il 
vivace dibattito e i dissidi 
interni che il Partito labu
rista ha.messo in luce al' 
suo congresso di Blackpool 
la settimana scorsa. Natu
ralmente si tratta di un ter
reno propagandistico tuttora 
utile per i « managers » e 
sii esperti delle relazioni pub-
bliche del Partito conserva
tore. Tuttavia, la conferma 
del declino della «popola
rità » della signora Thatcher 
fla quale era finora la carta 
migliore in mano del par
tito di governo) è un duro 
<jblpo che viene ad aggiun
gersi alle numeroce e insi
stenti correnti critiche, che 
non sono affatto confinale 
agir ambienti -sindacali o la
buristi. Sono gli stessi cir
coli - confindustriali;—trami* 
manifatturieri, piccola e me
dia industria) a nutrire seri 
dubbi sulla validità della 
strategia economica di que
sto governo conservatore, il 
duro processo di ristruttura
zione attualmente in corso 
sta penalizzando oltre il se
gno l'attività produttiva bri
tannica, si è registrata que
st'anno una cifra primato di 
fallimenti e di chiusure di 
esercizio, non si vede dove 
vada a parare una linea di 
contenimento e di restrizioni 
« monetariste » che ha per
fino fallito i suoi obiettivi 
contabili • (risanamento fi
nanziario, riduzione della 
massa monetaria .circolante). 

n settimanale «Ec'oriomist» 
ha scritto che ci sono 
adesso due primi ministri: 
una Thatcher inflessibile e 
determinata ad andare avan
ti costi quel che costi, e 
una Thatcher che è già di
sposta a capovolgere la sua 
politica • d'assalto.- Si parla 
da tempo - della impossibi
lità, da parte del " governo. 
di evitare una.drastica svol
ta ad U. Dopo TI recente 
sondaggio elettorale c'è da 
domandarsi quali delle «due» 
signore Thatcher finirà per 
prevalere. 

Antonio Bronda 

Si è concluso ieri rincontro di Bruxelles i> 

Aperto confronto di linee 
fra i 21 P.C. dell'Europa 

Convergenze e diversità sui temi della cooperazione fra Nord e Sud, della; 
CEE, dei rapporti con i socialisti - L'intervento del compagno Sergio Segre 

Torino vive > nuove ore di tensione 

Berlinguer a Kim II Sung 
per il congresso del PLC 

ROMA — Hanno inizio oggi a Pyongyang i lavori del sesto 
Congresso del Partito del lavoro di Corea. Al presidente della 
Repubblica e segretario del Partito. Kim H Sung, il compagno 
Enrico Berlinguer ha fatto pervenire in questa occasione un 
messaggio in cui, tra l'altro si afferma che € gli avvenimenti 
di questi ultimi tempi testimoniano quanto sia necessario 
impegnarsi per contrastare la politica della nuova dittatura 
autoritaria e repressiva della Corea del Sud. ppr la democra
tizzazione della società sud coreana e la riunificazione paci
fica del paese. Così come è necessario impegnarsi, e i comu
nisti, l'intero movimento operaio internazionale, devono essere 
alla testa, per salvaguardare in un mondo sempre più per
corso da conflitti, tensioni e lacerazioni, le basi della coesi
stenza pacifica e della cooperazione internazionale tra gli 
Stati e i popoli ». 

Ai lavori del sesto Congresso, che si svolge contempora
neamente alla celebrazione del 35. anniversario della fonda
zione del Partito del lavoro di Corea, partecipa una delega
zione del nostro partito composta dai compagni Dario Valo
ri. membro del CC e vicepresidente del Senato, e Valter Mal
vezzi, del Comitato regionale toscano del PCI. 

Dai nostro corrispondente 
BRUXELLES — Un dibattito 
vivo, franco e aperto ha ca
ratterizzato i lavori dell'incon
tro dei partiti comunisti del
l'Europa capitalistica sui pro
blemi della crisi economica e 
sociale, sull'integrazione eu
ropea e sulle lotte operaie e 
democratiche conclusosi ieri 
nella capitale belga. Oltre 50 
interventi hanno arricchito la 
conoscenza reciproca delle a-
nalisi e delle posizioni, e han
no permesso di verificare sia 
i punti di convergenza che 
quelli sui quali esistono dif
ferenze. 

Si è trattato — come ha det
to il compagno Sergio Se-

. gre — di una dimostrazione 
: di autonomia di giudizio e di 
impostazione D'altra parte. 
diversità e differenze passano 
anche all'interno dei partiti 
socialisti e socialdemocratici, 
come indicano gli atteggia-

E' il capo religioso del Tibet 

Il Dalai Lama 
dal Papa: occorre 
uno sforzo di pace 

: CITTA' DEL VATICANO — SuUa vìsita 
compiuta ieri mattina in Vaticano dal Da
lai Lama, il capo religioso del Tibet, è 
stato osservato dalle fonti ufficiali il mas-
simo riserbo. Risulta tuttavia che al cen
tro del suo colloquio con Giovanni Paolo li, 

"' durato quasi un'ora e mezzo e svoltosi 
nella biblioteca, hanno figurato prevalen
temente i temi della pace e della collabo
razione fra'gli uomini. 

Ci è stato detto da un religioso del se
guito del capo dei buddisti tibetani che 

. questi ha voluto « esternare al Papa le 
'isiiè più vive preoccupazioni per i pericoli 
jiLgùerra--cha-incombono sul mondo-e sui 
destini della stessa umanità >. sottolinean
do al tempo stesso.che «si impone uno 
sforzò comune di tutte le religioni per fa
vorire la concordia tra gli uomini sulla 
base dell'amore e" del reciproco rispetto ». 
Ha perciò sollecitato il Papa a utilizzare 
tutta la sua autorità morale per contri
buire a riportare la pace nel Golfo Persi
co dove tra l'Iran e Vlrak è in atto «una 
guerra orribile e assurda». - : ,;• . 

II Dalai Lama (il cui nome è Gyalba 
Rin-po-che ed ha 45 anni) vive dal 1959 
esule in India. Si era recato in Vaticano 
già il 30 settembre 1973 incontrandosi con 
Paolo VI che lo accolse con spirito ecu
menico e nel rispetto «per tutte quelle 
dottrine che riflettono fi raggio della luce 
eterna su ogni uomo». Ha dichiarato di 
aver-voluto compiere, sette anni dopo, U 
suo secondo viaggio à Roma, sia per co

noscere personalmente l'attuale pontefice 
e rendergli omaggio, ma soprattutto per. 
invitarlo a svolgere una più efficace azio
ne in favore della pace sempre più in pe
ricolo. .•••-".;; 

Quanto ai progetti futuri, il Dalai Lama 
ha detto di recarsi adesso in Canada e poi 
in Giappone dove vivono decine di migliaia 
di tibetani. Successivamente non ha esclu
so la possibilità di tornare in Cina. In una 
conferenza stampa tenuta a Roma nel mo
nastero di Sant'Anselmo prima di incon
trare ieri il Papa, aveva detto' che "« con
tatti con il governo cinese esistono da tem
po, e non vi sono ostacoli per un mio ri
torno in patria. Devono maturare però an
cora, molte cose». : : ; , : . - . . 

Ha dichiarato inoltre di nutrire ammi
razione per gli attuali dirigenti cinesi che 
«hanno avuto il coraggio di ammettere 
gli errori di questi venti anni, anche se il 
problema è adesso di correggerli ». Ha 
voluto così sottolineare che si aspetta dal 
governo cinese una definitiva chiarifica
zione su quanto avvenne nel 1959. A tale 
proposito ha precisato di non avere nulla 
cóntro il comunismo, anche se di questo 
esistono varie versioni «da quello sovie

tico, a quello cinese all'eurocomunismo». 
«La natura della.nostra lotta non è anti
comunista. né anticinese, né anti riforme. 
H problema fondamentale è la felicità e 
il benessere dei sei milioni di tibetani che 
vivono in quel paese». ; 

. Alceste Santini 

Comunisti e cattolici in Ungheria 
ROMA •• — I tèmi del con
fronto culturale - e politico 
tra comunisti e cattolici in 
Ungheria e dello sviluppo dei 
rapporti tra il governo un
gherese e la Santa sede so
no stati al centro di un in
contro che • il ministro un
gherese per gli affari eccle
siastici. Imre Mlklos, ha avu
to ieri a Roma con i giorna
listi accreditati in Vaticano. 

Al di là dei risultati posi

tivi che sono stati raggiunti 
a livello istituzionale tra lo 
stato e la chièsa, i rapporti 
tra comunisti e cattolici — 
ha detto 11 ministro — stan
no toccando sempre più il 
confronto culturale e poli
tico in rapporto ai problemi 
che abbiamo di fronte. Direi 
*che abbiamo bisogno di 
questo confronto ». ' 

Quanto alle relazioni tra 
il governo ungherese e la 

Santa Sede, il ministro Ml
klos ha detto che esse sono , 
buone. «La recente visita in 
Ungheria del segretario di 
stato ' cardinale Casaroli, di 
cui siamo pienamente soddi
sfatti. e la mia presenza a 
Roma in occasione dell'inau
gurazione della cappella un
gherese delle grotte vatica
ne da parte del Papa hanno 
rafforzato questi rapporti a 
tutti i livelli». 
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li 1980 resteri l'anno della Polonia. 
L'anno del «fatto nuovo» 
che ha sconvolto gli schemi 
della politica tradizionale. Ma che cosa 
è stato veramente il « vento di Danzica ». 
La prova di una separazione irreversibile 
tra popolazione e potere centrale? . 
La prova della centralità 
della classe operaia? La rinascita 
del tradizionalismo religioso 
nel centro dell'Europa moderna? 
Sarà un vento di pace 
o una spinta alla guerra? 
Due operai italiani, 
MERCURIO DE FALCO 
e BEPPE DE SIMONE, 
hanno vissuto dentro il cantiere Lenin 
i giorni dello sciopero di agosto. 
Insieme a foro GIOVANNI GKWANNETTI 
lo ha fotografato: ecco il primo diario 
completo della storia e delle speranze 

. del « sindacato libero », ecco i testi 
scritti a Danzica sul bollettino operaio 
quotidiano « Sotrdamosc ». 
ADRIANO SOPRI ha ripercorso 
la nascita dell'agosto polacco 
da Lublino, Cracovia, Katovtee, Varsavia. 
OL ha disegnato « l'effetto Danzica » 
in Italia. • dossier. 
è curato da LISA FOA. : 
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UN QUADERNO DI LOTTA CONTINUA 

menti di questi partiti verso 
la CEE. Ma vi sono anche 
grandi questioni • sulle quali ' 
un comune sforzo di ricerca 
e di elaborazione è possibile 
e maturo. Segre si è riferito 
soprattutto al problema del 
rapporto nord-sud « aie giudi
chiamo di essenziale impor
tanza e sul quale riteniamo 
possibile operare per cercare 
di giungere non solo 'a una 
comune visione e valutazione 
dei partiti comunisti dell'Eu
ropa occidentale e a conse-
guenti iniziative, ma anche a 
una larga convergenza con le 
altre forze di sinistra, con i 
partitiv socialisti e socialde
mocratici e con altre forze di 
ispirazione cristiana o laica ». 
• Tale problema — ha prose
guito Segre — richiama subi
to quello del rapporto Est 
Ovest « poiché è fin troppo 
evidente che senza un rilan
cio delia distensione e dn1la 
cooperazione, senza un succes
so della prossima Cunjerenza 
di Madrid, senza un arresto 
della corsa agli armamenti 
e senza intesa per una ridu
zione bilanciata e controllata 
di tutti gli armamenti, il mon
do non sarà in arado *i dr^ì-
care al problema della crea
zione di nuovi rapporti tra i 
paesi sviluppati e paci .VAIO-
sriltivnati o in v',rt r,'t ••••'•'•*-
pò l'attenzione prioritaria che 
esso deve otere». •'"*•-* & 

Per i comunisti italiani c*è 
un rapporto stretto tra l'azio
ne per costruire un nuovo or
dine internazionale e la lot
ta per avanzare sulla via de
mocratica verso un socialismo 
fondato sulla libertà, la de
mocrazia e il pluralismo. Ma 
vediamo anche — ha prose
guito Segre — un rappor
to . stretto .tra questa lotta 
da condurre nel nostro pae
se . e a livello europeo, e la-
azione unitaria che vogliamo 
condurre e conduciamo per 
un rinnovamento - -, profondo 
della Comunità europea. In 
questa lotta noi pensiamo che 
è possibile, incontrarsi —, e 
già, ci incontriamo anche ai. 
parlamento europeo — con al
tre forze del movimento ope
raio e con altre forze de
mocratiche. ;•• ,. ,.-

L'atteggiamento nel = con
fronti dell'integrazione eunK-
pea. della CEE e del suo al
largamento è stato certamen
te uno dei più contrastati nel '• 
corso v dell'incontro. Le posi
zioni espresse dai comunisti 
italiani (Cervetti. Segre, An-
ariani) hanno trovato ampie 
convergenze ad esempio in 
quelle dei comunisti spagnoli 
p61* *, quali «2 problema del
io CEE è essenziale per poter 
considerare una strategia del
la sinistra ». Non si tratta 
sostengono icomnagtti-spa-: 
gnoli. di rafforzare la Comu-
I!IrrCOme f8*53 è °8&' «a ài 
trasformarla profondamente. 
^Diverso invece l'atteggia
mento dei comunisti francesi 

delia CEE alla Spagna, al Por
togallo e alla Grecia avrà 
conseguenze disastrose non 
solo per la nostra industria, 
« nostra agricoltura, per la 
libertà di azione del nostro 
popolo, ma anche per i popoli 
che dovranno entrare nella 
Comunità», tale atteggiamen
to e in parte condiviso anche 
dai compagni portoghesi. 

Anche sui rapporti da co
struire o da consolidare con 
altre forze del movimento ope
raio e della sinistra (una esi
genza da nessuno negata in 
via di principio) le diversifi-
cazionj sono state molteplici. 
Mentre tutti concordano sul 
fatto che l'unità delle forze 
di sinistra si costruisce nefl* 
azione sui problemi concreti, 
alcuni — come i • comunisti 
italiani — ne -fanno una in
dispensabile scelta strategica. 
mentre altri la, vedono come 
un fatto episodico e contin
gente. ed altri ancora fanno 
prevalere la denùncia degli 
orientamenti di destra di sup
porto al capitalismo che ca
ratterizzerebbero alcuni par
titi socialisti. 

All'incontro hanno parteci
pato anche due rappresentan
ti del Partito comunista tur
co. l'unico illegale in Euro
pa, che hanno indirizzato al
la stampa perché se ne fac
cia portavoce un drammatico 
appello. La giunta militare 
che ha costruito il suo pote
re sulle vittime del terrori
smo — dice il documento — 
afferma di voler garantire 
< la sicurezza della vita » men
tre continua in realtà negli 
arresti arbitrari, nella tortu
ra, negli assassinii. Trenta
mila persone sono state arre
state solo in alcune regioni 
mn non si hanno informa
zioni sul numero totale degli 
arrestati, non si sa nulla sul
la situazione dei prigionieri. 
In none dell'umanità — con
clude l'appello - vi chiedia
mo di intervenire perché si 
faccia luce su questi misfatti. 

- Arturo Barioli 

(Dalla prima pagina) 
df operai. E proprio sette ope
rai sono rimasti feriti, sia pu
re ih modo non grave. Lo 
stesso questore ha conferma
to le caratteristiche dell'ag
gressione. Altro che la caccia 
al dirigente, come aveva so
stenuto .l'altro giorno la Fiat. 
•' E' chiaro che c'è chi vuo
le costruire una trama pro
vocatòria, con la speranza di 
favorire l'intervento della po
lizìa. '• Non- bisogna prestarsi 
a queste trappole, l'insie
me di quesH episodi r»"m-
pone, infatti, certo l'esi
genza di - una • •. maggior vi
gilanza, . di, una più salda 
presenza organizzativa, ma 
anche — soprattutto nel caso 
di Rivolta — uno grande ca
pacità di ristabilire, anche con 
adeguate iniziative politiche, 
un corretto rapporto con al
cune fasce di lavoratori. Vo
gliamo qui accennare ai mol
ti impiegati' ma anche agli 
operai che in > questi giorni 
stanno a casa e che non vi
vono in prima persona la lot
ta. Il = segretario della FLM 
Pio Galli aveva proposto l'al
tro giorno un apposito incon
tro ad esempio con i capi. A 
noi sembra più che mai ne
cessario tentare di organizza
re apposite assemblee passan
do in questo caso ad un tipo 
di lotta che intrecci i presidi 
agli scioperi articolati, ma
gari di quattro ore per turno, 
oppure facendo una giornata 
di sciopero e una giornata di 
lavoro, come proponeva Bru
no Trentin. Sono problemi che 
verranno affrontati nelle pros

sime ore, dopo lo sciopero ge
nerale. E' certo che bisogna 
impedire che subentrino — so
prattutto alla luce del rinvio 
delle trattative a lunedì — fe
nomeni di stanchezza, di logo
ramento, bisogna impedire che 
si allarghi il fronte di coloro 
che in qualche modo subisco
no il fascino degli appelli a 
disertare l'impegno sindacale. 

Sono appetii rinnovati dnco: 
ra ieri a Torino dal « coor
dinamento del capi » che par
la addirittura d» 1.500 irani-
festanti a Rivolta. ' e Non " • 
con la violenza — dice que
sta organizzazione voluta da 
córso Marconi — che si di
fendono né i principi, né gli 
interessi dei lavoratori. La 
violenza, è chiaro per tutti, 
sta da una parte sola*. Una 
affermazione che cozza con la 
realtà dei fatti; l'aggressione 
a Mirafiori ieri mattina e i 
sette operai rimasti feriti. La 
nota insinua : infine — senza 
fornire alcuna prova e < solo 
per gettar fango sulla lotta — 
che tra i partecipanti ai pre-< 
sìdi ci sarebbe stata una ver
sano € implicata in una inchie
sta sul terrorismo*. Il rife
rimento sarebbe a Nadia Maz- ' 
zocco, operaia Fiat, arresta
ta l'altro marno, per presun
ta appartenenza a € Prima li
nea». : • '•'' < " ' • 

Come sì vede lo'sèoniro è' 
senza esclusione di colpi. Ma 
non bisogna lasciarsi fuorvia- ' 
re dai • provocatori. Bisogna 
andare al nocciolo del proble
ma: il rapporto con gli im
piegati, 1 tecnici, gli ingegne
ri. Ancora ieri del resto Cgil-
Cisl-Vil di Torino hanno ri

confermato « la necessità di 
un confronto con i quadri in-, 
termedi e i capi, convìnti che 
da esso possa emergere una 
convergenza di scelte e interes
si comuni*. L'interesse fon-

' dementale dei lavoratori è co
munque, quello di €mantene-
re lo scontro sul terreno della 
democrazia, così come è av
venuto sino a questo momen' ; 

'fi>. Nervi calmi, .insomma,' 
< un ragionamento ' in più e 
un colpo di tamburo in meno » 
come suggeriva l'altro giorno 
Dieqo Novelli. ' •" ;.- •; .-' 

x- E' ratteaafamenfo che han
no tenuto ieri i lavoratori del-

' la Lancia dì Chivasso quah-
'• do hanno visto arrivare i ca-
'• rabinieri, intervenuti dopo un 
esposto della Fiat allò procu
ra della repubblica. « II pre
sidio — dicevano •— non la
scia entrare gli addetti alla 
sicurezza degli impiantì ». II 
consiglio di fabbrica ha smen
tito tali affermazioni e ha as
sicurato i carabinieri sulla 
possibilità di inarèssn non so- " 
lo € ai responsabili della con
duzione impianti, purché divi
si equamente su tre turni » 
ma anche ver tutti i dirfoen-
fi (ritirati dalla fabbrica mimi
che' giorno fa' dalla stessa 
Fiat). Non è' finita: ieri s{ è 
saputo di cinquanta comuni
cazioni giudiziarie «per vio
lenza privata* spedite ad al
trettanti • lavoratori. Riguar
dano il pacco di denunce pre
sentate da Fnf e. dirinc.ntì. 
presunte * parti lese» nonché 
i rapporti dei curciuin.èn- e 
delle forze di polizia, in ri--
ferimento a manifestazioni e 
picchetti. E' già stato predi

sposto un piano di interroga
tori fino a metà novembre. 

La lotta — malgrado que
ste note di tensione — prose
gue. con ì presidi davanti al
le porte mentre si intervalla
no le iniziative, feri hanno 
manifestato le donne, assi
stendo a uno spettacolo di 
Franca Rame. C'erano dele
gazioni da Milano, e da Reg
gio Emilia. Hanno parlato tra 
le altre, '• le delegate della 
Barletti, della Cupac (il ser

vizio mensa Fiat), della Fa-
cis. Un dato è emerso: nelle 
« liste di ' proscrizione che 
comprendono 22 mila lavora-

itorì ci sono ben seimila don-
'. ne. Anche questo è in gioco 
.nello .scontro alla Fiat: la 
; po'sibiTtà per ' le donne di 
•.avere un lavoro, un ruolo. 

Ieri sono state ahnvriciate 
le prime delegazioni di lavo-

' rotori provenienti dalle altre 
regioni « gemellate*: Lombar
dia e Toscana (Mirafiori). Li-
ptrrfrt (T :"'»o*to), Emilìn (Ri
valla), Veneto (Spa Stura). 
Nello stesso tèmpo prosegue 
la sottoscrizione, prosegue V 
a-rirn : olle diverse rorte ' di 
viveri. La Camst emiliana si 
è impennata a fornire 3 mila 
pasti al giorno. Gli operai 
non sono soli. L'arroganza 
Fiat si mio battere. Non è-un 
caso del resto, che ieri ben 
vove regioni (Piemonte. Lom
bardia, Limiria, ' Emilia Ro
magna, Abruzzi.'Campania, 
Ttazio. Molise,. Toscana) ab
biano deliberato.un primo con-

! tributa di 300 milioni a soxte-
nno dei lavoratori Fiat e ab-
hiano chiesto un incontro con 
il r\r,nsìr1inff, incaricalo Sor
iani per discutere il caso Fiat. 

Compromesso nella DC per il governò 
* (Dalla prima pagina) 

mente due: 1) una « neces
saria /lessibilità » rispetto alle 
posizioni congressuali del 
preambolo in modo da co
struire intomo al.governo con
sensi più ampi; 2) prima che 
si giunga alla definitiva pre
cisazione della formula di go
verno, l'elaborazione del pro
gramma « deve essere l'occa
sione per aprire un discorso 
senza pregiudiziali con tutti'i 
partiti che si sono rivelati di
sponibili nell'arco che va dai 
liberali ai comunisti ». Per 
giungere a una distensione dei 
rapporti con i comunisti, ha 
detto Galloni, bisogna fin da 
ora interessare il PCI sulla 
base di una €parì dignità di 
posizione ». (La proposta che 
risulta dalla Direzione de. tut
tavia, non deliriea quel con
fronto con pregiudiziale sul 

: governo, che là ̂ stessa sinistra 
de aveva posto al centro del
la propria battaglia congres-' 
suale: qui resta, per la DC, 
un'ambiguità e un nodo non 
risolto).. • , . • < ; 

Quanto al rapporto con 1 
socialisti. Galloni ha detto che 
il problema resta affidato alla 
capacità della DC di allargare 
il dialogo politico, altrimenti 
— ha soggiunto — essa rima
ne subalterna, e prima o poi 
schiacciata « da un gioco pe
sante di alternativa politica e 
forse di sconvolgimento delle 
stesse istituzioni democra
tiche ». 

La sinistra democristiana, 

negli incontri con Piccoli ha 
chiesto un mutamento di at
teggiamento per quanto ri
guarda le presidenze delle 
Commissioni parlamentari (at
tualmente assegnate solo ad 
uomini della maggioranza, e 
che potrebbero invece. — se
condò un diverso criterio — 
essere attribuite a rappresen
tanti di tutti i partiti costitu
zionali). una minore rigidità 
sulla formazione delle Giunte 
regionali e locali, infine la ri
présa degli incontri bilaterali 
con tutti i partiti democratici 
da parte di Forlani. È' stato 
lo stesso presidente incarica
to, in uh momento di sospen
sione dei lavori della Direzio
ne de, ad annunciare che egli 
intende incontrare anche la 
delegazione comunista. * 
• Il documento approvato iè
ri sera all'unanimità dà man
dato a Forlani e alla delega
zione ufficiale de di cprose^ 
guire nei contatti per formare 
un governo di soIidoTÌetó,.de-
mocraiica » secondo le diret
tive contenute nel documento 
della precedente Direzione. 
Esse riguardavano l'allarga
mento della maggioranza ver
so il PSDI e il PLt ed il con
fronto con i comunisti. Do
po • fi voto di Piazza del 
Gesù, si è parlato — per 
quanto riguarda la coalizione 
di governo — di e quattro più 
uno», e cioè di quattro par
titi nel governo con l'aggiun
to del PLI nella maggioranza. 
Galloni ha dichiarato che per 
adesso non si può parlare di 
maggioranza, ma di discus

sione sul programma con tut
ti i partiti costituzionali. Do-
• nat Cattin ha detto: € Non esi
ste il pentapartito o il 4+1 
che dir si voglia, lo faccio 
una previsione: è quella del 
quadripartito, e del resto an
che Forlani è intenzionato a 
muoversi su questa linea». Poi 
ha aggiunto polemico:. l'inca
rico. ' stavolta, in base alla 
« meccanica •:•• parlamentare », 
doveva toccare co Galloni o 
a Signorile*. Non c'è stato 
nessun segnale in questo sen
so. ie ora resta e essenziale il 
rapporto DC-PS1*. 

','• Prima dell'accordo tra le 
varie componenti de, nel « pre
ambolo » vi era stato uno scon
tro: Donat Cattin si era op
posto con energia, perché nel 
superamento — anche se par
ziale — delle divisioni con
gressuali egli vedeva un dra

stico" ridimensionaménto 'del! 
ruolo del proprio gruppo, non 
più determinante agli effetti 
della creazione di una mag
gioranza interna. Quando, nel
la riunione della maggioranza 
preambohsta, è stato illustra
to il rimaneggiaménto che vi 
sarebbe stato negli organi di
rigenti del partito, egli è sbot
tato:- « E che? Cambiamo for
se tutta là segreteria? ». Pa
re che Piccoli e Bisaglià gH 
abbiano risposto: * Se è ne
cessario, possiamo anche cam
biare la maggioranza*. 
• L'accordo raggiunto porterà 
a un grosso rimescolamento 
di carte, nel governo e nel 
e vertice » del partito. H can

didato alla presidenza della 
DC è Andreotti, uno dei fau
tori principali dell'intesa! 
mentre una vice-segreteria do
vrebbe andare all'c area Zac ». 
probabilmente per Gullotti. Le 
sinistre dovrebbero avere an
che la presidenza di un grup
po parlamentare: alla Came
ra, se Bianco diventerà mi
nistro, oppure al Senato, da
to che il fanfanìano Bartolo
mei entrerà nel governo (e 
qui il posto potrebbe toccare 
a Marcora, a Martinazzoli, o 
a Granelli). 

Pare, comunque, certo che 1 
ministri zaccagniniani saran
no quattro, dei quali due so
no certi: Rognoni e Bodrato. 
Bisaglià resterebbe • all'Indu
stria. mentre se rientra nel 
governo Evangelisti dovrebbe 
lasciarlo Scotti. Tra coloro che 
dovranno essere sostituiti fi
gura anche il presidente del: 
la' commissione parlamentare 1 
RAI, il fanfaniano Bubbico. Il 
tecnico «vicino» al PLI sa
rebbe il prof. Cavallo, docen
te all'Università di Torino. -

Dopo la Direzione de, Pic
coli si è incontrato cori Spa
dolini (che prima aveva visto 
Crasi e che poi ha avuto un 
colloquio con Forlani). Alla vi
gilia della Direzione sociali
sta di oggi. Signorile ha di
chiarato che la crisi, per ri
solversi positivamente, tdeve 
rappresentare un'apertura a 
sinistra nei comportamenti e 
nei programmi rispetto alla 
chiusura e all'immobilismo 
dell'ultimo periodo del gover
no Cossiga ». 

Niente pattò di ferro tra Craxi e Palmella 
(Dalla prima pagina) V. 

a documento — tutti d'accor
do sulla necessiti di « Bn'am-
pia consultazione tra le forze 
che hanno condiviso U prin
cipio della riforma ». 

Basterà questo ridotto « ca
pitolato d'accordo » ad assicu
rare quella che' fi socialista 
Martelli si augurava ieri co
me «ima buona cosa*, ov
vero l'eventuale presenza ra
dicale nella maggioranza? Le 
acque nel Pr sembrano trop
po agitate perché l'auspicio 
di Martelli possa realizzarsi. 
Lo stesso Palmella, al quale 
vengono attribuite le maggiori 
intenzioni di progressivo av
vicinamento all'area governa
tiva, aveva fatto capire ai 
suoi, neSa riunione dello sta
to magigore radicale tenuta 
alla vigilia dell'incontro col 
PST, di nutrire un atteggia-
mento concorrenziale verso il 
disegno attribuito a Craxi. 
Forse anche per questo gli 
sforzi di Martelli, che a metà 
detta riunione, ieri mattina, 
aveva preamonciatò la ste
sura dì un ponderoso «ac
cordo tematico» in sette pon
ti. sono risultati vani. 

I sette punti, probabilmen
te. avrebbero dovuto ricalca
re i temi sollevati a più on
date dai radicali: fame od 
mondo (« pia assegni »): abor
to (ci vuole una « riunione col
legiale»); referendum; giusti
zia (riforma del Codice di 
procedura penale, e contem
poraneo impegno a lasciar de
cadere quelle nonne dei de
creti antiterrorismo che han
no durata transitoria. E' sta
to sollevato anche il tema di 
un'eventuale amnistia); dife
sa (qui fe richieste sono più 
oscure:-risulta che i radicali 
hanno chiesto ieri mattina di 
fissare un incontro col mini
stro della Difesa. Ma la que
stione é stata rinviata). 

Sembra che dopo questa 
esposizione la riunione abbia 
preso la piega di «un incon
tro dj cortesia» che a lin
guaggio diplomatico del co
municato traduca hi erron
eo e/rutenio». Craxi comun
que avrebbe cercato un acco
modamento, prospettando un 

più ridotto terreno di incon
tro (quello segnato dal docu
mento conclusivo), ma legan
dolo alla possibilità di inizia
tive comuni su altri terreni, 
come ; quello delle prossime 
elezioni amministrative. An
cora una volta, il segretario 
socialista ha parlato ai suoi' 
interlocutori della necessità, 
a suo avviso, di modificare 
il regolamento della Camera 
(abolizione del voto segreto?). 
quindi ha dichiarato disponi
bilità sul problema della lot
ta alla fame nel mondo, del
la riforma del Codice di pro
cedura penale, di iniziative. 
referendarie sui problemi 
energetici (dimenticando, for
se che proprio il ministro 
socialista, dimissionario, al
le Partecipazioni statali ha 

dato negli ultimi tempi, un 
cèrto impulso alla scelta nu
cleare). ; -

Intanto, 1 socialdemocratici 
continuano a battere la gran
cassa sulla nuova stretta al
leanza con i socialisti..e cer
cano di rassicurare gH altri 
«laici» che nel patto c'è 
posto anche per loro: questo, 
probabilmente, n senso del
l'incontro tra Longo e Za-
none avvenuto ieri mattina, 
in contemporanea alla riunio
ne PSI-PR. Ma tra i sociali
sti l'intesa Craxi-Longo è 
ancora sottoposta alle dure 
bordate della sinistra, che 
accusa il segretario di rove
sciare l'ottica dell'ultimo con
gresso. 

A Torino, dicono ! « lombar-

diani». si profilò «l'alfemo-
tiva alla continuità della ge
stione moderata del potere da 
pòrte della DC, mentre si 
condannavano le varie ipote
si terza]orziate ». Adesso in
vece — accusa Fabrizio Cie-
chitto in un'intervista a Rina
scita — * comincia ad emer
gere la tematica delle mag
gioranze blindate e degli uo
mini carismatici*, ed emer
gono telementi di gollismo 
strisciante». La sinistra — 
annunciava' una nota di ieri 
sera — «strapperà la sua 
azione critica nella Direzio
ne. nel congresso, e in ogni 
altra istanza del partito ». Un 
annuncio di battaglia insom
ma. nella Direzione del PSI 
convocata per stamattina. 

Insegnante 
arrestata: 

aveva 
dinamite 
in casa 

PORLT — Agenti della squa
dra mobile della questura 
hanno trato in arresto la 
37enne Franca Lombardi, 
vedova e insegnante di scuo
la materna, residente nel ca
poluogo romagnolo in via 
V m Agosto. 

Ne* corso di una penraisi-
xkme netTabitasione della 
donna gli agenti hanno tro
vato 9 candelotti di dinami
te ed un metro di miccia a 
lenta combustione, tutto in 
ottimo stato di efficienza. 

Sono in corso indagini da 
parte di polizia • carabinie
ri. Oli Inquirenti manten
gono un assoluto riserbo, 
ma para che l'arresto firn 
collegato ali* recente ope-
raalone effettuata In divar-
•e città Italiana che ha por
tato all'arresto di una: ven
tina di persone appartofMQU 
a « Prima linea », . 

Db stima 
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Sanguinosi bombardamenti nel diciottesimo giorno di guerra 

Razzi irakeni su Dezful: 110 morti 
Trattato Siria-URSS 
È un'ampia alleanza 

Commissione 
in Kuwait per 
« l'emergenza » 

KUWAIT — Una fonte auto
rizzata ha annunciato che 
una commissione ministeria
le per lo astato d'emergen
za» è stata nominata nel 
Kuwait, per seguire gli svi
luppi della situazione nella 
regione in relazione al con
flitto Iran Irak. 

La fonte ha precisato che 
tale commissione, nominata 
dal primo ministro del Ku
wait, ha 11 compito di « pren
dere le misure necessarie per 
fronteggiare un aggravamen
to della situazione nel golfo». 

D'altra parte, l'esercito e 
l'aviazione militare del Ku
wait hanno ricevuto gli ordi
ni necessari per la protezio
ne delle principali installa
zioni economiche. 

Unità navali 
britanniche 
nel Golfo 

LONDRA — Il ministero del
la Difesa britannico ha con
fermato che il cacciatorpe
diniere lanciamissili «Coven
try» ha. avuto istruzioni di 
prendere posizione nel golfo 
di Oman, pronto a dare «pro
tezione, se necessario, alle 
navi britanniche» messe in 
difficoltà dalla guerra. E* sta
to peraltro precisato che la 
operazione « Coventry » non 
fa parte di alcuna azione 
intemazionale adi sicurez
za» e che la nave britannica 
non è assieme alle navi sta
tunitensi dislocate in quella 
area, 

Alla «Coventry» si unirà 
tra breve la nave ausiliaria 
« Oltoen ». Il cacciatorpedi
niere ha preso posizione in 
un punto strategico : dello 
stretto di Hormuz. = . 

Aiuti da 
Pyongyang 
all'Iran? , 

WASHINGTON — La Repub
blica popolare democratica 
di Corea fornirebbe all'Iran 
munizioni e medicinali: lo ha 
affermato il segretario ame
ricano al tesoro William Mil
ler nel corso di un incontro 
con la stampa nella capita
le americana. -•• • 

Senza precisare la fonte 
delle .sue informazioni, Mil
ler ha detto che alcuni aerei 
da trasporto « Boeing • 747 » 
iraniani si sono recati nella 
Corea del nord per cercare 
munizioni e medicinali. eJVon 
sappiamo guanto durerà Jl 
ponte aereo e quanti voli sa
ranno effettuati», ha preci
sato 11 segretario al tesoro. 
Nonostante questi aiuti, ha 
concluso Miller, lTran ha dif
ficoltà a trovare pezzi di ri
cambio-per 1 suoi aerei di 
fabbricazione americana, 

Attentati 
dinamitardi 

a Beirut 
BEIRUT — Una serie di at
tentati dinamitardi ha gra
vemente ' danneggiato nella 
capitale libanese le residenze 
degli ambasciatori di Svizze
ra, Jugoslavia. Grecia e Ca
nada, nonché l'auto dell'am
basciatore danese e le sedi 
delle linee aeree dell'Iran e 
della Giordania. Le due ulti
me esplosioni vengono collo
cate dalla polizia nel conte
stò della guerra irano-irake-
na, ed in effetti ci sarebbe 
anche, stata una rivendica
zione da parte dei « combat
tenti islamici deiTIrakj». 

, Khomeini 
; è fiducioso 
negli sviluppi 
della guerra 

TEHERAN — Ricevendo Ieri 
il presidente Banì Sadr ac
compagnato da alcuni gior
nalisti stranieri, l'Iman Kho
meini ai è mostrato decisa
mente ottimista sugli svi
luppi della guerra con l'Irak. 
Dopo aver dichiarato che 
«secondo l'Islam, noi siamo 
sempre contro la guerra e 
desideriamo che tra tutti 1 
Paesi ci sia la pace*. Kho
meini ha affermato che tot* 
tavia «quando ci impongono 
la guerra tutto il nostro po
polo diventa guerriero e 
combattiamo con tutte le 
forze», eli futuro della 
guerra — ha detto l'Iman 
— è a nostro favore perché 
tutto il popolo è con noi, 
mentre il popolo di Saddam 
è contro di lui». Khomeini 
ha sostenuto che le super
potenze appoggiano l'Irak, 
ma che questo «non ci fa 
paura», ed ha affermato la 
volontà di «liberare la na
zione e il popolo irakeno che 
è nostro fratello », vale a dire 
di far cadere il regime del 
partito Baas per rimpiazzar
lo con un « governo Isla
mico». 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Non erano ancora 
trascorse otto ore dall'arrivo 
del presidente siriano Hafez 
Assad all'aeroporto di Sce-
remetievo, che già la TASS 
trasmetteva l'annuncio della 
firma — tra URSS e Repub
blica araba siriana — di un 
trattato dì amicizia e eoo-
perazìone. Il testo completo 
del documento . è stato suc
cessivamente reso noto nella 
stessa serata di mercoledì e 
campeggia sulla prima pagi
na della Pravda di ieri in
sieme a due grandi fotogra
fie — una delle quali ritraen
te il momento in cui Breznev 
e Assad, circondati da uno 
stuolo di personalità, pone
vano la loro firma in calce 
ai 15 articoli del trattato, 

Il viaggio a Mosca del pre
sidente siriano ha dunque, con 
ogni evidenza, costituito • il 
punto terminale di un lungo 
lavoro preparatorio che de
ve avere impegnato — con 
successo — le diplomazie si
riana e sovietica per diversi 
mesi. •._ i: •• •'. f •;•, \ 

Il rilievo che gli organi di 
informazione sovietica stanno 
dando all'avvenimento sembra 
ampiamente • giustificato dal 
tenore e dall'ampiezza delle 
questióni su cui l'intesa è 
stata raggiùnta, e che inve
stono simultaneamente i set
tori politici,- economici, mili
tari, tecnico-scientifici, cultu
rali e di altro genere (questo 
l'ordine con cui vengono ci
tati nel documento). :• • >• 
'Il trattato — è detto all'ar

ticolo 14 — avrà una durata 
ventennale, rinnovabile ' ogni 
volta per cinque anni a meno 
che una delle due parti ne 
chieda l'abrogazione, ed •• en
trerà in vigore dopo che, a 
Damasco, avverrà lo scam
bio degli strumenti di ratifica. 
• L'art. 10 del trattato, in par
ticolare, ha sollevato l'atten
zione degli osservatóri diplo
matici. Esso prevede che le 
due parti contraenti «conti
nueranno ]a loro - cooperazio
ne sul' piano militare, con
formemente ad accordi ap
propriati conclùsi tra di loro 
nell'interesse del rafforzamen
to' delle loro capacità di di
fesa». ;>,.';.;'i:.'̂ : ' '.'-'.' ' "•/.. 
> La presenza nétte due dele
gazioni, rispettivamente del 
primo viceministro della Di
fesa sovietico e capo dello 
stato maggiore détte forze ar
mate, Nikólai Ogarkov. e del 
ministro détta Difesa siriano 
Tlas,, lascia presumere che 
largo spazio sìa stato dedica-
tot nei colloqui, alla proble
màtica militare. . . •-^ 
' L'art. 6 del trattato preve
de una immediata presa .di 
contatto tra le due parti con
traenti in caso sì presentino 
«situazioni di minaccia alla 
pace 6 alla sicurezza di una 
delle parti», di fine di «coor
dinare le loro posizioni e la 
loro collaborazione per elimi
nare la minaccia e per rista
bilire la pace». "-•-

Strìa e Unione Sovietica si 
impegnano fra l'altro, a non 
concludere accordi internazio
nali che siano in contrasto 
con ìl tenore del documento 
e a non partecipare ad allean
ze o a raggruppamenti di 
stati che siano diretti contro 
l'altra parte contraente. Co
me si vede, dunque, si tratta 
di - un impegno assai vasto, 
che abbraccia momenti • es
senziali della politica estera 
dei due paesi verso paesi 
terzi, oltre che nei loro rap
porti reciproci. 

Non è ancora chiaro, in 
questo contesto, se l'accordo 
siglato a Mosca impegnerà, 
e in quale misura, anche la 
Jamahiryia libica. Lo scorso 
11 settembre, infatti* Assad e 
Gheddafi avevano firmato un 
documento preliminare che 
avviava la fusione tra i due 
siati'àrabi e che prevedeva 
tata " « completa unificazione 
di Libia e Siria nei campi 
politico, militare, economico 
e culturale». Lo sfato unita
rio — era detto in quel do
cumento • — sarà retto : da 
« strutture democratiche so
cialiste e popolari» e avrà 
piena sovranità su Libia e 
Stria. Il potere legislativo do
vrebbe essere affidato ad un 
«congresso panarabo rivolu
zionario» che si doterà di 
un'unica - autorità esecutiva. 

Le iniziative concordate tu 
partenza a Damasco e Tripoli 
dovranno passare atta fase 
esecutiva entro pochi giorni. 
VII settembre venne infatti 
concordato che delegazioni 
al massimo livello si sareb
bero riunite entro un mese. 
E* dunque da presumere che 
la formulazione del trattato 
di amicizia tra URSS e Stria 
abbia proceduto di pari passo 
con una consultazione con 8 
regime libico, ft quote,- anch' 
esso, potrebbe essere tra bre
ve chiamato a condividere gli 
impegni chela Siria e l'URSS 

si sono assunti di fronte alla 
comunità internazionale. In 
tale caso la portata del trat
tato siglato a Mosca potrebbe 
rivelarsi ancora più ampia 
e densa di effetti sugli svi
luppi della crisi mediorientale. 

i calorosi discorsi che Brez
nev e Assad si sono scambiati 
nel corso dei primi incontri 
hanno consentito qi due capi 
di stato di ribadire la piena 
solidarietà con la lotta del 
popolo palestinese e una rin
novata denuncia degli « ac
cordi disfattisti di Camp Da
vid». Breznev, in particolare, 
ha colto l'occasione per ripe
tere con fermezza la posizione 
sovietica di non ingerenza nel 
conflitto tra l'Iran e l'Irak 
év l'invito agli USA di aste
nersi da ulteriori tentativi dì 
utilizzare ai propri fini la 
crisi in atto nella zona me
diorientale. 

Giulietto Chiesa 

La città colpita con missili terra-terra - Distrutti quaran
ta edifici in un quartiere residenziale - Decine di vitti
me ad Ahwaz e Andimeshk - Incursioni iraniane su Bagh
dad, Kirkuk, Mosul, ErbilE - Contrattacco nel Kuzistan? 

KUWAIT — Il diciottesimo giorno di guerra 
è stato in Iran il più sanguinoso dall'inizio del 
conflitto: più di duecento persone hanno per
so la vita nel bombardamento da parte degli 
irakeni delle città Dezful, Ahwaz e Andi
meshk. Le prime due sono centri del Kuzistan 
di cui,Baghdad aveva annunciato giorni ad
dietro la conquista, subito smentita da Te
heran. , ',„,. ... ,. , ••..:.. 

Particolarmente terrificante è stato il bom
bardamento di Dezful, sulla quale sono stati 
lanciati quattro missili terra-terra. I morti 
sono — secondo un comunicato ufficiale del
l'agenzia Pars — centodieci, i feriti una set
tantina. Altre sessanta persone sono morte 
nella vicina cittadina di Andimeshk, mentre 
ad Ahwaz trentatre persone sono rimaste uc
cise e undici ferite nell'ospedale cittadino. 

I razzi che hfjnno colpito la città di Dezful 
hanno una lunghezza di nove metri, pesano 
due tonnellate e hanno una gittata di sessanta 
chilometri. Dezful conta 110 mila abitanti ed 
è situata nei pressi di una stazione di pom
paggio di petrolio e di una base dell'aeronau
tica militare, bombardata più volte dagli ae
rei irakeni (l'ultima incursione è di mercole
dì); i missili terra-terra però, secondo la 

Pars, hanno colpito un quartiere residenziale, 
distruggendo una quarantina di edifici. 

Anche l'aviazione iraniana ha compiuto in
cursioni contro il territorio dell'Irak. In par
ticolare sono state bombardate la periferia di 
Baghdad e i centri di Kirkuk, Mosul ed Erbjl. 
nel distretto petrolifero del nord. 

. Per quel che riguarda le operazioni militari 
sul terreno, Bani Sadr parlando alla radio ha 
detto ieri che davanti ad Ahwaz le truppe ira
kene sono state respinte per dieci km. su un 
fronte di quaranta km., mentre anche presso 
Qasr-e-Shirin, nel settore settentrionale del 
fronte, gli iraniani avrebbero migliorato le 
loro posizioni. • 

In questa situazione, tornano a circolare vo-
; ci di iniziative mediatrici per porre fine al 
conflitto. Ieri si è parlato con insistenza di 
una possibile mediazione della Turchia, che 
sarebbe stata sollecitata da Baghdad. Fonti 
irakene hanno tuttavia precisato più tardi che 

, un inviato di Saddam Hussein si era recato 
nella capitale turca, ma nel quadro di quella 
« missione informativa » a largo raggio che 
il .presidente irakeno ha promosso nei confron
ti di 27 Paesi e di cui riferiamo a parte. 

lanciate da Baghdad e Teheran 
Inviati di Saddam Hussein in 27 Paesi, delegazione iraniana di alto livello 
presso i «governi rivoluzionari» - Un ministro irakeno in visita ieri da Pertini 
ROMA — In quella che & 
stata forse la giornata più 
sanguinosa della gaerra (con 
il micidiale bombardamento 
di razzi sulla città iraniana 
di Dezful) i governi di Bagh
dad e di Teheran si sono mo
strati impegnati in una vasta 
azione diplomatica, intesa ê  
videntemente ad esporre le 
rispettive ragioni e forse (an
che se non in modo ufficiale) 
a sollecitare iniziative politi» 
che e diplomatiche che con
sentano di ricercare una via 
di uscita dal conflitto. 
• Da parte < irakena, la ini
ziativa si concretizza nell'in
vio di messaggi personali del 
presidente Saddam Hussein 
ai sovrani e capi di Stato di 
27 Paesi d'Europa, d'Asia e 
d'Africa; a tal fine alcuni al-
ti esponenti del governo e 
del partito Baas sono partili 
da Baghdad fra la - sera di 
mercoledì e la mattinata di 
ieri. A Teheran invece il pri-

. mo ministro Rejai ha annun
ciato, . parlando per radio, 

! che una delegazione politica v 

di alto livello verri inviata 
quanto prima in una serie di 
e Paesi rivoluzionari » per e-
sporre mie ragioni dell'Iran»; . 

; mentre ' nn'altra delegazione 
di 17 persone guidata dall' ; ' 
ambasciatore iraniano in Ku
wait, Shatns Ardekani, parte- -
cipcrà a New York al dibatti-

; to dinanzi all'Assemblea gè--
aerale dell'ONU.'",". V,•/:r.. 

Una delle prime tappe del- ; 
la « missione plurima » dèci- -
sa da Saddam Hussein è sta- ' 

; ta Roma: ieri mattina il mi- ' 
nistro irakeno per le autono- ~: 

• mie regionali Abdelfattah A* -
; min, membro della direzione 
del partito Baas e del Consi
glio del comando della rivo
luzione, è stato ricevuto dal i 
presidente Pertini, al quale 

: ha consegnalo appunto un . 
• messaggio del presidente del

l'Irak, ed ha quindi tenuto 
una conferenza stampa'prima 
di ' ripartire alla ' volta di 
Vienna, e poi di Bonn e Ma
drid. Amin ha elùso la do
manda relativa a una possi
bile mediazione italiana o 
europea: si e limitato ad af
fermare che Pertini e ha e-
spresso rauspicio che si rea-
lizxì la pace nella regione e 
che il • conflitto ' sia risolto 
per vie pacifiche » e a di
chiarare che il suo ' governo 
è stato .e fin daWinizio »t. fa
vorévole ad una trattativa, 
che sarebbero stati invece 
gli iraniani a respingere. Ha 
anche détto (a proposito di 
un possibile intervento mili
tare giordano) che " l'Irak 
« non ha -. bisogno dell'aiuto 
di nessuno né vuol méttere 
in imbarazzo nessuno, nem
meno \i Paesi arabi, ed è 
contrario ad ogni intervento 
straniero, sotto qualsiasi a-
spetto ». Tuttavia ha poi ag

giunto che il suo Paese e ae~ 
coglie con riguardo ogni ini
ziativa dei Paesi amici tale 
da favorire una trattativa con 
Vtran ». - :.K-

A proposito delle ostilità, 
Amin . ha • fornito una pre-

..' cisazione concreta: a tutt'og-
,' gi — ha detto — le truppe 
. irakene controllano 25 mila 

., kmq. di territorio iraniano, 
• su un. frontê  di 600 .chilo

metri. ;.vr - î-x;-' .• Ifi.j .- • "'•:-
Il presidente pakistano Zia 

Ul-Haq ha fallò sapere ièri 
di avere inviato a Baghdad 
e a Teheran il segretario ge
nerale della Conferenza isla-

' mica, Habib Chatty, nel ten
tativo di trovare una soluzio
ne al. conflitto, e Sono otti-

' mista — ha detto Zia — so-
; no sicuro che molto presto le 
dne parti si parleranno fra 

• loro ». 

g. I. 

ORIO mezzi 
il rischio di una escalation 

Chi rifonderà ai due belligeranti le perdite materiali subite ? — Guerra di 
usura o intervento (sia pure indiretto) di terzi —Le ragioni della politica 

MILANO — In guerra come 
quella tra Irak e Iran — specie. 
dopo la seconda settimana — 
non contano tanto le posizio
ni militari raggiunte sul ter
reno. quanto la capacità di 
rifornire le truppe, sostituire 
il materiale distrutto o già 
usato, di disporre di munizio
ni, missili, parti di ricambio, 
cherosene per gli aerei, nafta 
e benzina per gli automezzi. 
Né Iran né Irak sono in grado 
— stando agli esperti di cose 
militari — di sostenere a lun
go il ritmo di attività bellica 
di questi diciotto giorni. Già 
è abbastanza • evidente, ad 
esempio, che le rispettive for
ze aeree sono in grado di 
portare attacchi ad obiettivi 
precisi, ma non di difendere 
efficacemente fl proprio spa
zio aereo. Pattugliare il cielo 
costa più cherosene, più aerei 
e più uomini che bombardare 
una - città o una raffineria. 
Per questo gli occhi si ap
puntano, non senza preoccu
pazione. verso le navi giorda
ne e irakene che sbarcano 
materiale bellico ad Akaba, 
verso la richiesta di missili 
e Crotalo alla Francia, ver
so i rifornimenti di carburan
te per aerei e carri armati 
che potrebbero venire all' 
Irak da altri Paesi del Golfo 
(sui giornali iraniani si fa 

insistentemente il nome •. di 
Bahrein). 

Anche uno sguardo super
ficiale alle operazioni di guer
ra come si sono svolte sinora, 
fatta da ambo i lati la tara 
per la propaganda, mostra che 
gli iracheni avevano attaccato 
puntando al blitz, all'impre
parazione delle forze armate 
iraniane e alle difficoltà in
terne di Teheran. Non ci so
no riusciti. La rivoluzione di 
Khomeini ha dimostrato di 
essere qualcosa di molto più 
serio e solido di quanto mol
ti osservatori stranieri non si 
aspettassero, di avere l'ap
poggio popolare, di saper mo
bilitare contro un'aggressione 
esterna quello stesso esercito 
che non si era riusciti ad im
pegnare contro i partigiani 
curdi e che era stato ulterior
mente decimato ai vertici do
po l'epurazione degli affida
li golpisti. 

Quanto, e in che direzione, 
questo possa pesare sugli svi
luppi futuri in Iran è tutto 
da vedersi. Ma il pericolo 
concreto e immediato — per 
scongiurare il quale forse è 
necessaria • un'azione ancorai 
più urgente del cessate il fuo
co — è che fallita la prospet
tiva del blitz la gaerra pro
segua con l'intervento di al
tre forze o si allarghi con 

forniture ad uno o anche ad 
entrambi i belligeranti. 

Non è un mistero — lo scri
vono tranquillarnerjte i gior
nali americani citando fonti 
NATO — che i bombardieri e 
gli aerei da trasporto irake
ni operano anche da basi in 
Kuwait, ' Oman, Giordania, 
Yemen e negli emirati. Dallo 
Yemen — e non certo dall' 
URSS — proverrebbero anche 
i rifornimenti di munizioni e 
parti di ricambio di materiale 
sovietico che vengono sbar
cati ad Akaba. Cosa potreb
be succedere se i cacciabom
bardieri F4 ed F-5 iraniani 
puntassero verso questi nuo
vi obiettivi? Europa e Giap
pone stanno con il fiato so
speso per lo stretto di Hor
muz. da dove passano le su-
perpetrocere. Ma non abba
stanza col fiato in sospeso 
per le dichiarazioni del Pen
tagono che si dice pronto ad 
intervenire se la guerra tra 
Iran ed Irak si stendesse. 

' Al contrario. l'esaurirsi del
l'attacco irakeno, la difficol
tà a rimpiazzare l'enorme 
quantità di materiale bellico 
già consumato nei primi di
ciotto giorni del conflitto po
trebbero rappresentare la ba
se per una soluzione politica 
deUa guerra, o almeno per un 

prevalere delle ragioni e del
le iniziative politiche su quel
le belliche. Teheran nega la 
possibilità di un cessate U fuo
co finché truppe irakene con
tinueranno ad operare sul ter
ritorio iraniano. Ma è eviden
te che anche questo atteggia
mento potrebbe mutare se le 
truppe irakene venissero re
spinte o si ritirassero nell'am
bito delle proprie frontiere. 

L'intensa attività diploma
tica che si sta sviluppando in 
queste ore — la visita a Mo
sca del presidente siriano As
sad. gli inviti americani ed 
inglesi alla prudenza rivolti 
ad Hussein di Giordania, le 
«missioni» degli inviati di Sad-
dan Hussein e di Teheran, le 
visite: di rappresentanti gior
dani a Parigi e a Belgrado, 
da dove non sembrano venire 
affatto simpatie all'allinea
mento della Giordania con 1' 

, Irak. la stessa vìsita che Hus
sein dovrebbe compiere in 
URSS — potrebbero spingere 
verso la ragióne e la non e-
stensione del conflitto. Possi
bile che ntalia. non priva di 
leggerezze e peccati in terna 
di forniture militari aTTIrak, 
non abbia nulla da dire e da 
fare in questa direzione? 

Siegmtmd 

In Turchia processo 
a Turkes e Erbakan? 

ANKARA — I « leaders » del partito fascista — n famigerato 
colonnello Turkes — e del Partito della Salvezza nazionale 
(integralista Islamico) — Erbakan — che erano stati arre
stati dopo U e golpe» del 13 settembre sono stati trasferiti 
ieri mattina in aereo nel carcere militare di Marna* di 
Ankara, dall'Isola dell'Egeo dove al trovavano e sotto custodia 
protettiva ». 

E* presumibile che essi vengano presto processati. Turkes 

ed Erbakan, fino al « golpe », avevano appoggiato dall'esterno, 
in parlamento, il governo monocolore del Partito della Giu
stizia (di centro-destra) presieduto da DemireL 

Notizie ufficiose, provenienti da fonti militari, affermano 
che l'ex-primo ministro Demlrel ed 0 e leader» dell'opposi
zione repubblicana-popolare (socialdemocratica) Ecevit — i 
quali si trovano tuttora anch'essi «sotto custodia» fei una 
base militare della Turchia occidentale — potrebbero essere 
rilasciati nel prossimi giorni. 

8i è appreso, inoltre, che la scorsa notte tre «omini 
armati barino ucciso a Istanbul un agente della pollala ausi
liaria e che un «estremista di sinistra» è stato ucciso in 
uno. scontro con kt fórse di sicurezza, a Malazkiri (Turchia 
orientale). 

Acceso dibattito al parlamento 

tre ministri 
dal governo di Varsavia 

Aumentati i poteri di Jagielski, negoziatore di Danzica 
Tolta l'immunità parlamentare all'ex-presidente della TV 

VARSAVIA — Un altro rimpasto governativo i slato operato in Polonia e ratificato dal Ssjm, 
Il parlamentò/ al termine di un dibattito accaso. I deputati hanno discusso, si sono scontrati» 
hanno votato. Una sola volta si sono espressi all'unanimità: quando si è trattato di privare del
l'immunità parlamentare l'ex presidente della televisione Szczepanski accusato di corruzione. 
E* stata una seduta tesa e piena di novità anche se non drammatica come quella dell'ultimo 
CC. E tuttavia la portata di questa seduta del Sejm marca uh dato importante se non 
altro sul piano del costume ' • ':__.H"l_ ":_'.:... 
politico e del funzionamento 
istituzionale. Sei ministri so
no stati trasferiti o esauto
rati. Josef Tejchma ha rias
sunto la carica di ministro 
della Cultura che gli era sta
ta tolta nel 1978 allorché fu 
inviato come ambasciatore in 
Svizzera. Al posto di Wlod-
zimierz Lejczak, ministro del
le Miniere, è stato nominato 
Mieczyslaw Glanowski. Al mi
nistero della Siderurgia Zbi-
ghiew ••' Szalajda " sostituisce 
Frantiszek Kaim. All'Industria 
Leggera è stato nominato 
Wladyslaw Jablonski, agli In
terni Miroslaw Milewski e 
all'Industria alimentare Jan 
Zaleski. Kazimierz Barcikow-
SKÌ, che è entrato nella se
greteria e nell'Ufficio politico 
del POUP oltre che nel con
siglio di Stato (la presidenza 
collettiva della Repubblica po
lacca), ha lasciato la càrica 
di vice primo ministro a Sta-
nislaw Kowalczyk. finora mi
nistro degli Interni, ma la 
sua candidatura ha ottenuto 
voti contrari e astensioni. Un 
altro vice premier è stato 
escluso dal governo: Tadeùsz 
Grabski. e sostituito da Sta-
nislaw Mach. Jagielski, il ne
goziatore di Danzica, vice pri
mo ministro incaricato del 
Commercio Estero e dei rap
porti con il COMECON ha 
visto allargati i suoi poteri. 
Gli è stata affidata infatti 
anche la responsabilità della 
Giustizia, dei mezzi di infor
mazione è dei rapporti con 
i sindacati. 

Infine è stata restituita la 
sua autorità e la sua autono
mia alla Camera suprema di 
controllo D'equivalente della 
nostra Corte dei Conti) che 
dovrà indagare suHa corru
zione di Stato. Alla sua pre
sidenza è stato confermato 
Mieczyslaw Moczar. 

Un altro escluso è Wladi-
slaw Zandarowski estromesso 
anche dal Consiglio di Stato 
dopo che nell'agosto scorso 
era stato estromesso dalla se
greteria del partito. ' 

. Complessivamente fl. dibat
tito sulle nomine ha fatto re
gistrare - quindici • - interventi 
dopo i quali è intervenuto 
anche il premier Pinkowski. 
Questi ha tra l'altre annun
ciato l'accelerazione degli au
menti salariali che dovranno 
essere completati entro la fi
ne del prossimo gennaio. Ma 
già entro la fine di questo 
mese, secondo le dichiarazio
ni di Pinkowski. circa 10 mi
lioni di ^voratori otterranno 
aumenti salariali. 

In . questo . dima dedssh 
mente nuovo defla vita poli
tica polacca si inserisce em
blematicamente • la ; notizie 
che il presidente del consiglio 
di Stato Jablonski e il mi
nistro della cultura Tejma 
hanno inviato un telegramma 
di ' felicitazioni a Czeslaw 
MOosz. lo scrittore polacco 
insignito del premio Nobel 
per la letteratura. MBosz — 
che attualmente vive negli 
USA — ha aboandonato la 
Polonia nel 1961. Sempre ieri 
Il quotidiano Zycie Warszaww, 
H più diffuso della capitale, 
ha annunciato che la casa edi
trice statale PIW ha pubbli
cato un libro di racconti di 
Jerzy Andrzejewski. Lo scrit
tore, famoso in patria e al
l'estero soprattutto per «Ce
nere e diamanti ». è memoro 
attivo del KOR. 

Editoriale del « Quotidiano del Popolo » 

Sui «nuovi » rapporti 
Ì . . . ; " 

fra gli USA e Taiwan 
dura polemica cinese 
PECHINO — n '« Quotidiano del Popolo > definiva, ieri un 
« atto sconsiderato » il recente accordo tra l'Istituto americano 
di Taiwan (ATT) ed il Consiglio di Taiwan per il coordina
mento degli affari nordamericani (CCNAA) in base al quale 

\ le due organizzazioni acquistano uno status paradipkimatico; 
anzi, e Uno status diplomatico in tutto tranne che nel nome*. 
' L'accordo cui l'organo del PCC zi è riferito è stato firmato 
Il 2 ottobre scorso. U protocollo stabilisce che le due partì 
garantiscono reciprocamente l'assoluta libertà di comunica
zioni, l'esenzione da ogni imposta del rispettivo personale,.la 
inviolabilità del domicilio (in pratica l'extraterritorialità) • 
l'immunità dei rispettivi funzionari. 

; La Cina aveva già denunciato il 3 ottobre la nuova attua-
: zione determinatasi nei rapporti tra Taiwan e gli USA affer-
mando, in una nota dell'agenzia ufficiate, che « raccordo in 
pratica dava ai rappresentanti di Taiwan negli USA (e vice
versa; ndr) tutti i privilegi di cui godono I diplomatici». 

Ieri, sotto l'autorevole firma de <Il commentatore*, Ù 
« Quotidiano dei Popolo » osservava che raccordo non può con
siderarsi un « atto privato >, che esso gode dell'appoggio della 
amministrazione statunitense e che questa, cosi agendo, e vio
la gli impegni presi e va contro i principi che hanno regolato 
i rapporti diplomatici* tra i due paesL 
•- L'articolo prosegue notando die, quando furono istituiti, si 

disse che « ATT » e « CCNAA » dovevano servire soltanto a 
mantenere rapporti tra i due popoli nelle sfere della cultura 
e del commercio, tra le altre: ma il modo in etri le cose ai 
sono ora sviluppate e è del tutto inaccettabile > e rappresenta, 

, di fatto, un ripensamento da parte di Washington, in quanto 
; « E* noto a tutti < che i privilegi e V immunità sono diritti 
goduti da missioni ufficiali e dai loro componenti nel quadro 
détte relazioni internazionali». 

Secondo il e Quotidiano del Popolo », dunque, fi recente 
accordo tra ì due enti ne nega la natura «privatistica»: 
« poiché tt governo degli Stati Uniti ha appoggiato raccordo 
tra le due organizzazioni, ciò non significa forse che esso 
intende accordare ad esse uno status ufficiale come uffici àJ 
collegamento a livello governativo? ». 

Avviandosi alla conclusione, il commento del « Quotidiano 
del Popolo » afferma che. sebbene la Cina annetta la e dovuta 
importanza > sa rapporti amichevoli con gli Stati Uniti, <non 
si allontanerà certamente dai principi e non 'tollererà le atti
vità miranti a creare "due Cine"* chiunque Ve 
negli Stati Uniti*. 

Definendo la questione un « problema ài importanza 
ria », il giornale afferma che si tratta di < una questione stra
tegica per i dirigenti degli USA*. Questa questione strategica, 
consiste nel decidere «se promuovere l'ulteriore sviluppo dei 
rapporti (con la Cina: ndr) oppure rovesciare la sUuazkme*. 
Alla fine, si rileva: « appoggiando la mossa che mette su un 
piano ufficiale le relazioni fra USA e Tanvan, il governo 
statunitense viola i propri impegni e si pone contro i principi 
che hanno presieduto atto stabUimeute di relazioni diplomati
che con la Cina. Ometta mossa sconsiderato: Jsa causato gre 
preoccupatume in seno mi popolo cinese. Essa è destìnata 
influenzare ne^twamenU lo svumppo afe rapporti Irmi d 
paesi». Hj-r~\u---l'r0if V.\ - •'•- r-'.-vss?. •-" - _-- ;.-*• 

Settimo mese di guerra 
vcivile nei Ciad:-

bombardata la capitale 

NELLA FOTO: R 
del Poop Stanislao/ Kania (a 
sinistra) vota dai onls la •*-

KOUSSERI (Camerun) — 
Un aereo •> reazione non 
identificato ha sorvolato la 
capitale del Ciad, NTJjame-
na, sganciandovi diverse bom
be che sono cadute in pros
simità; di un ponte di rile
vante importanza, strategica, 
tenuto dalle forze ribelli del
l'ex primo ministro Hissene 
Habre. < - \ 

Questa è la prima volta 
che rTDjamena viene bom
bardata dall'aria, nei setta 
mesi di guerra, errile che op
pone le forse di Habro a quel
le del presidente Ooukounl 
OoeddeL appoggiato dalla 
Libia. 

Han si ha per 11 momento 
notista sul darmi provocati 
dal bonibartaunento a cose 
o parsone, ma dalla fronti» I 

ra del Camerun si 
dense nubi di fumo nero le
varsi dalle immediata vici
nanze del ponte. 

Le forse di Habre avevano 
annunciato nel giorni scorsi 
una grossa offensiva, che 
aveva fruttato la oastura del 
più grande deposito di mu
nizioni del governo e della 
caserma centrale della poli
zia nel centro della capitale; 
le forse di Habre avrebbero 
anche circondato l'aeroporto 
taternastonale di rTDjaroena, 

aecondo fanti ciadiane a 
Koooseri, raereo (o gii ae
rei) potrebrMossate «scollato 
dall'aeroporto controllato dal
la Libia nel Ciad settentrio
nale. n Ciad, uno dei paesi 
più poveri del mondo, non 
dispone di acrai da combat-
timento. 
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Il neo presidente Soddu incontra le forze sociali 

Programma in 4 punti 
per la rinascita sarda 

La prima riunione con Cgil-Cisl-Uil - Poi con la Confin-
dustria e l'Api - Assetto della Regione e problemi di spesa 

Da Ita ;:ostra redazione 
CAGLIARI — il neo presi
dente della giunta regionale 
sarda onorevole Pietro Sod
du, concluse le consultazioni 
con i rappresentanti dei par
titi, si e incontrato con gli 
esponenti delle forze sociali, 
prima di tracciare una linea 
programmatica sulla quale 
dovranno pronunciarsi tutti 
1 gruppi autonomistici rap
presentati in assemblea nel 
corso di riunioni collegiali 
previste per la prossima set
timana. 

Soddu ha dapprima Incon
trato l rappresentanti della 
Federazione unitaria CGIL-
CISL-UIL, quindi quelli del
la Confindustria e dell'Api, 
ed infine i direttori del tre 
istituti di credito: Savona 
del CIS. Murgia della SPIRS, 
Solinas del Banco di Sarde
gna. 

Soddu ha precisato che il 
programma sarà incentrato 
su 4 temi. In primo luogo 
«la specialità della autono
mia sarda e i rapporti Stato-
Regione: un argomento che 
deve affermarsi come indi
rizzo dì fondo non esauribile 
in pochi anni». Il secondo 
punto riguarda «l'assetto in
terno della Regione, e i va
lori cui si ispira l'autonomia, 
intesa come decentramento 
reale capace di garantire il 
contributo dei cittadini ». 

Soddu — soffermandosi sul 
terzo punto del programma 
— ha ancora parlato di «at
tività pratica della Regione, 
come ente di indirizzo, che 
va pertanto ristrutturato on
de acquistare una efficienza 
e rapidità nella spesa». In
fine. 1 problemi economici e 
della occupazione, che vanno 
affrontati «prendendo come 
punto di riferimento il pia
no triennale di programma
zione. con gli aggiornamen
ti del caso». 

Tutti 1 problemi vitali per 
la rinascita dell'isola potran
no essere affrontati e risolti 
con una giunta largamente 
rappresentativa, di unità au
tonomistica a partecipazione 
comunista? Una risposta con
creta potrà venire dopo gli 
Incontri collegiali dei partiti 
autonomistici. « Su questo 
punto — ha detto Soddu, ri
ferendosi alla prospettiva di 
una giunta di unità autono
mistica — potrà dire qualco
sa di più preciso solo la 
prossima settimana ». I temi 
più drammatici della crisi 
sarda (la ristrutturazione 
dell'industria chimica e tes
sile. il rilancio delle miniere. 
la riforma agropastorale, 
l'occuDnzione e la condizione 
giovanile) sono stati affron
tati con amnlezza dalla ripie
gatone della CGIL-CIJ*L-
UIL durantp il lungo collo
quio con Soddu. , 

« Ci sinmo esnressl — han
no concluso I dirimuti della 
fpdern7Ìonp sindncale unita
ria, dor>o la riunione — ner 
un esecutivo stabile e capa-
CP. ed ahhipmn ricordato al-
l'onorevnlp ftfxìdu la npcp«wi-
tà dì modificai l'indlrl^o 
di svilunoo romp'f^sivo del
la recrtnne. per dlf«»ndprp e 
IncwnpntnrA l'ocrunoz'nn*». 
p wr parn^tlre nnwi nostì 
di lavoro n°r 1 giovani ». 

Ch'uso anche auesto stor
no di incontri, il prendente 
Soddu hi nreso parte nel 
nomor,tTOio di Wi ni conve
gno d^lle sooiptà f nami*»*-»*» 
itnlianp apc+o a F<vt-o v"-
laee «K* nei Dronrwiti d°l 
orpsMentp — hsnno pollato 
1 suol Doi+»vo<»fi — favorire 
«n nmn'o «HhnHWn. e non SO-
lr» n UVPUO lo*»n,a Attorno 
n11«» foTm»">'iinp doilq eriiin-
fa n"1 unità autonomisti™ 
sarda ». 

q. D. 

Illegittimi 
gli assessori 

missini 
eletti 

a Cagliari 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'elezione del 
quattro assessori missini, av
venturosamente avvenuta nei 
giorni scorsi al Comune di 
Cagliari, è stata dichiarata il
legittima dal Comitato regio
nale di controllo sugli atti 
degli enti locali. La nomina 
dei missini era avvenuta (per 
soli quattro voti) durante l'in
credibile votazione di ballot
taggio che aveva visto, nel 
Consiglio comunale, le baruf
fe selvagge e le divisioni pro
fonde della scombinata mag
gioranza DCsocialìstl-laici, 
subito saltata. 

I missini, che in seguito 
avevano assunto un atteggia
mento ricattatorio, rifiutava
no di dimettersi, facendo il 
gioco della DC più retriva. 
Ora sono costretti a lascia
re sgombro il campo. Ma 
questo non significa che Ca
gliari martedì prossimo avrà 
finalmente il sindaco e la 
giunta. Ad appena qualche 
giorno dalle convocazioni del 
Consiglio comunale, infatti, 
nessun accordo è stato rag
giunto dalla DC. 1 socialisti e 
i laici. Anzi il PSd'A è usci
to ufficialmente dalla mag
gioranza. affermando che non 
darà nessun appoggio ad un 
esecutivo caratterizzato dalla 
prepotenza e dal predominio 
della DC 

Punto per punto 
la battaglia 

per cambiare Cagliari 
Gli amministratori di sinistra hanno esposto i 
cardini su cui si orienterà la prossima attività 

Dalla nostra redazione || | a v 0 r O de l la Provìncia 
CAGLIARI —La Provincia di 
Cagliari, governata da una -—-—-—-—-—---—-—-——-————-—^—— 
coalizione di sinistra e laica, 
ha presentato, con la detta
gliata e puntuale esposizione 
del suo presidente compagno 
Alberto Palmas, il program
ma per i prossimi cinque 
anni. La giunta, eletta nel 
luglio scorso, comprende so
cialisti. sardisti, socialdemor 
oratici e repubblicani. Si 
tratta di una maggioranza 
stabile, più che sufficiente. 
Ad essa si è aggiunto l'ap
porto, non contattato, del 
Partito liberale. Ma sono le 
sinistre — con la loro forza 
con i loro programmi, con il 
sostegno delle masse lavora
trici popolari — a caratteriz
zare questa maggioranza. 
Comunisti e socialisti inten
dono, anche per i prossimi 
cinque anni, rafforzare l'im
pegno per affermare un pre
ciso ruolo della sinistra unita 
all'interno della coalizione. E* 
quanto hanno sostenuto, nel 
corso di una tavola rotonda 
organizzata da Radio Flash, 
il presidente comunista Al
berto Palmas e il vice-presi
dente socialista Federico Ba-
roschL 

Si dice spesso per Cagliari 
che bisogna costruire una 
città a misura d'uomo, libe
randola dalla soffocante e-
gemonia di un partito, quello 
democristiano, che l'ha resa 
terra di conquista dei traffi
coni e degli speculatori. Poco 
si parla, invece, di una Pro
vincia, quella di Cagliari, che 
nei trascorsi cinque anni ha 
lavorato, e bene, per comin
ciare a modificare una realtà 
di clientelismo e di sottogo
verno incancrenito da decen
ni di gestione democristiana. 

Si tratta ora di lavorare — 
come ha affermato i! com
pagno Alberto Palmas illu
strando il programma della 
nuova giunta — per un'opera i 

di trasformazione profonda, 
che dia i risultati pratici an
che nella città. Già a partire 
da questo anno si vedono i 
primi sostanziosi frutti: gli 
istituti scolastici di compe
tenza dell'amministrazione 
provinciale vengono organiz
zati seguendo la linea del de
centramento; sono sorti nuo
vi complessi, si va verso la 
eliminazione dei doppi turni; 
saranno completati gli istituti 
superiori già finalizzati e 
quelli in fase di progettazio
ne con nuovi investimenti. I-
noltre sono in corso iniziati
ve a favore dell'infanzia • e 
degli studenti pendolari, 
mentre si è già a buon punto 
nell'opera di valorizzazione 
del patrimonio artistico e 
culturale. 

La Provincia intende so
prattutto svolgere un'azione 
più incisiva a sostegno del 
l'occupazione e in difesa del
l'economia isolana. 

Un programma vasto e ar
ticolato concepito per rinno
vare, per andare avanti, nel
l'interesse di tutta la popola
zione della più grande ed 
importante provincia sarda. 

Se il Comune rimane as
sente, dalla Provincia può 

partire la battaglia per tra
sformare a Cagliari la qualità 
della vita, E non si tratta di 
un sogno a tavolino. U fatto 
che alla Provincia si sia con* 
solidata una amministrazione 
democratica e di sinistra, 
vuol dire che non è impossi
bile nel capoluogo promuove» 
re un progetto di rinnova
mento, una spinta di libertà, 
forse contraddittoria, ma ir
riducibile, che porti ad una 
alleanza sociale e politica ra
pace di trasformare .1 centro 
urbano e il suo interland in 
modo veramente moderno. 
- La Provincia di Cariar! 
può e deve essere un esem
pio. E' già un esempio.* Gli 
amministratori comunisti, so
cialisti, laici — ha affermato 
il presidente compagno Al
berto Palmas — intendono 
operare perchè l'amministra-
zione raggiunga, a livelli 
sempre più elevati, una atti
vità di governo e un'azione 
politica in erado di costituire 
un saldo punto di riferimen
to ne»- tu*tì eli enti locali 
neW» .<5*tn-'»*nn» di p e d o n a 
le crisi della Sard-1?'-» 

a. q. 

Da! nostro corrispondente 
NUORO — Si è aperto uffi
cialmente il dibattilo sul ruo
lo e sulle iniziative che la 
Provincia di Nuoro dovrà as
sumere nei prossimi cinque 
anni con la relazione pro
grammatica presentata ieri 
l'altro dal compagno Mano 
Chert a capo, per la seconda 
volta di una giunta laica e di 
sinistra composta da comu
nisti, socialisti, socialdemo
cratici e sardisti. La discus
sione sulle dich.arazioni 
programmatiche è prevista 
per il 21 ottobre. 

Innanzi tutto un'ammini
strazione che vuole stare 
« dentro i problemi », parte
cipare alle grandi battaglie 
democratiche e allo stesso 
tempo essere promotnee e 
artefice dello sviluppo eco
nomico e sociale delle zone | 
interne della Sardegna, ov
viamente nei limiti delle 
sue competenze e possi
bilità: questi gli impegni di 
fondo che il compagno Chen 
ha esposto in una densa e 
articolate relazione di 5 ca
tene. E* una strada questa 
che ha già segnato tappe 
importanti nei cinque anni 
precedenti. Si tratta di npar 
tire dai risultati raggiunti ;x> 
tenzlandoh. a cominciare dal 
programmi per la sicurezza 
sociale. 

L'amministrazione provin
ciale si Impegna a sviluppare 
Il progetto di reinserimenlo 
dei malati di mente, attra
verso l'allargamento dell'e
sperienza dei «gruppi fami
glia». Su questo difficile e 
Impegnativo terreno si sono 

Presentato il programma 

Alla Provincia di Nuoro 
sempre al primo 

posto i servizi sociali 
La giunta democratica continua con impegno 
il lavoro iniziato nella precedente legislazione 

raggiunti obiettivi di grande 
validità: decine di malati, 
provenienti dai lager di Aver 
sa o di S. Giovanni Impersi-
ceto sono stati recuperali s! 
l'uso del proprio corpo e dei 
rapporti umani e sociali. Al 
trettanto impegno sarà dedi 
cato nell'assistenza agli an 
zianl e agli handicappati per 
favorirne il recupero sociale 
e familiare. 

Scuola e cultura sono gli 
altri due grandi campi di in
tervento privilegiati nell'atti 
vita della Provincia di Nuô  
ro: c'è un vastro programma 
di costruzione e di compie 
tanvnto di sedi di studio 
dislocate su tutto il territorio 
della provincia Di fatto ri
solveranno rannoso problema 
dei doppi turni nelle scuole 
medie superiori. 

Strade e comunicazioni so
no gli altri due settori di in
tervento: lo sforzo sarà di 
contribuire attraverso il 

completamento o ravviamen
to di nuove reti viarie a far 
uscire dall'isolamento zone 
come l'Ogliastra. il Sarcidano 
e la Baronia, coordinando 
anche le opere di competenza 
dei diversi enti. 

In ogni caso la Provincia 
di Nuoro, come già negli 
scorsi anni, sarà presente, 
come ha dichiarato il presi
dente Cheri, in tutte le bat
taglie per lo sviluppo e l'oc
cupazione. a partire dalla 
salvezza del tessuto industria 
le esistente per arrivare al 
superamento dei ceppi che 
ancora impediscono la rifor
ma agropastorale Impegno 
che tuttavia rischierà di es 
sere vanificato se non si pro
cede celermente all'attuazione 
delle deleghe e dei poteri alle 
autonomie locali e al decen
tramento reale dell'autono
mia speciale sarda. 

c, CO, 

I «pr imi passi» del Comune di Potenza 

La giunta è nuova 
ma i progetti sono 
sempre più vecchi 

Le polemiche dei de esclusi - Tono borioso del 
sindaco Fierro - Prospettive faraoniche per la città 

Nostro servizio 
POTENZA — La nuova 
giunta municipale 
DU-Jr'SI-PSDI-PLI muove i 
primi passi, mentre alle 
porte di Palazzo Matteotti 
i consiglieri comunali de
mocristiani, esclusi dal
l'organigramma, scalpita
no. 

Non si è tatto in tempo 
ad assegnare ufficialmen
te le deleghe che già c'è 
polemica sulla scelta dei 
nomi. I consiglieri Colom
biani, Trianl e Sampogna, 
forti di un documento del
la propria sezione, chiedo
no un rimpasto. Senza peli* 
sulla lingua, insieme «al
l'esclusione dei rappresen
tanti di un popoloso quar
tiere della città» (rione 
Risorgimento, ndr) si parla 
di «mera spartizione tra 
gruppi di potere > operata 
dalla corrente di Impegno 
Democratico, con la com
plicità della Sinistra di 
Base, il cui atteggiamento 
è definito «conservatore» 
e l'avallo della segreteria 
cittadina. Con queste dif
ficoltà interne, quasi tutti 
i franchi tiratori stanno 
uscendo allo scoperto ri
nunciando all'anonimato 
del voto segreto, la giunta 
ha avviato una serie di 
consultazioni per presen
tare Il programma «11 
ruolo di Potenza negli an
ni Ottanta». 

Fra gli incontri promos
si, quello con la stampa 
ha alimentato ancora a-
spre polemiche, a testimo
nianza che i primi passi 
sono piuttosto impacciati 
ed incerti. Ciò che ha su
bito sorpreso i colleglli è 
stato 11 tono usato dal 
sindaco Fierro. 

Un tono borioso e solo 
in parte spiegabile con 
l'Improvvisa ascesa politi
ca del primo cittadino, a. 

.volte, un'autentica «sfida 
alla stampa» ad essere 
più obiettiva, a non ingi
gantire l problemi della 
città, a dare più spazio al 
Comune. Ma veniamo al 
programma, definito da 
qualcuno sproporzionato 
per una città di provincia, 
sia pure in continua lotta 
con il provincialismo. 

Ci - sono spunti nuovi 
nelle -linee programmati
che e *nnanzltutto nella 
fine della visione autar
chica. Dopo aver ignorato 
per cinque anni gli enti 
Intermedi, considerato la 
Comunità montana Alto 
Basento un nono assesso
rato, finalmente rammi-
nlstraizone comunale di 
Potenza ha scoperto il 
comprensorio. 

C'è . la volontà quindi, 
almeno espressa da Fierro, 
di coordinare interventi 
con CM, DS e USL. La pe
ricolosità profonda - di 
questo progetto è invece 
racchiusa nello slogan cit
tà-regione. Sostanzialmen
te si guarda con > occhi 
strabici alla periferia ed a 
un elefantiaco progetto di 
sviluppo della città. Nel 
progetto tutto di marca de 
della Potenza anni Ottan
ta, ci sono la crescita ur
banistica abnorme, fino al 
dissanguamento completo 
dei Comuni dell'hinterland 
e l'ambizione di «capita
le» della Basilicata. 

Già troppi guasti ha 
prodotto questa politica. 
Una conferma nuova della 
drammaticità dei problemi 
provocati dall'urbanizza
zione selvaggia è venuta 
del resto proprio alla vigi
lia della conferenza stam
pa dall'azione di protesta 
degli abitanti del quartie
re Cocuzze 

La rabbia dei cittadini 
del quartiere dormitorio è 
esplosa, senza precedenti,' 
con blocchi stradali ed au
tobus della SITA. La gente 
di Cocuzzo è riuscita » a 
spuntarla per ^ quanto ri
guarda i servizi di tra
sporto orbano Inadeguati. 
Ma la lotta non si ferma 
qui. Si chiede di trasfor
mare l'attuale ammasso di 
cemento in un quartiere 
vero e proprio. 
- Il PCI, nel corso di un 
incontro avuto con la 
giunta, ha ribadito l'oppo
sizione all'attuale blocco 
di potere, determinatosi 
con la giunta 
DC-PSI-PSDI-PLI. I comu
nisti — ha detto 11 segre
tario cittadino Michele Di 

j Tolla — esprimono viva 
preoccupazione per la vo
lontà di gestire l'ammi
nistrazione comunale In 
continuità con le scelte 
passate, che vuol dire In 
Antonia con I gruppi di 
potere. Per I comunisti 
occorre un radicale mu
tamento di rotta, partendo 
dalle soluzioni da ricerca
re al caotici problemi. -

a. gì 

Alla Provincia 
di Matera 
i problemi 

della viabilità 
MATERA — Questa mattina 
11 consiglio provinciale di Ma
tera tornerà a discutere, gra
zie ad un'interrogazione del 
capogruppo comunista, 1 pro
blemi legati alla viabilità e 
in generale quelli relativi ad 
un'efficiente politica dei tra
sporti. Come si sa la Basili
cata ed in particolare la pro
vincia di Matera è tra le zo
ne meridionali tra le più 
penalizzate in questo settore. 

Il capoluogo oltre ad esse
re tra 1 pochi centri di una 
certa importanza ad essere 
escluso dalla rete delle Fer
rovie nazionali dello Stato. 
soffre di una grande insta
bilità del suo sistema viario. 
La strada a scorrimento ve
loce che oollegava Matera 
sia con la sua zona industria
le • della Valle del Basento, 
sia con quella che è la sua 
stazione delle FS (a 35 chi
lometri di distanza) sia dal
le vaste aree della monta
gna, è interrotta da mesi per 
il crollo di un cavalcavia. I 
disagi che questa interruzio
ne ha provocato e provoca 
agli operatori del commercio, 
come agli operai dei grandi 
centri Industriali come alle 
altre categorie di lavoratori 
sono enormi, 

Gli errori delle politiche agrarie nazionali e comunitarie all'origine della crisi 

Non sono gli astemi i nemici 
del Montepulciano d'Abruzzo 

A colloquio con Vincenzo Brocco presidente della Confcoltivatorì regionale - Su 
tre milioni e mezzo di quintali d'uva solo il 10 per cento finisce in bottiglia 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Ottobre è il 
mese della vendemmia. L'uva 
che matura sulle colline tra 
gli Appennini e 11 mare del 
medio Abruzzo diventerà del
l'ottimo Montepulciano, Treb
biano, Rosato, tutti vini che 
anche se non sono i pregiati 
dell'Astigiano tengono digni
tosamente il loro posto sulle 
tavole degli Italiani. Ma è 
un posto che diventa sempre 
più piccolo — dice Vincenzo 
Brocco, presidente della Conf
coltivatorì Abruzzese — e non 
per colpa del vino. 

Che il consumo è calato 
infatti lo si sente dire dap
pertutto; si produce di più 
ma si vende di meno e le 
cantine sono ancora mezze 
piene del vino del 1979. Le 
statistiche dicono che se l'an
no passato abbiamo bevuto 
106 litri a testa oggi siamo 
scesi a meno di 90, che poi 
significa neanche mezzo bic
chiere al giorno. Non meglio 
vanno le cose se si guarda 
oltre frontiera. Dalla CEE 
sul vino italiano gravano tas
se pesantissime che ne rad
doppiano e perfino ne tripli
cano il prezzo all'estero. Con
ti alla mano l'esportazione è 
calata in un anno del 37 per 
cento. 

«Se la crisi vitivinicola 
scoppia per via dell aumento 
dei costi, dell'inflazione e dei 
cronici problemi del mercato 
— afferma il presidente Broc
co — da un altra parte vi si 
giunge per politiche agrarie 
nazionali e comunitarie non 
certo esemplari e per la man
canza assoluta nei governi 
regionali di volontà e corag
gio ad affrontare 1 problemi 

dell'agricoltura in generale». 
Cosi, In una regione come 

. l'Abruzzo, praticamente priva 
di strutture di imbottiglia
mento, accade che del tre 

s milioni e mezzo di quintali 
, d'uva che si producono, de
stinati a diventare vino, solo 
il 10 per cento finisce nelle 
bottiglie e viene correttamene 

- te usato, cioè venduto e be
vuto. il resto viene ricom
prato per «tagliare» i vini 
prodotti altrove. . 

Ma c'è pure l'uva destina
ta ad essere mangiata, quel
la cosiddetta «da tavola». 
Da questo versante, per 1" 
Abruzzo che con i suol 2 
milioni e mezzo di quintali 
è seconda solo alle Puglie, 
la crisi significa un crollo 
del prezzi anche fino al 25 
per cento, e costi cresciuti 
del 30 per cento. Ogni chilo 
d'uva venduto nei mercati a 
1.300 lire al contadino viene 
pagato 160. Poca meraviglia 
dunque se più di qualcuno 
pensa di fare vino anche con 
quella. Ci si guadagna un po' 
di più. ma si intacca un mer
cato già pieno di crepe. « Uva 
da tavola e uva da vino, stan
no infatti come in due vasi 
comunicanti — dice il presi
dente Brocco —, e 1 proble
mi di entrambe dilagano in 
quelli generali dell'agricoltu
ra». 

Ecco perchè il PCI nel pre
sentare al consiglio regionale 
una mozione in cui si chiedo
no interventi straordinari per 
il settore dell'uva, -insistono 
anche per interventi program
mati sugli altri problemi del
l'agricoltura. senza aspettare 
che esplodano uno alla volta. 
Solo tre settimane fa, per le 

strade di Ortona (nel cuore 
dell'Abruzzo vinicolo) seimi
la viticoltori con 1 loro trat
tori carichi di uva offerta 
alla gente hanno fatto scende
re In piazza, Insieme, Conf
coltivatorì e ColdirettL 

E' stata una cosa molto 
diversa dal '78, come ricor
da Brocco, allorché proprio 
ad Ortona vi furono esplosio
ni di « rabbia verde » tipo 
Barletta o Asti, con occupa
zione della stazione ferrovia
ria e cose simili. «Questa 
volta la loro rabbia sacro
santa l'hanno dimostrata con 
una prova di forza ragionata. 
E non a caso certe promes
se dell'ultima ora, fatte dal
l'assessore regionale all'agri» 
coltura, anziché sgonfiare la 
manifestazione l'hanno resa 
più sicura e compatta. Conf
coltivatorì e Coldirettl da 
quel giorno stilano documenti 
unitari, con le richieste al go
verno nazionale e al regio
nale. 

E non mancano in questi 
documenti appelli alla lotta 
contro 1 frodatori e i sofisti-
catori. E* un fenomeno, que-
st ultimo, che va a ruota li
bera e raggiunge livelli in
credibili. Circolano, in Italia, 
25 milioni di ettolitri di vino 
fatto senza l'ombra di un 
chicco d'uva, che significano 
soldi a palate per chi ci mar
cia, e un mercato di porche
rie per tutti gli altri. «Noi 

. discutiamo di tutto e con tut
ti — afferma Brocco — però 
basta con le solite -. misure 
tampone o le solite assisten
ze». Ora si aspettano le ri
sposte. 

s. m. 

Da oggi a Catania il seminario di studi organizzato dalla CGIL 

Una riflessione sul sindacato ma anche 
su quale sviluppo economico per la città 
Una riflessione franca e approfondita sul ruolo dei lavoratori e delle loro organizzazioni sindacali 
Come intervenire nelle scelte di programmazione — Concluderà i l segretario nazionale Turtura 

CATANIA — Mentre dal vi
deo arrivano in questi giorni 
da tutt'Italia gli slogan? 
scanditi dai lavoratori aella 
FIAT, e per primo quello: 
«Da Torino, dal Meridione: 
un solo grido, occupazione». 
a Catania, contemporanea
mente allo sciopero generale 
di solidarietà agli operai to
rinesi. si apre questa mattina 
un importante seminario di 
studio della CGIL catanese 
che si interroga sul proprio 
ruolo e sulle prospettive del
l'intera società catanese negli 
anni 80. La coincidenza — 
visti 1 temi che saranno trat
tati — non appare cosi ca
suale come sembrerebbe. « Il 
nodo centrale della discus
sione — afferma Luciano 
Piccolo, segretario provinciale 
della CGIL — è quello ine
rente 11 rapporto sindaca
to-lavoratori e sindacato-so
cietà. l'abbattimento cioè del
la forbice, purtroppo esistita. 
tra le scelte adottate all'EUR 
• i risultati ottenuti nel 

campo della programmazione 
e dello, sviluppo». 

Con il seminario di oggi e 
domani la CGIL catanese a-
pre quindi una grande sta
gione di confronto — «fran
co e spregiudicato», precisa 
Piccolo — con i lavoratori 
sul ruolo che essi stessi do
vranno avere per intervenire 
nei processi di accumulazione 
e nelle scelte di programma
zione 

Compito dei 150 delegati di 
base che partecipano al se
minario della CGIL è anche 
quello di «tradurre» in ca
tanese dibattiti appena aperti 
nazionalmente e dei quali il 
più significativo è stato quel
lo sul fondo dello 050 per 
cento. «Anche a Catania — 
afferma Piccolo — è necessa
ria un'attenta riflessione sui 
limiti che vi sono stati nel 
sindacato e sulle scelte da 
compiere per rilanciare non 
solo l'organizzazione ma an
che gli obiettivi di sviluppo 
dell'intera società ». 

'' In preparazione del semi
nario — che sarà articolato 
in commissione di studio su 
specifiche questioni e conclu
so da un intervento della 
compagna Donatella Turtura, 
segretario nazionale della 
CGIL — la zona metropolita
na del sindacato proprio per 
dare al discorso una caratte
ristica di franco dibattito e 
al contempo di concretezza, 
ha promosso un vasto censi
mento sulle possibilità di svi
luppo dell'economia catanese. 
Ne è emerso un quadro che 
se da un lato parla della de
solazione — è proprio questo 
il termine da usare — a cui 
la città è stata costretta, dal
l'altro indica in 10 mila nuovi 
posti la capacità di sviluppo 
occupazionale della zona, 
«Attenzione — avverte il se
gretario della CGIL — non 
parliamo di assistenzialismo 
e di clientelismo, né facciamo 
facile propaganda. I nostri 
dati si basano sulla cono

scenza — realtà per realtà — 
delle possibilità concrete che 
si presentano e delle risorse 
disponibili». 

Per la CGIL catanese — 
ma probabilmente per l'inte
ro movimento sindacale uni
tario, visto che già si parla 
di proclamazione di uno 
sciopero generale provinciale 
— questo del possibili 10 mi
la posti di lavoro nei pros
simi anni rappresenta un 
banco di prova per il gover
no della città. La risposta 
che le amministrazioni locali 
dirette dalla DC daranno su 
questi temi permetterà oltre 
tutto di mettere a nudo ina
dempienze, ritardi, cliente
lismi, manovre speculative, 
collusioni tra potere politico 
ed economico, lottizzazioni 
tra partiti al governo e cor
renti di esse e «quindi — 
dice Piccolo — di indicare 
con pia chiarezza ai lavora
tori e alle masse per quali 
obiettivi e contro quali nemi
ci combattere». 

Si conclude domani sera il festival provinciale a Ragusa 

Con l'Unità alla riscoperta del folklore 
Dibattiti e iniziative politiche per dare impulso alla sottoscrizione por la stampa commisti 

Dal nostro corrispondente, 
RAGUSA — Il festival del 
l'Unita cominciato ieri si con' 
eluderà alle ore 20 di sabato | 
con una grande lesta popola • 
re e un « recital » del gran
de complesso di musica pò 
polare del maestro Gurrteri. 
Il programma della manife
stazione comprende proiezio
ni di film per ragazzi, spet
tacoli folcloristici, giochi di 
animazione affidati al bambi
ni delle scuole elementari • 

delle scuole medie, giochi e 
passatempi. In programma 
inoltre, incontri e tavole ro
tonde con gli amministrato
ri comunali e i consiglieri 
del PCI su argomenti politi 
ci locali, regionali e naziona
li nonché sulla stampa quo
tidiana e periodica. Un tema 
di rilievo sarà rappresentato 
dalla sottoscrizione per la 
stampa comunista,, 

Abbiamo chiesto al compa
gno Gianni Carli, che cura 

per il partito l'organizzazione 
del festival, quale sia la ca
ratteristica di questa manife
stazione. la prima degli an
ni "80 a Ragusa. 

Abbiamo voluto assicurare, 
ci ha dichiarato il compa
gno Cari!, a tutta la manife
stazione, un sapore autentico 
di grande festa popolare. 

Per questa ragione non-ci 
saranno comizi, anche se si 
registrerà la presenza di al
cuni compagni dirigenti del 

partito in Sicilia che saran
no soprattutto impegnati nel
la tavola rotonda sulla stam
pa. In programma per la gior
nata di sabato. 

Questo dovrebbe servire per 
dare una spinto alla sotto
scrizione per la stampa co
munista e fard raggiungere 
e superare l'obiettivo che ci 
slamo fissato. 
• Ma anche a chiarire l'im
portanza di una stampa po
litica al servizio degli interes-

Le esecuzioni sono 1.500 

Sindaci 
del Foggiano: 
«Misure urgenti 

per arginare 
la valanga 

degli sfratti» 
Nostro servizio , > 

FOGGIA — La drammatica 
situazione della casa è stata 
illustrata ieri mattina all'as
sessore regionale ai Lavori 
Pubblici, Sorice, da una folta 
delegazione di sfrattati del 
comuni di Foggia, Apricena. 
Manfredonia, San Marco in 
Lamis, Monte Sant'Angelo. 
Carpino, accompagnata dal
l'onorevole Paolo De Caro, 
dal capogruppo comunista al
la regione Angelo Rossi, da 
numerosi sindaci, consiglieri 
comunali e dirigenti dei PCI 
dei centri interessati. 

All'assessore Sorice la folta 
delegazione ha tracciato un 
quadro degli sfratti nella 
provincia di Foggia: nel capo
luogo le procedure giudiziarie 
di sfratto il cui iter è stato 
completamente compiuto so
no 800; a Manfredonia 150, a 
Cerignola 200, a San Severo 
200, a San Marco in Lamis 
80, ad Apricena 70. Persino in 
un piccolissimo comune del 
subapennino danno, San 
Marco la Catola, vi sono ol
tre 40 sfratti. 

Si calcola che complessi
vamente si è in presenza di 
1500 esecuzioni, moltissime 
delle quali già completate e 
altre in via di attuazione. La 
delegazione ha chiesto precisi 
interventi al governo regiona
le e in ordine all'emergenza e 
per i problemi a medio ter
mine. 

Per quel che riguarda l'e
mergenza è stato chiesto l'in
tervento nei confronti della 
prefettura perchè convochi, 
in tempi brevissimi, 1 sindaci 
dei comuni più interessati al 
grave fenomeno per cercare 
di allentare la pressione at
traverso le seguenti misure 
urgenti: . , 

1) graduazione delle esecu
zioni di sfratto al fine di 
consentire il trasferimento da 
casa a casa degli inquilini; 

2) approntamento delle 
graduatorie per la assegnazio
ne degli alloggi popolari en
tro e non oltre il mese di 
ottobre per consentire l'ac
cesso alla casa a diverse cen
tinaia di cittadini che da an
ni attendano un'abitazione e 
che ora pur essendo disponi
bile non viene loro assegnata 
per i ritardi nella definizione 
delle graduatorie comunali; 

3) delega ai comuni me
diante leggina per rassegna
zione degli alloggi popolari 

4) immediata ripartizione 
tra i comuni colpiti da que
sto angoscioso problema dei 
fondi rivenienti dalla legge 
25 

5) requisizione temporanea 
di stabili pubblici per sfrat
tati a Foggia ad esempio vi 
è l'ONPl e si è chiesto ap
punto la disponibilità di 
questa struttura per i senaa 
tetto. 

n compagno onorevole Pao
lo de Caro ha inoltre illustra
to l'urgenza dei provvedimen
ti legislativi regionali per un 
serio impegno in direzione 
della casa. Allarmante è stato 
poi il racconto di una dorma 
di Manfredonia che questa 
mattina dovrebbe esere mes
sa in strada con 9 figli di cui 
uno gravemente ammalato. 

L'impegno che è scaturito 
da questa giornata di lotta 
degli sfrattati è che il prefet
to di Foggia ha assicurato al
la delegazione tramite l'as
sessore Sorice che convocherà 
quanto prima i sindaci dei 
comuni di Manfredonia di 
Apricena. di San Severo, di 
Cerignola e di Foggia per un 
esame della situazione e per 
alcune immediate determina
zioni sulla base delle suindi
cate proposte. 

Roberto Consìglio 

si dei cittadini, dei lavorato
ri e dei militanti del PCI. 
che non può sperare in finan
ziamenti più o meno confes
satili, con cui viene forag
giato la stampa cosiddetta in
dipendente 

Lldea-gulda sarà quindi la 
riscoperta delle tradizioni po
polari. attraverso la ricerca 
che il gruppo di Modena 
«Collettivo musicale, canti e 
gesta», ha condotto in tutto 
il territorio della provincia, 
raccogliendo dal vivo delle 
tradizioni orali della gente 
più anziana alcuni motivi e 
racconti epici di autentica de
rivazione popolare. • 

Molto spazio viene dato pu
re alla teatralità spontanea di 
grandi e piccoli con alcuni 
spettacoli di animazione. 

Angolo Campo 

/ 
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Quando si vuole uscire dalla crisi a colpi di licenziamenti di massa 

In Calabria la linea padronale Fiat 
si chiama Montefibre, Sir e Pertusola 

' * i - . 

Il significato della battaglia aperta a Torino— Respingere al Nord come al Sud le spinte 
più arroganti e conservatrici — La posta in giuoco è lo sviluppo e il rinnovamento del Paese 
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LECCE 

Lo De vuole 

assumere 

il lecitamene 

anche se sfa 

all'opposizione 

La DC vuole assumere 
illecitamente del persona
le anche quando sta al
l'opposizione. 

E' quanto si sta verifi
cando a Melpignano, com
plice la commissione re
gionale di controllo sugli 
atti degli enti locali di Lec
ce. Difatti: l'amministra
zione comunista eletta nel
le ultime elezioni ammini
strative, con oltre il 54 
per cento dei voti non pro
roga un incarico di lavo
ro alla signora Rizzolomini 
Maria Teresa. 

La citata signora, difat-
• ti, non ha nessun requi
sito per essere mantenuta 
in servizio a parte l'ami
cìzia con gli amministra
tori democristiani che a-
vevano fatto carte false 
per farla figurare come di
pendente dell'ex-patronato 
scolastico. 

La commissione di con
trollo, prima impone la 
proroga dell'incarico con 
motivazioni palesemente 
interessate, poi, in segui
to a . revoca dello stesso 
incarico alla Rizzolomini, 
operata dalla giunta deci
sa a fare prevalere la 
correttezza e la legittimi
tà amministrativa, • boccia 
la delibera della giunta. 
• E' chiaro che la DC lec

cese : non può sopportare 
un'amministrazione comu
nista che operi secondo 
criteri di giustizia e non 
esita a fare sentire tut
to il suo peso sugli or
gani di controllo che si 
trasformano così da orga
ni tecnici a organi poli
tici ammanicati come so- • 
no con il potere democri
stiano. ^ ;: ;""•-•: V 

L'amministrazione comu
nista di Melpignano non 
cederà però alle prevari
cazioni. - e ' forte come è 
del vastissimo consenso 
popolare affermerà la sua 
volontà di governare nel 
rispetto della legalità e 
delle regole democratiche. 

Ora ci sarà il ricorso al 
tribunale -amministrativo 
regionale pugliese contro 
la decisione del comitato, 
ma altre forme di lotta 
verranno adottate, non so-

i lo dall'amministrazione ma 
r- da tutta la gente di Mel
pignano che si è scelta la 
sua amministrazione e non 
accetterà di essere gover
nata dai de di Lecce co
munque camuffati. 

IL 24 OTTOBRE 

A Vibo Valenzia 

manifestazione 

interregionale 

dei lavoratori 

delle costruzioni 

Dalla redazione '. 
CATANZARO — SI è riu
nito il coordinamento re
gionale italcementi per 
valutare l'arroganza e 
l'ottusità del rappresen
tanti padronali del cemen
to che al tavolo delle trat
tative si sono rifiutati di 
discutere gli aspetti cen
trali e comunque l'insie
me della piattaforma che 
vede al primo posto gli 
investimenti, l'occupazio
ne, l'organizzazione del 
lavoro, l'ambiente, gli ap
palti. l'orario e la profes
sionalità. -

La Federazione lavorar 
tori delle costruzioni na
zionale. ha proclamato 16 
ore di scioperi articolati e 
due manifestazioni di lot- : 
ta nazionali di cui una in 
Calabria per 11 24 ottobre 
alla quale parteciperanno 
tutti i lavoratori cemen
tieri delle regioni Campa
nia, Puglia, Basilicata, 
Sardegna, Sicilia e Cala
bria. 

La decisione di sceglie
re la Calabria assume un 
significato altamente poli
tico non solo perché è sta
ta presentata alla contro
parte padronale una piat
taforma regionale per 1 
tre stabilimenti di Vibo 
Valentia. Catanzaro e Ca
stro? illari, ricevendo nel
la sede di trattativa ro
mana un netto rifiuto al 
negoziato; ma anche per
ché questa vertenza si 
colloca in una regione do
ve la dimensione della 
crisi complessiva è » li
velli drammatici. 
• Il coordinamento regio
nale ha scelto la sede di 
Vibo Valentia come luogo 
di questa grande manife
stazione, come punto ne
vralgico della crisi degli 
stabilimenti calabresi. La 
posta in gioco è molto ai
ta, lo scontro ha raggiun
to livelli, elevati tale. da. 
rendere ' Importante - un 
coinvolgimento di tutto il 
movimento sindacale ca
labrese.. La mobilitazione, 
dei lavoratori dei tre ce
mentifici di Vibo. Catan-1 

zaro e Castrovillari, pro
segue incessantemente con 
scioperi articolati di otto 
ore settimanali, con la fer
mata dei forni e il pic
chettaggio delle fabbriche. 

La consapevolezza poli
tica sullo scontro che è 
in atto con l'Italcementi 
ha raggiunto livelli di al
ta partecipazione operaia 
tale che il 24 ottobre se
gnerà l'inizio di una du
rissima lotta dei cemen
tieri calabresi con il so
stegno di tutto il movi
mento sindacale calabre
se e della FLC nazionale. 

CATANZARO — Non è pras
si normale del sindacato pro
clamare uno sciopero ge
nerale in presenza di una cri
si di governo; se a tale de
cisione assolutamente ecce
zionale 11 movimento sinda
cale ha dovuto approdare, 
oiò è perché si è ormai ve
nuto delineando un attacco 
generale e durissimo al sin
dacato e ai lavoratori. 

La FIAT, prima con la ri
chiesta di Minila licenziamen
ti, poi con la pretesa di com
pilare la lista dei licenziandi, 
sia pure facendoli passare 
per la cassa integrazione, si 
propone come testa d'ariete 
di una linea che mira a cam
biare, a sfavore dei lavorato
ri, il sistema delle relazioni 
industriali in tutto il paese. 
Nonostante la direzione del
la FIAT si sforzi — anche at
traverso una massiccia cam
pagna pubblicitaria e il so
stegno aperto o sotterraneo 
di una parte della stampa — 
di apparire duttile, modera-
ta, e responsabile, il trucco 
non regge se appena l'Infor
mazione è chiara e non fazio
sa. La FIAT, rifiutando infat
ti di attuare o rotazione un 
perìodo di cassa Integrazione 
che trova il consenso del sin
dacato perché serve a dimi
nuire lo stok di produzione 
invenduta, intende da subito 
e unilateralmente al di fuori 
di ogni verifica sullo stato di 
salute dell'azienda indicare 
e scegliere quali lavoratori 
non dovranno mai più rien
trare in fabbrica. 

In realtà alla FIAT non in
teressa tanto trovare una so
luzione ragionevole alle dif
ficoltà dell'azienda, ma piut
tosto ottenere sul sindacato 
e sul lavoratori una vittoria 
sul campo che consenta di 
riappropriarsi, per un lungo 
periodo, di un potere di deci
sione incontrollato, riportan
do indietro i rapporti di for
za a danno dei lavoratori e 
del movimento operaio. 

Per questo la trattativa ri
stagna. I lavoratori sono già 

alla quarta settimana di scio
pero e avranno mente o qua
si niente sulla busta paga, 
e negli ultimi giorni — ac
canto al moltiplicarsi degli 
sforzi volti a dividere il fron
te di lotta — scatta puntuale 
e quotidiana Ir. provocazione, 
il tentativo di forzare i pic
chetti, di far nascere la ris
sa, l'incidente, lo scontro. 

Oggi lo sciopero, e domani 
la prosecuzione della lotta 
nelle forme e con 1 contenuti 
di solidarietà anche concreta 
decisi dal comitato direttivo 
della Federazione unitaria 
devono dimostrare chiara
mente, attraverso la mobili
tazione di tutte le zone e di 
tutti i settori del mondo del 
lavoro, che questa strada è 
sbarrata. Non è per niente 
un paradosso affermare che 
il Mezzogiorno e la Calabria 
hanno nell'obiettivo di con
cludere vittoriosamente que
sta battaglia un interesse al
trettanto concreto e preciso 
di quello degli operai della 
FIAT. E ciò non soltanto 
perché fra i lavoratori di To
rino minacciati di perdere il 
posto di lavoro ci sono tanti 
meridionali e calabresi co
stretti all'emigrazione, anche 
negli anni p?« recenti, dalle 
scelte sbagliate • delle forze 
dominanti, nelle quali scelte 
la FIAT ha avuto responsa
bilità tutt'altro che margi
nali; ma soprattutto perché 
la linea che il padronato ita
liano tenta, di far passare 
oggi a Torino è la stessa 11-
nea che ha già prodotto e 
ancora di più produrrebbe, 
nei prossimi mesi, se riuscis
se a passare, guasti gravissi
mi. autentici drammi sociali, 
un decadimento ancora più 
pesante del tessuto produtti
vo delle zone più deboli del 
Mezzogiorno. . 

Per i lavoratori calabresi 
non sono nuove né la teoriz
zazione ne la pratica del pa
dronato — fatte proprie o su
bite o non sufficientemente 
contrastate dal governi na
zionali — che tendono a indi

viduare come unico sbocco al
la crisi di un settore o di una 
azienda i licenziamenti in 
massa, la chiusura delle fab
briche, il rinvio o la cancel
lazione degli impagni più 
volte solennemente assunti. 
Proprio perché In Calabria 
sperimentiamo direttamente 
e non di riflesso a quali ap
prodi porta la linea - del 
grande padronato, si chiami 
Montefibre, o SIR, o Pertu
sola, chiara e netta deve es
sere fra i lavoratori e in tut
ta l'opinione pubblica demo
cratica della nostra regione 
la coscienza che la battaglia 
aperta a Torino o si conclu
de con una sconfìtta delle 
forze che puntano aperta-
mente . a utilizzare la crisi 
contro la classe operaia e 
contro 11 sindacato oppure a-
pre la strada a scelte sempre 
più massicce di riduzione del
l'occupazione, di restringi
mento dell'apparato produt
tivo. — -

Se il padronato guarda og- . 
gi alla FIAT come al punto 
di verifica della possibilità 
di imporre la sua linea di 
governo della crisi tutta in
centrata sulla piena e inccn-

; trollata disponibilità delle ri
sorse; della mano d'opera e 
cosi via, anche il movimento 
sindacale nella sua interez
za, al Sud come al Nord, a 
Reggio Calabria come a To
rino, deve comprendere che 
alla FIAT si gioca per tutti 
una partita decisiva. 

Lo scontro aperto nel pae
se è di proporzioni tali da ' 
richiedere lo schieramento 
in campo di tutte le forze e 
una grande unità concrèta, 
quotidiana, verificabile dei 
punti più forti e di quelli 
più deboli. 

E' questa la strada per bat
tere al nord e al sud le spin- . 
te più arroganti e conserva
trici, per tenere, con l'unità 
e con la lotta, il fronte diffi
cile dello sviluppo e del rin
novamento del nostro paese. • 

Carmine Garofalo 

Mozione del gruppo comunista all'Assemblea regionale 
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Ridare ài sardi 
la loro cultura 

per una fase più 
alta della lotta 

Dalla redazione 
CAGLIARI — * Bisogna co
struire e restituire ai sardi 
la propria storia politica e 
civile. E' necessario U recu
pero del patrimonio culturale 
e linguistico della Sardegna, 
in un confronto aperta con 
la cultura e la scienza ita 

K liana, europea, mondiale. 
Questo deve essere U /ine di 
una battaglia politica e idea
le diretta al recupero ed alla 
appropriazione delle motiva
zioni storiche e della lotta 
e delle conquiste autonomi
stiche, che si sono concre
tate nell'autonomia speciale*. 

E' quanto ha dichiarato la 
compagna Maria Rosa Car
dia, vice presidente del Con
siglio regionale e responsa
bile della commissione cul
turale del Comitato regionale 
del PCI. illustrando una mo- . 
zione presentata dal gruppo 
comunista alla Assemblea 
sarda. Oltre alla compagna 
Cardia, hanno firmato la 

, mozione i compagni Andrea 
Raggio, Gavino Angius. Ge-
suino Muledda, Eugenio Or-
rù, Giovanni Tamponi, Pao
lo Berlinguer, Gianni " Cor-
rias, Andrea Schintu, Anto-

. nio Marras e Antonio Uras. 
e Una nuova più alta Jose 

della lotta autonomistica — 
sostiene la compagna Maria 
Rosa Cardia — richiede un 
movimento rinnovatore delle 
coscienze attraverso la pro
mozione di un sistema com- ' 
plessivo di valori e dì con
dizioni morali e culturali, 
corrispondente ai termini at-

: tuali della questione sarda. 
Fino ad oggi, invece, è sta
ta estremamente insufficien
te l'attenzione verso i pro
blemi degli orientamenti cuU 

autonomistica 
Come difendere e valorizzare le tradizio
ni storico - culturali - linguistiche dell'isola 

turali e verso la particolare 
situazione degli apparati di 
produzione e di formazione 
culturale dell'isola*. 

Cosa propone, in sostanza, 
la mozione comunista per la 
difesa e la valorizzazione 
delle tradizioni storicc-cultu-
rali-linguistiche della Sar
degna? 

< ìinnanzìtutto — risponde 
la compagna Cardia — chie
diamo che siano ampliati t 
poteri e le funzioni della Re

gione nel campo del patrimo
nio storico, librario, artìstico, 
archeologico, paleo-etno-an-
tropologìco, nonché delle at
tività teatrali, musicali, ci
nematografiche e televisive. 
Una programmazione dell'in
tervento culturale in Sarde
gna deve soddisfare tutti 
i bisogni della scuola e del
la formazione professionale: 
diritto allo studio, attrezza
ture, asse culturale, rappor
to col mercato del lavoro*. 

Per una decisiva svolta 
nella politica culturale 

Ecco gli altri punti centrali 
della mozione comunista: 

1) radicare ; la ricerca 
scientifica nel territorio e 

» nel tessuto produttivo ; so
ciale: '' " • '.' '•' -;"-''' 

2) tutelare e valorizzare 
il patrimonio culturale e am
bientale sardo, anche atura. 
verso una organica legisla
zione; . ; . 

3) promuovere e soste-
: nere, in collaborazione con 
le università, tutte le ini
ziative dirette ad una mag
giore conoscenza scientifica 
e storico-critica del patri 
monk) culturale ed ambien
tale della Sardegna; 

4) pubblicare, in un cor
pus organico, gli atti dei Par
lamenti. i documenti, le ope
re di pensiero e letterarie 

prodotte in Sardegna, per 
mettere in luce la continuità 
della appropriazione autono
mistica. la comune esperien
za dì vita popolare, econo
mica e civile, ed allo stesso 
tempo per sottolineare la pe
culiarità etnica, . culturale, 
linguistica del popolo sardo; 

5) promuovere una legi
slazione nazionale e regio
nale per tutelare e valoriz
zare la lingua sarda; 

6) sostenere e sviluppare 
l'associazionismo culturale e 
ricreativo di massa; 

7) promuovere e poten
ziare le attività culturali: 
musica, teatro, cinema; 

8) sviluppare l'editoria 
regionale e assumere una 
concreta iniziativa nei campo 
della informazione. 

La mozione comunista de
linea quindi con chiarezza 
una svolta radicale nella po
litica culturale della Regio
ne sarda. < Questa svolta 
— ha detto il compagno Eu-

. genio Orrù, presidente della 
commissione Pubblica istru
zione, Programmazione cul
turale, Formazione professio
nale, Spettacolo e Sport del 
Consiglio regionale — deve. 
caratterizzarsi in primo luogo 
nella capacità di difendere 
attivamente la specialità del
l'autonomia sarda. Si tratta 
di operare per l'applicazione 
dello Statuto, e si tratta di 
rivendicare un reale poten
ziamento delle competenze 
e della potestà della Regio
ne: il che implica anche la 
necessità di un adeguamento 
improcrastinabile dello Sta
tuto*. 

« Tutto ciò comporta — ha 
concluso il compagno Orrù — 
la presenza di una politica 
complessiva della Regione 
che vada ben oltre la pura 
difesa • economicistica del
l'esistente, e si faccia por
tatrice di un vero e proprio 
progetto di rinnovamento del
le condizioni materiali, eco
nomico-sociali e civili delle 
popolazioni sarde. 

« Proprio all'interno di que
sto progetto, ed è quanto si 
sta discutendo oggi, in vista 
della formazione della nuova 
giunta, si situa il recupero 
delta valorizzazione del pa
trimonio storico, culturale e 
linguistico della Sardegna, 
attraverso una politica coe
rente ed organica della Re
gione. che la mozione del 
PCI rivendica tracciandone le 
direttrici fondamentali*. 

gp-

La direzione aziendale avrebbe preparato una seconda lista comprendente 69 «assenteisti» 
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Forte tensione alla Fiat di Termoli 
dopo le voci di altri licenziamenti 
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Oggi in occasione dello sciopero regionale i lavoratori usciranno dalla fabbrica per 
portare la loro vertenza tra la gente — Ha preso il via la campagna di sottoscrizione 
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L'ingresso degli stabilimenti FIAT di Termoli 

In Sicilia inutilizzabile rimpianto regionale per mancanza di servizi idrici e di depurazione 

Senz'acqua, il caseificio è uno spreco 
Malcontento fra coltivatori e allevatori perché i loro prodotti non sono protetti sul mercato - Inter
pellanza del Partito comunista per conoscere le cause che impediscono il completamento dell'opera 

Nostro servizio 
MODICA — Grave malcon
tento fra i coltivatori e gii 
allevatori dell'altopiano Ibleo 
per fl mancato completamen
to del caseificio regionale 
«San Filippo», che potrebbe 
assicurare uno sbocco 
prezzi remunerativi ai pro
dotti lattiero caseari. Con u-
n'interpellanza all'assessore 
regionale all'agricoltura e fo
reste i deputati Chessari e 
Cagnes del PCI hanno chiesto 
cosa ha impedito finora il 
completamento dell'opera e 
quali provvedimenti l'asses-
Borato competente intende 

l 

prendere per realizzare com
piutamente tale opera. 

I problemi della commer
cializzazione della produzione 
del latte e dei numerosi pro
dotti caseati dell'altopiano 

• ragusano e modicano angu-
a i stiano sempre i coltivatori e 

gli allevatori di Modica e 
Ragusa. Se si pensa che l'al
levamento del pregiato bovi
no locale, la razza modicana, 
rappresenta la prò cospicua 
fonte di reddito per recono-
mia agricola dell'altopiano 
siciliano, si può ben com-
orendere come, in assenza di 
struttura pubbliche protettive 

di questa categoria, i prodot
ti caseari delle aziende con
tadine siano letteralmente 
soffocati dal commercio libe
ro di tali prodotti strappati 
ai produttori a prezzi niente 
affatto remunerativi. Negli 
anni 1970 e '71 la Regione 
Siciliana si impegnò a soppe
rire a questa grave situazione 
di mercato finanziando un 
progetto per un grande casei
ficio regionale, il San Filiupo. 
appunto, la cui realizzazione 
fu affidata al consorzio di 
bonifica delle paludi di Ispi-

! ca. 
Il grande caseificio è stato 

ultimato, ma il completamen

to dell'opera è rimasto in 
sospeso per la mancata rea
lizzazione delle opere di im
pianto idrico e dell'impianto 
di depurazione. Un'ennesima" 
cattedrale nel deserto, e per 
giunta inutilizzabile. 

Tale spreco appare in
comprensibile alla luce delle 
utilità che tale impianto po
trebbe assicurare alle impre
se contadine e all'esigenza di 
impiego che tale impianto. 
una volta in funzione, po
trebbe accontentare. VI trove
rebbero impiego almeno una 
cinquantina di operai, senza 
contare le altre centinaia, che 

sarebbero impiegati nei pro
cessi indotti dell'attività pro
vinciale. . 

Spreco scandaloso anche 
dal punto di vista degli in
vestimenti già operati, ma i-
nerti per l'impossibilità di i-
niziare un programma pro
duttivo. se non vengono fi
nanziati i lavori per l'impian
to idrico e di depurazione. 
Questo in una regione pove
ra. con poche risorse, e tutte 
legate all'attività dell'agricol
tura e con un ta^so di disoc
cupazione giovanile tra i più 
alti d'Italia. 

a. e 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Dopo la costituzione del comitato per la 
difesa e l'applicazione della legge sull'aborto in Calabria, 
avvenuta con una riunione dei movimenti femminili dei 
PCI. del PSI, dei PRI, del PDUP. di DP. con la parteci-

Comitati 
per la difesa 

J I A I I O lofrtr*» pallone di collettivi femminili, stanno sorgendo in tutta 
QClld lCggC u regione I primi comitati di base a livello provinciale e 

I H i A, di zona. 
' SUll aDOrlO Dopo la costituzione del comitato m Lamette Terme si 

a u a a » * " " * v
 è ^ t a ieri notizia di un nuovo comitato nella Pre-Sila 

ìn IQlnhrm cosentina. A Spezzano Sila e a Spezzano Piccolo il collet-
111 V/dldUritt t i w „,. l a eaiGie d^u donna si è fatto promotore di un 

coordinamento democratico della Pre-Sila per la difesa del
la legge sull'aborto. Il collettivo, costituito da donne della 
sinistra, ribadisce che la legge «Maborto npn può né deve 
essere criminalizzata. . . . , , ' , » 
- «si deve invece affermare — al dice in un comunicato 

stampa — H diritto della donna ad una maternità libera 
e cosciente. Questo obiettivo può essere raggiunto solo at
traverso la prevenitene e quindi l'apertura e il funziona
mento dei consultori previsti *. 

Lunedi pomeriggio, presso « circolo «Ptetro Mancini» 
di Cosenza al svolgerà infine una riunione del comitato re-
glonale di difesa della legge per discutere le Iniziative di 
lotta • di mobilitazione in tu tu la Calabria, 

Nostro servizio ^ : 

TERMOLI — Gli operai della 
FIAT come venerdì scorso 
oggi escono " dalla fabbrica 
per portare la loro vertenza 
in piazza, tra la gente di 
Termoli e con essi ci sono 
anche gli edili, i braccianti, i 
bancari, i disoccupati. Lo 
fanno dopo quattro settimane 
di lotte dure e di continui 
presidi ai cancelli della fab
brica. 

A Termoli non sono acca
duti incidenti, nemmeno nei 
momenti più cruciali della 
lotta: quando il padronato ha 
licenziato due lavoratori che 
secondo l'azienda avrebbero 
dato spintoni ad alcuni capi 
reparto, ma la tensione '• è 
molto alta. Intanto abbiamo 
appreso che oltre all'elenco 
delle 570 persone messe in 
cassa integrazione, la dire
zione aziendale di Termoli ne 
ha già pronto un altro con 
69: sono le persone da licen
ziare subito per assenteismo. 
Naturalmente queste vóci fi
niscono per surriscaldare il 
clima tra gli operai e perciò 
ci sembra utile che chi mette 
in giro queste notizie ed ha 
elementi a disposizione fa
rebbe bene a comunicarle ai 
dirigenti detta FIAL 

Ma tutto ciò non avviene 
perchè, anche a livello politi
co si sottovaluta ancora 
troppo questa vertenza. Ad e-
sempio durante l'assemblea 
di lunedì scorso tra lavorato
ri e forze politiche il rappre
sentante della giunta regiona
le, si è costituito un comitato 
oermenente inter-partitico in
tegrato dai capigruppo alla 
Regione, ma mentre i capi
gruppo nella giornata di ieri 
l'altro sono stati convocati 
dairessessore al Lavoro della 
regione Molise, professor A-
dolfo Colagiovami, le segre
terie dei partiti non sono 
state nemmeno invitate a 
segnalare i nomi dei propri 
rappresentanti. 

L'esponente del PCI, m se
no «1 comitato ha sollevato il 
problema, ma bisognerà ora 
vedere se l'assessore avrà la 
volontà politica di recepire la 
proposta. Insomma si ha 
l'impressione che a livello i-
stituzkmale, a differenza di 
Quanto sta avvenendo a To
rino e ne! Piemonte, le forte 
che compongono il governo 
regionale non vogliono pren

dere nessun impegno concre
to su tutta questa materia 
per la vertenza FIAT. Si ar
riva così all'assurdo che ver
balmente si prendono ~ una 
serie di impegni e poi con
cretamente non si fa nessun 
passo avanti. Ben altro inve
ce è il rapporto che gli ope
rai della FIAT son riusciti ad 
intessere con i lavoratori di 
altre categorie e la solidarietà 
si estende sempre più anche 
nei comuni, dove non c'è ne
gozio. angolo di piazze, dove 
non si parli di questa verten
za dei lavoratori FIAT, dei 
pericoli esistenti per 1 livelli 
occupazionali e sui riflessi 
che si potrebbero avere nella 
economia della regione. 

600 posti tanti sono quelli 
che la FIAT mette in discus
sione per Termoli sembrato 
pochi ma in una regione con 
poco più di 19 mila abitano, 
con un tessuto produttivo 
quasi inesistente, soprattutto 
con una economia precaria 

ed arretrata, anche queste 
poche centinaia di posti di 
lavoro hanno il loro peso sul
l'intera collettività. Cosi la 
questione FIAT è diventata 
questione ; della collettività 
regionale e la gente si chiede 
in che modo può intervenire. 
come può dare il proprio 
contributo per risolvere il 
problema. •-

Anche nei consigli comunali 
si continua a parlare della 
vertenza e del come interve
nire anche economicamente a 
sostegno dei lavoratori licen
ziati e minacciati di licen
ziamento. ma non si riesce 
ancora a trovare fi mecca
nismo burocratico ammini
strativo per deliberare. In
tanto è pertita la sottoscri
zione anche nel Molise e la 
sezione di Termoli del PCI 
ha eia fatto un primo versa
mento di 200 nula lire. Oggi 
in piazza Monumento dove si 
terrà il comizio conclusivo 
con l'intervento di Ciancagli-
ni della segreteria nazionale 

unitaria delle confederazioni, 
sarà curato particolarmente 
questo aspetto della raccolta 
di fondi ed anche alla regio
ne Molise almeno per questo 
sembra non ci siano proble
mi si sta vedendo fl modo 
per deliberare un fondo per 
la solidarietà ai lavoratori m 
lotta. 

Per la giornata di lotta so
no, stati fissati due concen
tramenti. n primo sotto i 
cancelli della FIAT dove ar
riveranno tutti ì metalmecca
nici della Regione é da dove 
partirà alle ore 8 un corteo 
che attraverserà tutta la 
strada adriatica che da Canv 
pomarino Lido peata a Ter
moli. ed il secondo in via 
Mascflongo dove giungeranno 
i lavoratori di tutte le altre 
categorie. Due cortei si in
centreranno nel centro di 
Termoli per raggiungere poi 
piazza Monumento dove di 
concluderà la manifestazione. 

Giovanni Mancinone 

BARI - I giovani del Fiacco in assemblea 

Gli studenti medi in facoltà 
per sostenere la vertenza 

BARI — Una forte assemblea di studenti 
medi si 4 svolta ieri a sostegno della ver
tenza FIAT alla facoltà di Lingue. Indetta 
dagli studenti del Fiacco in adesione all'ap
pello lanciato dalle strutture sindacali e dai 
comitati studenteschi torinesi, a cui aveva
no aderito tutte le forze della sinistra gio
vanile, raaeembfea h* segnato un momento 
importante nell'allargamento politico intor
no alla vertenza della FIAT anche nella 
nostra città, 

Alle 9,30, l'ora annunciata nel volantino di 
convocazione per l'inizio dell'assemblea, l'Au
la Magna era già affollatissima. Un migliaio 
di studenti si era subito stipato nei banchi, 
mentre nei corridoi e nell'atrio della facoltà 
continuava l'affluenza dalle scuole pia lon
tane dal centro. All'arrivo dei rappresentanti 
di CGIL e UIL è cominciata una discussio
ne che ha immediatamente aggredito la 
sostanza politica dello sconti» in atto nel 
Paese. 

Sia pure con diverse accentuazioni, tutti 
gli interventi hanno sottolineato il carattere 
non semplicemente solidaristico dell'adesione 
studentesca alla lotta per la revoca dei licen-
«lamenti e per la sospensione della cassa h> 
tegnudone a sere ore dei 33 mila lavoratori, 
decisa unilateralmente dall'azienda torinese. 

La necessità di una nuovo eapanskxw pro

duttiva e occupazionale del Mezzogiorno, di 
un nuovo collegamento fra. formazione pro
fessionale e mercato del lavoro, contro il 
disegno padronale di privatizzare la forma
zione della forza lavoro giovanile, la consa» 
pevolezza dell'incidenza che l'esito della ver
tenza giocherà sui destini della democrazia 
italiana e degli spazi di libertà conquistati 
in questi anni, hanno tessuto l'unificazione 
del dibattito. 

L'intervento di Spilotros del consiglio di 
fabbrica della FIAT Altecna della zona in> 
dustriale di Bari ha rappresentato il cul
mine di tutta l'assemblea. «Il disegno della 
FIAT mira a normalizzare la conflittualità 
In fabbrica e a introdurre elementi di invo
luzione autoritaria anche nella società — ha 
detto il delegato operaio. Ancora una volta 
la FIAT ai gioca o la conservazione o il 
progresso per tutta» la società italiana e so
prattutto per i giovani, per il loro futuro 
di libertà, di cultura, di lavoro». 

Subito dopo l'intervento di Spilotros l'as
semblea, ha votato una mozione per la par
tecipazione allo sciopero generale di oggi, 
mentre alcuni momenti di tensione provocati 
da un gruppetto di autonomi tono stati rias
sorbiti dalla volontà della stragrande mag
gioranza degli studenti di rifiutare i tenta
tivi di divisione • continuare il serratissimo 
confronto. 
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Per verificare insieme le scelte da portare avanti 

Il PCI discute con le forze 
sociali le sue 

proposte per la Regione 
Una serie di incontri con i sindacati, gli imprenditori e le altre 
categorie - Prese di posizione per la rapida soluzione della crisi 

ANCONA — Il gruppo consi
liare comunista sottoporrà nei 
prossimi giorni all'esame dei 
sindacati degli imprenditori 

e delle altre categorie socia
li. le sue proposte program
matiche per la prossima le
gislatura regionale. E' que
sto il modo ritenuto migliore 
sia per verificare con i «di
retti interessati » la validità 
delle iniziative da portare 
avanti, e sia per fare entra
re nel concreto l'accordo sot
toscritto insieme a PSL PSDI 
e PDUP per la realizzazione 
di un programma comune e 
di una giunta rpgionale unita
ria. C'è da ricordare che pro
prio oggi le delegazioni dei 
quattro partiti si riuniscono 
per affrontare le linee pro
grammatiche da sottoporre al 
consiglio regionale, dopo la 
«•pausa di riflessione» chie
sta nei giorni scorsi dal Par
tito socialista. 

Annunciando gli incontri 
con le forze sociali sulla ÌAJZ-
za di documento elaborata 
in queste settimane, il grup
po regionale comunista ricor
da che « si tratta di una trac
cia da sottoporre alla discus
sione e al confronto non solo 
dei partiti che hanno siglato 
l'accordo politico del 26 set
tembre (PCI. PSI. PSDI. 
PDUP), che non pongono pre
giudiziali per la costituzione 
di un governo regionale sta
bile ed autorevole, adeguato 
ad affrontare e risolvere i 
problemi delle Marche, fon
dato su un largo consenso so
ciale, ma anche di tutte quel

le altre forze democratiche 
disponibili al confronto pro
grammatico. 

Il documento elaborato dal 
gruppo consiliare comunista 
« riguarda la grave situazio
ne economica e sociale delle 
Marche con una analisi rigo
rosa della realtà dei proble
mi, delle scadenze politiche, 
istituzionali e legislative, del
le esigenze delle popolazlonie 
degli obiettivi che l'Ente Re
gione può e deve darsi in que
sta fase». Su questa traccia 
di programma è stata quindi 
avviata la serie di incontri 
con i sindacati e le categorie 
sociali « allo scopo di defini
re ancora meglio impegni, 
scadenze ed iniziative, anche 
alla luce delle proposte e dei 
suggerimenti che verranno 
dagli incontri stessi ». Allo 
stesso tempo il gruppo consi-

Oggi a Pesaro 
dibattito del PCI 

sull'aborto 
PESARO — Organizzato dal 
comitato zona del PCI avrà 
luogo oggi a Pesaro alle ore 
17,30 (sala del consiglio co
munale) un incontro-dibatti
to sul tema: «Difendiamo la 
legge 194 per prevenire l'abor
to, per cancellare l'aborto 
clandestino». 

Interverranno le compagne 
Clara Tamburini e Maria 
Pecchia, deputato del PCI. 

Mare del PCI « ha inviato una 
lettera al Presidente del Con
siglio regionale con la quale 
si chiede la sollecita convoca
zione dell Assemblea regiona-
le al fine di pervenire rapi
damente alla formazione di 
un governo di tutte quelle 
forze che non pongono pre
giudiziali, che consenta di da
re alle Marche la direzione 
politica democratica e di rin
novamento di cui hanno biso
gno». 

Una analoga richiesta per 
la convocazione urgente del 
Consiglio è stata avanzata an
che dalla Federazpone regio
nale CGIL-CISL-UIL «per la 
elezione della giunta, l'appro
vazione del programma e la 
definizione di provvedimenti 
particolarmente urgenti» di 
fronte all'incalzare della crisi 

Oltre alla Federazione sin
dacale unitaria, in questi 
giorni, la rapida soluzione 
della crisi l'hanno chiesta 
Consigli di fabbrica ed Enti 
locali, associazioni di massa 
e Circoscrizioni, sindacati e 
associazioni di categoria. A 
questi si sono uniti, nelle ul
time ore. i sindaci di Urbi
no, Mondolfo. Castorano, Spi
neto», Offida e ' « Colli del 
Tronto ». « Profonda soddisfa
zione — si afferma più o 
meno in tutti questi appelli 
— amministrazione et citta
dini accordo raggiunto gover
no Regione Marche, si espri
me impegno collaborazione et 
sollecitasi rapida et positiva 
conclusione trattativa ». Cioè: 
fate presto! 

La mobilitazione nelle Marche di fronte all'attacco padronale 
Comizio di Marini ad Ancona 

Falcioni e Godi parlano a Pesaro . 
Gli appuntamenti di 

Ascoli Piceno, Ci vi t ano va eFabriano 
v La mancanza di una 

politica regionale 

La Provincia di Macerata ultima in Italia per i giochi di potere de 

Quattro mesi di trattative e niente giunta 
Il PCI e il PSDI sono stati estromessi dalle consultazioni - Le lottizzazioni di PSI e PRI - Forti con
trasti anche in casa democristiana - La posizione chiara dei comunisti per la soluzione della crisi 

Vigilate elementari e materne 

Più di 60 anziani 
sorveglieranno le 
scuole ad Ancona 
ANCONA — A partire dal corrente anno sco
lastico, sull'esempio di altre città italiane, 
anche il Comune di Ancona avrà gli « anziani-
vigilantes » davanti alle scuole. L'iniziativa, 
varata con il consenso unanime del Consiglio 
Comunale, prevede la parziale sostituzione 
della attuale attività di sorveglianza di fron
te alle scuole materne ed elementari svolta 
dai Vigili Urbani, con un nucleo di anziani 
oltre i 53 anni, fisicamente idonei. La delibera 
approvata, prevede la copertura di 22 com
plessi scolastici (7 più degli attuali), con un 

, nucleo di • 31-34 anziani, raddoppiabile per 
l'eventuale copertura di malattie. i ', 

Il rapporto di lavoro sarà svincolato da 
una diretta subordinazione al Comune, in 
quanto gli anziani avranno una posizione di 
semplice « collaborazione », retribuita con 3.000 
l'ora. 

Gli addetti a tale servizio (che non avranno 
comunque poteri repressivi e sanzionatori) 
saranno riconosribili medi?nte tesserino e un 
bracciale con stemma della città. 

Gravi ritardi nell'avvio 

Il piano del PCI 
per i corsi 

ANCONA — Su proposta del gruppo regio
nale, del PCI si sono incontrati i rappre-
sentanti dello IAL-CISL. e una delegazione 
dello stesso gruppo comunista per un esa
me della situazione che si sta determinando 
in seguito ai ritardi dell'apertura del corsi 
di formazione professionale per l'anno for
mativo 1930-81. _ „ i.._ -.-

lì gruppo del PCI ha formulato alcune 
proposte che dovrebbero assicurare, al di 
là di una valutazione di merito sui corsi. 
il loro iniziò garantendo In tal modo i la
voratori e gli operatori Interessati 

La riunione fa' seguito ad - una precisa 
presa di posizione della Federscuola-CISL 
che aveva denunciato l'insostenibile situa 
zione, definita testualmente «un altro gra
vissimo atto di insufficienza nella Iniziativa 
dei responsabili regionali », x che riguarda 
la soluzione dei problemi che impediscono 
ancora l'avvio dei corsi di formazione pro
fessionale nella nostra regione. In tal senso 
la Federscuola-CISL aveva invitato i grup
pi politici del Consiglio regionale a muo
versi e ad assumere « un ruolo decisivo 
per assicurare il governo della Regione 

MACERATA — Dopo oltre 4 
mesi di trattative. intraprese 
tra la DC, il PSI e il PRI la 
provincia di Macerata e an
cora senza governo, ultima 
d'Italia. 11 frutto dell'intenso 
lavoro fatto dai tre partiti 
può essere esposto in alcuni 
punti fondamentali: primo, si 
è chiesto agli altri partiti o-
ra, il PCI e il PSDI di dare 
un contri Duto sul programma 
ma di grazia, a che cosa so
no serviti 4 mesi e per quale 
recondito motivo il PSDI e il 
PCI. esclusi dalla trattativa 
dovrebbero ora - dare * una 
mano; secondo: DC, PSI, e 
PRI hanno in. pratica lottiz
zato l a provincia oltrepas
sando persino i compiti isti
tuzionali dell'ente stesso. -

E* noto infatti, che la sel
vaggia spartizione è stata at
tuata riguardo le ULS, - la 
Camera di Commercio, . il 
comitato regionale di control-
. Io sezione speciale di . mag
gioranza e le Comunità mon
tane. l'ente provinciale del 
Turismo. Come se non ba
stasse l'accordo è di là da 
venire in quanto forti con
trasti sono presenti in casa 
democristiana per l'elezione 
del presidente della giunta. 

La • posizione del nostro 
partito è stata chiara e netta, 
oltre a denunciare il grave 
ritardo nella formazione del
l'esecutivo., infatti, il gruppo 
PCI alla provincia ha dichia

rato che una propria parte-
. clpazlone alla elaborazione 
del programma avrebbe sen
so solo nell'ottica di un coin-

. volgimento -diretto in giunta 
e che d'altra parte è necessa
rio porre sul tappeto. i pro
blemi concreti della gente 
- Intanto sulla stampa locale 
oltre ad essere messi in ri
salto i contrasti interni della 
DC viene riportata con note. 
vole rilievo la 'posizione del 
partito socialdemocratico. 
Quello che più meraviglia, 
dicono- i - socialdemocratici 
non è soltanto che si voglia 
ridare vita a una forma di 
governo superata ma che tale 
coalizione si sia presentata 
chiusa e poco disponibile a 
eventuali appoggi di altre 
forze democratiche. Sabato 
prossimo si riunirà il consi
glio provinciale per decidere 
il paventato accordo."' - ' 
- Ma tutto lascia credere che 

ci saranno grosse battaglie. 
Ancora una volta 11 partito 
dello scudo crociato paralizza 

» la situazione, per niente cu-
I randosi di quanto ciò possa 
i recare danno alla popolazione 

e se è vero che questa non è 
una novità è'anche vero che 
certi atteggiamenti vanno 
combattuti con forza e con 
tenacia e in questa battaglia 
il Partito comunista vuole 
essere In prima fila. 

Franco Veroli 

In un volume il lavoro dei ragazzi della media « Cantalamessa » di Ascoli 

«Problema droga»: parlano gli studenti 
E' partita da un questionario la raccolta dell'interessante materiale - Utilizzate le ore di attività in
tegrativa - Dibattiti con medici, psicologi e avvocati - Il ruolo troppo spesso negativo della pubblicità 

ASCOLI PICENO — «La 
droga è arrivata sotto i por
tici e gira indisturoaia per le 
nostre città: ecco perchè noi 
ragazzi del corso **F" delia 
scuola media Cantalamessa 
abbiamo pensato di trattare 
questo problema cosi scot
tante e più grosso di noi 
(~). Abbiamo scoperto che 
nelle Marche la Provincia p:U 
colpita è proprio la nostra e 
raggiunge le massime punte 
nel centro portuale di San 
Benedetto del Tronto e nel 
centro industriale di Porto 
San Giorgio. Tutto questo è 
nella prefazione di un volu
minoso lavoro di 60 pagine 
compiuto nella scuola media 
"Cantalamessa" di Ascoli Pi
ceno, utilizzando le famose 
160 ore di attività integrative 
che — sia detto tra parentesi 
— nella stragrande maggio
ranza delle scuole medie del 
Piceno non riescono a vedere 
la luce. 

« Problema droga ». il titolo 
di questo lavoro che rappre 
senta il risultato di un gros
so Impegno che ha visto 
coinvolti 72 alunni ed l loro 
insegnanti ma che, soprattut
to. rappresenta una iniziativa 
didattica di grande respiro 
culturale dentro • al di là 

dello spirito delle 160 ore. Un 
latto nuovo ed estremamente 
significativo alla luce innanzi
tutto della rilevanza che il 
problema della droga ha as
sunto nell'intera provìncia di 
Ascoli e. poi, della necessità 
(torse non aoeguai aulente 
avvertita in altre realtà sco
lastiche) di erigere barriere 
preventive alla diffusione e al 
consumo delle droghe sin 
dalla preadolescenTa 

Il lavoro del corso **F" del
la media "Cantalamessa" si è 
svolto a vari livelli e su più 
piani puntualmente riferito 
nell'opuscolo che è stato por
tato a conoscenza nelle altre 
scuole medie provinciali. 
«Siamo partiti — scrivono i 
ragazzi nella prefazione — da 
un questionario che si pro
poneva di accertare le nostre 
conoscenze e le nostre opi
nioni sul fenomeno» 

Il questionarlo apriva con 
una domanda-premessa- «la 
scuola deve darti solo delle 
conoscn?e o prepararti an
che alla vita sociale?». Il 9 
per cento degli intervistati 
H79 ragazzi che hanno com
pilato il questionario nella 
stessa mattinata) ha risposto 
«entrambi »; solo l'I per cen
to che la scuola deve fornire 

solo delle conoscenze. I que
stionari sono stati elaborati e 
con un intervento interdisci
plinare sono state riportate 
le risposte su grafici. Succes
sivamente — come illustrano 
gli stessi ragazzi — sono sta
ti invitati nella scuola alcuni 
esperti con i quali sono stati 
dibattuti ed illustrati i vari 
aspetti del problema della 
droga, medici, legali, psico
logici, sociali. E* stato questo 
il momento — a giudizio dei 
ragazzi — In cui sono venuti 
a galla aspetti sorprendenti 
(per loro): come quello delia 
pericolosità e della noelvità 
delle droghe cosiddette legali. 

« A tutti coloro che ci han
no guidato nel lavoro — 
hanno scritto i ragazzi del 
corso T " — (gli insegnanti. 
il dot*. Giuseppe Cesari, del 
Laboratorio Igiene e Profi
lassi della Provincia, la p-of. 
Luisa Corridoni. Il dott. 
Mau'o. Crocetta, funzionario 
di PS. Il dott. Giuseppe 
Tancredi, psicologo, ndn ab
biamo chiesto di esperei la 
verità, anche brutale senza 
reticente perchè siamo con
vinti che da! nemico ci si 
può difendere solo se lo si 
conosce P. L'opuscolo contie

ne. a tale proposito, il reso
conto degli interventi degli 
esperti che, poi, i ragazzi 
hanno tradotto in slogan, 
cartelloni, disegni, pitture **-
contropubbUcltari". «Sempre 
più spesso — dicono i ragaz
z i — l a TV ed in particolare 
le TV private lavano il no
stro cervello con reclames 
non proprio opportune: bere 
caffè per sentirsi più in for
ma, considerare amica di ca
sa una bottiglia di wisky, 
creare una atmosfera in casa 
con una bottiglia di brandy. 
Ad essi abbiamo risposto co
si: Kambusa ancora di sal
vezza, ma che non ti porti a 
fondo! Con China Martini sa
rà uh Inverno d'oro. Grazie 
preferisco l'estate. Larga in
ventiva è stata lasciata nella 
rappresentazione g^afico-pit- i 
lorica; essa contiene- varie 
sezioni, droghe legali, traffico i 
nazionale ed internazionale ! 
della droga, Industria della j 
droga, stratagemmi per il tra- • 
sporto della droga, la droga 
nelle favole. 

II lavoro sul problema-dro
ga compiuto dai ragazzi del 
corso "F" ha ruotato intorno 
a due assi fondamentali: uno 
di ricerca e di studio e l'al
tro di collegamento con la 

realtà droga. Nell'opuscolo 
sono riportati i dati della 
e Elaborazione statistica di 
130 segnalazioni di tossicodi
pendenti nella Regione Mar
che» con elaborazione grafi
ca da parte dei ragazzi. In
dagini sono state comunque 
realizzate nella città con in
terviste (pubblicate) ad uno 
spacciatore, a due ex-tossico
dipendenti e a due drogati. 
Non mancano riferimenti alla 
legislazione italiana e alle e-
sperienze rieducative di altri 
paesi come la Gran Bretagna 
(di stimolo deve essere stato 
il convegno su tali problemi 
organizzato dalla Ammini
strazione provinciale). L'In-
terdlsclplinarltà — si diceva 
all'inizio — è stato il filo 
conduttore di questa espe
rienza: è stata messa in can
tiere e realizzata la dramma
tizzazione di «Un cappello 
pieno di pioggia * di M. Gaz
za sempre sul problema 

- droga. . 
« Durante il corso del no

stro lavoro — scrivono i ra
gazzi — abbiamo assimilato 
un concetto che intendiamo 
trasmettere ai nostri coeta
nei: la droga è pericolo*. 

Giorgio Troli 

In 5 
la 
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Al calzaturificio di S. Severo Marche 

A giugno va tutto bene 
ma a ottobre 

arrivanoi licenziamenti 
L'azienda in un incontro con i sindacati aveva af
fermato che non c'erano problemi di produzione 

MACERATA — Ciò che 
prevale tra gli operai del 
consigilio di fabbrica del 
calzaturificio. Potenza di 
San Severino Marche di 
fronte alla richiesta di 60 
licenziamenti su 120 occu
pati è lo stupore. In giu
gno durante un incontro 
tenutosi tra l'organizza
zione sindacale e la dire
zione. dicono gli operai, ci 
fu detto.che non esisteva
no problemi di produzione 
e di • occupazione e che 
tutto andava bene; tenete 
conto che nel primi mesi 
dell'80 al Potenza si sono 
fatte anche muove assun
zioni. L'iniziativa del sin
dacato di fronte a questa 
massiccia e imprevista ri
chiesta di licenziamenti è 

scattata immediatamente. 
Dapprima una assem

blea permanente e l'ini
zio delle trattative. La 
proposta della CGIL, CISL 
e UIL è stata quella dì 
adottare la cassa integra
zione rifiutata dalla dire
zione dell'azienda. Allora 
si è proposta la richiesta 
della cassa integrazione 
speciale in attesa dei tur
ni di rotazione di lavoro. 
La direzione però mostran
do la netta chiusura, non 
ha accettato neppure que
sta proposta. A questo pun
to la fabbrica è stata oc
cupata e c'è la volontà da 
parte degli operai di non 
cedere nella maniera più 
assoluta. 

Non abbiamo chiesto la 

luna nel pozzo, ci dichia
rano I dirigenti sindacali, 
non vogliamo chiudere gli 
occhi di fronte alla crisi 
del settore e la direzione 
non può chiudersi ad ogni 
nostra proposta. ; La ' que
stione sul piano cittadino 
è particolarmente viva e 
seguita; • il consiglio co
munale ha già espresso il 
proprio sostegno per le ri
chieste dei lavoratori e 
numerose sono state le ini
ziative e la solidarietà del
la cittadinanza • attorno 
agli operai minacciati dai 
licenziamenti. 

Frattanto oggi, durante 
lo sciopero, il sindaco ha 
convocato le parti per cer
care di favorire un accor
do positivo. 

ANCONA — Forte mobilitazione dei lavoratori marchigiani a fianco di quelli della Fiat, ma anche duro Impegno di lotta che 
parte dalla consapevolezza della grave crisi cht sta investendo la regione. Nel capoluogo gli operai si Incontrano in Piazza 
Roma per il comizio con Marini segretario nazionale della Federazione CGIL, CISL e UIL; a Pesaro parlano In Piazza del 
Popolo i compagni Falcioni della CGIL e Godi della CISL; comizio unitario anche ad Ascoli Piceno, Civitanova e Fabriano. 
L'obbiettivo della Fiat è chiaro — ci ha detto il compagno Falcioni segretario provinciale della CGIL di Pesaro — colpire a 

Torino per colpire tutti i lavoratori italiani, sconfiggere il sindacato unitario, uscire dalla crisi con una linea moderata in 
campo sociale e politico, con.; . • 
il conseguente restringimento ' — — — _ _ _ 
di spazi di democrazia e di 
libertà fuori e dentro la fab
brica. 

Lo sciopero generale di og
gi — ha sottolineato ancora 
il compagno Falcioni —, le 
iniziative di solidarietà con
crete con il lancio del fondo di 
solidarietà a cui i sindacali
sti della CGIL di Pesaro han
no contribuito con un milione. 
e novecento mila lire, dimo- * 
strano che questa brutale sfi- • 
da padronale - non passerà. ' 
<t Per battere questa linea du- ' 
ra del padronato è importan-, 
te la costituzione nelle Mar
che ed a Roma dei governi; ; 
governi amici e non nemici ; 
della classe operaia che pren- ' 
dano le proposte del sindaca
to come punti di riferimento 
della loro azione concreta ». 
• Accanto ai temi '• che sono 

stati ricordati dal • segretario 
della CGIL di Pesaro i lavo- : 
ratori hanno però ben chiari 
anche, i gravi motivi di preoc
cupazione che stanno investen
do la situazione produttiva ed 
occupazionale delle Marche. 

«I-punti di crisi sono sem
pre più evidenti: — dice il : 

compagno Lamberto Santini 
segretario regionale della UIL 
— e si caratterizzano con cen
tinaia di ore di cassa integra
zione nei settori calzaturiero 
e tessile, oltre che quelle del 
mobile, e * con la • situazione 
della Breda-Nardi e degli stru
menti musicali elettronici. Lo 
sciopero di oggi quindi è di 
solidarietà . con i lavoratori 
dqlla Fiat ma anche un mo
mento di grande mobilitazio
ne sui temi marchigiani. 

e In questa situazione — sot
tolinea Santini. — è sempre 
più eclatante la mancanza di 
una direzione politica • nelle 
Marche. La Federazione uni-
Uria CGIL. CISL e UIL ha 
inviato proprio due giorni fa 
una lettera al Presidente del 
consiglio regionale per chie
dere un. incontro al fine di 
porre termine a questa situa
zione che oltre ad indebolire 
il rapporto tra istituzioni e cit
tadini crea- grossi problemi 
per la mancata applicazione 
delle leggi in aiuto della in
dustria e soprattutto per la 
mancanza d'indirizzo da par
te della regione per la 675, 
lajlegge 183 e per i mancati 
finanziamenti di leggi varate 
dalla regione con conseguen
te aumento del monte di resi
dui passivi». • 
- « Oltre alla solidarietà con 

i lavoratori della Fiat — con
clude Santini — al centro del
le manifestazioni di oggi c'è 
la crisi di questo modello 
marchigiano tanto reclamiz
zato ma che sta mettendo in 
luce tutte le contraddizioni, 
dal lavoro nero alla sottoccu
pazione e soprattutto il tenta
tivo da parte degli industriali 
di fare pagare ai lavoratori. 
attraverso un decentramento 
selvaggio, la caduta del mer
cato i. 

Anche Hari, segretario re
gionale della CISL, conside
ra la mobilitazione delle Mar
che oggi non solo in rapporto 
all'impegno di solidarietà con 
ì lavoratori della Fiat ma an
che in raccordo alla attualità 
drammatica dei problemi oc
cupazionali delia regione. 
< Ad Ascoli lo sciopero è di 
otto ore proprio perché i pro
blemi dèlia occupazione in 
questa provincia sono pesan
tissimi quasi come alla Fiat ». 

e Nelle Marche poi la situa
zione è resa complessa, ag
giunge Ferdinando Ilari, dal
la paralisi della regione, dal 
blocco dell'iniziativa di una 
istituzione cosi importante in 
una fase così delicata come 
quella che sta attraversando 
il settore produttivo marchi
giano ». 

Un intreccio ed una corre
lazione di problemi che ren
dono la giornata di lotta estre
mamente importante nella 
storia delle Marche che da 
mesi sta vivendo in una situa
zione politica fortemente se
gnata dalla pervicace volon
tà della DC di imporre la pro
pria discriminante anticomu
nista e questo in un momen
to in cui da più parti emerge 
la richiesta di un riferimento 
e di un orientamento della re
gione proprio per la pesante 
situazione economica e pro
duttiva. 

Telepesaro 
17,30 ?ilm: « Mark colpisce 

ancora » 
19,00 Scuolabus 
19.30 Problemi di oggi 
20,00 Cartoni animati 
2055 Telepesaro giornale 
21,00 Andiamo al cinema 
21,15 Spazio aperto: confron

to con ospiti In studio 
21,45 Intervallo 
22,00 Superclassiflca show 
22.45 Film: « Il sole negli oc

chi » con O. Ferletti e 
'P . stoppa 

A colloquio con il vice presidente della Provincia di Pesaro 

« Un consorzio da adeguare 
per lo sviluppo del 

Dodicimila addetti nel settore - La polemica sorta sulla 
funzionalità dell'organismo nato tra Comune e C.d.C 

PESARO — Tra i lavoratori 
che scendono in sciopero ge
nerale nella provincia di Pe
saro e Urbino ve ne sono 
circa ventimila che apparten
gono al mobile e al tessi-
le-abbigliamento. due settori 
che costituiscono una fetta 
consistente del tessuto pro
duttivo provinciale. Con im
prenditori e sindacati abbia
mo anche di recente esami
nato andamenti e prospettive 
di questi comparti; questa 
volta ne parliamo con il 
compagno senatore Elio To-
masucci, vicepresidente della 
Provìncia e assessore alo! svi
luppo economico. 

« Consentimi innanzitutto 
— esordisce Tomasuccl — di 
esprimere ai lavoratori In 
lotta tutta la solidarietà del-
ramministrazione provinciale. 
una solidarietà che per i la
voratori della FIAT si tra
durrà prestissimo in aiuti 
concreti». 

Partiamo dal mobile, 12 mi
la addetti, la maggiore realtà 
produttiva del Pesarese. 

L'amministrazione provinciale 
ha rivolto, un suo impegno 
soprattutto verso il consorzio 
del mobile costituito assieme 
al Comune di Pesaro e alla 
Camera : di Commercio per 
favorire. un'espansione com
merciale verso i mercati ita
liano ed estero. L'utilità di 
questo organismo è stata 
proprio In queste settimane 

- messa in discussione da più 
parti, n sindacato del lavora-

- tori, del legno ne ha chiesto 
il superamento attraverso la 
costituzione di un «centro» 
regionale. 

Lo stesso presidente della 
Camera di Commercio ha de
finito «deludente» l'attività 
del consorzio. 81 tratta di u-
na esperienza fallita, o, quan
to meno, superata? «Niente 
affatto. Che vi siano necessi
tà di adeguamento ne siamo 
consapevoli, ma — dice To
masuccl — non riconoscere il • 
ruolo che ha svolto e che 
svolge il consorzio è da mio-
pL in attività promozionali. 
sondaggi, ricerche di mercato 

A Pesaro riunione del Siulp 

Riforma di PS: luci 
ma anche tante ombre 
Il dibattito dell'esecutivo del sindacato unitario 
lavoratori di Polizia in vista della riunione a Roma 

PESARO — In vista della 
convocazione ormai pros
sima del Consiglio nazio
nale, si è riunito a Pesaro 
l'esecutivo provinciale del 
SIULP (11 sindacato uni
tario lavoratori di Poli
zia) che in particolare ha 
esaminato in ogni suo a-
spetto I contenuti della ri
forma di polizia. Alla nuo
va legge II SIULP provin
ciale riconosce la possibi
lità di Incidere, innovan
do, nelle strutture della 
vecchia amministrazione 
di PS. ma ciò nonostan
te l'organismo sindacale 
(« che non rifiuta la ri
forma nel suo comples
so») muove critiche ad 
alcuni aspetti della legge. 

Esse riguardano in par
ticolare l'adeguamento 
del trattamento normati
vo alle funzioni espleta
te e ai compiti di mag
gior rischio; la mancanza 
di un regolamento unico 
per tutte le categorie che 
chiarisca diritti e dove
ri di ognuna e che speci
fichi le funzioni proprie 

di ciascun grado; l'insuf
ficiente potenziamento 
della polizia femminile al
le cui appartenenti fra lo 
altro non si dà la possi-
bilit* di conseguire i li
velli di accesso agli orga
nici e al gradi come avvie
ne per 1 colleghL 

Altri articoli della rifor
ma non soddisfano l'esecu
tivo SIULP di Pesaro e 
Urbino, che in particola
re ne Indica tre: la col
locazione dei subalterni 
nell'organico, considerata 
punitiva e non promozio
nale; la totale indifferen
za per i problemi del per
sonale in pensione; D di
vieto (« ingfustificatlssl-
mo») di poter avere re
lazione e conttatl con al-' 
tre associazioni sindacali, 
vincolo, questo, conclude 
la nota, «lesivo al dirit
ti civili del cittadino po
liziotto ». 

H comitato esecutivo del 
SIULP ha nominato un 
proprio delegato da invia
re al consiglio nazionale 
che si terrà a Roma. 

eccetera è stato Impiegato 
circa un miliardo, e va ri
cordato a qualche critico che 
per fare funzionare bene un 
organismo del genere non 
bastano le parole, ci vogliono 
i fatti. Ebbene, la Provincia 
versa ogni anno al consorzio 
90 milioni, il Comune di Pe
saro 30, la Camera di Com
mercio 2 milioni™, a questo 
si aggiunge che il consorzio 
partecipa con notevoli finan
ziamenti alla mostra del mo
bile». 

Ma in che senso va rivista 
l'organizzazione del consorzio 
« Intanto e necessaria - una 
partecipazione più attiva e 
costante delle categorie inte-

. ressate. Questa è la premessa 
per un potenziamento reale 
del consorzio che deve vede
re coinvolti esperti del setto
re dal campo tecnologico a 
quello commerciale. Credo 
che si debba innnanzitutto 
lavorare per questi obietti
vi ». • >•-•-' .,•• 

E l'idea di un organismo 
unico regionale? «Che l'atti
vità del legno — risponde il 
compagno Tomasucci — deb
ba essere seguita con ben 
altro impegno dalla- Regione 
è un auspicio che tutti for
muliamo, ma pensare di 
sopperire questo organismo, 
quando è qui. nel Pesarese, 
che vive il grosso delle im
prese, mi sembra un errore. 
Se si vuol dare una dimen
sione regionale al consorzio 
di Pesaro discutiamone pure. 
ma partiamo da quello che 
già c'è, e che non è poco». 

Qualche avvisaglia di crisi 
si avverte nel settore del tes-
sile-abblgrlamento. La Provin
cia indisse lo scorso aprile 
un convegno per fare il pun
to della situazione e per ve
dere di realizzare interventi a 
sostegno di un comparto che, 
con tutte le distorsioni e a-
nomane, garantisce reddito e 
occupazione particolarmente 
nell'entroterra. Che seguito 
hanno avuto sul piano prati
co le proposte emerse dal 
convegno di Urbania? « Si va 
rapidamente verso la costitu
zione di un'associazione che 
comprenderà enti, locali, in
dustriali. artigiani e sindaca
ti. Assieme questi soggetti s! 
propongono, nell'ambito di 
una programmazione che si 
colleghi al quadro nazionale, 
di lavorare per il consolida
mento e lo sviluppo del set
tore. A giorni sarà pronta la 
bozza definitiva dello statuto 
dell'associazione, poi si an-. 
drà alla sua costituzione ». 

Compagno Tomasucci, 
quanto pesa sull'economia 
provinciale la crisi della Re
gione? «Mortissimo. Si ri
schia 11 dramma. Bisogna 
che l'accordo raggiuntò tra i 
quattro partiti democratici di 
sinistra sia attuato, nell'inte
resse dt tutti 1 lavoratori del
le Marche». 
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Le cariche lottizzate dai partiti di governo, senza criteri di professionalità IBllitOIli nel Consiglio d'amministrazione del Perilgi 

Alla «Terni » Rai? Ai verti 
ie delle poltri 

Un volantino di denuncia della sezione Pei - L'azienda verrà suddivisa in tre parti: siderurgia, 
lavorazioni e condotte forzate - Le leve di potere nelle mani di uomini della De, seguono Psi e Pri 

TERNI — Alla « Terni » come 
alla RAI? Sembra proprio 
che al metodo della « lottiz
zazione e spartizione del po
tere >, come si dice nel titolo 
di un volantino della sezione 
di Jabbrica del PCI distribui
to ieri, si faccia ormai un 
ricorso sistematico. " Se ne 
ebbe avvisaglia per le nomine 
alla Cassa di Risparmio di 
Perugia. Oggi la tendenza 
viene confermat da quanto 
sta accadendo alla « Temi > 
dove sono ormai quasi com
pletate le grandi manovre 
per la definizione degli orga
nigramma ai vertici dell'a
zienda. 

La e Terni > non è più un 
corpo unico, • ma è stata 
smembrata in tre divisioni, 
c'è la siderurgia, le seconde 
lavorazioni e la caldereria e 
condotte forzate. Al vertice 
«'è sempre lo stesso consiglio 

. di amministrazione, il presi
dente Arena, l'amministratore 
delegato Maimone, ma le tre 
divisioni hanno una loro au-

, tonomia, dovendo si marciare 
sotto un'unica guida, ma per 
fi resto come se fossero tre 
aziende superate. 

E' una innovazione sostan
ziale con rilevanti riflessi sul
la ripartizione delle respon
sabilità. Fin qui però niente 
da eccepire: « Si possono cosi 
rendere più evidenti — si di
ce nel volantino della sezione 
di fabbrica — I costi, le 
competenze e le responsabili

tà .̂ Se questo è lo spirito e 
quindi ci si muove nella 
prospettiva di una maggiore 
razionalità del processo pro
duttivo, non c'è nulla da ri
dire. Le note dolenti si alza
no quando si va a vedere 

ôme si procede allorché si 
«catena la corsa all'accapar
ramento delle poltrone e si 
costata che le leve di potere 
più importanti ' sono finite 
nelle mani di uomini della DC 
e che poi. ai gradini legger
mente inferiori, hanno trova
to una loro collocazione altri 
uomini della DC. del PSl. e 
del PRI, vale a dire dell'area 
di governo. 

Da qui la denuncia che 
« anche in questa circostanza 
— fa sapere la sezione di 
fabbrea all'opinione pubblica 
— si sono messe in moto 
spinte e pressioni affinchè 
prevalga la logica della spar
tizione, nell'assegnazione dei 
posti secondo criteri che non 
hanno nulla a che vedere con 
le reali capacità professiona
li, mortificando il patrimonio 
di conoscenze e di capacità, 
«spresso dai tecnici e dai la
voratori ». 

Il nodo è sempre lo stesso 
e la richiesta torna ad essere 
la stessa: il criterio per l'at
tribuzione delle responsabili
tà deve essere quello della 
professionalità e non la lot
tizzazione. Se cosi non ac
cadrà. l'opposizione del PCI 
sarà -sempre quanto mai 
ferma. 

Domani all'IEP sciopero 
per l'intera giornata 

Così le proposte della Regione 
Risponda ora il governo* 

* » 
TERNI — La Regione ha rispettato II proprio Impegno: ha predisposto un documento nel quale 
vengono espressi giudizi • formulate indicazioni sul « plano Terni », presentato nella sede del mi
nistero delle Partecipazioni Statali II 16 luglio. Il documento è stato già Inviato per la discussione 
al consiglio regionale ed è stato illustrato ieri mattina nel corso di una conferenza stampa te
nuta dall'assessore regionale ai problemi economici. Alberto Provantini. E' quindi ormai tempo 
che gli altri facciano lo stesso — come ha detto Provantini — e che la trattativa compia un passo 
in avanti entrando nel merito 

PERUGIA — I lavoratori del
la IBP scenderanno in lotta, 
astenendosi dal lavoro per 
tutta la giornata di domani. 
La decisione è stata assunta 
di categoria e dal consiglio 
dalle organizzazioni sindacali 
di fabbrica dopo un'ampia 
consultazione attraverso as
semblee di reparto e generali 
con i lavoratori. 

Il motivo — affermano i 
sindacati — è da ricercarsi 
nella volontà da parte dell'a
zienda di procedere in modo 
costruttivo nei confronti a-
pertl per l'organizzazione del 
lavoro' all'interno della fab
brica. Come si ricorderà era 
questo uno dei limiti dell'ac
cordo sottoscritto il 12 set
tembre scorso es ul quali si 
doveva procedere al confron
to fra le parti. Secondo le 
organizzazioni sindacali, la 

direzione aziendale IBP è in
tenzionata soltanto a propor
re una piena utilizzazione 
degli impianti, - sganciata 
completamente dalle questio
ni della introduzione di nuo
ve tecnologie e dell'organiz
zazione migliore .dell'ambien
tê  di ilavoro. . • •., 

La giornata di lotta di dò-
mani rappresenta dunque un 
avvertimento e contempora
neamente una sollecitazione 
alla direzione IBP affinchè il 
confronto sia produttivo 

Tra gli altri punti del ver
bale di intesa siglato il 12 
settembre resta ancora da 
discutere il problema impie
gatizio, sul quale dopo un 
primo incontro tecenlco, du
rante il quale l'azienda si è 
limitata a fornire dei dati, i 
confronti inizieranno li 15 ot
tobre- _, . 

I lavoratori della Mausa 
vogliono la magistratura 
PERUGIA — I lavoratori del
la Mausa chiedono l'interven 
to della magistratura. La ri
chiesta è maturata dopo l'in
contro dell'altro ieri tra i 
rappresentanti del consiglio di 
fabbrica, la direzione azienda
le e il commissario giudizia
le curatore dell'amministra
zione controllata cui l'azienda 
è sottoposta da alcuni me
si (Enzo Paolo Tiberi). Du
rante l'Incontro, l'imprendlto-
re Salci — affermano i sin
dacati — invece di prospet
tare un piano di risanamen
to aziendale da tempo nch'e 
sto dai lavoratori, in segui
to ali enorme deficit finanza-
rio, ha preferito elencare una 
s^rie ci «ci daremo da fare». 
e ci impegneremo » senza ga
ranzie di intervento previsto. 

Intanto la situazione all'a
scenda si aggrava giorno do
po giorno. Oltre agli 84 ope
rai a cassa integrazione, die
ci lavoratori, nel clima di in
stabilità e insicurezza e 
senza prendere Io stipendio 
da più di tre mesi hanno 
preferito licenziarsL Inoltre 

accanto alle voci di smobili
tazione dell'azienda, per una 
ricostruzione in altra sede e 
solo con operai «simpatici» 
al Salci, si affiancano sospet
ti ed anche certezze di tra
sferimento in altre sedi di 
alcune macchine utensili. A 
questo punto il commissario 
giudiziale Tiberi ha giusta
mente sostenuto — secondo i 
sindacati — che i crediti del 
Salvi oltre ad essere di « dub
bia esigibilità » non sarebbe
ro in 'grado comunque di ri
pianare il deficit dell'azienda 
soprattutto in assenza di un 
piano di ristrutturazione. 

Da qui la proposta, stante 
l'incapacità imprenditoriale 
del Salci in base all'articolo 
191 di «alienare» il Salci 
stesso dalla direzione azien
dale e trasferire il tutto nelle 
mani del tribunale di Peru
gia. Le organizzazioni sinda
cali" e l'assemblea 'dei lavora
tori della Mausa di ieri matti
na si sono dunque impegna
ti a sostenere una lotta che 
comunque sarà lunga e diffi
cile 

Per la Fiat mozione Pei 
e Psi a Palazzo Cesaroni 

risultato ottenuto dal movi
mento dei lavoratori che ha 
costretto la FIAT a inter
rompere la procedura per il 
cenziamento di 14.400 dipen
denti. La volontà della diri
genza FIAT di ottenere una 
vittoria politica è dimostrata 
anche dall'atteggiamento di 
chiusura da essa assunto nei 
confronti della proposta di 
mediazione avanzata dal mi
nistro del lavoro Foschi, ac
cettata invece dal movimento 
sindacale ». 

La mozione giudica poi 
gravissima «la pervicace vo
lontà della FIAT di definire 
unilateralmente la lista del 23 
mila lavoratori da collocare 
in cassa integrazione » e invi
ta la giunta « ad intraprende
re tutte le forme di solidarie
tà concreta nei confronti dei 
lavoratori in lotta e a dare la 
propria adesione al fondo di 
solidarietà lanciato dalla 
CGIL, CI8L, UIL. 

PERUGIA — I gruppi consi
liari regionali del PCI e del 
PSI hanno inviato all'ufficio 
di presidenza di Palazzo Ce
saroni una mozione sulla ver
tenza FIAT. L'ordine del 
giorno che dovrà essere di
scusso quanto prima dal co
niglio regionale, porta la fir
ma del compagno Francesco 
Mandarini e del socialista 
Cario Gubbini. 

PCI e PSi sostengono che 
nella massima azienda auto
mobilistica italiana «ci si 
trovava di fronte a un attac
co padronale volto a licenzia
re decine di migliala di lavo
ratori. a riconquistare la pie
na flessibilità non contrattata 
della forza lavoro, dare un 
durissimo colpo alle conqui
ste e ai diritti del movimento 
sindacala, a ridimensionare le 
basi produttive». In questo 
quadro — proseguono Gub
bini e Mandarini — «è di 
grande importanza il primo 

della realizzazione pratica dei 
programmi. 

Il documento è il frutto di 
un fitto giro di consultazioni 
con le organizzazioni sindaca
li. le forze politiche, l'ammi
nistrazione comunale e quel
la provinciale. E', insomma. 
un tentativo di ricondurre a 
unità — non invadendo le 
sfere di competenza di ognu
no — l'arco delle posizioni 
espresse, che del resto, nella 
sostanza, coincidono larga
mente. 

Quali novità sono soprag
giunte dal 16 luglio a oggi? 
Nel documento vengono indi
cate: c'è un aggravamento 
del contesto nazionale e la 
vicenda Fiat può avere riper
cussioni gravi (Provantini ha 
precisato che tutti gli anelli 
deboli del sistema produtti
vo ternano: la Bosco, la SIT-
Siemens. lo Stampaggio, la 
ITRES, possono reggere o 
spezzarsi a seconda di come 
si evolverà l'economia nazio
nale) ; c'è poi la richiesta del
la Comunità Europea di ri
durre la produzione siderur
gica. 

I motivi di preoccupazione 
si accentuano e il « piano Ter
ni» non rassicura. Non è il 
buio completo. Per l'acciaio 
inossidabile la Regione « pren
de positivamente atto» che 
c'è un impegno a investire, 
tra Terni e Terninoss, 200 mi
liardi, anche se « il program
mai deve essere. realizzato in 
tempi più ravvicinati, con sca
denze precise». 

Ma, se si fa un calcolo dei 
prò e dei contro, ci si ac
corge che questi ultimi so
no ancora largamente predo
minanti e nel Sacumento del
la Regione si dice perchè: 
«Il piano per la Terni — è 
detto nella premessa — ncn 
si raccorda con il piano side
rurgico nazionale, né si collo
ca all'interno di una strate
gia del sistema delle Parte
cipazioni Statali». 

n governo deve perciò pre
cisare da dove prenderà i sol
di, se lo farà nell'ambito del
la legge di riconversione in
dustriale. Di tutto questo pe
rò nel. « piano Terni » non 
c'è traccia. Non soltanto, ma 
non si indica nemmeno quale 
dovrà essere il rapporto — 
che va invece precisato — 
tra la «Temi» e le altre in
dustrie pubbliche, che opera
no nello stesso settore e 
l'ENEL. per quel che riguar
da la produzione destinata al
l'energia. 

Altra critica di fondo: il 
« piano Terni » punta chiara
mente alla « mono-produzio
ne», cioè quella degli acciai 
speciali. E' una pecca grave 
in quanto se alla « Terni » si 
tolgono quelle produzioni al
tamente qualificate che han
no fatto conoscere il suo mar
chio nel mondo, la si ridi
mensiona di molto. Da qui le 
proposte della Regione: 1) at
tuare il piano energetico na
zionale e dare lavoro alla 
« Terni »: - 2) investire per 
metterla nelle condizioni di 
competere sia sul mercato 
nazionale che su auello inter
nazionale: 3) migliorare l'or
ganizzazione del lavoro: 4) 
realizzare un accordo per la 
costruzione di centrali e per 
altre componenti con le azien
de del sistema pubblico, co
me ad esempio l'Ansaldo e la 
Bosco. 

C'è poi un capitolo dedica
to ai problemi finanziari. 
l'altra nota dolente. Come è 
noto i bilanci della «Terni» 
si portano dietro le voci pas
sive per oltre 300 miliardi di 
mutui presi ai normali tassi 
di interesse. Il consiglio di 
amministrazione ha annun
ciato che prowederà a rim
pinguare il capitale sociale 
ormai inesistente, ma soltan
to una piccola fetta della 
somma promessa è arrivata 
nelle casse di viale Brin. L'in
tervento del governo deve per
ciò essere più tempestivo e 
adeguato. 

La parte finale del docu
mento, dopo aver nuovamen
te sollecitato il tanto atteso 
lancio sul mercato del lamie
rino magnetico « Terni-Mu ». 
è dedicata all'occupazione e 

alla organizzazione azienda
le. Vanno creati nuovi posti 
di lavoro superando l'attua
le tendenza al taglio degli 
organici e va aperto un di
scorso nuovo sulla formazio

ne professionale. La riorga
nizzazione è un problema che 
investe tutta l'azienda e non 
soltanto quei comparti dove 
più accentuate sono le di
sfunzioni. 

Quando il manager entra 
nel mondo del pallone 

La IBP era da molti anni azionista della squadra: ora ha deciso di far mettere 
un «suo uomo» nell'organismo dirigenziale * Una vittoria del presidente D'Attoma 
PERUGIA — Gabrio Bultonl. 
36 anni, rampollo della sesta 
generazione de «la fami
glia ». un'esperienza manage
riale acquisita in lunghe per
manenze negli States ed in 
Brasile, da due anni diretto
re amministrativo della divi
sione alimentare: è lui l'uo-
mo-IBP che entra nel consi
glio di amministrazione del
l'Associazione Calcio Perugia. 
Senz'altro un nome a sorpre
sa dopo che nei giorni scorsi 
attorno alla vicenda Perugia 
Calcio-IBP aveva preso con
sistenza la candidatura del 
« ripudiato » Paolo Buitoni. 

L'ufficialità è giunta ieri 
mattina in una conferenza 
stampa indetta dalla IBP al
la presenza di Bruno Buitoni 
e Francesco Paolo Pappalar
do da una parte e dall'altra 
di Franco D'Attoma e del di
rigente Bacchi. 

Perchè Gabrio e non Pao
lo? Risponde Pappalardo: 
«Questo è un rapporto tra 
l'IBP ed il Perugia, quindi 
dovevamo inserire un dirigen
te dell'azienda ». Sui compiti 
che il giovane dirigente do
vrà svolgere all'interno del 
consiglio di amministrazione 
del Perugia, non c'è ancora 
chiarezza. L'unico dato certo 
è che anche la sola presenza I 
fisica di un Buitoni garanti
rà quella tranquillità e quel
la serenità che ormai da mol
ti mesi i vertici societari del 
Perugia avevano palesemente 
smarrito. 

Bruno Buitoni, vertice su
premo nella piramide della 
multinazionale perugina, ha 
voluto soprattutto fare chia
rezza sulle innumerevoli voci 
dei giorni scorsi. «L'IBP è 
da molti anni azionista del 
Perugia — ha esordito — co
si come è sensibile e presen
te in molte altre attività cul
turali del territorio. Il fatto 
che ora un nostro dirigente 
entri nel consiglio di ammini
strazione dell'Associazione 

Calcio rientra nella norma
lità. Ciò non significa che 
non abbiamo fiducia nell'at
tuale dirigenza. Tutt'altro. So
lo che abbiamo ritenuto di 
dare un maggior sostegno 
morale per ridare all'ambien
te quella stabilità che è indi
spensabile per fare un buon 
lavoro. Era un dovere di 
azionisti. Abbiamo deciso col
legialmente per Gabrio per
chè, oltre ad essere giovane. 
è interessato ad allargare gli 
orizzonti delle sue esperien
ze». 
1 Bruno Buitoni ha tenuto a 
ribadire anche che per ora 
non ci sono programmi che 

firevedano in un prossimo fu-
uro un ampliamento e « am

bizioni» specifiche in questo 
intervento. 

I«a. conclusione di Questa 
vicenda non sembra creare 
contraccolpi neppure sotto il 
profilo dei rapporti attuali tra 
dirigenza e lavoratori della 
multinazionale, e tanto meno 
con la Ponte, l'altra industria 
alimentare perugina, che 
sponsorizza la squadra. 

Per Franco D'Attoma è sta

ta una vittoria. H presidente 
del Perugia era ormai da 
tempo bersaglio di critiche 
per un certo immobilismo do
vuto a presunte carenze fi
nanziarie. L'essere riuscito a 
far entrare fattivamente la 
maggiore industria della cit
tà alla guida della società è 
per lui garanzia è una boc
cata d'ossigeno. Anche D'At
toma ha tenuto a sottolinea 
re l'importanza dell'aiuto 
« morale » dell'IBP. 

«Siamo profondamente lie
ti di questa decisione — ha 
detto —. Il nuovo corso del 
Perugia nacque sei anni fa 
anche con l'apporto di questa 
azienda. Un apporto che s'è 
mantenuto costante in que
sti anni. Dopo la "tegola" 
del marzo scorso un qualco
sa si incrinò. Ma sotto il 
profilo psicologico più Che e-
conomico. Per questo abbia
mo in pratica chiamato "a 
raccolta" gli azionisti per un 
«wwteeno che rendesse in ma
niera fattiva serenità all'am
biente. Per questo, lo ripeto. 
siamo grati all'IBP per aver 
riconfermato questa sensibili

tà che da tutti gli è ricono
sciuta ». 

D'Attoma ha anche ribadi
to gli obiettivi che l'Associa
zione calcio da sei anni per
segue. Obiettivi che la vedo
no di comune accordo con 
l'IBP. Quello di far divenire 
la squadra un biglietto da 
visita della città e quello, 
forse più demagogico, di es
sere un punto di riferimento 
per le giovani generazioni 

Al di là, comunque, dei fi
ni ufficiali, rimane che in 
questa vicenda è. per il mo
mento tornata a brillare la 
«stella» D'Attoma e che ol
tre al fattore economico (le 
azioni IBP sono rimaste al 
14.2 • per cento, ma con un 
capitale sociale che dai 300 
è salito agli 800 milioni), l'in
nesto di un tredicesimo di tal 
portata nel consiglio di am
ministrazione (sebbene non 
sia un primo dirigente del
l'azienda) garantisce un futu
ro notevolmente più roseo ai 
programmi del Perugia Cal
cio. 

Stefano Dottori 

Presentate al rettore di Palazzo Gallenga dal comitato sindacale 

Una per una le richieste degli studenti 
Centrale la proposta che una commissione di giuristi esamini la regolamentazione dell'afflusso 
di giovani in Italia - Il problema del numero chiuso - Come rendere più ricettiva l'Università di Siena 
PERUGIA — I funzionari dei mi
nisteri degli affari esteri e della 
pubblica istruzione propongono in 
un disegno di legge il numero chiu
so per l'anno accademico che va 
dall'81 all'82. Il comitato sindaca
le degli studenti stranieri a Peru
gia risponde con la presentazione 
di un pacchetto di richieste al go
verno italiano. La piattaforma di 
lotta è stata presentata nei giorni 
scorsi al rettore di Palazzo Gallen
ga, professor Ottavio Prosciutti* E* 
stato il primo incontro che il co
mitato sindacale degli studenti 
esteri ha avuto con il successore di 
Valitutti. 

Al centro della piattaforma una 
proposta: «la regione dell'Umbria 
dovrà istituire una commissione 
formata dai giuristi docenti uni
versitari che esamini il problema 
della regolamentazione dell'afflus
so degli studenti stranieri in Italia. 
Sulla base del lavoro svolto il co
mitato dovrà poi fornire indicazio

ni ai ministeri ». « Chiediamo al mi
nistero della Pubblica Istruzione — 
affermano gli studenti — che abi
liti ' gli istituti Italiani, - per altro 
già autorizzati all'insegnamento del
la lingua, a sostenere anche gli esa
mi di italiano». Perugia Insieme a 
Siena, che per aUro riceve un nu
mero limitato di'studenti, è l'unica -
sede dove • si possono sostenere le 
prove. Sta qui, nell'accoglimento di 
queste richieste, per il comitato 
sindacale, il primo passo sulla via 
della soluzione dei gravi problemi 
degli studenti stranieri a Perugia, 
una città ormai satura, ' 

Rispetto al «tetto» di 2.500 stu
denti fissato dal consiglio di am
ministrazione di Palazzo Gallenga 
gli stranieri affermano: «Com
prendiamo questa decisione. Il pro
blema è ora che il tetto di fatto 
non diventi un blocco per coloro 
(si dice un miglialo circa) che 
arriveranno In questi giorni, a 
tetto ormai saturo». E ritornano le 

responsabilità del governo, ~ che se 
non attua le misure necessarie al 
decentramento dei corsi degli esami 
produrrà quella chiusura già veri
ficatasi l'anno scorso con il bloc
co delle iscrizioni * 

Di fronte all'inefficiente ed alla 
vecchia e «allettante» idea del nu
mero chiuso, quale panacea di tutti 
i mali, adombrata dal governo ita
liano gli studenti esteri propongo
no: «una maggiore recettività del
l'università di Siena, che dovrà ac
cogliere almeno 100 stranieri in più 
rispetto all'anno scorso e la auto
rizzazione all'istituto di Macerata da 
parte dei ministeri competenti per 
lo svolgimento degli esami di lin
gua». 

Il comitato sindacale degli stu
denti esteri a Perugia attende su 
questi punti una « pronta risposta» 
da parte dei ministeri. 

Restano intanto con tutta la loro 
pesantezza 1 problemi degli studen
ti stranieri a Perugia: la mancan

za di alloggi, i prezzi che salgono 
ogni anno alle stelle e per i quali 11 

.comitato, nella piattaforma, chiede 
• da parte del comune di Perugia un 
adeguato controllo, assieme all'ape 
plicazione dell'equo canone. Ci so
no poi problemi dell'assistenza sa
nitaria: «Chiediamo — affermano 
gli studenti stranieri — che venga 
concesso un permesso stabile di sog
giorno a coloro che avendo termi
nato il corso trimestrale di lingua, 
in attesa dell'esame di ammissio-

. ne. si vedono costretti a rinnovare 
ogni mese l'Iscrizione per avere 
diritto al soggiorno e di conseguen
za all'assistenza». Ci sono inoltre 
i « tempi di vita », per i quali i gio
vani chiedono la creazione di nuo
ve strutture «dove potersi incon
trare e discutere». 

Richieste, per la cui soluzione il 
rettore Prosciutti ha manifestato 
la propria disponibilità. 

p. sa. 

La Linoleum di Narnì rimuoverà gli scarti dalla discarica 

Controllo e denuncia gli strumenti 
validi nella battaglia per l'ambiente 
Lettera dell'amministratore della Fakta all'Unità - Sulla vicenda del
la Terni, invece, il pretore indaga ancora sulla relazione dell'USL 

A Narol Scalo, la FAKTA, 
che è la società che ha ac
quistato la Linoleum, si è 
impegnata a rimuovere le 
tonnellate di scarti che sta
vano bruciando nella discari
ca di Bai-ardozzo. con gravi 
effetti sull'Inquinamento, e a 
ripristinare il vecchio im
pianto per il riciclaggio, nel 
quale tornerà quindi a lavo
rare un certo numero di ope
rai, in maniera da evitare I! 
ripetersi di slmili incidenti. 

Sono due vicende che te
stimoniano che se c'è una at
tenta vigilanza, alcuni risulta
ti si possono ottenere. 
L'amministratore delegato 
della FAKTALlnoleum. inge
gner Vincenzo Morlci, ha In
viato una lettera alla reda
zione de « l'Unità » nella qua-
le si forniscono cortesemente 

abbiamo constatato un'Impo
nente giacenza di ritagli della 
lavorazione del linoleum. 
Questi ritagli, che in gran 
parte erano rimasti per anni 
alle intemperie, avevano subi
to un degrado tale da com
promettere il loro utilizzo. 

Abbiamo chiesto e ottenuto 
dalla società precedente che 
prevedesse, a sua cura e spe
se, alla asportazione del suo 
detto materiale. Ciò è avve
nuto, ma per fatti che esula
no dalla nostra competenza e 
responsabilità, hanno date 
luogo all'Incidente ò; cui oggi 
noi sopportiamo, almeno co
me riflesso negativo sul no
me dell'azienda, le nefaste 
conseguenze. Tengo ad assi
curare che non rientra nel 
nostro costume far carico al
la collettività dei problemi di 

alcune precisazioni: « Quando gestione degli stabilimenti nel 
abbiamo rilevato lo stabili- quali operiamo. Sappi» anzi 
mento di Nami dalla Lino- che è nostro preciso Inten
tami S.p.A. di Vigninolo di ! dimento ripristinare al più 
Cantù — scrive — abbiamo presto la funzionalità per il 
accuratamente Inventariato le | riciclaggio degli scarti». 
scorte di merci esistenti • Contemporaneamente 11 

consiglio di fabbrica ha pre
so atto con soddisfazione 
degli impegni assunti e, dopo 
aver ancora una volta critica
to il modo di fare della vec
chia proprietà, « ribadisce 
che la difesa dell'ambiente 
intemo ed esterno alla fab
brica rimane e rimarrà 
sempre uno degli obiettivi ir
rinunciabili 
- Non si sa invece quale 
conclusione avrà la vicenda 
che ha per protagonista la 
«Temi». H pretore Righetti 
sta ora indagando per accer
tare se è vero che sono stati 
I suoi impianti a Inquinare e 
accertare — come prescrive 
la legge — se gli Impianti 
sono stati In tal caso fermati 
e se ne è stata data comuni
cazione al sindaco per le de
cisioni di sua compefenzA. 
Quali i provvedimenti ««dotti-
ti dalla giunta municipale? 
Ieri il sindaco si * incontrato 
con i responsabili degli Im
pianti della «Terni» 

g.cp. 

Illustrato il piano per l'80-81 

Formazione professionale: 
10 miliardi dalla Regione 

Erano presenti, in gran numero, rappre
sentanti delle forze sociali e sindacali 

La Regione Umbria spende
rà dieci miliardi per la for
mazione professionale nel
l'anno 1980-81. n piano* è sta
to presentato ieri dall'asses
sore Venanzio Nocchi nel 
corso di un incontro parteci
pativo con le forze sociali. 
Erano presenti le organizza
zioni sindacali, il presidente 
della Camera di Commercio, 
la Coldlretu, la Associazione 
agricoltori, l'Associazione In
dustriali, l'assessore al co
mune di Perugia Bucaneve; i 
rappresentanti di alcune uni
tà sanitarie locali. dell'A-
NAIP, dell'Unione Contadini, 
dei comprensori e delle co
munità montane. 

La grande partecipazione, 
da sola, dà l'immagine del 
metodo nuovo, basato sulla 
consultazione delle forse so
ciali. inaugurato dalla Regio
ne In questo delicato settore. 

Tra le novità più rilevanti 
del piano 'SO-tl. contenute 
nella relazione alla proposta 
di piani, c'è «un osservato

rio regionale del mercato del 
lavoro e delle professioni »: il 
suo obiettivo dovrà essere 
l'analisi (condotta con seri 
strumenti scientifici) della 
rispondenza tra i corsi di 
formazione e gli sbocchi pro-
festlonalL 

L'osservatorio (che si av
varrà dei tecnici del diparti
mento regina)* per i proble
mi economici, del Crures e 
di altri Istituti di ricerca) 
dovrà cioè individuare con 
esattesi a la domanda di for
mazione professionale conse
guente alle trasformazioni 
della struttura economica e 
sociale dell'Umbria. 

Nel quadro del sistema In
formativo regionale — ha 
spiegato Nocchi — esso costi
tuirà un importante strumen
to della programmazione; è 
in questo senso — ha aggiun
to l'assessore — che il piano 
annuale e 11 piano poliennale 
per l'istruzione professionale 
potranno costituire una leva 
fondamentale del plano re
gionale di «viluppo, 

In tante 
sabato 

a Perugia 
perché «viva» 

la «194» 
PERUGIA — Un vero e 
proprio coro di no all'a
brogazione della legge 194. 
sull'interruzione volonta
ria della gravidanza si è 
levato a Perugia di fron
te all'offensiva scatenata
si contro la legge sull'a
borto, con la richiesta di 
referendum da parte del 
Movimento per la vita. 
Sabato prossimo, con ini
zio alle ore 15, in piazza 
IV Novembre a Perugia, 
3 movimento delle dorme, 
attraverso testimonianze. 
poesie, rappresentazioni 
teatrali, darà vita a un 
sit-in in difesa della legge. 
, Numerose sono già le 
adesioni pervenute al co
mitato organizzatore del
l'iniziativa. Tra queste ci 
sono quella del presiden
te della giunta regionale. 
compagno Germano Mar-
ri, e dell*amministrazione 
comunale di Perugia. 

E ancora: aderiscono al 
sit-in i cattolici del perio
dico «Il Buratto». 3 con
siglio di fabbrica della 
IGI. la Confesercenti. 3 
comitato regionale della 
Confederazione artigiana
to. la Lega deBe coope
rative e mutue. 

Adesione aHa manifesta
zione. inoltre, da porte 
della commissione femmi
nile del PCI e della fe
derazione giovanne comu
nista. Le donne comuni
ste narteeoeranno ai sat
in dt sabato 

Scontro sulla Flaminia 
Un ferito gravo 

TERNI — Un gravissimo In
cidente stradale è avvenuto 
ieri mattina alle 9.15 sulla 
via Flaminia nei pressi del 
vocabolo Sabbioni. VI sono 
stati coinvolti una AU2 e 
un furgoncino OM. Secondo 
una prima ricostruzione dei 
fatti della polizia stradale, 
fi furgoncino — proveniente 
da Nami — avrebbe taglia
to la strada, voltando verso 
Vocabolo Sabbioni alla vet
tura che proveniva da Terni. 

Alla guida della Alia si 
trovava il ventenne Franco 
Clavattlnl di Sfagliano Sa
bina ricoverato subito al-
l'ospedale di Terni si trova 
ora in fin di vita al reparte 
rianimazione. 
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Durante lo sciopero generale proclamato per la FIAT e le aziende in crisi 

Decine di manifestazioni oggi 
in Toscana per l'occupazione 

Corteo e comizio di Ottaviano Del Turco segretario nazionale della Federazione CGIL-CISL-UIL 
Iniziative in tutti i capoluoghi di provincia e nei principali centri operai della nostra regione 

Decine di manifestazioni 
si svolgeranno oggi in tutta 
la Toscana in occasione del
lo sciopero generale procla
mato dalla Federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL in ap
poggio alla lotta dei lavora
tori della FIAT, per sconfig
gere l'attacco generale del 
padronato all'occupazione ed 
al potere del sindacato, per 
risolvere la crisi dell'appara
to produttivo, nazionale e lo
cale, su una linea di pro
grammazione industriale. 

Ecco di seguilo le princi
pali manifestazioni che si 
svolgeranno in Toscana : 

Firenze — Manifestazione 
e comizio con concentramen
to dei lavoratori alle ore 9,30 
alla Fortezza da Basso e cor
teo per le vie cittadine. In 
Piazza Signoria alle ore 10,30 
parlerà Ottaviano Del Turco, 
Segretario Nazionale della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Prato — Manifestazione e 
comizio in Piazza Mercatale 
alle ere 10. Parlerà Aldo Fo
gnarti, Segretario Generale 
della UDL. Regionale Toscana. 

Pisa — Manifestazione con 
corteo e comizio in Piazza 
S. Paolo all'Orto alle ore 9.30. 
Parteciperà Gianfranco Ra
strelli. Segretario Generale 
della CGIL Regionale To
scana. 

Pontedera — Manifestazio
ne con comizio in Piazza 
Garibaldi alle ore 10. Parlerà 
Giorgio Liverani. Segretario 
Nazionale della Federazione 
CGIL-CISL-UIL. 

Siena — Manifestazione con 
corteo e comizio in Piazza 
Matteotti alle ore 10. Parlerà 
Paolo Sartori, Segretario Na

zionale della 
CGIL CISL-UIL. 

Federazione 

Pistoia — Manifestazione 
con corteo e comizio alle ore 
10.30 in Piazza Duomo. Par
lerà Valentino Zuccherini, 
Segretario Nazionale della 
Federazione CGIL CISL-UIL. 

Grosseto — Manifestazione 
con corteo e comizio. Alle 
ore 10.30 ai Bastioni Garibal
di parlerà Lelio Bottazzi, Se
gretario Nazionale della 
FULC. 

Follonica — Manifestazione 
con corteo e comizio. Alle 
ore 10 in Piazza Sivieri par 
lerà Doriano Barducci, Se
gretario Regionale FLC. 

Livorno — Manifestazione 
e comizio in Piazza della Re
pubblica alle ore 10.30 con 
la partecipazione di Alberto 
Gavioli della Federazione 
Nazionale Unitaria. 

Piombino — Manifestazione 
con corteo e comizio. 

Massa Carrara — Manife
stazione con corteo e comi
zio in Piazza Garibaldi: alle 
ore 10.30. Parlerà Tamburri-
ni della FLM Nazionale. . 

Arezzo — Manifestazione e 
corteo con comizio alle ore 
10,30 in Piazza S. Jacopo. 
Parlerà Trucchi, della FULC 
Nazionale. 

Valdarno — Manifestazio
ne e comizio a Montevarchi 
alle ore 10 in Piazza del Co
mune. 

Lucca — Manifestazione 
con corteo e comizio alle ore 
10 in Piazza S. Michele. Par
lerà un rappresentante della 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 

Continua in tutta la Toscana la raccolta per sostenere la lotta 

Con slancio si sottoscrive 
a favore degli operai FIAT 

Continue» con slancio in tutta la To
scana la sottoscrizione a favore dei lavo
ratori della FIAT. In provincia di Siena. 
oltre ai tre milioni raccolti nei giorni scorsi 
dalla Federazione del PCI e dalla zona 
deila Valdelsa, si è aggiunto un altro 
milione e mezzo pervenuto dalle sezioni 
della Val di Chiana. 

A Rosignano, aderendo anche all'invito 
della direzione del PCI, il direttivo della 
se/Jone « Ilio Barontini » ha deciso di sot
toscrivere un milione. 

Diamo di seguito l'elenco delle sezio
ni della provincia di Siena che hanno 

già sottoscritto: compagni dell'apparato 
della Federazione; Comitato di zona Val 
d'Elsa: Comitato comunale Val d'Elsa; 
le sezioni Gramsci. Franci e Borgo di 
Colle Val d'Elsa; le sezioni di Gracciano, 
Casole e San Gimignano; il Comitato co
munale di Poggibonsi e le sezioni Di Vit
torio, Foci, Gramsci, Togliatti, Frilli e 
Curiel di Poggibonsi; la sezione di Stag
gia Senese. 

In Val di Chiana hanno già contribuito 
le sezioni di Chianciano, Montepulciano. 
Chiusi. Torrita. Monte Follonico, Cetona 
ed il Comitato di zona della Val di Chiana. 

La vertenza della Motofides strettamente connessa a quella dell'auto 

ib diretto lega Torino a Pisa 
PISA — Sin dai primi gior
ni di mobilitazione operaia 
davanti al cancelli della 
Motofides i lavoratori han
no capito che la loro lotta 
è la punta più avanzata di 
un vasto schieramento ver
so il quale va rivolta l'ini
ziativa per coinvolgerlo ed 
unificarlo. 

In ogni fabbrica in lotta 
vi è sempre il rischio del
lo isolamento, un nemico 
terribile che favorisce le 
manovre degli avversari e 
delle campagne anti operaie 
condotte da gran parte dei 
mass-media. Così, possiamo 
dire, che il filo diretto — 
per interesse e per coinvol
gimento delle coscienze — 
tra Marina e Torino sareb
be ben sottile e fragile sen
za la solidarietà attiva del
le popolazioni locali. 

Alla Motofides la tensio

ne si misura sulla scala 
della trattativa che si svol
ge a Roma e ieri c'è stata 
la sospensione, una pau
sa; la Fiat sembra non vo
glia accettare di mettere 
in discussione i criteri di vo
tazione così come propon
gono invece le delegazioni 
sindacali. Allora il termo
metro della crisi sociale ha 
fatto una brusca impen
nata senza che tutto ciò 
condizioni in maniera a-
deguata gli sviluppi della 
crisi politica anzi, le due 
crisi, sembrarono svolgersi 
separatamente, ma in real
tà ogni ipotesi di soluzio
ne governativa dovrebbe fa
re i conti con il problema 
della Fiat come con tutte ' 
le implicazioni che esso si 
reca appresso: la crisi di 
un modello di sviluppo ba

sato esclusivamente sul mo
dello auto. 

La federazione è interve
nuta sulla questione della 
Motofides decidendo di as
sumere «iniziative unifican
ti tese a respingere questo 
nuovo attacco alla situazio
ne economica e occupaziona
le pisana che viene a som
marsi ad un quadro dì dif
ficoltà e di crisi di aziende 
e settori che rendono vera
mente preoccupante le pro
spettive della provincia». 

Accanto alla Motofides si 
trova infatti uno schiera
mento di lavoratori, di par
titi e forze sociali, di isti
tuzioni che e «impegnato 
da tempo nella battaglia 
per la difesa di importanti 
realtà aziendali in crisi ». 
Lo sciopero di oggi dovreb
be essere !a verifica concre 
ta di questa unità, un mo

mento importante che e-
sprime la decisione di mo
bilitazione dei lavoratori, di 
tutte le categorie per re
spingere l'attacco Fiat e del 
grande padronato al potere 
e alle conquiste dei lavora
tori. 

Ieri intanto nell'aula ma
gna del secondo liceo scien
tifico sì è saldato un altro 
anello di questa solidarietà 
attiva ed operante. Erano 
presenti centinaia di stu
denti ed è intervenuta una 
delegazione del consiglio di 
fabbrica della Motofides. 
Alla fine del dibattito è sta
ta • votata unanimemente 
una mozione nella quale si 
mette in evidenza la sostan
za dell'alleanza politica tra 
Studenti e lavoratori. E' sta
ta aperta una sottoscrizio
ne a favore degli operai in 
lotta ed è stato decisa la 

partecipazione allo sciopero 
generale di oggi dietro lo 
striscione unitario degu stu
denti medi. 

Come si vede il muro del
l'isolamento politico si in
frange giorno dopo giorno 
nonostante i reiterati tenta
tivi padronali di costringe
re nel ghetto le battaglie 
dei lavoratori. A conferma 
di ciò, questa sera alle o're 
21 presso il cinema Gianni
ni di Marina di Pisa si riu
niscono tutte le circoscrizio
ni in assemblea pubblica 
'per discutere i problemi 
dello stabilimento Motofi
des. Parteciperanno i rap
presentanti del comune, del
la provincia, della federazio
ne unitaria e dei partiti De
mocratici. 

Aldo Bassoni 

Per fortuna ci sono 
anche le aziende che 
fanno investimenti 

Venticinque miliardi 
alla Solvay di Rosignano 

per la sodìera - La capacità 
produttiva sarà portata 

ad 850 mila tonnellate annue 
entro 2-3 anni 

Scattano i programmi 
previsti nell'accordo di luglio 

Mentre nel Paese c'è il 
fenomeno din uso del'.a cas
sa integt'azione e dei licen
ziamenti. alla Solvay di Ro
signano si toma a parlare 
di investimenti. Infatti la 
società belga investirà 25 
miliardi nella sodìera por
tando la. capacità produtti
va a 850 mila tonnellate 
annue di carbonato sodico 
entro due-tre anni al massi
mo. Ce lo ha confermato 
anche l'ingegner Antonio 
Pacella, della direzione na
zionale del gruppo Nel col
loquio che abb amo avrto 
con il dirigente So^vav. egli 
ha g.ud c t o l'intervento 
della società «un stto di 
fiducia nei confronti d->l nar 
sonale, nel tes-Jto «reale 
e nelle capacità imprendi
toriali della Ro'vay» 

Potremo affermare che 
que.ta fiducia è rinata suc
cessivamente alla conclusio

ne della grande lotta che 
ha Visto le maestranze del
la società belga conquistare 
l'accordo di luglio, dopo 
aver subito sospensioni, de
nunce. diminuzioni di per
sonale. A Rosignano forse 
è iniziato molto prima il 
tentativo di svolta restau
ratrice del potere padrona
le in fabbrica che la classe 
imprenditoriale voleva Im
porre e che ora. strumen
talizzando anche la crisi in 
atto, si manifesta in modo 
p ù macroscopica 

La d^'sione della società 
dj p~event'vare gli investi
menti è successiva ad una 
md""nne di me~cato che m-
d ;a il crescente fabbisogno 
di carbonio sodico per i 
p-o^vmi anni e visto anche 
il nsuUato nella costruno-
ne della s^diera di Ternvn! 
Tmerese. rimasta incompiu
ta, inghiottendo decine di 

miliardi di denaro pubblico 
senza approdare ad alcun 
risultato. Comunque è da 
prevedere che l'impianto si
ali? no. anche se venisse 
recuperato pila funzionali
tà. non sarebbe in grado di 
produrre nel tempo preven
tivato dalla Solvay per l'at-
tuazione dei propri investi
menti, la quale è facilitata 
anche dal fatto di detenere 
il monopolio nazionale del
la soda che gli IÌA permes
so di conquistare la quasi 
totalità del mercato. In 
ouesto auadro la società af
ferma ch2 con la sua p"o-
durf-rie eroga «un servizio 
ai t-1 ^nti a p f 70 c">ncor 
n*P7'a>* Ma nnl i antago
nisti deve combattere sul 
mP"ca't>' 

Nell'ambito dell'info'Tna 
zione su"i previ- one degli 
lnvestin-|en»i. codTicata nel
l'accordo di luglio, la dire

zione aziendale ha comuni
cato al consiglio di fabbri
ca che l'estensione della 
capacità produttiva della 
sodìera/avviene «malgrado 
le difficoltà sempre più ac
centuate che vengono frap
poste allo sviluppo indu
striale a Rosignano». Ri
mane da capire cosa signi
fica tale affermazione dal 
momento che gli enti locali 
e la Regione Toscana han
no da tempo dato il parere 
favorevole all'espansione de
gli insediamenti Solvay di 
Risìgnano sia per quanto 
riguarda la sodìera che il 
settore del petrolchimico 

Se la società, invece, in
tende. perché investe, pro
durre in modo indiscrimi
nato senza tenere in consi
derazione i problemi eco
logici. chiedendone 11 ri

spetto. non vuol dire frap
porre difficoltà allo svilup
po. ma renderlo compatibi
le con le altre attività pre
senti nel territorio e soprat
tutto con la tutela della sa
lute e con l'ambiente. E' un 
problema, questo, che vie
ne dibattuto già da alcuni 
anni e non deve essere il 
pretesto affinché la socie
tà riveda 1 suoi piani di 
investimento, altrimenti ri
torneremo indietro nel tem
po quando la direzione 
aziendale affermava che 
delle conseguenze del pro
cesso industriale doveva 
farsi carico da collettività. 
poiché la Solvay erogava 
da parte sua decine di mi
liardi di salari. E',una tesi 
che è già uscita sconfitta 
anche nell'ultima vertenza. 

Giovanni Nannini 

Scaturita un'ipotesi d'intesa nella riunione del comitato tecnico 

Una prospettiva d'accordo 
per l'acquedotto di Pisa 

Forse ò stata definitivamente localizzata la zona dove dovrà sorgere rimpianto di depu-
zione — Prevale la ragione dopo una lunga battaglia contro gli assurdi municipalismi 

PISA — Una prospettiva si va 
aprendo per la diffioile situa
zione dell'acquedotto sussidia
rio per Pisa e Livorno. Le re
sistenze finora opposte dalla 
giunta comunale lucchese 
sembrano finalmente infran
gersi contro un'ipotesi di in
tesa scaturita dalla riunione 
del comitato tecnico di istitu
zione regionale preposto a de
cidere sulla localizzazione del
la presa d'acqua del grande 
impianto di potabilizzazione. 

Gli esperti delle due parti 
si sono trovati d'accordo sul 
fatto che l'impianto dì depu
razione che dovrà sorgere vi
cino alla Breda non è inqui
nante e, in generale, non è 
neppure fonte di pericolo. I-
noltre sembra che sia stata 
raggiunta una intesa di mas
sima sulla sua localizzazione. 
Sono state scartate tutte le 
soluzioni precedenti e sembra 
che si vada a succhiare l'ac
qua nel Serchio in una zona 
compresa tra Sant'Alessio e 
Ponte San Pietro, nei pressi 
della « Casina Rossa >. 

Se ci guardiamo un attimo 
indietro non possiamo non 
osservare il tempo che è sta
to bruciato prima di avvici
narsi ad una ' soluzione di 
compromesso adeguata per le 
municipalità di Pisa e Luc
ca. Ma non possiamo peraltro 
tacere che se di tempo se ne 
è perduto un po' troppo, ciò" 
va messo sul conto di un at
teggiamento esasperante del 
comune di Lucca che non ha 
mai perso l'occasione di ter
giversare. opporre difficoltà 
quasi sempre artificiose, lun
gaggini e noiosi pretesti. 

Si è spesso parlato di 
« guerra dell'acqua » ma for
se il termine eccessivamente 
bellicoso non descrive con suf
ficiente lucidità l'atteggiamen
to di quanti hanno invece ope
rato per evitarla la guerra 

- e per dare alla vicenda uno 
sbocco ragionevole contrappo
nendo pazientemente l'impe
gno politico e amministrativo 
alla volontà di scontro che 
da parte della DC lucchese 

: non si è v< mai'rinunciato 
a perseguire. 

H prezzo della ragione può 
a volte apparire troppo alto 
ma vale sempre la pena di 
pagarlo purché alla fine sia 
il buonsenso a trionfare. Tut

tavia occorre attendere succes
sive riunioni prima di scrivere 
la parola fine a questa sto
ria. L'esperienza ci insegna 
che anche le migliori inten
zioni son fumo se non vengono 
esposte con la garanzia dell' 

ufficialità. 
Mercoledì, a tarda sera, il 

PCI ha organizzato una as
semblea popolare nella quale 
il sindaco ha esposto il qua
dro della situazione: e abbia
mo scelto la strada della ra
gionevolezza sulla questione 
dell'acquedotto come l'unica 
da percorrere per arrivare ad 
una giusta soluzione del pro
blema — ha detto Bulleri —, 
ma qualora non si arrivi al 
più presto a sancire l'accor
do. la Regione Toscana ha il 
dovere di utilizzare gii stru

menti di legge in suo posses 
so per imporre comunque la 
realizzazione dell'impianto », 
" I tempi di realizzazione del

l'impianto, infatti, non sono 
brevi, si parla di almeno uno 
o due anni, lo ha detto lo 
stesso sindaco di Pisa nel
l'incontro l'altro ieri con la 
popolazione. Bulleri ha an
che ricordato che il Comu
ne ha nel frattempo compiu
to ogni sforzo per migliorare 
le condizioni- idriche della 
città. 

Dal 70 ad oggi si è passati 
da una erogazione di 350 li
tri al secondo ad una eroga
zione di 500 litri. Ma una esta
te disagiata come questa non 
l'avevamo mai passata. In 
certe zone della città l'acqua 
arrivava a tratti e con il con
tagocce, solo da qualche set
timana c'è un equilibrio mag
giore tra una zona e l'altra 
della città, mentre ulteriori 
iniziative per far fronte al
l'emergenza sono tuttora al
lo studio. 

Ma torniamo all'assemblea 
dell'altra sera. Intervenendo 
nel dibattito il segretario del
la Federazione comunista di 
Lucca, compagno Marcucci, 
ha denunciato le macchina
zioni più bieche cui la DC 
lucchese è giunta a compie
re pur di ritardare la messa 
in opera di questo acquedot
to. Poi, rispondendo ad una 
serie di accuse di Democra
zia Proletaria, che nel frat
tempo aveva fatto interveni
re alcuni suoi esponenti, il 
compagno Marcucci ha riba
dito che a Lucca nessuna 
forza politica, ad eccezione 
dei comunisti, si è battuta 
per rompere le trame della 
DC e che i demoproletari di 
quella città «mai hanno tro
vato l'occasione di scrivere 
una riga o esprimere una po
sizione sull'intera vicenda ». 
Anche nei momenti di mag
giore tensione. 

Il dato politico rilevante. 
emerso dalla affollata assem
blea popolare, è che questa 
esperienza, nel bene e nel 
male, si configura come un 
modello su come si organiz
za la vita democratica di un 
paese a partire dalla sua di
mensione locale e regionale: 
« se gli organismi di gover
no democratico sono messi 
nella posizione di funzionare 
— è stato detto — alla fine 
non può che prevalere la bat
taglia in funzione di una mi
gliore gestione delle risorse 
naturali e del territorio». 

Aldo Bassoni 

Chiesta al Ministero la sospensione delle costruzioni 

Il Comune di Livorno dice 
alt ai lavori della Gorgona 

f LIVORNO — H sindaco "di I c o n i o Ali Nan-
nipieri ha ordinato al ministero di Gra
zia e Giustizia la httmediata sospensione 
dei lavori di ristrutturazione in corso pres
so l'isola di Gorgona. La disposizione e-
messa dal sindaco fa riferimento ad un 
lungo elenco di leggi non osservate: le 
opere sono state ritenute abusive perché 
in contrasto con quanto disposto dal piano 
regolatore generale approvato lo scorso 
aprile, perché per esse non è stata attuata 
la procedura imposta dal DPR 16 _e perché 
non possono essere catalogate taraci « la
vori di adattamento e ristrutturazione » 
previsti dalla legge 967. 

La notizia, che è stata comunicata ieri 
durante i lavori del Consiglio comunale 
(dall'assessore all'Urbanistica Mario Bagiini.» 
ha destato stupore - ma anche sollievo e 
stupore perché «l'imputato» destinatario 
dell'ordinanza è addirittura un ministero, 
sollievo perché il provvedimento emesso 
dal sindaco costituisce il primo atto con
creto compiuto per porre freno agii inter
venti devastatori e illegittimi di cui la di
rezione del carcere si è fatta proraotrice. 

Già da diversi mesi si era diffuso il so
spetto che sulla isola si stesse contravve
nendo l'accordo stipulato nel dicembre scor
so tra Regione Toscana, comune di Livorno 
e ministero di Grazia e Giustizia. L'accordo 
prevedeva la destinazione dell'isola a Par
co marittimo, con il conseguente trasferi

mento, da parte dell'amministrazione pe
nitenziaria, nelle nuove carceri toscane (in 
costruzione a Firenze, Livorno e Prato) 
entro l'83. Intanto, però, veniva concessa 
alla direzione del carcere la facoltà di com
pletare i due nuovi padiglioni di 50 posti-
detenuto ciascuno e di realizzare la ca
serma per agenti, 

L'11 settembre i rappresentanti degli enti 
locali e della Regione Toscana hanno com
piuto un sopralluogo alla Gorgona e hanno 
constatato che in pratica l'accordo non è 
stato rispettato. - Con l'ordinanza (che il 
ministero ha già rimesso al direttore della 
colonia penale) viene bloccato il piano di 
ristrutturazione. Un piano che prevede la 
spesa di oltre 3 miliardi e mezzo, che viene 
definito Impropriamente di ristrutturazione 
(perché prevede la demolizione completa 
e ricostruzione ex novo di molti edifici o 
ampliamenti consistenti) un piano che co
munque non è mai stato trasmesso al Co
mune. 

Per quanto riguarda invece il programma 
per le nuove costruzioni previsto dalla di
rezione del carcere (oltre 7 miliardi di spe
sa destinati a nuove abitazioni per gli 
agenti) l'amministrazione comunale di Li
vorno, con una lettera, ha chiesto informa
zioni alla Regione per verificare se il mi
nistero ha rispettato la procedura previ
sta dal DPR 616. 

St. f. 

VIAREGGIO — Se si parte 
daua considerazione che Via
reggio è uno dei maggiori 
cenili per la produzione di 
imbarcazioni da diporto (in 
Europa l'unica consistente 
concorrente è rappresentata 
dall'Olanda), e il più impor
tante in assoluto in Italia. 
non si può ignorare nessun 
movimento che avvenga a U-
veilo_produttivo. 

Si stanno infatti avviando 
in questo periodo radicali in
terventi di -ristrutturazione 
che interessano un po' tutti i 
più grossi cantieri viareggini. 

Il padronato che in questi 
settori investe ha grossi 
margini di guadagno, con 
prospettive fra l'altro di ulte
riori incrementi. 

Scorrendo la Base di Ac
cordo firmata dal Consiglio 
di Fabbrica de) Picchiotti e 
dalla Direzione. 0 punto 
centrale del documento è da
to proprio dal programma di 
ristrutturazione avviato dal
l'azienda. che prevede, oltre 
all'aggiornamento tecnologico, 
il superamento del ricorso al
l'appalto per alcune fasi di 
allestimento delle imbarca
zioni, prevedendo una mi
gliore organizzazione del lavo
ro. e l'aumento delle mae
stranze: l'obicttivo è quello 
di passare dalle attuali lo 
unità ad un organico di 200 
unità. Progetto che segue la 
linea di uno sviluppo occupa
zionale avviata da due anni a 
questa parte. 

L'altra novità consiste nella 
introduzione del Syncrolift 
una nuova soluzione tecnolo
gica per varare le imbarca
zioni, ad elevato risparmio di 
energie e di lavoro manuale. 
Sempre al Cantiere Picchiotti 

Il settore è in espansione 

Tirano » a Viareggio 
i cantièri da diporto 
Arrivano nuove commesse — Si cerca una 
concreta soluzione al problema dello spazio 

la ristrutturazione sarà fina
lizzata ad un mutamento del
la produzione. 

Fino dalla sua antichissima 
fondazione, questo cantiere 
ha sempre lavorato il legno, 
per scafi di piccolo tonnel
laggio. La prospettiva dovrà 
essere invece quella dì supe
rare la lavorazione di barche 
da diporto per intraprendere 
lavorazioni più impegnative. 
Si parla di commesse da par
te della Marina Mercantine 
per motovedette. 

Lo stesso discorso è stato 
avviato dal SEC l'altro gros
so cantiere specializzato in 
pescherecci e imbarcazioni 
d'alto mare. Si stanno allar
gando sia gli scali che gli 
specchi d'acqua, in previsione 
di un ampliamento della 
produzione; dal Terzo Mon
do. dalla Nigeria e dal Gana. 
i maggiori clienti, stanno 
piovendo commesse su com
messe che non possono esse
re soddisfatte a causa della 
lavorazione ancora insuffi

ciente. Anche spostandoci 
sulle lavorazioni più «raffi
nate» quelle dei Fratelli Be-
netti. sulle barche a vela da 
regate e sui piccoli motosca
fi, l'aumento del lavoro è 
continuo. 

Davanti a questa situazione 
estremamente positiva vi so
no però alcune ombre. Il set
tore è in espansione, ma i 
cantieri reclamano maggiori 
spazi che allo stato attuale è 
impossibile trovare. Su que
sto fatto concordano sia le 
aziende che il Sindacato: si 
deve andare al più presto 
possibile ad una razionalizza
zione della Darsena, ordinan
do le centinaia di licenze da
te per attività che hanno solo 
marginalmente a che fare 
con la cantieristica: dove 
sorge ora una magazzino di 
legnami o un capannone di 
tipo commerciale, potrebbe 
insediarsi invece un cantiere 
con 40 operai. 

A questo proposito è stata 
fatta una precisa proposta 
dal Sindacato di andare al 
più presto ad una verifica 
dell'assetto delle licenze ve
dendo di individuare un mez
zo per organizzare un con
trollo pubblico, controllo che 
ora viene fatto dal Ministero 
della Marina Mercantile at
traverso la Capitaneria di 
Porto. 

Sempre al sindacato si dice 
che uno dei criteri per la as
segnazione deve essere quello 
della maggiore occupazione. 
E lo sviluppo dell'occupazio 
ne nel settore della cantieri
stica è un dato sicuro alme
no per il prossimo triennio. 

Carla Colzi 
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MUSICA. 

Baudelaire a passo di danza 
e Nono con le percussioni 

• Oggi 
BORGO S, LORENZO, Chie
sa di S. Stefano a G rezzano, 
ore 21,30 • Concerto dell'or
ganista Marco Corsi. Musi
che di Frescobaldi. A. Mar
cello, Bach. 
PISTOIA, Teatro Manzoni, 
ore 21 • Musica dei popoli. 
Paranza di Somma Vesuvia
na (Campania). Musica Li
mousine: Los d'a Roier 
(Francia). Talip Ozkan 
(Turchia). 
CERTALDO, Teatro Tenda, 
ore 21 - Musica dei popoli. 
Musica Gagaku (Giappone). 
BARBERINO DI MUGELLO, 
Circolo ARCI, ore 21 - Musi
ca dei popoli. Musica popo
lare della Calabria. 
SIENA, Teatro dei Rimuo
vati, ore 20,45 - Attività re
gionale del Teatro Comuna
le di Firenze. Concerto sin
fonico corale diretto da 
Georges Prètre. Soprano: Da
niele Perriers. Mezzosoprani: 
Gloria Banditela, Helga MU1-

. ler Molinari. Recitanti: Ray
mond Gerome, Didier Val-
mont. Orchestra e Coro del 
Maggio Musicale Fiorentino. 
Musiche di Debussy. 
LIVORNO, ore 21,30 Teatro 
la Goldccietta - Trio «Labo
ratorio» Free Jazz di Wup-
pertàl. 

D Domani 
FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20,30 - Stagione di con
certi 1980-81. Replica del con
certo sinfcnico-corale diretto 
da Georges Prètre. Soprano: 
Daniele Perriers. Mezzosopra
ni: Gloria Banditelli. Helga 
Milller Molinari. Recitanti: 
Raymond Gerome, Didier 

Valmont. Musiche di Debussy. 
(Abbonamento S). 
BADIA A RIPOLI, Chiesa di 
S. Bartolomeo, ore 21,15 -
Ccncertl organizzati dal Con
siglio di Quartiere n. 2. Or
ganista: Luigi Sessa. 
PRATO, Teatro Metastasio, 
ore 21 • Concerto dell'Orche
stra Regionale Toscana di
retta da Francesco Leonetti. 
Musiche di Boccherlnl, Vi
valdi. Grleg. Britten. 
PISA, Abbazia di S. Zeno, 
ore 21 - Musica improvvisata. 
Concerto di Leo Smith (trom
ba), Peter Kowald (contrab-
.basso). Baby Sommèr (per
cussione). 
BARBERINO DI MUGELLO, 
Teatro Comunale, ore 21 -
Musica dei popoli. Musica 
Gasaku (Giappone). 
FIRENZE, Salone Centro 
CE.R.D.E. (Via Gino Capponi 
4), ore 21 - Centro Studi Dan
za. Prima nazionale del bal
létto Correspondances, libe
ramente isoirato a Les Fleurs 
du Mal, di Charles Baude
laire. : Coreografie: Eugène 
Polyakov. Susanna Zimmer-
mann. Musiche di Claude De
bussy. Cesar Franck, Mauri
ce Ravel. Eric Satìe. Danza
tori: Philip Beamish. Fran
ca Bellfni. Cristina Bozzolina 
Daniela Buson. Alain Dujon, 
Gabriella Pecchioli. Rino Pe-
drazzini. Attore: Franco di 
Francescantonio. Pianista: 
Andrea Passigli. Repliche tut
ti i giorni fino a mercoledì 
compreso. 

D Domenica 
FTRENZE. Villa Medicea di 
Pogpio Imperiale, ore 10.45 -
11. Ciclo «Mattinate Musi-
cali». Pianista: Romualdo 

Lucchi. Musiche di Chopln, 
Liszt, Brahms, Rachmani-
nof f. 
FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 16 • Stagione di con
certi 1980-81. Replica del con
certo sinfonico-corale diretto 
da Georges Prètre (Abbona
mento D). 
FIRENZE, Chiesa Evangelica 
Luterana (Lungarno Torri-
giani 11), ore 18 - Concerti 
d'ottobre. Soprano: Else Ire
ne Cruse Candini. Arpa: Lu
cia Clementi. Musiche di 
Grieg, Groven, Brahms, 
Krumpholtz, Pergolesi, Para
disi, Debussy, Tornier. 
CERTALDO. Teatro Tenda. 
ore 21 - Musica del popoli. 
Musica Limousine: Los d'a 
Roler (Francia). Talip 02-
kan (Turchia). 

• Lunedì 
FIRENZE. Carmine. Sala 
Vanni, ore 21,15 - Musleus 
concentus. Il linguaggio mu
sicale: proposte di analisi 
strutturale e avviamento a 
un ascolto critico. Il Ciclo: 
Aspetti del teatro musicale 
del Novecento. 1. Lezione: 
Dal gesto. musicale ai gesto 
scenico: Partecipano: Syl-
vano Bussotti, Giancarlo 
Cardini, Salvatore Sciar
ono. 
BORGO S. LORENZO. Tea
tro Giotto, ore 21 • Musica 
del popoli. Musica Limousi
ne: Los d'a Roier (Francia). 
Talip Ozkan (Turchia). 

• Martedì 
FIRENZE. Carmine. Sala 
Vanni, ore 21,15 - Musicus 
Concentus. Il Linguaggio 
musicale. Aspetti del teatro 
musicale del Novecento. 2. 

Lezione: Molteplicità dello 
formanti strutturali nel tea-
tro musicale contemporaneo. 
Partecipano: Gae Aulenti, 
Mario Baroni. 
FIRENZE, Rondò di Bacco, 
ore 21 - Gruppo Aperto Mu
sica Oggi (G.A.M.O.), lo col
laborazione con il Teatro 
Regionale Toscano. Piani
sta: John Tilbury. Musiche 
di George Crumb e Come-
lius Cardew. 
PISA, Abbazia di S. Zeno, 
ore 21,30 - Replica del con
certo dell'Orchestra Regio
nale Toscana diretta da 
Francesco Leonetti. 

Luigi Nono 

D Mercoledì 
FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20.30 - Stagione di con
certi 1980-81. Concerto del 
Coro e del Percussionisti del 

Maggio Musicale Fiorentino. 
Musiche di Nono, Sclostako-
vic, Dallapiccola (Abbona
mento Me). 
FIRENZE, Carmine. Sala 
Vanni, ore 21,15 • Musicus 
Concentus. Il linguaggio mu
sicale. Aspetti dei teatro mu« 
•leale del Novecento. 3. Le
zione: Ipotesi narrative e 
antinarratlve nel teatro mu
sicale d'oggi. Partecipa: Gia
como Manzoni. •-
PISTOIA, Teatro Manzoni, 
ore 21 - Otttobre Musicale 
'80. Concerto dell'Orchestra 
S'nfonica di Stato dell'URSS. 
Direttore: Evgenij Svetlanov. 
Pianista: Evgenij Mogilev-
sklj. Musiche di Mussorgskl, 
Ciaikovski, Beethoven 
PISTOIA. Auditorium, via 
Panconi, ore 21 - Orchestra 
Sinfonica Accademia di Sta
to dell'URSS. 

• Giovedì 
FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20.30 - Stagione di con
certi 1980-81. Replica del con
certo del Coro e del Percus
sionisti del Mageio Musicale 
Fiorentino (Abbonamento 
G). 
FIESOLE, Teatro Garibaldi. 
ore 21.15 - Replica del con
certo dell'Orchestra Retfona. 
le Toscana diretta da Fran
cesco Leonetti. 

Rubrica 
a cura di 

ANTONIO D'ORRICO 
DINO GIANNASI 

GIUSEPPE NICOLETTI 
ROBERTO PALOSCIA 

Una stagione ricca di concerti 

La scultura e l'ambiente 
tra il naturale è l'tutiaiio 

• Firenze 

Particolare de « L'Alchimista » 
(G. Stradano). Studiolo di 
Francesco I dei Medici - Pa
lazzo Vecchio 

- Palagio di Parte Guelfa: 
« Umanesimo - Disumanesimo 
nell'arte europea 1890-1980». 
(Alla mostra afferiscono le IO 
installazioni di artisti contem
poranei in vari luoghi della 
città) (fino al 30 novembre) r 

Palazzina reale della Stazio
ne: «Potere fascista, cultura 
e masse» (fino al 30 novem
bre). 

Palazzo Strozzi: Mostra do
cumentaria «Ricasoli a Firen
ze, 1859-1880» (fino al 1. no
vembre). 

Biblioteca Rìccardìana: «Do
cumenti di Bettino Ricasoli dal 
1847 al 1849» (fino al 31 ot
tobre). 

Loggia Rucellai: « Xilografie 
originali cinesi ». 

Chiostro della Basilica del 
Carmine (Sala dell'Allori): 
Sergio Vacchi (fino al 23 otto
bre). 

Museo Archeologico (Piazza 
SS. Annunziata): «Una co
munità del Lazio protostori
co». 

Gallerìa Michaud (Lungar
no Corsini, 4): «Litografie e 

incisioni di Marc Chagall (dal 
4 ottobre). 

Salone Villa Romana (Via 
Senese, 68) : Claudio Costà (fi
no al 31 ottobre). 

Chiostri Laurenziani (Piazza 
S. Lorenzo, 9): Mostra foto
grafica del Club «Il Giglio» 
(fino al 19 ottobre). < 

Scandicci (Palazzo Comuna
le) : Nuove presenze nella scul
tura toscana (Balocchi. Ber
rettini. Calonaci, Cipolla. Di 
Tommaso. ' Franchi, Gavazzi. 
Lucacchini, Perugini, Piccini, 
Pinzani, Righetti, Sacconi. 
Violarli. Viti) (fino al 12 ot
tobre). 

Galleria Inquadrature (Via 
Papini. 25): «Il tempo, e le 
cose », mostra fotografica (Ba
silico, Berlincioni. Buscarino. 
Cantini. Monselles, Pacifico, 
Stoppini. Thorimbert) (fino al 
16 ottobre). 

• Livorno 
I Bottini dell'olio: «Livorno 

e Pisa, due città e un territo
rio nella politica dei Medici» 
(fino al 9 novembre). 

• Pisa 
Arsenale dei Medici (e altri 

luoghi): «Livorno e Pisa, due 
città e un territorio nella po
litica dei Medici» (fino al 9 
novembre). 

• Lucca 
Palazzo Pubblico: « I Palazzi 

dei mercanti nella libera Luc
ca del 500» (fino al 9 novem
bre). 

• Siena 
Palazzo Pubblico: « L'arte a 

Siena sotto i Medici » (fino al 
9 novembre). . 

D Grosseto 
Fortezza Medicea: « Lo Sta

to senese dopo la conquista 
medicea» (fino al 9 novem
bre). 

• Impruneta 
Basilica di S. Maria dell' 

Impruneta: «La civiltà del cot
to in Toscana » (fino al 9 no
vembre). 

• Prato 
Palazzo Pretorio: «Prato e 

i Medici nel '500 - Società e 
cultura artistica» (fino al 9 
novembre). 

• Viareggio 
Palazzo Paolina: Mostra an

tologica di Moses Levy. 

D S. Gimignano 
Palazzo Comunale: Floriano 

Bodini (fino al 31 ottobre). 

• Certaldo 
Palazzo Pretorio: «Il natu

rale e l'umano». 

D Montespertoli 
Palazze Comunale: «Titoli. 

tesi, temperamenti » (Baloc
chi, Berrettini. Berti, Botta. 
Bulletti, Calonaci, Cini, Cozzi, 
Desirò. Di Cesare, Di Tomma
so, Galletti, Giosa, Gori. In
nocenti, Lanci. Lorenzelli, 
Maggini, Me Clintock, Nativi, 
Perugini. Righetti. Viti). 

Tra gli oceani 
con la cinepresa 

L'uomo, 
la bestia, 
la virtù 

e un Dio 
ignoto 

• Firenze 
• Cinema Alfieri Atelier -
«Le nozze» di Andrej Waji-
da (sino a martedì). 
• Colonnata - N.rma Rae 
(domani sera): «2001: Odis
sea nello spazio » (domenica). 
Da martedì rassegna su Bu-
ster Keaton: « Betty Boop » 
e «The general»' (martedì 
dalle ore 20.45): « Rana flip» 
e « Steamboat Bill jr » (mer
coledì): «Bosko» e «Spite 
marriage » (giovedì). 

• Castello - « Il fantasma del
la libertà» (stasera): «Il 
grande cacciatore » (sabato e 
domenica); « Tommy » (mer
coledì): «Lo specchio» (gio
vedì). 
• Sala Est-Ovest • < Minnie e 
Moskowitz » (giovedì prossi
mo). 
• Spazìouno - Settimana del 
documentario ci-iematografi-

' co: * Crr.tinrnte di ghiaccio» 
(lunedi ore 20.30 e 22,30); 

«Fratello mare» (martedì): 
«Sesto Continente» (mercole
dì) ; « Oceano » (giovedì) ; 
« Atlantis » (venerdì e sabato). 
• Stensen Cinefonim • «Don 
Giovanni» (giovedì).- . j 
• Manzoni Scandicci - Ras
segna « Oltre la storia »: « Il 
recinto » di Kovacs (mar
tedì). 

• Empoli 
• Unicoop - « Hair » (oggi e 
domani) : « Il matrimonio di 
Maria Braun» (martedì e 
mercoledì). 

pere sul sesso...» (mercole
dì): «Amore e guerra» (gio-
^vedì). 

• Livorno 

Q Pisa 
• Cinema Nuovo - « Una 
coppia perfetta » (oggi) ; « Il 
ladro » (domani) : « Delitto 
per delitto» (domenica); «Io 
confesso » (lunedi) ; « Il dor
miglione » (martedì); «Tutto 
quello che avreste voluto sa-

• Quattro Mori - «L'uomo 
che cadde sulla terra» (og
gi) : « Il lenzuolo viola » (sa
bato, ' domenica e lunedì) : 
«Our Hospitality» e «Sewen 
chances » (mercoledì) ; « A-
marsi che casino! » (giovedì 
e venerdì). 

• Viareggio 
• Centrale • « Mezzogiorno e 
mezzo di fuoco» (oggi); 
« Oggetti smarriti » (doma
ni); «Tutto quello che avre
ste voluto sapere sul sesso... » 
(domenica) ; « Donne in 
amore» (lunedì): «H dormi
glione» (mercoledì): «Imma
colata e Concetta: l'altra ge
losia » (giovedì). 

Di nuovo a Pisa 
la «musica 

improvvisata» 
Il via previsto per domani dall'abbazia 
S. Zeno con il trombettista Leo Smith 

• Oggi 
FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 20,45, A die eervono 
questi quattrini? di Armando Curcio, con Aldo e Carlo Giuf-
frè. Teatro Niccolinl, ore 21, la compagnia del Granteatro 
presenta L'uomo, la bestia, • la virtù di Luigi Pirandello, 
regia di Carlo Cocchi, 

• Domani 
FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 20.45, replica di A che 
servono questi quattrini? con Aldo e Carlo Giuffrè. Teatro 

' Niccolinl, ore 21, replica di L'uomo, la bestia e la virtù di 
Luigi Pirandello con Carlo Cecchi. Teatro n Punto, ore 
21,15. per il ciclo Omaggio al teatro italiano del dopoguerra 
la cooperativa Teatro Delta presenta Anche i frasai hanno 
Tortore di Valentino Bompiani, regia di Valentino Signori. 

• Domenica 
FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 16,15, replica di A che 
servono questi quattrini? Teatro Niccolinl, ore 18,30, replica 
di L'uomo, la bastia • la virtù di Luigi Pirandello 

• Martedì 
FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 20,45, Al Dio Ifnote di 
Diego Fabbri, con Bianca Toccafcodi, Riccardo Cucclolla, 

Riprendono gli appun
tamenti con la musica 
improvvisata a Pisa, sede 
di uno del più importanti 
centri in questo settore. 

La stagione, che si 
preannuncia sin da ora 
molto Interessante, prende 
il via con un concerto del 
trombettista, studioso e 
teorico neroamèrlcano Leo 
Smith, sabato 11 alle ore 
21 presso l'abbazia di San 
Zeno. 

Smith, particolarmente 
legato al pisani del CRIM, 
l'organizzazione che, in 
collaborazione con l'Arci 
locale e l'Associazione 
Teatro di Pisa, cura l'atti
vità, è uno dei principali 
esponenti del jazz attuale, 
a cui ha dato un notevole 
contributo in senso inno
vativo assieme ad altri 
musicisti, per lo più gravi
tanti attorno all'AACM di 
Chicago. 

• Mercoledì 
FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 20,45, replica di Al 
Dio lanate. Teatro Niccolinl, ore 21, replica di L'uomo, la 
bastia o la virtù. 

• Giovedì 

Oltre che sul plano 
strettamente musicale. Leo 
Smith è attivo anche ad 
altri livelli: ha fondato u-
na propria casa discogra
fica ed ha scritto alcuni 
importanti testi sulla mu
sica creativa. 

In questo concerto Smi
th è affiancato da due dei 
più interessanti musicisti 
europei: Peter Kowald. 
contrabbassista, già ; ex 
co-leader della famosa 
Globe Unlty Orchestra, 
magistero dell'improvvisa
zione europea, e Baby 
Sommer, percussionista 

> della Germania dell'Est, 
messosi in luce nelle ulti
me edizioni del Festival di 
Moers. 

- I biglietti sono in vendi
ta a lire 2.000 e 1.500 1 
ridotti, presso l'Arci 
CRIM. Borgo Stretto 52, 
Pisa (tei. 05048361—24681). 

PC 93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/50.86.01 

Domani sera eccezionale serata con la famosa orchestra 

EASY CONNECTION! 
DISC0MUSIC presentata dai DJ. FABIO e PAOLO 

FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 30,45, replica di Al 
Dio Ignoto. Teatro Niccolinl. ore 21, replica di L'uomo, la 
bestia a la virtù. 

sabato I l e domenica 12 

alla RENAULT 
siete invitati da: 

à 
ROSSI E MATTEUCCI 

S. CROCE SULL'ARNO 
Telef. 31053 - 32207 

COflCORDt 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0572) 48.215 
OlRiZIONEi TRINCIAVilU 

QUESTA SERA 

GIULIANO 

BERGAMINI 
L'ORCHESTRA DEL 
LISCIO PIÙ' RICHIESTA 

DOMANI POMERIGGIO 

RICCARDO CI0NI 

COMUNE DI SIGNA 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
Visto l'art. 7, 1. comma della Legge 2-2-1973 n. 14: 

RENDE NOTO 
Che questo Comune intende appaltare ceri la procedura 
di cui all'Art. 1, lettera A) della Legge 2-2-1973 n. 14, 
i lavori di: 
Urbanizzazione primaria zona P.E.E.P. località li Croci
fisso — 2. stralcio — per un importo di L. 252.933.741 (Li
re Duecentocinquantaduemilionl-novecentotrentatremlla-
settecentoquarantuno). 
Gli interessati, entro le ore 12 del ventesimo giorno dalla 
data di pubblicazione sul bollettino della Regione To
scana, potranno chiedere di essere invitati alla gara, 
indirizzando la richiesta in carta bollata da L. 2.000 al 
sottoscritto Sindaco presso la residenza, municipale. 

Biffna li 2 ottore 1960 

IL SINDACO Bertini Andrea 

Unità 
vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACAMI E TURISMO 

vuoi trasportare... 
Se vuoi trasportare da II a 23 quintali 
in libertà e senza problemi, 
tu vuoi un Fiat Daily. 
Da noi puoi scegliere fra eversioni. 

. . • ^ < ^ ^ ^ ^ ^ ^ $ ^ ^ ^ - ^ ^ i ^ y ^ * ^ ^ » ^ ' j ^ 

I 
Un Fiat Daily forte 

IVECO é in grado di 
problema. 

Una gamma completa. 
Sono disponibili 3 modelli 
base, con 3 passi e nelle 
versioni carro, cabinato, 
furgone a due altezze, com-
bi, minibus, scuolabus. 
Promiscui a doppia e tri
pla cabina. Possono tra
sportare da 13 a 23 quin
tali e volumi da 7 a 12 m3. 

Consulenza tecnica e 
funzionale. 

aaan 
veicoli industriali 

dell'esperienza """TI Concessionario Fiat Veicoli Industriali è 
risolvere il tuo un consulente ideale: rivolgiti a lui con 

sicurezza per scegliere Fal-
lestimento specifico e su 
misura proprio per risol
vere il tuo problema. 
Il Concessionario Fiat Vei
coli Industriali é il più 
vicino a te. Se il trasporto 
su strada ha raggiunto un 
alto livello qualitativo é 
anche meritò della nostra 
costante professionalità ed 
esperienza. Siamo i più 
vicini ai tuoi problemi ' 

Toscana Carri-Scotti 
S.p.A. 

Via Lvomese - Loc. "ferrotipo 
' te!. (0571) 81662/3 - 50053 Empoli (Fi) 

Dr. Casaro Brandini 
Marcolini S+JL 

Via Villa Demidoff, 68 - te!. (055) 434343 
50100 Firenze 

C«A*R« f.r.l, 
. Vìa Ponte olle Mosse, 136/C 

tel.(055)362555-50100Firenze 

0 Concessionari 
Fiat Veicoli Industriali IVECO 
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Sciopero generale in difesa dell'occupazione 

Stamattina manifestazione 
in Piazza della Signoria 

Parlerà Ottaviano Del Turco - Il concentramento è previsto per le 9.30 alla Fortezza da Basso - Ieri una gior
nata fitta di incontri per gli operai della Fiat - Le modalità di svolgimento nella provincia per le varie categorie 

Osservando i capannoni 
montati davanti ai cancelli 
della Fiat allestiti per ospita
re la mensa autogestita non 
ha potuto fare a meno di 
dirlo. Gianfranco Bartollni, 
vicepresidente della Regione 
toscana ed ex operaio della 
Galileo, ha affermato: « Ma. vi 
ricordate il tempo in cui e-
ravamo costretti ad incon
trarci sul Ponte di Mezzo 
perché alla fabbrica non ci 
facevano nemmeno avvicn.a-
re? Forse il senso più pro
fondo della lotta alla Fiat sta 
proprio in questo p residio. 
Ora siamo a difendere il po
sto di lavoro organizzandoci 
direttamente davanti alla 
fabbrica. E sono questi dirit
ti che il padronato tenta oggi 
di toglierci con ogni mezzo ». 

E' iniziata m questo modo 
la giornata di preparazione 
allo sciopero per le centinaia 
di lavoratori che presidiava
no le entrate di viale Guido
ni, mentre si commentavano 
le notizie dei « tentativi 
squadratici » (come li ha de
finiti un operaio) di forzare i 
presidi a Torino. Intanto dal
la sede delle organizzazioni 
sindacali sono iniziate ad ar
rivare le mdicaz'cni sulle 
modalità dello sciopero gene
rale di oggi che culminerà 
con una manifestazione in 
Piazza della Signoria. 

« I lavoratori di tutta Italia 
sono chiamati ad astenersi 
dal lavoro contro l'oltranzi
smo della FIAT e l'attacco 
generalizzato da parte del 
padronato all'occupazione ed 
al potere del sindacato », ini
zia così un volantino della 
Federazione unitaria provin
ciale. Per la provincia di Fi
renze lo sciopero si svolgerà 
in modi diversi nelle varie 
categorie. In città e nel cir
condano dalle ore 9 fino al 
termine dell'orario del matti
no, cosi come per 1 dipen
denti del commercio e turi
smo. I poligrafici si astengo
no dal lavoro per 4 ore du
rante la mattinata, più arti
colate, invece, le modalità in 
altri settori. Nelle scuole la 
sospensione ha la durata di 
un'ora; per i non docenti l i 
prima ora di servizio, la 
prima di attività didattica 

per i docenti e l'ultima per il 
tempo pieno e la scuola ma
terna Si ricorda inoltre che 
il personale universitario ef
fettuerà oggi due ore di ccio-
pero in più per motivi locali, 
e che questa astensione è in
detta anche per il turno no 
meridiano. Sempre per que
sto settore un e omunicato 
del Comune di Firenze ricor
da che « in coincidenza dello 
sciopero odierno non potran
no essere assicurati nelle 
scuole i regolari servizi di e-
ducatorio, scuola materna, 
refezione, trasporto e custo
dia. 

I lavoratori deli'ATAF ef-
fetttiranno invece le seguenti 
sospensioni dell'attività: ope
rai ed impiegati dalle ore 
9,30 alle 11; cosi come per il 
personale viaggiante che ef
fettuerà l'ultima corsa alle 
9.14. 

Continuano intanto a giun
gere comunicati di solidarietà 
con i lavoratori in lotta. La 
Confederazione Nazionale 
degli Artigiani nel solidariz
zare con gli operai della Fiat, 
ricorda le difficoltà delle al
tre piccole aziende fiorentine 
in crisi e si appresta a pre
sentare « proposte specifiche 
riguardo al settore artigiana
le, in particolare sull'uso dei 
finanziamenti previsti dal 
piano auto». 

Nella mattinata di -.eri si 
sono anche svolte assemblee 
alle quali sono stati invitati a 
partecipare gli operai dello 
stabilimento Fiat, per discu
tere in particolare sulla vi
cenda Fiat si sono riuniti con 
i delegati del consiglio di 
fabbrica i lavoratori e gli 
studenti del liceo Gramsci 
nell'atrio della scuola. Un 
altro incontro si è svolto nel
la sede della Regione sulle 
ripercussioni di questa \er-
tenza, ed in preparazione allo 
sciopero generale. 

L'appuntamento per questa 
mattina è alle 9,30 alla For
tezza da Basso ed alla 10,30 
in Piazza Signoria dove par
lerà Ottaviano Del Turco, 
della segreteria nazionale 
CGIL-CISL-UIL. 

a. me. 

L'incontro di G.F. Bartolini con gli operai davanti ai cancelli della Fiat 

Diviene sempre più lunga la lista 
del «fondo» per la FIAT in lotta 

« Esprimiamo tutto il sostegno del mo
vimento sindacale fiorentino alla lotta dei 
lavoratori della Fiat impegnati in una bat
taglia decisi\a per la difesa dei livelli di 
occupazione e del potere sindacale ». 

Così si è espressa l'assemblea provin
ciale dei delegati CGIL-CISL-UIL. svoltasi 
mercoledì, che ha invitato tutti i lavoratori 
fiorentini a partecipare allo sciopero gene
rale di quattro ore 

Dopo una analisi sullo stato estremamen
te preoccupante dell'apparato produttivo del
la provincia, l'assemblea ha esaminato al
cuni casi particolari (la SIC1ET. e la SI-
ME. ad esempio) nei quali la crisi azien
dale è direttamente collegata ad un atteg
giamento ottuso e provocatorio del padro
nato. che ritarda ogni possibilità di soluzio
ne a breve scadenza. ' 

E proprio l'opposizione al disegno di re
staurazione politica e sociale del padrona
to viene indicato come uno dei motivi di 

lotta fondamentali nello sciopero di oggi. 
t Battere questa strategia — conclude il co
municato — è il presupposto essenziale per 
rilanciare il ruolo del sindacato come forza 
capace di influire autonomamente sulla de
finizione di una politica di riforme per la 
risoluzione della crisi economica che sta 
attraversando il nostro paese ». 

Prosegue intanto la mobilitazione in tut
ta la provincia per rispondere all'appello 
lanciato dalla Federazione unitaria a soste
gno dei lavoratori in lotta. La FGCI insie
me a PDUP, DP. MLS, FGSI ha versato 
la somma raccolta nel primo giorno di sot
toscrizione all'interno dell'università. 

Un documento è giunto anche dalla Con
federazione Coltivatori di Firenze che « ri
tiene di dovere esprimere piena e fattiva 
solidarietà alle lotte dei dipendenti Fiat in-

• "itando tutti i coltivatori a partecipare al
le iniziative in sostegno di tale lotta ed ade
rendo alla sottoscrizione in corso >. 

II concentramento è fissato per le ore 9 in Piazza San Marco 

Nel corteo con gli operai anche 
gli studenti universitari e medi 

I giovani fiorentini sabato manifesteranno a Torino - Le proposte della FGCI 

« Studenti operai uniti nella 
lotta » Il vecchio slogan tor
na nelle piazze questa matti
na. stessa ora. stesso posto: 
concentramento ore 9 piazza 
San Marco. Universitari e 
medi sanno bene che si met
te male per tutti se non si 
riesce a spuntarla con la 
Fiat. Parteciperanno con uno 
spezzone autonomo allo scio
pero generale di oggi. Lo ha 
annunciato la segreteria della 
federazione giovanile comu
nista in una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina. I 
giovani fiorentini partecipe* j 
ranno anche alla manifesta
zione nazionale indetta da 
FGCI. FGSI, PDUP. MLS. 
ACLI, DP per sabato a Ton
no. 

Sono queste le prime ini
ziative politiche che stanno 

nascendo nelle scuole e nelle 
facoltà, ma già da parecchi 
giorni c*è un fermento cre
scente fra gli studenti. As
semblee sulla pace, riunioni 
di comitati studenteschi, la 
raccolta di 2000 firme per 
riaprire la trattativa con l'O
pera universitaria per il 
prezzo delle mense, discus
sioni sul rinnovamento degli 
organi di democrazia. 

Quest'ultimo punto, con 
l'appovazione della legge che 
istituisce i comitati studen
teschi e rida un po' di spazio 
alle assemblee di classe. è u-
na prima vittoria della bat
taglia iniziata lo scorso anno. 
Il problema della sperimen
tazione sarà uno dei cavalli dì 
battaglia della FGCI nelle 
scuole quest'anno. « Si deve 
cominciare a discutere — ha 

detto Giovanni Stefanelli se
gretario della FGCI — prima 
che si vada alle elezioni degli 
organi collegiali che positi
vamente sono state rinviate. 
sull'organizzazione della di
dattica. le finalità e i conte
nuti dello studio. 

Un altro punto su cui si 
batterà la FGCI quest'anno, 
articolando le iniziative scuo
la per scuoia, sono la sele
zione « strisciante ». quella 
fatta da alcuni insegnanti nel 
nome di una presunta serietà 
degli studi che di fatto col
pisce soprattutto i figli dei 
lavoratori. E poi il problema 
delle condizioni materiali di 
vita delle giovani generazioni : 
dai trasporti alle mense, dal
l'agibilità delle scuole anche 
nelle ore pomeridiana all'a
pertura delle biblioteche 

Pesanti critiche sono state 
rivolte al rettore dell'univer
sità: «E* assurdo — è stato 
detto — che nelle riunioni 
del consiglio di amministra
zione dell'università non si 
discuta mai del diritto allo 
studio, di come vivono real
mente gli universitari in cit
tà. La stessa battaglia per il 
prezzo delle mense perde 
senso se si considera che le 
tasse universitarie sono au
mentate e nessuno ha detto 
niente ». 

E* comunque stata sottoli
neata l'importanza del mo
mento, caratterizzato da atti 
politici importanti, quali la 
conferenza regionale sul di
ritto allo studio e il processo 
di delega alle regioni delle 
competenze delle opere uni
versitarie. 

Arrestato 
il nappista 

Anichini 
mentre 
sedeva 

in un bar 
Il nappista Cesar* Anichi

ni, 34 anni, abitante in via 
Massa 43, ricercato per l'as
salto all'ufficio postale del 
viale dei Mille, è stato arre
stato ieri sera dai carabinie
ri del nucleo operativo men
tre si trovava ad un tavolo 
bar dì via del Sole. Anichini 
non ha opposto resistenza e 
ha seguito i carabinieri. E' 
stato fermato anche un gio
vane che si trovava in com
pagnia dell'Antonini al mo
mento dell'arresto. 

Cesar* Anichini come si 
ricorderà assieme ad Ales
sandro Fagarzi dopo l'assal
to all'ufficio postale, fu pro
tagonista di una sparatoria 
con la polizìa nel corso della 
quale Fagorzi rimase ferito. 
Anichini riuscì a fuggire ma 
ieri sera è stato arrestato. 

Dopo l'occupazione degli autonomi 

Oggi assemblea all'ITT 
per decidere sulla sede 

Blitz di una minoranza - La Provincia indica soluzio
ni complementari a quella di S. Bartolo a Cintoia 

Ma che strani studenti si 
sono visti all'Istituto tecnico 
per il turismo! E' una scuo
la dove si insegnano molte 
lingue, frequentata prevalen
temente da ragazze ed inve
ce per i corridoi si vedono 
eneigumeni con tanto di bar
ba e baffi, di quelli che uno 
direbbe facevano il l.ceo rei 
68. Nostalgia del tempo che 
fu o dichiarato tentativo di 
strumentalizzare la legittima 
lotta degli studenti di. Quel
l'Istituto. il f-tto certo è che 
un drappello di res.du.tti del 
movimento del 77 ha deciso 
senza chiedere neanche cosa 
ne pensassero gli studenti di 
occupare l'iTT. 

Gli studenti infatti stavano 
facendo un'assemblea per di
scutere del trasferimento del-

• la scuola dalla sede di San 
Salvi alla nuova di San Bar
tolo a Cintoia. Ma n^n nin
no potuto discutere: «autopn 
ha impedito che chiunque si 
avvicinassi ai microfono. "1 
fatto è avvenuto qualche gior
no fa. Gli altri studenti a 
cui è stato impedito di en
trare insieme ad insegnanti. 
non docenti e genitori hanno 

contestato i metodi usati da 
quella sparuta minoranza che 
si è trascinata dietro solo po
chi degli studenti dell'Istituto. 

Il colleg.o dei docenti dal 
canto suo per protestare con
tro lo socotamenìo di sede 
aveva deciso un po' original
mente di astenersi dahV 
zione dei rappresentanti ne
gli organi di gestione della 
scuola. L'assemblea del per
sonale ha poi deciso ir» una 
assemblea successiva ali oc-
c^azione di condannare l'in 
trusione degli esterni e di 
awiare un confronto lemo-
cratico sul problema d;lla fe
de convocarrìo per domini 
un'assemblea a cui partecipi
no tutte le componenti. 

L'ammmistraz:one provin
ciale ha comunque già prò 
spettato al di là dell'agitazio
ne autonoma soluzioni inte
grative alla sede di San Rar-
toio che poli ebbe ospitare so
lo 1.000 dei 1.400 studenti del
l'ITT. L'assemblea convocata 
per oggi dovrebbe essere un 
momento importante per af
frontare i problemi, dello spo
stamento 

Manifestazione 
dei lavoratori 
della SIME 
Delegazione 
martedì a Roma 

S'è svolta ieri mattina una nuova manifestazione dei la
voratori della SIME che, ancora una volta, hanno chiesto 
un ulteriore appoggio ed un più profondo impegno alle isti
tuzioni ed alle forze politiche democratiche per la soluzione 
dea gravi problemi che travagliano l'azienda. 

Bartolini ha ribadito l'impegno della Regione Toscana e 
dei poteri locali fiorentini per salvaguardare occupazione e 
produzione alla SIME e ha confermato che gli auspicati in
contri a Roma, nelle sedi ministeriali, sono già stati fìssati. 

Infatti per la mattinata di martedì 14 ottobre, il presidente 
Mario Leone, accompagnato dall'assessore al Comune di Fi
renze, Luciano Arimi, e da quello della Provincia, Athos 
Nucci. incontrerà il comm-ssano della SIME. dottor Plaja. 
Nel pomeriggio dello stesso giorno. Regione e poteri locali 
incontreranno al ministero per l'Industria il sottosegretario 
Giacomo Mazzoli. All'incontro, cui parteciperanno anche le 
orxan.z*Aeoni sindacali, sarmno presenti anche i rappre
sentanti degli istituti di credito interessati alla situazione 
d-lla SIME. 
NELLA FOTO: Gli eperai della SIME durante la manifesta
tone in via Baracca 

Preannunciate iniziative e manifestazioni 

Sfratti e alloggi vuoti 
Una settimana di lotte 
Novembre sarà un 
di CGIL-CISL-UIL 

mese caldo per la casa - Le richieste 
e delle organizzazioni degli inquilini 

Autunno caldo anche sul 
fronte della casa e degli sfrat
ti. Per il mese di novembre 
è stata preannunciata una 
settimana di iniziative e di 
lotte con l'obiettivo di sensi
bilizzare l'opinione pubblica 
e di rilanciare un largo mo
vimento di massa. Insieme 
alle organizzazioni degli In
quilini scenderanno in piazza 
i sindacati confederali. 

In un incontro tra la fe
derazione sindacale unitaria 
(CGIL-CISL-UIL), le associa
zioni degli inquilini (SUNIA-
SICET-UIL-casa) e la federa
zione del lavoratori edili, so
no stati affrontati i proble
mi causati dalla crisi degli 
alloggi e stabiliti i punti di un 
accordo che vedrà il movi
mento sindacale impegnato in 
primo piano nella battaglia 
per la casa. 

A Firenze la situazione non 
è meno grave rispetto ad al
tre grandi aree metropolita
ne del paese. Gli sfratti in 
mano agli ufficiali giudiziari, 
e quindi immediatamente ese
guibili. sono settecento
cinquanta; all'ufficio alloggi 
del Comune sono pervenute 
duemila cinquecento doman
de, si tratta di sfrattati, sen
za casa, anziani soli, perso
ne che abitano in luoghi mal
sani. Attualmente a spese del 
Comune sono ospitate in pen
sioni più di settanta famiglie. 

Di fronte a questo dram
ma il mercato degli affitti 
è da molti mesi bloccato 
mentre è risaputo che il nu
mero degli appartamenti vuo
ti ammontano in città ad al
cune migliaia. I consigli di 
quartiere ne hanno segnalati 
ottocentosessanta da tempo 
sfitti e pronti per essere abi
tati. 

La crisi abitativa, oltre che 
con interventi programmato
ri deve essere affrontata con 
misure urgenti. I sindacati 
propongono alcuni provvedi
menti che se adottati tempe
stivamente dal governo pos
sono contribuire in maniera 
sostanziale al superamento 
delle attuali difficoltà. Ri
vendicano la costituzione del
le commissioni prefettizie r»er 
la graduazione degli sfratti; 

uffici casa decentrati nei 
quartieri per svolgere prio
ritariamente indagini e rile
vazioni sulla situazione del 
patrimonio. 

Chiedono che ai comuni sia 
concesso il potere di asse
gnare gli alloggi sfitti e in
venduti, non escludendo la 
possibilità, in casi particolar
mente gravi ed in assenza di 
alternative valide, che i pre
fetti adottino nell'immediato 
provvedimenti temporanei di 
requisizione. 

Le rivendicazioni che saran
no tradotte in una più artico
lata piattaforma unitaria, sa
ranno sostenute e affiancate 
da una serie di iniziative in 
una settimana di lotta per 
la casa che la federazione 
unitaria, la FLC e le orga
nizzazioni degli inquilini pro
clameranno per il mese di 
novembre e che dovrà con
sentire la ripresa di un movi
mento di massa capace di 
mobilitare opinione pubblica, 
forze sociali e istituzioni. 

Perché ieri è mancata l'acqua 
Un incidente all'impianto 

di pompaggio dell'Anconella 
ha provocato ieri alcune ore 
di disagio in molti apparta
menti per la ridottissima' 
quantità di acqua erogata. 
Il guasto è stato provocato 

da una violenta tempesta di 
vento; un ramo di pino si è 
staccato ed è andato a finire 

sulla linea elettrica dell'Enel. 
In conseguenza si è bloccato 
il pompaggio dell'acqua dal
l'Arno e quindi tutta la pro
duzione. N 

La riparazione, in collabo
razione con l'Enel, è stata fat
ta nel giro di un'ora. Alle 
dodici e mezzo l'impianto ha 
ricominciato a funzionare 

Lunedì 
attivo 

provinciale 
con Paolo 
Butalini 

Lunedi prossimo alle 21 
si svolgerà nei locali della 
Federazione comunista 
fiorentina un attivo di 
tutto il partito sulla « Po
sizione del PCI di fronte 
ai recenti avvenimenti in
ternazionali ». 

I lavori saranno intro
dotti da una relazione del 
compagno senatore Paolo 
Bufallnl, membro delia Di
rezione nazionale del par
tito. 

Per mercoledì 15 otto
bre alle ore 21 è stata 
invece organizzata una 
manifestazione pubblica 
all'auditorium del Palazzo 
dei Congressi sul tema: 
«Crisi di governo, lotte 
operaie e prospettive del 
paese ». 

Sarà presente il compa
gno on. Achille Occhetto, 
membro della Direzione 
del partito. 

La riunione della com
missione agraria regionale 
convocata per stamane 
alle ore 9,30 è stata spo
stata a mercoledì 16 otto
bre alla stessa ora. La 
riunione sarà introdotta 
da una relazione del com
pagno Giancarlo Rossi. 

Non ancora accertate le cause del suo decesso 

Oscura morte di un giovane 
in una stanza d'albergo 

Misteriosa morte di un gio
vane, Riccardo Genovesi, 25 
anni, di Mantova, in un al
bergo del centro. Il Genovesi 
è stato trovato cadavere in 
una stanza dell'albergo «La 
Terrazza» di via Taddea do
ve aveva preso alloggio. ^ 

Arrivato a Firenze merco
ledì sera Riccardo Genovesi 
aveva chiesto al portiere del
l'albergo una stanza per tra
scorrervi la notte. Prima di 
ritirarsi in camera, il giova
ne ha chiesto di essere sve-

' gliato verso le 13. Ma a quel
l'ora quando il personale ha 
bussato alla porta, nessuno 
ha risposto. 

E' stata sfondata la porta 
e sul letto è stato rinvenuto 
il giovane privo di vita. Inu
tile ogni soccorso: la morte 
risaliva a diverse ore. E' 
stata avvertita la polizia. Sul 
posto si sono recati gli uomi
ni dell'ufficio diurna della 
questura che hanno svolto i 
primi accertamenti di legge. 

E* intervenuto anche un 
medico. La morte presumi
bilmente è avvenuta per ar
resto cardiaco. Il corpo del 
giovane è stato subito dopo 
trasportato all'Istituto di me
dicina legale per la necro-
scopia. 

Riccardo Genovesi aveva 

dei precedenti per reati con
tro il patrimonio e per stu
pefacenti. Non è pertanto da 
escludere che la morte possa 
essere stata causata da una 
dose di stupefacenti. Spette
rà al medico legale accerta
re se Riccardo Genovesi ai 
è iniettato una dose di droga. 

Gli agenti che hanno per
quisito la camera dove allog
giava il giovane pare non ab
biano trovato alcuna traccia 
di sostanze stupefacenti. Co
munque soltanto con la necro-
scopia si potranno conoscere 
le cause che hanno provocato 
il decesso del giovane Ric
cardo Genovesi. 

vuol trasportare... 
Se vuoi trasportare da 13 a 23 quintali 
in libertà e senza problemi, 
tu vuoi un Fiat Daily. 
Da noi puoi scegliere fra 39 versioni. 
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Un Fiat Daily forte 
IVECO è in grado di 
problema 

Una gamma completa 
Sono disponibili 3 modelli 
base, con 3 passi e nelle 
versioni carro, cabinato, 
furgone a due altezze, com-
bi. minibus, scuolabus. 
Promiscui a doppia e tri
pla cabina. Possono tra
sportare da 13 a 23 quin
tali e volumi da 7 a 12 m3. 

Consulenza tecnica e 
funzionale. 

dell'esperienza II Concessionario Fiat Veicoli Industriali é 
risolvere il tuo un consulente ideale: rivolgiti a lui con 

sicurezza per scegliere l'al
lestimento specifico e su 
misura proprio per risol
vere il tuo problema. 
Il Concessionario Fiat Vei
coli Industriali è il più 
vicino a te. Se il trasporto 
su strada ha raggiunto un 
alto livello qualitativo é 
anche merito della nostra 
costante professionalità ed 
esperienza Siamo i più 
vicini ai tuoi problemi. 

Toscana Carri-Scotti 
S.p.A. 

Via Livornese - toc "ferro-fino 
tei. (0571) 81662/3-50053 Empoh (Fh 

Dr. Cesare Brandini 
Marcolini s.p.*. 

Via Villa Demidoff, 68 - tei. ,055) 434343 
50100 Firenze 

CeAeRe S.r.l. 
Via Ponte alle Mosse, 136/C 

tei. (055) 362555 - 50100 Firenze 

veicoli indus tnali 
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CULTTJR/SETTE 

MUSICA. 

Baudelaire a passo di danza 
e Nono con le percussioni 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

• Oggi 
BORGO S. LORENZO, Chie
sa di S. Stefano a Gì ezzano, 
ore 21,30 * Concerto dell'or
ganista Marco Corsi. Musi
che di Frescobaldi, A. Mar
cello, Bach. 
PISTOIA, Teatro Manzoni, 
ore 21 • Musica dei popoli. 
Paranza di Somma Vesuvia
na (Campania). Musica Li
mousine: Los d'a Roier 
(Francia). Talip Ozkan 
(Turchia). 
CERTALDO, Teatro Tenda, 
ore 21 • Musica dei popoli. 
Musica Gagaku (Giappone). 
BARBERINO DI MUGELLO, 
Circolo ARCI, ore 21 - Musi
ca dei popoli. Musica popo
lare della Calabria. 
SIENA, Teatro dei Rinnuo-
vati, ore 20,45 - Attività re
gionale del Teatro Comuna
le di Firenze. Concerto sin
fonico corale diretto da 
Georges Prètre. Soprano: Da
niele Perriers. Mezzosoprani: 
Gloria Banditeli i, Helga Mai
ler Mohnari. Recitanti: Ray
mond Gerome, Didier Val-
mont. Orchestra e Coro del 
Maggio Musicale Fiorentino. 
Musiche di Debussy. 
LIVORNO, ore 21,30 Teatro 
la Goldcoetta - Trio «Labo
ratorio » Free Jazz di Wup-
pertal. 

• Domani 
FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20,30 - Stagione di con
certi 1980-81. Replica del con
certo sinfcmco-corale diretto 
da Georges Prètre. Soprano: 
Daniele Perriers. Mezzosopra
ni: Gloria Banditelli, Helga 
Milller Molinari. Recitanti: 
Raymond Gerome, Didier 

Valmont. Musiche di Debussy. 
(Abbonamento S). 
BADIA A RIPOLI, Chiesa di 
S. Bartolomeo, ore 21,15 -
Concerti organizzati dal Con
siglio di Quartiere n. 2. Or
ganista: Luigi Sessa. 
PRATO, Teatro Metastasio. 
ore 21 • .Concerto dell'Orche
stra Regionale Toscana di
retta da Francesco Leonetti. 
Musiche di Boccherini, Vi
valdi, Grieg, Britten. 
PISA. Abbazia di S. Zeno, 
ore 21 - Musica improvvisata. 
Concerto di Leo Smith (trom
ba), Peter Kowald (contrab
basso). Baby Sommer (per
cussione). 
BARBERINO DI MUGELLO, 
Teatro Comunale, ore 21 • 
Musica dei popoli. Musica 
Gacaku (Giappone). 
FIRENZE, Salone Centro 
CE.R.D E. (Via Gino Capponi 
4), ore 21 - Centro Studi Dan
za. Prima nazionale del bal
letto Correspondances, libe
ramente isoirato a Les Fleurs 
du Mal. di Charles Baude
laire. Coreografie: Eugène 
Polyakov. Susanna Zimmer-
mann. Musiche di Claude De
bussy. Cesar Franck, Mauri
ce Ravel. Eric Satie. Danza
tori- Philip Beamish. Fran
ca Bellini. Cristina Bo77olinl. 
Daniela Buson. Alain Dujon, 
Gabriella Pecchioli. Rino Pe-
drazzini. Attore: Fianco di 
Francescantonio Pianista: 
Andrea Passigli. Repliche tut
ti i giorni fino a mercoledì 
compreso. 

O Domenica 
FIRENZE. Villa Medicea di 
Pogeio Imperiale, ore 10 45 -
11. Ciclo «Mattinate Musi
cali». Pianista: Romualdo 

Lucchi. Musiche di Chopin, 
Liszt, Brahms, Rachmanl-
noff. 
FIRENZE. Teatro Comunale, 
ore 16 - Stagione di con
certi 1980-81. Replica del con
certo sinfonico-corale diretto 
da Georges Prètre (Abbona
mento D). 
FIRENZE, Chiesa Evangelica 
Luterana (Lungarno Torri-
giani 11), ore 18 • Concerti 
d'ottobre. Soprano: Else Ire
ne Cruse Candini. Arpa: Lu
cia Clementi. Musiche di 
Grieg, Groven, Brahms, 
Krumpholtz, Pergolesi, Para
disi, Debussy, Tornier. 
CERTALDO, Teatro Tenda, 
ore 21 • Musica dai popoli. 
Musica Limousine: Los d'a 
Roier (Francia). Talip Oz
kan (Turchia). 

Q Lunedì 
FIRENZE, Carmine, Sala 
Vanni, ore 21,15 • Muslcus 
concsntus. Il linguaggio mu
sicale: proposte di analisi 
strutturale e avviamento a 
un ascolto critico. Il Ciclo: 
Aspetti del teatro musicala 
del Novecento. 1. Lezione: 
Dal gesto musicale al gesto 
6cenico: Partecipano: Syl-
vano Bussottl, Giancarlo 
Cardini, Salvatore Sciar-
rìno. 
BORGO S. LORENZO. Tea
tro Giotto, ore 21 • Musica 
del popoli. Musica Limousi
ne: Los d'a Roier (Francia). 
Talip Ozkan (Turchia). 

D Martedì 
FIRENZE, Carmine. Sala 
Vanni, ore 21,15 - Musicus 
Concentus. Il Linguaggio 
musicale. Aspetti del teatro 
musicale del Novecento. 2. 

Lezione: Molteplicità delle 
formanti strutturali nel tea
tro musicale contemporaneo. 
Partecipano: Gae Aulenti, 
Mario Bareni. 
FIRENZE, Rondò di Bacco, 
ore 21 - Gruppo Aperto Mu
sica Oggi (G.A.M.O.), in col
laborazione con il Teatro 
Regionale Toscano. Piani
sta: John Tilbury. Musiche 
di George Crumb e Corne-
llus Cardew. 
PISA, Abbazia di S. Zeno, 
ore 21,30 - Replica del con
certo dell'Orchestra Regio
nale Toscana diretta da 
Francesco Leonetti. 

Luigi Nono 

• Mercoledì 
FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20,30 - Stagione di con
certi 1930-81. Concerto del 
Coro e dei Percussionisti del 

Maggio Musicale Fiorentino. 
Musiche di Nono, Sciostako-
vie. Dall apiccola (Abbona
mento Me). 
FIRENZE, Carmine, Sala 
Vanni, ore 21,15 • Musicus 
Concentus. Il linguaggio mu
sicale. Aspetti del teatro mu> 
sleale del Novecento, 3. Le
zione: Ipotesi narrative e 
antinarrative nel teatro mu
sicale d'oggi. Partecipa: Gia
como Manzoni. 
PISTOIA, Teatro Manzoni, 
ore 21 • Otttobre Musicale 
'80. Concerto dell'Orchestra 
Sinfonica di Stato dell'URSS. 
Direttore: Evgenij Svetlanov. 
Pianista: Evgenij Mogilev-
skij. Musiche di Mussorgski, 
Ciaikovski, Beethoven 
PISTOIA, Auditorium, via 
Panconi, ore 21 - Orchestra 
Sinfonica Accademia di Sta
to dell'URSS. 

• Giovedì 
FIRENZE, Teatro Comunale, 
ore 20,30 - Stagione di con
certi 1980-81. Replica del con
certo del Coro e dei Percus
sionisti del Maggio Musicale 
Fiorentino (Abbonamento 
G). 
FIESOLE, Teatro Garibaldi. 
ore 21.15 - Replica del con
certo dell'Orchestra Regiona
le Toscana diretta da Fran
cesco Leonetti. 

Rubrica 
a cura di 

ANTONIO D'ORRICO 
DINO GIANNASI 

GIUSEPPE NICOLETTI 
ROBERTO PALOSCIA 

La scultura e l'ambiente 
tra il naturale e Fumano 

• Firenze 

Particolare de e L'Alchimista » 
(G. Stradano). Studiolo di 
Francesco I dei Medici • Pa
lazzo Vecchio 

Palagio di Parte Guelfa: 
e Umanesimo - Disumanesimo 
nell'arte europea 1890-1980». 
(Alla mostra afferiscono le 10 
installazioni di artisti contem
poranei in vari luoghi della 
città) (fino al 30 novembre). 

Palazzina reale della Stazio
ne: «Potere fascista, cultura 
e masse» (fino al 30 novem
bre). 

Palazzo Strozzi: Mostra do
cumentaria < Ricasoli a Firen
ze. 1859 1880 » (fino al 1. no
vembre). 

Biblioteca Riccardiana: «Do
cumenti di Bettino Ricasoli dal 
1847 al 1849» (fino al 31 ot
tobre). 

Loggia Rucellai: « Xilografie 
originali cinesi ». 

Chiostro della Basìlica del 
Carmine (Sala dell'Allori): 
Sergio Vaccai (fino al 25 otto
bre). 

Museo Archeologico (Piazza 
SS. Annunziata): «Una co
munità del Lazio protostori
co». 

Galleria Michaud (Lungar
no Corsini. 4): «Litografie e 

incisioni di Marc Chagal] (dal 
4 ottobre). 

Salone Villa Romana (Via 
Senese, 68): Claudio Costa (fi
no al 31 ottobre). 

Chiostri Laurenziani (Piazza 
S. ' Lorenzo, 9) : Mostra foto
grafica del Club « Il Giglio » 
(fino ai 19 ottobre). 

Scandicci (Palazzo Comuna
le) : Nuove presenze nella scul
tura toscana (Balocchi, Ber
rettini. Calonaci. Cipolla. Di 
Tommaso, Franchi, Gavazzi. 
Lucacchini, Perugini. Piccini, 
Pinzani, Righetti, Sacconi, 
Violani. Viti) (fino al 12 ot
tobre). 

Galleria Inquadrature (Via 
Papini. 25): «Il tempo, e le 
cose », mostra fotografica (Ba
silico, Berlincioni, Buscarino, 
Cantini. Monselles, Pacifico. 
Strippini, Thorimbert) (fino al 
16 ottobre). 

• Pisa 
Arsenale del Medici (e altri 

luoghi) : « Livorno e Pisa, due 
città e un territorio nella po
litica dei Medici» (fino al 9 
novembre). 

• Lucca 

• Livorno 
I Bottini dell'olio: «Livorno 

e Pisa, due città e un territo
rio nella politica dei Medici» 
(fino al 9 novembre). 

Palazzo Pubblico: « I Palazzi 
dei mercanti nella libera Luc
ca del 500 » (fino al 9 novem
bre). 

D Siena 
Palazzo Pubblico: « L'arte a 

Siena sotto i Medici » (fino al 
9 novembre). . 

D Grosseto 
Fortezza Medicea: « Lo Sta

to senese dopo la conquista 
medicea » (fino al 9 novem
bre). 

Q Impruneta 
Basilica di S. Maria dell' 

Impruneta: «La civiltà del cot
to in Toscana » (fino al 9 no
vembre). 

D Prato 
Palazzo Pretorlo: «Prato e 

i Medici nel '500 - Società e 
cultura artistica» (fino al 9 
novembre). 

• Viareggio 
Palazzo Paolina: Mostra an

tologica di Moses Levy. 

• S. Gimignano 
Palazzo Comunale: Floriano 

Bodini (fino al 31 ottobre). 

Q Certaldo 
Palazzo Pretorio: «B natu

rale e l'umano». ' 

• Montespertoli 
Palazzo Comunale: «Titoli, 

tesi, temperamenti » (Baloc
chi. Berrettini. Berti, Botta. 
Bulletti, Calonaci. Cini, Cozzi, 
Desirò. Di Cesare, Di Tomma
so. Galletti, Giosa. Gori. In
nocenti. Lanci. Lorenzelli. 
Maggini. Me Clintock. Nativi, 
Perugini, Righetti. Viti). 

Tra gli oceani 
con la cinepresa 

• Firenze 
• Cinema Alfieri Atelier -
« Le nozze » di Andrej Waji-
da (sino a martedì). 
• Colonnata - Norma Rae 
(domani sera): «2001: Odis
sea nello spazio » (domenica). 
Da martedì rassegna su Bu-
ster Keaton: « Betty Boop » 
e « The general » (martedì 
dalle ore 20.45): « Rana flip» 
e «Stcamboat Bill jr » (mer
coledì) : « Bosko » e « Spite 
marriage» (giovedì). 
• Castello - « II fantasma del
la libertà » (stasera) : « Ti 
grande cacciatore » (sabato e 
domenica): «Tommy» (mer
coledì); «Lo specchio» (gio
vedì). 
• Sala Est-Ovest - « Minnie e 
MoskoMitz » (giovedi prossi
mo). 
• Spaziouno - Settimana del 

, documentario ci> ortografi
co: « Curiti.i te <'i gliìtccìo » 
(lunedì ore 20.30 e 22.30); 

« Fratello mare » (martedì) ; 
« Sesto Continente » (mercole
dì); «Oceano» (giovedì); 
« Atlantis » (venerdì e sabato). 
• Stensen Cinefonim - «Don 
Giovanni» (giovedì). 
• Manzoni Scandicci - Ras
segna «Oltre la storia»: «fi 
recinto» di Kovacs (mar-
tedi). 

• Empoli 
• Unicoop - «Hair» (oggi e 
domani) : « Il matrimonio di 
Maria Braun » (martedì e 
mercoledì). 

• Pisa 
• Cinema Nuovo - «Una 
coppia perfetta» (oggi); «Il 
ladro » (domani) ; « Delitto 
per delitto» (domenica); e Io 
confesso » (lunedì) ; « n dor
miglione » (martedì): «Tutto 
quello che avreste voluto sa

pere sul sesso... » (mercole
dì) ; « Amore e guerra » (gio
vedì). 

Q Livorno 
• Quattro Mori - « L'uomo 
che cadde sulla terra » (og
gi); « Il lenzuolo viola» (sa
bato, domenica e lunedì); 
« Our Hospitality » e « Sewen 
chances » (mercoledì) : « A-
marsi che casino! » (giovedì 
e venerdì). 

• Viareggio 
• Centralo - « Mezzogiorno e 
mezzo di fuoco» (oggi); 
« Oggetti smarriti » (doma
ni): «Tutto quello che avre
ste voluto sapere sul sesso... » 
(domenica) ; « Donne in 
amore» (lunedì): « n dormi
glione » (mercoledì) ; « Imma
colata e Concetta: l'altra ge
losia » (giovedi). 

L'uomo, 
la bestia, 
la virtù 

e un Dio 
ignoto 

noggi 
FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 20,45, A che eerveno 
questi quattrini? di Armando Curdo, con Aldo e Carlo Giuf-
frè. Teatro Nicoolini, ore 21, la compagnia del Granteatro 
presenta L'uomo, la bestia, • la virtù di Luigi Pirandello, 
regia di Carlo Cecchi, 

• Domani 
FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 20,45, replica di A che 
servono questi quattrini? con Aldo e Carlo Giuffrè. Teatro 
Niccolinl, ore 21, replica di L'uomo, la bestia • la virtù di 
Luigi Pirandello con Carlo Cecchi. Teatro n Punto, ore 
21,15. per 11 ciclo Omaggio al teatro italiano del dopoguerra 
la cooperativa Teatro Delta presenta Anche ! grassi hanno 
l'onoro di Valentino Bompiani, regia di Valentino Signori. 

D Domenica 
FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 18,15, replica di A che 
servono questi quattrini? Teatro Niccolinl. ore 18,30. replica 
di L'uomo, la bestia • la virtù di Luigi Pirandello 

D Martedì 
FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 20.45, Al Dio Iinsto di 

' Diego Fabbri, con Bianca ToccaXondi, Riccardo Cuccioli*. 

Q Mercoledì 
FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 20,45, replica di Al 
Dio ignoto. Teatro Niccolinl. ore 21, replica di L'uomo, la 
bestia • la virtù. 

• Giovedì 
FIRENZE — Teatro della Pergola, ore 20,45. replica di Al 
Dio Ignoto. Teatro Nicoolini, ore 21. replica di L'uomo, la 
bastia • la virtù. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlani • Tel. 287.833 
(Aria cond. • refrlg.) 
(Ap. 15,30) ' 
Countdown dimensione zero, diretto da Don 
Taylor in stereo tutursound. Technicolor, con 
Kirk Douglas, Martin Sheen, Katherine Ross, 
James Farentino. 
(16, 18.15, 20,30, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 • Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 
Supersex pornomania, In technicolor, con Larry 
Daniel, Olga Polar, Emmy Patrige. (VM 18) 
CAPITOL 
Via del Castellani • Tel. 212.320 
La più spettacolare ed emozionante rapina dei 
secolo nel più grosso thrilling dell'anno di
retto dal grande maestro Don Sleld: Taglio di 
diamante, a Colori, con Buri Reynolds, Anne 
Down, David Niven, 
(16, 18,15. 20.30. 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo degli Albizi • Tel. 282 687 
Doppio sesso Incrociato, In technicolor, con 
Anna Castells, Laura Levi • Sara Mora. 
(VM 18) 
(15,30. 17,20, 19,20, 20,55, 22,45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • Tel. 23.110 
(Aria cond. • rafrlg.) 
Il film vincitore di 4 premi Oscar 1980 • 
Parla d'oro al festival di Cannes 1980: Ali 
that ]azz (Lo spettacolo comincia) di Bob 
Fosse, in technicolor, con Roy Schelder, Jessica 
Lange. 
(15.30. 17,55. 20,20. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Aria cond. e refrlg.) 
La locandiere, di Paolo Cavare, In technicolor, 
con Claudia Mori, Adriano Celentano, Paolo 
Villaggio. 
(15.45. 18,05, 20,25, 22.45) 
FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra • Tel. 270.117 
(Aria cond. e refrig.) 
Exibitlon '80, In technicolor, con Claudine Bec
carle, Dominique Troyes. (VM 18) * 
(15.30. 17, 18.30, 20, 21.15, 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Brunelleschl - Tel. 215.112 
(Aria cond. • refrlg.) 
(Ap. 15,30) 
Il Papocchio, di Renzo Arbore, In techni
color, con Roberto Benigni, Isabella Rosselhnl, 
le sorelle Bandiera. Renzo Arbore. 
(15,45. 18,05. 20.25. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 663611 
Voltati Eugenio, di Lu'sl Comencint, In tech
nicolor, con Saverio Marconi, Dalila DI Laz
zaro, Bernard Blier. 
(15,30. 18.05, 20,21., 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
Leone d'oro ella Mostra Intemazionale del 
Cinema Venezia '80: Una notte d'estate (Glo
ria), di John Cassavetes, in technicolor, con 
Gena Rowlands • Joan Adami. 
(15,30, 17,55. 20.20, 22.45) 

ODEON 
Via dei Sassettl - Tel. 214.068 
(Aria cond. • refrig.) 
(Ap. 15.30) 
L'impero colpisca ancore di George Luca», di
retto da Irving Kcrhner. In technicolor, effetti 
speciali stereofonici, con Mtiic Hemlll. Har-
rison Ford, Carrie Fisher. 
(15.40. 18.05. 20.20 22,45) . 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • TeL 575.891 
(Ap. 15.30) 
Divertente technicolor: Oggi speso: sentite con-
dogltanze. con Jack Lemmon, Barbara Harris, 
Jason Robard. Per tutti! 
(Ult. ,5pett.: 22.45) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un sensazionale ed emozionante spettacolo di 
strabilianti avventure: Attacco: piattaforma Jen
nifer, a Colorì, con Roger Moore, James Mason, 
Anthony Perkins. 
(16, 18.15. 20,30, 22,45) 
VERDI 
Via Ghibellina 
Il divertentissimo, nuovo capolavoro di avven
ture che entusiasmerà rutti!: Chiese eercheU. 
capitano tutte a me, a colori, con Bud Spencer. 
(15,45. 18. 20.30. 22.45) 

ADRIANO 
Via Romagnosl • TeL 483.607 
(Ap. 15.30) 
American Gigolò, d! Paul Schrader, in techni
color, con Richard Gere, Laureti Hutton • 
Anthony Perkins. (VM 18) 
(15,50, 18.10. 20,25. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 - Tel. 110.007 
(Aria cond. • refrig.) 
La moglie In vacanza l'amante la città, di 
Sergio Martino in technicolor, con Edwige 
Fenech, Barbara Bouchet, Renzo Montagnan! 
e Lino Banfi. Per rutti! 
(15.30, 17.20. 19. 20.45. 22.40) 
APOLLO 
Via Nazionale - TeL 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). • 
Formidabile poliziesco: Ispettore Gallagham fi 
caso Scorpìo e tuo. a Colorì, con Clint East-
wood. Regia di Don Slegai. (VM 14) 
(15. 17. 19. 20,45. 22.45) 
CAVOUR 
Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15.30) 
II film vincitore det Festiva! dì Montreal 1980: 
Fontaniere, di Ignazio Silone, diretto da Carlo 
Lizzani, in technicolor, con Michele Placido e 
Antonella Murgia. 
COLUMBIA 
Via Faenza • Tel 212.178 
(Ap. 15,30) 
Hard core rigorosamente vietato minori 18 
ann\ In technicolor: Le porno attrici (Simone, 
Silvie, Sibylie). con Dominique Seyoume, 
Flore Sollier e Brigitte Lelaure'n. 
EDEN 
Via della Fonderia • TeL 225843 
Un film di Dario Argento; 4 SBOSdM «1 vel
luto grigio. In technicolor, con Michael Bran-
don, M.smy Farmer, Bud Spencer. (VM 14) 
(Ult. Spett.i 22.45) 

FIAMMA 
Via Paclnotti • Tel. 30.401 
(Ore 15.30) 
L'ultimo successo di Alberto Lattueda: La 
cicala. Technicolor, con Vlrne Lisi, Antony 
Franciosa, R. Saivadorl (VM 18) 
(Ult. Spett.: 22.40) 
FIORELLA 
Via D'Annunzio - T e l . 560.240 
(Ap. 15,30) ' 
Superdivertente technicolor: Tutto quello ch« 
avreste voluto sapere sul sesso ma non avete 
mal osato chiedere, di Woody Alien, con 
Woody Alien. Gene Wilder e Berlt Relnolds. 
(15.30, 17,20. 19. 20,40, 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
Qua le mano. In technicolor, con Adriano 
Celentano, Enrico Montesano, Lilli Cerati, Ren
zo Montagnani. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
I cavalieri dalle lunghe ombre, di Walter Hill, 
In technicolor, con David Carradlne, Robert 
Carradine, Keith Carradine. Per tutti! 
(15,30. 17,20 19,10. 21 , 22,45) 
GOLDONI 
Via dei Serragli • TeL 222.437 
(Ap. 15,30) 
Un film di Marco Tullio Giordana: Maledetti 
vi amerò, In technicolor, con Flavio Bucci a 
Micaela Pignatelll. (VM 14) 
Platea L. 2000 
Rid. AGIS. ARCI. ACLI, ENDAS L. 1400 
(15,45, 17,30. 19,15. 21, 22,45) 
IDEALE 
Via Fiorenzuola • Tel. 50.706 
Dal romanzo di Alberto Moravia: Deslderla la 
vita Interiore, diretto da Carlo Lizzani, In 
technicolor, con Stefania Sandrelll e Laura 
Wendel. (VM 18) 
ITALIA 
Via Nazionale - Tel. 211.089 
(Ap. ore 10 antim.) 
(Aria cond. e refrlg.) 
Divagazioni delle signora In vacanza, In techni
color. con Helen Vita. Ralf Wolter. (VM 18) 
MANZONI 
Via Martiri -Te l 366 808 
(Aria cond. a refrlg.) 
Non ti conosco più amore, diretto de Sergio 
CorbOcci, In technicolor, con Monica Vitti, 
Johnny Dorè!!! e Luigi Preletti. 
(16. 18,15. 20,30. 22.45) 
MARCONI 
Vìa Giannottl - Tel. 830.644 
(Ap. 15.30) 
La moglie In vacanza ramante In cittì, d! Ser
gio Martino, in technicolor, con Edwige Fe
nech, Barbare Bouchet, Renzo Montagnani, 
Lino Banfi. Per utttil 
NAZIONALE 
Via Cimatori . Tel. 210.170 
(Locale di classa per famiglie) 
Proseguimento primo visioni. 
Nuovo, appassionante capolavoro premiato al 
18. Festival della Fantascienze! Quatermass 
conclusioni la terra esplode, a Colorì, con Sir 
John Mills. 
(15,15. 17. 19, 20.45. 22.45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo - TeL 675.930 
(Ap. 16) 
Divertentissimo di Billy Wilder: A qualcuno 
placa caldo, con Marilyn Monroe, Jack Lem
mon, Tony Curtls. Per tutti! 
(Ult. Spett.: 22,30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini • Tel. 362.067 
Al! MacGraw e Ryan O'Neal in: Love story, 
tratto da! romanzo di Erlch Segai, con Ray 
Mllland, a Colorì. Musiche dì Francis Lei, 
per tutti! 
(16. 17,40. 19,20, 2 1 . 22.40) 
VITTORIA 
Via Paganini - Tel. 480579 -
Un film di Alfred Hltchcoek: Il caso Paradtne, 
con Gregory Peck, Ann Todd. Charls Laughton. 
(15,30. 17.55. 20.20. 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • TeL 223286 
(Ap. 16) 
Un'amicizia • particolare > fra due dorma, una 
sfida alte convenzioni, I risentimenti del ma
schio umiliato: Immacolata a Concetta, di S. 
Piscicelli, con I. Da Benedetto e M. Michelan
geli. (VM 18) • L. 1.500 
(Ult. Spett.: 22.45) 
ALFIERI ATELIER 
Via dellTJlivo - TeL 283.137, 
e Prima visione » 
Dalla Polonia 1 fantasmi della liberti In un 
affresco stupendo di Andra] Wajda: La nozze, 
con Daniel Olbrychski, Eva Zìetek. 
(Orario spett.: 17. 19. 21 , 23) 
Ingresso L. 2.500 (AGIS 1.500) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via pisana. 17 - TeL 226.198 
(Ap. 16) 
Ciclo e Spedale Giovani • " 
Divertentissimo, il film rivelazione dì Cario 
Verdone: • Un sacce hello, di a con Cerio 
Verdone a V. Mirlel. Colorì. - (Solo oggi) 
L 1.000 (AGIS 800) 
(Ult. Spett.: 22,30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - TeL 215.634 
Prossima riapertura 

ALBA 
Via F. Vezzanl (Rlfredl) - TeL 452296 
Prossima riapertura 
GIGLIO (Galluzzo) 
Tel. 204.94 93 
(Ap. ora 21) 
Mangiati vivi, a Colori. (VM 18) 
(Ult. Spett.: 22.45) 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Oggi riposo 
CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Etna (Bus 21-32) 
Oggi riposo 
ARCOBALENO 
Via Pisana. 442 - Legnala 
Chiuso per lavori di restauro 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 104 - TeL 225X67 
Domani: Kisa Fani eoa 
ASTRO 
Piazza S. Simone 
Today in english: The Wsrrien, by Welter 

Hill with Michael Beck, James Remar. 
Shows at: 8.30 • 10.30 
ESPERIA 
Via D Compagni Cure • ' 
Domani e domenica: Jesus Chrlst Super» taf 
FARO 
Via F. Paoletti. 36 • Tel. 469.177 
Oggi riposo 
FLORIDA 
Via Pisana 109/r - Tel. 700130 
Domani: Pippo olimpionico, di Walt Disney. 
R O M I T O 
Via del Romito 
Domani: W le donne, con P. Franco. 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S Francesco d'Assisi • Tel. 20.450 
( A P . 20,30) 
Sei uomini d'acciaio, con Lee Major* a Jennifer 
O'Neil. 
Rid. AGIS 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 
Oggi riposo 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 . Tel. 461.480 
(Spett. ore 20.30/22,30) 
Il fantasma della libertà, di Luis Bunuel, con 
M. Vitti. M. Piccoli. 
Ingresso L. 900 (AGIS 600) 
S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano - Tel. 690.413 
Prossima riapertura 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza. della Repubblica • Tel 640062 
Domani (ore 16,30): L'uomo puma. (Per ra
gazzi). Ore 21,30: Cuba. 
C.D.C. COLONNATA 
Piazza Raplsardi (Sesto Fiorentino) 
T«l W? W <h>i« 28) 
Domani: Norma Rae 
C.R.C. ANTELLA 
Via Puliciano, 53 - Tel. 640.207 
Oggi riposo 
MANZONI (Scandicci) 
Piaz7a Piave. 2 
(Ap. 20.30) 
Sexy erotico: Porno Strlk. Colori. (VM 18) 
(20.40 - 22,30) 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casclano Val di Pesa) 
(Ore 21) 
Divertente erotico: La campagnola, a Colori, 
con Edwige Fenech e Pippo Franco. (VM 18) 

DANCING 
DANCING POGGETTO 
Via M. Mercati. 24/b • Bus: 1 - 8 - 3 0 
Ore 21.30: BALLO LISCIO REVIVAL ANAL
COLICI DEL LISCIO. 
SALONE RINASCITA 
(Via Matteotti) Sesto Florent. bus 28 
Tutti ! venerdì ore 21,30: Bello Usci». 
GLASS GLOBE (Campi Bisenzlo) 
Via Verdi - Tel. 890661 
Questa sera ore 21,30: Ballo Liscio In com
pagnia di Adriano. Suona il complesso: I Mo
nelli. Omologete FBMI: tutti I mercoledì ora 
21.30-23.30 Adulti: tutti ! lunedi ore 17,30-
19.30 Bambini. Le lezioni saranno tenuta dal
l'istruttore Ballerino Nazionale Campione Fio
rentino: Fox Trot 1979: Fossi Giovanni, de! 
Clan Fossi Astaire della FBMI. 

TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia, 16 - Tel. 216253 
Oggi chiuso 
T E A T R O DEI R I N N U O V A T I • S i e n a 
CONCERTI 1980/81 
Attività regionale de! Teatro Comunale di Fi
renze. Ouesta sera ore 20.45: Concerto sinfo
nico corale diretto da Georges Pétre. Debussy: 
La martyre de Saint Sébastlen, mistero per 
soli, coro a orchestra. Maestro del coro: Ro
berto Gabbiani. Orchestra e Coro dai Maggie 
Musicale Fiorentino. 
T E A T R O DELLA P E R G O L A 
Via della Pergola • • » * 
Ore 20.45: « A cfaa servono «nostt «uattrtnlT a, 
di A. Curdo, con Aldo Gluffré a Carlo Gluffre-
( Valide le riduz. EMI/21 • studenti) 
TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci - Tel. 681.06.50 
Bus: 3 8 - 2 3 31 3 2 - 3 3 
Ghigo Masino a Tina Vinci inaugureranno pros
simamente la nuova stagione teatrale con: 
« Le pere poppine della plppa ». SI accattane 
gii le prenotazioni ' al 681.0550. 
TEATRO AMICIZIA 
Via n Prato - TeL 218820 
Venerdì e Sabato alle ore 21.30, Domante* • 
Fest;vi alle ore 17 e 21.30. La Compagnia cM 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquinf 
Dresenta: • Chi disse donna», disse eatuol a, 
3 atti comicissimi di Igino Caagaea. 
4 mese di repliche! 
(I! venerdì sono valida tutta la rldnzJonO 
TEATRO VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 296242 
Sono in vendita dalle 16.30 alla 22 f btgfletfl 
per lo spettacolo musicale: Felld • coateeirl. 
con Gino Bramieri. che debuttera martedì 14 
Ottobre. 
CENACOLO DELLA B A S I L I C A 
DI S C R O C E 
III RASSEGNA INTERNAZIONALE, MUSICA 
pei POPOLI 
3-9 Ottobre. ' Musica del Popoli, fuori pro
gramma. Musica a danze degli aborigeni Au
straliani. Cenacolo di S. Croce, ora 2 1 . 
Ingresso L. 1.500 - (Apertura bigliet. ora 2 0 ) . 
TEATRO NICCOLINI 
(Già Teatro del Cocomero) 
fVia Ricasoli. 5 • TeL 213282) 
Pubblico normale a riduzioni, or» 20/4S? 
< L'uomo, la bestia • fa virtù >, d! Luigi Pi
randello. regia di Carlo Cecchi: maschere, scena 
e costumi di Sergio Tramonti, con Rosanna 
Benvenuto, Toni Bertorelli. Dario Cantarelli, 
Cario Cecchi. Marina Confatone, Annalisa Piar» 
ro. Paolo Graziosi. Gigio Morra. 
TEATRO METASTASIO 
Via Caroli - Tel. 0574 m 0*7 - Prato 
STAGIONE TEATRALE 1980/81 
Spettacoli di grande prestigio a qualità. Sem» 
plieemepfe il meglio del teatro. Compagnia 
abbonamenti in corso. Prezzi contenuti! Infoi» 
reazioni, telefono: 0574/25.202 e 33.047. 

Rubriche • cura della SPI (Sedete per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE*Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 2t7.T71-*tL44« 

Saltatone 

alla RENAULT 

auboshop 
VI* O. B. Foggini, 26 (VJ* Tafcf.tt) F1RB4ZE Té* 710.075 
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Unità vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tei. 4930.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE i 

E TURISMO J 

Rinascita Strumento 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della politica del partito comunista 
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Ieri la combattiva manifestazione indetta da Sunia, Sicet e Uil-inquilini 

aspetteremo passivi lo sfratto» 
Un lungo corteo ha attraversato le vie del centro- Le richieste delle organizzazioni sindacali 
In serata una riunione con il prefetto - Giudicate positive le scelte del Comune di Napoli 

Diecimila sfratti pendenti a 
Napoli e provincia, almeno 30 
mila « vittime x> di un sistema 
assai complesso che ha « te
nuto > per anni e che ora sta 
letteralmente scoppiando. Un 
sistema che è fatto di leggi 
imperfette, di scelte urbani
stiche buone per soddisfare 
interessi speculativi e non bi
sogni reali, di impegni più 
volte* ribaditi e poi mai man
tenuti... Un sistema che ora 
rischia di « schiacciare » die
cimila famiglie, di buttarle sul 
lastrico, di costringerle a 
cambiare da un giorno all'al
tro la propria organizzazione 
della vita. 

Un dramma sociale: ma an
che umano, dunque. Uno 
« spaccato * di tutto questo è 
stata la manifestazione per 
la casa indetta ieri dal Sunia, 
dal Sicet e dalla Uil-inquilini. 
a cui hanno aderito, oltre al

la Federazione lavoratori me
talmeccanici e alla Federa
zione lavoratori delle costru
zioni, anche l'amministrazione 
comunale di Napoli, il PCI. il 
PSI. il PDUP. l'MLS, la Fe
derazione sindacale postele
grafonici e la sezione napole
tana di Magistratura demo
cratica. 

€ Io non sono ancora una 
senzatetto, ma lo sarò dorfìa-
ni mattina, ho "appuntamen
to" con i carabinieri... », è 
l'amara testimonianza di una 
« sfrattata » della zona Fle-
grea. Parla dal piccolo palco 
alzato a piazza Matteotti e 
subito è sommersa da una 
pioggia di applausi, un modo 
come un altro per dire: « An
che noi siamo nelle stesse con
dizioni >. Dunque è così che si 
vive, nell'attesa snervante del 
giorno in cui abbandonare la 
casa senza averne ancora tro

vata un'altra. 
Ma l'attesa, ' questa volta, 

non è sinonimo di rinuncia, 
sfiducia, di immobilismo. E il 
lungo e combattivo corteo che 
ha attraversato ' ieri le vie 
del centro ne è stata una pro
va. Ad aprirlo c'era il gon
falone del Comune di S. Gior
gio a Cremano, uno dei più 
pronti a reagire con tutta una 
serie di iniziative. Poi c'era
no gli sfrattati, i baraccati, 
i senzatetto, gli occupanti di 
scuole, asili ed alberghi... in 
somma, tutte le categorie or
mai note del dramma della 
casa. • - . . • • 

« A chi vorrebbe costringer
ci al freddo e al gelo delle 
strade, a chi vorrebbe but
tarci fuori di casa, noi lan
ciamo un avvertimento: at
tenti, potreste avere un au
tunno molto caldo, anzi ro
vente... > sono le prime paro

le pronunciate, a conclusione 
della manifestazione, dal se
gretario nazionale del Sunia, 
Bartocci. Ed anche qui altri 
applausi, questa volta per sot
tolineare la volontà di dar 
battaglia, di continuare a lot
tare. , • ! 

« Dopo anni di inutili atte
se — ha continuato Bartoc
ci — un primo . risultato lo 
abbiamo già ottenuto: stasera 
alle 20 (ieri, ndr) avremo, co
me rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali degli in
quilini. un incontro con il pre
fetto, vedremo cosa ci dirà...» 

Nel momento in cui scrivia
mo l'incontro non è ancora fi
nito, non se ne conoscono quin
di i risultati, si sanno con cer
tezza. però, quali sono le pro
poste e le rivendicazioni avan
zate dai sindacati. Sono- le 
stesse, del resto, cheisia Ber-
nuzzi che De Gasperi, rispet

tivamente segretari nazionali 
del Sicet e della Uil-inquili
ni. hanno illustrato nel corso 
del comizio: esecuzione degli 
sfratti solo nel caso sia già 
disponibile una nuova casa; 
piena esecuzione del piano de
cennale della casa, rapida as
segnazione ' delle - case Iacp. 
modifica della legge sull'equo 
canone e censimento degli al
loggi sfitti e loro utilizzazione. 

È' anche a proposito degli 
alloggi sfitti o comunque inu
tilizzati che è stata ricordata 
positivamente la scelta com
piuta dall'amministrazione co
munale di Napoli con la isti
tuzione della commissione ca
sa. Tra i vari compiti di que
sto nuovo organismo c'è an
che, infatti, quello di indivi
duare con estrema esattezza 
tutte le abitazioni disponibili 
e di avanzare proposte con
crete per la loro utilizzazione. 

« Ma l'emergenza — è sta
to sottolineato — non può 

essere affrontata e risolta, se 
non si mettono in moto mec
canismi di più ampia portata, 
se non si dà il via, insomma, 
ad una nuova politica della 
casa, ad una nuova strategia 
di sviluppo degli insediamenti 
abitativi». 

E' proprio questo il princi
pale nodo da sciogliere, la 
«sfasatura» tra i tempi — 
immediati — dell'esecuzione 
degli sfratti e quelli — troppo 
lunghi — della programma
zione. della costruzione, di 
nuovi appartamenti. Se que
sto vuoto «ìon si colma subito, 
con provvedimenti urgenti, 
le conseguenze sono facilmen
te immaginabili. Regione e 
governo hanno gli strumenti 
per intervenire ed è principal
mente di questo, crediamo, 
che si è parlato nella riunione 
di ieri tra il prefetto e i rap
presentanti delle organizza
zioni sindacali. 

-.:•-•,'..'.-.•'.:•••; .: ITI. O l i i . 

Denunciate anche altre tre persone 
• — - — - • • 

Arrestato il capo della banda 
che truffava 

le compagnie di assicurazioni 
Emanate ventiquattro comunicazioni giudiziarie • Operavano nella zona 
di Castellammare • Le minacce e le violenze ai danni degli assicuratori 

Il capo dell'organizzazione 
che ha truuaio in continua
zione le agenzie di assicura
zioni che operavano nena zo
na di Castellammare e Uni
to dietro le sDarre. Ad arre
stare Alfonso Di Somma, 
ventisei anni, di Castellam
mare con precedenti penali 
per furto e reati contro il pa-
trimonio, sono stati i carabi
nieri del gruppo Napoli II 
che hanno messo a frutto le 
indagini condotte dal colon
nello Calderaro e dal capita
no Giannattasio 

Assieme a colui che viene 
indicato dal militi come il 
capo dell'organizzazione so
no stati denunciati a piede 
libero altre tre persone — 
Michele Esposito di 23 anni, 
Salvatore Schettino di 36 e 
Silvana Tramparulo di 28 — 
e sono state colpite da co
municazioni giudiziaria altre 
24 persone per le quali si ipo
tizza il reato di truffa ag
gravata continuata. 

Assieme a questi venti
quattro personaggi sarebbero 
stati denunciati anche sette 
periti di assicurazioni che 
avrebbero sottoscritto delle 
false perizie di danni ma Der 
questi ultimi — minacciati 
e talvolta anche picchiati 
dai truffatori — Tatto sareb
be stato omesso anche se si 
è convinti che l sei assicura
tori (o la maggior parte di 
loro) avrebbero agito sotto 
la pressione di gravi minac
ce e quindi in «stato di ne
cessità ». 

Il giro delle truffe — co
me abbiamo denunciato sul 
nostro giornale due giorni 
fa — era in piedi da due an
ni. Oli « associati » della ban
da pretendevano — e non 
esitavano a minacciare o a 
malmenare i lavoratori degli 
uffici sinistri — il pagamen
to di furti o di danni d'au
to anche dieci volte. • Per 
questo motivo molti uffici 
sinistri sono stati costretti a 
chiudere e le pratiche di rim
borso per i danni subiti di
sperse fra vari uffici sparsi 
nella Regione. Tanto per fa
re un esèmoio la SAI non li
quidava più i danni subiti 
nella zona di Castellammare 
se non attraverso la direzio
ne Renerai onDui-e dopo una 
sentenza d' condanna. 

E' chiaro che la situazione 
era negativa per tutti: per 
gli utenti «onesti» che han
no aspettato mesi o anni per 
avere ciò che gli spettava, 

per 1 lavoratori che sono li
cenziati per effetto della 
chiusura degli uffici di liqui
dazione della maggior par
te delle assicurazioni. Con 
le truffe 1 responsabili sono 
riusciti ad incamerare gua
dagni che oscillavano, in 
qualche caso tra 1 venti e 
1 quaranta milioni. 

Oltre a questi arresti — lo 
ricordiamo — pendono pres
so il tribunale di Naooll e 
presso le preture di Nocera, 
Castellammare alcuni proce
dimenti penali a carico di 
una sessantina di parsone 
responsabili di analoghi rag
giri. Sarebbe opportuno, inol
tre. che come si è Interve
nuti nella zona di Castellam
mare si intervenga anche 

nel Vesuviano e nella zona 
Aversana dove questo tipo 
di truffa al danni delle as
sicurazioni - è altrettanto 
esteso. 

Anche qui le assicurazioni 
stanno chiudendo gli uffici 
sinistri e liquidano solo i 
danni insospettabili oppure 
quando vengono condannati. 
• Dato che le compagnie di 
assicurazione affermano che 
almeno il 50 per cento degli 
incidenti che avvengono in 
queste zone sono fasulli, sa
rebbe bene controllare que
ste cifre e stroncare le at
tività Illegali. Onesto per 
evitnre che si oortino queste 
truffe a giustificazione di 
un eventuale aumento delle 
tariffe. 

Non si era fermato all'alt 

Topo d'auto di 14 anni 
ferito dai carabinieri 

• •• e • • . 

Era in compagnia di un amico di 15 anni - Un proiet
tile lo ha colpito di striscio - Guaribile in 10 giorni 

Uh giovane ladro di auto, 
di appena 14 anni. Luigi 
Tempio è stato ferito dai ca
rabinieri ieri notte al Rione 
Chiaiano. 

Poco dopo le due una pat
tuglia di militi, a bordo di 
una « gazzella », ha incrocia
to una 128 di colore blu con 
due persone a bordo. I cara
binieri intimano l'alta, ma 
l'auto accelera 

I militi inseguono la 128 
per le strade del quartiere. 
Ad un certo punto la «gaz
zella » e l'auto in fuga han
no proceduto affiancate, ma 
— secondo la versione fornita 
dai CC — la 128 ha tentato 
di speronare la « gazzella » 
che è stata costretta a ral
lentare. Approfittando di que
sta esitazione la 128 — che 
è risultata rubata a Pozzuoli 
al signor Armando Iannaca-
ne — ha imboccato una stra
da di campagna dissestata. 

L'auto dell'arma non avreb
be potuto a questo punto se
guirli e quindi i carabinieri 
sonò scesi dalla «gazzella» 

ed hanno imbracciato il mi
tra ed hanno sparato alle 
gomme della «128». Però un 
proiettile è andato più in alto 
ed ha ferito all'emitorace 
(anche se di striscio) Luigi 
Tempio. 
' Solo allora, quando la vet

tura" si è fermata, i carabi
nieri si sarebbero accorti che 
i due passeggeri erano due 
giovanissimi, il quattordicen
ne ferito ed un suo amico di 
appena quindici anni, Pa
squale D'Angelo, entrambi 
residenti al Rione Traiano. I 
due ragazzi sono stati arre
stati e Luigi Tempio è stato 
portato al Cardarelli dove è 
stato medicato e giudicato 
guaribile in una decina di 
giorni. 

Dopo le cure al ferito i due 
ragazzi, • accusati del furto 
dell'auto, sono stati trasferiti 
al Filangieri. SI è conclusa, 
così, senza gravissime conse
guenze, una sparatoria fra u-
na pattuglia di carabinieri e 
due ladri di appena quattor
dici anni. 

Abusivismo: « l'Unità » anticipa una circolare del procuratore generale della Repubblica Angelone 

Chiudere un cantiere ora è più facile 
può farlo subito anche un a g ^ t e d i P ^ 

Adesso non sarà più necessario attendere la sentenza della magistratura - Ogni settimana almeno un con
trollo per verificare se i lavori continuano - I commenti di Geremicca e dell'assessore -all'edilizia Lucarelli 

La magistratura ha riaperto con forza e determinatezza 
la sua battaglia contro l'abusivismo. H procuratore gene
rale Angelone ha spezzato la sua lancia contro la specula
zione edilizia inviando una circolare a tutte le forze di 
polizia, ai vigili urbani e ai sindaci con la quale si acce
lerano notevolmente le procedure repressive del fenomeno. 

• Cosa dice questo documento della procura della Re
pubblica? Praticamente mette i carabinieri e le forze di 
polizia nelle condizioni di agire immediatamente non ap
pena viene loro segnalato l'abuso. La circolare infatti dà 
pieni poteri alle forze dell'ordine di apporre i sigilli e di 
sequestrare il cantiere abusivo, scavalcando in questo 
modo il momento della denuncia alla magistratura e della 
conseguente inquisizione. 

Cosa cambia in pratica? Le forze dell'ordine, avuta 
la comunicazione, o avendo esse stesse accertato che in 
un certo luogo sì sta elevando un fabbricato senza con
cessione edilizia, vi si recano, verificano l'abuso, lo seque
strano e vi appongono i sigilli. Fatto questo ne danno 
segnalazione alla magistratura che comincia solo in questa 
fase il suo iter inquirente. Qualora l'abuso sia segnalato 
ai vigili urbani la procedura è la medesima, nel senso 
che essi stessi, insieme a un poliziotto o a un carabiniere, 
possono recarsi a sequestrare il fabbricato. 

Lo snellimento è palese: viene cosi eliminata — come 
si diceva — tutta la fase che seguiva alla segnalazione 
della presenza di un fabbricato abusivo e che. prima di 
questa circolare, faceva perdere tempo prezioso a chi — 

come l'amministrazione — intendeva agire. ... 
Ma la circolare non si ferma qui. Il procuratore ha 

predisposto infatti che perlomeno una volta ogni setti
mana la forza pubblica si rechi sul posto per control^ 
lare se veramente i lavori sono stati sospesi .e il can
tiere abbandonato. Se il tutore dell'ordine scopre che i 
sigilli sono stati tolti e i lavori sono proseguiti — cosa 
che si è verificata puntualmente fino ad oggi — ha la 
facoltà di arrestare sul posto il responsabile. Tutti i casi 
di sequestro infine devono essere segnalati alla procura 
della Repubblica che autonomamente • predisporrà - altri 
controlli. La magistratura dimostra con questo atto di 
voler riaprire con diversa responsabilità il fronte contro 
l'abusivismo. 

D commento a palazzo S. Giacomo è del tutto positivo. 
: La circolare non è ancora sul tavolo dell'assessore 
Lucarelli ma la notizia ; gli è già arrivata e non ha 
problemi a giudicare molto favorevolmente l'iniziativa 
del procuratore Angelone. « Il mio giudizio sarà più 
articolato quando leggerò personalmente la circolare — ha • 
detto l'assessore all'Edilizia — ma posso affermare fin 
da adesso che la decisione del dottor Angelone conferma 
lo spirito di ampia collaborazione fra i vari enti preposti 
a combattere il fenomeno, che ispira ramministrazione ». 

e L'intervento immediato è il primo passo per stron
care l'abusivismo e per impedire eoe dilaghi: questa 
misura, credo, sosterrà le iniziative che intraprenderemo . 
come amministrazione comunale ». 

E' necessario che il decreto ministeriale venga modificato 

L'appello del comitato cam
pano dei tossicodipendenti 
non è rimasto inascoltato. Un 
invito a rivedere la «questio
ne metadone», è stato rivol
to al ministro della Sanità 
Aniasi, dal sindaco di Napoli, 
il compagno Maurizio Va-
lenzi. 

Nel suo telegramma, il sin
daco dice: «Desidero espri
merti alcune gravi preoccu
pazioni di famiglie tossicodi
pendenti circa situazione che 
verrebbe a crearsi applicazio
ne decreto "metadone", che 
vedrebbe considerevole au
mento giovani perdere qual
sivoglia possibilità ritorno 
vita attiva. Ti prego verifica
re l'opportunità di includere 
nel decreto altre sostanze». 

Questo, insieme ai tanti al
larmanti messaggi, che sono 
pervenuti al ministro in que
sto periodo, può esser stato 
un segnale al quale rimanere 
sordi è stato indubbiamente 
difficile. Pare infatti che si 

Droga : telegramma 
di ValenzS ad Aniasi 

stia studiando la possibilità. 
in sede di consiglio sanitario 
nazionale (su proposta dello 
stesso Aniasi) di una modi
fica al decreto. Al momento 
in cui scriviamo ancora non 
si hanno notizie in proposito, 
ma la cosa è già stata discus
sa al consiglio superiore di 
sanità.. Può darsi quindi che 
per oggi stesso, si possano 
avere segnali confortanti dal 
ministero. 

II problema, però, non è 
soltanto ristretto al dato far
macologico. «C'è da abbatte
re il muro enorme di diffi
denza e di paura che esiste 
fra i tossicodipendenti, la so
cietà • le istituzioni» dice 

Sandro Pukrano segretario 
provinciale della FGCI. ed è 
anche questo il senso di una 
lettera che 1 compagni Emi
lio Lupo. Osvaldo Cammaro-
ta e Gaetano Daniele, hanno 
spedito al compagno Mauri
zio Valenzi. 

«Lo scorso anno — si dice 
nella lettera — il gruppo co
munista si fece promotore di 
una iniziativa che, sollecitan
do le forze democratiche pre
senti in consiglio comunale, 
poneva il problema del dif
fondersi dell'uso delle sostan
ze stupefacenti nella nostra 
città. La risposta fu un di
battito monco. Una riluttan
za che ci vede registrare og

gi non un recupero nei con
fronti di questa realtà, ben
sì un nuovo elenco di giova
ni vittime. Mentre la stampa 
diffonde notizie di giovani 
stroncati per overdose, il mi
nistro Aniasi chiude il di
scorso i con un decreto che 
rappresenta solo un'esigenza 
governativa. Il risultato è sta
to l'instaurarsi di un clima 
di terrore e anche grazie al 
fallimento del due centri an-
tidroga. Secondo noi questo 
problema non i un proble
ma "specifico". 

Questa, a nostro avviso, è 
una visione riduttiva della 
questione tossicodipendenze. 
Le chiediamo, signor sindaco. 
di fissare una seduta straor
dinaria del consiglio per esa
minare tutti quei provvedi
menti necessari per porre fi" 
ne a auella che va configu
randosi sempre più come una 
vera « propria strage». 

•••*•• * f. d. m. 

Dello stesso avviso il compagno Andrea Geremicca, 
capogruppo del PCI al comune di Napoli. 

:« La tempestività è l'arma più efficace contro la 
speculazione edilizia — ha dichiarato — e le misure pre
viste dalla circolare del procuratore (sebbene nemmeno 
io abbia ancora letto) vanno sicuramente in questa dire
zione > . « D'altra parte — ha continuato Geremicca — 
misure altrettanto efficaci e tempestive sono contem
plate nel nostro disegno di legge che presenteremo alla 
Camera. Anzi dirò che - l'efficacia . si spinge in questo 
disegno per esempio fino a trovare misure che impe
discano ai notai di redigere i contratti di compraven
dita di fabbricati abusivi ». 

«Tanto più la tempestività è ben accolta se pensiamo. 
inoltre, che le lungaggini finiscono sempre per colpire 
il cittadino che si trova coinvolto nell'c affare >, cioè chi 
in conclusione compra e vive nell'immobue fuorilegge ». 
. « L'atto del procuratore testimonia la presa di co
scienza da parte della magistratura della gravità del 
fenomeno e testimonia anche la volontà di collaborazione. 
che deve esserci fra i vari enti, per un'immagine diversa 
della nostra città». • " • " • . 

«C'è da augurarsi solo — ha concluso Geremicca — 
che la stessa coscienza e lo stesso senso di responsa
bilità lo dimostrino ora anche le forze dell'ordine e la 
polizia urbana dalle quali dipende da questo momento 
perlomeno il primo atto della lotta contro l'abusivismo». 

Maddalena fulani! 

Martedì a Napoli 
riunione 

del gruppo 
parlamentare PCI 

Sulla base degli orientamen
ti scaturiti dall'ultima riunio
ne del comitato regionale del
la Campania e per definire un 
piano di lavoro martedì 14. 
alle 9.30, nella sede del grup
po regionale comunista si ter
rà la riunione del gruppo par
lamentare campano (deputati 
e senatori). 

; All'ordine del giorno «cri
si politica e sviluppo del Mez
zogiorno: l'iniziativa dei par
lamentari campani ». Relatore 
sarà il compagno Vignola. 
Interverrà il compagno Bas-
soKno, 

Si assegna 
domani 

i l premio 
e Michele Muro » 

Domani, alle ore 21. verrà 
effettuata la cerimonia di as
segnazione dei premi « Pre
mio metropolitano Michele 
Muro». IV torneo metropoli
tano di calcio Paese Sera. 
HI combinata Endas-Coni, tro
feo Challenge Italia. 

La cerimonia, patrocinata 
da Paese Sera e dell'Associa
zione metropolitana amatori 
dub ». si svolgerà a bordo di 
una motonave della Caremar. 
ancorata presso il molo Beve-
rello. 

Alla premiazione, nella cor
nice suggestiva della moto
nave. parteciperanno tutti gli 
atleti che hanno preso parte 
ai diversi tornei promossi dal 
comitato 

Scoperta una clamorosa truffa alla Camera di Commercio 

Vendevano licenze false 
per aspiranti commercianti 

La banda costituita da sette persone, in prevalenza dipen
denti dell'ente - Quattro già arrestati, tre irreperibili 
Una clamorosa truffa è 

stata scoperta alla Camera 
di Commercio di Napoli. 
In sette (quattro sono stati 
arrestati, altri tre sono de
nunciati in stato d'irreperi
bilità) preparavano e rila
sciavano, facendosi pagare 
salato, migliaia di licenze 
false a commercianti del 
Napoletano. • 

Questi i nomi delle quat
tro persone finora arresta
te. Nino Capaldo (sarebbe 
lui il capo) di 38 anni, abi
tante in piazza Carlo III, 
caporeparto dell'ufficio re
gistri esercenti commer
cianti, arrestato nel suo 
stesso ufficio alla Camera 
di Commercio; Carlo Bea
to, 32 anni abitante in via 
provinciale Montagna Spac
cata 319, usciere presso la 
Camera di Commercio, ar
restato nella sua abitazio
ne; Gaetano Caiazza, 54 
anni, abitante ad Alzano, 

in via Saviario 9, pensio
nato dello stesso ente; Lui
gi Di Fenza di 26 anni, già 
detenuto perché implicato 
nel recente scandalo del
l'ospedale militare (dove si 
rilasciano certificati medi
ci, licenze ed esoneri fa
sulli). 

Contro di loro sono ri
volte accuse gravi. I quat
tro - avevano organizzato 
un'efficientissima banda ca
pace di preparare e rila
sciare attestazioni e licen
ze false ad aspiranti com
mercianti sprovvisti di 
qualsiasi titolo richiesto. ' 

Il prezzo medio sborsato 
da ogni «cliente» si aggi
rava in media dalle 500 mi
la lire ai quattro milioni. 

Se si pensa che l'illecito 
traffico si protraeva dal 78, 
si può concludere che il 
giro dì affari messo su dai 
sette truffatori con era 
cosa da poco. 

Le pratiche fasulle fino
ra accertate ammontereb
bero, a tutt'oggi, • a oltre 
mille. Ma si sa che i cara
binieri del gruppo Napoli 
uno, diretti dal colonnello 
Angelo Lanzilli, che hanno 
svolto l'indagine coordina
ta dal sostituto Italo Or-
manni, stanno esaminando 
ben ventimila pratiche. 
Nell'abitazione di Nino Ca
paldo i carabinieri hanno 
rinvenuto e sequestrato ben 
100 diplomi in bianco, 

Due dei timbri notarili 
sequestrati, ovviamente fal
si, portano il nome di due 
notai che sono però risul
tati completamente estra
nei alla vicenda: si tratta 
di Isabella Cosentini e Sa
batino Santangelo. Natu
ralmente, in • seguito alla 
scoperta della truffa ci sa
rà la revoca delle licenze 
che i carabinieri hanno ac
certato essere false. 

IL PARTITO 
Caserta « centro » ore 19 at

tivo sui problemi della casa 
coli Imbimbo; centro ore 19 
comitato direttivo sulla situa
zione al Comune. 
IN FEDERAZIONE 

Ore 1730 riunione dei grup
pi consiliari delle sezioni di 
provincia sulla costituzione 
delle unità sanitarie locali. 

PICCOLA CRONACA 

Le associazioni dei 
medici orate per le USL 

I segretari regionali della 
Anaao. Anpo. condotti, Anu-
sml. Annido, Pemepa ed il 
segretario provinciale di Na
poli Cisl-raedici. nel comune 
intento di adoperarsi per un 
efficace rapido decollo delle 
USL, hanno riconosciuto la 
necessità di dover trovare 
opportuni momenti di coor
dinamento della politica sin
dacale delle singole associa-
«toni. 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 10 ottobre '80. 

Onomastico: Casimiro (do
mani: Germano). 

PREPARAZIONE 
MAESTRE DI ASILO 

Il centro di educazione po
polare inizia con il corrente 
mese di ottobre, un corso 
di preparazione all'esame di 
maestra d'asilo, il cui pro
gramma triennale sarà svolto 
in un anno. Potranno parte
ciparvi le alunne di 17, 18 e 
l t anni munite di diploma di 
licenza media almeno da un 
anno nonché le alunne pri
ve di licenzia media che ab
biano compiuto il ventesimo 
anno di età o lo compiano 
nell'anno in corso. 

L" segreteria, in vico S. Do
menico Maggiore n. 15 pres
so la Basilica di S. Dome
nico Maggiore è aperta al 
pubblico nei giorni dispari 
Italie 18,30 alte 18,30. 

LUTTO 
ET morto II compagno Lu

ciano Cavallo, iscritto al no
stro partito dal 1944. Giun
gano alla famiglia in questo 
momento di grande dolore 
le condoglianze della sezione 
fioccavo e della redazione 
dell'aUnità». ' 
FARMACIE NOTTURNI 

Rfrwre di Oliate 77; 
VI* Mercellifie 148; Via Carducci 
21; Cimi». Via Rama 348: Manate 
PeeeTee* Pan Garibaldi 11; Ane» 
eetae P » Dente 71; * . Lvraate-Vr» 
cartai Via Carbonara 83; Pan Na
zionale 76; Calata Ponte Cateno-
T» 30; Cono Garibaldi 218; Stalle: 
Via Forìa 201; Vìe Materdei 72; 
Pe calai ealei Star. Centrala Cto Luc

ci 5; Celli Aaataah CoJH Aminei 
249; Veaaere AraneRai Via M. Pi
aciceli! 138; Via D. Fontane 37; 
Via Merlimi 33: Pooi frotta» P.sza 
Colonna 21; feceejdteHoeot Coreo 
Seeondigllano 174; 8 a . w i Via P. 
Grimaldi 76; Roawelh Via Acate 28; 
Peeillteot Via Pottlllpe 239; Pie» 
nera* Vìa I Tra*. Catana 23; Ctiteie-
*e - Mariaaelta • Phcleera, $. Ma
ria • Cubito 441 - CMaiene, 
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Contro i licenziamenti, per mantenere aperta la prospettiva di sviluppò del Mezzogiorno 

La Campania in lotta insieme agli operai Mirafiori 
Oggi quattro manifestazioni: a Napoli parlano Del Piano e Clarizia, ad Aversa Trentin, a Grottaminarda Regazzi, a Battipaglia Zinna - L'astensione 
dal lavoro durerà quattro ore (una nei servizi) - Nel capoluogo banche chiuse per tutta la mattinata - Massiccia presenza dei disoccupati napoletani 

Indesit: accordo 
per la rotazione della 

cassa integrazione 
Ieri rincontro decisivo tra Firn e di
rezione - I problemi ancora aperti 

CASERTA — Accordo raggiunto ieri sulla rotazione anche 
alla Indesit Sud. Ce voluta una trattativa lunga e 
snervante che è andata avanti ininterrottamente per più 
di 8 ore per aveie ragione dell'intransigenza della dire
zione aziendale. Alla fine le parti, FLM e direzione, 
hanno sottoscritto un'ipotesi di accordo che, circa il rien
tro in produzione di circa 480 addetti del e bianco» 
(dalle lavatrici ai frigoriferi) si fonda sul principio della 
rotazione delle maestranze in cassa integrazione. 

Nei giorni scorsi una mossa dell'azienda aveva susci
tato non poco allarme: la direzione Indesit, difatti, uni
lateralmente, aveva individuato i 480 lavoratori sui 510 
del primo turno che avrebbero dovuto riprendere a lavo
rare. Cosa lasciava trasparire questa decisione? Che 
l'azienda mirava a prefigurare, in questo modo, delle 
vere e proprie liste di proscrizione. Insomma la Fiat 
aveva fatto scuoia e la Indesit si accodava. 

In fabbrica, nel corso di un'affollatissima assemblea 
tenutasi lunedi scorso i delegati e la FLM provinciale 
avevano riaffermato tra il consenso dei lavoratori che 
non si sarebbe ceduto sul principio della rotazione della 
manodopera in cassa integrazione. 

E ieri, infatti, così è stato. Nell'ipotesi di accordo 
questo principio è stato recepito ed è stata sventata la 
manovra aziendale di far rientrare i licenziamenti pre
figurati con quel tipo di cassa integrazione dalla fine
stra. Ora la parola passa alle assemblee dei lavoratori, 
ma, dato l'esito della riunione all'Unione industriale di 
Caserta non ci dovrebbero essere difficoltà circa una sua 
approvazione. 

Le parti, ieri, si sono impegnate a rivedersi entro il 
mese di novembre al fine di verificare l'attuazione del
l'accordo. 

Intanto ora la mobilitazione del sindacato e dei lavo 
ratori punta a incalzare la azienda per costringerla ad 
un tavolo della tiattativa in cui affrontare le questioni 
nodali di questo grande complesso industriale: il destino 
del comparto dell'elettronica civile ed un piano di ristrut
turazione in grado di assicurare una ripresa completa. 

Su questi terreni i! neo amministratore delegato forni
sce ancora risposte \aghe. Si cercherà da parte del sin
dacato di ottenere nei prossimi giorni una riunione in sede 
di ministero del lavoro per cominciare finalmente a di
scutere la questione dopo aver chiuso la partita di una ri
dottissima ripresa di alcune produzioni. 

I t i . D. 

Per Mtalsider di Bagnoli 
485 miliardi del Cipi 

Destinati a completare la ristruttura
zione - I lavori iniziati nei mesi scorsi 

I fondi per la ristruttura
zione dell'Italsider di Bagno
li sono stati finalmente stan
ziati. Il CIPI (Comitato in
terministeriale programmazio
ne industriale) ha approvato 
un finanziamento complessi
vo di 1.500 miliardi per l'Ital-
sider al fine di consentire il 
programma di riconversione 
industriale per gli impianti 
di Bagnoli, Taranto e Ge
nova. 

In particolare per quanto 
11 centro siderurgico napo
letano lo stanziamento am
monta a 485 miliardi così ri
partiti: 121 attraverso un mu
tuo diretto, 242 con un fi
nanziamento bancario e 122 
come contributo a fondo per
duta 

I 485 miliardi stanziati dal 
CIPI consentono di comple
tare i lavori di ristruttura
zione di Bagnoli, indispensa
bili per la sopravvivenza del 
centro siderurgico. L'azienda 
ha già avviato da alcuni me
si le opere più indispensabili. 
Appena alcuni giorni fa 1" 
Italsider aveva denunciato di 
non aver ricevuto ancora dal 
governo i soldi necessari per 
portare a termine la ricon
versione degli impianti. 

Conclusa la ristrutturazione 
Bagnoli diventerà uno dei 
centri siderurgici più moder
ni. Produrrà oltre un milio
ne di «coils» (nastri d'ac
ciaio) che attualmente l'Ita
lia è costretta a importare 
dall'estero. 

Oggi si sciopera per la 
Fiat. Ma non è semplice « so
lidarietà». Mirafiori non è 
mal stata cosi vicina al Sud 
come in questi giorni. Natu
ralmente si tratta di una vi
cinanza non geografica, ma 
politica. Se le «liste di 
prosenzone » che la società 
torinese ha stilato scegliendo 
ad uno ad uno i 23 mila 
operai da mettere a cassa in
tegrazione dovessero passare, 
si può essere certi che tutto 
il padronato italiano segui
rebbe l'esempio della famiglia 
Agnelli. E per il Mezzogiorno 
ci sarebbero settimane e me
si drammatici. , 

Si sciopera per la Fiat, 
dunque, ma anche per il Sud. 
La possibilità per migliaia di 
lavoratori e disoccupati di un 
futuro produttivo e di svi
luppo dipende proprio da 
come si risolve la partita che 
si sta giocando davanti ai 
cancelli di Mirafiori o di 
Lingotto. 

La Campania — regione sul
la cui carta geografica si 
susseguono ormai ininterrotti 
i « punti di crisi » — parteci
pa dunque con questo spirito 
alla giornata nazionale di lot
ta odierna. 

Lo ha già fatto — unica 
regione italiana oltre al Pie
monte — con lo sciopero re
gionale del 25 settembre 
scorso. Non è retorico. 

Le quattro manifestazioni 
— Napoli, Aversa, Grottami
narda e Battipaglia — che si 
terranno stamattina indette 
dalla federazione Cgil, Cisl, 
Uil della Campania dimo
strano la volontà del sindaca
to di collegare la lotta per la 
Fiat con i movimenti e le 
vertenze in atto nei «punti 
caldi » della Regione 

Napoli parleranno Cesare 
Del Piano, della federazione 
nazionale Cgil. Cisl. Uil, e 
Vincenzo Clarizia. nella fede
razione provinciale sindacale; 
il corteo partirà dalla ferro
via e raggiungerà piazza Mat
teotti. 

Ad Aversa parlerà Bruno 
Trentin. segretario nazionale 
della federazione unitaria; il 
corteo da Piazza Ferrovia 
raggiungerà piazza Municipio. 
A Grottaminarda parlerà il 
segretario nazionale della 
FLM Regazzi; il corteo si 
muoverà dal casello dell'au
tostrada e terminerà in piaz
za 16 marzo. 
" ' A Battipaglia parlerà Spia
tore Zinna, segretario del 
sindacato dei braccianti; il 
corteo si formerà davanti al 
tabacchificio Farina e si 
concluderà in piazza Madon
nina. Si sono svolte, intanto. 
ieri, decine di assemblee. Da 
segnalare, tra gli altri, un 
ordine del giorno sottoscritto 
unitariamente al Banco di 
Napoli da DC, PCI -Ì PSI: 
«Alle aziende in crisi, ai di
soccupati meridionali si vor
rebbero aggiungere — è 
scritto — gli operai espulsi 
dal Nord e dalla Fiat di cui 
la > maggior parte proviene 
proprio dal Sud». 

Come si sa, lo sciopero è 
di quattro ore (un'or.* sola 
nei servizi pubblici). A Naoo-
li, tuttavia, per decisione del
la Federazione Lavoratori 
bancari gli sportelli delle 
banche rimarranno chiusi al 
pubblico per tutta la matti
nata. Negli ospedali c'è l'im-
pesmo della FLO di organizza
re la più ampia partecipazio
ne dei lavoratori ai cortei. 
AUP manifestazione di Nicoli 
partecipano anche gli edili; la 
FLC infatti aveva irla prece
dentemente proclamato per 
quest'oggi uno sciopero pro
vinciale di categoria. Ci sa
ranno anche i disoccupati 
dellTJDN che l'altro giorno 
hanno parterloato all'attivo 
regionale sindacale in prepa
razione delle manifestazioni. 

Da Torino a FI umeri per raccontare della Fiat 
Una delegazione di operai domani incontrerà le famiglie degli emigrati - Un'assemblea popolare - La mattina, ad Avellino, 
parteciperanno a un attivo provinciale - Nello stabilimento lo sciopero continua - Il corteo parte dai cancelli della fabbrica 

AVELLINO — E' a Grotta
minarda. proprio a qualche 
chilometro dallo stabilimento 
Fiat per autobus di Flumeri. 
che stamattina i lavoratori di 
tutti i comuni ìrpini si ritro
veranno oer prendere parte 
alla manifestazione provincia
le indetta in occasicne dello 
sciopero generale odierno. 
Sarà appunto davanti ai can
celli della Fiat che si forme
rà' il corteo che raggiungerà 
poi Grottaminarda nella cui 
piazza centrale avrà luogo il 
comizio conclusivo. 

hi tratta, come appare 
chiaro, di una scelta tutt'al-
tro che casuale. In questi 

giorni, infatti, nello stabili-
meulo Fiat si sta svolgendo 
uno scontro aspro e difficile 
tra la direzione, che ha deci
so la « messa in libertà > di 
1.40U lavoratori su 1.500. e gli 
operai ce intendono prose
guire nella lotta, cominciata 
già martedì scorso, fino a 
auando la Fiat non riaccette
rà in fabbrica tutti i lavora
tori. Anche ieri nello stabili
mento lo sciopero è stato to
tale 

Per la questione della ver
tenza Fiat — che con i fatti 
di Flumeri diventa ora per 
eh operai irpini anche qual
cosa in più che una testumr-

nianza di solidarietà verso i 
lavoratori torinesi — l'Irpinia 
vivrà domani una giornata 
molto importante: i comuni
sti di Avellino ospiteranno, 
infatti, una delegazione di la
voratori Fiat di Torino gui
data dal compagno Manfre 
din!, deputato e membro del 
comitato centrale del PCI. 

Gli operai torinesi parteci
peranno in mattinata ad un 
attivo operaio provinciale in
detto dalla federazione co
munista. che si terrà nel sa
lone della libreria < Rinasci
ta ». 

\ e l pomeriggio, poi. i lavo
ratori torinesi saranno a 

Flumeri dove prenderanno 
parte ad una grande assem
blea popolare ed incontre
ranno i cittadini e gli operai 
della zona. 

Si tratta di una iniziativa 
dal grande significato politi
co: il rafforzamento del le
game di solidarietà tra lavo
ratori del nord e del sud 
(soprattutto quando si tratta 
di un sud come l'Irpinia che 
tanti emigrati ha sacrificato 
agli interessi della grande a-
zienda torinese) non può che 
dare slancio e coerenza anco
ra maggiore ad una battaglia 
che pare farsi di giorno in 
giorno sempre più aspra. 

Salerno: al festival dell'Unità 

dibattito su Rai e informazione 

SALERNO — Oggi pomeriggio nell'ambito del festival 
cittadino dell'Unità di Salerno si terrà un dibattito su 
«Editoria, RAI e informazione ». L'appuntamento è per 
le ore 18 al palco centrale, in villa comunale. Partecipe
ranno al dibattito Giuseppe Marrazzo e Giuseppe Vacca. 

Nello spazio-FGCI, sarà proiettata la terza parte del* 
l'audiovisivo « La musica giovanile negli ultimi 20 'anni ». 
Nel villaggio, alle ore 20, ci sarà un concerto di Gio
vanna Marini mentre sempre alle ore 20, ma nel teatro 
Verdi, per la rassegna cinema-teatro, ci sarà il «Mo
lière» di A. Mnouckine. 

H festival si concluderà domenica pomeriggio con un 
comizio che si terrà alle ore 18 al palco centrale, 

Le conclusioni cui è giun
to dopo due giorni di serra
ta discussione, ed una vota
zione che ha visto il formarsi 
di una maggioranza e di una 
minoranza, il consiglio di fab
brica dell''Alfasud -(rinnovo 
dell'organismo tra due tre 
mesi; riduzione dell'esecuti
vo da 39 a 11 membri con 
conseguente distacco dalla 
produzione soltanto per que
sti ultimi) ha fatto saltare 
i nervi ad uno dei segretari 
della FIM-CISL di Napoli, 
Alfredo Fucile, che è stato 
appunto messo in minoranza 
dal voto. 

In una intervista rilasciata 
al periodico cislino «Il lavo
ro nel Sud» e anticipata al
la stampa ieri, Fucile si è 
imbarcato in una scomposta 
polemica contro i dirigenti 
della FIOM-CGIL e della 
UILMUIL. 

Il sindacalista dichiara che 
« in base ad un accordo uni
tario si era convenuto sulla 
necessità di ridurre Yesecuti-

La svolta all'Alfasud 
divide la Fim-Cisl 

vo in quanto 39 delegati a 
tempo pieno non consentiva
no di restare all'interno del 
monte ore di distacchi sinda
cali pattuito con l'azienda. 
L'accordo però — prosegue 
Fucile — era di fissare in 23 
il numero dei membri del
l'esecutivo. Successivamente 
— aoqivnge l'esponente della 
FIM-CISL — la FIOM-CGIL, 
forte della sua maggioranza 
all'interno del consiglio Al
fasud ha importo la riduzio
ne a 11*. Seguono poi accu
se di autoritarismo e arrogan
za contro il segretario della 
FIOM. il compagno Guarino. 

Fucile inoltre dice anche 
che «le posizioni di assenso 
ai licenziamenti per assen

teismo effettuate atl'Alfasud 
da alcuni dirigenti sindacali 
(Guarino, Mattina, Benvenu
to) riflettono opinioni perso
nali e non sono il frutto di 
un dibattito che abbia inve
stito tutta l'organizzazione 
sindacale ». Fucile infine con
clude: a La FIM non può con
tinuare ad essere presente in 
una struttura che non sia 
coerente con le scelte del mo
vimento sindacale ». 

Vien fuori, da questa in
tervista di Fucile, una ben 
strana concezione della de
mocrazia. L'aver consentito 
allo stesso consiglio di fab
brica di decidere come orga
nizzarsi, piuttosto che impor
re le scelte delle tre confe

derazioni, sarebbe « arrogan
te e antidemocratico». 

D'altra parte non c'è mai 
stata intesa all'interno della 
FIM tanto è vero che al con
siglio di fabbrica sono state 
avanzate due proposte. A 
smentire Fucile è la stessa 
FIM-CISL. Basta leggere la 
relazione al consiglio di un 
altro segretario della FIM, 
Giuseppe Genio, per capire 
come stanno realmente le 
cose. Lo steso Genio smenti
sce una seconda volta Fucile. 

A proposito dell'assentei
smo ha detto testualmente: 
«La FIM Campania confer
ma U giudizio di estremo ri
gore espresso nei confronti 
dei cosiddetti assenteisti abu
sivi ». 

Di fronte alla «svolta» in
trapresa dal sindacato alla 
Alfasud, c'è ancora chi fa re
sistenza per difendere inte
ressi di gruppi e corporativi. 
Evidentemente U segretario 
della FIM-CISL Fucile si ri
specchia in questa gente, 

Gli studenti in piazza 
accanto ai lavoratori 

Gli studenti napoletani par
tecipano in massa stamattina 
allo sciopero generale indetto 
dalle organizzazioni sindacali 
unitarie Cgil, Cisl e Uil 

L'altra sera i comitati stu
denteschi si erano riuniti in 
assemblea nel cortile del 
Maschio Angioino, per ri
prendere le fila e rilanciare 
la battaglia di riforma e de
mocratizzazione della scuola. 
Una lotta che già Io scorso 
anno aveva conosciuto mo
menti di grande partecipa
zione giovanile e che que
st'anno va ripresa con forza 

Ih un documento conclusi
vo gli studenti colgono con 
molta chiarezza la necessità 
di stabilire precisi collega

menti tra la battaglia per la 
trasformazione della scuola • 
quella condotta dalla classe 
operaia per la difesa o U ri* 
lancio dell'intero apparato 
produttivo. 

Ma gli studenti com'è noto 
faranno anche di più. Per 
domani, sabato 11 ottobre, è 
infatti indetta la grande ma
nifestazione nazionale dei 
giovani che si terrà a Torino 
e raggiungerà significativa
mente i cancelli di Mirafiori 
dovè previsto un comizio del 
sindaco di Torino, compagno 
Diego Novelli. Per partecipa-

, re a questa iniziativa gli stu
denti napoletani partiranno, 
stasera, in pullmans da pia» 
za Matteotti alle ore 20. 

Rimarrà fino al 5 novembre al Rione Traiano 

Ha debuttato ieri sera 
il circo di Liana Orf ei 

Successo dei vari numeri - Applauditissima l'esibizione dell'at
trice - La regia è stata curata dalla stessa Liana e da Gino Landi 

e Dire in poche parole cosa 
sarà lo spettacolo che ho al 
lestito per il mio ritorno a 
Napoli dopo ben 8 anni di 
assenza è cosa difficile, vi 
basti sapere che ad esso par
tecipano i più grossi nomi 
del mondo circense ». COÌÌ ha 
esordito ieri mattina nel cor
so di una conferenza stampa 
Liana Orfei che è giunta nel
la nostra città con il circo 
che ha installato insieme n 
Rinaldo e vi rimarrà pe
rnotti giorni, fino al 5 no
vembre. 

Liana non ha avuto di f f i 

coltà nell'affermare che * 
ben felice di ritornare a Na
poli «piazza > dove a suo di
re ha colto i suoi più grossi 
successi. 

Il debutto è avvenuto Ieri 
sera alle 21 al Rione Traiano 
dove in un clima di gran fe
sta si è svolto questo grosso 
spettacolo. la cui regia e sce
nografia sono della stessa 
Liana, che si è avvalsa per 
questa sua nuova « fatica » 
della collaborazione del noto 
regista televisivo Gino Landi. 

Lo spettacolo — come a\e-
va annunciato la stessa Liana 

Domani al festival di Aversa 
esibizione di Gazzelloni 

' Prosegue il festival del-
l'eUnità» ad Aversa comin
ciato lunedi scorso. Oggi 
alle 19 si terrà uno spetta
colo di cabaret con Gino 
Mastrocola al quale seguirà 
il film « Il dormiglione ». 

Domani alle 19 «Concerto 
alla città » di Severino Gaz
zelloni e Bruno Canino Do
menica alle 10 dibattito sul

la crisi deirindesit ed alle 
19 manifestazione del gruppo 
contadino della Zabatta. Alle 
21,30 manifestazione di chiu
sura. 

Il villaggio del festival, 
dove sono in funzione stand 
gastronomici, di vendita di 
prodotti artigianali e di gio
chi, è situato al centro della 
città a piazza Municipio. 

— è stato un susseguirsi di 
grosse attrazioni, tra le altre 
ricordiamo, il gruppo « Lu-
cac > di Budapest, che si è 
esibito in una serie di doppi 
e tripli salti mortali, e quello 
dei «Clowns Leon» — vinci
tore a Montecarlo del premio 
e Crocco d'Oro» — che sono 
stati molto applauditi. 

Molto apprezzata è stata 
anche l'esibizione di Cristina, 
figlia di Liana, che. nono
stante la giovane età. è ap
parsa un'ottima domatrice dì 
elefanti. Il clou della serata 
si è avuto infine con 
l'esibizione di Liana Orfei 
che ha dimostrato ancora u-
na volta le sue notevoli doti 
di artista e donna di spetta
colo. 

L'esibizione sì ripeterà ogni 
giorno fino al 5 novembre. 
per due volte. Alle 16,30 e al
le 21. Sono inoltre previsti 
spettacoli di mattina orga
nizzati appositamente per le 
scuole. 

r.p. 

SCHERMI E RISA L TE 
VI SEGNALIAMO 
• e Hair» (Quadrifoglio) 
• « I l pap'occhros (Filangieri) 

CIRCO ORFEI (Rione Tntaw) 
Ore 16,30-21 

TEATRI 

DIANA v 
Ori» 21,15 Mastelloni Im « Car
nali» » 

SAN CARLO 
Riposo 

S. FERDINANDO 
Statone teatrale 1980- '81. Ab
bonamento a 12 «pattaceli. Par 
informazioni • prenotailont al 
botteghino de! teatro Telai. 
444.500/444.900. Ora 10-13 e 
16.30-19. Circolo dalla stampa 
in Villa Comunale 

SANCARLUCCIO 
Ora 21.30 la Compagnia Paté-
gruppo pretenta Rosa Di Lucia 
in: « Insulti al pubblico a. 

SAMNA2ZARO 
Sono in vendita al botteghino 
del teatro gli abbonamenti per 
la stegone 1980-61. 

TEATRO TENDA 
Riposo 

CINEMA OFF D'ESSAI 
GOETHE INSTITUTE (Riviera dì 

Chiaia 202) 
Tendenze superotto? 
del ducute Indipendente 
peli. 

MAXIMUM CVIa A 
Tal. M I . 114) 
Le strade del end, con Y. Mon-
land - DR 

MliCRO (Via dea emani a • Tot, 
320.870) 

1t 

Malizia, con L Antoneill -
( V M 18) 

NO KINO SDAZIO 
Chiusura estnra 

RITE D'ESSAI (Tet 2 1 8 4 1 6 ) 
I dannanti, eoa K. Carradine • 
A 

SPOT 

CINEMA PRIME VISIONI 
ABADIR {Via 

Tal 377 057) 
Rana eeliauia 

ACACia> n e t # 7 0 4 7 1 } 
H casinista ' 

ALCTUNfc tVia 
Tel 406.375) 
Oltre (I giardino, con P. Set
ter» • DR 

AMBASCiAfORl CVia Crtes*, 23 
Tet. 6 *3 .128) 
L'I—Mie colpisca pacare di G. 
Luca* • FA 

ARib iON (Tal 377 3S2) 
Ali thet lesa la spettatalo cassia-
eia, di 8. Fosse • M 

ARLbCCtllNO I l e i «16.731) 
Ali that f a n la spellatola cassia-
eia, di 8. Forse • M 

AUbUSiEO (Piasse Crac* d*A«» 
sta Tal. 41S 961) 
CM ette In avvila casa, di P. 
Walrer • H ( V M 14) 

CORSO tCarsa Monotona»* • Te» 
totem 339.811) 
CM viva in anefla casa? di P. 
Walrer • H ( V M 14) 

OELLS PALMS (Vicolo Vetraria • 
Tel 418 134) 
Urta» towbai con J. Travolta • 
DR 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tesa
ta *» 681 .900) 
Non ti conosco più aaanra aaie, 
con M Vitti - C 

EXCELSiOR (Via Mitene) - Tesa-
tana 268.47») 
La creala, con V . Usi - S ( V M 
18) 

F IAMMA (Via C Paesi*. 46 -
Tel 416 968 ) 
I pkdani di piazza !» Marc*. 
con J.P. Beimondo - SA 

FILANGIERI (Via KeaaMf l . « • 
Tei «17 4 3 7 ) 
I I Pap'OccBJo, cS R. Arbore, con 
Benigni - SA 

FIORENTINI (Via « . «racco. • -
Tal 310.463) 
I giganti del west, di R. Lana • 
A 

METROPOLITAN (Via Cartolo -
Tel 4 1 8 4 8 6 ) 
Canni down dimenatane iato, con 
K. Douglas - A 

PLAZA (Via Keibaker. 2 Tata. 
tona 3 7 0 4 1 9 ) 
CM etra in ejaefla casa 

BOJtv (Tei 343-1«9l 
Desiasi te. con S. SandntlH • DR 
( V M 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Lode, 6 9 
Tal 4 1 S 4 7 2 ) 
Prestami tva monile, con U Bo
rane» - C 

TITANUS (Carso Novara, 37 • Te» 
totano 26A.122) 
Ciechi erotici in famlalia 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via 
no 6 1 9 4 2 3 ) 
Horror show • DR 

ADRIANO (Tei. 313.665) 
Ormai non c'è pie 
P. Newman - DR 

ALLE GINfckTRfc ti 
tale TeL 616-361) 
La moglie In vacamo Pi 
In chte, con E. Fenoch • Sexy 
( V M 18) 

AMEDEO (Via 
TeL 6 8 0 4 6 6 ) 

con 

W 

Qua la mano, con A. Calertene, 
E. Montesano - SA 

AMERICA I V I * rito AJ»«aMat. s -
Tel. 2 4 8 4 8 2 ) 
Struttura aperta di spettacolo: 
16.30-18,30 I I diavolo alia 
quattro, con 5. Tracy - 20,30-
22,30 Fronte dal porto, con M . 
Brando - DR 

ARCOBALENO (Tea. 3 7 7 4 8 3 ) 
Una notte restate « Cloria », di 
J. Cessavetes • DR 

ARCO (Via A. 
tono 224.764) 
Marion Ptar Lady 

ASTRA (T«i 20«v«70l 

16 

AV IOf l (Vi i 
Tel. 741 92.664) 
Non pervenuto 

AZALEA (Via 
tono 619.2161 
Pornografia proibita 

BELLINI (Via Conte di Ri 
TeL 3 4 1 4 2 2 ) 

Chiuso 
BERNINI (Via Bai aia*. U S - To

fano 377.199) 

- la citta, con E. Fenech - Sexy 
( V M 18) 

CASANOVA (Cora* 
TeL 26B.441) 
Fallo cosi 
Creta 

CORALLO (Placa* «V ÉL Via* • 
TeL 444.666) 
La lana, con J. Cieyburgh - DR 
( V M 18) 

DIANA (Via L. Otoronao Tal». 
fono 377 527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via O- tantai ln Tesa
te la 322.774) 
Fallo cosi 
Grata 

EUROPA (Via 
. Tel 2 9 1 4 2 3 ) 

• L O R I A . A • (Via 
Tel 291 34)9) 
La maglio In vneanaa r i 
In citte, con E. Fenech 
( V M 18) 

e i n t t e . ! • (Tea. 8 9 1 4 6 9 ) 
Rii 

Stvy 

LUX f ina wicoierm. ? • Tetet. 
«14 6231 
Caady Candy - DA 

M l f a N O W | V M 
Tei 324.693) 
Marion Playtady 

VITTORIA (TeL 3 7 7 4 3 7 ) 
Ormai non c'è p i * scampo, con 
P. Newmann • DR 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOU TeL 6126S1 

Pie aie ad Hanojng Back, di P. 
We.r • DR 

LA ' E R i A I te* . 760.17 12) 
SI salvi chi n o i a , con G. Mo-

tditn - SA 
MAL» I OSO ( V I * 

Tel 7S23««2) 
Sonar oxeitatloa 

MOOtRNtSSlMO (VtO Catena» 
Tei 316.062) 
Osta la mane, con A. Cafenrano, 
E. Montesano - SA 

PIERROI iTet. 7567802) 

POSILLIPO i v a 
Tel 7 6 4 4 741) 
Tatto oneilo che 
sapere sol sasso, con W . Alien -
C ( V M 18) 

OUAORtrOGLiO (Via 
Hair, di M . Morraan • M 

Oggi prima ai cinema . 

FIORENTINI - ACACIA 
Se sei triste e pessimista vai a vedere 

i l CASINISTA 

r i t m r-CK l u i I I 
la validità di tutt» HJ od omaggi 
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